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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Sottoscrizione: oltre sii $ miliardi 


Continuano e «I sviluppano in tutto II Paesa la Iniziative a sostegno della starti* 
pa comunista. Attualmente la sottoscrizione è arrivata a quota 8 miliardi 32 milioni 
426.580 lire. Mentre sono 55 le Federazioni che hanno già raggiunto e superato il 70 
per cento dell'obblettìvo. Tutte le Federazioni e le sezioni sono intanto impegnate a 
rafforzare l’Impegno per raggiungere entro il 24 settembre la somma di 12 mi¬ 
liardi di lire. 




Cecoslovacchia: il peso 
di questi dieci aani 


Al recente convegno del¬ 
l’Istituto Gramsci sulla svol¬ 
ta politica del 1908 in Ceco¬ 
slovacchia, il compagno Gian 
Carlo Pajctta raccontava co¬ 
me, nella riunione della di¬ 
rezione del nostro partito 
che nel maggio di quell’an¬ 
no approvò l’iniziativa di 
un viaggio del compagno 
I.ongo a Praga, manifesta¬ 
zione di solidarietà con i 
nuovi dirigenti comunisti ce¬ 
coslovacchi, lo stesso Lon¬ 
go ritenesse necessario sot¬ 
tolineare che la decisione 
presa in quel momento era 
una di quelle da cui < non 
si torna indietro ». L’episo¬ 
dio conferma coinè vi fosse 
nel nostro partito già allo¬ 
ra la coscienza di compiere 
una scelta di grande im¬ 
portanza: scelta che impli¬ 
cava un giudizio positivo 
della via intrapresa dai com¬ 
pagni cecoslovacchi e la ne¬ 
cessità di aiutarli a prose¬ 
guire liberamente il loro 
cammino. La risoluta con¬ 
danna dell’intervento mili¬ 
tare con cui, esattamente 
dieci anni fa, l’URSS c al¬ 
tri paesi del patto di Varsa¬ 
via interruppero il « nuovo 
corso » delincatosi a Praga 
fu una conseguenza logica 
di quella decisione. 

A differenza di quanto si 
è verificato in diversi perio¬ 
di in altri paesi dell’Est 
europeo, in Cecoslovacchia 
non vi fu nel ’68 nessuna 
rottura improvvisa e lace¬ 
rante. Il nuovo indirizzo, 
che ebbe in Dubcck il suo 
massimo esponente, era 
piuttosto il risultato di una 
lunga maturazione. Per mol¬ 
te ragioni storiche, più vol¬ 
te evocate, la Cecoslovac¬ 
chia era stata il paese che 
più aveva sofferto della 
guerra fredda, della conse¬ 
guente spaccatura dell’Eu¬ 
ropa e dell’importazione di 
metodi staliniani. Gli effet¬ 
ti vi erano stati, per gli 
stessi motivi, forse più len¬ 
ti a manifestarsi, ma anche 
più gravi e prolungati. Pro¬ 
prio perche il partito comu¬ 
nista cecoslovacco era co¬ 
munque rimasto un grande 
partito, forte di una sua sto¬ 
ria assai complessa e di ef¬ 
fettivi legami con le masse 
del popolo, si era via via 
enucleata nel suo interno 
una profonda tendenza alla 
ricerca di un modo nuovo 
e autonomo di concepire la 
società socialista, diverso 
profondamente dall’esempio 
sovietico ma non ostile al- 
l’URSS. 

I a: vicende cecoslovacche * 
del ’68 non uscirono mai 
dal quadro socialista. Rive¬ 
larono un impegno consa¬ 
pevole per dar vita a una 
società socialista alternativa 
a quella staliniana. Molti di 
coloro che anche in questi 
giorni, tra le forze di de¬ 
stra, nc parlano con entu¬ 
siasmo in realtà divennero 
sostenitori di quel tentati¬ 
vo solo il 21 agosto: in pre¬ 
cedenza. mentre esso era in 
corso, ne avevano seguito 
l'evolversi con molta reti¬ 
cenza. se non con ostilità. 
Iteninteso, jl cambiamento 
era troppo importante per 
procedere senza scosse: i 
mesi tra gennaio e agosto 
del ’68 furono caratterizza¬ 
ti da un continuo susseguir¬ 
si di scontri politici. Nessu¬ 
na grande battaglia può 
svolgersi in modo diverso. 
Quel travaglio era la prova 
della vastità e della serietà 
del processo. Venivano af¬ 
frontati problemi essenziali 
per la costruzione di una 
società socialista in un pae¬ 
se industrialmente avanza¬ 
to. con radicati costumi de- J 
mocratici: problemi di ge¬ 
stione e di pianificazione di 
un economia assai articola¬ 
ta, rapporti fra lo Stato c 
un’attività culturale di gran¬ 
di tradizioni e di grande 
respiro, organizzazione au¬ 
tonoma delle masse nella lo¬ 
ro vita associata, manifesta¬ 
zioni e forme di un insop¬ 
primibile pluralismo politi¬ 
co. 

La profondità di quel pro¬ 
cesso fu dimostrata il 21 
agosto, quando neppure l'in¬ 
tervento straniero riuscì a 
soffocarlo. L’impressionan¬ 
te risposta corale, eppur 
controllata, del popolo im¬ 
pose il ritorno a Praga dei 
dirigenti che erano stati pre¬ 
levati c portati a Mosca. Al 
già citato convegno dell’Isti¬ 
tuto Gramsci alcuni dei con¬ 
tributi più interessanti han¬ 
no messo in luce come an¬ 
cora dopo l'agosto, pur in 
mezzo ai compromessi det¬ 
tati dall'occupazione milita¬ 
re. si precisassero diverse 
tendenze, tra le più signifi¬ 
cative del nuovo corso ce¬ 
coslovacco: in particolare, 
quelle che videro un più 
diretto impegno della clas¬ 
se operaia, rimasta durante 
i mesi precedenti piuttosto 
guardinga in vasti suoi set¬ 
tori. Occorse infatti una se¬ 
conda c pesante pressione 


esterna, nel marzo’69, per 
porre fine a quei promet¬ 
tenti indirizzi. 

La prova più eloquente 
della legittimità e fecondità 
del corso intrapreso dai co¬ 
munisti cecoslovacchi nel 
'68 sta infine in quanto è 
accaduto durante il decen¬ 
nio successivo. Nessuno dei 
problemi clic allora venne¬ 
ro in luce è stato realmen¬ 
te risolto. La crisi aperta 
dall’intervento non è finita. 
Non vi è stata nessuna ri- 1 
conciliazione nazionale: per 
la verità, non vi sono state 
neppure iniziative in quella 
direzione. La nostra condan¬ 
na dell’intervento e della po¬ 
litica che ne è scaturita è ri¬ 
masta inalterata in tutto 
questo periodo non solo per 
un impegno di coerenza, ma 
perché i fatti stessi col pro¬ 
lungarsi della occupazione, 1 
ci hanno confermato che 
non ci eravamo sbagliati nel 
’tì8 e ci rendono convinti 
che è necessaria alla Ceco¬ 
slovacchia per risolvere i 
propri problemi, la piena in¬ 
dipendenza e autonomia. 
Sapevamo — e purtroppo 
non avevamo torto — che 


gli atti da noi deplorati por¬ 
tavano in un vicolo cicco. 
La Cecoslovacchia c tuttora 
una ferita aperta in Eu¬ 
ropa. 

L’intervento non ebbe 
conseguenze negative solo 
per la Cecoslovacchia, ma 
anche per i paesi che se ne 
resero artefici. Esso, infat¬ 
ti, fu anche sintomo di un 
processo involutivo rispetto 
agli orientamenti — tutt’al- 
tro che lineari, certo, ma 
pur così importanti -— che 
avevano trovato nel XX Con¬ 
gresso del PCUS la loro pri¬ 
ma sintesi. L’esigenza di un 
nuovo rapporto fra sociali¬ 
smo e democrazia non era 
infatti soltanto cecoslovacca. 
Non averla affrontata è sta¬ 
to anche per l’URSS e per 
altri stati dell’Est europeo 
una scelta che pesa tutt’ora 
sulla loro vita politica, co¬ 
me troppi avvenimenti re¬ 
centi ci hanno ricordato. 

Nel ’68 noi non fummo i 
soli nel movimento comuni¬ 
sta a condannare l’interven¬ 
to. Quasi tutti i partiti del¬ 
l’Europa occidentale fecero 
altrettanto. La maggior par¬ 
te di essi — in particolare, 


La CGIL-CISL-UIL 
sui fatti di Praga 

Nel decimo anniversario dei fatti di Praga, la Federa¬ 
zione CGIL CISL-UIL ha diffuso una dichiarazione nella 
quale ribadisce la condanna dell’intervento militare e 
(Ielle misure repressive in atto e riafferma la sua soli¬ 
darietà con i lavoratori cecoslovacchi. IN ULTIMA 


quelli che sono forti di un 
maggior seguito — hanno poi 
trovato, a loro volta, negli 
avvenimenti successivi mo¬ 
tivo per ribadire quel loro 
giudizio. In realtà l’esperien¬ 
za cecoslovacca è divenuta 
per lutti uno stimolo a una 
più profonda riflessione sui 
limiti del cammino storico 
sin qui percorso dai paesi 
che hanno superato le for¬ 
me capitaliste di organizza¬ 
zione della società. Quel fe¬ 
nomeno che è poi stato chia¬ 
mato « eurocomunismo » ha 
certo, almeno per quanto ci 
riguarda, radici più lontane: 
la nostra stessa posizione del 
’68 era stata preparata dal 
cammino che avevamo per¬ 
corso in precedenza. Eppure, 
per la convergenza di giudizi 
che allora si realizzò fra più 
partiti, gli avvenimenti ce¬ 
coslovacchi del ’68 sono un 
momento assai importante 
noU’enuclearsi delle idee eu¬ 
rocomuniste. Essi segnano 
una tappa anche nella no¬ 
stra storia di comunisti ita¬ 
liani. 

Siamo stati indotti a riba¬ 
dire non soltanto che nei 
nostri paesi il nesso tra so¬ 
cialismo e democrazia poli¬ 
tica è inscindibile. Abbiamo 
sottolineato clic esso ha per 
noi, come ricordava anco¬ 
ra di recente il compagno 
Berlinguer, un valore uni¬ 
versale e permanente. E’ 
questo il punto da cui era 
partita anche l’esperienza 
cecoslovacca del ’68: il suo 
significato quindi non può 
essere transitorio. 

Giuseppe Boffa 



14 anni fa moriva 
il compagno Togliatti 

Cade oggi il quattordicesimo anniversario della morte 
di Paimiro Togliatti. La figura e l’opera del grande 
dirigente comunista sono più che mai al centro del 
dibattito teorico e politico attuale intorno alle prospettive 
del movimento operaio italiano ed europeo. In terza pagina 
pubblichiamo due articoli di Achille Occhetto e Giuseppe 
Vacca clic intervengono su alcuni punti di questa discus¬ 
sione: la nuova concezione della politica, di cui Togliatti 
fu assertore, il rapporto tra democrazia e socialismo, il 
ruolo degli intellettuali. A PAGINA 3 


Comincia domani alle 21 l'astensione indetta dalla Fisafs 

Treni a singhiozzo tra lunedì e martedì 

La sospensione del lavoro durerà 24 ore - Prevedibili ritardi e forti disagi per chi viaggia - La 
« più drastica condanna » di CgiI, Cisl, Uil - Le FS predispongono di un piano di emergenza 


ROMA — Da domani sera al¬ 
le 21. per 24 ore i ferrovie¬ 
ri aderenti al sindacato « au¬ 
tonomo» Fisafs scenderanno 
in sciofiero contro l'intesa 
di massima raggiunta ai pri¬ 
mi del mese con il ministro, 
per il nuovo contratto: inte¬ 
sa prima firmata, poi scon¬ 
fessata dalla stessa Fisafs. 
Non sono molti i ferrovieri 
che fanno capo a questa or¬ 
ganizzazione. le numerose a- 
stensioni già effettuate han¬ 
no permesso di «contarli»: 
rappresentano attorno al 4 5Tó 
della categoria, ma la pre¬ 
senza più estesa tra i mac¬ 


chinisti e la delicatezza del 
servizio ferroviario fanno 
prevedere disagi 

I sindacati ferrovieri ade¬ 
renti a CGIL. CISL, UIL han¬ 
no espresso ieri la loro « più 
drastica condanna * contro 
l’agitazione degli « autonomi *. 
invitando i propri aderenti e 
« tutta la categoria a disso¬ 
ciare le proprie responsabi¬ 
lità da quelle dei dirigenti 
della Fisafs. negando loro 
qualsiasi forma di adesione ». 

Le FS hanno messo a punto 
un piano d'emergenza con 
particolare attenzione ai treni 
di lungo percorso. 


Contro chi scioperano 
gli «autonomi» 


Lo fcicqxro indotto d.il «in- 
dar.ilo a autonomo » delle fer¬ 
rovie dalle 21 di domani alla 
5ICJM ora di martedì punta a 
5ronfe*«arc una ipotesi di ac¬ 
cordo per il rinnovo contrat¬ 
tuale — «iodata anche Hallo 
stesso sindacato autonomo, la 


FISAFS — cd a «o-tenere una 
piatlarnrma rivcndicativa che 
ha ribaltato, iti mollo rc|H'utino 
cd inopinato, quella di-cu-*a 
nel confronto con l’azienda, 
l/intesa raggiunta tra tónda- 
! rati cd azienda innova prò- 
I fondamente il rapporto di la¬ 


voro della categoria, segna un 
ulteriore passo avanti nella 
conquista di una coiitralliializ- 
za/.ione piena c reale per i 
ferrovieri, si colloca sulla li¬ 
nea della trasformazione e 
del rinnovamento dell’azienda. 
Essa, infatti, fa perno su 
tuia clas.'ificjzioue professio¬ 
nale rlte liquida una scala ge¬ 
rarchica fatta di un centinaio 
di livelli, ronq>c il vecchio 
schema ilei pubblico impiego 
basato sulla divisione dei la¬ 
voratori in quattro carriere se¬ 
parate (ausiliaria. esecutiva, «li 
concetto, direttiva) e tende ad 
affermare, attraverso l'Inqua¬ 
dramento unico, un intreccio 
fra tecnici, impiegati ed oj»e- 
rai. E’ l’avvio, cioè, di un 
processo che persegue la ricom¬ 
posizione delle mansioni, la 
valorizzazione della profc-MO- 
ttalilà. 1'adcguamrntn delle 
qualificlic alle raratteri.-liclie 
«lei lavoro cd agli obiettivi clic 
il sindacalo si pone per l’or- 
g.uiizzazioiie del lavoro ste«o. 
E’ |>erciò un procedo clic 
mentre chiude un periodo ca¬ 
ratterizzato dall’arcaicità dcl- 
l'inquadramento, apre una 


nuova prospettiva c richiama 
successivi perfezionamenti le¬ 
gali alla verifica dei lavora¬ 
tori cd alle innovazioni che 
saranno introdotte neH'orga- 
uizzazionc del lavoro (come è 
avvenuto c sta avvenendo ncl- 
l'itiditslria) c legati alla defi¬ 
nizione ed attuazione della ri¬ 
forma dcU’ar.icmla. l/accordor, 
inoltre, conquista una linea 
retributiva che afferma im¬ 
portanti clementi «li perequa¬ 
zione a favore «Ielle qualifi¬ 
che più ba«sc c colloca il fer¬ 
roviere in una condizione più 
equa vc r -o il restatile tuonilo 
del lavoro. 

E* questo « centro » «Icll’ac- 
cordo clic si vuol far saltare 
ron l’iniziativa degli «auto¬ 
nomi » i quali non mirano, 
come i sindacali unitari, a 
ricercare in un confronto ron 
la categoria i po-sibili perfe¬ 
zionamenti di mia intesa con¬ 
siderata neirindcme valida, 
positiva, «la difendere e con- 
«olidare. IVr realizzare questo 
obicttivo sii « autonomi » e«a- 
«pcrauo. invece, vecchie pre- 
rosalive di «inzoli gruppi e 
incentivano quindi pomicioni 


no-lalgichc c «li fatto supera¬ 
le contro i valori nuovi e col¬ 
lcttivi che emergono, facendo 
inoltre leva su rivendicazioni 
economiche demagogiche ed 
estranee ad ogni linea di ri¬ 
forma «lei rapporto «li lavoro 
e dcirj-sclto dell'acidula. 

IVr questo, alla ba«c della 
lotta della FISAFS vi è un 
obiettivo di arretramento, og¬ 
gettivamente contrattante con 
l'interesse dell a categoria. 

Ed è un obiettivo sostenuto 
da una forma di lotta clic sì 
realizza — com’è nelle tradi¬ 
zioni ilei corporativi — in un 
momento in cui più e-lc*a è 
la massa degli utenti che ven¬ 
gono colpiti e perciò più vasta 
è l’arca per creare ronfuMo- 
ne e malcontento tra Fopiiiione 
pubblica e «lclcriuiiiare l’i-o- 
! lamento della categorìa. Con- 
| ta poco che. come appare «lal- 
! Ir a-‘enibler iti cor-o. «oli» ima 
piemia minoranza si ritrovi 
nelle pn-izi«ini «Iella US: 
l’organizzazione del lavoro fer¬ 
roviario è infatti tale rlie que- 

Aldo Giunti 

(Segue in penultima) 


Hua conclude a Bucarest, domani è a Belgrado 

Atmosfera di grande attesa in Jugoslavia dove la visita è definita una « nuova tappa straordinariamente signi¬ 
ficativa nei rapporti tra i due paesi » • I romeni sottolineano gli «approfonditi rapporti di amicizia con Pechino» 


Dal nostro inviato 

BUCAREST - Hua Kuafeng. 
presidente del PCC e primo 
ministro della Citta popolare, 
ha praticamente concluso la 
sua visita in Romania c si 
appresta a cominciare quella, 
che sarà altrettanto lunga, 
in Jugoslavia. Ieri ò partito 
per Costanza, sul Mar Nero, 
dove si tratterrà almeno fino 
a questa sera insieme a Ccau- 
sescu. Con la diffusione di 
un comunicato di parte ro¬ 
mena la parte ufficiale dei 
colloqui è comunque conclu¬ 
sa. Se accordi concreti ci sa¬ 
ranno. la loro firma dovreb¬ 
be avvenire domattina, pri¬ 
ma della partenza por Bel¬ 
grado. 

11 senso c la portata della 
visita del presidente cinese 
«tei due paesi sono diversi, 
c nel tentativo di definire 
la differenza tra le due facce 
del viaggio gli « osservatori ». 
cioè quel gruppo eterogeneo 
di persone che in queste oc¬ 
casioni vede accomunati di¬ 
plomatici e giornalisti delle 
più varie estrazioni, hanno 
creduto di poter definire più 


importante dal punto di vista j 
politico la tappa di Buca- j 
rest. e più importante da l 
quello ideologico la tappa di 
Belgrado. Noi non ci adden¬ 
treremo in questo gioco sot¬ 
tile e impalpabile, e così fuor¬ 
viarne. I fatti, che cerche¬ 
remo di esporre, sono sem¬ 
pre più solidi. 

La televisione jugoslava sta 
preparando l’arrivo a Belgra¬ 
do di Hua Kuo feng trasmet¬ 
tendo documentari sulla vi¬ 
sita che il presidente Tito 
compì un anno fa in Cina. 
Ieri la Tanjug. in un breve 
commento di presentazione 
del viaggio di Hua. sottoli¬ 
neava dal canto suo con gran¬ 
de chiarezza il suo signifi¬ 
cato più vero. Il viaggio di 
Hua non è solo la restitu¬ 
zione di una visita. Tito, un 
anno fa, aveva aperto «una 
nuova e straordinariamente 
significativa tappa ». Hua. a- 
desso. pone il suggello a que¬ 
sta stessa tappa, che segna 
la chiusura di un intero ciclo: 
quello, durato quasi vent’ an¬ 
ni. di interruzione dei rap- i 
porti bilaterali e di polemi¬ 
che. I dodici mesi intercorsi 


tra le due visite hanno visto 
un intenso sviluppo dei rap 
porti tra Cina e Jugoslavia, 
con uno scambio di decine di 
delegazioni ai più diversi li¬ 
velli. ma, « cosa più signifi¬ 
cativa ». hanno visto la ripre¬ 
sa dei rapporti tra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e il 
Partito comunista cinese. 

L’agenzia Tanjug osserva 
che la disposizione alla col¬ 
laborazione appare l'elemento 
centrale di questa ripresa di 
rapporti. Nè la Jugoslavia nc 
la Cina vogliono imporre l'una 
all'altra le rispettive posizio¬ 
ni: nè Luna nè l’altra hanno 
l'ambizione di «cambiarsi a 
vicenda ». ma osservano en¬ 
trambe i princìpi dell’indipen¬ 
denza. della non interferenza, 
del rispetto reciproco e delta 
eguaglianza. Le differenze che 
esistono obiettivamente sono 
considerate soltanto una ma¬ 
nifestazione del diverso col¬ 
locamento intemazionale dei 
due paesi c delle vie diverse 
intraprese nell’edificazione del 
socialismo. La Cina appoggia 

Emilio Sarzi Amadè 

(Segue in penultima) 


Per essere chiari 


Il direttore della Voce 
Repubblicana prende nota 
della nostra decisa repul¬ 
sa di fronte ad ogni possi¬ 
bile interferenza straniera, 
ma — con tutta la sua 
buona tolontù — pare che 
qualche dubbio gli sia ri¬ 
masto. visto che ci doman¬ 
da come la metteremmo 
per i rapporti tra gli Sta¬ 
ti. Naturalmente, per co¬ 
minciare da quello che et 
deve stare più a cuore ce¬ 
niamo al nostro Paese e 
allo Stato che lo rappre¬ 
senta: come si pone, dun¬ 
que. per noi la questione 
de/t’integrità e libertà del 
suo territorio, deli'mtegn- 
tà e libertà del suo popo¬ 
lo. delle sue ;stituz.oni? 

Non ci è difficile rispon¬ 
dere con chiarezza: 

lì Non ci si domandi se 
diamo le garanzie che dan¬ 
no gli altri partiti demo¬ 
cratici tutti. Ce ne sono 
stati di quelli che hanno 
posto apertamente la que¬ 


stione del placet stravero 
per l'ammissione di questo 
o di quel partito nel gover¬ 
no italiano. Noi siamo in¬ 
vece per una indipenden¬ 
za che non riconosca li¬ 
mitazioni di sovranità. Un 
po' di piu. caso mai. non 
un po' di meno. chicdia 
mo per iltalia e intendia¬ 
mo garantire. 

2) ha nostra fedeltà al 
Paese non c un interroga¬ 
tivo per il futuro, fa par¬ 
te della stona di questo 
nostro paese. Un qualche 
contnbuto l’abbiamo dato, 
un contnbuto lo daremmo 
ogni volta che integrità e 
indipendenza piene di isti¬ 
tuzioni, di popolo, e di ter¬ 
ritorio fossero da chiun¬ 
que minacciate. 

ET un pnmum politico 
come dice il direttore del¬ 
la Voce? Non dubiti, noi 
non saremmo secondi a 
nessuno. 

g. c. p. 


Gli effetti della crisi valutaria 

Il calo del dollaro 
sconvolge mercati e 
redditi del petrolio 

L'insuccesso di Jimmy Carter nel programma dell'energia - L'of¬ 
fensiva dei grandi gruppi del petrolio sui mercati mondiali 
Preoccupante vuoto d'iniziativa dell'Italia in campo energetico 


ROMA — Il dollaro prende 
fiato, gli effetti di maremoto 
della svalutazione restano. 11 
più minaccioso, per Fecono 
mia di paesi come l'Italia, è 
l’aver reso più probabile un 
aumento del prezzo del jje 
trolio. I paesi esportatori si 
proponevano di ridiscuterne 
alla fine dell’almo; ora invece 
pare probabile che la que¬ 
stione sì porrà a settembre. 
Basti jxmsare ette in un pae¬ 
se come la Nigeria ha perdu¬ 
to il 40 por cento delle entra¬ 
te. Di più: l'impegno del go¬ 
verno di Washington ad in¬ 
traprendere una politica del¬ 
l’energia nuova, contenuto 
genericamente ina tassativa¬ 
mente nel comunicato emes¬ 
so appena un mese fa al 
termine del vertice di Bonn, 
sembra ormai revocato di 
fatto nonostante la dichiara¬ 
zione di Carter cito tenterà di 
fare qualcosa entro l’anno. 
Gli organi parlamentari degli 
Stati Uniti hanno respinto le 
proposte tendenza penaliz¬ 
zare le importazioni di ;«tro 
Iio ed aumentare i prezzi in 
temi per scoraggiare i con¬ 
sumi. Restano buona parte 
degli stanziamenti per la ri 
cerca di nuove fonti ina il 
loro impiego è in mano, {«r 
la maggior parte, ai gruppi 
petroliferi. 

L'insuccesso di Carter sul¬ 
l'energia si accompagna al 
rinnovarsi, su scala planeta¬ 
ria. della strategia propria di 
quelle che furono le Sette 
Sorelle del petrolio. Guar¬ 
diamo ai fatti recenti: 

— Fcstrazione dal Mare 
del Nord, a cui le compagnie 
degli Stati Uniti partecipano 
in forze, aumenta a ritmi più 
celeri del previsto: 

— il rifinanziamento del 
debito esterno del Messico, 
che ha superato i 18 miliardi 
di dollari, è stato facilmente 
realizzato consentendo enor¬ 
mi ed accelerati investimenti 
in quello che prometto di es¬ 
sere l’ultimo dei grandi cam¬ 
pi petroliferi terrestri da 
sfruttare: 

— dopo solo 18 mesi dalla 
concessione di licenza nel 
Baltimora Canyon. costa A- 
tlantica degli Stati Uniti, la 
Texaco trova in difficili ac¬ 
que sottomarine il primo 
giacimento commerciabile di 
gas in quella che viene defi¬ 
nita una possibile grassa ri¬ 
serva interna: 

— una missione del Ve 
nezuela contratta a Washin¬ 
gton maggiori vcndiic di pe¬ 
trolio. per far fronte agli im¬ 
pegni del bilancio, c le ottie¬ 
ne: da allora dal Venezuela 
non vengono più proteste in 
fatto di politica petrolifera; 

— il consorzio rii 14 com¬ 
pagnie internazionali (he ac¬ 
quistano F80 per cento del 
petrolio dellTran rompe le 
trattative con lo Scia per a- 
vere questo insistito su alcu¬ 
ne condizioni di vendita: 

— quattro fra le maggiori 
compagnie petrolifero degli 
Stati Uniti sono autorizzate a 
fornire tutto il loro apporto 
tecnico per Fcstrazione del 
petrolio nelle acque della Ci¬ 
na. 

L’elenco di questa vera e 
propria offensiva diretta a 
procurare una completa d;- 
t versificazione e {'abbondanza 
| delle forniture di petrolio a- 
j gli Stati Uniti dovrebbe 
! compredere allri episodi non 
. meno importanti. Ad cscm- 
’ p:o. la lotta condotta t.el me 
se scorso. con mkccw». per 
il controllo della «noeta che 
e-trae petrolio dalle sabb.e 
h.turmno'v dcIFAIbcrta. in 
Canada. Sia di fatto che già 
I oggi, per l'afflusso di pctro.io 
dalFA’asca, dove si trovano 
altre rt-erve da valorizzare, 
sia pure di costo elevato, le 
importazioni di petrolio sta 
tunitensi registrano qjalchc 
segno di nduz onc mentre il 
consumo aumenta ancora. La 
sconfitta nel programma e 
nergetico di Carter non lascia 
il vuoto. L’iniziativa si svi¬ 
luppa. oggi, in modo da ri¬ 
costituire almeno in parte u 
na delle condizioni del privi- 
j legto economico statunitense 
. sul mercato mondiale, cioè la 
I disponibilità di energia all'in 
j terno a prezzi più bassi di 
| quelli che devono pagare le 
j economie dipendenti dalle 
, importazioni. Il deprezzamen¬ 
to del dollaro funzionerebbe 
come una sorta di ponte fra 
il breve termine cd una fase 
ulteriore, fra ti 1979 cd il 
1980. quando i rifornimenti 
USA tornerebbero ad essere, 
j almeno per alcuni anni, resi 
J autonomi, anche rispetto ai 


1 paco arabi per mezzo «Iella 
diversificazione e «lei nuovi 
accordi politici diretti con gli 
Stati produttori. Le coiimu- 
gnte petrolifero internazionali 
intendono mantenere. in 
questo modo, il controllo sui 
tempi e le condizioni della 
j futura sostituzione di quote 
di energia di petrolio con 
quella di altre fonti. 

Ma la speranza che venga 
dagli Stati Uniti la svolta 
nella politica energetica 
mondiale risulta per lo meno 
attenuata, rinviata nel tempo. 
Di qui alla diffusione di ver¬ 
sioni |H".simistielle circa la 
possibilità tecnica economica 
di affermare le fanti di ener¬ 
gia alternativa non corre 
molto. Già vi sono * inter¬ 
pretazioni » di questo tiixi: e- 
sistono i mezzi per denuncia¬ 
re come spreco persino i 


I piogranimi di risparmio «■ 
j uergetuo finora importali a 
: livello teorico L’accrescimen 
to delie disponibilità mondili 
li di petrolio, |>er quanto 
| temporali!o e condizionato, 
può c.ssere giuncato io tal 
senso. In questo quadro me¬ 
rita forse ittiche una maggio 
re attenzione la disattenzione 
clic il ministero delFIndu 
| stria, anche in Italia, destina 
al Fumo energetico nazionale. 

Fra la minaccia dell’aiiinen- 
to del prezzo ed un suo con 
tonimonto mediante manovre 
monetarie ed il rialzo del 
Finflazione mondiale non ve 
diamo ({viale scelta vi sia per 
i paesi come l’Italia. L’onda 
di ritorno del maremoto prò 

Renzo Stefanelli 

| (Segue in penultima) 
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E’ finito in galera 

Fatai Ajaccio 
per Vittorio 
di Savoia 



Vittorio Emanitele di So 
rota è finito in galera ad 
Ajaccio, accusato di feri¬ 
te volontarie, porlo d'ar¬ 
ma da guerra c varie altre 
cose. E' l’epilogo dell'ulti¬ 
ma impresa bellica della 
storica dinastia: una lite 
del giovane Savoia con un 
QTupjMi di turisti italiani 
che egli accusava di aver¬ 
gli rubato una barchetta e 
poiché quelli dicevano che 
non era vero, lui b ha presi 
a fucilate, ma essendo co¬ 
me nomo d’armi un dite 
di briscola ha colpito uno 
che non c’cntrarn. 

Mcun co.i. la i calda 
non esce dai limiti degli 
episodi di teppismo blu: 
ma forse va guardata sot¬ 
to un'altra angolazione cd 
allora acquista tutta l'a¬ 
ria di un fatto storico. 
Insamma si ha l'impres¬ 
sione che il giovane Sa¬ 
voia. il quale come tutta 
la sua famiglia non c mai 
stato portato a pensosi stu¬ 
di. abbia letto s ila ades¬ 
so — arrivato alla qua¬ 
rantina — uno dei saggi 
di sua madre (che non o> 
sci.do una Savoia sapeva 
anche leggere c scrivere) 
sulla stona della fami¬ 
glia e sia rimasto turba- j 
to dado scoprire che il ri¬ 
cordo stor.co della sua 
schiatta è legato al reso¬ 
conto di memorabili fu- 
goni ripetuti nei seco' t: 
dalia fatai Novara alla 
t ergogno^a Pescara. Cosi, 
preso da sia pur tardivi 
pioramP furori, ha pro¬ 
vato a rinverdire le ferri¬ 
gne. corrusche glorie di un 
conte Biancamano. 

Guardate la scena: le 
acque di Bonifacio (lega¬ 
te al ricordo del grande 
córso sia pure con l'inter¬ 
mediazione di Napoli con e 
terzo, quello che diede una 
storica fregatura, con lo 
armistizio di Ytllafranca, 
a suo tri inorino Vittorio 
Emanuele li) c il mare, le¬ 
gato alle imprese di suo 
prozio, il duca degli Abruz¬ 
zi. che sapendo nuotare e 
non dando di stomaco 
quando ìe acque erano 
agitate. era ammiraglio. 

Nonostante questo, sul 
piano bellico l'impresa è 
stata un disastro come tut¬ 


te le imprese guerresche 
dei Savoia dell'ultimo seco 
In: andato per abbordare 
è stato abbordato; volendo 
impadronirsi dei vascelli 
nemici si è visto arrivare 
addosso non Sandokan — 
che avrebbe giustificato lo 
andamento inglorioso dello 
scontro — ma il figlio di 
un' dentista che gli ha 
riempito la faccia di schiaf¬ 
fi; avendo infine deciso 
di ricorrere alle artiglierie 
(un nitro suo prozio, il 
duca di Pistoni, ai era di 
mestiche::a, sia pure scar¬ 
sa. con t cannoni senza 
rinculo) tutto (/nello che 
r riuscito a col/nrc è sta¬ 
to l indifeso sedere di un 
giovane neutrale che dor¬ 
miva d sonno del giunto 
farendosi i fatti suoi. 

Non è quindi per questa 
impreca che il giovane 
Vittorio Emanuele pa« r erà 
alla stona: ma intanto c 
già /tassato alla cronaca. 
Quella nera c giudiziaria. 
Ingomma, i francesi lo 
hanno sbattuto in galera e 
noi speriamo ardentemen¬ 
te che se lo dimentichino. 
Possono sfare tranquilli: 
non sorgeranno complica- 
i z-oni internazionali. Siamo 
qua a certi che nemmeno 
Pannello si metterà a di¬ 
giunare per rivendicare il 
diruto delle grandi dina¬ 
stie di s/xirare nel sedere 
di chi vogliono: il popolo 
italiano non farà manife¬ 
stazioni di protesta: la mi¬ 
glior prova di saggezza 
l'ha data quando ha man¬ 
dato per funghi ii giova¬ 
notto. suo padre c suo non¬ 
no. Al piu questo popolo 
italiano attenderà con an¬ 
sia «I ritorno della flotta 
che ha sostenuto lo scontro 
con i .Vaioia: non per fe¬ 
steggiare i tre yachts. ma 
per vedere che bandiera 
hanno. Non si sa mai fos¬ 
se possibile, se le bandie¬ 
re fossero l.beriana o pa¬ 
namense c i proprietari 
fossero in arretrato con le 
tasse, mettere qualche al¬ 
tro in galera a Porlolon- 
pone. Sarebbe la prima 
volta, cosi, che un Savoia 
serve a qualche cosa. 

k. m. 
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l'Unità / domenica 20 agosto 1978 


Tra 5 giorni l’assemblea segreta dei cardinali 

Un conclave con dodici candidati 

Sette italiani, l'olandese Willebrands, il camerlengo Villot, l'argentino Pironio e gli africani Gantin e Rugambwa i favoriti 
nella successione a Paolo VI - La destra curiale contrappone Luciani a Pignedoli - Le possibilità di un papa del Terzo Mondo 


CITTA* DEL VATICANO - 
Mancano, ormai, cinque gior¬ 
ni al Conclave, ossia all’as- 
semblea segreta dei cardinali 
che a partire dal pomeriggio 
del 23 agosto sono chiamati 
ad eleggere il successore di 
Paolo VI, e non è ancora 
chiaro chi sarà il nuovo Pa¬ 
pa. 

In mancanza di una figura 
di spicco capace di imporsi 
all'attenzione di tutti, come 
accadde per il Conclave del 
1939 allorché fu eletto Pio 
XII e per quello del 1962 da 
cui usci Paolo VI, i pronosti- 
ci di questo pre conclave si 
sono concentrati su alcuni 
nomi: gli italiani Pignedoli. 
Paggio, Poma. Berteli, Pappa¬ 
lardo, Pellegrino, Poletti: l'o¬ 
landese Willebrands; l'attuale 
camerlengo Villot; l'argentino 
Pironio: gli africani Gantin e 
Rugambwa. 

Le possibilità che venga e- 
letto un Papa non italiano e 
addirittura africano, del Ter¬ 
zo Mondo, sono oggettiva¬ 
mente aumentate (per la 
prima volta gli africani han¬ 
no 12 cardinali, i latino ame¬ 
ricani 19, gli asiatici 11; gli 
europei sono solo 57 e divisi 
tra loro), ina ancora una vol¬ 
ta si prevede che il successo- 
rer di Paolo VI sia italiano. 
In tal coso continuerebbe u- 
na tradizione che dura inin¬ 
terrottamente dal 1523, anno 
in cui mori Adriano VI di 
Utrecht succeduto al fioren¬ 
tino Leone X. L’elezione di 
Willebrands (69 anni), molto 
apprezzato all’estero per la 1 
jKisitiva attività svolto come ! 
presidente del Segretariato 
per l'unione dei cristiani, 
vedrebbe tornare dopo più di 
4 secoli un olandese sulla 
cattedra di Pietro. Così, se 
fosse eletto il cardinale Villot 
(73 anni), che Paolo VI scel¬ 
se come segretario di Stato 
nel 1969 e elle nominò Ca¬ 
merlengo nel 1970. avremmo 
un Papa francese dopo sei 
secoli. L'ultimo fu Gregorio 
XI die morì nel 1370 e con 
lui si interruppe la serie di 
sette papi francesi che si 
succedettero con una interru¬ 
zione di due anni con Nicolò 
V di Corvaro (Rieti), a parti¬ 
re dal 1305 con Clemente V. 
L'elezione dell'argentino Pi¬ 
ronio (58 anni) o degli afri* 


| cani Gantin (56 anni) o Ru 
gambwa (G6 anni) — tre car¬ 
dinali di grande prestigio -- 
aprirebbe invece la strada a 
quella che è stata chiamata 
la « terza Chiesa » o,->sia quel¬ 
la dell’emisfero meridionale 
(America Latina, Africa e A- 
[ sia) che. secondo le stesse 
previsioni vaticane, è destina¬ 
ta a divenire maggioranza 
negli anni Duemila nella 
Chiesa cattolica. 

L’elezione di un Papa ita¬ 
liano. per la quale già diversi 
cardinali si sono pronunciati 
sottolineandone l'opportunità 
sia perchè il Vaticano è in 
Italia sia perchè agli italiani 
si riconosce duttilità e fanta¬ 
sia. è favorita ma deve essere 
contrattata. 

I cardinali italiani sono so¬ 
lo 27 su 111 Grandi elettori 
ferano M5 prima della morte 
di Ju Pin e le assenze per 
malattia di Wright. Graeins, 
Filipiak) e i loro orienta¬ 
menti sono molto differenti. 
Abbiamo visto che in questi 
giorni. dojM) che erano co¬ 
minciati a circolare con un 
certo favore da parte della 
stampa italiana e internazio¬ 
nale e con questo ordine di 
preferenza i nomi dei cardi¬ 
nali Pignedoli. Baggio, Poma 
e Pellegrino, la destra curiale 
ha subito contrapposto il 
nome del cardinale Pericle 
Felici. Quando ha constatato 
che le quotazioni di questi 
rimanevano piuttosto basse 
ha fatto circolare il nome del 
patriarca di Venezia. Luciani, 
noto per i suoi interventi in¬ 
tegralisti fatti in varie occa¬ 
sioni nella vita politica ita 
liana. 

Si è subito capito che al¬ 
cuni capi elettori della destra 
curiale e dell'episcopato pro- 
|K?nsi a ridimensiona/e le a- 
perture di Paolo VI (fra 
questi vanno annoverati i 
porporati di formazione ed c- 
tà diverse ma convergenti 
nell’operazione preelettorale 
come Oddi, Palazzini, Nasalli 
Rocca. Benelli) lanciando Lu¬ 
ciani, hanno inteso dire ai 
sostenitori di Pignedoli che 
bisogna trattare su altri no¬ 
mi. 

Indubbiamente. Pignedoli 
(68 anni, di Reggio Emilia) 
rimane un candidato forte 
perchè sostenuto, in partivo- 
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CITTA' DEL VATICANO — Continuano i preparativi per il Conclave. Nella foto: I lavori all'Interno della Cappella Sistina 


lare, dai cardinali africani e 
asiatici. Come rappresentante 
della congregazione per l’e¬ 
vangelizzazione dei popoli. 
Pignedoli accompagnò Paolo 
VI nei suoi viaggi in Africa, 
Asia e Oceania. Ha partecipa¬ 
to inoltre negli ultimi anni a 
molte assemblee plenarie dei 
vescovi africani, asiatici e la¬ 
tino americani. Dal 1973 è 
presidente del Segretariato 
per i non cristiani e membro 
di cinque importanti congre¬ 
gazioni vaticane. A ehi gli ha 
chiesto, durante gli incontri 
di questi giorni, quale è il 
suo candidato ha risposto 
che è il cardinale del Benin e 
Dahomey, Bernardin Gantin. 
scelto da Paolo VI. per la 
sua preparazione e intelligen¬ 
za. a presiedere la pontificia 
commissione fu.sttffa et pai- 
Ma questa dichiarazione di 
Pignedoli. ispirata da sincera 
simpatia per il cardinale ne¬ 
ro. ne ha provocata una a- 
naloga e reciproca da parte 
di Gantin e di altri cardinali 
africani. 

Egualmente quotato è pure 
Sebastiano Baggio (66 anni, 
vicentino) il quale, dopo aver 
fatto una lunga esperienza 
diplomatica (nel 1953 fu no¬ 


minato da Pio XII nunzio in 
Cile dove rimase sei anni: 
nel 1959 fu nunzio in Canada, 
nel 1964 in Brasile dove ri¬ 
mase cinque anni) è stato 
dal 1969 per quattro anni ar¬ 
civescovo di Cagliari. Dal 
1973 è presidente della con¬ 
gregazione per i vescovi, un 
incarico che lo ha portato a 
contatto con gli episcopati di 
tutto il mondo. Era stato 
nominato da Paolo VI anche 
presidente della pontificia 
commissione per l’America 
Latina e della commissione 
per la pastorale delle migra¬ 
zioni. Baggio jiotrebbe rap¬ 
presentare un compromesso 
tra posizioni diverse nella li¬ 
nea di continuità del pontifi¬ 
cato di Paolo VI. 

Continuatore convinto di 
Paolo VI potrebbe essere an¬ 
che l'attuale arcivescovo di 
Bologna cardinale Antonio 
Poma (68 anni, nato a Villan- 
terio in provincia di Pavia), 
che ha svolto un’attività es¬ 
senzialmente pastorale anche 
se membro delle congrega¬ 
zioni vaticane che si occupa¬ 
no del clero e dell'educazione 
cattolica. E’ però dal 1969 
presidente delia conferenza 
episcopale italiana, una cari¬ 


ca in Italia di nomina ponti¬ 
ficia. Paolo VI lo aveva ri- 
confermato per quattro volte 
(la carica è triennale) perchè 
aveva apprezzato in lui equi¬ 
librio e capacità di mediazio¬ 
ne. Di fronte agli episcopati 
mondiali Poma si c messo in 
evidenza solo negli ultimi si¬ 
nodi quando, a nome del 
gruppo dei vescovi italiani, è 
intervenuto più volto. Nel 
quinto sinodo del novembre 
1977 sostenne la necessità di 
approfondire da parte della 
Chiesa il dialogo con le cul¬ 
ture tra cui quella di ispira¬ 
zione marxista. Anche Poma 
potrebbe essere un papa di 
compromesso. 

Naturalmente, in corsa è 
pure Paolo Bertoli (nato a 
Poggio della Garfagnana nel 
1908) che vanta lunga espe¬ 
rienza diplomatica tanto che 
nel 1976 fu inviato da Paolo 
VI in Libano durante la crisi 
che insanguinò il paese me¬ 
diorientale tanto caro alla 
Santa Sede anche se la mis¬ 
sione non produsse risultati 
positivi. Bertoli, però, non è 
mai stato a capo di una dio¬ 
cesi mentre è membro di 
molte congregazioni vaticane. 
Sarebbe un papa diplomatico \ 


Perché incontra tanti ostacoli il risanamento dell'azienda 


Padroni e padrini nel pianeta RAI 

Chi ha in mano i centri di potere manovra per impedire al consiglio d’amministrazione di indagare e mettere ordi¬ 
ne nella gestione degli apparati - Il blocco delle nomine - Le prospettive per l’autunno - Battaglia ancora aperta 


ROMA — Il consiglio d'am¬ 
ministrazione della RAI. in 
questo momento, è come uno 
zatterone con a bordo alcuni 
volenterosi marinai che han¬ 
no iti mente una rotta abba¬ 
stanza precisa. Si danno da 
Jare anche se non sempre e 
non tutti remano per il verso 
giusto. Ma il guaio è che una 
zattera è sempre troppo espo¬ 
sta alle correnti: a prescin¬ 
dere da chi cerca di gover¬ 
narne il cammino può finire 
nel porlo buono o può sbat¬ 
tere contro uno scoglio; può 
scivolare su un mare liscio 
come l'olio o essere travolta 
da mia improvvisa tempesta. 

L'immagine, forse uno poco 
irriverente e impietosa, è 
di uno dei pochi dirigenti ri¬ 
masti in sede a mezzo ago¬ 
sto. Non è quella che si può 
definire una « figura pubbli¬ 
ca »: sono uno dei tanti — 
spiega — che mandano avan¬ 
ti la baracca; un uomo 
da centrocampo, insomma. 
Sta studiando le « carte » — 
come dice egli stesso — per 
la ripresa autunnale. Le « car¬ 
te >. in questo caso, sono le 
montagne di documenti, mo¬ 
zioni. comunicati, articoli, in¬ 
terviste prodotti nelle ultime 
settimane sui problemi del 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo. 

Con una buona dose di pa¬ 
zienza. girovagando per uffi¬ 
ci c corridoi freschi e ovat¬ 
tati ma semideserti, si riesce 
a riunire in una stanza un po' 
di gente. Con loro vogliamo 
fare il punto della situazione, 
e farlo dall'interno dell’azien¬ 
da: quindi con tutti gli umo¬ 
ri che percorrono il « palaz¬ 
zo di vetro * quando si an- 


La scomparsa 
del compagno 
Pietro Tiradritti 

ROMA — E' morto l’altra 
notte, al Policlinico Gemelli, 
il compagno Pietro Tiradrlt- 
ti, esemplare rigura di comu¬ 
nista, di combattente per la 
libertà, di organizzatore de¬ 
mocratico. La salma sarà tra¬ 
slata a Chiusi (città della 
quale Tiradrittl fu sindaco 
per un lungo periodo), ove si 
svolgeranno 1 funerali a cura 
della Sezione del Partito e di 
organizzazioni democratiche 
locali. Alla famiglia Tiradrit- 
tt giungano le più sentite 
•««doglianze dell’« Unità ». 


nusa aria di battaglia. Al¬ 
l’inizio sono mugugni e bor¬ 
bottìi. Poi viene fuori una 
interpretazione dei fatti « co¬ 
sì come li vediamo noi — 
precisano — da lavoratori che 
credono al servizio pubblico 
e nella possibilità di risanar¬ 
lo e migliorarlo ». E i fatti a 
giudizio loro sono questi. 

Il nodo 
più intricato 

Il consiglio di amministra¬ 
zione sta per affrontare ii 
nodo più intricato: la gestione 
dell’azienda. Cerchiamo di 
spiegare che cosa vuol dire. 
La gente sente parlare di 
Grassi e Berte, vede sul te¬ 
leschermo presentatori e te¬ 
lecronisti, ha incominciato a 
conoscere il nome di qualche 
consigliere di amministrazio¬ 
ne; ma il potere reale all’in- 
tcrno della RAI appartiene 
a un grappo di funzionari che 
hanno nelle mani i veri posti¬ 
ci) i a ve. Sono quelli che go¬ 
vernano il personale, ammi¬ 
nistrano i fondi della RAI. di¬ 
rigono i centri di produzione, 
decidono sulle commesse e su¬ 
gli appalti. Sono quelli che 
dovrebbero — alla fine — tra¬ 
durre in scelte concrete i de¬ 
liberati del consiglio di am- 
ministraz,onc. 

Invece — spiegano i nostri 
interlocutori — è un muro di 
gomma, una resistenza tena¬ 
ce e ostinata. Non vogliono 
smetterla con una gestione 
personale delle funzioni a lo¬ 
ro affidate. Tra questi fun¬ 
zionari non mancano le per¬ 
sone degne ; ma oli altri ~o- 
stituiscono un grumo che si¬ 
no ad ora non si è riusciti 
a sciogliere. Per anni e anni 
hanno rappresentato nella 
RAI i fiduciari dei partiti al 
gorerno. Cosicché, appena c'è 
qualcosa che mette in discus¬ 
sione il loro strapotere, cor¬ 
rono a chiedere protezione ai 
padrini politici. Gli uffici p : ù 
freauentati sono certamente 
quelli di alcuni dirigenti de. 
i fanfanlnni in primo luogo. 

Non basta che in una riu¬ 
nione. in un documento tutti 
i partiti della maggioranza di¬ 
cano: « sì. sì. aranti con la 
ristrutturazione, con la ri¬ 
forma; il consiglio d’ammini¬ 
strazione faccia questo e quel- 
l’altra*. Ci correbbe che poi 
tutti questi stessi partiti aves¬ 
sero un comportamento con¬ 
seguente. Invece c’c, ad esem¬ 


pio nella DC e nel PSI. oggi 
come ieri, chi copre i veri pa¬ 
droni della RAI. quando i 
loro comportamenti vengono 
messi in discussione. Finisce 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione è stretto in una te¬ 
naglia: da una parte la re¬ 
sistenza di questi satrapi, 
dall’altra la copertura di al¬ 
cuni partiti: è il momento 
che la zattera finisce sullo 
scoglio e affonda. 

Ma ai primi di agosto c'è 
stato un nuovo pronunciamen¬ 
to unanime dei partiti por ri¬ 
badire la necessità di attuare 
la riforma: c’è stata la suc¬ 
cessiva presa di posizione del 
consiglio di amministrazione 
deciso, a quanto pare, ad an 
dare avanti... 

Il vertice non è andato ma¬ 
le: lo stesso si può dire per 
ii Consiglio. Il problema — 
però — rimane quello della 
coerenza tra dichiarazioni c 
comportamenti di alcuni par¬ 
titi. Facciamo un esempio. 
Alla rete 2 muore un catto¬ 
lico; il direttore presenta, co¬ 
me candidati a sostituirlo, 
una rosa di sei cattolici pro¬ 
fessionalmente validi. Ep¬ 
pure dalla DC arriva il reto 
perché nessuno di quei sei cat¬ 
tolici è abbastanza amico e 
fidato. Senza contare tutto 
quello che è arrenufo durante 
c dopo il vertice. Quando ci si 
c accorti che dall'incontro 
tra i partiti non poterà veni¬ 
re. in linea di principio, nes¬ 
sun ordine di « congelamen¬ 
to », alla RAI sono scattate 
altre manovre e sul sentiero 
dei consiglieri di amministra¬ 
zione sono state poste molte 
tagliole. 


Ad esempio quella delle no¬ 
mine... 

Esatto, le nomine. C’è chi 
dice che c'c stato un accordo 
tra fanfanioni e socialisti: 
qualcuno più pudico l'ha vo¬ 
luta chiamare « coincidenza 
d'interessi ». Fatto sta che a 
un certo punto dalla DC e 
dal PSI sono giunte sentenze 
di non gradimento per i no¬ 
mi che si richiamano ade 
loro rispettive arce politiche. 
Impantanarsi sulle nomine po¬ 
teva significare per il Con¬ 
siglio bloccarsi su tutto. 


Telefonate 

autorevoli 

C'è dell'altro. Sei < palaz¬ 
zo » si sa che pochi minuti 
prima che i consiglieri si 
riunissero sono arrivate tele¬ 
fonate autorevoli di questo 
tono: allora siamo d’accordo, 
si rinvia tutto. E qui dentro 
la maggior parte di noi era¬ 
no conrinti che il consiglio 
sarebbe durato si e no cin¬ 
que minuti: il tempo di au¬ 
gurarsi buone vacanze e ar¬ 
rivederci a settembre. 

Dobbiamo riconoscere che 
avevamo sottovalutato l'auto¬ 
nomia e la coerenza della 
maggior parte dei consiglieri. 
Non ti dico poi quello che 
è successo dopo le II di se¬ 
ra del 3 agosto, qualche mi¬ 
nuto dopo la fine della riu¬ 
nione... Appena si è saputo 
che d consiglio aveva ratifi¬ 
calo alcune nomine (ad esem¬ 
pio quella di Ezio Zefferi a 
ncc direttore del TG 2) e 


aveva approvato un docu¬ 
mento nel quale si ribadiva 
la volontà di attuare alcuni 
impegni fondamentali della 
riforma (decentramento, ter¬ 
za rete, ristrutturazione e 
risanamento dell’azienda) i 
telefoni sono diventati di fuo¬ 
co: sono volate parole pesan¬ 
ti per chi non aveva rispet¬ 
tato le consegne. 

E allora, come si mette per 
l'autunno? 

Noi abbiamo le nostre idee: 
c'è il sospetto che si voglia 
ridurre « alla ragione » il con¬ 
siglio d'amministrazione. Fin¬ 
ché fa documenti va bene: 
quando inrece vuole scoprire 
gli scheletri nell’armadio dà 
fastidio e spunta, puntuale, 
chi vuole « ammansirlo ». Ab¬ 
biamo anche un'altra preoc¬ 
cupazione: questa è l'unica 
azienda pubblica in cui i co¬ 
munisti abbiano responsabi¬ 
lità dirette di governo. Ma¬ 
gari c’è chi accarezza l'idra 
di poterli sputtanare. Faranno 
sfagli anche loro — i comu¬ 
nisti — ma intanto rompono 
le scatole con il loro pallino 
di riformare, di risanare. Di¬ 
mostrare che tutto può resta¬ 
re immutato, anche quando 
di mezzo ci sono i comunisti, 
è il chiodo fisso di qualcuno. 

Secondo voi. come andrà a 
finire? 

Dipende da molte cose. In¬ 
tanto da quale linea prevarrà 
nella DC: quella della coe¬ 
renza o quella del doppio gio¬ 
co. Dalle riflessioni che pure 
sono in atto nei tre partiti prò 
motori del recente vertice. Sei 
PSI non tutti sono connoti 
delle mosse di Martelli. C'è 


una lettera del sindaco socia¬ 
lista di Paria, Elio Veltri, che 
critica il metodo e la sostanza 
dell'iniziativa socialista e con¬ 
clude: se crediamo ancora 
nella riforma smettiamola di 
fare agitazione; se non ci cre¬ 
diamo più diciamolo con 
chiarezza sapendo, però, che 
si fa il gioco non dì alcuni 
amatori ma di grandi gruppi 
privati che vogliono porsi in 
alternativa al servizio pubbli¬ 
co. Nel PSDl molti non con 
dividono un improvviso e 
piatto adeguamento alle posi¬ 
zioni del PSI. Sei PRI si do¬ 
vrà pur riflettere sul fatto 
che una loro coerente batta¬ 
glia per il risanamento della 
RAI corre il rischio di essere 
strumentalizzala per obiettivi 
del tutto opposti: per lasciare, 
cioè, tutto come è adesso se 
non per eliminare quanto di 
buono si è fatto sulla strada 
del rinnovamento. Dobbiamo 
sperare che i repubblicani non 
si faranno incantare dalla pro¬ 
posta socialista di abbinare la 
3. refe al dipartimento, diret 
lo appunto da un loro espo¬ 
nente. 

Infine conteranno molto !' 
unità e la fermezza del consi¬ 
glio d'amministrazione, la mo 
bili lozione dei lavoratori e di 
tutte le forze che vogliono sul 
serio un servizio pubblico al 
Valtezzu della domanda che 
viene dal paese. Insamma: 
per realizzare in pieno la ri¬ 
forma c'è ancora molto da 
lavorare; innanzi tutto biso¬ 
gna sconfiggere chi già prc 
para la Controriforma. Perciò 
la battaglia è ancora aperta. 

Antonio Zollo 


A Fiuggi dal 21 al 23 settembre 

Convegno sulla riforma 
delle Autonomie locali 


Contestato da larghi settori 


Le lezioni incominceranno il 19 settembre 


Inizia da quest’anno 
la «nuova scuola»? 

Importanti novità che interessano studenti e docenti - Le nuove 
schede di valutazione - Saranno modificati gli esami di maturità 


nel momento in cui dagli e- 
piscopati e dalla base cattoli¬ 
ca si reclama un jjontefice 
capace di capire i problemi 
del mondo contemporaneo. 
Cosi resto in corsa anche Fe¬ 
lici ai quale viene rivolto lo 
stesso appunto di non essere 
stato mai a capo di una dio¬ 
cesi. 

La figura del cardinale Mi¬ 
chele Pellegrino (.75 anni), 
uomo di scienza e vescovo 
capace quando ha diretto 
l’arcidiocesi di Torino, gode 
di una grande stima in Italia 
e all'estero. La sua pasturarle 
Camminare insieme resta un 
punto di riferimento per 
molti. 

In questi giorni di precon¬ 
clave molti cardinali hanno 
dichiarato che occorre porta¬ 
re avanti l'opera di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI sulla 
linea del Concilio, ma nessu¬ 
no ho precisato come, nè è 
stato fatto da qualcuno il 
nome del continuatore. C'è 
da rilevare che dei 111 cardi¬ 
nali che entreranno in con¬ 
clave 3 sono stati creati da 
Pio XII, 8 da Giovanni 
XXIII e 100 da Paolo VI. 

Alceste Santini 


Marche: dimissionario il 
segretario regionale de 


ROMA — Si terrà a Fiuggi 
dal 21 al 23 settembre la 
IV Consulta nazionale delle 
Province che avrà come te¬ 
ma: « Una nuova fase nell'im¬ 
pegno politico e legislativo 
per la riforma delle autono¬ 
mie locali ». 

I lavori saranno introdotti 
dalle relazioni di Franco Ra- 
và, presidente dell'UPI, Ni¬ 
cola Ventola, presidente del¬ 
la Consulta dei problemi isti¬ 
tuzionali dell'ANCl e Angelo 
Carosslno, presidente della 
Giunta regionale della Li¬ 


guria. 

Fra le altre Iniziative, è in 
programma una tavola roton¬ 
da fra i responsabili degli 
uffici Enti locali dei partiti. 
ET prevista anche una di¬ 
scussione fra esperti sui pro¬ 
getti di legge presentati sulla 
riforma delle autonomie lo¬ 
cali. Sempre per settembre, 
il 19 e 20, il PSI ha Indetto 
a Roma un convegno nazio¬ 
nale sul « poteri locali ». L’ini¬ 
ziativa del socialisti sarà illu¬ 
strata mercoledì 23 agosto du¬ 
rante una conferenza stampa. 


ANCONA — Si è dimesso 
ieri il segretario regionale 
della DC marchigiana. Pao¬ 
lo Polenta. Con una lettera 
inviata ai membri del co 
mitato regionale del suo par¬ 
tito. l'ex segretario ha pre¬ 
cisato che il suo atto « tende 
a favorire la ripresa del con¬ 
fronto interno nel partito 
che passa realizzare un'am¬ 
pia convergenza attorno alle 
difficili scadenze che atten¬ 
dono la DC ». 

Le dimissioni di Polenta 


costituiscono l'ultima mani¬ 
festazione dello stato di pa. 
rallsi e di confusione cui è 
giunto il vertice regionale de¬ 
mocristiana Le dimissioni e- 
rano infatti richieste da tem¬ 
po da settori sempre più 
ampi del partito, i quali ac¬ 
cusavano il segretario regio¬ 
nale di aver portato la DC. 
nel corso delle trattative per 
la formazione della giunta 
regionale, in una « strada 
senza sbocco ». 


ROMA — Fra un mese, il 
19 settembre, riaprono le 
i svuole di ogni ordine e grado. 
E‘ una scadenza importante 
che interessa decine di mi¬ 
lioni di persone: studenti, do 
centi, non docenti, genitori. 
K’ naturale, quindi, che ri 
si interroghi su come sarà 
questo nuovo anno scolastico 
1 sulle novità die potrà pre¬ 
sentare. 

L' apertura della scuola, 
ogni anno, è stato sempre ac¬ 
compagnata da un caos incre¬ 
dibile: aule che non sì tro¬ 
vano. docenti costretti a con¬ 
tinue migrazioni da una elas 
se ad un'altra, da una città 
ad un'altra. Sarà cesi anche 
quest'anno? A viale Traste¬ 
vere. i funnzionari del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne assicurano di no: il re¬ 
cente provvedimento sui pre¬ 
cari approvato dal Parlameli 
to dovrebbe consentire un av¬ 
vio di anno scolastico meno 
tenqjcstoso del [lassato, ma 
la piena normalità — avver¬ 
tono — tven potrà venire 
prima del 1979. 

Sarà ridotto al minimo il 
« carosello » degli insegnanti? 
Vedremo. Le esperienze del 
passato — con il ministero 
e i vari provveditorati inca¬ 
paci di affrontare positiva 
niente questo problema — non 
autorizzano, purtroppo, nes¬ 
sun ottimismo. 

L'anno scolastico, comun¬ 
que. sarà caratterizzato da 
una serie di importanti no 
vita. A partire dalla scuola 
dell'obbligo: innanzi tutto per 
quanto riguarda il sistema di 
valutazione degli alunnni. La 
* scheda Malfatti ». introdotta 
[hm* la prima volta lo scorso 
anno, che ha scatenato — è 
noto — la protesta dei prò 
fossori e dei genitori, è stata 
completamente rivista e il 
nuovo sistema di valutazione 
semdf-a adesso più adeguato, 
meno complicato, più rispon¬ 
dente alle necessità di una 
scuola che tende a rinno¬ 
varsi. 

Ma l’aspetto più importante 
riguarda i nuovi programmi | 
|)cr la scuola media appro¬ 
vati dal Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione nel 
mese di luglio, dove si sta¬ 
bilisce. Tra l'altro, che non 
esistono materie più impor 
tanti: tutte, se correttameli 
te interpretate, sia pure in 
forme diverse, promuovono la 
formazione intellettiva e la 
personalità del ragazzo. Si 
tratta di un provvedimento 
importante che rivoluzionerà 
completamente i vecchi inse¬ 
gnamenti. Naturalmente, i 
nuovi programmi entrerannno 
in vigore non ila settembre 
ma dall'anno scolastico 1979- 
1989; e questo perchè una 
volta fatti i programmi, si 
tratta adesso di preparare i 
nuovi libri di testo. 

Ovviamente ciò non vorrà 
dire che per questo anno sco¬ 
lastico tutto dovrà rimanere 
come prima. Ciò investe da 
vicino il lavoro degl: inse¬ 
gnanti. E’ necessario infatti 
che a partire da settembre 
in ogni scuola media si svi¬ 
luppino iniziative di sperimen¬ 
tazione finalizzate ai nuovi 
programmi di insegnamento. 
Ma tutto questo non può es¬ 
sere affidato alla sola buona 
volontà dei docenti: occorre 
invece una programmazione 
guidata, capace di garantire 
in tutte le scuole, nelle grandi 
città come nei piccoli centri, 
Tavvio di una seria speri 
menta zione. E qui il discorso 
non può non investire I'ag- 
giomamonto degli insegnanti, 
superando Je fallimentari e- 
sperienze del passato. 

Anche per la secondaria le 
novità non sono davvero di 
poco conto. La riforma della 
scuola secondaria, già appro¬ 
vala dalla commissione Pub¬ 
blica Istruzione della Camera, 
dovrebbe ormai essere varata 
dal Parlamento entro poc hi 
mesi. Anche in questo caso, i 
quindi, il nuovo anno scola- 1 
stivo dovrà essere caratteriz¬ 
zato da sperimentazioni fina¬ 
lizzate alla « nuova scuola ». 
c da un aggiornamento pro¬ 
grammatico. 

Inoltre, una novità rilevante 
riguarda gli alunni che fre¬ 
quenteranno l'ultimo anno del¬ 
la secondaria, che saranno 
chiamati, con molta proba¬ 
bilità. a sostenere un esame 
diverso da quello attuale. Le | 
materie scritte, a quanto pa¬ 
re. non saranno più due, ma 
tre: mentre il colloquio non 
affronterà due delle quattro 
materie stabibte dal ministe¬ 
ro. ma avrà invece un ca¬ 
rattere interdisciplinare. La 
nuova formula dowebbe es¬ 
sere sancita quanto prima 
con un provvedimento legi¬ 
slativo. 

Ma sulla composizione delle 
commissioni d'esame i partiti 
non hanno ancora trovato un 
accordo. In particolare, men¬ 
tre quasi tutte le forze poli¬ 
tiche chiedano un provvedi¬ 
mento ispirato al testo della 
riforma — già approvato in 
commissione — e che prevede 
commissioni formate con non 
più della metà dei docenti 
interni, la DC ha deciso di 
imbastire una sorta di brac¬ 
cio di ferro per imporre la 
propria posizione: tutti inse¬ 


gnanti interni, esclusi il pre¬ 
sidente e il vice presidente. 
A sostegno di questa tesi vie¬ 
ne utilizzato strumentalmente 
l'alto numero dei docenti che 
quest'anno si sono rifiutati di 
far parte delle commissioni 
d'esame. Ma si possono forse 
dimenticare i motivi che sta¬ 
vano alla base di queste do 
fezioni? Si può far finta di 
ignorare che moltissimi do¬ 
centi hanno evitato gli esami 
perchè avrebbero finito, viste 
le basse retribuzioni, a ri¬ 
metterci soldi dì tasca prò 
pria? E poi. non è forse vero 
clic per molti docenti l'attuale 
formula d'esame è diventata 
un rito mutile e frustrante? 

Adesso vi sono invece le 
condizioni |>cr suj>erare que¬ 


sti ostacoli: da una parte il 
provvedimento varato recen¬ 
temente dal Parlamento che 
aumenta le diarie per i crm 
•lussuri, e dall'altra la spc 
ranza elio la nuova formula 
per la maturità possa dare 
serietà, credibilità, agli esami 
finali. Sarebbe comunque una 
grave responsabilità politica 
impedire 1' approvazione di 
questo provvedimento lascian¬ 
do le coso cosi come sono. 
L'anno scolastico che si apre 
il 19 settembre può quindi 
rappresentare 1' inizio della 
« nuova scuola ». l'av vio di 
una inversione di tendenza 
por dare serietà e rigore al 
l ustrazione pubbliea. 

Nuccio Ciconte 


Disegno di legge al Senato 

Proposta comunista per 
adeguate indennità agli 
amministratori locali 

Impegno a tempo pieno nei Comuni per far fronte 
ai compiti che si sono grandemente accresciuti 


ROMA — L'entrata in fun¬ 
zione delle Regioni, ì com¬ 
piti attribuiti da nuove leg¬ 
gi. la crescente, progressiva 
domanda di servizi, di inter¬ 
venti e di partecipazione n- 
vanzuta dai cittadini, han¬ 
no rovesciato sugli ammi¬ 
nistratori comunali una 
massa di lavoro e di re¬ 
sponsabilità di gran lunga 
maggiore del passato. La 
stc-jia ligura do'.riwnniim- 
stratore locale è oggi pro¬ 
fondamente mutata. A que¬ 
sta nuova situazione si sta 
sommando, propria in que¬ 
sti mesi, l'effetto dell en¬ 
trata in vigore del decreto 
616 die. ccn la ristruttura- 
zictie dei poteri pubblici in 
senso autonomista, tende 
ad affidare a Comuni e 
Province circa seicentomila 
nuovi dipendenti, un patri¬ 
monio di circa ventimila 
miliardi, una speso appros¬ 
simativamente triplicata ri¬ 
spetto «U'attuale. oltre ai 
compiti che le regioni do¬ 
vranno loro delegare. 

Le nuove condizioni richic 
dono con forza ed urgenza un 
più alto grado di professiona¬ 
lità dei sindaci, dei presiden¬ 
ti delle omminlstmzicni pro¬ 
vinciali e di tutti gli altri 
amministratori locali e un 
impegno a tempo pieno di un 
numero sempre crescente di 
eletti. Gli accresciuti coni 
piti e l'esigenza di farvi 
fronte in modo adeguato, 
pongcno naturalmente anche 
il problema dell'indennità de¬ 
gli amministratori locali, ri¬ 
maste praticamente bloccate 
— salvo qualche lieve adegua¬ 
mento — da molti anni. Si 
tratta di questione impor¬ 
tante e fortemente sentita, 
alla quale cerca di dare una 
prima risposta un disegno di 
legge presentato recentemen¬ 
te al Senato dal gruppo co¬ 
munista (primi firmatari i 
compagni De Sabbata, Cos- 
sutta e Modica). 

Il progetto del Pcì propone 
misure di indennità che te¬ 
nendo fermi i raggruppa¬ 
menti per popolazione attual¬ 
mente in vigore, sono definì 
te modo tale che risulti 
tin maggior rispetto de: cri¬ 
teri di giustizia distributiva 
in relazione alle indennità 


parlamentari e regionali. I 
livelli proposti sono ancora 
sensibilmente inferiori a 
quelli in vigore in altri pae¬ 
si europei. 

Queste, più in dettaglio, le 
principali proposte: 

1) sono definite le inden¬ 
nità mensili per i sindaci. 
m base a fasce di popolazio 
ne. a partire dai Comuni 
fino a nulle abitanti (pre 
visto un limite massimo di 
100 nula lire) per passare 
n quelli fino a 3.000 abitanti 
(150.000 lire) e poi a 5.000 
(230 mila) fino a giungere 
ai Comuni con oltre un mi¬ 
lione di abitanti. Le fasce 
sono undici e al loro interno 
ci sono alcune differenzin 
zioni per i capoluoghi di pro¬ 
vincia. La nuova norma ten 
de a migliorare la situazione 
dei sindaci dei piccoli Comu 
ni per i quali ò pure previ 
sta un'integrazione facoltati¬ 
va e motivata. Le indennità 
saranno lussate dal Consiglio 
comunale sempre avendo co 
me tetto massimo quello in 
dicato dalla legge. 

2) L'indennità di assessore 
anziano è estesa a tutti i 
Comuni, con parametri varia¬ 
bili dal 30 al 50 al 75 per 
cento dell'indennità del Sin 
duco a seconda della fascia 
in cui sono collocati i Co¬ 
muni. 

3) Per i Comuni da 5 mila 
a 10 mila abitanti viene isti¬ 
tuita un'indennità (non pi 
tre il 50 per cento rispetto 
a quella del Sindaco) per 
tin secondo assessore designa 
to dal Consiglio. 

4) Agli altri assessori, ef¬ 
fettivi e supplenti dei Co 
munì oltre i 10 mila atotan 
ti è corrisposta un’indennità 
non supcriore al 50 per ccn 
to di quella del Sindaco 

5» Ai presidenti delle Pro 
vince e delle Comunità mon 
tane spetta un'indennità non 
superiore al 75 per cento di 
quella del Sindaco (lei Co 
mune con uguale popolazto 
ne. I>c indennità non sono 
cumulatoli. 

6) Anche per gli assesso 
r: delle Province e delle Co 
munita montane si prevede 
un'indennità rapportata a 
quelle degli assessori comu¬ 
nali. 


Tesseramento al PCI 
anche Venezia al 100% 

La Federazione comunista di Venezia ha raggiunto 
il 100 per cento nel tesseramento al partito con 21 116 
iscritti di cu: 32180 donne e 1.178 reclutati 

Intanto altre Federazioni sono al lavoro per rag 
giungere il 100 per cento nel prossimi giorni; tra queste 
Genova. Pe.-cara. Rimini. Imola. Rieti e Aosta, mentre 
in tutto il partito e ;n corso la campagna per la 
sottoscrizione c la diffusione de l’« Unità ». e in molti 
comuni si svolgono con successo le feste delia stampa 
comunista. 

Le manifestazioni 


Aogtuarf (Arene). Arlem- 
m»; Reni» Errili». Irrfllrdi; 
Avola (Sir»tuta). Corallo; Ca¬ 
stiglione io Teverine (VT), 
Freddimi: Centurie* (Enna), 
Pariti; Sieri*. Petruccioli; Mon¬ 
tecatini (Pistoia), A. ftubbi; 
Ponte di Legno (Brescia), Tor¬ 
ri; Asolo (Tremito), Vamier; 
Plobbico (Pesaro). Amati; Bei- 
monte (Palermo). Ammevuta; 
Etanotoglia (Macerata), Anto¬ 
nini; Casfelleone (Cremona). 
Areni; San Germano dei Be¬ 
lici (Vicenza). Bassetti; Val¬ 
lone di Conaro (Rovino), Bas¬ 
si; Adro (Brescia). Bazza; 
Francarilla (Messina), Bolo- 
oneri; Salò (Brescia), Braca¬ 
tila; Samano (Macerata), Bre¬ 
vetti; Serra San Quirico (An¬ 
cona), Burattini; Ventimiglie 
Alta (Imperla). Canetti; San 
Leo (Pesaro). Cangiotti; Sant' 
Egidio (Perugia), Caponi; Sca¬ 
lato (Palermo), Cernersi#; Tor¬ 
re Boldone (Bergamo). Castel- 
lozzi; Monti (Sassari). Caso; 
Lo nano (Pesaro), Cecchini; 
S. Vito di Leguzzano (Vicen¬ 
za), Cettonero; Cestelplanio 
(Ancona), Cicale**; Canal* d’ 
Agordo (Belluno), Cognati; 
Cara Ti forzi (Cremona), Co¬ 
nca; Urbania (Pesaro), O* 
Sabbata; Pescatolo (Cremona), 
Dolci; Casa nella (Ancona), 
Durpgttl; Gromello (Cremona), 
Fogliacee; Battaglia Tarme ( Pa¬ 
ri ora) , Fotenaj Longi (Cago 4 ‘ 
Orlando), Franco; Badia San 


Cristoforo (Perugie). Gelila!; 
Valbronn (Como), Carganico; 
Poggio Sanremo. Giribaldi; 
Sheggia (Perugia), Conci; 
Sterra Carello (Perugia), Cub- 
biotti; S. Giovanni Limatole 
(Verona), Laterza; Cattolica 
Eraclea (Agrigento). Leuricel- 
la; Villanova (Sassari), Lorafli; 
elusone (Bergamo), Malancht- 
ni; Regalbuto (Enna), Mancu- 
» 0 ; Corrano (Brescia), Marini] 
Volongo (Cremona), Meazzi] 
Rovigo (seziona Cervi). Mca¬ 
non; Tor r e g rotta (Meteina), 
Messina; Incudine (Brescia), 
Mola*; Villagrende (Nuoro), 
Muledrie; Veldogia (Biella). 
Niccolo; Fratte Rota (Pesaro). 
Panico; Argot Petrarca (Pado¬ 
va), Pannocchia; S. Stefano 
Ouisguina (Agrigento). Panca- 
ino; Sulzano (Brescia), Parli; 
Samatral (Cagliari). Poddtgbe; 
Camitano Vicentino, Posine; 
Foragli «no (Verona), Romani; 
Pozzallo (Ragusa), Roteino] 
Dotimo (Cremona), Ro ggeri ; 
Taormina, Savoia; Tremamelo 
(Verone), Sblzzera; Ceste di 
Rovigo. Schierare; Bevilecgue 
(Verena), Signorini; Pergole 
(Pesaro). Severi; Imola, Sigli!- 
nell!; Pene, Stefanini; Mengrsrv- 
do (Biella), Tempie; Cappelle 
Maggiore (Treviso), Tiberio; 
Bruti (Palermo), Tilitl; Acque- 
lagni (Pesaro), Tonini; San 
Benedetto In Alpe (Perii). Za- 
niboni; Agno (Padove). Zince¬ 
ntro; Varo! anuova (Breecie), 
Zebani. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


In quella sorta di antistoria 
del PCI ni cui si stanno spe 
rimontando le componenti più 
astiose di ispirazione * radi- 
cal.sociali.sta » non jxiteva 
mancare, come principale 
bersaglio jxilemico, l’opera e 
la figura del compagno To¬ 
gliatti. Non i i stupiamo cer¬ 
to di questo. Anzi c'è in ciò 
qualcosa clic* ridà, in un mo¬ 
mento cosi difficile della no¬ 
stra storia nazionale, tutti i 
palpiti della vita ad un diri¬ 
gente del movimento o|H*raio 
che lia lasciato un segno co¬ 
si profondo nelle vicende at¬ 
tuali della nostra società. 
Non abbiamo mai pensato che 
non fosse legittima tuia va¬ 
lutazione critica deU'oj)era 
complessiva di uno dei più 
grandi italiani di questo se¬ 
colo. Ma nei confronti di To¬ 
gliatti non si riesce a mora, 
da molte parti, a salire \erso 
l,i serenità dell'analisi sto 
rica: si sente ancora l'odore 
acre della polvere di dnris 
sime lotte, e come tutti i 
forti combattenti l’uomo ac¬ 
canto al grande amore po 
polare ha suscitato odii duri 
a morire. 

Ma se Togliatti è vivo a 
tal punto da rendere per al¬ 
enili difficile la serietà della 
ricerca storica, non può, tut¬ 
tavia, essere trattato come 
un bersaglio di comodo sii 
cui poter sparare con mag 
giure facilità. K il liersagho ! 
di comodo consiste nel recu | 
fiero di una immagine tradi¬ 
zionale della |xik*inica rea¬ 
zionaria del secondo dopo¬ 
guerra: quella dì un Toghat 
ti cinico, manovriero, tattico 
consumato e abile, reincar¬ 
nazione della visione gestii 
fica del machiavellismo, tut¬ 
to chiuso nella ragion di sta¬ 
to di una società politica lon¬ 
tana e ostile alle spinte della 
società civile. 

Non può sfuggire a nessu¬ 
no che in questa caricatura, 
quando viene usata dalle for 
ze aiKTtamente conservatrici, 
c'è il riflesso, fin troppo sco- 
perto, del dispetto e della 
preoccupazione die suscita in 
esse quel grandioso processo j 
di maturazione storica clic* I 
segna il passaggio dal ribel¬ 
lismo generoso ed endemico 
delle plebi sofferenti e disper¬ 
se alla consa|>evoIe azione di 
governo, nel quadro stesso 
della lotta di opposizione, da 
parte di lina nuova classe di¬ 
rigente. 

Quanto è preferibile per dii 
vuole « conservare » l'ingenui¬ 
tà protestataria, la genero¬ 
sità di un martirio inutile o 
controproducente, la rivolta 
di una « grande giornata » 
facilmente soffocarle nel 
sangue! K olii cerca di spie¬ 
gare alle masse popolari, co 
me ha fatto instancabilmen¬ 
te Togliatti, die bisogna bat¬ 
tersi con generosità, con co¬ 
raggio ma anche coti tutte 
le armi della intelligenza, e 
perché no. deU’astuzia poli- 


Il segno di Paimiro Togliatti nellTtalia contemporanea 


La politica 
che cammina 
con la storia 

Perché la figura e l’opera del grande dirigente comunista 
costituiscono uno dei principali bersagli 
dell’attacco al PCI e alla sua tradizione 
Un originale disegno strategico che si radica 
nella esperienza delle masse prefigurando 
un nuovo rapporto tra democrazia e socialismo 



tic.i |K*r non rimanere sub,il 
terni nllVgeinoma delle vec¬ 
chie elas->! dominatili, è un 
cinico die guasta il roman¬ 
ticismo di una lotta di classe 
vinta politicamente sempre 
dalle classi dominanti. In qui*- ! 
sto l'odio |mt Togliatti è idoli 1 
tifo all'odio per I.onm. Ma 
quando questa ste.ssa carica¬ 
tura viene Usata da cn)x) 
ncnti dell'area radicai su 
dalistn. accanto ad lina 
diversa concezione del parti i 
to. delle sue regole interne e 
della funzione della stessa 
IKilitiea, concezione del tutto 
legittima nella sua diversità 
e con cui siamo sempre di¬ 
sposti a discutere seriamente, t 
si fa sentire un rigurgito di 1 
s|iontaiieisnio pre - scientifico, 
il clima di un certo socia- | 
lismo ottocentesco nel quale ! 
si manifesta la subalternità di i 
un isociale» puro e incontami j 
nato nei confronti di un t po- | 
-litico » davvero manovriero. 1 

j 

Gii « imprevisti » 
della società 

L'attacco all'egemonia, in 
tesa non come dominio, ma 
come capacità di esprimere 
gli interessi generali della [ 
nazione: la negazione, come I 
aliti democratica, dell'unità in I 
una sintesi superiore non so- • 
no altro che tentativi di in ! 
sidiare il disegno politico ! 
volto alla formazione di un j 
nuovo blocco storico capace ! 
di riorganizzare la società al- I 
torno ad un diverso e più rie- j 
co sistema di valori. Ala chi 
ha mai detto che quando noi 
comunisti parliamo di unità 
o di egemonia, intendiamo 
con eie» sovrapporre Io ra¬ 
gioni di una sintesi apriori¬ 
stica alle molteplici tensioni i 
della società civile? Ma an¬ 
datevi a rileggere l’8. Con- | 


gre-on del PCI! Chi ha ripro I 
poMo in tutta la Mia comples¬ 
sità 1’articolazioiu* mici, ile* di ! 
un paese capitalisticamente j 
sviluppato come lTtalìa, ehi j 
ha fatto emergere, tra i so 
spetti dei dottrinari, tutto il 
valore e le potcn/iahtà ori I 
ginali dei movimenti autono- • 
mi, chi ha disegnato una prò I 
spettila socialista che si fon i 
classi* sul pluralismo e sulla j 
crescita ili un ricco sistema ' 
di autonomie, chi ha affer ' 
mato clic* non si trattava del- j 
l'accesso al fxitere di un parti¬ 
to politico ma di un processo 
di crescita della società attor¬ 
no ad un blocco di alleanze 
capaci di creare un nuovo 
rapjiorto tra società [xilitica 
e società civile? 

Certo, dobbiamo guardarci ! 
anche in» da una certa cari , 
(•attira del s togliattismo ». di 
un ■* togliattismo * tutto |>o | 
litico e insofferenti* nei con- j 
fronti degli < imprevisti » che 
nascono nella società: di un 
« togliattismo s> che vorrebbe 
mettere » le braghe al mon¬ 
do » incurante delle spinti e | 
delle sollecitazioni, parziali e [ 
cariche di spontaneismo, che | 
nascono dalle esperienze seni- | 
pre nuove delle masse e ilei- 1 
le giovani generazioni. Ma I 
quando mai Togliatti ha con- I 
siderato con distacco aristo- j 
oratilo, o. ancor peggio, ha ! 
trattato da nemici movimenti [ 
parziali, espressioni anche di j 
storte di sofferenze e 
di bisogni storici delle mas¬ 
se; quando inai, pur criti¬ 
candole e facendo con es-e i 
conti, si è indispettito nei 
confronti della radicalità, che 
jxiteva essere controprodu¬ 
cente. di certe forme di lotta, 
quando mai ha trattato da 
nemiche lo popolazioni meri¬ 
dionali che davano l'assalto 
ai municipi, o tutte le com¬ 
ponenti del separatismo sici¬ 


liano. o è mila-ito ìnseii.Mbiie 
alle inticbe. che soprattutto 
agli inizi degli anni sessan¬ 
ta, venivano da certi settori 
delle giovani generazioni? Sa 
rebtx* un graie errore da 
parte nostra fare de! e to 
gli. itti ano» una scuola di |xi 
litica pura, intollerante e in 
sensibile alle spinte della 
spontaneità. 

Profonde 

motivazioni 

Non c'è arte politica degna 
di questo nome clic* non en¬ 
tri in un perenne rapporto 
con la creatività delle massi. 
anche quando questa sembra 
perturbare le linee di un di 
segno intellettualmente perfet¬ 
to. La sintesi della p «litica 
di Togliatti affonda le radici 
nel tumulto della società ci¬ 
vile ed è una sintesi tanto 
più alta quanto più si ramifi¬ 
ca rie! i (intesto della .società. 
K' il tema del partito nuovo, 
de! partito di massa, del par 
tifo di lotta e di governo, l'n 
tema che nega alla radice la 
es'ston/a di una dottrina in 
sé compiuta: e nessuno come 
Togliatti ci ha messo in guar¬ 
dia da una simile ossificazio¬ 
ne e personalizzazione del 
pensiero ixilitico. Nello stes¬ 
so tempo diciamo con estro 
ma franchezza che non si può 
.sfuggire aH'inipressione che 
dietro alle ricorrenti accuse 
di tatticismo e di astuzia in 
realtà si contrabbandi un at¬ 
tacco insidioso a tutta tuia 
linea politica tendente in so¬ 
stanza a presentare la via 
italiana come un trucco, e 
come la ricerca di un puro 
cs[K*dientc atto, attraverso 
una sorta di inganno, a ren¬ 
dere più agevole la conqui¬ 
sta de! potere. 

Già nel rapjiorto aU'VIII 


Congresso il»! PCI Io su.vii 
T ogliatti risp,m l,*ia .dia ca¬ 
ricatura della bilia del par 
tito. sottolineando ioni,- la 
reahzzaz ,»»• d; u» ordì 
Ili!melilo S\H l.lbsta »1,»1 IM-.l 
né dalle decisioni, né dalla 
abilita e dalla forza di un 
partito poi.t.co ma s.a un tatto 
.storicamente non--.-..uso l~i 
ricerca di una via arginalo 
al socialismo nasse da prò 
fonde motivazioni oggetti» e, 
dai diversi gradi di evoluzio¬ 
ne raggiunti dalle lorze prò 
dutt.ve, dalla storia poùt.ca 
dell'Italia e da un armili, 
mento, oiiclie nsp, tto alla 
tradizione li nói.sta. del rap 
porto elle lieve interi orrore 
tra li!x*rtà e gì isti/ia .socia¬ 
li*. lui diversità delle vie di 
avanzata verso il .social.sino 
.sgorga dunque per Togliatti 
•i- dalla storia dell'economia, 
dallo .sviluppo del movimento 
operaio, che sn*s-o si ritro¬ 
va nella spontaneità st-*ssa di 
questo movimento »! Mia di¬ 
rezione |x>litica della classe 
ojXTaia sivtta il comp.to di 
rendersene conto e di non 
staccar.'.! da quegl* indirizzi 
politici, da quei metodi di la 
varo elle, m una situazione 
data, .sono i soli che jxissono 
assicurare il mk cesso di tut 
to il movimento. 

K* su questo punto che chia¬ 
miamo alla riflessione i cri¬ 
tici del cosiddetto * togliatL- 
stnot. Cioè su una visione 
strettamente .scientifica, e non 
manovriera, dell'azione [x>li 
tica. m cui la stessa politica 
si presenta i ome una scienza 
che ha un suo grado di auto 
umilia e di specificità. Non 
a caso il lavoro sulle condi¬ 
zioni oggettive e la rivaluta¬ 
zione. colile elemento da cui 
non .si può prescindere, della 
spontaneità, a cui occorre for¬ 
nire una guida, .sono l’indice 
di quella modestia t* gran¬ 


di zza delio .scienziato di fruii 
te ai dati della lealtà thè. 
come morda lo stesso To 
gli.itti, fu uno de: nier.li il; 
Granisi*;, quando nelle tesi di 
Lutile « volle fossi sottolinea 
to .olile il (lupine attuilo al 
l'ordinamento i apitali.stico ita 
bailo, qtieho della chisse ope 
reia in formazione e sv Tup 
ix). e quello delle* masse ion 
tarine del Mi zzogiorna e del 
le isole si muinfe.'tusse e ten¬ 
dessi- a i(influire in un movi¬ 
mento uniio. alieni* prima che 
la direzione socialista se ne 
letide.s'o conto, e (piando, ali 
zi. questa direzione era un 
cora cieca e sorda davanti 
alle gravi questioni elle sor¬ 
gevano dalle regioni m**ri 
(boriali e venivano jxiste dai 
moti siciliani ». 

L’eredità 
del riformismo 

Qui c'è una entità severa 
a quella (.(iniezione della to 
i.ilità astratta della pollina 
chiusa in se stessa che era 
propria della ti adizione rifui* 
mista. Ci troviamo di fronte 
ad un tapovoIginieiHo di tot 
ta rispetto et politicantismo 
ottocentesco elle viene prò 
pr ò da chi assieme a Grani 
sci. c a fianco della classe 
operaia torinese, si era tu. 
stirato con la problematica 
consiliare ed era i salito •/ ad 
lina più concreta visione de! 
la società italiana attraverso 
la i questione meridionale 

La critica di strumentali- 
smo e di tatticismo si inscri¬ 
ve tra le più grosse imposto 
re culturali, e si presenta co 
me un atto di disonestà 
intellettuale elle cajxivolge la 
realtà stessa delle eo.se. Ma 
non solo: c’è in Togliatti una 
novità fondamentale: la pre 
figurazione, nella lotta di oggi 
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<■ mi siiot obicttivi, della so 
c.e'.a a Venire: ! abbandono 
non solo di ogni guatasi.eo 
mola/.inumi in attesa della 
presa di i potere, ma il sU|x* 
lamento alla rad ve del vuoto 
tutta .sino, della .separazione 
netta tra momento della lot 
tu nella fas t - di opjxisiziotie » 
azioni nella fase della vostri! 
zuiie di un nuovo |xitero, e 
quindi tra iletuoi ruzu t so 
Cl.lll'IIlo 

« Questa è !.i gnistiti uz.mie 
gelivi ale della nostra lotta e 
delle riforme d. struttura,, 
affermava, eh.ar»lido ih.* sa 
ivbbe errato confondere la 
mendau/ionc itela- ri fonile 
di struttura <m:i quelle i he 
un temisi si i Inumavano riveli 
dilazioni transitorie, noe pa 
roU* (bordine da lanuursi nel 
momento ili una crisi rivolli 
/'oli.ir.a e di st naie solo a ili 
nuore le masse |xi|xil.tn verso 
la lotta p<-i i! po'nv t. 

Qui è ]u vira svoltu risp, t 
to al tatticismo .• al inibii 
cau’isino di una ieri i i»*.uli 
/.oiie socbihk iiuk rauca che 
utilizza e .strimi "itulv/u i ino 
v un liti m firn/.oiie di un .som 
plico .messo a! governo, <• 
qui si ritrova un.be la vera 
originalità rispetto alla stessa 
traili/ one ter/, ulema zana b 
sta. I! cavakare tutte le t; 
gri della protesta e del i or 
jxirativisolo è l'altra faccia di 
una conce/ mie separata c di 
élite del governo e de! [Mite 
re. Volere invece realizzati 
degii obiettivi (vistivi, come 
diceva Togliatti, -ugnili-a. a! 
contrario, avere presente an 
cor prima delle astratte esi 
gonze della manovra politica 
gli interessi concreti dello 
masse, de! po|Xilo. i loro prò 
binili e le loro sofferenze. 

Si tratta di una vera pr<* 
pri.i rivoluzione copernicana 
nella concezione delia p >lit. 
ca sia ris|x-tto al già, olimi 


’ sino m ohi.* onarni che al ri 
j fono'ilio soci.tl.letuo. iatu o. 
j Le ninnile di struttura non 
i sono infatti |x-r Togliatti < rie 
'1 1 nate a consumarsi rap ila 
| mente nei co*‘s,i si, s>o dt Ibi 
lotta ". « ma ruppies.-nt ino 

’ un ob.cttivo jxisit v>> elle n>» 
i vogliamo realizzare , elio è 
| reali//.dui» iieib con !•/ mi, 

I attuai, della nostra po’ tu-a *, 
j Ha qui prendi lorjxi un jwi* 
j t-to d loca i h,- è ta V in 
j quanto, .nube da l’oppos'/io.ie 
) è |Kirtato:v d soluzioni (msi I 
j *ivt volt, a risolvere i prò j 
j b'em* della società na/ioiale i 
i maiu ijiandvi. nello stesso j 

1 temivi, le i lass, suliaiterne. i 

i ! 

| Critica ! 

! di una formula 
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; C. r.mprovera'io addirittura 
j .1 fatto elle il partito di T<> 
j giiatti s.in-blx* severo e lon 
1 tallo daMa società c v ile so 
' lo perché non s; suddivide in 
! t pollili i puri» e m «climi 
j ti i. in dem.iirgbi de! governo j 
I e arruff.qxi|xib. Ma noi ri . 
j venti.chiamo con orgoglio 
i questa tradizione ili severità. 

( questo non indulgere alla rie- 
| magogia. questo non giocare 
1 con la protesta, questo non 
j puntare mi! (x-ggm. jx*n bé è j 
! proprio in questo stile di jx*n | 


s.ero e di lavoro die 5i rtflet 
e l'autentico rispetto del po- 
t co per la società t*. soprat- 
•atto, per le masse popolari 
c la classe operaia. 

Non a caso Togliatti criticò 
iarainente la formula nmuua 
ia della necessità di entrare 
iella « stanza dei bottoni di 
-ornando», proprio perché in 
bulinava in quella formula 
ina pericolosa separazione 
’.a società (xilitica e società 
..vile, tra la direzione della 
- .onomia e la nowcss’tà del 
r min»amento e della trasfor 
nazione dello stato. K non a 
iso. ancor oggi, l’uso ili ogni 
molesta e di ogni spinta cor 
virati»a por andare al po 
verno si presenta come Tal 
fa faccia di quella separa 
/■one tra soc.eta (Xibtiea e 
società civile e di quello sta 
*.il.sino es.isjvrato die Turo 
: o propri dell’osp.'nen/gi d 
i i-ntrosinistra 

Vogliamo. a tal procinto 
i lordare die è significativo 
die Tagliati abbui affermiti 
oroprio albult ino congressi' 
elei IVI , Ile '. celebrò con la 
sua preseli/.i. che ci trova 
valilo d* fimi, ad una lot*a 
die iviteva t stenders. |>er un 
lungo fieno,lo di temivi c ne! 
la quale le class hivoratr!-, 
lomli.it'oiu» p, r diventali eia - 
'<• dirigente , i he tale ’oH i 
!lo*i jio’ev.i riti |['\ ab, coni 
|x-' z:on: eli Morali e albati» 
sa della ionuni't .1 ilei ài p» ' 
cento |KTihé l'idea della con 
qii'sta ( 1, - ! |vi*.,-r,- s.ireblx* sta 
ta : idoli.i. n q a sto mori-» 

ad una banalità 
Al i mitrano la , lasse op< 
rai.i i tende ad affermare . 
proprio |x>ter«* in forme as*-,i 
più compiliate e a:t'.cobite ». 
difendendo gli istituti delia 
democrazia, rivendi, .nulo 1, 
autonome, lombatteiido pc 
delle nform,• sostanziali, a 
vanzando proibiste nuove d. 
(ontrollo dal basso e di for 
UH* di democrazia diretta. . 
sviluppando l'aHean/a con 
strati il, (xi|x»la/'oiu* non pr<> 
lctari. 

Dunque, mente di più fa! 
so dell'immagine d. un T<> 
gl atti a,centratore, impegna 
to est lusiv amente sul terr» 
no della politica pura, abib 
nella manovra, raffinato ni I 
la tattica, ma sostanzialmeti 
te i b.uso m una comv/.ier» 
ant n a della v ita sociale c ti» ì 
inondo (X)litii'o (he lo cireon 
dava (’i troviamo, con i suo 
errori e imi le siu* imivirtnn;. 
vittorie, di fronte ad un gran 
de scienziato della politica 
Ma ili una [xihtua nuova ch< 
s.i leggere ne! grande libro 
della storia e delle e.sper.en/i 
delle mass,-. C, troviamo d 
fronte ad uno .scienziato de’, 
la rivoluzione socialista in o* 
fidente: e come tale va tra» 
tato. 

Achille Occhetto 

Nella foto m alto: Togliatti 
in un comizio a Roma nel 
l'immediato dopoguerra. 


La discussione sul * tagliai- 
tismu » costituisco il capitolo 
più recente dima iniziatila 
culturale e {mliliva che una 
{torte significativa (leU'iiifcllet- 
tualità di sinistra ciane propo¬ 
nendo ormai da più di tre an¬ 
ni. In verità l'opera di Togliat¬ 
ti è stata oggetto di polemiche 
ininterrotte nella sinistra ita¬ 
liana durante tutto il trenten 
ilio repubblicano. Ma qui in 
tendiamo riferirci alle / tote¬ 
miche più recenti, che fanno 
parte di un tentativo ampio di 
mettere in discussione la tra¬ 
dizione maggioritaria del mo¬ 
vimento operaio italiano. Ci 
riferiamo, cioè, a quelle cor¬ 
renti culturali che, all ineino 
dal ’TI. han preso a ridtscu- 
tere nell'insieme i fondamen¬ 
ti del marxismo, la teoria mar 
xista dello .Stato, il rapftortn 
fra democrazia c .socialismo, i 
terni della « democrazia indu¬ 
striale ». il leninismo, il pen¬ 
siero politico di Gramsci e. 
da ultimo, l'eredità di Togliat¬ 
ti. E' loro obicttivo dichiara¬ 
to tirare un bilancio negativo 
della tradizione comunista ita 
liana, c loro intento ;tàttico 
mettere in discussione la sfra 
tegia del PCI ovvero tentare 
di liquidarne le basi anali 
tic he. 

Il ragionamento essenziale, 
ancora una volta, è il seguen 
te: solo V* arretratezza » e il 
ritardo italiano spiegherebbe 
ro la strana anomalia per cui 
il nostro è l'unico { -ac.se di 
avanzato sviluppo capitalisti 
co nel quale la componente 
comunista è divenuta di gran 
lunga prevalente nel morirne» 
to operaio. .Ma con la mo 
dem.zzazione del paese que 
sto dato sarebbe destinato ad 
esaurirsi: da un lato esso non 
può produrre più oltre effet 
fi ;?ositiri (quelli fin qui pro¬ 
dotti potrebbero sintetizzarsi 
n eli’apporto determinante del 
PCI alla nascita e alla affer¬ 
mazione dcll's italiano demo 
erotico >); daU'altro, esso ri 
sellerebbe d'impedire l'ade¬ 
guamento del movimento ope¬ 
raio ai nuovi compiti che oggi 
gli si pongono, infatti, la tra 
dizione comunista sarebbe ca¬ 
ratterizzata da una fonda 
mentale doppiezza, che costi¬ 
tuirebbe ad un tempo d cafxi 
lavoro politico e il limite del 
« togliattismo ». Essa si rias 
stimerebbe nel non aver mai 
rotto il < cordone ombelicale » 
con VVRSS e pereió nel non 
•ccr mai svisato la depurerà 
già politica in modo univoco 
t pieno, impedendo così aWtn 
fero movimento operaio la pos- 
«ifeili tà di accedere democra- 


Un laboratorio 
per F analisi 
del capitalismo 


La fecondità di una riflessione che si misura 
con le trasformazioni della società italiana ed europea 
dagli anni del fascismo sino agli anni ’60 
La linea del « partito nuovo » e i suoi riflessi sul ruolo 
degli intellettuali nel rapporto con lo Stato 
I compiti culturali del presente 


tiramento alla direzione del 
{mese. 

Quante volte non et siamo 
sentiti ripetere questa lezione 
— c non solo t da sinistra — 
ad ogni tornante del trenten 
tuo? E quanti tentativi consi¬ 
mili di ridurre la nostra in 
finanza <> di ricacciarci in 
d’Ctro non abbiamo n.-to 
smentire dalle « dure repliche 
della stona v. dal bei a oagi? 
Ma sarebbe sbaglialo reagi¬ 
re semplicemente coti un'alca 
fa di spaile. .Vari solo tvrchc 
l'iniziativa si prcsen’a {torti 
colarmente articolata, uist 
sfe.nfe e capace di cornea <o 
in a r ec ben determinate della 
cultura liberal - democratica, 
radicale e s-rcialista: ma so 
prattutto perchè a me pare 
che essa abbia iletcrin nono 
ni particolari, ebe rb.cd ,n-> 
un approfondimento c ir.n ri 
flessione. 

L’accusa 
di « doppiezza » 

Quanto ai modi in cui la di 
scussi one sul * togliattismo » 
viene riproposta (si vedano ad 
esempio gli ultimi due fasci 
coli di < Mondopcraio »>. è da 
rilevare innanzi tutto un com 
lrortamento tradizionale di 
una parte non irrilevante del- 
l e intelligenza italiana r: la 
sua incapacità di cogliere in 
modo differenziato le parti 
colarità dello sviluppo capita¬ 
listico nel nostro j xiese. Dato 
d carattere « periferico » del¬ 
la intellettualità italiana ri¬ 
spetto alle grandi correnti del¬ 


la cultura mondiate, una ;.*ar- 
fe nleranfe de! ceto infeilef 
faide — magari proprio fra 
gli strati che piu si m,xlcniiz- 
zano attraverso scambi infoi 
si eoi; i centri della cultura 
tn:c r r.az!ona , c — è p trtaia e.d 
analizzare la realtà italiana 
n ei p.à per -e .-‘e- <a. quanto 
piuttosto compara:.v.munir ai 
paesi cdinfab'fic! j,:ù ai anca 
fi. D; ani l'cqu.V'-co di uri 
ritc r pre:az one rìeVa storia ria 
zinnale nella quale le e-mtrad 
dizioni {Mirf.colan di una ben 
letaminola formazione capi 
'alisiira s, tramutano i» ntar 
di e danno luogo a ;>r -{viste 
* ricorrenti di ragg..;ngire e 
ì miliare i ivi e.,: capitalistici pai 
| sviluppati, as-unti esplicita 
, mente -> ne: fatti come norma 
j o modello. 

| .Ma ri e anche un'altra ra 
| gione rvr cui la ricerca tra- 
j ragliata d una originale via 
! d'arar.zata al > fcab-rc ar 
j nata da T >gl;att:. viene vi ta 
I da costar-» sopraTutt-i come 
! doppiezza e ritardo ncU'a ->.i 
I mere le procedure in vigore 
j tn adn paesi europei. K' n ito 
) che gli strati intellettuali han 
’ no avuto e hanno un'inciden¬ 
za particolarmente rilevante 
nella « composizione àemogra 
/ira » della vonefà italiana: 
sia per ragioni remote (parti¬ 
colarità dell'urbanesimo italia¬ 
no'. sia per ragioni più re¬ 
centi (dclt-dezza e subalternità 
dell'industrialismo). Di qui un 
corporativismo di ceto più ar¬ 
ticolato c flessibile che altro¬ 
ve e la tentazione ricorrente 
dei gruppi intellettuali a con¬ 
siderare se stessi j proiag,*ii- 
sti del processo storico ( an¬ 


che quando, ormai da tcrnfv,. 
prevalgano i lineamenti della 
: società di massa » ed il ria 
lo dei parliti moderni, anche 
nel nostro ixic.-el. 

A mio avvisi), si leggono i 
segni d> questo pr-nresio an 
- he n>’l modo in cui da parte 
di {illuni si sono affrontati i 
’cm della tradizione liberal 
democratica: c-n la pre-iccu 
pozione di comprimerne i si- 
gniftcati nei limiti di una ideo 
log-a di cefo piuffovf i che di 
intenderne la p-irtata nuova 
per una democrazia p--litica 
che intenda misurarsi con uni 
soc-età di massa. In ciò h,r- 
ncr.’ì-> una conferma — ma re 
n’era b-soano? ~ n una linea 
d'analisi che. da Hegel a U'e 
ber. ha sempre connesso il 
profilo dello Stalo m-dcrn-i 
all'espansione corp^-ratira dei 
ceti intellettuali e alla dina 
mica delle funzioni mediatrici 
connesse alla valorizzazione 
delle loro competenze. 

Le polemiche 
di oggi 

.Ma con Togliatti siamo ben 
oltre. Con la formazione del 
€ partito nuovo » vengono po¬ 
ste, fra l'alt ro. alcune condi¬ 
zioni essenziali per il supera¬ 
mento delle tradizioni corpo¬ 
rative della cultura italiana. 
Sei rapporti fra masse e Sta 
to si aprì un capitolo nuovo 
della storia italiana. Il « si¬ 
stema dei partiti », che da al¬ 
lora prende corpo nel nostro 
paese, è profondamente se¬ 
gnato dai tratti peculiari che 



il i-ntiCi/Ai ixirUb- 
assume. La >fessa dcfmizw 
ne e i alorizzazionc delle com 
petenze dei celi intellettuali 
entra in sire:to rapporto con 
i pr'-gclti p-Aitm ci-mples 
sui. di co- :,',r'at-,r: i 

partili moderni. La di/fic-nta 
d. qruvt)! intelletti.ah ■tnltani 
a intendere d t'-alia’te m o e 
anche J r/VfTo — più •> meno 
calibrai-- e c-in-ai>ci'“'e — di 
una reazi-r.c corp-rat.va a un 
•la:•) »... -vo. -'he sour p 

T'-ghatti c-in’nbui -ari in frodar 
re nell'Italia con'emix-rar.ca. 

.Ma perche r,i rendono -,<jai 
e nei nodi accennati ta'i p-r- 
ìemichel' Q..nh sona i uroble ■ 
m nuoci che le .--"tend--no? 
E carne affumbi-h? A me i-a 
re che e --e -,ano anche La 
sp*a d: nuove difficoltà r.el 
rap.port > 'ra i celi infedcffua- 
i; e il m -i ima.!•> opera-o Mol¬ 
to sommariamente r-xdio ac 
remare all izwfr-i che la re 
baiavi f-rrtun-i di simili pile 
miche, o comunque il f att - 
che i'iniziativa di cs-e ver.gì 
presa da cc r U <e‘.'o r : de'la 
cultura denocrat'ca. individui 
un problema ben preciso: la 
difficoltà di i nd'care in mrrf, 
determinai , e convincente i li 
r.eamenti dcm--cratici nu or. 
dello Stato italiano in ravpnr 
to aliti strategia p-htica che 
soprattutto il nostro pani! - 
viene elaborando per contri¬ 
buire al superamento della 
crisi. 

La crisi degli anni TO e gli 
spostamenti pr,htici degli ul¬ 
timi anni hanno posto al mo¬ 
vimento operaio compiti di go¬ 
verno in modo ravvicinato e 
nuovo. I mutamenti da intra- 


tini re -,elTupi-arati- pi--finitici-, 
r ella collocazione internazio¬ 
nale dei uae-e e nelle strutti- 
re de.lo Stato sono tali da ri 
chiedere la f --rmazi--ne d una 
vivrà cullimi de! q-trerno e 
-iella tra^biTin-izi-.-.e. nei cor¬ 
so stesso del pro' es-o Aon è 
semi-re chiaro ,<* le a-.-cnhlee 
e’ettire. gl: amara" huroera 
t-Ti. il rerso'T ale d,r at-rie -e 
lez-orat - da: ; -ir* u e da'b- 
i'-fi*vrioi;i demo. rat che -- 
in crado rii a ,m,na r e i p r , 
ee-si. onero si 'rormo d; 
fr-eitc a c--m' nu or., che 
la loro C'T-erìcnza c la loro 
cu.tura io,a con-ente opero,' 
mente rii assolvere. Sul mano 
.-‘reti tmen'c politico, non e 
cn.*a r • in che misura i mota 
men'- da introdurre suina pra 
t eab’Ji nel.'amb’della me 
d'azione cosi come es-a può 
essere CsCrnhi'a entro : mec 
canismi n'U.ah del'e drcisio 
ni j>--,t''ichc In una po 
rota. non e chiar>> se e 
in che misura. en"r<> i n-vr j 
m>m: attuali dell i decisione 
P>1 fi ca. te classi lavoratrici 
poimno assumere tutto il peso 
P-’etico nrrcssari-- ad impri 
mere al pae-e quella « scoi 
fa » alla quale accennano la 
nos-ra analisi della crisi e le 
nostre proposte. E’ un eam 
p> enorme e nuov-, di ncer 
ca c sperimentazione che do 
vra occupare per un tempe» 
non breve tant-> il m-inmen 
to operai--, quanto le forze 
intellettuali. Ma e anche uno 
spazio nel quale. la conver- 
pen a fra l'uno e le altre 
non è automatica r rìncnla 
difficilissima se permangono 
chiusure corporative e arroc¬ 


ca menti entro la {ir-, fina 
» cultura di celo ». In questo 
ultimi) ca .io nasce un ami-- 
fra movimento operaio e ce 
fi intellettuali, e fra que ll 
r e ehi si sente sollecitato a 
pr -{>>rre al m-n imeni-- ope 
rat-- di * azzerare » la s-m 
s’ona <- di riscrìverla, ai in 
terrò,mpere la sua ricerca i 
lì su-- travaglio e magari di 
s-òl-'ì-tT-ì ad un i ero e prò- 
pr.<) « trapianti ilei i eri e'io >. 
come a’tr: ha os eri alo. 

II terreno 
d’indagine 

Aei ras-, concreto .iella di 
se:,-- one sul « t--g'>attism • ». 
di fr'-nte a tali tendenze, ire 
do che si debba in primo Ino 
g - far valere la grande rifa 
Ira deli'-q-era di Togl atti, 
senza lunaria ;n'n -are di 
r mettere su’le spaile di T-- 
acc'fi » la n.qs-'ta r.t ;-*■-,b.'e 
mi >;,.or! che oggi ci si j<re 
sentore). l’cr rendersi c->nl-> rii 
ciò badi accennare alle pr-n 
pipali noe tri inferi eunfe dal 
la morte di Togliatti a --ggi. 
la ci si dell’intero av.-ctfo dei 
rapp--rt i f-a * svilupp-> , e 
* arretratezza » n«pe*fo agl i 
equilibri scaturiti dalla -ec or, 
da guerra mondiale, l'offu 
scarsi, dopo il 'f-S. dc :, a pos¬ 
sibilità che 1'eioiuzione infer 
na dei parsi socialisti s.a tale 
da favorire la ricomposte,one 
delle forze motrici della rivo 
luzinne mr>ndia!c ed in fxjrf; 
colare il riaecosfamenfo dei 
diversi tronconi del movimen¬ 
to operaio curo{>eo; il matura¬ 


re ih comf1 ti di gol eri: - per 
i flirtili operai d-dVEuror 
i '-dentale (in Italia <meli -* per 
i.' I‘( I. riifs, trenta intuì n-'I 
fueuo di q i- -ta crisi. 

M i ri,'tto ciò e d-a ere di 
tati, misurarsi c>-n l > r,--i ra i f 
fami di T'-ttl-itti. E qui, io 
ire-;,, w 'ratta •»; r.r.m > fu o 
g - 'i: '-ir valere e rendere 
opr-an*** tgg ’ J‘a>i,if'*» for-e 
pii. h-cona-i dell'opera di T-- 
gin" ■ la sua o'ia'isi di He f r a 
s'ormaz.om de! caio'aìtsmo eu 
T -:,co che '-’H'e-ame d-1 hi 
seismo , del peri-«da compre- 
'<> fr i le due guerre fin il -'.a 
Punì'* f/ii, Tto. i’ pai. nella ri 
c.-pn-Zto'c <ìr Ve tra -dormazio 
ni italiane eri invrnaztonab do 
{-> ù 7. stgui, un eri}-- 4 »!o 
r.ur/to ariltj s.a elab trazione, 

• fra -rriir.ar nmen'e r,cro e 
fora l-K-i ìr.eri'at-i /.- e. il 
mio arriso, un lain>ra'->r:o an a 
li'.Co tiri cntntah'Tnn r« Gola 
’o sta'alm-'i.’e. che forse co 
.fluisce i:.t‘o»-a un m-idrlèi 
incannala 4 -) d* analisi -'urica 
e po.bru a u’i'e ri e, solo per 
lì f*as,afo. na un'he per la 
ricognizi -n- del cc-e-.tlo n<>p > 
guerra e dei processi di ri 
strutturazione che tn q u--ta 
ermi i gruppi dominanti cer 
cono di far {sudare in tutto 
TO’adente. Infatti, non ni 
r-are che sia mutato il rial-» 
centrale ri a cui mu me lana 
lisi toghattiana degli anni .Vi. 
anzi, esso trova cre-eente 
c-m'erma: le tecniche rii con 
troìlo del ciclo e di Governo 
; edifico dell" economia elab--ra 
te in rispo-fa alla « grande 
crisi » e ria ria perfezionate 
in questi cinquant anni, vanno 
indagale coniugandole con la 
ricognizione dei modi in cui, 


tn rofif-trt'i ad rise, i prup;. 
dominanti donivi la loro r 1 
sposta ai problemi concre" 
delle masse ed estendono i‘ 
proprio controllo politico in 
’erlenendo neH’argamz/aiioig 
delle masse (laU'alfu. sia per 
-intiripare il movimento ape 
r aio sul suo terreno, cerea a 
rio rii decapitarlo, sui per a- 
smurarsi lenirò certi limiti i 
l-a-su dà e consenso delle ma ; 
.e su basi nuore. 

A questo punì<- fiofrei con 
imitare elencami a i temi no 
-lali rie f « togliattismo ». .«<■ 

'"ondo l'or 'ime eDc*fito dei 
l-enue'i rii T-,gl,atti e nrhia 
mando le .sue fini felici imj>o 
s'/izi'itti {>-Luche. , he da qui ! 
punto allo dell ,* >i,« li - ; d.!f( r, .*, 
-■lata discendono Ma rem ro r 
rei dare l'impressione che ri 
lane-are gli elementi viali dd 
Lopera di T-ig'iattt signd'r’r 
-i f fr-,rifare r-imp’ti {-ctlng-igvi 
bnora n-,i. bene adempiali Di 
ro. adora, p **• concludere, eh-• 
individua'i m'xb ragt-en r pr- 
che dell at'aab* rie'■ustione su' 

* fogliati) - mo i, si dei r verrà 
re di rr p-inde re ir:nanz , **;T'o 
ai problemi i,u,ii rhe a»*ehe 
CsS'i -('grulla (sia p’i~<' in mo 
do d- T-,r* -I 11 m-.di> gn *o 
»* direi * f'-glriftnno » di lev 
‘ar’o è quello rii andare a! 
fondo di fj li -fa rr/-j. che de 
trrm ’l a l'm’er.; *■' un 'lorr sto 
r.ra e pi,'ira Pr ,babi‘m<»Tife 
<i traila di nten-nre il rap 
:>orfo il, i ,**-i è. m a imen**» *, 
//era", r-,-, ia propria tradì 
ze-ne 

Allora anche la i cribra del 

* t’-gliattis-ru, * ta tx-gr-sla ap- 

prohe,dead-- in r *mune l'ava 
lisi delia rr a I'es;«enenza dei 
centro -n* tra *» quav'n pri. 
ma e fallimentare esperienza 

di ree err-, di una parte de,' 
moD-rn-o or-cav, nel vetro 
{rie.e, ì'eroluzt-ive del mov 
meni-, iitx'rai-, eur-,pe-, nel pa » 
sagipo dogli arivi ’nO ag'i an 
vi 70. Tesarne dei possibili 
rapimi unitari { ra il mora 
meni-, operaio dell'Europa or 
ctden’aie e i par si del « socia 
I.sno reale ». Ir ne d'uva tran- 
nziove democratica e sociali 

* fa originale, (he ancora at 

ì tende la messa a pun'o d'uva 

j nuova licitesi statale. E' lem- 
p-i che tutta la cultura demo 
erotica si misuri innanzitutto 
con que<: problemi, contri 
t>uer,do così in nodo unitaria 
alla più ambiziosa delle veri 
fiche e delle < recisioni ». 

Giuseppe Vacca 

Scila foto in alta: Togliatti 
alla tribuna dell'Vltl crn- 
grasso del PCI n«t dica 
dal Itti. 
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Voli aerei normali venerdì: è la risposta 
alla campagna contro i sindacati unitari 


La sospensione dello sciopero del personale di terra e di quello viaggiante pro¬ 
va di responsabilità della Fulat - Polemica con le affermazioni dell Espresso 


Un nuovo atto di responsabilità, 
peraltro proanminnuto da una 
settimana, verso gli utenti e 11 pae¬ 
se è stato compiuto dalla Fulat. 
rinviando gli scioperi già program¬ 
mati per venerdì 25. I giudizi som¬ 
mari. il linciaggio preordinato e 
sapientemente organizzato da alcu¬ 
ni oigant di stampa tè il caso dei- 
l'Espresso e dell'editortule s-ritto 
dal suo condirettore Nello Ajello) 
contro i lavoratori del trasporto ae¬ 
reo e la loro organizzazione unita 
ria, si mostrano per tinelli che era¬ 
no e che sono: tentativi ambigui e 
maldestri di utilizzare il disagio 
che oggettivamente comporta qua- 
lunque azione sindacale in un ser¬ 
vizio pubblico per un attacco qua¬ 
lunquistico non tanto alla Fulat. 
ma più in generale al movimento 
sindacale mettendo tutti nello stes¬ 
so sacco. •» autonomi * e confederi¬ 
li. ad eccezione, ovviamente, delle 
aziende e del governo per i mali 
cronici del trasporto aereo. 

Nessun fantasma st aggira per 
l'aria. Nessun capriccio o isteri¬ 
smo di lavoratori privilegiati. Nes¬ 
sun avventurismo selvaggio. Non 


i slamo 1 piioti dell'Anpac che p-*r 
I mesi hanno messo a soqquadri il 
1 servizio aereo prima ricorrendo ad 
I t aqu.la selvaggia i poi agli sc.ope- 
I ri « bianchi >■ La Fulat ha tatto 
’ volare gl: italiani, schierandoci 
; apertamente contro le vecchie e 
! nuove corporazioni, con i fatti. Ha 
• tirmuto un contratto con tre ore 
J di sciopero effettuate, ha scelto 
! una linea d: moderazione salaria 
le. si bat’.e oggi contro eli: questa 
litica vorrebbe far saltare, non ni 
lima la compagnia dì bandiera nel 
settore di volo. Altro che corpora 
tivismo! Fiutino i; Espi esso e il mio 
corni.rettore quale quaiifi “adone .* 
ncessaria per garantire, ad esem 
pio. a livello operaio la sicure/.'.» 
dei volo quoi diariamente con ni- 
i ferventi di alta specializzazione che 
j altri paesi ci invidiano? E sa quali 
j to guadagna uno di questi lavo- 
I ratnri, per esemplo un operaio sue 
. cializ/ato aereonautico con 10 an- 
| ni di an/anltù? Non più di -150 
| mila lire a! mese. Lo stesso vale 
per un impiegato di scalo o per 
un tecnico. Un addetto al carico e 
scarico bagagli non supera le 300 


350 mila mensili. Quoti lavoratori 
1 capricciosi, privileg.au. .senza al- 
[ cuna professionalità, si stanno bat- 
i tendo per ciò che altri lavoratori 
i hanno ottenuto quu.M sempre sen 
I za conflitto ;1 recupero di alcune 
! festività soppresse ma .-.opratiulto 
1 un diverso rapporto con le aziende 
che aiutate oggettivamente da al¬ 
cuni organi di stampa scambiano 
la responsabilità con la licenza. 

Questi lavoratori che da anni 
tentano m qualche modo di tute- 
, lare '.‘utente giungendo alto .sciupo- 
j rosolo d: fronte all intraii.-igenza o 
j alla p*ovo'\'i/!one e anche tu «pie 
l sti risi con preavvisi ch“ vanno 
d ii 10 ai 22 g orni dell'uitima a/ o- 
!. ne. ora sospesa, non meritano al- 
1 cun lenta'ivo di linciaggio Anzi, 
io respingono con fermezza nonché 
inqualificabile. Vedremo il 22 so a 
questa nuova dimostraz one di re- 
snoneabilità corrisponderà una po¬ 
sizione nuova e diversa delle con¬ 
troparti. Noi. come sempre, la tio- 
| stra parte '.'abbiamo fatta 

! Corrado Perna 

I (segretario generale della FULAT) 


Diminuisce 
Vimport 
di greggio 
aumenta 
quello 
agricolo 

ROMA -- Diminuiscono le 
importazioni energeticiie. ma 
aumentano quelle agro ali¬ 
mentari. Questa sembra es 
sere la tendenza, ormai in 
via di consolidamento, della 
bilancia commerciale Italia 
na 

Il fenomeno è contradchtto- 
tio solo in appauuua. Va pre¬ 
cisato. infatti, die il settore 
energetico, nel pruno seme¬ 
stre di quest'anno, lui regi 
strato un passim di 3 733 
miliardi di lire contro ì 4.061) 
miliardi dello stesso periodo 
dell’anno -corso, anzitutto 
perché le nostre raffinerie 
hanno aiuto hi--ugno di la 
mi aie quantitatui minori di 
pctrol o m quanto è sensi¬ 
bilmente calata lVsportazio 
nc all'c-tero di prodotti finiti 
‘mentre l'ENKL. a sua \ul¬ 
ta. na potuto mandare avan¬ 
ti la nuova «entrale elettro- 
midi are di Caor-o. rispar¬ 
miando quindi < «insistente 
quantitativo di greggio». 

Al contrario, la meo i ali¬ 
mentare ;. fino a giugno, ha 
registrato un incremento del¬ 
le importazioni, solo m par¬ 
te dolute alla stagionalità, 
e cioè a: cattivi rat colti del¬ 
lo scorso anno Abbiamo, in¬ 
fatti. acquistato in questo 
(KTiodo 23 imi,oni di (pun¬ 
tali di frumento (il 112 per 
cento in più», noie milioni 
di «puntali di segale, orzo e 
avena (2<l per cento in più), 
cinque milioni di «puntali di 
prodotti ortofrutticoli (nove 
|K‘r cento in più', mentre 1‘ 
importazione di granoturco, 
«lata l'eccezionale raccolta 
dclTanno scorso, si è attesta¬ 
ta sugli otto milioni e mezzo 
di (puntali i-empre, comun¬ 
que. in deficit i per i! 55 per 
cento in meno. 

Se a tutto ciò si aggiungo¬ 
no le cifre sull'importazio¬ 
ne di vitelli e carne si capi¬ 
sco ancora meglio die un ef- 
feUim nlunmo dell'agricol¬ 
tura. in tutte le sue articola¬ 
zioni. è oggi decisivo per 1’ 
intera economia nazionale. 


La base 
monetaria 
estesa in 
un anno 
dell 8,6 
per cento 

ROMA — Ambe negli ultimi 
«lodai mesi tdall'apnle del- 
l'amio scorso a quello di que¬ 
st'anno) in Italia si è (orni 
nuoto .i i creare » moneta (a 
stampare, cioè, banconote, ad 
emettere assegni, cambiali 
eli.) ad un ritmo superiore, 
sia pure di poco. di quello 
previsto nel 11177 al momento 
degli accordi col Fondo rito 
Metano internazionale e con 
la CHE 

Il tasso di espansione del¬ 
la base monetaria, reso no¬ 
to ieri dalla Banca commer¬ 
ciale italiana, è stato infat¬ 
ti. nel periodo indicato, pa¬ 
ri al 18.6 per cento (contro il 
18.4 dello stesso periodo pre 
cedente», mentre le ipotesi 
formulate nel 1977 parlavano 
del 17. Il ritmo, quindi, è su 
penare a quello «lell'inflazio- 
ne La crescita della base 
monetaria, quindi, è stata da 
alimento al processo infla¬ 
zionistico. 

Molto ampia, in questi ul¬ 
timi «lodici mesi, è stata la 

1 creazione » dovuta alla Bau 
ca «l'Italia, che ha raggiunto 
il 38.7 per cento dell’incre¬ 
mento complessivo attraver¬ 
so il rimborso dei depositi 
obbligatori infruttiferi sosti¬ 
tuiti nel 1970 per l’ucqui.sto 
di valute estere. Anche il 
« canale estero * ha dovuto 
ricorrere all'espansione mo¬ 
netaria per far fronte ai pro¬ 
pri impegni. 

Alla diffusione di nuova 
moneta hanno, inoltre, con 
corso notevolmente il Tesoro 
e le banche, seppure in tilt 
sura più contenuta. Il Teso 
ro. anzi, ha creato denaro per 

2 82-1 miliardi (con depositi 
postali, biglietti e monete), 
ma ne Ita distrutto per -1.053 
miliardi. 

Un dato interessante è che 
il sistema bancario, mentre 
è calato l'acquisto di BoT. ha 
continuato ad essere il prin¬ 
cipale collettore finanziario, 
con un aumento dei depositi 
bancari (a cui è affluito 1' 
B6 per cento del risparmio). 


I coloni sono scontenti, vediamo perché 


A colloquio con 
vato in alcune 


Afro Rossi sui dubbi che la legge di riforma dei patti agrari approvata dal Senato ha solle 
aree del Mezzogiorno — Come battersi per superare i condizionamenti imposti dalla DC 


ROMA — Come i contadini 
hanno accolto l'approva/ione. 
al Senato, della legge «li ri 
forma dei patti agrari'.* K* 
vero che nel Mezzogiorno. d>> 
ve è più diffusa la colonia, 
si incontrano difficolti, ambe 
resistenze? « Si, c cosi ». ri¬ 
sponde Afro Rossi, della presi¬ 
denza nazionale della Confini 
tivntori. t II giudizio — aggiun¬ 
ge — è differenziato * sostan¬ 
ziai mente positivo nelle zone 
mezzadrili; con forti accenti 
critici nelle aree coloniche ». 

I dubbi, le riserve, le (xilemi 
die erano già affiorati nel 
corso della manifestazione na¬ 
zionale dì 30.000 coltivatori a 
Roma, il li) luglio, lo stesso 
giorno in coi l'assemblea di 
palazzo Madama approvava il 
provvedimento legislativo Alle 
obiezioni di un gruppo di co¬ 
loni. vecchi compagni di lotta. 
Afro Rossi (clic per anni, e 
fino alla costituente della mio 
va organizzazione unitaria, è 
stato segretario generale della 
Fodermez/adri CgiD ribatteva, 
presente il cronista, clic la 
legge «non è punitiva■ fino 
all'ultimo colono tic avrà ran 
faggio ». II giorno dopi dalla 


Confi oltiv aturi di Reggio Ca¬ 
labria partiva una lettera: 
* Siamo del parere diametral¬ 
mente opposto ». 

Rossi è andato in Calabria 
(ma anclie in Abruzzo, in To¬ 
scana. in Emiiia Romagna) 
por sentire il polso della base. 
Qual è il bilancio? 

l'ila riflessione, innanzitut¬ 
to. « Dobbiamo fare di più. 
discutere, confrontarci, analiz¬ 
zare anche i dettagli minuti, 
per acquisire tatti la consape¬ 
volezza che la legge apre, fi 
nalmcnte. porte tenute sbarra¬ 
te per decenni rosi da occul¬ 
tare le più spregiudicate ma¬ 
novre di rendita parassitarla. 
E’ un'occasione storica: attra¬ 
verso quelle porte oggi può 
passare una massa di impren¬ 
ditori moderni, affrancati da 
vincoli feudali ». 

Di questo risultato si ha 
x una percezione vira » nelle 
zone mezzadrili. «Ime la tra¬ 
sformazione m affitto degli ar¬ 
caici vciitratti non incontrerà 
eccessivi ostacoli. « Qui — di¬ 
ce Rossi — è già in medi 
una forte mobilitazione perché 
l'iter della legge prosegua spe¬ 
ditamente. fino alfa definitiva 


approvazione alla Camera dei 
deputati: e per il varo di una 
norma transitoria che consen¬ 
ta l'attuazione del provvedi- 
mento già nella prossima an¬ 
nata agraria ». 

Nei Mezzogiorno la portata 
della legge appare •> offusca¬ 
la » dall'Intreccio di norme 
sulla cosidetta « idoneità » del 
la colonia. La legge prevede 
clic si |>ossa ricorrere all'affit¬ 
to solo nel caso clic la condu¬ 
zione di un fondo assicuri un 
reddito pari a quello ili un 
salariato agricolo fisso, oppu¬ 
re se rappezzamento di ter¬ 
reno fa parte «li un’unica a- 
zienda agraria affidata a più 
coloni. * Questi indubbia mente 
sona dei condizionamenti — 
commenta il dirigente della 
Confcoltivatori — ed è giusto 
che ci si batta perché siano 
superati. Ma senza perdere di 
vista le innovazioni che pure 
ri sono. Una organizzazione 
professionale — ecco quanto 
ho smagato ai coloni di Reg¬ 
gio Calabria — non può non 
considerare come un risultato 
anche il solo aumento del ri¬ 
parto. E nella legge c'è di 
pia; fa de/inizione di questo 


contratto, la determinazione 
della sua durata, d fatto che 
le possibilità di trasformazione 
sono da valutare non solo in 
base alla situazione attuale, 
ma anche in riferimento a 
quella che si può determi¬ 
nare t. 

Conte si spiegano, allora, le 
resistenze dei coloni? « E’ da 
30 anni che nelle campagne si 
attende la riforma. In tutto 
questo tempo la lotta non ha 
conosciuto pause, ne nei mo¬ 
menti di asprezza, di più acu¬ 
to scontro, quando i contadini 
(xagavano con il proprio san¬ 
gue il prezzo di questa con¬ 
quista. né negli anni del "ci¬ 
clone" dell'emarginazione, del¬ 
l'est nln. della disgregazione 
delle campagne. Ora che la 
riforma diventa una realtà, ma 
per la colonia non si fa lo 
stesso passo che per la mez¬ 
zadria. scontando cosi l'atteg¬ 
giamento di chiusura assunto 
fino all'ultimo dada DC. è 
comprensibile un certo smar¬ 
rimento ». 

C'è. (H-rò. il ri.-dro di ri¬ 
manerne imprigionati .. « E’ 
vero, e noi siamo impegnati 
perché non accada Già si in¬ 


travede qualche segnale, prò 
pno nel Sud: la critica si 
tramuta in tensione ideale, che 
recupera le migliori tradizio¬ 
ni. per far compiere alla ri¬ 
forma nuovi, decisivi fiossi a 
vanti ». 

In che minio? Le proposte 
emergono s|x)iitaneamente nel¬ 
le assemblee. A Reggio Ca- ì 
labrio. ad esempio, si è |>ar 
lato deH'utili/.za/.ione della 
legge per l'as.sociazionismo dei 
produttori. Una volta associa¬ 
ti i contadini possono certo 
creare valide strutture azien 
doli sui fondi colonici. Si è 
discussa anche la possibilità 
di una utihzzaz.one combinata j 
della legge di riforma dei 
patti agrari e di quella per j 
l'utilizzazione delle terre incol¬ 
te. « 5? ii legislatore ha ro 
luto perseguire con il provve¬ 
dimento di riforma gli obtef- 1 
tiri dell'imprenditorialità e ! 
della produttività, i coloni j 
scelgono questo terreno di un , 
pegno r mobilitazione ». j 

Ed è mi questi temi c tic la ] 
Confcolt vatori. alla ripresa j 
autunnale, rilancerà ( iniziati- i 
va nelle campagne. A Reggio I 
Calabria è già stata fissata 


una manifestazione. ()er otto 
lire, non contro la legge, ma 
ix'rohé questa sia un primo 
punto fermo, suscettibile di 
ulteriori miglioramenti. 

« C'è -- conclude Kos-i — 
un fatto da valorizzare: il va 
ro della legge avviene nel con¬ 
testo di un insieme di misure 
di politica agraria. Certo, il 
discorso del rilancio dcll'aqr i 
cottura stenta a concretizzar 
si. ma le fondamenta sono 
state gettate: il quadrifoglio, 
l'associazionismo tra i produt 
tori, per citare le misure più 
innovative. Ebbene, dobbiamo 
riuscire a concretizzare le prò 
spettile utilizzando l'insieme 
degli .strumenti, dando a tutti, 
anche alle figure professionali 
anomali come .sono sempre 
stati considerati i mezzadri e 
i coloni, la possibilità di di 
ventare reri produttori, pro¬ 
tagonisti dell'allargamento del¬ 
la base produttiva in agncol 
tura Solo cosi la legge sui 
!>atti agrari potrà servire per 
cambiare il controllo, ma at¬ 
traverso il contratto per cam 
fuarc l'agricoltura ». 

Pasquale Cascella 


L'impresa pubblica 
e il «primato 
della politica» 


Le comode concezioni del prof. Petrilli — Il ruolo dei 
gruppi dirigenti — Preoccupante programma dell’ENI 


E' senz'altro troppa co¬ 
moda, e non la condividia¬ 
mo. la posizione di dere 
sfiniisahilita in cui Detritii 
nell'intervista al « T(ì I » 
(l> qualche giorno fa. col 
loca consapevolmente e 
strumentalmente il mana¬ 
gement pubblico, sostenen¬ 
do per /'impresa pubblica 
il « primato della po'itica ». 
Abbiamo sempre menato 
e sosteniamo, infatti, che 
il processo di definizione 
delle linee di p «litica eco 
riamica che arriene. per 
la parte di competenza del¬ 
lo '■'tal o. in sede poh tira, 
debba e possa ai valersi 
dei contributi originali del- 
l'imprenditoria puhblu a. 

L'imprenditore pubblico, 
dece. cioè, noti salo muo 
versi in tutta la sua re 
sponsabdità e autonomia 
nel quadro degli orienta 
menti generali di politica 
economica definiti in sede 
politica, ma contribuire 
concretamente alla definì 
zinne stessa di tali oneri 
lamenti. E’ c od che si t a 
lonzza e non si disperde 
l'enorme patrimonio di ca 
parità professionale aceri 
nudato tu decenni di at 
tinta ai rari livelli degli 
enti a Partecipazione Sta¬ 
tale. 

Ed è per questo che ab¬ 


biamo richiesto che alla 
definizione del volume del 
le risorse da destinare a 
fondi di dotazione, c alla 
loro erogazione, st ginn 
gesse dopo hi presentano 
ne e discussione di prò 
grammi pluriennali ih .-ri 
lappo ebe determinassero 
l'uso che di tali risorse si 
intende fare 

Si può anche discutere, 
tenendo ferma una resp ni 
salute valutazione della 
complessiva disponibilità 
finanziaria e cortipetitìr.'ta. 
se i fondi ih dotazione so 
no n no sufficienti, data 
la .situazione di bit irta, a 
permettere piani e strati • 
pie di sviluppo che vada 
no oltre il puro e sciupìi 
ee risanamento c rnariteut 
mento deìTesisteuU. ma 
prioritaria e una discussili 
nc e verifica sin contenuti 
di queste strategie, se esse 
esistono (• se rispondono 
alle nrocsv’Ki, sempre più 
urgenti, di contribuire al 
rampini mento della buse 
produttiva, occupuzion ile e 
allo sviluppo del Mezzo 
giorno 

Di fronte a programmi 
che chiaramente andasse 
ro in queste direzioni, se 
ria sarehhe la riflessione 
di tutti sulle vie atlraver 
so cui seguire le risorse 


necessarie a realizzarli, 
q unioni f \iu lofi ria nz: a rii eri 
to non fosse su//ieierite. 
Ciò ebe non c ammissibile 
e che umilia l'esperienza 
e capacità professionale del 
management pubblico, c la 
inconsistenza dei piani piu 
rieii'iali presentati e d fai 
to che i fondi che si chic 
dono, in mancanza di set’! 
te. sono chiaramente de 
stoniti tutti o (piasi a co 
prire perdite fHissatc. 

Come non esprimere pre 
occupazione e allarme. 
ignudi, di fronte a prò 
grammi che. e onte lineilo 
dell'ESI per d qinnquen 
•Ko Ts ’>2. presentato r! 
? agosto, prevent'vano una 
perde il dt’H'occii/MZioue. 
per 1 3 al Sorti dot e '"'i > 
occupati r ? 3 degli addetti 
del gruppo e per ? ,t al 
Sud" 

Certo, tutte le imprese 
ornate e pubbliche si fr > 
rano da unto ormai ad ope 
rare su un mercato prò 
fondamente modificatosi r 
in crisi Ma sono proprio 
la situazione di crisi e le 
costanti modificazioni del 
mercato che esigerebbero 
la massima dinamicità det 
comportamenti e delle scel 
le economiche .strategiche 
delle imprese e dei gruppi 
che in esso operano 


Disimpegno dalla chimica ? 


Cosa abbiamo inreee? Un 
programma che sembra ra¬ 
tificare il passaggio da 
una attività .stagnante ad 
un disimpegno e stuoli,di 
lozione tlelle iniziative del 
gruppo, fatta eccezion» per 
quella della costruzione 
del metanodotto dall'Alge¬ 
ria e alcune attività pres¬ 
soché ordinarie » ih ne 
cessarlo completamento a 
Gela. Oliana. Drudo 
Già nel eor.su del 1977 
abbiamo avuto un -24‘< 
sugli investimenti previsti 
dal gruppo per l'Italia e 
del - 39'i all'estero. Der 
tutti i fondamentali com¬ 
parii in cui opera l'EXl 
non risultano definiti un 
coro più della metà degli 
investimenti che si pensa 
di effettuare fino al I9S'J. 
•Vari aver definìo gli in 
vestimenti previsti per il 
vomitarlo chimico, vuol di¬ 
re in sostanza non aver 
un programma per la chi 
mica, come proprio con¬ 


tributo a quello di settore 
in ria di definizione (non 
a caso net programma non 
si fa cenno all'attività del 
la SUGAMI (ho in sodati 
za rende più difficile la 
reale spesa produttiva del 
le risorse ebe sulla carta 
.sono state destinale a in 
vestimenti nel comparto ri 
sto che centinaia di mi 
bardi n »u m investono da 
un giorno all'altro 
Al marcalo disimpegno, 
o assenza di scelte, nel 
settore chimico e minerà 
rio interno ed estero (ihe 
sembrano essere pilotati, 
il pruno dalle « Grandi ma 
mu re ». in atto per il ria.s 
.setto e programma del set 
tare chimica. »• il secondo 
dai gruppi che ancora non 
hanno perduto le speranze 
di rimettere tu discussione 
le decisioni prese per lo 
scioglimento dell'Egam ». 
non corrisponde tra l'altro 
un accentuato ruolo c pre 
senza dell'elite nel settore 


energetico e drll’appr >n i 
piouamento delle materie 
prime. 

Anche in (piesti compar 
fi abbiamo mia dimmuzto 
ne degl: investimenti in 
assiduto (da ■'>?."> miliardi 
nel 197S a 222 nel ITS2» e 
relativa, dipendente cioè 
dalla quota realmente de 
finita che per il 19 S2 man 
ca ancora totalmente Ta 
le diminuzione risulta tra 
l’altro più marcata se m 
considera fa fxirfe di ri 
sorse clic pur apparendo 
nella casella investimenti, 
servono a finanziare l'ac¬ 
quisto e la cammercializ 
razione dei prodotti petm 
hferi e sola ih minima par 
te a ricerche e sfruttameli 
to diretto dei (incineriti 
da parte dell'EXl 

La s pesa preventivata 
per le fanti energetiche 
alternative è irrisoria r 
stabilita solo per il 1978. 
le caselle del quadriennio 
successivo sono vuole 


I piani delle partecipazioni statali 


Fatto .sorprendente, in 
una situazione di questo 
genere, e che al progres¬ 
sivo disimpegno, corrispon¬ 
de in modo inversamente 
proporzionale mi amplia 
mento dell'organico delta 
direzione centrale, che ri 
sul’a ingiustificato. 

Nel paese e in « sede 
politica ». si è impegnati 
ad accelerare i tempi per 
la definizione e raro di un 
programma triennale del'a 
spesa pubblica, dei piani 
di settore di quello dell rdi 
lizia ree., tempi che le ri 
vende monetarie in atto 
rendono più stretti Quello 
che può contribuire su (tue 
sta voi e l'apporto reale 
di idee e proposte e l'im¬ 
pegno de Ile vane rompo 
aeriti che operano a livel¬ 
lo economico e sociale. 

/ programmi degli enti 
a partecipazione .statale d: 
cu ; si discuterà ri Par’a 
mento alla ripresa, debbo¬ 
no essere « scapole piene > 
Perché ciò sia possibile, e 
necessario che venga ab 


bandonata ogni posizione, 
che tragga dal x primato 
della politica ». la cause 
punirà, che ('imprendilo 
re pubblico, altri non c 
clic un semplice « fuuzio 
nano esecutore ». 

Tale concezione non ri 
sponde agli interessi de 1 
paese che esigono sempre 
ih più un'impresa pubbli 
cu dinamica e attua, ca 
pace di misurarsi su! mer 
calo in termini di rompe 
titintà, efficienza e red 
ditintà, contribuendo a 
una stabile ripresa prò 
riattiva e a un nuovo svi 
lappo .soprattutto ne! Mez 
zogiorno. 

(.'esalazione interessata 
del < primato della politi 
ea ». tra l'altro, seri e an 
che troppo scopertamente 
a n l'Condcre resfviti-abdi 
tà per lo stato tri cui i rr 
sano le imprese pnbbhche, 
trasferendole tutte ai » 
litici » non meglio vieni, 
(.enti e soprattutto per 
mette di taf ere su! (atto 
che la ( au a pr.ma d; fa 


le situazione, va ricerca 
ta proprio nell'errata e 
.strumentale concezione che 
alcuni gruppi politici, hall 
no avuto d“l settore pub 
blirn come strumento di 
potere clientelare, su cut 
persino all'interno della de 
m oc rana cristiana ri so 
na attualmente ripensameli 
fi Concezione che prestip 
pone, appunto, per l'un 
prenditore un ruolo passi 
ro e di semplice e.secato 
re di decisioni prese in al 
tra sede 

Isi scadenza ormai pros 
(imi dei massimi argini 
dirigenti degli enti a fior 
tecipazione statale, che do 
rrà essere occasione per 
un loro rinnovamento, e 
per una riflessione' sm com 
roti istituzionali che pii 
stessi organismi dirigenti 
h inno, ri ri dei e servire 
da alibi iier una parai ’*i 
'iellati trita d e'.ab >raz :o 
ne delle proposte <’ reali; 
razione dei programmi. 

Francesco Speranza 


Agricoltura: 461 miliardi alle Regioni 


Dalla nostra redazzine 

MIL W'O - I 361 miliardi 
destinati allo Rogic.u por fi 
Maliziare le attività .igneo.e 
dell'anno m corso s,xio .in¬ 
cora nello casse dello Stato. 
Ma dovranno Uscirne entro i 
primi giorni di settembre: u i 
preciso articolo della legge 
« quadrifoglio » stabilisce in 
fatti die' entro .30 giorni dada 
approvazione dell'apposito de 
croio (4 agosto scorso) le 
somme devono essere « roga 
te in base alla ripartizione 
proposta dal CIPAA. il coar¬ 
tato interministeriale por la 
programmazione agricola ali¬ 
mentare. 

I» strali io 1978 del « qua¬ 
drifoglio» (la legge comples¬ 
siva che opererà nell'arco di 
un quinquennio, dovrà essere 
a sua volta approvata entro 
la fine del prossimi m««' di 
settembre) ha rappresentato, 
un fatto ndubb,aniente mio 
vo. Il dott. Antonio Pitch;, 
coordinatore del dipartimeli 
to dello attn.tà penduti, ve 
< agricoltura e abmentaz.o 
nc » della Regione Emilia Ro 
ni.\gna. lo deL.nsre un « ma- 
menta di sroF'a d'ila palifica 
aqraria italiana » e sp.ee a 
anche il perchè. « himnzitut 
ta ' nonn state rispettate le 
scadenze c le procedure sta¬ 
bilite dalla legge: w secondo 
luogo si è determinato un 


nuovo metodo di lavori, ed un j 
nuovo rapporto fra ammini- { 
strazionr centra',- e Regio'n. i 
Queste hanno fxirtccpato al'a j 
elaborazione del piano tind.- ! 
rizzi generali, obiettivi, orile- l 
r; di riparto dei finanziameli- j 
ti> già in fase di prcd’spnsi- 
z ione da parte del ministero 
ridi'Agricoltura e dando p a. 
nella sede 1ormale prevista, 
le osservazioni e i pareri su 
tale piano » * hi terzo luogo 

— continua Piedi; — perchè 
questo nivr-o rapporto fra 

amministrazione centra'e c 
Ree ioni ha stimnli'n Tamrr.i- 
nis'raz’onc centrale ad i<«u 
mere le funzioni di e dirizzo 
e rii coordinamento r he fino 
ad ora armari st-'n'ato ad 
emergere » 

Via Regione Em’i.i Roma¬ 
gna dovramv andare 36 mi¬ 
liardi circa Non appena sa¬ 
ranno dispou bùi si orov so¬ 
derà ad utilizzarti sub to con 
una nota di variar one al fi¬ 
lando di previsione 1978. 

« Le relative decsion’ circa 
la destinazione dei fo-arz-a- 
mer,ti — ci dico ancora P c- 
ehi — sono qiò siate adottate 
a i vello reoioralr con la nor- 
1ecipaz,ione d»He organizzarti- 
ni rapprcscnfatirc dei n*o 
dut'ori agricoli e fanno ri¬ 
getto. apnunto. della schema 
di prooromma regionale stral¬ 
cio I97S trasmesso al CIPAA. 
Eoa resta pertanto nella mag¬ 


gioranza dei c«i'i. che proce¬ 
di re all'accoglimento delle 
d imande secondo le nuove 
ai'P-inihihtà ». In particolare 
quei 36 miìiard; n Emilia 
Romagna «terranno uuhzza 
U per assicurare i'anfieipa | 
.'•one de! finanziamento na- j 
rionale ai progetti FEOGA 
relativi ad imwau't rii tra- 
s'urmazvtne e ronner ’iahz- 
zazi-ce -Vi prodotti i ir-c-.U 
ene altrimenti ri-mba rebbe¬ 
ri ih vie, esser» reihzzati. 
mitizzando cosi t con fribvi i 
FEOGA pià sfalditi dalia j 
CEE ». Seeuo'vo per .in j 
portanza gli interventi nel ! 
settore deU'irnca/ione per .1 I 
(onKiletumen'o d, opere g’à | 
m zia'c t\i 11 particolare per ; 
!’aeceìeraz.o-'e dcl’c op-ev j 
dtB asta prioripa e del eana- j 
le t mii-ano romagnolo 1 

t-e novità importarci miro- i 

| 

dotte (programmazione, pur- j 
tefipa/.one e prò. ed ara di J 
spt-so) ;-,):) ikumido tuttavia ! 
far passare spio si!» ozio i | 
iati meno po-ù.vi della vuon¬ 
da « quadrifonia» ». s.j pur !i- 
i muatamente allo straba) 1978. 
i Ne parliamo coi il compagno 
! Bruuo Ferraris assessore al f 
l'agricoltura della Regione j 
Piemonte. * Il nostro parere i 
e articolato: positivo per 
quanto riguarda la decisione 
di addivenire allo stralcio, 
altrimenti tutto sarebbe .sht- 
» tato al 1979; di apprezzamen¬ 


to per la procedura seguila 
dal ministro Marconi che ha 
T’peti ,furiente c risultato e la¬ 
vorato con ah assessori re- 
pur ah nella claborazor’e :iel¬ 
le proposte p u -ire ,'i'e da! 
FIDA A. fruito per ,'e s-,mrr,e 
u- so o c.rva 2'*9 m.iiard, sii 
6T'i prtv.-t; di! quadrifogl.o 
197Si fatti ni.te a vario Ut,!» 
dal ministero 10> m h irai 
per oliere d: v.,mpe’enza no- 
; ■ l'iole: 13 miliardi per mi i- 
pini studi e ricerche: S7 m ; - 
lia'd; m G’te-a della predispo- 
sif or.e rii speculi pr grammi 
regi .nuli a', c r.rriinamcnto ». 
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monte non troverà in diffi¬ 
colta a presentare proposte 
concrete anche ;n merito al¬ 
le questioni del csvird.namen- 
to dotta contro !a sterilità 
de! bestiame, selezione delle 
razze, costruzione di centri 
di riproduzione. cccA. ma lo 
stesso mm può dirsi per altre 
Regioni. 

Romano Bonifacci 


f 

I 


3 


v v> 




porr# 

AGRARI 

VOGLIAMO l A 

LÉGGE GIUS» 

SUBITO 



ROMA — Una immagina dalla manifastationa contadina il 
giorno della approvaziona dalla lagga *ui patti agrari al Sanato 


La tessile San Marco di Belluno 
minaccia duecento licenziamenti 


| BELLUNO - l.'.nd i'T.it •< - . 

[ si!e San Marco ha annunciato ! 

tht- dara corso ,i 2m luci, J 

ziamenti tsu 467) lavoratori) a ' 

partire da! 4 m ucmhrc pros j 

s:mo In una riunione tenti ì 

I tasi Dello stai) ..meMo d j 

l>enfai g.ovedj. in cu- erano j 

present. o’tr»- : ia,oratori ! 

clic presidiano la faborica 

sindacalisti d» lia Et LTA i! 

consiglio di f.abbriva, i rap 

presentanti dei partiti e vari 

anim.nistr.itor. i.uli. è stato 

costituito un cofititat», che fa 

capo a! sindaco a. Ltr.tiai c 

clic ha A commi > ,i. so,,cc. 

, tare mime diat.ii>>. fuc un m 
« 

contro co.. . dir>fc..v‘. oc,! a 
zen.la per a^ la loro 

porzione c trozi.-c evc-r. 
tualniente soluzioni alternati 
ve a: licenz amenti 
D; qui'to com.tato fanno 
patte alcuni snida.! de» Bel 
lur.cse c «le! Feitr.no. le fi rzc 
s.nducah e ì parlamentari 
del’a zona AI tcrmire delia 
riunione di Ix-m.ai e sialo 
stilato an orJ.r i del g.omo 
(che la rac.anche ! ade¬ 
sione della DC) con il quale, 
tenendo conto degli effetti 
negativi di (ventilai; licen¬ 
ziamenti in un territorio già 
in gravi difficoltà occupazio 
nali. si chiede che. :n attesa, 
dell'incontro con l'azienda, si 
congeli la situazione e s; 
sospendano t licenziamenti 


La riunione* ha av..:o archi¬ 
lo sc-i.p. d: richiamare ad un 
impegno pii deciso g.: enti 
lixau e ì partiti 

La se nimica storca le fat 
tatù e fra .enn.n.Mrator. a 
zitncial; «• s.rdacatt s; erano 
.«•'«Tratte pi-re hè i prirn. ;n 
tc.'ide-vain) anziché- disem’er» 
siila ristrutturazione mila 
fabbrica, far ricorso sub to 
al!.» ea-sa .ntegrazi» ne con .a 
leggo 675 jx r ! 200 lavorato:, 
«ensitk-rat «esuberanti » 

(«:<>é in peata .< faro a.-istir* 
con .! m-naro pubblico per 
quale ho n rr.;x>, ino rrornpe n 
•><> [oro in v .a d< f mliv a il 
rapjjo-lM 1. lavoro». I m con 
d. invece r.tenevano < rtfn 
g.,no < tu- s| debba d.-ctrere 
subito un piano di riorganiz 
za/.or.*- rkir.i/iinda o ci-ntr 
st jal mente .ndiviluare il 
numero delle « unga lavora 
live» veramente esuberanti 
eia.' potrebbero essere molto 
meno d. 2ò0 Eco ar.clx- 
perché se passa il d.segro 
della direzione az’t-nd.ile m 
a\v (Crebbe un processo invo 
lutivo. al termino del quale- 
la San Mario da .nduMru 
tessile completa (produzione 
di fibre acriliche sino alla 
t.ntcggiatura ) diventerebbe 
un laboratorio « acefalo » 
soggetto a nuove crisi c a 
ulteriori ridimensionamenti. 

A questo punto il ruolo 


i 

i 

i 


i 

i 

! 

! 

! 


I 


I 

I 


«ieil«- forzo pàniche o degli 
ordì lud’i »i fa dt u rm.nant* 
ancho (ht< iie questo stabili¬ 
mento i l cui maggiore azio- 
n Ma e Mario Valeri Minerà. 
pr<'idiote della Federazione 
degl: .na isir.au d>-| Veneto) 
ha avuto ir.gcnt.ss.me agevo¬ 
lazioni «or» la leggo del 

\.«jof t: «»1 è presente .ir,ebe 

ia M« r.ttf.bre < on capitale 
pubbì.co. Tutti ! snciacaiistl 
ntc rvinuti. hanno sottolinea¬ 
ta che la *s m Marco ha $1 
probit ira d r.strutturar.cne 

ma non è un az.tnda « decot¬ 
ta ì o p.o anzi avere un ri 
lancio nc! increato 

li compagno Zanuan. per 
.’( PCI ha ektto che ia vieen* 
«ia deve essere vista a livello 
ngionav e nazionale ned- 

lambito della ristrutturazio¬ 
ne dt i settore tessile, e per¬ 
ciò l'impegr.o pd.t.co pe r ri 
solvere la crisi della San 
Marta deve io.rivolgere subi¬ 
to !a Regnine- Veneto e : suoi 
piani di sv.lappo Per la prò 
vinvia di Belluno in questo 
momento rnn c'è alcuna 
prirspettiva ri: lavoro e si ve- 
rifa herebbe se passasse il 
« piano » aziendale, un'ulte¬ 
riore spinta all'emigrazione, 
con un inevitabile contrac¬ 
colpo negativo per lo svilup¬ 
po della regione. 
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Anderson e Larry New imiti, ha avuto successo, dopo 
una trasvolata durata per 1.17 ore e 18 minuti. 

Nella cartina sono ripoitiiti (trattestniaii) (lodici ten¬ 
tativi di trasvolata non riusciti e. con linea intera, quello 
riuscito. t”ò, comunque. chi cerca di battere altri 
record anche se fra la disatten/ione venerale. K* l'avia 
ture della Repubblica federale tedesca Oieter Schnvtt. 
partito giovedì a mezzanotte da AmTtor.isje (Alaska) per 
rai!f»iun"ere. per la prima volta con un monomotore. 
l'Kuropa luiujo la rotta polare. Schmitt ha iti a sorvolato 
il Polo senza incidenti. Ora dovi ebbe raggiungere Menalo 
dove atterrei - ,i. 


Tante le traversate 
ma una sola riuscita 

Dopo il suuesso dell'impresa dei tre ? pallonauti » 
americani che hanno raggiunto la Francia traversando 
l'Atlantico, è munto il momento dei bilanci e dei dat. 
Negli ultimi venti anni, dicono gli esjierti, ei sono stati 
Ixm tredici tentativi eli raggiungere la Francia in pallone, 
partendo dagli I SA. Dodici dei tentativi sono andati a 
vuoto e solo il tredicesimo, quello di Ben Abruzzo, .Musa* 


L'inchiesta Moro ripiega su vecchi esperimenti 


La radio trasmetterà 
nuove telefonate BR 


Gli « speaker » della « colonna romana » erano due: 
un pugliese e un genovese - Diffusa Tuli ima foto di 
Barbara Balzcrani per facilitare la sua ricerca 


ROMA — Dai voi- all'estcr*» 
alle vecchie « piste » no-tra- 
ne: in attesa di nuovi* risp i 
ste da Wsesbaden e nella prò 
spetti va sempre più sbiadita 
di una tra'feria al Cairo, i giu 
dici del vaso Moro tornano ad 
occuparsi della < colonna ro 
roana » delle Brigate rossi*. 
Ieri mattina il illusigliele 
istruttore Achilli* Galline!, ap 
pena rientrato dalli* ferie un 
anticipo) per seguire gli ni 
timi siilupp ili ll ini hiesta. ha 
diffuso alla stampa l'ultima 
foto tt\sM*ra di Barbara Ba 1 
/crani, la giovane impiegala 
romana riccreata p,-r la stia 
gì* di via Fani. L'ap|h*llo ai 
lettori è implii ito: , In la n 
conosce e sa dov'è. si rivo! 
ga subito alta polizia 
Intanto si è apprc-o ( In* : 
■e telefoni.sti » della VK - i*:ida 
Moro, ancora da identificari. 
sono due il primo è quello 
della nota telefonata al prò 
fi*ssor Tritio (trasmessa il 
mese scorso |K*r radio) con 
cui veniva fatto ritrovare il 
torixi dello statista: una voce 
maschile, giovane, piuttosto 
esile, coti un'inflessione pn 
gliesi* na'Costa ila una caddi 
•/a romanesca: l'altro *< spea 
ker » tifili* Br romane è un 
uomo ilall aeiTiito genovese, la 
cui voce (registrata) proba 
bilmente saia fatta ascoltare 
[k*r radio il mise prossimo. 


1 giudici infatti, intendono * i 
jk’ten* lV'(K*rimt‘nto loinpiu 
to ion la prima voce, nono 
stante i risultati siano stati 
deludenti: iciitmaia di segna 
hr/ioni. tutte inattendibili. * Se 
si è fallito una volta — dice 
un magistrato - perchè non 
.■dentare.’ Meglio lavorare a 
vuoto che rinunciare... ». 

A settembri 1 , quindi, qu m 
do Le*-odo dilli* ferie sarà in 
gr,;*i parte finito e i cittadini 
potranno essere più iltspombi 
L a ciillalxirarc eoo gli la 
quireiiti. saranno consegnati* 
alla dir»/ione della RAI le 
lkibne d: molte altie telefona 
te fatti dai brigatisti durali 
ti* la segregazione ili Aldo 
Moro. I testi (lidie cornuti.- 
ca/umi dei teirori'ti saranno 
pubblicati in anticipo da 


in modo cln* l at 
degli ascoltatori, 
li voii saranno tra 
per radio, non «-.irà 
dalla lomprcnsioue 


giornali 
ten/ioni 
quando 
smesse 
distolta 
delle parole. 

In attesa di vedere i ri'iil 
tati di questo nuovo difficile 
esperimento, le registrazioni 
delle telefonate vengono nti 
lizzate dagli inquirenti per 
trarre ali uni* cerne Iumomi. La 
più ovvia è questa: se tino 
dei due c telefonisti » era ge 
limosi*. non possono esserci 
p ù dubbi i In* l'impresa d: via 
Fani è 'tata il frutto ili un 


piano uh "O m atto da più 
j (.ninnile » delle Br, che bau 
no agito grazie ad aiuti .stia 
meri ormai dimostrati. 

H.sulta ancora più dilf n 
le. |x.*rciò. chiarire il ruolo 
svolto dalla > colonna ruma 
na ► nel massacro di via Fa 
ili. nella .segregazione di Mi» 
ro e nel suo assassinio. Sem 
pini fiancheggiatori o prota 
gollisti" L'nterrogatiio. che 
potrebbe sembrare accade 
lineo, ha un suo rilievo m 
si pensa alle accuse i!,c , 
gaulci dovranno contestali* 
alle iHTsone {inora iiiir.m. 
nate, allorché si deciderà di 
ilare il via ad un processo, in 
un lutimi ormai abbastanza 
prossimo A i.iriio della bri 
gatista di i m è 'tata dffiisa 
ieri la loto sono state raccol¬ 
te prove (onerite: nei covo 
d: via (ìradoli (ce'itrale ope¬ 
rativa di'H'agguato ili via Fa¬ 
ni) c’era l’astuccio delio suo 
lenti a contatto La certezza 
è stata raggiunta risalendo al 
l'ottico e alta sci leda di or 
(Imaziont* delle lenti. Ali uni 
jh n/ie i alligraficbc. mo'tre 
a\ rcblk'ii» dimostralo c:u 
Barbara Bal/erani ha .scritto 
alcuni oppimi, (anche mimi 
te d* messaggi terrorista : i 


trm ati 


imo d. 


v i. 


(li aduli ehi nella tipogralia 



j ROMA — Barbara Balzeram nella folo distribuita ieri ria 
magistrati ai giornalisti 


i clatuli stma d via l’io Foa 
i La Balzcrani. inoltre, risulta 
legata anelli* al gruppo clic 
ruotava attorno alla stani 
pena. 

K il massacro del Hi marzo" 

, Qu,ile.'u testimone ha avuto 
I l'impressione di rionosiere 
nella foto della giovane ncor 
; s*.ita la donna elle fu e fuoco 
! i otitio Latitisi.i di Moro Ma 
di concreto non i 'e ment ili 
tro: ih corri rebbi- fare un 
1 <t confronto aU'americana » j 
! imi ; testimoni, cosa :m|>issi ! 
i liih fino a quamlo la Bai > 


/ciani ’ narra litici di lh>sio 
Cosi il problema delle aiciisi 
da i ontcstare m scile proccs 
Miale si noria persino |h*r uno 
ilei |k*r.sonaggi ili primo pia 
no della rete elandi stimi ro 
malta delle Br. 

K' sempre più chiaro, qui»: 
d. che i tempi delLini hiesta 
Moro sono destinati ad essi* 
re assai lunghi * Ne avremo 
|k r altri due anni» ha ditto 
ieri mattina uno dei giudici, 
speriamo i he non abbia p< i 
tato (l'ottimismo. 

Sergio Criscuoh 


Le analisi confermano: 
batteri scomparsi 
dal mare di Napoli 

Le percentuali di colifecali è inferiore 


al « tetto » fissato 

Dalla nostia redazione 

NAPOLI — Gli ultimi esami 
batteriologici effettuati dal 
l’Lstituto superiore della Sani 
tà confermano clic alcuni 
is|K'Cclu d'acqua lungo il lito¬ 
rale di Napoli sono del tutto 
privi di inquinamento, e con¬ 
fermano quindi la giustezza 
della scelta, fatta dall'ammi- 
ni.stra/ioui. di installare le 
condotte sottomarine. La 
balneazione, che era stata 
sospesa nella prima decade 
di agosto, quando furono ri¬ 
scontrati casi di improvvido e 
temporaneo inquinamento, 
non è stata ripristinata per 
motivi precauzionali, ani he 
se è ormai certo che la pre¬ 
senza media » di colifecali è 
molto al di sotto del limite 
massimo stabilito in Italia 
(cento) e di quello dei paesi 
t’KK (cinquecento). 

La vicenda delle altre tre 
condotte sottomarine che 
dovrebbero aggiungersi alle 
qu,litro già installate sarà di¬ 
scussa entro breve tempo 
Rimangono però da indivi¬ 
duare e colpire gli scarichi 
abusivi, provenienti soprat¬ 
tutto da condomini della 
« buona società » napoletana 
lungo la costa di Posillqxt. e 
dai natanti. Dopo le IH de¬ 
nunce s|kirte daU'ammini- 
•trazior.e comunale — clic 
però non hanno ancora avuto 


in Italia e all’estero 


• rapido corso presso la ma- 
| gist rat tira -- l'attenzione va 
j rivolta agli scarichi prove¬ 
nienti dalla zona dei portic- 
j eioli turistici e dal ikirto. 

Il grupjk) PCI al Consiglio 
comunale ha prcamumciato 
una ferma azione nei con¬ 
fronti della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. il cui ritardo nelle 
j tante volte annunciate o|k?re 
! di disinquinamento del golfo 
I è diventato scandaloso. 


I 

In libertà 
il brigatista 
Miagosfovich 

ROMA - Coni mi i a pi eoe 
cu pare l'opinione pubblica e 
le for/** politiche la leggere/ 
za con la quile .si Ma tra*. 

! tmulo, da parte di alcuni ma- 
j gistrati, il problema delle mi 
suro di sicurezza ve ivo i bri 
I gati.sti rossi. Dopo la fuga 
.* di Nadia Mantovani e di Gu 
gliardo. per ; quali i giudici 
non avevano voluto adottare 
il domicilio coatto, viene ora 
i il provvedimento del tribuna- 
1 le di Milano che rimette .n 
j liberta il brigatista Miago 
j stov.ch. per il quale invece !a 
: D'gos aveva ottenuto L. do 
minilo coatto. 

Sul problema, il capogrup 
{ po socia Memori atiro alla Ca 
j mera. Preti ha molto un':il- 
j terroga/.one a; iiini-s*n del 
1 la glint ,?.;a e dell'interno. 


Invase da scarichi 
abusivi le grotte 
dei «Balzi rossi» 

Il complesso preistorico trascurato 
(lairaniniinistrazione di Ventimiglia 


Dal nostro corrispondente j 

VKNTLMIGLIA - Diffidi- j 
niente il turista svagato o lo ! 
studioso distratto può ricono- j 
sfere in quei pezzi di roccia ' 
semisommersi da rifiuti le fa- ! 
muse grotte dei -r Balzi ras- : 
si che si stendono a picco ! 
sii* mare ligure nella zona 
Compresa tra Ventiiniglla e 
Mentono. Al disinteresse, di¬ 
na strato in tutti questi anni 
per un patrimonio arcneo'o- 
gico ili eccezionale importai 
za. si è aggiunto, infatti negli 
ultimi tempi lo scandalo ve.o 
e proprio: la * Bornia gran¬ 
de ». cioè la grotta più ampia 
che si affaccia direttamente 
sul mare, è interamente in ca¬ 
sa dai liquami di scarico di 
un complesso edilizio che sor¬ 
ge abusivamente nei pressi. 

Il problema è stato posto 
con fermezza in consiglio co 
mimale dal gruppo comuni¬ 
sta: Io scarico delle fogne 
delle case, per giunta abusi¬ 
ve che sorgono nei dintorni è 
veramente la goccia che fa 
traboccare un vaso colino di 
noncuranza c di speculazione. 

Le grotte dei t Balzi rossi ». | 
infatti, come ben sanno mol j 
fissimi. studiosi e non. sono j 
un documento preistorico di j 
straordinario valore. Risalenti 
al periiklo paleolitico o mu 
stonano, nelle grotte furono 
ritrovati anche due scheletri 
umani dcU'epoca dell'uomo d: 


•( Ne.mderthal ». nonché sta 
tuo votive e altri reperti. 

Le grotte sono meta conti 
mia non tanto ili turisti, che 
spesso si < (intentano di get 
tare un'occhiata dalLesterno. 
quanto di studiosi clic vengo 
no da ogni parte del mondo 
a condurre ricerche e a veri¬ 
ficare ipotesi di lavoro. Ma 
a tutti, indistintamente, le 
grotte offrono Io stesso aspe! 
to trasandato, quasi fossero 
anfratti indegni di qualsia*;, 
attenzione. K gli scienziati elu¬ 
vi lavorano all'interno devo 
no farsi largo tra rifiuti di 
ogni genere e ora anche sop 
portare il puzzo degli scari 
ehi del complesso edilizio. 
Senza contare che un inqui 
namento di tal tipo può an 
che danneggiare reperti an 
cura da scoprire. 

Ma c'è di più. se non di 
peggio: ani he la strada co 
miniale che permetteva di ar 
mare agevolmente alle grot 
te è stata incamerata in una 
proprietà privata e per per 
correrla bisogna sottostare ai 
capricci dei proprietari che 
possono vietare in ogni nio 
mento l'ti'O di una via che 
c stata costruita con i soldi 
di tutti! Se continua cosi è 
probabile che le grotte de; 
«■ balzi rossi » saranno visita 
bili soltanto in fotografia 
per evitare almeno le epatiti 
v ira’ii. 

Giancarlo Lora 



* ROMA — Una spiaggia del litorale romano ripresa ieri da 


un elicoltero. Per milioni di turisti italiani e stranieri sono 
: queste le ultime giornate di vacanza. Già da ieri è cominciato 
1 il rientro 


Un problema drammatico divenuto più acuto negli ultimi anni 


La «follia» di tanti emigranti di ritorno 


cj:;.is. u’ii:<),n:!.i r.entri nel '7ò. altrettali!: r.e! '77 Q..eMi ; 
le dire clelit-migrazicut* ri. ritorno degl: u.tim. duo anni | 
Ai, ultima generazione rii emigrati cne riprendono ’.a v a rie'. 
pac=t natale m sta azz.ungendo quel a dei vecchi nuclei 
familiari F.' queste un fenomeno rii massa cne porta con -e 
ei moiC'.si proolem: ri: tein-enmento «tei tessuto eronom.ro 
e .'Oliale rie! paese ri: origine e veri e propri traimi, ri: 
riadattamento personale a moria'., ni v.:a c ri. comporta¬ 
mento. che m parte erano stati dimenticali. I rial: su questo 
ni;.n;o problema sono pia var. le 'Ole no'izie rii ricoveri 
negli ospedali rii molti centr. rie! Sari fanno comprendere 
che il fenomeno non e di .secondar.a impor’anza. D. qu,"'.» 
C(,mple.ssa problematica si e occupato, anche ne,!a >ua * 
dualità rii psichiatra, il compagno Sorc.o Meli na :'. quale e. 
li» inviato la testimonianza che vo'entier: qui di >egu.;o 
pubi*!, eli i.imo 
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lt. riiq*i» .i\i r .ippio-n > In* ve¬ 
limi rial , olii meni, . -i -, uli- 
(.111,1 dime .iiilori//.ili a rivri- 
fi-rnil tpi.ilrlii- paiola ehi- non 
,-ra in -arrii, <■ in-innit-ii» m 
lingua ilaliana. <ln mi poi g* - 
va il -.il nio in trilc-ro. fili 
ini parlava in (raner-i-. ipi.il- 
cln* altro mi faceva 'ape- 
re rii rono-eere I inglr-i* e 
r'era perfino ehi piomnieia- 
V.i Ipialeln- fra',- in porlo-lie- 
»r o in arerò (. era pero an- 
rtie ima ininor.ni/.i rii non 

• poliziotti » elle tuttavia mo¬ 
strava una certa riiim-liiTit-r- 
fa ioii il riialillo pie lunule-.* 

• lonib.llrio o ligure. 

Fai ili, lirio-ilo I- sui pi, -o 


no l< 'timoui.ire un ',-ntiini il¬ 
io ,|l ni-ozilo ,. in llll , filo 
-t-n-o. un -egno rii o'pilalil.i ■ 
^,-iiliìe. , o'i tipi, - .unenti- -ar- | 
■ li. I ' .ili, Ile pO"ihilr fin- nel j 
loto «lire — eompi.iemlo e b*- j 
llevolo ma al tempo 'li'"*' *ol- < 
lilliirlite allusivo e iloiino — ! 
mteiirie-'ero farmi capire die ! 
la sapevano lunga -ulle ten- j 
ta/ioni eoloni/zatriei rifila * 
un i origine r «Iella mia rul- i 
tuia eonlineiil.ile: tuttavia dir- | 
Ilo que>lo apparente prodigio J 
rii poveri cv-pa-loi i '«-iiiianal- j 
falleii «Ile. al rii là rirlle ap- j 
pai.n/e, ino-lrav ano ili po— | 
-e,lei i i iiiriimenti lillgili-tiei j 
rii una a ufi in .1 iiimpe.i, riove- I 


v i -i, maini ni, • < lai -i un I 

rii.ninna e-i-le ii/u|e, riti ino- j 

un ilio ili, «pii-'li nin i inler- 

Jorillori -, I'ov.iiiiio. riopo. 1 

lullo. in in.iiiiromio. Iii-om- 1 

ina il *i fillomi no Inigiu-li* •> » 1 

,lo\t\a .uen lini r* alla rii ! 

-eeunrio grarii* Ironie infatti • 

avi-vai eri era ima !• ridille j 

le.ill.i: quelli rii lini > mi- > 

nozioni Inlhlo’ ! 

« 

III il mio piiino impalili — , 

ria p-irliialr.i — mn i probi, - : 
un i i su.i'li «b ll'etni -.ra/in- j 
ne: un ramo *li -•>((* ren/a r i 
rii ilien.i/ione ',uia|e genera- 1 
t.» ria un pr.igeilo rii lavoro j 
.imi ilo a male, p*** *> importa j 
-I- in t inopi i* ni 1 li Tritono [ 
H.1/0*11 il. I lille le -lolle *li 

*pi*-li ibitilori ri, I ni.inii j 
mio rii Doli.iuov a ,-r mo -Irior- ’ 
rimari imeni.■ simili' «Da ra- 
gj/z<* (ae* v*> il pastore, «olili 
non -e ne vi «lev.ino r cn-i «,,- j 
no emigralo fin Germania, in . 
l'ranria. a I orino, a Milano), 
l aggiil un «ono ammalalo, ero 
tU-holr e «mio dovuto torna¬ 
re ». Sei «po«iio? « No. hasa- 
rin' teeliliet ». Fero un al¬ 
ilo proietto e-i-lenriale. li 
-eolia rii ima compagna, fal¬ 
lilo iiii-eramrnle: un riuplire 
Marco. 

Sucre-*i» amento, in altri o- ) 
spellali P'irliiatrin. bo inron- j 
tralo .diri , (-emigrali rii lm ! 
potuto verificare in lullo il i 


• no *pes**ire il ri**loro-.i fiali*- 
un nla/ioin- -•** lab- rii un br* - 
ve ano rii vita rii livnm rln- 
-i .olii (urie mn |.i tolhn. Ilo 
imparato a rirono-rrre rbe I* 
radici lontane rii questo tipo 

• li loUio -ono r.nlii i sin ijlt. 
eronomn br. politirlie. in Una 
parola rii ■ la--,-. 

Prima ri* I biemii-i Tà- 7 > 
coloro clic nriilravano in fia¬ 
ba e ehi- fumano con I esse¬ 
re ricoverati in inanimimi* 
erano lavoratori che non ave¬ 
vano retto Furio p-ifiriogim 
•-un «Irullilre .imbienlali e eul- 
Itir.*!i tanto riivcr-r dalle lo¬ 
ro; i*pi rat (In in quali be mo¬ 
do. al loro rimiro, reravano 
i «t -ni p-ii opatrriogin rii un v 
dura rondinone rii vita e .li 
lavoro. DalLmi/io della i ri-i 
i i onomie.i il frnonieno è. jo-- 
r>*. • ambiato -ia come entità 
'i.i rollìi- roiilenuli e perfino 
nel morii* -Ir--** rii m.inif, - 
'tar-i come ili-turbo p'irhim. 
Ora il lavoratore rientra in 
Italia perché la rere—ione e- 
ronomira nel MFC rifiuta la 
*ua mano ri opera; vi rientra 
« -ano » nia dopo un periodo 
rii tempo, più r* meno breve, 
a «eoppio ritardalo, manife¬ 
sta un mal>*ere elio può es¬ 
sere etichettato n-ieliialriea- 
miiile. (Tir ro-.i f’è dietro 
questo male—ere c que*la *rm* 
pie più frequente o-perializ/a- 


/ouir p-n Inali i, t dii lavina ’ 
loie rimpatriato' 

il dato s|.i .i-sinio lido prò 
porzioni -empi*- più a Ila; inali¬ 
li pi rclir I IH, remi ilio ilei n- , 
• ••viri in miniroim» ili *\- 
, migrali -iqtera |>r*q*.>r/i.*nal- 
j io*.■•ir i wi/ifr mizralon a pai- 
j lin- dagli anni rii esordio ri*'I- 
j la eii'i re.>11011111.1. l’uà »em- 
j bra 'ignilieare • lie ali ai mr-i 
j del disagio ri-i -ingoli !av*»- 
ralori e-palii.Hi — rima-li di- 
' -occupati j*< r l'irrigubmeulo 
del nierrat** * 1 * 1 lavoro nel p i< - 
-i «bri MLG — rorn-pouric 
un aumenlo * 1 * il io* irien/i rii 
rompurlam* ut. p-ii lualr I* i 
( tin tile « tu limabili lo comilii- 
q»ie ntenuli •>-pe*lab//.i|,ib 1 1 

ptr--o qu* gli -I, "i I.ivoiat«*ri. 
aH iiiibuiiaiii ri*) loro ri. Miro . 

I..i rnigra/ioiie *b riloin*» r 
un nuovo riramma ■!• Il'uoiiio e 
j ri* i -noi rapporii ron il rn**n- 
j < 1 ** ilei lavoro. (.Iik-Ii enti- ’ 
granii re-pinti dalla rri-i «o- 
n,i nomini, famiglie, rbe do¬ 
po anni rii «jerifin e rii illu- i 
-ioni ,lev,mo prendi re la via 1 
del ritorno «(lira pro-pe'live. ! 
Non è pen-abile elle un cn-i * 
va-lo fi nomeiu, rii r*inlra/io. 
ne rouiiimira e <1, prerarirlà j 
-oeiale po—a eoii-umar-i «e>i- j 
/a danno t*er l'equilibrio p-i- ! 
rolosiro ili-ile inrolpevoli vii- 1 
lime rii qiie-Far*-.! rii lavoro ! 
interdello. fia I alilo r.illua* I 


I*- rn nini *i, i rii j _ i m'i anno n- 
la la già _ravi > 1 1-• n • iipa/oni* 
e ria uligine I llll*Of -ir* II* 
rii ili-pi ra/ioiii - i* , ■ !, . 

I na rio, ■ ini p* na]i//*/i**ii" 
r*,|pi-ic ti nuova migr i/uiiii- 
■ li iil<*ruo intuito la perriil i 
ri* 1 lavo,** mi pn-i *1 miini- 
gr.i/niiie • |*|***i II ili-.n r i:p.i- 
/lon, -u! I, mloriii n.irionale. 


T «it i.i 

f 

11**11 I 

poi 

In»;** « .1- 

-il.,!- : 

!.. 

lo. ir ,i 

.Irli. 

i 

Tr 

uh 

,lil t i 

i onorili i < *ipI* 

t .i 11 -11 • 

.1 V 

ii»»h 

• il*- 

n* i mo- 

Hit fili 

•Il . 

lllfo O 

il., »i 

i -* irirbi 

1 **n* r. 

*1. 

’ l *Jr 

r i f i <- i 

-ih piu 

•I* b**li 





i !.. 

, *1- 

« pflo 

1 • . 

1'■ *j*< r.i 


tori p-irln line*, -litri- ili i *b- 
niiin ia ' Può • i **Tii,iU<pi*- rii - 
v<- r* r, ali *b ri,o-truiie nel 
-ingoi*, t* ■/ 1 * ule i \-emigrato 
i Ira-formalo ni »;g, ll<n li - u • 
qualità onginirii rii «•<g.’i /,» 
**•< iu/i ; rii vi I* ni.ir, ili rliia- 
-irgli ■••in, li vninrii reale 

• li lui \i--uta e -otti ria a li- 
villo « priv.i*>i» -ia inveri- un 
fi.iiumento ri* !la pre-enle real- 
là «Inrna. polilira •- -orialr 
die roinvolge lutti i lavorato¬ 
ri; deve infine .iiularl*i a ri¬ 
si aliare il proprio « -carro 
p< r-ou il, * ioii la parleripa- 
11*1111* alle lotte operaie |« r 
olii nere imi migliori qualità 

• li vita 

Sergio Meliina 


L # 8 per cento di stranieri in più rispetto al '77 

Anche il ’78 anno record 
per il turismo in Italia 


Sbaragliate le pessimistiche previsioni della primavera - Sempre 
in prima fila i tedeschi, mentre aumentano i giapponesi 


ROMA — i C è ilulu un pn- 
, mo momento di incertezza, 
alcune prenotazioni z>ono .s ta¬ 
te annullale, ma poi tutto è 
rientrato nella normalità . 
L umen dei tamii stranieri è 
continuato eoi flusso di 
sempre i. Chi fairla è un fitti 
zumano r/i una delle maggio 
ri agenzie di rutilato italiane 
L'argomento, come è facile 
immaginare, c anello dei vii 
leggianti d'altre frontiera che 
scelgono l'Italia per trascor¬ 
rere un periodo di vacanza. 
AN'ùiizio della ifagionc esti 
va. aliando il -caso» Moro 
era ancora fresco di incìdo 
stro su giornali e rotocalchi 
di tutto il mondo, si nutriva 
no serie preoccupazioni per 
l'industria cìie pài tira nel 
nostro paese, quella turistica. 
Ci fu. anzi, ehi pre.^ag i un 
anno nero, il peggiore della 
lunga storia del turismo ita 
Unno. Poi. man mano che ci 
si è addentrati nella stagione 
del sole, le preoccupazioni 
sono scomparse e già si par¬ 
la del 1V7S come un anno re¬ 
cord. 

Quanti sono i turisti stra¬ 
nieri che sono venuti nel 
nostro paC'C'‘ l'n bilancio 
preciso ,' difficile farlo ma — 
secondo l'ufficio statistico 
dell IT — quest'anno si 
dorrebbero superare gli 8! 
milioni di presenze con un 
empirlo (/; i aiuta pregiata di 
oltre LjOO miliardi, l’n in- 
crcnento deU'S 9 per een'o 
ri-petto al 1977 che fu anno 
eccezionale. Come sempre in 
tc-fa alla marra crescente 
dei viHeggianti -tranirri ci 
-ono i tedeschi, -eoa iti da 
inglesi, svizzeri, fremer .-1 e 
.-* ntumlen.-i . L'aumento maz 
a ore si registra nelle prese» 
-v dei giafipone i. anche se ;! 
jn-io occupato nella gradua- 
‘•,na 7 * empre bo-so < l.à per 
r > n’o -u] totale dcilr prc-en .i 
:e straniere in fiabaI. I n«i- 
’.iton del -o' Iriante erano 
neri', qua-i -conosciuti fino a 
!)*’iii fi So'o di recente 
si -ono premer,’a *i in fo r ze 
nelle reta italiane, carichi di 
oen r di march-ne fotografi¬ 
che I na presenza che an- 
rne’Ca anno jier anno. 

K gli italiani come si sono 
comporta'i nell e vacanze 
197' i" In que.-Pi ca-o jxirlnrc 
di cifre c a-sai arduo, i pare- 
-1 -ono conira -tanti ed è pra¬ 
ticamente impjssib'lc dire se 
c’è -tato un incremento ri 
- r >ello ,i.!o srors . anno. Se ri 
f os-e -ta'a una battu’a d< ar- 
r e-to. -/irebbe la prima dopo 
anni lo'mn il movimento 
lun-t;co interno c sempre 
zre.-ei’.t t da un quarto di -e 
C'iìo a que-ta j*i r te, anche se 
ah italiani sono, dopr, «pa- 
gr. oli. pirtoghe-i e greci, 
quelli che in Kitropa vanno 
meno in vacanza. 

I ciati che giungono da *ut■ 
t. i luoghi di rilleggiatura, 
con Tunica eccezione della 
zona dolomitica, parlano di 
* tutto esmirifo ». / « cam¬ 

ping », da quelli legali a quel¬ 
li abusivi, non l.nnno mai 
cono-ciuto un'affluenza come 
quella regi-trata nell'estate 
197H In Yer.-iba sulla costa 


(Ki'nufK'q. nelle t.-ule. sulla 
costa *' amalfitana fin dal 
. viaggio -carso non era . pai 
fu»—dille tonare una ca-a da 
ai fatare j er il mese di ago 
sto. Albergh'- c pensioni non 
arei ano pili un posto di-po 
tubile dopo il 10 di luglio. 
Segno evidente che tanti so¬ 
no -tati gli italiani che si so¬ 
no rner-ati sulle coste, -ni 
laghi, in montagna 

Particolarmente prese di 
mg a -ono -tate le località 
balneari della Calabria, della 
Sicilia i* soprattutto della 
Sardegna, nonostante Ir diffi¬ 
coltà dei nwzzi di trasporto, 
li turismo meridionale co¬ 
mincia a tirare anche se il 
suo potenziale c -tato fino ad 
aggi -frutta'o in modo irriso¬ 
rio 

l)i fronte a qitc.-'i preno¬ 
ti' record a sono peri') dei 
dati che lasciano perplessi 
.-ni reale spossamento degli 
italiani dalle grandi città ai 
luoghi di i illeggiatura. lut in 
f/zia imi significativa viene 
da Roma l)a una indagine 
oitta nei /pomi ih Remigo- to 
dal .-ernzio comunale della 
nettezza urbana n-idt a che 
la ni'i-.-a dei rifiuti raccol¬ 
ta dui netturlem <■ pan a 
queda jjrodotla da oltre due 
milioni di persone. Questo 
correbbe dire che solo un 
Vr.-u dei romani ha la-ciato 
la cap tale'' K' difficile soste¬ 
nerlo Ra-la. infatti, fare un 


giro 'per li- slmile di Roma 
pei tendersi c-ntto ih i/ua’i! • 
-ia ma-siccio lo spopolameli 
lo II tini II. o. umile nelle t * 
-iddette ore (h • punì i ». è la 
decima fsirte di quello ma¬ 
rnale, i negozi sona ifim.-i 
tutti chiu-i. Tuo are una la 
vandenn aperta e co-a gens- 
ungo ..-.'bile in ipo’-'.' g.oi ip 
ve si gnu-la l'auto -i corre !<■ 
vfroii rischio che nel de-er 
to 

Le i ie e i pun'i i nevralgi 
ci » della citta sono iriva-i t'r 
turisti, in mas-ima par', 
stranieri h" stato forse qiie 
sto ricambio clic 1 ia fatto re 
qistmre agli uffici della >tc‘ 
tazza urliana la presenza d* 
due milioni di persone a 
Roma l'na curiosità che ri 
potrà e-sere tolta solo gnau 
do sarà terminata f'r opero 
zinne rientro ». Solo nlT>ro 
sarà po-sdnle gnardarr coi. 
maggiore attendibilità le <tn 
tishclie c cedere i on urei 
certa greci-ione in (he rn■ - 1 * 
ra le maggiori citta tun-tu b- 
italiane (Roma. Venezia. Fi 
rrnze. Napoli. Siena) sono 
state j>re-e di mira 

Per d momento non resta 
che registrare l'ondata di n 
flusso che a al sud m dirigerà 
nei prossimi giorni ver-o !•' 
ritto del Sord. Da .sfar,offe 
riprende infatti la marcia de’ 
ritorno a casa 

Taddeo Conca 


Falso allarme ieri: 

« Hanno ucciso Curcio » 


ROM A -- I-ài.T.t no-.'e. per 
raz o:*.- r.ma-'e* iir.-ter.o-e. 
M e spa-'.t j:,j r,o: z.-r fulsk 
secondo !.< qu.ile ì! «capo 
•*or:co» ride Brigate ros.-c*. 
Rzrt.co Curcio. detenuto ne! 
e.i reere ri rr..i;s!r,a sorve 
z,;.»nza rìe'.i’A-inara. era r.- 
nnis’o arciso .n un .v.entato 
I-v voce ern r.mba.zata fino 
,r\ Frane..», teinto cite un re- 
ri.it:ore ri; un quot.diano pa- 
r.: no ha ch:am.Mo > reda- 
z.oru ri. .Gcu;i: z.omah ro- 
:nan. per avere* eh.arimene. 
Sul :. : o dei telefono, qu.nd:. 
ia!'..ir:r.e s. e v .a v.a a.'.nr- 


z.ito J.no a quar.rio una p.nz 
z *i ri. smentite uff.r.aJi non 
na smorzato l'.ncreriibile vi¬ 
cenda. 

* La v,:ii3Z!«-,e ne! career* 
ded'As.nara — )ia d:ch.*r*u> 
un ufficiale rie. carabinieri 
del Comando generale - A 
’.ranqu.'.la e nessun episodio 
di v.olenza e avvenuto n*f 
confronti dei detenuti c tanto 
meno contro Renato Curcio. 
AU'A-smaru — ha aggiunto 
l'ufficiale — s. sta v.vendo 
un periodo di mass.ma cairn» 
anche per ù comportamento 
abbastanza re-ponsabi.e de. 
reclus. ». 


Cacciata da casa partorisce 
e getta il neonato di sotto 


BOLOGNA — Ha partorito 
di so.a. .n una squail.da 
.s'.inzetta ri. una pensione; 
poi ha prc^o il neonato, lo ha 
mcÀ -,0 m un «-icchetto d: pla¬ 
stica e !o ).a gettato dalla 
f.ne.stra. M.G. di 23 anni è 
ora m carcere sotto l'accusa 
di infanticidio ■ a scopo di 
onore >*. 

Infermiera a P.acenza la 
avevano cacciata di casa non 
appena su erano accorti del¬ 
la sua gravidanza; lei allora 
era andata a casa del'.'uomo 
col quale era f.danzata. In 
un primo momento que.**t‘u!- 
timo aveva accettato d: ac 


. ro.iar.-*. !a un parte d. r*- 
I .spons-rb-lita. poi l'aveva mw 
I data v.a di ca.sa. 

\ Lei si era allora rifug.at» 
, in questa modesta pens.on* 
dove pagava 7 mila lire A 
notte. Avevano visto che er» 
inc.nta, i vicini, e quando 
hanno fatto la raccapriccian¬ 
te scoperta in cortile hanno 
collegato un mediata ment*. 

Quando i carabinieri sono 
piombati nella camera Filari¬ 
no trovata a letto, tra mao- 
chie di sangue, sola, lo sgu»r- 
do inebetito e Inorridito. Nor. 
si sa neppure se il ploouo 
fa-v-e nato vivo o morii». 
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I mezzi di comunicazione di massa nel Paese latino-americano 

In Brasile imbavagliata 
Vinformazione radio-tv 

Censura preventiva per i notiziari e maggiore libertà ai programmi leggeri 
Imitazione pedissecpia dei modelli nordamericani - Il successo dei teleromanzi 


Con la .sua rigida suddi¬ 
visione in classi e con l'an 
cura elevatissimo tasso di 
analfabetismo, il Brasile si 
presenta come uno dei paesi 
più permeabili alle influenze 
esterne, clic non si limitano 
al piano puramente economi¬ 
co, ma coinvolgono, e quasi 
privilegiano in certi cosi, 1’ 
aspetto dell'informazione. 

Il settore delle comunica¬ 
zioni di massa si sviluppa 
sempre più secondo modalità 
t americane & di libera con¬ 
correnza e di privatizzazione 
dell'Iniziativa e tende all'ac¬ 
caparramento del mercato 
per inculcare su grande scala 
i modelli di comportamento 
dei paesi più « sviluppati » e 
le false realtà di « democra 
zia relativa* della linea pia- 
sidcnzinle (ìeisel - Figlici! 
Risultato ili questa complcs-» 
operazione di ' import e\|>oi t - 
culturale — dato che il Bra¬ 
sile. nel suo ruolo (li gen¬ 
darme dell'imporialismo, rici 
eia, poi. questi modelli in 
tutta l'Aiiuii.a latina - i 
l'aggravarsi degli squilibri esi¬ 
stenti nel pipaio brasiliano. 

I me/zi di comunicazione 
di massa piu importanti sono 
In radio e la televisione ol 
tre. naturalmente, la carta 
stampata: ma se le radio 
(mi solo Stato di Sào l’aldo 
una decina) mantengono an¬ 
idra un carattere - popolare* 
malgrado l’attacco (jcHYva- 
sione e (Iella * no stop music > 
della nuova industria della 
modulazione di frequenza, non 
si può dire altrettanto delle 
stazioni televisive. Le emit¬ 
tenti. nella loro quasi totalità, 
dipendono dai principali grup¬ 
pi privati. A Sào Palilo, per 
esempio, esistono sei canali: 
il ('miai 1\ di proprietà del¬ 
lo stato paulista, chiamato il 
« {.'anale culturale * por la 
scelta di programmi '■seri 2 , 
e quello meno seguito. In que¬ 
sto canale lavorava il gior¬ 
nalista Vladimir llcr/og, as 
s issinato nel corso delle tol¬ 
tine inflittegli dal servizio se¬ 
greto deH'M.sercito (CODI - 
1)01). ehe lo aveva arrestato 
a Sào Paulo il 2 ottobre Tà. 

di proprietà di 
Carvalho e di 
e il Canal II. 
un'emanazione 
quotidiano, si 
stilla puhhli- 



Una vignetta pubblicala sul « Jornal do Brasil » sulla censura 
televisiva nel paese latino-americano 


I! ('ciuci! 7. 
Macinalo de 
Silvio Santos, 
TV Gnzeta. 
dcU'omonimo 
basano invece 


cita come 
mento e 


fonte di finanzia- 
-u trasmissioni di 


sicura presa sul pubblico co 
me 1 commenti clericali c 
provinciali di Tavares de .Mi 
randa, cronista mondano del 
giornale Follia de Suo Paulo. 
sul jet-set tropie.de. Il Canal 
IH. TV llandcirantes, proprie¬ 
tà Saad ( 1 ! genero di Adite- 
mar de Barros, uno dei pro¬ 
tagonisti della scena ixilitica 
di prima del « golpe v del ’fd). 
svolgeva una programmazio¬ 
ne informativa abbastanza o- 
nesta. dando rilievo agli we¬ 
stern piuttosto elio alle cro¬ 
nache mondane, ai funerali 
pubblici e alle inaugurazioni 
di nuovi complessi residen¬ 
ziali di » Ostilo mediterraneo » 
pii gran moda nelle classi A 
e B): ma. raggiunto il limite 
di *< liberalità . permessa nei 
notiziari, ha subito una rapida 
ristruttura/ione che ha ripor¬ 
tato tutto il palinsesto all'eva¬ 
sione e alla commcrcialità 
più asettica. 

Più « professionali - — nel 
senso di un'iinita/.ione piti |x’- 
dissequn dei modelli norda¬ 
mericani — sono le altre due 
eminenti pauliste, il Canal 4. 
TV Tapi proprietà della ca¬ 
tena giornalistica Diarins As- 


sociados, c il Canal 5. TV 
Globo, di Roberto .Marinilo e 
del giornale O Globo (con 
voci attendibili di proprietà 
fantasma del gruppo multina¬ 
zionale Time Life), che copro 
no tutto il Brasile con i loro 
1 ripetitori. 

j I notiziari sono molto ricchi 
' di |H‘rson.ile e di selettività 
j dell'informazione: con diverse 
, edizioni nell’arco della gior- 
I nata, riescono a dare pochis¬ 
simo rilievo alle notizie in¬ 
ternazionali. riempiendo la 
maggior parte del U*m|x> di 
trasmissione con servizi e di 
maniera » sul calcio, sulle lot¬ 
terie sjxjrtive e 1 loro vinci¬ 
tori. 

La musica, grande tradi¬ 
zione brasiliana, ha molto 
spazio, diviso equamente tra 
show, concerti, « pranzi con le 
start (lupi, domenica. 13.30) 
e canzonette di facili con¬ 
sensi. 

Il filone più sviluppato c 
più seguito, comunque, è quel¬ 
lo delle .Vorelnx ti teleroman¬ 
zi) che. basate su soggetti 
allungabili o accordabili a 
seconda del successo ripor¬ 
tato gli utenti, spesso durano 


mesi con una frequenza di 
quattro cinque puntate setti 
manali, tutte 111 prima serata. 

I film a lungo metraggio 
passano nel primo pomeriggio 
o a notte fonda, con criterio 
inversamente proporzionale al 
valore della pellicola, mentre 
largo spazio viene concesso ai 
telefilm impoi tati (circa -4000 
all'anno in 110 stazioni tele¬ 
visive brasiliane). 

Un altro punto di iorza e 
senza dubbio la domenica |xi 
meriggio: la più iamosa tra 
smissione (dalle 11,30 alle 21 > 
è quella di Silvio Santos. sul 
Canal I. Santos, nato tele¬ 
visivamente <Io|kj il ’t>4. è uno 
dei simboli più abnormi del 
« nuovo * Brasile, quello della 
«via alla democrazia *: in 
(KK-tu anni è riuscito ad ini 
porre la sua personalità di 
showman alla mano, ignorali 
te. comunicativo (riesce a far 
ballare e cantare i ritornelli 
pubblicitari alla platea) fino 
a trasformarsi quasi in un 
feticcio erotico grazie ai suoi 
messaggi « di felicità, ottimi¬ 
smo e volontà di ridere * ehe 
speculano sulla semplicità del 
pubblico. 

II programma, d'altronde, 
ha un ghetto jxt tutti: il dUe 
gno animato per i bambini, il 
•» futebol » per gli uomini, il 
mondo delle : novelas > e dei 
cantanti per le donne. Fon 
(lamentale è. però, lo *c show 
de ealouros *, una Corrida te¬ 
levisiva, con una giuria di 
addetti ai lavori che elargi¬ 
sce in premio auto, cucine 
e frigoriferi, dati dulie ditte 
in cambio pubblicità. Santos 
ormai è diventato un grosso 
industriale fatturatore dei suoi 
successi (negozi, mobili, as¬ 
sicurazioni. una finanziaria, 
cosmetici, il Canal 7. una con¬ 
cessionaria Volkswagen, un 
ospedale eco.), quasi allo stes¬ 
so livello di Pelò, stakano- 
vista della pubblicità filogo¬ 
vernali va. 

Nello stesso Canal 4. fino 
a fioco tempo fa, un altro 
personaggio, Chacrinh». show¬ 
man clownesco e realmente 
popolare, da Rio de Janeiro 
contendeva la palma di star 
a Santos: ma. troppo satirico 
nei confronti delle istituzioni 
1 rivoluzionarie *. con calma 
ma con fermezza, è stato a 
fxxo a fioco emarginato dai 
favori del pubblico. 

C. M. Valentinetti 

in 1 - 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


tC) - Con Paul De 


MESSA • Dalla Chiesa delle Pie Discepolo del Divin 
Maestro in Roma 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
IL DESERTO DI ATACAMA - 
Castro e Carlos Valenzuela 
TELEGIORNALE 
18.15 ORZOWEI - (C) - Telefilm - Con Stanley Baker. 
Peter Marshall. Doris Kunstniann - Regia di Yves 
Allegrai 

AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO - «Amori senza amore» 
con Jacques Sernas. Franca Parisi. Armando Franatoli, 
Gabriele Ferzett:, Duilio Del Prete, Marma Malfatti. 
Regia di Luigi Filippo D'Amico 

LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Berlino: Telecro 
naca delle f.nali del campionato mondiale eh nuoto 
22.55 PROSSIMAMENTE - tC» 

23 TELEGIORNALE 


11 

11,55 
13 

13 30 


19 

20 

20.40 


22.05 


□ Rete 2 



13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 ANGELO BRANDUARDI IN AUDITORIO A 

15 TG2 DIRETTA SPORT - Germania Occ.: - <C» - Cam 
pionati mondiali di etcì tallio su pista • Varese: Ciclismo 
Tre Valli Varesine Cortina. Hockey su ghiaccio - <C> 

18.15 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - (C) * 
* Tarzan nella terra dei giganti » 

18.40 PROSSIMAMENTE (Ci 

18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C> 
Con Georges Descncres - « La d.nvora misteriosa •> 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C* 

20.40 IERI E OGGI - (Ct - Presenta Enrico Maria Salerno, 
con la partecipazione di Renzo Arbore e Adolfo Celi 

21.45 TG2 DOSSIER 11 documento dell.» settimana - iC> 

22.40 TG2 STANOTTE 

22.55 JAZZ CONCERTO: Treves Blues Band, con Cooper 
l'crry 


□ TV Capodistria 


Ore 19.30: Telespart: 20.30: L'angoìmo dei ragazzi: 21: Ca 
naie 27; 21.15: Punto d’incontro: 21.35: Die.ottenni a! sole. 
Film con Catherine Spaak. Lisa Gastoni. Gianni Garko. 
Regia di Camillo Mastrocinque; 23 05: Te.export. 


□ TV Francia 


Ore 15- Sport: 17.05 Stratagemma; IT.òj. Canon: ati:n.a*i: 
12.05■ I Circhi del mondo: 19 Stade 2. 20 Telcgiorna.e: 
20.20 G:ochi senza froit.ere: 21.57 Da un paese a'.l’a.tro. 


□ TV Svizzera 


□ TV Montecarlo 


Ore 17 Ipp.r;»' Campionati mondia:;: lS.oó: La brava mae- 
F’.ra: 19.45: Telegiornale; 19.30: Liedcrabend: 20.40: Il mon¬ 
do in cu: viviamo; 21.05: Incontri. 21,30: Te'.egio: naie: 21.45: 


Ore 19.30' Dt-egnl animai*: 19.4o. Tclefi.m: Lù.'.O Notizlar.a: 
20.25: Telefilm: 21.15: I/ur’.o della foresta. Film. Regia di 
Edward Luduine. con John Payne. Acne- Morerheas: 22 50: 


Not’z.ario. 23- Montecarlo fera 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO' 8 ; 
10 . 10 ; 13; 19: 21 ; 23. ò: R. 
sveglio musicale; ò.30. Mu 
:,.che per un storno d; festa; 
7 35" Culto evangelico; 8 40. 
Suda cresta de.Tonda; 3.30. 
M-sj-a; 10 15: Prima fila: 
io 30 : Spoetai. I VianeLa; 
11.30: Prima fila; 1145 Ra 
dio sballa: 123.3: Prima fila; 
13 70 li calderone; Iti Ra 
diopunk; 16.30: 11 caldero¬ 
ne; 17.30: La mus.ca è fatta 


d;. ; 13: Il calderone; 19 29: 
Asterisco musicale; 19 30; 
Cavalleria rusticana di Pie¬ 
tro Mascagni, direttore Her¬ 
bert Von Karatan; La v:da 
breve di Manuel De Falla, 
direttore Ernesto Halflter; 
22,15. d.scorosto; 23.05: Buo¬ 
nanotte dalia dama d; cuor: 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 7 30: 
8.30 . 9.30 11.30: 12J0; 1330. 

16 30. 18 30; 19 30; 22.30 ; 6 : 


Domande a radio 2 ; 8.15: 
Ojg 1 è domenica. 8.45: Can 
zon: per tutti; 9.35 Gran 
varietà; 11: No non e la 
BBC; 11.35: No non é la 
BBC: 12: Revival. 12 45 I. 
gambero; 13.40 Romanza; 
14 Piccola storia dell'avan- 
spettacoio. 14 30 Canzoni 
dei.» domenica. 15 D.sco- 
az.one: 16 Commedia; 17: 
GH2 Musica e sport; 19 
Toul Par:.-: 19 50 Opera "78, 
21 • Festiva: d: Salisburgo 
1978; 22.40 Ruonanotte Eu 
rcpa 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 7..s0. 
8 45; 10 45: 12 45; 13 45; 18 45. 
21 30; 6 . Colonna museale. 
6 45. Il concerto dei matti¬ 
no. 8.15 11 concerto del mat 
lino; 8 50. Iji stravaganza: 
9.30. Recital dei mezzo *> 
prano Marilyn Home, 10.15 
I protagonisti; 1130 II can 
laniere; 12 55 D:.-conov:tA: 
14 Intermezzo: 15: Come 
se: 17' Orfeo agli Inferi; 
20.(75' Festival di SaLsburgo 
1978. 


OGGI VEDREMO 


Il mondo dì Pirandello 

(Rete 1, ore 20,40) 

istori senza amore conclude la replica del ciclo « Il 
mondo di Pirandello ■>, questa sera sulla Rete uno. Anche 
questo episodio è tratto dalle novelle per un anno e prò- 
o samente da Xel gorgo. La fedeltà del cane, e Quando *1 
4 capito d gioco Interpreti fra gli altri sono Marina Mal¬ 
fatti. Gabriele Ferzetti. Duilio Del Prete e Jacques Scmas. 


Marina Malfatti in « Amori senza amore » (Rete 1, 20,40) 

Le Inchieste del commissario Maisrret; 23: Da domenica 
sportiva; 24: Telegiornale; 0.10: Campionati mcndUll di 
nuoto. 


Anche se gli s pettacoli non mancano 

Arrangiata a caso 
l’estate a Potenza 

Una forte richiesta dal basso - La funzione delle organiz¬ 
zazioni cattoliche - Come si prepara il festival dell’Unità 


Vacanze liete 


TG2 - Dossier 

(Rete 2, ore 21,45) 

Il documento della settimana, a cura di Ez.o Zelfen. e 
dedicato questa sera ai giorni drammatici delTinvasione 
da parte deile truppe del patto di Versavi* della Cccos.o 
vacchta. La trasmissione è realizzata da Luciano Qnder c 
Edck Osscr. 


Dal nostro inviato 

POTENZA -- E tulle citta 
di provincia che succede di 
estate ’ Quali 1 modi in cui 1 
cittadini costretti a restale 
m città, impossibilitati — per 
ragioni economiche — ad an 
dare in ferie, fruiscono del 
< tempo libero v7 Quali le ini 
ziative assunte dalle Ammini 
stra/iuni comunali per far 
fronte alla crescente domali 
da culturale degli amministra 
li clic ormai dapfiertutto .subì 
si e forti impennale, sopra t 
tutto d'estate.’ 

Una visita ,1 Potenza può 
risultare illuminante |xr cer 
care delle risposte e verifi 
care lo scarto profondo fra 
iniziativa pubblica e richieste 
|x»|X)l<iri. Il capitinogli lucano, 
(w mila abitanti circa, mag 
gioranzu assoluta della Di’ 
(21 consiglieri su 40) colle 
gata allo Jomo e a Salerno 
con una imamente superstra¬ 
da, costruita in verità per 
malcelate ragioni clicntelari 
(questo è stato il regno elet¬ 
torale dell’on. Emilio Coloni 
Ixj. clu» tuttora — nonostante 
.successive e significative in¬ 
crinature e defezioni — gui¬ 
da la locale corrente di mag¬ 
gioranza della DO si preseli j 
ta subito al visitatore m ino 1 
do sgradevole, affetto com'é j 
da un morbo ormai irrever¬ 
sibile: quello di una forsenna¬ 
ta speculazione edilizia clic 
ha irrimediabilmente detur¬ 
pato il volto di una città cao¬ 
ticamente cresciuta in tutte , 
le direzioni sulle |>endici del¬ 
la collina su cui è arrocca 
to il centro storico. Una cit¬ 
tà difficile <r da vivere *. dun¬ 
que. tagliata fuori dalle gran¬ 
di arterie nazionali del turi¬ 
smo. culturalmente decentra¬ 
ta e. sotto questo profilo, qua 
si del tutto dipendente, in 
funzione appendicolare, d.i 
Napoli. 

Tanto più imperiosa, quindi, 
risulta qui l’esigenza di ricer¬ 
care forme autonome di or 
ganizzazione e di aggrega /10 
ne culturale, iti particolare, 
nei mesi estivi, quando a Po 
tenza ritornano, fra gli altri, 
gli studenti che frequentano le 
vicine Università rii Napoli. 
Salerno. Bari. 

4 In una città terziaria co 
ine questa — dice Piero Di 
Siena, segretario provinciale 
del PCI — il nodo principale è 
quello dei modi ili cui la DU 
organizza il sistema di gover 
no della vita di Potenza. E 
gli elementi di organizzazio¬ 
ne non mancano, e soihj anzi 
molto forti: sul piano cultura 
le essi si rondano prevalen¬ 
temente sul tessuto dell'asso- 
ciazionismo cattolico che vie¬ 
ne. tuttavia, utilizzato dalla 
Amministrazione comunale so 
lo quale base su cui innesta 
re una serie di iniziative di 
spettacolo e a carattere cui 
turale, prevalentemente cala 
te dall'alto che solo strnmen 
talmente si incontrano con la 
aggregazione dal basso, non 
comportando un reale coin- 
voigimento della gente nella 
vita della città ». 

Ciò non significa, tuttavia, 
die non si abbia, nonostante 
la relativa approssimazione 
delie iniziative avviate dal 
l'assessorato alia Cultura, un 
certo attivismo. Fra giugno 
e luglio sono stati organizza 
ti una serie di spettacoli tea¬ 
trali e musicali, proposti con 
la formula c teatro nei quar¬ 
tieri ». e tre corsi di anima 
zior.e per ragazzi, uno teaira 
le. uno grafico e uno * lincili 
siici» ». * Ma si tratta di espe¬ 
rienze in o'.iaLhe modo sciiti 
mietiate da altre situazioni 
— affami.» Rotto L,i!x»ragi- 
ne. >« creta rio provinciale ri» I 
I \KCÌ I ISP —. Queste ini¬ 
ziative sono fiat»- do'i'attivi 
-niii di 11 a-.-'t "ore «ul-i t o!- 
tura. Fierr.i. ìxxn da una rea 
le domanda, eòe appare f no 
ad oggi dispersa, inveì e- in 
una quantità d; rivoli spesso 
governati in maniera < beute 
lare. Quindi n» n tii program 
mozione culturale si può par 
lart. ma di attiv *à sporad: 
che. dimc-'Se. realizzate al 
solo -coivo d: ii'-ure da un 
torto provincialismo sezum 
do l'imperante moda de; de 
centramento. Pensa per e-eni 
pio al corso di animazione 
imeui-tica. Di che <i trai 
la? Sempl cemt-r.te d. un tor 
so di insegnamento delle lin¬ 
gue, francese e mele*e. affi 
dato ad un paio di professo 
ri che altrimenti sarebbero ri¬ 
masti disoccupati. P.vrtare de 
gli spettatoli teatrali nei quir 
t;en non cie.titu.sce certo un 
toccasana per risolvere 1 prò 
blemi determinati dalla tintale 
assenza di strutture tuli 
ra li ». 

«I (errativi fa’ti a hvelio 
comunale — conferma Miclu- 
le Di Tolla — secretano citta 
dwxv del PCI — hanno risen 
tite» di mancanza di rigore e 
di coerenza: hanno avuto sul¬ 
la gente un riscontro del tut¬ 
to epidermico, poiché ripropo¬ 
nevano antichi luoghi comu¬ 
ni di matrice conservatri¬ 
ce (uno degli spettacoli pre¬ 
sentati a Potenza era di Pao¬ 
lo Carlini) senza né la fan¬ 
tasia. né l'audacia di formu¬ 
lare proposte nuove che ab¬ 
bandonino i binari di una fa¬ 
cile tradizione consolidata ». 

Un tentativo comunque c'é 
stato. « Ma il limite \ ero — 


pi evi sa Lalxiruunie — nini è 
riconducibile solo ali ente lo 
cale l'*i altro problema è rap 
presentato, |vr esempio, dalia 
mancanza di una qualunque 
controproposta in grado di 
aprire spazi diversi e di esse 
re in qualche modo .strumen 
to di programmazione «.ulta 
rale nei quartieri e nella 
citta '. 

« Non si tratta solo di que 
sto — afferma Giancarlo Roti 
di', segretario di una .sezione 
comunista di quartiere — 11 
fatto è che non si può ixir- 
tare. di punto in bianco il 
teatro nei quaitien se prima 
non vi Imi svolto tutto un 
grosso lavoro di sen-abili/za 
zinne e di prepara/ione cui 
turale. Noi abbiamo tentato 
di portar»’ avanti un lavoro di 
(jti» s’o tino rii eri andò una 
collaborazione con un oi«itivi 
salesiano che nel nostro quar 
tierc è attivissimo e che si »'■ 
dimostrato aperto alle nostre 
proposte. Ma. for.se proprio a 
causa di questo, non abbiamo 
avuto nessuna risposta dal Co 
mine, impomato più a ricer¬ 
care momenti di e«insenso ehe 
di reale partecipazione |x»po- 
lare» . 

« A mio parere — dice Sai 
Vittore Casillo. docente di so¬ 
ciologia airi’niveisità di Sa 
Ionio — è (xissibile indivi¬ 
duare un cammino parallelo 
tra Fattività dell’elite locale, 
che cerca di riempire un cer¬ 
to cornei di iniziative nitoten 
do dove è possibile, e (inolia 
di un tessuto sodale molto 
articolato qual è. qui a !’»>• 
tenza. quello delle parrocchie. 
E* all'mterno di queste che. ne 
gii Anni Sessanta e nei pri¬ 
mi anni Settanta, si Mino for¬ 
mati quei gruppi elio hanno 
dato (xii origine a momenti 


molto divi’: si di appio. 1 .»> al 
la realta lo».ale von una 10 : 1 - 
notazionc di alenili di essi in 
terni '.11 tuli altro die «orto 
classi » ris|X’tto olla loro e'tia 
zione cattolica tradizionale. 

E quei erupp, 1 trituro!!, una 
volta allontanatisi rial tran 
cimilo porto del teatro dioici 
lai»- o del folclori' mi (jii.de 
avevano navigato all'inizio, 
non hanno avuto vita facile, 
non |x»u lido più contare sulle 
coperture economiche clic pie 
cedenL'iiionli' venivano loro 
garantite. Ma vo detto che og 
gì T.\'s»*s- ( uato alla Cultui.i. 
di>!>) 1 ) ritinto degl: .min scoi* 
M a dare spazio alle mi/.a 
Uve di (|iiesti gruppi, si »• a< 
corto della novità e l'Ila »•<»' 
ta al volo. Ma. una volta an 
eora si »' trattato di un m 
terventc» elitario' giacché il 
tutto non si è ii'olto in una 
paiteeipa/ionc di mass.i, ma 

in unTni/iativa — coni e quel 
la di (|U»'st.i estate — die ha 
visto al centro quei gruppi 
non di quartiere «. 

Anche jxt questo, per at- 
t'vare un rapporto diverso 
alternativo, con la città, jier 
eercare di risjvindere alla do 
manda di partecipazione della 
gente, in settembre 1 conni 
(listi di Potenza tenteranno 
di organizzare un Festival del 
l'Unita assolutamente diverso 
ehe in passato- l'obietti 
vo non è quello di co.stru'tv 
una sorta di cittadella isola¬ 
ta dalia e.ttà. ma di viver»' 
col Festival dentro la città, 
dentro i! centro -tonVo per 
diè i cittadini si riappropri 
no degli spazi die loro appai- 
tengono e li « vivano » da pio 
taeomsti. e non da c m.trgi 
nati 

Felice Laudadio 


di 


Dalia nostra redazione 

GENOVA — E’ da’ tempo 
di Utopia d: Ronconi ehe la 
festa iid 7 .iona:e clelTt/uifù non 
si impegnavo direttamente 
nella produzione di uno spet 
tacolo teatrale. Ora. per il 
Festival nazionale, che *: ter¬ 
rà a Genova dal 2 a! 17 set 
tembre, la cooperativa d»ri 
Teatro della tosse sta r.pren¬ 
dendo quella tradizione, e 
sta curando le prove dei Tre 
grassoni di Ohescia, il testo 
clic iJ regista Tonino Conte 
ha ridotto dal romanzo de! 
grande scrittore russo ila 
scenografia è di Le!e Luzz.it:, 
i costumi sono di Santuzza 
Cali c le musiche di Ivano 
Fossati ». 

« Era da tempo die assie 
me e Tonino Conte stavamo 
studiando la po.s.s,b:lita eh 
presentare questo testo — 
spiega Lele Luzzati — ed ora 
finalmente riusciamo a prò 
por.o in una edizione che s. 
avvale della compagnia rie. 
la nostra cooperativa ulter.or 
niente potenziata dal contr: 
buio della coreografa Clan 
dia Lawrence, impegnata an 
elle neiia doppia interpreta 
zione delia Iximbola mecca¬ 
nica e della ballerina Sjok «. 

« Da', romanzo — ri.» e « sin» 
volta Ton.no Conte — a 
trasposizione teatrale ha ma 
tualo soprattutto rand.ur.ento 
comico e f.ahesco. e Tir.tr» - 
c,o ricorre il. s tua/.on: pi 
rados»ah e mov.mentute il 
trailo ed L movimento han¬ 
no un ruolo .n.jxjnente » 

1 ; te-.-.»» d. Yur. o:.,-- » 


::<i.n icst-ti.-c»’ il .«up;>vr,c» 
;x'r '.ine sp^-t.iro'o .-:»>r.co 
o d:dascai:co. pur affron’an- 
do i tem: di una ri-.oluz.oi.e 
fillita. q-ud'a de* 190» e de! 
.a r.vorazione vit’orcvi del 


(iraisnn 
atre • 1: 


fin breve 


AI Festival dell’Unità di Genova 

I «I grassoni» 

! in forma 

favola 


1917 Queste vicende sono 1 ut¬ 
contate in chiave d: tavola, 
cui le scene di Luzzati clan 
no uno sfondo estremamente 
suggestivo. «Ogni nostra re.» 
hzzaz.on»' — dice lo sceno 
grado — e caratterizzata da 
un modulo, che s; r.ix’te. In 
questo caso sono gh ombre; 
h. v.stt simlxih.caniente come 
cupole russe, come r:»*voca 
z.onc di un»i certa .conogra 
fui. eppure sempre e chiari» 
mente vis’b:!! nei la loro re»» 
le entità ». 

Àia c’e una casa che 1 due 
uomui: d. teatro tendono ,» 
sottolineare, ed è '.'aspetto 
di jiropas:;» della loro re» 
hzzazione che verrà presenta 
ta in prima nazionale nel 
lambito de’.lu Festa d»*;i'Uit/ 
la. l'otto settembre « Come 
abbiamo già fatto la scorsa 
stagione con YVbu incatena 
to. rappresentato aUinterno 
(iell aspedale paiciiiatr.co con 
hi partecipazione d: rnizlta:»» 
di studenti, «osi vorremmo 
»/e Grassoni costituisse l'rn'- 
«Oo.one per un.» partev.pa/io 
ne degl: studenti al dibattito 
ed a’Tapprofondimento rie: 
tenv. della r voluzion** ». 

Così, dopo 1 ) Fest.va; n.» 
zinnale. !o spet'.icoio entra 
net programma dekn coope¬ 
rativa del Teatro della to¬ 
se: « Non e uno sp»’lt acolo 
che abbiamo pronti rato so'o 
per Genova- è tnfat” no-*ra 
mtcn.'.or.e lar.oare -ini :n.- 
zativ’d die muove dal F^t: 
vai i>er un p.u lungo cani 
inmo — dire ancora Tonino 
Conte —. .S.ctmo u à n con 
"atto . «in un » -eri»» d. or 
janisni: ;) r r c'-r.-en’ re a! 

ri » v e:~ ,n 

4 •. 


Sergio Veccia 


47046 MI6/VNO MARE • Via 
Adiiilici, J • PENSIONE CE¬ 
CILIA • IH 0541^615323 • 
nuova • genita propinasti 
Camera lerviii • cucina roma¬ 
gnola • g-ande parchegg o - <ja 
tage . vicina tirare laminare 
- cabma mare - baisa 7 000 - 
Media 8 0C0 - (Ita 10 000 lul- 
to compreso (SI 

MISANO MARE - PENSIONE DER¬ 
BY - V a Gemmi - lei 05-11 
615 222 \ . no mare Irsngml- 

tl. tjm lia:e. pjtehegj o. cu- - 
na curata dal prosr etar.o Ca 
mere serv ; Pens ane completa 
1 22 8-9 500 • Settembre 6 500 
tomplessve »ce»'ere strila se" 

» ; sconto L 500' (14) 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Te.otoio 0541-962259 »u . 
960177) Modo ca * aia-ide - 
V e t» s uva u'a-e - carte i do.- 
ij V. C . b; F’.r;Vj, .' 

Ca: ti i a ì» 1 . i * - 0 1 ! : - « s a e 

.30 5 » " " a ii* « o Ó30d "’200 - 

21-31 8 3000 'u"a «appreso 

» t 5) 

TORREPEDKERA DI RIMINI 
PENSIONE KONTIKY - To.to 
ria 054 ! 72023 1 - Ad T 

759222 - «ance .«»• e s.. .» 
ve . : - ’.c « ».jj o - «.r..'o ;«■ 

io»'.* u/j da s u sor »'■»- 
r a tesse S’a, .na 5«'00 oSOO 
- A^os’o 35DD 9000 coi» ■ a,a 
IVA e «’Jb » e n'a . » 2 ’ > 

VALVEKDL CLStNAIlCO H„t«l 
BFLLEVUC V la kjUovU.s ai 
Tel 0o47/3ò 2>b MoJerno. 
tranquillo cernete servm privati, 
balconi ascu'sorr- p.r. sogjior- 
no Gm-rri ■» stllfinl”e S 03.1 
Lugl.o IO 000 A-iOsio I 1 1)00 
iva tomaK» ì D*e- l'rv».". 
ZANI r 3 3) 

SAN MAURO MARE Rimini - 

Po is o ,e PATRIZIA ■ Tel «)'» l t / 
49153 - v c no ,iu-c • 1 mi - 

li.»-» • cu:rnt -,t’ »«j ed ebb.e- 
mire co» menu vnr.'o • m 
mct con sena se-vf • pa-- 
c-i. a 20 3’ S 7 600 8 000 
sa't 6 600’7 000 - D e: P-o 
p-ie-e.-.o - scoei’o bambini. 

(33) 

RIMINI/Marcbello - Pe.is one LIL 
TA - Tel 0511 324b1 43556 
Termata Idobut 24, v cma ma¬ 
re. modernissima : parchegg o 
<j atuito. camere svivi: R's‘.i 

7 000 7 500 ■ luigi o 8 500 - 

agosto interpellateti Gestioni’ 
propria (oHiltansi appartameli! 
estiv i R elione ). (4 3) 

VISERBELL A DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORA Tel 0541 
73S278 Sulla spiaggia, (am i . 
re. cucina abbondante, pjicheggij 
pinato Camvia ton bai.One sul 
maro Bassa stai 7 500 1 20 

agosto 9 500 tulio «ami '«so on 
che IVA (57» 

47041 BELLARtA (TOl VILLA 
ALMA • Vi.» BuSviilo. 9 Va-t.» 
plico con g.i'rdmo cucina ca-..’ 
lunga romagnola Cabina mai»., 
cernere con e sema bagno, bal- 
«om Bassa sicg 5 000 5 500 
lutto compreso Gcstio.iv PIOP’ « 
lano Tclelon.'ie 054 1 4975 1 
ore pasti. (59) 

GATTEO MARE - Hotel STELAN 
uà Matteolli. 54 - Tel 0547 
86103 - HUOIO - vicino msrr - 
cjmero servai balconi • sog 
g orno • sala TV - bar ■ bassa 
stagione 7500 8000 • luglio 

8500 9000 - agosto 10 000 

10 500. Ivo compresa (69) 
RIMINI MAREBELLO Pe '» o- 
I»e KELLY • V.u Ermo T« . 
0541/32)68 Ab) 905432 
» : n ss ma ma-j - oome-e doc- 
c o. VVC. ba co »' c jc ìa «a 
sa ng« . Bas«o 6500/7300 - 

Lug o 7800 8500 - Alta 9500 
/10000 • complessive • scarno 
bsmb ni e ‘ani g'u - Pa-chei 
g i o (83) 

RIMINI - HOlfcL EMBAS5Y - V »- 
le Parisene» 13/15 - Tel 0541/ 
24344. s c'n.ss ma ma e. ds-- 
chegg a camere con sema s't- 
» r. bclcon'. ■ 5a a TV, cuc -a 
romagnola. Bassa 6500. nied a 
8000 Ade mad ci G-si.oic E-- 
co ani Armando (125) 

RIMINI - VISERBA PENSIONE 
FIRENZE - V a Do' . 82 - TC. 
(0541 ) 738227 5-1 n.t«e. po- 

s i are C'»»* o e Ca iute can «.»- 
, : . cu: -e casa.» ga ce-,da: o 
n» lem r ei e o'te ta »a-C^ r do¬ 
pa 20 ogusto L 7 000 !j''o 

compresa (2'5) 

GATTEO MARE - HOTEL '.VAL 
TER Psc.o ss‘tn’ e 5.-»- 
t ta/o os, u.ma a 4 le" L 
I 000 pie pe.-sct’-e a’ g a t u. 
ranse 3 te" L 500 B mbi 
t no 2 a li g-ot s Da 24 ege^ 
sto e ecfembre L 3 000 7 000 
tutto comcreso P-eiota’rV ’e- 
cfan«i"da e 1 1 054 7, 86161. 

(216) 

RIMINI - VISERBA - PENSIONE 
5 MARINO - V.* Fucc.n 8 - 
Tel 0541 738413 V. starnare 
tairi bare • Agosto 10 000 7 00'J 
5ctt«mb r e G 500 7 000 tutta 
compreso tinche IVA (221 fi 
IGEA MARINA Peni a-e ELDO 
RADO - Va Gela 15 - Te 
054 1 6301 18 v.c io ma e 
a.mb e-.te ma to tranqu Lo 
tini' l i - latte cenere eoo 
•erv z . P»-chtgg a - dii 25 ago 
S’O a ii'lemb-s l t 7000 
tj'lo compreso - D rea o’.t o-o 
p: e’a- o ( 224 i 

VALVERDE - CESENATICO HO 
TEL RESIDENCE - Tf 0547 
36102 V e ro 'ha e camc-e -n 
scr. a . o‘t rem trsttemento p»rca 
5 ochi per b r’j - Dopo 20 A-a 
sto e Settembre L 7500 tjt'a 
co ’ a-eso - Scorno bamb ni. 

(225’ 

MIRAMARE - RIMIMI . PEf.alO 
NE DUE GEMELLE - Te':‘ 

054) 32621. V.c.n .t n.a mare 
c.'ne/e cor. se aj s;-/ . c» c r.a 

c.sa' 'Vj’ Pa-c'ieo-j a - l 21 Ago 
sto 96C0 - d») 22 3’ A.as’a 
7800 - Setiemb e 0500 compie»* 
s.e (227) 

RICCIONC - HOTEL FEN510-.E 
ADLEP Vac a : 59 - T<- 

05 1 ! 4 1 2! 2 Ve r» mare, ;o- 
s a eoe tarqu ti.ss r a can gal¬ 
ea per be-b nt cer'O't*. ott o 
’ altamente. am*> e te te - 1 s-t 
ac-i c'" ccmp'e'a 2’ S 5c"frm 


b-e 5055 7000 Ir’e.pt. 


22S 


RICCIONE - PENSIONE ATENE 
Ville All.en • Tel 054 1 42642 

V tiiia mare, tranqu ho. guidino 
p.’r:heggp. uenj ronagnoia. 
pens one completa dal 23-8. Sai 
lenta 7000 - Gest One p.opria 

( 228 > 

CATTOLICA - Ho-e! Lugano - T# 
elo.no 054 1 9bl b95, su 1 nia-c 
soia TV. parchegg o. bar »og- 
g orno, carne e con e senta sei 
« a sp agg a p- «a'a ’ ceb.n* 
g.s'to da. prò or etar , 20 31 8 
7500, seltembrt 7020 tutto co n- 
o.esa Pe un: s.era » cu » ,n 
tsrpe'la'c. ' » 231) 

RICCIONE Hotel M re a - Va 

Alte.. Tel 054 1 4 1075 Tran¬ 
cio ho cantei; se 1 » a,, be.cone. 
ba-, g a d »a Pe is one comple'J 
21 3 - sat'emb » 7302. .n'erpei- 
'alee ! l 232 > 

RIMIMI V.st be la P; ore SV e 

■n - V j Porto Pa.o». 14 Tee- 
loio 0541 733 130. 10 tu ina 
ra c„c ne cosj'inya ge j na o'- 
! .no tiat'amen'o carne e «on 
sema »ersia 20 31 agos’o 6500 
se’temb'c 5500 tutto «omp eao 
a ì.h; IV'A 5;o ìt bjnib n 

» 233) 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE - 
2 «ateg - lei. 0511 963142 
D 'inamente su a so ^gg a. t - 
>, • o r. i e .a ne e « 0 » b a, » a s - 
s'_ ma a. ascensore ire w a 
s.e tu Otte *a soec a e ’e :a 
pe soia ^'essj «a nera s.on'o 
o (..«uso 1 23 Agoi'o 

t 20 Agosto 11 » o 22 2'-31 

Ajas'o 13 800. b.'ta.nb-e tt 
a t 2 14 ' 

SAN GIULIANO MARE RIMINI 
l ’L‘. jlONL LROb V a R nel 
o . 7 • Te 354’ 22 730 50 

m ma c «ante e »oi »: i.’j «e- 
« : . a' . o" m ’ uttaine »! - 

pe ìs o »a «o np »•'. 2 5 11 8 

5c"».nb’e l u 00.1 A,ait i 
9 5 03 ’ ."o coni.» es ». .-'chi 

IVA Geo »e p: op■ a » 2 35) 
CESENATICO - IlOlLL KING - 

V . De A ’.s. òb - T«' 0547 

8236'’ Ma.t; no clegan’e co 
•n ,ii ii-ii' 100 m. ina e. co nere 
ba.j.io bu cone, ai" ne cu, ne 
parane ,g 0 Dal 20 B 9 502 
Da 2 7 3 S 920 » 2Jo) 

BELL ARI A - t IO T L L LADY B Via 
V«'Sbucci, 73 - Tel 0541 44537 
Moderno, ogn, contot!, 10 metr 
ris e P.e:: spe. ah dovio 20 
agosto « sertemfc'c Iota, pel > 
te. . (237) 

BELLARI A - HOTEL LAURA • 
Tel 0541 44141. Ambiente 'e 
ni l.jre molto tianqudlo. »g er 
di io omb e ,g ;to ..mari- «on e 
jjoslo 7 500 8 500 5ette nhrc 
senta "eolio -’C.o’de u.nndiCn'j 
b 030 7 000 IVA .ompresa D ■ 
r ’ O’ir Mi-iii’i 1 238 * 

RIMINI MAREBELLO PENSIONE 
PERUGINI ■ Tel 0541 32713 

V « n ss ma mare, ui ìerc sere a 

l'i.’rd’IIO pa ChegrjiO Ott ino t’3' 
tanento 27 agosto seltemb’e 
7 000 IVA compresa. (239- 

VACANZE Uni g n - RICCIONC - 
HOTEL ’aOUVLNiR ■ V e 5 
M’-t io T. 054! 42332 
5.”» a . nsc»»is.» e i .ha , j o, 
ise-co. s 0.5 bamb r ■ 20 3’ 

Ajos’o S 500 S:'*.inh e 7 503 
coi- > » >s . e La tib » ' » a G »* - 

•• SO 1 - (2 10 

MIRAMARE RIMINI - MOIE. 
5TRESA T- 054’ 32 4 '5 - 
Vii Gj'a'a o - me J. »o • v : m» 
’iu» t Canti e ..*i s.- , a ;»• 
r-r i. TV - e..alca 

•e - .... 'a .ai. ’.’ • Da’ 2’ 3 

A gas'a 9 003 - Sel'e nb ; 7 50 I 

IJIti.r» * I 2 t ' ’ 

IL VOSTRO ba.nb.no grati» - RI 
MINI - PENSIONE LA FA’. O 
RITA - le 054I 24 549 • 

V :»■’ >> nu na e .;»s;-r .e 

. - >u ti I ■< e - se’’e vb e 750 ) 

D ’mu tb » l’a 2 ci’ (| 1” . 

> « 0 u a » i 5 3 . 242 

VISERBA / RIMINI • VILLA PE 
RAZZINI V » Ross ir. 15 
Tel 0541 73 41 03 seno mi 
re multo t anqu Ile le r I pie 
Lji.'c'.c curi tea..’ Legno, pa 
l'i-iji u 20 31 Agosto 7 090 
«ettembie 6 500 l.a compresa 
Duca,one piOpn.’tcr o (243) 

RIMIMI - Ile tei Pe is onc Orig.na 
l. - T.l 0541 25 129 • V « 
p ss mu l'un . ’-a u,u ho. «ame 

re se si, Gest pi e proni c 5c’ 
temere 6 030 6 500 Inltrpel'n 
t«« ( 244 ) 

SAN MAURO MARE PEN5IO 
NL VILLA BOSCHETTI - Tee 
tono 0541 .53155 el ce ilru - 
Ogn. contort Pjrclieg r o • D 1 
22 agosto 6 EOO • Scttcmoro 
6 000 tj’to camusa ( 245’ 
RICCIONE HOTEL AOUILA D 
ORO V le Cosca, n. - Teie'o 
no 054 1 4 1353 A; e-fo lutto 
I a ino - Vie n s» r-o mere nel 
cuore di Re.,One - Camere doc 
c a. s.c bc'cone asce isore 
Trettemento le mi ere - Pernio 
r.t completa da, 25 ego»to c 
s’"e IIP e L S 309 (246) 

IGEA MARINA ALBERGO BAR 
CA DORO - Te.. 0541 630380 

5 il r »a e • Og.i conio t - Idee 

per t-astorrere »p» ir -.ac» 
ze ■ AutoaSrCP Del 20 ego 

s’o 9 039 - Seltemb • 8 000 

• 3 ccmp-rs p (247 

RICCIONC - HOTEL FRANCHINI 
Te, 0541 41333 - Ventimi 
ri . e - co ite ts - cu: n» t.c» • 
cu; • n s-d no ■ ye-cnegg cs 
21 31 /8 8500 - sctlemb-e 7800 

e. ite: (22?l 

RI VABELLA / RIMIMI . HOT E C 

NORDlC V a Ce-, g-iero. 13 - 
Te' 0541/55121 Su’ mare, c» 
m» c b: con cari s:n# sere - 
v a . «scénso e. 6i-, ca*» ne so »j- 
■11 Lag o 6 000 9 009 1-25 H 

9 590 )0 509 Da’ 26 8-15 9 

6 500 7 090 Tufo co""b-esb »" 
che IVA Sic’.'d bai-bri.. (218) 

RI VABELLA RIMIMI - PENSIONE 
GRETA - Tal. 9341 23415 - 

F-v-'e ma t d >pp'. b f» ce- 
■-ìe-e con senta dace» ’.VC 
A-jPs-o ’ 9 039 9 9C0. ir"tn 
b-e 7 539 'ufo comp-eso eri¬ 
che IV'* '2201 

OCCASIONI 

ROULOTTE» supe-ac.csso-.a-e n^o 
.* s* no a là » rfcai . 
Te i9 15) 3"5?39 - 974223 - 

' 433763 • 9654*5 


D 


Ottantuno candidati per il « Busoni » 

BOLZANO - Sono otlantur.c» : cand.dAt:. :n rappresentar, 
za di ventic-nque pae.' - .. esenti: a.ia trent^sirui e-dszionc dei 
Concorso pianisi .co mìcmaz. orale «Ferruccio Boscn. r. Dal 
21 a! 25 ni svolgerà un.» selezione a porte eh.use, che -ara 
seguita il 2 ó aeos’.o dalle pr.mc prove p-jhbiithf I. g.orro 
2 settembre avrà luogo la prova finale.- ci.e prewcdp Use 
caz.cne integrale d: un concerto per orchestra 

Nuovo film per Ava Gardner 

PARIGI — Maree! Carne e Su.-o Ceccli. D'Amico nanna 
corr.p.etaio la scenegg.atura della A'offe dedo scorpione, un 
film ideato 5 U misura por Ava Gardner La «diva» v. ’nter 
pretera i! ruolo di una m.bonaria americana che vive In 
Italia e che ha avuto una mezza dozzina d: mare, tutu 
più giovani d: lei. e tutti vittime de) suo temperamento 
tirannico. Ma l'ultimo della serie s; ribella e tiene testa al¬ 
la sua bella e temibile consorte. Per li ruolo di questo co 
raggioso personaggio si fa il nome di Giuliano Gemma 
Del casi fanno parte anche Ornella Mut: e Roland Lesaffre. 

« L’albero degli zoccoli » in Tv in Urss 

ROMA — L'albero degli zoccoli, il film d. Olmi prodotto 
dalla RAI e dall'Italnoieggio e vincitore della Palma d'Oro 
al Festival di Cannes, sarà visto dai telespettatori sovie 
t:c:. Un accordo in tal senso, infatti, è stato raggiunto 
dalla SACIS (la consociata della RAI per le attività corr» 
mereiai!) e l'Ente televisivo sovietico die trasmetterà il 
film il prass.mo inverno. 


GALLIPOLI (costa ionica Gaiafone) 

VilLAGG'O S. RITA 

AUTORIZZATI APPARTAMENTINI INDIPENDENTI 

r frodi, oqhì corr.fo'', mare ircontam ; nafo 

da l. 12.000.000 a NUMERO 

INTERESSANTI MODALITÀ’ PAGAMENTO 

Cantiere: Provinciale Galalone - Santa Mar,a al Bagno 
Telefono 00M/63M2 


REGIONE PUGLIA 

ENTE REGIONALE PUGLIESE TRASPORTI 

ENTE REGIONALE PUGLIESE TRASPORTI 
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«Easy Rider» riappare sugli schermi italiani 

Cavalcano 

ancora 


EASY RIDER nou* anni do 
l>). Il celebre, mitico film 
di Donni-, I{o|)|K‘r elio mar 
(Ilio un'cpofii cri ciocii gl' 
«illucniaton presagi (li un 
paio «li generazioni (ran/a 
contare ciucile a venire). ri:i|> 
pare in (tralido stile Migli 
.selierini cinematografici ita¬ 
liani, distribuito in strategi- 

< a conicmjioriinea a Roma, 
Milano, Napoli c Firenze. 

K' senza dubbio un atte¬ 
so ritorno. Se ne parlava d i 
tempo di questa riedi/.ione, e 
la cani fu certa quando si 
scopri die Callisto Cosulich 
non era riuscito ad inserire 
Eas.q Killer nel recente culo 
televisivo intitolato all'(Al¬ 
tra Hollywood ». In (|ueH’oc- 
casione. tutti i giornali no i 
parlarono die del film as¬ 
sente, trascurando gli a!*ri 
titoli npropo-di sul video, e 
illustrando immancabilmente 
gli articoli con le immagini 
rii Ifopper e Fonda m .sei'a 
alle loro mirabolanti moto- 

< idette. 

(Questo istintivo atteggia¬ 
mento giornalistico sta dun¬ 
que a dimostrare con (piale 
laeilita si associa .senza esi- 
ta/ione Eusfi Killer al * nuo¬ 
vo corso » del cinema sta¬ 
tunitense. promuovendolo 
addirittura ad emblema della 
cosiddetta Altra IIoIIvwikk). 

M a se l's Altra Hollywood * 
lor.i è elle un falso idolo per 
ehi Ila scoperto solo da ieri 
quantità e qualità, importan¬ 
za e difetti del cinema «ime- 
neano, o f»er chi non vuole 
-> riabilitar » 1 v il passato de! 
la Mecca del Cui»tua adda 
cendo grevi ideologismi. 
Kos// Killer è qualcosa di più. 
1 ” un film capace di una 
forte penetrazione sociologi¬ 
ca. Quindi. Kos// Killer è il 
cinema stesso elevato alla .sua 
maggiore» potenza. 

Dennis Hopfior. attor giova¬ 
ne di modeste sfieranze (mol¬ 
ti lo ricordarono, solo in se 
guito. tra t pistoleri «li con 
torno della famosa Sfilili al 
ili. K. ('rimili, scrisse il co¬ 
pione di Elisi) Killer in cnl- 
1 .librazione con Io scrittore 
Tt m Southern e coti 1'.mu¬ 
co «• collega Peter Fondi 
nel 1968. Nessuno volle prò 
ciurlo, nò si trovò un regi¬ 
sta di.spo.stn a passare al¬ 
l'azione. Racimolati in ctqjo 
ad Un anno -KXMIIK) dollari 
(meno di trecento milioni di 


i sogni 
giovanili 



Una scena ormai divenuta famosa di « Easy Rider » 


Ine. al cambio di allora), 
Demos l!op|>er foce tutto di 
sé. nni il determinante ap- 
|)oggio del valoroso direttore 
della fotografia l-asilo Ko- 
v.ic',. L'na piccola t ranfie 
(Dennis Ifopper. Peter Fonda, 
Iais/Io Kov.it s. gli allora sco¬ 
nosciuti attori Jack Nicbol- 
seni. Fateti Hlack e Rrcnda 
\ «iccnro. fiochi tecnici, qual¬ 
che intimo, e le due motoci- 
dette, beninteso) parti quin¬ 
ci. |K‘r un viaggio attraverso 
gli States a Ixirdo di vecchi 
indlm.m presi a nolo. Visse¬ 
ro tutti, felici e contenti, la 
stessa vita dei personagg», 
di pari passo con la realiz- 
/a/ione del film. Fu un viag¬ 
gio stralunato o spensierato, 
alla ricerca di fantasmago¬ 
rici approdi, nel cuore di pa¬ 
radisi naturali o di giungle 
d'asfalto, con i capelli lun¬ 
ghi. i drappi multicolori, una 
serenità spirituale, e tanta 
voglia in corpo di essere, di 
strafare, di amare, a dispet¬ 
to di chi coltiva razzismi »• 
pregiudizi. Su tutto, ni isi- 


cn rock come se piovesse, 
per la prima volta sposata 
olle immagini che le* S|H-t- 
tano. a cominciare da Arile* 
ridi degli Steppeouolf, una 
specie di contro inno naziona 
le. K' andata così, sul I** 
sellerine» come dietro le qum 
te. anche se gli ultimi foto¬ 
grammi del film parlano di 
morte. 

E usi) Rider — che ha in¬ 
cassato fino ad oggi più di 
50 milioni di dollari — col 
passare del temp»» continua a 
cogliere al balzo mille op 
portunitn. Il suo successo, 
visto in prospettiva, può .s- 
sere senz'altro considerato 
assai più pregnante di quello 
di l'io cn! rento. poiché, 
se queM'ultimo celebra all'in¬ 
finito lina stilizzata epopea 
americana, i centauri a stel¬ 
le a strisce di Kos// Rider 
continueranno ancora per un 
!>o/zo a cavalcare i sogni gio¬ 
vanili di mezzo mondo. 

Kos// Rider è ancora il 
film giusto al momento giu 
sto. anche se un senso di 


mgiu->ti/:a tu assai» ,t! >.» » 
fkuisiero. Ingiustizia per la 
amara sorte di hen pai tqn 
film prcdecewirì e successo 
r di Kos// Rider, tome II 
.serpente di /uoco d. Roger 
Connati (un viaggio ijK-rreali- 
stico e |»er nulla ruffiano in 
gropjia all'LSD. interpreta¬ 
to proprio da Dennis Hop 
l»er e da Peter Fonda) del 
l!Mì7, o Electra (Ride di Ja¬ 
mes William Guercio (net 
patini del centauro (pii c'è 
un poliziotto, e stavolta il fe¬ 
ticcio a due ruote è final¬ 
mente un mostro abietto) ih ! 
1070. Ingiustizia per il perfido 
vittimismo di cui è permea 
tu la favola di Kos// Rider, 
come una via crucis jR-r due 
fioveri hippies nuocili, dro¬ 
gati e ambulanti, uccisi a bru¬ 
ciapelo dalla doppietta <ii un 
contadinotto ingenuo e tono, 
die dovrebbe incarnare il 
Potere, e rappresentare la 
« maggioranza silenziosa ». 
Ka stessa tecnica del Giu¬ 
stiziere della notte, se si 
invertono i fattori, dà il me¬ 
desimo. sconcertante risul¬ 
tato. 

Del resto, se è vero die 
il 106(1 ini introdotto il inani 
cheismo presso le giovani ge¬ 
nerazioni e ha dato l'avvio 
ad una Nuova Retorica, per 
giunta forte della protervia 
dcHambiguità. Kos// Killer 
ha ancora il coltello d dia 
parte del manico e rimesta 
nelle viscere degli spettatori. 
I.a droga, la fuga dalla real¬ 
tà. [‘irrazionalismo a buon 
mercato, oggi si vendo:).» au 
che ai grandi magu/zon. 
Quindi. Kusy Rider troverà 
adesso da noi quegli ampi 
consensi che gli sono stati 
in parte negati, al suo fri 
inissimo apparire in Italia. 

infatti, la « prima * nazio¬ 
nale del film cadde ncH'ago- 
sto del 11)61). a Firenze, m un 
cinemino por turisti vaino 
Ponte Vecchio, ove si prò ci¬ 
tava stancamente una ver¬ 
sione originale con (ottotipi- 
li italiani. Ma tutti ricordano 
clic, in più d'un secondo tem¬ 
po. Easy Rider diventò il 
piatto forte di platee giova¬ 
nili m continuo fermento e 
ricambio, che per un verso 
o per l'altro non Hianno an¬ 
cora digerito. 

David Grieco 



_ PAG. 7 J s pettac oli 

Cynkutis parla della attività 

del Teatro Laboratoriuni di Grolowski 

Per noi un attore 
è come un aquilone 


Un libro di Furmanov adattato per la scena a Mosca 

Soldati rossi in rivolta 

Un episodi» realmente accaduto nel pieno clima della Rivoluzione d’Ottobre 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — I na ricolta s 'op 
p: j In: i tot dati r-x.i nel 
pici i della Rivoluzione d'Ot 
toh re F'i gruppo si coiti- 
!.. s. c ni « c militili» » c attua 
irci « m-iurrez'onc » alVin’.er 
a i dello .schieramento r »vo: 
ìi. situazione e estremamente 
difficile. I rivoltoli, appratii 
iiini: > delia sanazione ai di 
sopì » ehe si e creala a causa 
dei problemi soHecaU dalla 
Rivoluzione. hanno buone 
possibilità pi r c.' tendere hi 
loro influenza. Intanto la 
guerra ernie va munti. Afa Ut 
rivolta, nel ladani arami*/ 
sto di guardie rosse, non ac 
veri .a a diminuire. Il fatto <* 
reale, documentato. A narrar 
lo e stalo Di’nitn .ImJrtvn.* 
Fumami* c IS'JI 1926) lo seni 


centrale. Trasferita varie vol¬ 
te in sccncpptarura teatrale, 
il romanzo torna ora a nuova 
vita grazie ad Iran Segriski 
( autore di spettacoli tv e 
sceneggiatore di talento) c al 
regima Ysev-dod Scilnv<ki 
che p'irtano sulla scena del 
teatro . MXAT » la riedizione 
di « Mjute/ j e e :<v La r.vuì 
t.» ». 

Si Gioiste cosi ai duri n >■ 
menti della guerra civile, ni 
contrada tra i r >ssi fedeli 
alla Rivoluzione e i rossi che 
fMissan > dall'altra parte, di 
venendo, a ni ornali carne ni e. 

controriroiiirionan. Il mo f ir > 
della rivolta è chiaro: nelle 
file dell'esercito c'è la fame, i 
comandanti n >n sempre sono 
alTaltezza del Compito, situa 
z ioni difficili e munenti tra 
g.ci rum mancan ». Regna, a 


dea centrale dell'Ottobre e 
cioè Funifà contro il nemico 
comune. Ma per n’tcncrc il 
risultato finale si impegnano 
le forze migliori. Ed e lo 
stesso Furmanov — divenuto 
personaggio del romanzo d> 
cimento — che parla alla 
nassa dei rivoltoci. Ka folla 
è inferocita Dal potere sorte 


fico, co¬ 


sta affermando 


tra mille difficolta, ha otte¬ 
nuto hbcrfà. pane e terra, 
ma non ha avuto ancora la 
possibilità di vivere in pace, 
di p'tdcre il ri sulta'o deila 
Rivoluzione. K ;1 contadino 
che ha combattuto la guerra 
per lo Zar. serve ora la rivo- 
/azione, n.j pensa alla sua 
terra e alla pace: » stane-) 
dei sacrifici Furmanov eogl-e 
questo aspetto. Parla e con 
vince le masse. Il comizio si 
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j rende 


t- udo d fin oso firn ì':i 
p.u v *■ realizzato nel \~f ci.ii 
i'ateìh Va.vsihrr — e'era la 
: ic. n.f.i eie! comanda’.te r.ro- 
luzuni :no e del commissario 
li-ìsccvico Kliek v che tra¬ 
sformano il reparto pari'g.a- 

r.->» ;n una armata invincibile. 
Ala a Fumiamo’ si deve nn 
g»Ar Ve.l'r i lavoro d icameli! i 
rio tii valore: la >t -ria della 
rivolta venf:eata<i in una 
O'nrmpio.ue rossa nell'Ava 


il malcontento, unito alligni- 
rama, d-mina. 

Furmanov. a quanto risul¬ 
ta, l ire Vespe ri» nza del mo¬ 
mento e trascrive -- docu¬ 
mentandosi — l'intera licen 
da. Se nG'-ce un .reportage» 
dal viro che dimostra, senza 
tonti gir: d: parole, il drnn 
ma della Rivoluzione sul 
"onte più difficile, quello del 
rapporta tra comandanti <*<» 
riunisti e soldati. Vince fi 


gr.indc Inodora r-<sa 

La Rivoluzione — 17 » ;! 
messaggi- di Furmanov — 
rmcr eriche con la pir»!a. 
con la forza della coutì:o- 
ne. Cosi mentre m rievoca 
4 La rivolta » m sala si ap 
plaude alla bravura degli in¬ 
terpreti. all'idea del regista 
di riportare d'attualità azioni 
di ma<sa con largì impiego 
di attori. Soprattutto si ri¬ 
corda quanto ebbe a dire 
I.unaciar'ki a proposito di 


Furmanov: r I.'n , sempre 

considerato una speranza del 
la letteratura proletaria K 
parlando del suo romanzo 
"l-a molta” devo din 1 ehe 
ha saput-i dominare la realtà 
guardando sempre la bus- ila 
dell'ideale marxista .. A »n >1 
e lasciato ubriacare da: r - 
monticamo perche d f redrì » 
ha continua: 1 a brucia ~r nil 
suo cervello, mentre r.r' cuo¬ 
re continuava a brucin r e li 
calore... ». 

Carlo Benedetti 

SELLA FOTO, una scena dei 
lo spettacolo 4 Ixi rTidf-i » ut 
teatro mo-conta MX\T. 


| La scomparsa 
1 del trombettista 
Ecidio Calvert 

, Johannesburg -- .-u»: 

{ *. vr.to ; cr. si » .ìpprora che 
| •! 7 aeosto t a.oro -, JNian 
1 r.t '•>.ire irombe**.«.*.*« K.td.r 

I Ca'.vort. che aveva aperto un 
nigr,: ne..a e.**à .s ulafrca 
ila, dopo aver concluso una 
camera artistica che m-ch 
anni Cinquanta lo aveva 
por.ato ai venie; del.a 1 . 0 - 
lor.eta mterraz opale 
Attivo negl; S'-ai; Uniti. 
Calvert aveva dimostrato di 
possedere, oltre alle rapacità 
musicali, una d-scrrta veri e 
di intrattenitore e preserva 
toro, della qua.e d.ede prova 
sii!: na vomente .ir.ei.v sullo 
schermo 


' Dannili ormai le e.-fiet :en 
ve del Teatr Laboratonum 
»li (lio'owiski lamio registra 
ie uu'attenzioae nveiira e co 
.Valile. K cliver.-e amili -,1 *cl 
interprotazicm. ed anche po¬ 
li m.di’*. Quindi abbiamo col¬ 
to l'occasione della presenza 
questa estate in Italia, e in 
particolare a Santarvangelo. 
di Zbigiuevv Cynkutis. uno 
degli attori del Teatr Labo 
ìutorium di Wrocìau. per por 
gli alcune domande. 

("è un grande interesse da 
parte del nostro pubblico gio 
vande verso le esperienze del 
Teatr Laboratonum. Voi, co 
me vivete e come sentite que¬ 
sta partecipazione, questo in- 
tei e-sci' 

— Il tatto che si verificili 
questa -situazione che orma: 
coiva una tradizione di diver 
| .-1 anni e il risultato non sol- 
[ tanto d: un lavoro teatrale, 
nm del fatto che il nostro la¬ 
voro e una ricerca di una ri¬ 
sposta alla vita. Non nel ben¬ 
ho delle domande generali ti¬ 
po « qual e il senso della vi 
tu ». ma coir ratamente. Cioè, 
non perdere 5a vita nel vuoto, 
ma essere creativi, agire con 
sé stessi. 

Il vostro e un teatro che va 
oltre il teatro.... 

— Precisamente. 11 teatro 
c'è servito molti anni fa. Le 
esperienze teatrali ehe abbia¬ 
mo raccolto per evocare In 
noi processi creativi, in real¬ 
tà cl sono servite per rinun¬ 
ciare al teatro, ma non ti ri¬ 
nunciare ai processi cieativi. 
K ci siamo r»si conto che que 
su processi non erano neces 
.-ar. per costruire un altro 
spettacolo, ma al contrario 
fior noi è diventato impman- 
*e andare ver.-o la gente per 
l:l>erare in e-.->,i proce.«i «-rea- 
tiv:. i>er tarli d,ventare attivi. 

La 1 ostro ricerca i- arca una 
dicci sita nei confronti dei ca¬ 
noni tradizionali del teatro di 
rapporto con il pubblico. In 
che cosa pensate possa ser¬ 
vire) d vostro tipo di labora¬ 
torio in clima teatrale e cul¬ 
turale differente, come è 1 / 
nostro.. 

— Non credo che c! siano 
differenze culturali, perchè 
lo differenze culturali si co 
stituiseono sulla base di un 
qualcosa che è semplicemente 
umano, la religione, la lette 
rntura. eco.. La tradizione 
crea le differenze, nm «1 d: 
sotto della tradizione la cu'.- 
tura è la stessa. La differen¬ 
za può essere data dal clima, 
dalia terra, dn certe* condizio 
ni. ma l'energia umana è la 
stessa. Per cu: se si potesse 
disarmare In gente di questa 
cultura, e richiamarsi soltan¬ 
to a c”ò che nelle persone c'è 
di vivo, cioè il corpo, la voce, 
la fantasia, il respiro, firn- 
nmginazione. la passibilità di 
reagire Hlla presenza dì un' 
altra persomi, tutto questo 
materiale renderebbe possibi¬ 
le l'evocazione di un proces¬ 
so non per poter presentare 
sé stessi, ma essere aperti al 
massimo rispetto alle altre 
persone... Senza recitare, per 
che recitare è una aspirazio¬ 
ne ad un effetto e l'effetto e 
sempre eccessivo rispetto a 
quello che è necessario, men¬ 
tre* la nostra aspirazione è un' 
aspirazione a! vero. nH'au- 
teniico. 

Foco, d 1 Ostro rapporto con 
1 ! pubblico alla luce de * 1 ostri 
spettacoli. Apocnlyp&is ad 
csem pio... 

— Apocalppsis e nato, dieci 
anni la. quando, tutto som 
niato. noi tendevamo ancora 
ad un risultato Creando.Jpo 
calt/psts ancora non eravamo 
coscienti del fatto che dopo 
non avremmo realizzato al¬ 
cun altro .sjiettacolo. Ce ne 
siamo res.; conto successiva- 
mente quando Apocalyp*is a 
vera raggiunto una certa fa 
nm ed era diventato realmen¬ 
te uno spettacolo molto huo 
no. Ora a .-rade un fatto d- 
vertente e ,-:<>»• che molle 
persone vogliono vedere .0 
sfH-itaroài .1 r.suitato dei 
nostro lavoro i'effcito. Ma no; 
Omni, abbiamo rinunciato 
alio spettacolo nello spe't.ic» 

10 é. tu".r. a coni.mi.amo ad 
Usare :i . ngutggioe la forma 
:n st- Mess,i ina ja*r poter co 
man care <on gh spettatori e 
per n’.o-trare i! nostro attua 
le essere rv*.io sp-tt.uo'.o. 

Si c notata qw a Sanlarcun- 
qen come a’!rote una appi 
rcntr contraddizione nrll'am- 
b:!-> ii: quello che chiamiamo, 
per comodità, il ,Vr_o teatro 
F. cu-t* un grande amore ed 
ut: c-pcrin mte r esse nei tori- 
front ■ delle clou n--ric. del cir 
< 0 . della rn’imcd’a rifilarle, 
dei trntr.m della fiera Meri 
tre d altro canto emerge so 
prnttutto net seminari c riti 
laboratori un grande bisogno 
di spiriti.alita e di religiosi 

t.i Contraddizione o dt.c far¬ 
ce drila «f medaglia' 

— K" normale ef.e nell'u»» 
n.-* c; s 1 ;.n grande b-sogno 
d; ti.ver*..mento S->.o che ne', 
i.. n.vara riti; uomo t^-sie un 
equ.L:»r.o eh** porla il b.so 
gr.o d: tocrare. d. es-ore :n 
contatto con i b-sogn; che 
eh.armano >p.r,:ual.. P.u 
s».T.p..cen:en*e h rninmerc-i 
I.» r.e»«-ss.ta d. una p- rsona d 
cor.:r»*ntare la propr.a er.erg: c 
ter. * er.erc.e e le pcK-:t>.;.:a 
d. un'altra pervor.a in modo 
da olirep,«-are : iuniti deh»' 
pr »:>r.-* p»v n.. ;a C.n cf.e e 
essenza»le ts'o p»ri.ar.do ricm.i 
ir.io.i' r; >e:n che no te 

nato e ciré terrò» e appinto 
dire ad <-rni p»r*.eiup.»r.*.e. 
ad .7g*-.. perso:* 1 ,n*ecessata 

11 vku ss.;I *.a d uscire dall' 

a » del vm.po q;o*.d c 

no. '..a rvxv5ib*f.*à d: s^io^rare 
: n.-opr. hm.t:. :*--:c; ed .r.tel 
I. ttu.ì.i I>* r«s*o. i.u gè:..’r.t 
ìe, questo credo v..e a,a un 
grosso problemu dello fine de! 
ve-ntfsimo se-no.o t (.00 che 
l'mte.etto umano e sempre 
più esert-.'.ato. ma i! rtsuitea 
e in vuoto sempre m.acg.o 
re. K ni questo vedo .'.nr.jaor 
lonza d: cio che ancora m 
eh:ima teatro, d. r.cmp.re m 
qualche modo questo vuoto. 
P, r que.-.to ritengo che r.on m 
pagherà ma: un prezzo abb.a 
s’anza a.to per dare la possi 
h.!.*a d: creare esperienze 
:.cl campo delia cultura, fx'r- 

ch.A di esperienze nel campo 



Jarsy Grolowski 


della tecnica ne abbiamo ab¬ 
bastanza. 

Alcuni ritengono che questa 
volontà di uscire dal tempo 
quotidiano finisca poi per cor¬ 
rispondere ad una fuga dulia 
stona. 

— Risponderei cosi - se 
qualcuno la pensa in questo 
modo, che continui a pensar¬ 
la co.-i. Ma poi direi ehe, in 
realta, tutto cui che m e man¬ 
tenuto attraverso 1 secoli è la 
testimonianza di una data so¬ 
cietà. dt*gìi sforzi d: una da 
ta socU'tà che non esiste più. 
Ciò die noi facciamo, allo¬ 
ra. è i! tentativo non di colti¬ 
vare una tradizione, ma di tu’ 
cettare la sfida ehe ci pone 
il tempo m cui viviamo, con 
io stesso coraggio clic aveva 
Leonardo Da Vinci, o Coper¬ 
nico. 

Nell'àmbito del mondo yio 
vanite che segue, accompa¬ 
gna, forma il terzo teatro c'è 
una continua discussione su! 
ruolo (nuovo) dell’attore e del 
teatro. Di qui i seminari. 1 la¬ 
boratori, l'accostamento a cui 


(me (i’h.'iciìi ‘'jit-’Mi i/iii'i.i. 
sime. lontane Comunque la 
continua neenu di una iden¬ 
tità lontinuamentc n-v.ifu 
Che cosa pensate cot dell at¬ 
tore’’ 

- Creare un atto:e e una 
ambinone grande e beila Ha 
qualcuno mi chiedesse d. 
creare un attore gli dirai che 
un attore deve essere una spe 
eie di aquilone. Questo aqu: 
Ione dovreblie essere un uomo 
esperto e tollerante, che sup 
pia comprendere la giovinezza 
ma »he contemporaneamente 
alitila uno stretto rappoito 
con !a contemporaneità : con 
la gente, con la vita. Questo 
aquilone dovrebbe* trasportare 
i candidati ad essere attui : 
da un fxisto vivo ad un altro 
posto vivo e imporgli d: con 
frantami con le esperienze 
vive di differenti tecniche e 
di dii ferenti trachzion.. K. al 
la fine di ‘.aie volo, che do 
vietiti»* durare alcuni anni. 
dovrebfH* chic adesso dimen¬ 
tica tutte «pioste esperienze, 
dimentica chi ci ha porta*»» 
e comincia « creare 

Infine. 1 rostri programmi 
flit!I II. 

— Attualmente Gratowsk: 
ò m Ptìlonìa e prepara un'e¬ 
sperienza die si prevede du¬ 
rerà a!menti tre anni e si 
chiama « Il Teatri» ilelle Fon 
ti )>. Per ora è un lavoro ehm 
so. Questo progetto verrà a- 
perto nel 1980 in occasione 
della Seconda Biennali* di 
Varsavia. Il secondo progetto 
importante (che è guidato da 
tutto il gruppo» si chiama 
» L'Albero delle Genti ». Si 
sta preparando ora »* cornili 
cerò nel gennaio 1979 u Wro 
clfltv. Penso che accoglieremo 
le persone che verranno dall' 
estero per lare questa e.-pi* 
rienza. Per quanto riguarda 
Apocalppsis. fino a quando 
ce ne sarà bisogno lo rnppre 
henteremu. Per t^empio. al 
termine del progetto di co! 
infiorazione con 11 Circuito 
Regionale Toscano, in gen 
naio saremo a Milano con lo 
spettacolo. 

Gabriele Papi 
Gianfranco Rimondi 


PRIME - Cinema 

«Jackie» ci parla 
d’amore e di droga 


JACKIE. LA RAGAZZA DI 
GREENWICH VILLAGE. Re¬ 
gista: Stuart Hagtnann. Sog¬ 
getto: Israel Horowltz. In¬ 
terpreti: Jacqueline Bisset, 
Michael Sarnizin. Drammati¬ 
co. Statunitense, 1976. 

E' un film sulla draga; o 
meglio, un film d'amore m 
cut si parla di droga. Ma 
soprattutto è un film di I- 
sraèl Horowltz e Stuart 
Hagmann, gli autori, nel 1970, 
di Fragole e sangue: chi lm 
rivisto questo film in TV .«a 
che. pur nelle sue contraddi¬ 
zioni. si trattava di una delle 
più vive testimonianze su un 
travagliato periodo storico 
della serietà americana «l'u¬ 
nico. forra, i.ipcilavoio di 
quel tempo jirodotto al d: 
fuori dei grandi circuiti 
commerciali. 11 cJourney thru 
thè pa.st»* di Neil Yminir. e 
ancora in quarantena in USA 
come m Italia». Questo 
« Jackie », invece, é opera 
ambiziosa ma alquanto ostie, 
e presentarlo come un film 
de! regista d. Fragole e san¬ 
gue è piuttosto ingiustificato- 
un notule pacato, anche s* 
decaduti*, meriterebbe un 
certo riMietto 

Senz'altro ]* u rug» e tar 
sapere » in : proci l’t .ri sono 
Irwin Winklc-r <■ Roller* 
Cfiartoff. gii ,-tes’i ancora cl 
Fragrile r -angue ina anch" 
di Rrn'i 1 . ii funi ha tuli « 
.'.<r a di e.-st-re opera biro: .-» 
Rocku sanciva il tr.onto d» i 
buoni sentimenti. Jac.*;e 
descrne m temimi patetici i.» 
«presa di coscienza » li una 
ragazza drogata che 1 esce 1 
risollevarsi. F. come per 
Ree 1 .!/, si tratta in fondo d: 

u. 1.1 f.uoia <;Iificar.*t'. i.i ci: 
tu. e le. m antan.> a pi.n.» 


vista; ma lui dalla cocaina 
jiassn ben presto alte dregh ■ 
pesanti e tei. visti mutili . 
tentativi di salvarlo, trova la 
forza di partire da sola forni- 
verso una nuova vita. 

E come fnvola. reggerebbe, 
ina Hagtnann, più battagliero 
di Avi'.dsen. tenta il discorso 
sociale e cala la favola :n un 
contesto ctie vorrebbe essere 
realistico, ma che Unisce per 
essere meramente illustrati 
voi musiche languide e pac 
saggi da cartolina fanno du 
sfondo sia airinizlaie idillio 
dei due protagonisti, nia .«1 
loro progressivo perderai, m » 
al riscatto finale della ruga/ 
za. K proprio questa confi 
nuità. o uniformità. sUiintica. 
laddove ni descrive Io s*. ilnp 
pi» di un carattere, e spia 
dell'ambiguità deU'operuziom*. 
che risulta a pe-.tcr.on p i 
rumente .^petta-oiare. e il 
problema della ti mira ir.er.f»* 
rabt»e Ih*:j altra anali--: 

Citiamo” unt erà il suddetto 
film di Young. clic era stato 
bloccato dalla censura fx*rrhe 
rappresentava ì u o d: dro/l.e 
pesanti, in «Ja'-kit-** le eni«> 
tene si sprecano, ma a quan 
to pare non fanno più paura 
a nessuno Ed ,- cj lenta 
si'etazioiie a! |»r<>t)lema «e Ih 
( onne/uente .« voigar..*za/:<» 
nfxttai 0 Ì. 1 .• » u di '» :» ’i 
vra-.t- «he <-m« r/e <t», fini. 

La 15.--ei s. cui,t«•.*: 1 ,.i . 1 * 
trae cii un» ceri i ci.ivc’, .-«-n 
7.1 imfx**»!.;»’»* r.t- m ■<:*.»> nc- ir. 
ìhivto Sarrazin fa paio < 0:1 
Hagmann. compiendo onin! 
pn-si indietro r:*-;x-‘ , o » 

«Non m u.r.dfti.i cfc-i anche 
: cavalli'» » c'i Foiiack. do*.e 
er.t jv*rfrtt'« F.r-ta f! pmfe- 

s.cni-ir.o. ci.e va ri -onosc; j*'> 
t i*:i qj.tn»! Xa’.ia di piu 

al. c. 


Come conquistare un 
uomo per 50.000 dollari 


UNA PARTITA A TRE Rem¬ 
ata’ Ejg»r..o Martin lutei 
p r rti Me; Ferrei* M ir: r.\ 
Ren.viri Verlcy Dmmmni'cu 
Spagnolo. t'Cn 

Un tacoliosisn.njo e d..-t;nt«» 
CCn*ore d. s.,;.* da g.oco d. 
mezzo mondo, forcato r.‘g;: 
affetti piu rari «un t<e! «fu 
sto» irli tia penato via mo 
c?;.* » deride una vendetta raf 
tinaia ma soprattutto comp .- 
rata. C<*u il marito tradito, 
d»-»fx> aver si ad.aio la sua vi*- 

t.iiia sotto rgn. profilo, coir. 
pre.e te ab.tud.r.*. piu intime, 
per mezzo di un questionar o 
solTo;x>s(o a tu’*e le .imin’ì 
più rc-e»nt-, icompr.» » uni 
ragazza spainola per -Vi<*«i 
dol’ar: e rifacendo ! ven-o a 
P.gmal.um*. .a m..z:a ad ji.a 


Werner Schroeter 
prepara un altro 
film « italiano » 

ROMA — Werner Schrue er. 
.. re cista tede.-co che ha vinto 
i! Festival delle Naz.oni d; 
Taorm.na con il film La sto 
ria del regno dt Napoli, pre¬ 
para un'altra pellicola d. ar¬ 
gomento italiano c mer.d.ra 
naie. I! titolo dovrebbe csm- 
re Palermo o il castello dd 
lupo 


(trt ill.'OU i .1 C abh.t Z..H ’ .* » . 

;>er farle .rre:;re il tre! Uirrv 
K(~opo f.nale una pi*-: * « .« 
pr-'iset ne .la qu.de !a p's* « •- 
la morte la trappo.a sta p--r 
scattare, ma la beila M.tr.a 
che »■ ancf.e verzin--. .*■» in 
n.tmora e tutto si torr.p.tca 

lì n.m si rt v».,!e ci-**, p. i 
scordati iuoch; comuni* .rn 
rr.ag.n: ■ci^gc-'*:-.*•* rt; tram -r.*: 
sj: mare, a l’omotuh r»'/e*i 
•iMirne e shr'ltu'Tirar.’i. v;i 
le fHvo.o-e fv*r suggerire un » 
aimo'fera da tavola :rtea..7 
rabde per ccm.in: iiiOita, . A 
.ML'ttgno de! tutto. I.t m- , c , 
-otto!. r.r, t con v;o’..n: r.z ir. 
” !** raqu'T.zo d: marztor cf 
:e**o Que.Io che pm roip.rae. 
.n que.'to genere di s'or.e d.» 
«rrtoc.ilco ». < *.l r n!o cl.e 

r.coprono .o donne, ir c;ua., 
.«ppur» r.t e mente I.ber»- r ri » 
mire .paté «.uvrrur.i»» vi.or.o 
scie» m assoggettano fa,-.!- 
mrn*e ad ogr.: t.;x» d. p'e-.*, 
z.»nc, con fenico ri-ratto fi¬ 
nale nell a irore co,; l*A n .«.u- 
scola 

fi!j attori, p'mc.oaii, sr grat 
tutto Me. Ferr*-r. entr.»no tut¬ 
ti bere rie personaggio: : ca- 
ratìer.sti. inve'e. fai.ro un po’ 
ridire a trm.n'ia-e dvlla ra¬ 
gazza .tallana, che .mprov- 
vis.» una oscenità di re lo 
sia » m un diale’to napo'.eta 
no ad u. o internazionale 

a. mo. 


Lettere 
all’ Unita 


I.r lotte dei popoli 
p<*r la giustizia 
sociale e le libertà 

Cure l’ii’ta. 

sul n > di! settima” ile 
della De' la Discussione, lev- 
tiro.’--.'a Ludovico lìanuccio, 
ascusando il PCI d ambiguità 
ii"ci”trt testualmente- «Se s; 
ammetu* che nel! I mone So¬ 
vietica esiste un modello pu¬ 
litici' soculis;.,, allora hanno 
ragione i nuovi morati fran¬ 
cesi quando sostengono che 
il socialismo reale rende ine¬ 
vitabile il gulag, quando » 
(!a r ruccio tace pero al suol 
lettori ii fritto che noi corni.- 
insti italiani, pirli,rio perehe 
non dogmatici, non ruuis.ni- 
mo oggi alcun nodello da ca¬ 
ptare nè iiU'Lst. ne riìl'i):,■-( 
Per noi quindi se sbriglia 
l'L'RSS ud nido/»»oi-or.si ionie 
unico modello per tutti gli 
Stati socialisti, rio-i sbagli - 
d: meno VAmeiiea quandi) m 
uutoprocltuuu unica patini «• 
tutnee c.” tu'te le Ilici t >. / c» 
l'vdero mondo 

Por-e Cari ucci i \\>-: t /.-• 

per noi eomu-us': : novoli ’.•(>».■ 
loglwh) piu «tutori - in e.'- 
l’ii’ai specie, vn: 1 off nm solo 
per /nunlhcai e n-icme ’c ri¬ 
so)-e 'londial:. nei il dirit¬ 
to al laio'o i per ;. »;,i eco 
nonna pm giusta e lasmnale, 
socialmente jnu qua Cicuta 
capace rìnal’nen'.c d: e.’irnin.i- 
re la lame, la di-occufiaziune 
e le f pu-rre, oltre t he le ri- 
giustizie c !e ìlld-eite., di o:;v: 
sorta eri ovunque si monde 
stmo. <,> 1 /esto h»’l:ono i co¬ 
munisti itahiiui e per questi 
ideili hanno >empie lottato, 
essendone neri ed orgogliosi 
rii nonte ut mondo Non si 
tlatta quindi di « tagh-ve il 
nodo » che lena I etnocoinu- 
n:smn alia stoni dell t'moue 
.Solletica ed alla liuti'.uziouc 
d < dtnbre 

! no::.' dii.': mo«/.j tanno 
sciolti con {ciucia t - con le¬ 
ntezza. r: nitido uri-: schema 
tuo e noi: sciupili istuo tua 
<i. qutsendo e incendo jhou’i 
l lo-iteiìutl d; liberta e rii itili- 
stizui che sono insiti nelle tot 
te dei Ira oratori, <• nelle ri¬ 
chieste di cinanclr,azione c di 
autoiieterm.nazione di tutti i 
popoli. I nodi della stona tini; 
si sutier-ino con t « tagli », rie 
co’; le scomuniche peri he. co 
me scrii era quel cattolico de! 
Manzoni, il bene ed il nude 
nou si possono mai sep'tnnc 
•lettamente con i! coltello 

Ctni.O SCAMPANI 
1 Ri «ma « 


Oliando «sarà 

sostituita 

la Ie«£|ie Reale? 

Cani Uniti», 

n: questo pe-i-i do di *<• 
rii', che. per quanto tutt al¬ 
tro i-he gene utilizato, inte¬ 
ressa. giustamente, la stn:- 
giande muuyiouinza degli e 
sponentl /xnilut. mmprcsi 
quelli de! mistio Partilo non¬ 
ché il Parlamento i orrei ri¬ 
sollevare u’i !>roblemu che, 
già ci: scottante attualit-:. 
se tubi a sta stalo accantonati) 
(L: tutti Tarlo del! appiot ri 
zionc della cn-htdrttn lega-’ 
Reale « bis v 

Nella nostra promgunda per¬ 
ii e no o all’abroi.'iiztone delia 
i cecilia legge, uno denti ergo- 
meni • ceriti ah era proprio 
quello tue essa stani pei es¬ 
sere s istituita rfj unalt r <: 
piu rispettosa dei d'ritt: » o 
stituzionnli dri cittadini P-i- 
recrt questione di giorni, serri 
brani occorresse solo la / :■ 
sterra d: scCinh-jwir lotti¬ 
si) e squillalo ostruzionismo 
radi: ciRasL'sta. j.- ro. dopo 
giugno pr, t ':ee.r<:er,tc. non *<• 
*!<’ <* pm Parlato 

Ma d silenzi) no- e tei'-) 
il ”>r,!:n:e dei m nil per di¬ 
mostrale rigo) i corren-J 
parata »■ intontii d: rispetta¬ 
re gli imperni; presi I! an¬ 
silo Partito tP'i e assumere 
una posizione r spinata, mu¬ 
tando gli nitri jAirtlli demo- 
erriti t a porre quest »» prò 
blcria tra t ; :.i nrgc-.l: eia 
a Pronta’ e a s- ttembre. pc 
«<>.'? rr.'u pi tempi *»»<•’ issir-:: 

A c 0**1 sire :•!*>!’ \,-ri jfr» o.'- 
triment; -’ v.o-tro imje'grm ; 


fa - si chi- 


; rimani lamen¬ 


to pupo.Gre <j i Jiii'i’ rii!' 4 ri:- 
le.s.a del! ordine pn!-b!:- o o.«* t- 
ne».*** un s:pn: ‘.nto me: r,-- 
}- r es-:'i) non ri: riibie-ia rii 
uno eStap, inr;eii rd r.'.ior'- 
t-.rto m-i u! ro’it'a r i'> ni 
v hieramentn lO’.sapeiole rii 
grondi r-.assc p/polir;. te. »•- 
n-'rg- ■ impegnate ni.'; str-i- 
da de! r;n” >! C 7 r-i--r.tr> n q 
sa di nno v/.j»». demnrr,.tic.> 
da consolidare r rigcncr :r--’ 
Non SC.TC. ter!-) trascura-., 
rio questo problcrm che si do¬ 
ri una giusta r;*p<»»f« rd 
s-lj:i> esr.re.ss-> a,! ri--!. 

giugno. (.*:-».e a proposi¬ 
to e 'ella fe-ie Re-zie 

VITTORIO MEI ITO 
« Viano Jrp rio . A'.fJ.ir. >• 

Informazione 
«•sacrala sulla 
morte del Papa? 

Care. I r..‘a 

ni s-~r. f) rx*"». ! e»--’ n'r-t- ,• 

considerazioni su! modo in cut 

c stata tmcat-z ; a n stc di! 

P-.pa 

:■ : ha -:-zmp ita. tu- 

» CpCi\* t, -f i*ìp. r t c coi 

orticoli, te’ogrr.r.c è omr.fr.- 
t: ir parte super’l-j: I n pa¬ 
ri: riojrmzìr-ne, ,-j r*i:o *-,r,rie- 
sto r/ar.-Tf -, c „j 0; rrbh-e Qui¬ 
etalo 

Li 1 ! I», 1 * finirò') gore-, 

dialo :*: j.rti'.iss.ta co: T(‘« 1 
pò nn'ci ledere e sentire u-n 
Cdlu ione d: retori. ; condri 
da com-aen': d: rsort: di 
sCL.isu/ni. ir.terusle. seri ut 
che -nn er.an.i altro che un. 
uniforme e v.onntoaa ri~y: : . 
Z ione ri: s’ess: argr-meat: I n: 
sequela di interrate a frati 
e 'rr.rcclit che doretc.no, po¬ 
teri ti:, sbottonarli per >gr 
safere cosa p-'nsatano del Pa¬ 
pa morto e come sarebbe do¬ 
nilo essere, secondo loro, t! 
nuoto eletto, lxi descrizione 
ar,ttclp-n!a del p*rcorìo della 
salma da Castdyandol'o a Ro¬ 


ma. poi la rifiiesu tv fn di- 
retta, dettagliatissima, con 
commenti del ;>r ot. De Rosa 
e Padre Ralducct che rio’i han- 
no 1 atto alito che ripetere tt 
stesse rose dette t! giorno pri¬ 
ma da altri espelli 
Jl Vi è stato un o scombui- 
sopimento spietato di tutti i 
progiamni televisivi per pro¬ 
pinai ri ancella, di prefMtenza. 
schede limate, tavole rotonde 
e rettangolari e ita di que¬ 
sti) [Mis-n 

\!-i s] può sancii’ a cosa 
serio\o due Limali ‘ Di queste 
raslO’.’i le esequie si do- 
in /«fiera accantonare In un 
'<«.'(> canale lasciando ! altro 
tquello laico’ 1 ) disponibile per 
l hi no’i è disposto a versar 
lacrime su! personaggio de¬ 
ce. iato 

RAFFAELE 'FRIGGIA 
( Bologna» 

Ci invita a non 
seri\ere «circuito 
del eireuito » 

l',i l min 

ho letto ma volte nella paqt- 
n i spai Uva <• Cuculio del 
\ urburgi p:g »• \o>t mi serri- 
brìi corretto !" come scine- 
ie •■Circuito ad circuito del 
A ’.o t<tir g u 

Ce anche chi seni»” « Ile- 
s-oto de! .Sa'iu’iM’ noncuran¬ 
te ih’! fatto che Sahara signifi¬ 
chi ma deserto 
« Desio to de! desei to » • 

« Circuito del circuito i> fanno 
infere i’ io: po’ infastidisco¬ 
no A'e»*: si /«mono evitare* 
l'C.O EMAR 
« Aiulora • Savona) 


I.a polemica col 
PSI, incalzante 
ina rigorosa 

P 

Cara l'mtii 

vi e ita u gustiate una 
rei tii fmcocs :ij:<i;ic>fie la falle- 
runa con t .socialisti, che spa¬ 
zia in molti campi * dalla que¬ 
stione sp filosa ih certe giun¬ 
te locali al giudizi su rivie¬ 
ni menti mter nazionali Ilo no¬ 
tato che spesso c lolcnticri 
certi esponenti *— e non rii 
secondo piano — del PSI. si 
lasciano andare ad ari crina- 
zumi nei nostri confronti 
astiose. « cattile u, nelle qua¬ 
li si giunge persino a travi 
'are la realtà che è di hot* 
te a tutti noi 

ta co va premi una dicci o. 
Il compagno Rerlmguer ha 
}>rcs tsutn bene alcun: argo- 
della polemica nella sua 
mie i Ista a Heputihlu li e 
questo e stato un elemento di 
chiare.za A" bene ehe si pio 
ceda su questa ficea’ rispon- 
deie sempre, con franchezza, 
senza peli sulla lingua, senza 
dritti ismt agli attacchi che c» 
icnqo'io dal PSI. Ma queste 
repliche devono essere rigo¬ 
rose. fasciando ria parte puri- 
zen filature che inacidirebbe¬ 
ro il dibattito senza renderlo 
'luttuoso: ogni risposta deve 
esse»,- documentala, precisa. 
*erma Anche in questo mo¬ 
do si contribuirà n far emer¬ 
gere ancor più ta super/teta 
Itti) di certe argomentazioni 
di alcuni dirigenti socialisti: 
e. p< ma fralmente, si darà un 
contributo per l'afjcrrnazionc 
di quella politica di unità che 
e indispensabile per fare an 
-lare avanti tutta la sinistra, 
( o’Miuisfi e socialisti iasione 
GIANCARIO A/ZOLINI 
« Ancona » 


(.oine mancia una 
famiglia con 
*U>0 mila al mese 

( -/rn Fimi» 

s ,. ”n. lui orato - : d-'li « Aita 
•Suà » ai Pf-ririniiat.o li dicia¬ 
mo si ritto sulla questione riri 
- \a--ri he: ■ e t; preannunciaia- 
mo ni: altra ietterà jrcr far sa- 
'ce rirttnrj'ritìtamentr come 
può in ere unu famiglia ri: S 
pastine eh e abbui la « fortu 
na • di etere almeno il capo 
.ig'.u i he .'alma con un 
reatirio mensile ai j»e» mila 
ì or 

Per p errai tcole*».!» *;o\ 
*:ies«e una i Gara ih ione in 
•m-r-jo cl( o ri rosa »! t ri 
di-ti > :! mvr.’i ri: q:.n:a fa 
rughi tipo, thè ;sk,i i> tasse 
1r-> all ultimo centesimo A; 
n-iliino: u tazza di caffè r 
lette con una fetta di pane. 
•«: p:a:.zo: n»:a minestra una 
'•■r.z <i: ; -.'.e. frutta alla re 
:. i-ir maggia n sfe'zzi.Dno o 
/-**».e o altro i »»-, r(intorno 
piu pone r frutta Ira fetta 
ri.* i.trre c un bicchiere rii vi¬ 
no t c li poi tic mo permettere 
solo la don. ''rii. J 

t ; suddetto mi nu rompenta 
la seguente spe*a gioì gallerà 
un litro di latte ime 4'r) al 
giorno: 50 ar-.mmt rii radè li¬ 
re ■.'*»? al giorno, J'.O grammi 
rii Z'icche'O !:>r !>Y)' : hg di 
pane dt lire v*>; mezzo chi¬ 
lo ai :. rmiceli: lite jho J i.g. 
a: jAimodori are 500: un deci- 
l.'ro c mezzo ri: olio lire Uno. 
z -o g r di T>zrmig:ar,o hre 4'rO: 
1 ’• ’j. e mezzo rii frutta hre 
1 - 4) 'ormeggi, o srx-zzatno. 
<> peti c con contorno lire j 
mila gas. acqua, luce lire è-Vr: 
lev azione alloggio 50 mila 
nrni'.lt par! a i:re 1 &X) cl 
nrc-’no. rlrterritt sa perni, den- 
!*'ti e altro lire A'rij; un pac- 
r u e" > r:i sigarette lire f/t0. 
'.'GsjA.rto pubblico lire f.Vr 2 
7 rii rvr.e d:a-o per quat■ 
: o domeniche lire I2 f ri/t, pari 
a lire O al giorno. J litri di 
uno diviso per quattro do 
meliche l:rc 2 l r it. prart a fi 
re T0 al giorno Farciamo la 

v.:;-.ma e avremo un totale 
a: lire IJ IWi al giorno. Que 
cifra moltiplicata per 30 
• nr-r-i- » ; .**,> z'e) r, TC n - er.r 
se Come «t può rilevare, non 
si t.er.r conto del icstire, del 
mandare t riglt a scuola e rit 
t*"c le oltre spese che as¬ 
sorbe una casa. 

Pensiamo che aggiungere al¬ 
tre parole sia superfluo, an¬ 
che perche riteniamo che in 
questo modo, più che vivere 
si vegeta' 

GENNARO TRONCONE, 
OTTAVIO MA IONE. IM¬ 
MACOLATA COZZI e altre 
49 firme (Napoli) 


i 
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Le tariffe Acotral si adeguano a quelle delle F.S. 


Da oggi l’autobus 
costa come il treno 

Aumenti contenuti (15-16 per cento in più) per i lavoratori e gli studenti — In 
arrivo 220 nuovi automezzi - Contatti per la realizzazione di altri nodi d'interscambio 


Dii oggi \t* mii mezzi (Iti 
LAloUmI uiil.i di pm. u.i.t infila dii 
Aó per tento di aumento. i< itenut.i p * 
rò a! 15 Ili per it ito per gli alili» 11 
mi liti morsati agli .studi liti, agii ypo 
rai. agli im ( : citati, ai pendolari li ri 
abbiamo pulii,alato 'a mima trbcLu 
dello tariffo por i p uà ni si p u spjnifi 
ic>ti\i In piatila, si.It e li «gemi a 
l./zuM si pilo due ila ili: pi limi 

panava 200 lire poi un bigia tto di 

con,. sompliie da oggi Dagliela aliò 
lui*. IH*:* gli ultii Maglioni i Inlomotrii i 
tuo mila Inaino alcuni) il rialto» u 
il si/morite di UDII a 800 ! n . da 100 
a 1 (UHI Ino. ila 511(1 a I 200 lire, da fido 
a I 5IM In» . da 1 000 a 2 UNI Ine d i 

I 500 a 8 UH) lue. da 2 000 a I 800 lue. 

ila 'M)0(, a 7 200 In* * 

Quelli |M*i i biglietti ili i ni >a s‘*m 
pine soni i innari pai massii 11 Lo 
agisolu/ioui puniste por i lavoratoti 
i* i pi utilitari soni» pai titolai mente nm 
sidinti Con r.ililxinameoto < speciale » 
si /Mitra ottenere uno si unto nm al 
l'itll per tonto del prezzo s laudarti Por 
rie Inodore la tessera settimanale o 
morsile basterà presentare una die ina 
razione del datori* ili lavoro, un atti- 
stato siiilastivo o un dot unii ntn di re 


«: lt n/a anatrai li a II tutto ,i r.imji i 
fi un* da una foto ti -.sera: ! abbi» ni 
minto infatti e nomili divo 

Quelli settimanali onta ranno hi vi 
Cori* da domani. />• r i/uolli mensili bi¬ 
sognerà attenderò l'unz'o di sdamine. 
Il v. .t aggio |)t*r (In potrà usufiiiia* 
è n itovolo. un abbt.iiame’ito mensile 
'spellale., a (impresi ì festivi t* senza 
I nati ti. cois,. meaialiiiei da Itomi 
a \’1oiIm» sita messi» m venditi a 
l'.l 2uo 'ili, IL ordinano j* invece io 
stoni 57IKHI lire .Viri esempi Itomi 
Tivelr stilili riti i lavoratori 7 200 Ita*, 
inda ano 21000 lire; Hom i Civit lea 
stellami* .studenti o lavoratori li t’tiO. 
ir (Idillio 18 20(1 lire; Roma Fro«.none 
livoi.iton c studenti 2100(1, ordi i.u o 
(il reo 

\l r tono delle tariffe sono intu.*- 
sale amile le feri mie il concessioni* 
lt» ma Fumiti \latn e ltoina Civit.u i 
s'.ellana Vitoilx». Per i trenta inda ilio 
o/t n fiorilo prendono li metropoli; ma 
Itoma Eiir Ostia inveì e nessuna sor* 
presa ('almeno /k*c ora). 

la una nota diffusa ieri dall’azienda, 
si aLerma die « i maggiori introiti 
i orni idi ranno ili migliorare r.ittualo 
desi Mine attrai orso la rc.ili/zaziono dei 


pie.lumini il ristratturaziono az.ien la 

10 dilla pi odintiv ita o del piano di m 

I *dr, zie io imi L* Feirovie dello Stato 
atti, verso i nodi (l interscambio. Tutto 
un ni‘> i/mulro del più vasto ìm/iodno 
(ma i/ano pievi sto dalla Regione per 
l ai i/i.isti» ili 220 autobus, per la fase 
d* /irei servizio della linea "A” della 
in 1 11 politami, pi*i* il /«iti n/iamonto 
«li IO* limine in ioniossione o per 
1 alt tu'umento (logli impianti fissi i. 

( on l'aumento di oggi i biglietti 
Ultra 1 ,i attestano pressa/Mico stigli 
sti ssi livelli di i/uelli delle FS L' «uno 
gi n //azione v delle tariffe è uno dei 
punti felini della legge Starninoti p *r 

11 Rasporto ptibb'u », Nonostante ciò 
la differenza tantfana tra la nostra 
legione e le alta* non è stata ancora 
del tutto (olmata I)i più parti s* è 
fatto notale (omo residenza di reali/ 
/are a’ p u pa*s»o n**l Lizio un sistema 
u.ti arato di tias/Mirto die sfrutti tutti 
ì mezzi a ilis*) isi/imie sia ormai non 
p u mutabile. F‘ probabile che i uni 
tabi tn» l’Acuirai e le F S. possano ora 
(late frutti pili concreti I.i /xisitiva 
c*s/h*j’ en/a o *1 l'.l tto sta mento alLKiir 
Funi» /Mitri libo non rimanete un i-iso 
isolato. 


Agghiacciante suicidio a Torre Spaccata di un dipendente del Ministero del Tesoro 


Si uccide nell'auto dandosi fuoco 
Era convinto di avere un tumore 

L’uomo, Antonio iMariuni, 54 anni invalido civile, si è lasciato bruciare nella sua « 850 » - Alla 
scena hanno assistito alcune persone che nel timore di un’esplosione non hanno potuto far nulla 



H’ e uc ]>,> damiti * : no 

io. tenui ì/'.ito ila 11 - ali a dt 
ave*c in imimii* Fu a g .mu » * 
i ante s’i.nit o prept-a'v» i 
lungo c.'Cgi'Mo i on una p <• 
i is.om* e una detoi mm.t/io 
Ut* a.ssOlula. I IH* al l .1(1*1' I 
no L'uomo m -.inumila A*i 
ionio Mai iati;. 54 aita . c\ 
d'/xuidenti* del Mmis'eio de! 
’le.soio, ab’az/cac ma uirn’ 
dialo da molt i ano. a lt > 
ma. dove v veia n un » m > 
de-ta alnta/ioiu* d: Fincr blu 
in.s't'iiu* alla ini da* Angela 
Mal 'netti t* al tigli* Holllo 
lo di 2» anni I due al n > 
mento della tia’eia. nano 
tuo: 1 , itta. ;h*i un />e. » io u* 
v a. an a 

I, eli.si d o »■ ai raduto » ; i 
mattina pino dopo ’e tieils: 
An’onio Mainili a boidoil'*! 
la sin Fiat 51*0. imtioua uni 
Mai t*..s.i il v * i To* e Sp t ■ 
cala e iu"giu:u:e ima /on i 
l>oo tiei/uentat i attiaveno 
una lune’.» v ni Melata A! 
l'a tezza ili una mai i ma .a 
teuiia e attua :l suo piano 
coll at i ore t * rd ic/za l's i 
dalla micclnna. iispii.i con 
un tubo d. be.i/ma d il .s.*. 
batoo, .se ne (('sparge I bu 
.sto Quando lo dovei mito m 


tatti sai a so »» (/uo* ta pai te 
del viì|»,i ad evoie iiumiti 
tameiite i a. Ixmi'/at i Pi.dia 
d dai si limi o esduo d il i » i 
'» otto della mai i lima il f< i 
m i ilio ili un alido .Vii* un 
ho -.eli no i on i do timoni ! 
Vuole f.s'cii* i eito ila* I > d 
umo'u* anno Renda m mi m 
( *i. ila e .'! di turo, ’ t 
: te ini)ia sii» e al lego 

Dilli s| *-.ul i K- ! lauri i ’ eli 
gono po’ ite ila ili hip /, i- , i n 
t i lu* .*-i av v cui i u » alia v » ’ 

* p a ma non piu di ’ mto 
pei |» i ii a d ai; i i * pio m '»* 
CJii’iloM .medoiiii dii d»”t 
doii io unno i b un i i > 1 i 
imi. • » Mi Anton o M » i vi* 
<*- i* il i ,>olo d di i ma . I 
Il i * ’ioi i di! .del u oh» ITI ir» 
ve ii i.ild i* ni. > e si .d i i 
sii! di u'o (Hi i ’elìt l Io * -o 
vano i i> i s.’P no d » i I’ * 
ni n il .• i m * i v 1 1 i N’c • uno l i 
u i ’ o * ni _• ido, 1 1 ì I linei i» * • 
i* ,i,m i.tu i un '(‘'dativo 1' 
.s/X iato il M’t 1 1 al --I a q.H'h » 
.liti od mia 

NELLA FOTO lauto carbo 
ruzzata dell impiegato, acca»» 
to il cadavere Nel riquadro 
una recente foto di Antonio 
Mariani 


Tesseramento e campagna per la stampa 


Domenica incontro 
alle Frattocchie 
con Luca Pavolini 


La relazione introduttiva sarà tenuta da Pasqualina 
Napoletano - Raggiunto il 20 per cento dell'obiettivo 


La piena ripresa dell'at¬ 
tività politica e alle porte: 
come ogni anno, a fine ago 
sto, i comunisti romani si 
danno appuntamento. K’ 1' 
occasione per trarre un In 
lancio delle iniziative esti 
ve. per fare il punto sulla 
campagna di tesseramento 
e di sottoscrizione, per sta¬ 
bilire scadenze e impegni. 
Alla scuola di partito delle 
Frattocchie domenica si in¬ 
contreranno segietari di se¬ 
zione. dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni centrali e perife¬ 
riche, compagni e attivisti. 

Alle I7.H0. nell'aula ma¬ 
gna. l'assemblea sarà aper¬ 
ta da una relazione della 
compagna Pasqualina Napo¬ 
letano della segreteria del¬ 
la Federazione A tirare le 
conclusioni è stato invita- 


ROMA ] 

FESTE OELL'« UNITA » — CER 

VETERI. »' e 19 30 coni / o d 
ih.uso a con la co iv-ju P Nodo 
I cto.io de.lj sejrete.-o dal.a F;J;- 
raz.caie SEGNI, u te 10 30 COTI 2 O 
*ji prob'em de Coni.ne : o»'e 
20.J0 coni 2 o d eh uso si ccn 1 
co'npo'jio F-a *co Otto. ciò ROIA 
TE ole 20 coti 2 o ceri i» con 
paino V.t'or o Parola PONZANO 
a e 20.30 d ba*l lo so ’Ei!. ci¬ 
ca i ». co ì il compag io A do Bard *i 
LICENZA, alle 17.30 coni z o d 
eh jiura cori d conioan io S Ti o- 
\n!o MARANO EOUO olle o-c 13 
cenno d ch.usu *3 con a COH..J- 
yio Costare n". GENZANO LANDI 
• Ile 20 con r o d eh usui o ccn 
I comoayio A'do P cca rc*a Co i 
t tu» no!t:e la festa del» Ulto» 

<f. ANTICOLI CORRADO 

VITERBO 

ACOUAPENDENTE, o-e 19 co 
iti : o (V Vc.t cu ) BOLSENA 
O.-c 19 corri i.o (O AVrsJo o) CA 
STIGLIONE IN TEVERINA ore 19 
con 2 o (G To-rcs de"a Res st:n;a 
c <i'i e Ccs«-c F :ddjc 2 ). FAR 
NESE- ere 19 corri 2 o (S Po i ! 
nel' l VITORCHIANO eie 19 ! 
ronco (A La Beta». MARTA t 
r» e 19 con 2 o (De^j' LATERA 
© t 19 con io (0 orna i* ' . 

LATINA 

CA5TELFORTE oe 21 con:» 

(G Fo-te). SONNINO ce 21 
con 2 0 (R. R*CO) SAN FELICE 
CIRCEO ore 21 con 2 o (C Bo.c». 

FROSINONE 

SORA* o e 20.30 con; o (Bai- j 
duce ) TERRELLE o-e 20 con ; o I 
(MannoTe'. FILETTINO o e 20 
con 2 o (Manocch ' ARCE a e 
o e 10 con ; o (Cecco-v i» FON 1 
TECORVO a.» o-e 21 conio 
(AisaVe). j 

RIETI 

TORRE IN SABINA o e 21 co • 
mio (Fe.-o.Tl BELMONTE i | 
c-e 13 conio (Bocci COLLI I 
SUL VELINO ere 20 con i ; ( .' - » 
q’ ). TUR ANI A ere 20 30 con - • 
20 ( Pi 0 e*t » CANTAUCE a - ’ 

cr e 20 cor. ..a t G — d ’ FO¬ 
RANO 0 c 2C c»n.-o |P ,ca ! 


to il compagno Luca Pavo- 
1 ini. della segreteria nazio¬ 
nale del partito 

In questa settimana le or¬ 
ganizzazioni di Roma e del¬ 
la provincia sono state chia¬ 
mate dalla Federazione a 
mobilitarsi per raggiungere 
due obiettivi: il 20 per cen¬ 
to nella campagna di sotto- 
scrizione e il tesseramento 
di altri nulle compagni 

Cile il mese di agosto sia, 
nonostante la « letteiattira » 
che lo circonda, un mese 
in cui si può e si deve « far 
politica >. Io dimostrano gli 
stessi risultati elle i compa¬ 
gni di molte sezioni hanno 
raggiunto proprio nei gior¬ 
ni scorsi Nella raccolta per 
la stampa comunista altri 15 
milioni si sono aggiunti ai 
155 già depositati in Fede¬ 
razione Siamo ormai a quo¬ 
ta 20 per cento II « salto » 
naturalmente in termini 
strettamente • contabili » si 
avrà, come sempre, a set 
temine. 

Ma se si pensa elle altre 
sezioni (Ostia Antica. Ro¬ 
dano. San Cesareo) hanno 
raggiunto proprio ora il 
100 por cento delPolnettivo, 
che altri consistenti versa¬ 
menti sono stati effettuati 
da Civitavecchia * D'Ono- 
frio » (750 mila liiei. Ma¬ 
rio Alleata (un milione c 
200 mila lue). Ostia Nilo 
va (600 mila lire). Cesila 
Fiori (150 mila) o .Monti 
(140 nula), si ha il quadro 
di quanto sia significativa 
anche in questo periodo una 
presenza diffusa, capillare, 
attiva dei comunisti, nei 
quartieri, nei centri piccoli 
e grandi della provincia 

In preparazione delbincnn- 
tro di domenica la mobili¬ 
tazione e l'impegno di tutte 
le nostre organizzazioni de¬ 
ve ulteriormente accrescer¬ 
si Si tratta ili riannodare, 
li dove non sia già stato fat¬ 
to. i fili di un discorso con 
le masse popolari, con lar¬ 
ghi strati di giovani, di la¬ 
voratori. di cittadini sui te 
nu al centio del dibattito 
politico I)a quelli di carat¬ 
tere più generale (le rifor 
me. Cattività del governo, 
la situazione economica) a 
quelli più specificatamente 
romani (l'amministrazione 
della città. la vita delle c:r- 
cesenzioni, il decentramen¬ 
to» 

In questo quadro il pe 
so. la presenza, la capacità 
di lotta c di orientamento 
del partito sono elementi 
essenziali per determinare 
una decisa svolta c una piu 
rapida soluzione ai proble¬ 
mi che la città e il Farse 
hanno di fronte 
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Durato soltanto poche miglia 
il giro del mondo di Cremonini 

E' finita alla Fantozzi (con tutto il rispetto per l'impresa 
sfortunata). La barca di Franco Crcmcnini ideila foto alla 
partenza», novello >« r.av.statore sol.tano > ha preso fuoco 
dopo appena quattro giorni di mare, bruciata, incredibile a 
dirsi, da una lampada a petrolio cne si c rovesciata. E 
cosi il povero emulo di Chichester se ne e tornato a casa. 
Fabrizio Cremcoim giura, adesso, d: essere arrivato ulmeno 
fino in Corsica - e b clic gli e successo il guaio. Clic non era 
neppure j! primo. Sembra infatti che. appena nics=a in mare 
la barra «sei metri e venti' t* sperava di fare, il g.ro del 
moi.doi. si sia rotti» anche U eeneratorc di corrente elettrica 
cau-ando l'mterruz.fne di ogni idilagamento rad.o. 


Cosa c’è dietro la campagna scandalistica sulle acque albule di Tivoli 


Batteri e polemiche inquinano le terme 

Il presidente del centro: « Siamo in attesa dei risultati definitivi delle analisi di laboratorio » 
La questione riguarda soltanto le piscine ma la gente preferisce disertare anche le cure termali 


NO.I è stata davvero un' 
citate fortunata per lo sta 
hiliincnto delle acqui* albuli* 
di Tivoli. Prima Lordili.m/a 
ili chiusura delle « pi'Cine » 
(una gìona fetta delle ter 
me) per .sospetto itH/uiiiamen 
to delle aique. enu’is» a me 
ta luglio dal medico provili 
naie. e. subito dopo, uno stil¬ 
ili idii» di voci e di |x>leiniche 
sullo stesso futuro (igienuo 
e no) dello stahilimoiito. 
hanno reso difficile la vita a 
dirigenti e dipendenti del toii 
sor/io e agli staisi .mimmi 
stratori dei due comuni. Tivo¬ 
li e Guidonia. confinanti con 
le sorgenti delle acc/ue. II pri¬ 
mo risultato di quoto duna, 
è stato, infatti, un brusco ca¬ 
lo delle presenze, anelli* in 
quelle parti dello stabilimen¬ 
to (per le cure termali ad 
esempio) non toccate dal 
prov vedunento di diiunira del 
medico provinciale. Le diffi 
(olla dello stabilimento, na¬ 
turalmente. hanno fatto ni 
more nei due centri, dove, da 
sempre, locande, alberghi e 
ristoranti prosperano in Imo 
na miitira sul turismo delle 
tenne. 

II danno economico per la 
zona, insomma, noi sarò, al 
la fine della stagione, indif¬ 
ferente. In un primo temix». 
infatti, si era sperato i he il 
prov vedimi nto fosse transito 
rio e. addirittura limitato a 
pochi giorni. 1-a conferma del- 


l'onlm.in/a e il rumali*, se 
(ondo molti davvero * non d 
sinteresiato *». latto intorno n' 
/x rii oli d'inqu.numcnto. t* 
itat«» suffi( iente invìi e a p.i 
rali/zare la viti delle tenne. 
r La gente — dice il pirii- 
di*me del loii'Oizto Vini en 
zi — appena ha sentilo par 
lare d inqui lamento ha dilet¬ 
tato il (entro (ambe se i cr 
to finché non saranno d ->1 
pati tutti i dubbi seni!»:a dif 
fu ile darle torto) 

■r Ma nella vicenda e so 
pr.it totto nel modo in ( u u 
è giunti al provvedimento di 
chiusura delle piscine e n Ile 
relative < umouene d : ah imi 
gloriali, non tuMo è st ito hm 
pillo ()ual( imo. insomma po- 
trebbe aver inteii*"(* a im-t- 
tere i bastoni t-a le rii ite 
al consorzi'» e nU'.unmm.strt 
/ione di sinistra di Tivoli ih* 
proprio nel 9 ugno deM'ania» 
si orso ha deiilierato un /m» 
gì tto di s\ iI'id/x» (l(*l|':nt*‘io 
complesso delle terme ^ 

Non è un caso, infatti, che. 
sotto il tiro di alenili quoti¬ 
diani. è fiiita anche Lammi- 
mstra/ione di Gu'donia. rea di 
non aver operiti» in tettino 
per la eostru/ione delle fo 
giiiiture della zona e < olisi 
dorata quindi, indiritta ie- 
sponsabile dei nericoli d'in- 
quinamento ;»er le terme * In 
questo caso -- d.ce a li ora 
\ mi i ozi — iit s-sjno fa et li¬ 


no. iialuraum in». alla ti « n 
tenii.de opera di (Ueasta/o 
ne del temlono pei ni, ssa 
dalle amniinisti*a/i)>n. d<<m<ur 
.stiano Ma tcsistcu/t i mti 
ressi a /i.ute, e iHte-'.uio 
ora piu die mai il't.ibihie 
1 tei ili.il» i s.ilt, del p» obli 
ma (i lu* e leale) dcll inqui 
namento e o/xiare in Detta 
jx r il lutino di Le taiuu « 

Qual è. attualmente, la si 
tua/ioiic igieni.*.! dello sta!»: 
lunento ’ Le piicnie. imm* i* 
noto riei'Viiiii» ai (pia ila die 
soi g.-nli a ei( lo a/jt'! to tra 
mite i anali, ani li'i*", a/x i ti 
Ni Ile vicinanze p.i",i ani he 
Un altro canale t oiiteiiente 
tutti i iifiuti liquidi ili (.ni 
doma. !*L possibile dai*qii(* < lu* 
u» (/nali lu* misiu a Lue 
(pia delle sol genti alni* no 
dt Ila pai te su/*> : f i la c. po¬ 
sa t*s:i* ini/ oliata Li ,io- 
sibilita non c t si lu-a ila n. s 
s.lr«o. .untumi-ti atoi i e ti' 1 1 
naie niedi.o di Guidonia 
( o-iiprt 'I (In* stanilo tentali 
di», imi la to-trn/ioiu* di una 
nuova rete fognante, di ri-ol 
vere defili.tivani» ire il pio 
hlcma. 

* Sulla reali entità di la 
presenza batti rii a nelle a» 
qui* dille "pisi me", de’ re¬ 
sto. non si hanno tuttora 
— imitimi» \ in* cn/i — io» 
ti/u pieri't e o-p Ululilo a.i 
cura i ri'iilfat ci.in;>at. c 


il. Imitiv : ili Le : H , u he di 1 
nu ilu o pi ov in mi'* » 

K‘ iInaio in ogni ia-o i lu . 
dai perù oli d iiiquiiiunu n’o 
sieio . si Lisi tu''e li ,u (/ ii 
uti'i/zate per li* i u e tei tu.*Il 
1 (iebdallli liti e lllligami'lili » 
filli alt -s Oia dii i* .in n’ a 
»] pii siilrn'i* dt 1 o st ibiluiK n 
to — il ;»ioblema è avvìi» 
sili» to le c.pi 1 c gl.» p:evis*i 
a s in t,*m/x» da! i o*n m /m 
pi i un i div ei s.i i*anali//a/io 
in di IL ai q h. . !! blu. i •» vii 
(/ a si i 'iate a qui 'In • i i'o 
iiii'i ha latto i Ile 11 lidi 11 * i r 
geliti l'.iv \ io di i lavili i : li 
fui iti» intatti 'e a qui* pi i le 
i [Hm aie ; -ut anno pr« ’ev at* 
ddi m. gì nit al'a /»'<if.ii ili 
la di alili» no in '‘la imi Ir In 
questa maini * a. a pai lt i hi 
net n i (!** *v anti d, Il • « ostro 
/ioni della i e « f *» ; i.int * i 

( .nido ila si i \ in i .i (piai i i -i 

i onta'' » ( on li* infili iu/io'ii i 
h .n ‘i a s.iifu* i i> (!• !' i -1 do 
'.Hit n!»> .c *• vi r.t H'.i al e « ; 1 
si ine • pili i e * al di -op.'a «i. 
ogni sospetto ». 

Il probi. mia ig.en.i i> d 1 
lo statili.meli*o delle a.(pie di 
’l i\ »ili non -a* a dunque « he 
un inumi oto f«iMd.inii*'it.de del 
]t tiL'e'to d ristrutturazione e 
ampliami ut » dt I « onioli "<» 
di Ile ter nu . 1 n p-ogt tto que 
«to voluto da tutte ’(• for/c 
di'iiu* Tatù ile di 'Inoli e ibi 
' gridìi a ani lu lavoro t ri *- 
« In // i ■>» r Li ter.» t« rr.to* io 
(in ostanti 


Leggero ma 
costante 
miglioramento 
di Dora Moroni 

L*. i ti ni i (tarli 1 '*).. I.*» 

> arili il’. ih ! (| iati o I fi i » . « 
n. • .di il Dia Ma eiil la 
s valliti i » il 11 .i'ini in"'."! 

ti ,1 li big. i si e M ’i mi .n 

i idi liti 8 1 ni.»li la I u .ale r 
Mi l si .tilt 1 ii lei !i> ( 5 »' . ad ' 

Mali'iini. ’l pi uhi . I " i si ' i 
imi il il )• ree i.i i o . » I 1 
g.m un» 1 i's’iii a s *n/ i a / 
nu i ( a.la l v * ni al 'tu 'Va' i 
tin «I un!, fli h ii 1 si » 11 ' i .e ■ i 

,1 ’i.ig.i, ahi* .solli i ’ i/i" i. 
I '!■ : * a 

Do .1 \Io i.lll. ’4f lt' . Il I 

(| I.lll he g >ir» .1 ti: I I I le ,'t!' 

*»* a !. s. , : .a i igl.a i ’e ni in 
1 sanitari dei i ( pa' m di ria 
n.llia/ai'.» dell • s ). da i S.m 
(li. iv alili ri.e no di !’•» «» e g 1 • In 
e p'em il no Le i p'i'v.' e i• 
sai ti nm, » s iMc mo.lal ta di I 

III tipi !'o ;»-ilolisno « Vs;h* 

t..* iii.» - - li.,11'ro af!i : ili,ito -- 
i he sj v ci .In hi en .i!!« ggvr 
mento « lt 1 t orna » hi i .mco ’-1 
(Il -( i o*l(i » g'ado N*;!u I| i.ll (I > 
« n a!.//, ranno tal t < * d 7 o 
• i gi’icini s’amhi i 'a ri it i 
ri< li." .c. '.* di b» !< « o i 
s liuti da 1 i i rv i 1 o ». 


La vittima era stata raccolta, ferita, in una strada secondaria di Tor San Lorenzo 

Arrestalo il giovane accusato di aver drogato e violentalo una ragazza 

Roberto Baldo. ZA anni, prelevato dagli agenti nella sua casa di Aprilia - G. M. ha denunciato di essere stata costretta a fumare uni» 
sigaretta di hashish e di aver subito poi le violenze deiruonio - Riscontrate al S. Camillo ecchimosi e contusioni in tutto il corpo 


«Con due bicipiti così» 

lJ.tUifin'. b> i'iit ihti i; Qr.'C'?.». di tuffo la pentoli il 
iv.KÌii. di’rV* -ere .stato il Iato che Piti ha cn’pit'i l'C'tcr, 
so r ** ./( .’/ ari (.t'I «Ter» .su (i ’.f Z,e duine, vur- 

;r.n>-i i hann i ir,; arato ita rei ih':: o Conoscere il pr«, 
;»r.o rallentai ire e s ( ***i;,re* una * c-ilfia » Tanta prore, 
ri (j a’ la co'a. di far nentare alla nttima ima fata a 
‘tj ira intera >u"e pagaie del quotidiana romano e la 
pu'rdtca:tone di nume e copnorrte. In moda che tutti quelli 
che la Cfii.'-nn < — G M abita in un piccala pcic-e — la 
pillano indicare ;er h > tracia, sussurrar-» qualcosa quan 
ì i ’a incontrano, giudicarla K con quale « metro » ancht* 
pie » .V dinne la nanna Del re<lo I cqua:>one r semplice, 
il: accettato di u*,irc con lui: ro-a «r a.-ptllara? 

Il coi,'innondo cor. quC'ti canoa;, il « Tempi t finisce 
"o't ,'ammiccare a: presunto i lolcnlatorr che direnta co--». 
'.'■re.l.hùmente, «il bel Robert*» mi,, campagna d'arien 
..re i. .4! quale <a titolo di mer.ta^i il rronr-ta attribuisce 
Ti.bc tane bicipiti ca-u ». (he braco For-e G W avrebbe 
■1 ». t...i anche ringra::arh, di arer'e libata la Cortesia delia 
aia attentare 


.v i hi.ano Rolx rt.» Belilo, 
h.i vi rtrqu.ittro .uni, ;! gì.» 
v.uic .uiU'ato di aver v:o 
ieiiìato G M . una r.iga/. i 
di venti aunr. e di avr- - , 
off«-r*o del: h istusb (ih ago ut 
della «quadra mob K- 1.» ha * •» 
arri stato un mattai ì Coti * 
' i rii arderà li giovani- è st i.^» 
trovata l'altro g on>o d.-"i 
/Milizia :n «tato di siili: - .i 
nxril lira al>lx»iidoriata -u tu. * 
'i-dia «draro i-cl g ardir o di 
uria c.ts .1 di Tor San l^ire»***! 

I-i «uà «toria mm.i’iw. sf¬ 
iondo quanto in dii inarato 
agli agenti, tre gionu fa. 
G M è m vaiar./a a casa 
della «ori Ila. a Roma D: q i 
ogni tanto va al m.»r«.. K' 
in una di questi * puntati » 
- ne i-onosce. in modo del lig¬ 
io ocra «.anale, u ì icrto Ro 
ix rto. Con Lo c gentile f»»r»e 
!a cortigg.a un pi’, (..ovi^ii 
mattina ,1 pruno ap/xinta 
minto clic avrò uo risvolto 


d'un.mute o 1 r.i'iorroiio i i 

s. iim tiilta la g.ornala, va.» 
no a /irai»/ » m un Ih l r.' T <> 
r.u t« (’, 'lor Nm Lor, n/o. 
tornano .» 1 m i*i /x r i»*i i.it.- 
n.o li.ig'io r.l ixiiniriggo 
Poi ai inorili rito di lonti'i 
dt ri la s rat.» Roix-rt.» le 
offri .e.a sigaritti di ha-'i.sh 

t. M !-•;» ha ma. < fumato ». 

vorrtblx- r.f nta”« . non s- 
mal Ma e ,» q.ii*s' » imi '•» 

( ht il rag. 1 //.» tallio gentile 
le 'i llasf»"na davanti agli 
oi i h: ’ nim.iKi.i a / <( hi irla 
t a ma» m lana. )’oi rou 
i unti n’o. la vjoh'.ta <» M. 
ti-Ton/zala grida e si d - 
v uh ola ma la strada » di- 
'irta e /xirta ri di II Alito — 
*.e,' \!fa d.itmda — b’ofct'e 
i • i n 11 'O o v » d ’j-r.’ » 

All alba del -g. »nxa ip.» gii 
u qailitu d una v:I!t fa d. 
Ter n.h» I/irei./o v. n.o io sii 


gl.a’i da 


. uni lai»., ti*: I » 


.tardili st ,,rgi n » una r.i.'t/ 


/a f. r ta a lagia'a si » a 
silra o. Prov a* o a -v, aliarla 
ma 1 1 g'ov.ii'i i on d«* -t g u 
d v ta. s< non «/ u i lami r.f. 
io* f.nu* P. tu .-uniti i - .*«. 
s.n iiirr.tor; avvirtHi*. la ■ 
il/ a <>,. agi t.'i il. !: » «q J *- 
d r .t mob:'* . .m*.T'i [xxìi (!*• 
{x* la }x«rta’to iiiiint <1 a*.* 
niente al pronto «iK(*»r-*i d. 
O-t.u e (/..a ih a (). * i!" fili¬ 
lo'pt da le (!-. ! S i.i (. ani.Lo 
G M è f< r.ta .db b'.i '- 

» .a i al'*- g.itnlx li i i((!.i 
Ilxis! ( (iKItil'IHH m ’.lfo 

il (T»rj>> h" ev id. ii’i ( .„ La 
sgb.ro u*j «■/x st,._g t» » f’.» . 

a {mho a tx(<» riacquisti L: 
i rd.r.» (.1 e in grato «1 Lt-e 
il suo racco'i’o alla ix».j/i.» 

f’arti iio le -r^igra «- in 
bri ve ti mno l'uonxi t ,i r r. - 
st.t'o ralla su» « 3ii d \nr 
ha I. .u ( in v e di i t :er. « c 
all'u'O il. «o-'an/» ''m». fa¬ 

ri ut. di «i oix str.» d. ir ' 
-on.» ( di VHi’in/a (a r !Vi!- 


Agente di PS in galera: 
taceva da palo a un ladro 


In *g'i.fe (». />»!/..« 

» .v./ i. m .. i sq.iarlr.i niob. 

;*- d-s,'.a Q i*-it ira e .i'p.'o .ir 
re ! * i'o c 0.1 Lari L-a h av»r 
t et.» U.t « pa *> n art nu la 
rtro ri t »'orj'.ol»:! L.tgfn'* 
s- e marna I.uig. I>»!.. ti.v Ci 
d'u: « rt e o. '.'.nir.<i rt Mi 
g •• • I **rre » I. fat*r» e .«% 

vi*!iii'ii rt irante li -ror-a no* 

' **• qii.vn un* r»a*'iig|.a ri: 
po /: i *n v. » vi*-! Pi’.'nnn 
.- T'i re Li r.o* t*o rt .»■ 
i uo.».,n (i»l ‘ar** so-p^t'o v. 

« :no art una « O/v-i nò: »,*ri » 

* p.-.t.i Tor.no I rt ir* .sono 

* (*. :rt»‘n':’ <a* • uno r r . 
sitato '.«.-ere Ciactar. » Me 

1 • ,\:rm rt. 25 anr.; labro I. ». 

* gì I <»L: Q.ma» q it-s* 'j.t.rr.o 

* m «• ta'to r.conri. r ere com** 


I agi t,'* (1* La a .:.,»!» ,t- x l iJi» 
(,». ».**.. La:.no r.‘<* i.r'<» eh 
t i"o i»i .-e i.nrnili' e se ne 
irviit. v .a 

Al iu» siici*'*, ,.ii «»>..':•>' 
i<> (iv'no .\!iit;*j//o c Ti 
mi iato *.■» *-.e p « p.'irt c .’<> 
/x*r ! i.t: ro.-* ti.e ht d**r'A 
to .s/js/x tt: firn.i'. .iut».t/' 
.«ni »>»-tr» <gi .’» ri ;x>'.! 

7 i mn tiar.no ;».u t'ov ,*o t 
ma* P.’i ‘ fri’ fiaiino r.r.’r.ic 
mito Li c' IsC.i eh'* cvn.ni 
,r q i<«' »'a i.r'hfx» rm'r«. 
s.i ' o rt. .c.*r : I .or.to latro 
’ r.e. *, ,i' t’.vii ri rnture qu 1 
ia i.»*e,moL.!e L' t*o »r 
r*--ta’u ron la.ciL'i c.. ‘.*r. 
ta’.vo rt ‘urto ,n ronco'.»» 
(nn Mi** i'/fi che ori , ; 

i (err.it** 
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PAG. 9 / rama - regione 


Perché gli ultimi clamorosi sequestri 
di stupefacenti alVaer oporto di Fiumicino 

Droga: Roma tappa obbligata 
del traffico internazionale 


A colloquio con il dirigente 
l della sezione narcotici 
della questura - Come si è 
modificato il mercato dell’eroina 
Anche gli off-shore 
dei contrabbandieri 
nell’organizzazione dello spaccio 



A:ir.a piu dì og.t a fio 
ma? I trafficanti puntano 
su! mercato dal: ino 11 
hjKj.^ti anche a u.vcluart- 
Rro.s.»o per estenderlo? Nel 
Ifiio di du<- settimane — 
per dire irli u.tiin: (.seni 
pi -- .sono .stati .scque.stia 
ti a Fium.i-.no nitoiiiah e 
1 eroina per circa 25 mi 
hard: Due « colpi grossi » 
della Guardia di Finanza 
and ita tori? aneli* da 
un p n co di forum! B* 
ri- Ma que-Pi stque.-tr 
non .0110 anclie l'ind.ce. la 
« spia « di un nuovo sa'lo 
ih quali*.tu ni glande sm 
le de' mercato degli .-au 
5 >el acent. ' 

I.a domanda la gai uno 
a G.o\anni De Gennaio 
30 ami. da uno dii gemi 
della st-z.one naicot.c: d -1 
la .-quadra niob'l • ioidi 
na a Quello ilei -,oqu r. 
a l'aeiopo' lo - afferma 
ri -, li a di e-vsei e un nuli 
ie shrigl.a’.o Molta della 
dioga die viene scoperta 
pei i itunp o può esscte so 

10 il. pi.-^aggio nella ia 
p.t ile e non destinila al 
mercato romano Sjie-.so i 
"loiren". una volta pre 

s. non padano e non di 
cimo dove era diretta la 
"roba" Molte volte, anche 
perché non lo s inno Mail 
no solo il lomplto di la 
sciare la valigia in un po 
.sto e nuda piu » 

Dunque Rimiti e diven 
tata anche un centro d. 
passaggio, e di smista 
mento delle part.te di sta 
pefaoent i° Come era Am 
‘.ordani negli anni pat-»s,i 
ti. per esempio 9 iQurd. 
paragoni -- risponiie De 
Gennaro - - sono troppo 
facili, e fuorviami. Sta di 
fatto i he d mercato della 
droga dell'eroina in pir 

t. colare, si e profonda 
mente modificato negli til 
t'mi anni La "mala" di 
tutte le gros-e citta euro 
pee vi e implicata. Posso 
no essere collegate rima 
con l’altra. Se una volta 
dii voleva tompiuro me/, 
/.'etto di eroina per riven 
dello in Italia andava ad 
Amsterdam, ora lo può 
trovate ovunque f come 
n arrivano direttamente 
dai paesi d'orig.ne. come 
Hangkok per l’eroina, o il 
Sudamerica per la coca; 
na e di solito con grossi 
quantitativi. Una "parti 
ta" di polvere bianca può 
arrivare In Francia ed es 
sere destinata a'I’Itaha o 
viceversa I canali sono 
ino!: 11 

Fimo s. ha quasi l’un 
pressione die [toma e l'Il i 
1 a. siano diventati une. 
tappa obbligata dei per 
corso europeo e intercali 
tmentale della dioga. fi 
sequestro dell haslush <ot 
tocento club, una quanti 
ta incredibile) all’aeropor 
to e quel « Tir » che l'un 
no morso fu s-operto pie 
no zeppo di vitto tonile!.a 
te di hashish a Brindi.'., 
stanno li a dunosi r irlo 
O no * 

De Gennaro e cauto nel 
1 isjwndert*. Afferma che 
I i. non abb.umo grazie a dio 

11 primato del traffico di 
droga >,. ma poi ammette. 

« certo c’c ’.a posizione «co 

i grafica dell'Italia die è 

I abb istanza emettile Se 

| qualcuno vuol tare arrivi 

| re d 11 eroina :n Grecia, è 

probabile che p.is-i d qui 
C'osi come hashish e ni i 
nju.uiu provonient. da 
| Ma.in -o. Libano Pikistan 

i e Afgam.'t.m o tacile che 

■>: fermino in Italia pn 
tua d. osscie siiu-’ati .n 
Kmopi > Po in quest: ul 
I timi temp. abbaino a.-s. 


s’ito ad un u».imo fono 
meno allarmante i con¬ 
trabbandieri. quelli che di 
solito smerciavano solo 1 i- 
bacco. hanno iornine.alo 
a "lavorare" con «.: sto 
pefacenti E possiedono 
mezzi potenf. come , mo¬ 
toscafi off sliore. veloe > 
.-uni » 

Ecco, chi sono ì tra*, 
inani, d. droga? E una 
nuota malavita nata cere 
si iuta solo sul traffico o 
no 9 i Bc naturalmente 
ci sono oi zanizzazioni in- 
’crnaz’onali che sono i o 
me dire, "specializzate". 
Poco *.*ni|)o la abb amo 
m-'-oo le man. -a uni 
banda <1: spacciato.-, il. 
cocaina, mo’t, sudanior'- 
cani. altri europe. e itai.a 
n. Erano coperti da uni 
soc.eta import export cnc 
aveva sedi nelle maggiori 
citta di Europa oltre a. 
Sudaiuenca. Caracas per 
esemp.o » 

< Ma a l.vd o !ih aV qua 


s. Mltt. g.. spaci.atoi. che 
pi cadiamo «non intendo 
. pesci piccoli, quelli che 
vendono la busta per gita 
dagnaie » solili per lai», 
poi un'iniezione) sono tilt- 
" pieg.udicati Rana ito 
:i. ricettatori, e alt io. che 
hanno trovato un "me 
st .ere" piu reddit z.o t- 
ìn-’iio pcr.coioso E' .! g'ro 
de* a vecchia mala die 
nncsMt ne. nuovo ‘rai 

1.(0 I . 

K Mano tiit'.i parte d' 
un'unica organ.zzu/.oia- 9 
<i Diffic.le r.spandere dice 
De Gennaro - . Proba In! 
niente ce ne sono d.verse 
in contatto tra loro, ram: 
Leale dn of: ro.no < ,>i>-*r 
tura a chi lavora per loto. 
s:m.!i ad organ'zza? nn 
pi tfiose i he tg uno « 
diversi Uvei. Non si può 
dire .-e a Roma per “sdii 
p o s.ano una o due o 
d.ec; U- bande d. t-aff - 
cult: Semp.a cmcr.'t noi. 
io sapp.amo >. 


La (Mi /..» ile. iia'tvm 
|hj. di Ironie ah'eapander 
s. del mercato della dro 
ga ha affinato : mio. mez 
z Non sono p.u 1 t“inp 
lidi agente trave-Mto ila 
lapcllone clic pa. .-ava g.o: 
ni e giorni in piazza il. 
Spagna per misture a tai 
si vendere un po' d « ei 
lia » « Il travestimento 

d acquirente — avverte De 
Gennaio - c> può sciupi e 
servire Ci sono p-*r e.-em 
pio delle case di trai!' m 
m che sono veri e piopri 
bunkei Se 11 presentiamo 
subito come polizia quell 
hanno tutto i’ tempo di 
buttare la < roba » nel iva 
ter, e lai e -spai ire eosii 
ogn. prova In questi ras 
pass.amo Usare i agente 
tlavestito ma senapié pei 
pai' de f,ro v* >' 

Insomma non e uiu 
lumia a. ma I tonti olii 
a Fiumicini si sono fatti 
senati A Roma vengono 
ioni rolla le .e p.azze. cono 
sdute ionie i muro d spac¬ 
cio, alcune persone vengo 
no «seguite», le telefona 
te intercettate, c’é una ca 
temi ili .nfoimutui ì. ii so 
ilo segnalazioni che vengo 
no dalle polizie di a.ti 
paesi, e dalla In'erpo! Pe 
ni .n galea fin scono seni 
pie i « pe-a ì piccoli ». ma 
gar. i! tossicomane sp ic 
datole, e .u mussano qual 
che peste medio trafili un 
te di mezzo ! vello, 

1 «pesti glandi >. ime 
ce, in gale!a imi ei f n - 
scono. Come mai ' De Gen 
naro si gmst.fica «Ohe 
l’no detto, sono organ./sa 
zion. difi ledi da scopili e, 
con molle copertine. Le 
indagini sono part.coian. 
i trafficanti usano sempre 
nuovi mezzi per sfuggile 
ai nostri controlli Ci vuo 
le anche fantasia per ioli 
ilurle E poi noi dobb. imo 
intervenire per tutti i rea 
ti Anche il piccolo spac¬ 
ciatore. anche quello che 
vende una sola busta, per 
noi commette un reato. 
La legge la proibite 
Quindi dobb amo seguire 
anche : « pesci piccoli ». 
Non rischia di essere sol¬ 
tanto una perdita di tem 
po 9 « No » è la rispo. 
sta del dirigente della 
sezione narcotici 
Torniamo alla domali 
ila mizuile II mercato 
ilcUeroma negié ultimi 
tempi a Roma e aumen 
tato si o no 9 . De Gen 
naro risponde « E‘ au 
mentato il numero de: 
tossicodipendenti. Ce ne 
accorgiamo da tanti p-c 
coll particolari, per e 
sernpio le siringhe vuoti- 
gettate dopo l'uso, riu¬ 
si trovano dappertutto 
Il prezzo dell'eioina nel 
frattempo e rimasto sia 
bile, sulle NO. 100 nula !. 
re al grammo. Il che 
vuol dire che il volume 
degli affari la quantità 
di « roba > gettata sul 
n.-rcato e aumentata . 

E quanti sono ogg. : 
tos-icomam romani 9 «Ini 
possibile dirlo C’>- ulu 
parla di cinquemila, chi 
di diec.mila. dii raddop 
pia queste r fre Non ha 
alcun senso, non lo sap 
p.amo FI .anche se lo sa 
pessimo, per avere un 
quadro conasiitivo coni 
p'eto. dovremmo scoprire 
anche il loro grado d. 
tixss.codijx-ndenz.» cfcx- 
d: quante ime/ion* lian 
no bisogno Mi sa dir • 
i oir.e fan . uno a saper¬ 
lo'' i 


I vigili denunciano l'allarmante carenza di mezzi antincendio al « Leonardo da Vinci » 


Per l’atterraggio c’è l’OK 
... mancano solo i pompieri 


La torre di controllo avverte i piloti del pericolo poi li lascia decidere se planare o meno - Pressoché inosser¬ 
vate le norme della convenzione internazionale di volo - E' stato contestato un appalto di sei miliardi di lire 



hi .tjtii ì vigi i del fuoco all'opera per un incendio all’hangar dell'Alitalia. so-'o l'interno j 
di un automezzo in dotazione attualmente: si intuisce facilmente il grado di efficienza, an * 
che meccanica, delle autopompe 


\unnmta i 1 nume o di i v o 
1 .incoia ili piu. i_'i ai u. 
il vintami stmp-i pu >.q> on 
l i lincilo ilei pass».ut n h.t 
',»»)i iati, ma il hip, ii-, oi o . 
un//i <i disjMsi/iono ilei scivi 

10 antiiKcndi. un >d 

Hit liti* ili vi ssai a) v In una 
tonieii/umc interi a/iauaU- ih 
indica vvip pus munii i t.is 
iiU.vanic-utc stiuttuiv v m» ^ 

11 dilli lutto questo aw.» 
in all'acio(Kirto ri!» ma/ oiu 
I i-otiardo Da \ lite i dove «c 
mai i margini d: si.uit."t 

ili ( aso di .ih d» nti 
|VI I passeggi I., (h ; i p’<> j 

ti v iH-i gli sti ss. miniali ad | 
detti a. sci v-zi di » ilici gì. va 
s sono i idem al m mino I u 
<isfiett») illnmina'.tc di una 
tua/ioMc i ile ha oi ma i >u » 
i ato ogni Inulte d, 'olii iati 
Ina • fino a !*>» h<- g o- ni la 
le piste i iic non (v’cv ino i s 
sere ad» guatami nli- altu/M , 
le venivano cimisi- a! Malli o 
ac r i o ni a il si limita »d 
av voi tire via i adiu i p.io'. 
ilio sulla pista ì si iv i/i an 
i'iKciidio sono piosstK » he ni 1 
si'teuti C'onu duo « \tu ’ 
•au qui da m«, c nio!t»i oc j 
•,»ii’tis»i dei li le le v.i . j 

La sioi a ih 11 a» topoi to di 1 
F'iumii mo * ilei si»i sviv./ti ( 
.iiitun elidi e tu mai viu'i i i 
I! tuia stona ili domuno il 1 
lotte organi//.de ila snida, a 
t. pi r !a maggio: e sii uri . a ; 
ili gli impianti m i .imi h d 
UH Iedibili fughe da ogni u I 
sp-i.sabdii.i \ rendi re p il J 
girne la situa/iom |>>. <V lo j 
doppia ioni|H u-n/.i d» ! miri I 
sten elei traspoi'i i di qi’t 1 | 

10 degli lutei ni un dualismo ' 
.he fornisie spi s.sp pioti'ti 
per irri s|Hinsabili palleg.'i J 
menti 11 tutto, na' culmi 1 u 

a «i apito ih-ll.i s i ir i '/a i 
dii tnion fiiii/ion uni i ’o dii 
se' v l/io 

Ma vediamo ut i nait.iola 
i' iomc 'I è armati a! i 
s.tua/iom- attuali Nill'i'tito j 
dello storsi» anno imi a/on ! 
d: lotta e mmin’iiati Mani , 
pa i snidatati denunciarono 
'a gì avita della situa/ion» * 
Per le tu - piste dell.imo , 
(>ort<> < Vi ano a disjiosi/io ìe j 
soltanh) 17 ;iutome//i tu- '••’ , 

tanto ilei qual, vir.munte ad- - , 
guati <i mtcricn.u- nel i.i-o 
i h«- si fossero im«i»liat- -i i 
s Boeing v e un i DC 11* • 
P'infiialmi-nte ogni volta i he 
«i guastava uro d quii tu- , 
.lutmne//! sputi.il; I).'Ogn iva 
i fmidere limi dolo tu- p Me | 
un geiieie la ter/.O |x ri ••» ! 

I 

non s; poteva piu a's.ioi.iu - 
un min.ino d pn v i nm> a- • 

! IfìK vigili ili 1 tuoni (le 1 

r.ietojkiito lami ntav ai.o .ri ' 
i He il fatto i Ile in I i irli ta 
to d< su uro //1 dii l.i-oiMido , 
Da \ uni non figurassi m-ii 
Hit no liti loro rrt()|in -i-ntai V , 
mi nlr<- per e't-mp.o <v m | 
Un uno dii piloti * Kpp.ie 1 
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Ulti uh aei o(>iii ti italiani i 
m p rt mi.ne quello di Fui 

'Il ilio su".l Mllins?. s-p-OVVI 

s» i u lo i miai i .inno |k i tar 
io n tn jk. ani <•:«' i di quegl 
automi/,. . Ih i ialio i.ulnpon 
sai) li il.ul al' 1 a .i sono f>, 

au’o, .imi o-t’ i ti soltanto fu i 
n v t.i i _i,i pa„.p . Ih 'i star¬ 
no ih ih ii lido umilimi lite xo- 
to un i apannoi . di una fah 
hru.i d B > i si i i Qui 'di u-, 
givi'-o dan io pei la -.v lire/ 
-a di ili, viaggia in .ii'it » 
ma a; v Ih un i nm ine danr i 
Iman/iai o Si n/a i untaic eh, 
a I- umili, no or an. u gii auto 
m, //i ut il //abili sj so'-o i 
do”, a n 

! * [ alili ■) uo'i e a. i ad'l'o 
piopi(pu 'lo i *H , s.-iliaca! 
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, i .1 i i 

I I all» (il 1 o i m in. la 11 bb 
•o Di e l-oi Linaio l.offrixio 
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mirri libi m, Iterc fine ufi i 
</oj,;ii,| . ,mi; i-'i'iiai sii iflii-'' . 
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ini'. I pu . M'prrrri tini su- 
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UuilinviiW s i,rebbi’ In ihnio 
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/. atti! da enti n fui’ - ma 
no Viti ii.S'lni, i ram t i dn- 
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m (degnali p-r un sei uz o -a 
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L'operazione rientro procede « alla spicciolata » 


I. i:c-: o du -orna u dilli- ..n.»n/e c 
a\v< a.r.o ,r v o a * a la sp t / ro’ata ». Mm 
t> lio-ii.i-i. debbono tornare m affilio m 
fabbro a. mi nego/.o. ma «-vali-uti nn r.L- 
asj-H-.tarsi rultimo rrhvmrnto jvr il rari ' 
tro ni i .ita Ieri re strade della i.ipt.ile 
i-r.no p u v.iote del soldo. An he i.n era 
r m.ts'o a Roma ha aparotrtat > del! i 
fiti set:.maria, dela .aldo giornata est. 

\a. per ri. ars ai mare 
Salii- s’r..de il ir.ifli.o e .'tal) intenso. 
Sai'» va lon-ol.i.i . p-oirnviah 'i è tra*, 
tata d» ana < » ir»-»!.»» mie a bnvt » 


go» ivomt la ri. i,n » e la f *>I':r.»d.» >. 
v.-ri d- 'I n.i/ . r, i it.ifi di. Castelli e 
!c loialt.i ha!-., ari S die ac.O'trad». ri 
ve. t. ri t.a.T.io e ari lato progressiva 
p.m.U a-im» i.t.a.d.i *.,h darai,te la noli, 
p-ix-ede'-te Si tra* a di ara «iirvoazia 
ne a largo raggio», formata da (saonne 
di a.itov ea oli i he fir.v» odono in d rez.ont 
nord IXimam. infatti, mo te a-’ enfia nel 
rital-a sottintr.or,ale riaprer-M ì battenti. 

Molto namerose salla « \2 > e '.ili 
t \! ». ’t i domo!) a str.uari.tu d, bt 
gag!., q.iile i In- rimari luano r.» il -/.ti i 


I i ariti!, oai barili»- e ir>iIo'i ali far'»- 
J .ni fa- le ., ito veti lire <»>n largì 'fan» 

J ra tiri'; d’ alt'i pu- *tf emigra.- - . 
i:.a ii thè hanno fatto o <vtann«i fan odo 
rPernii rei ì ,og'u d: lave:,) Son.) fxirf.t: 
pr.rra degl: altri perché d MagKH' è !<*'- 
go Qaanto avviene calle autostrade ( n 
v .a^gto p>xiu romani c molti invece dii 
ntrdi ha ri'ooatro ans-he alla Maz oi e 
Tvrm..a. Di niagg.or parte dei viaggia 
I * v“i oggi, è in ti tn-.u». oin proven:» n/a 
| da’. ' .d. 


Un raggruppamento romano solitamente « difficile » condanna lo sciopero FISAFS 

Termini: pochi si fermeranno ma previsti molti disagi 

Assemblea dei macchinisti dello scalo San Lorenzo: « Siamo critici su alcuni punti del contratto 
ma non ci associamo ai corporativi » — Al fiano degli utenti — Isolata «locomotiva selvaggia » 
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plicemente di .fri; mentali rea 
re A no Aro scontento > « Ba¬ 

rn leggere la piattaforma 
j della FISAFS — dice un a- 
| tri f, miniere — ner c jpire 
* l'io tic i i»-fri rco.'i prdi.’er.i 


'1 »\ \1 

*4 G' 

’Ut'i 

T » r 


•le 

r ,j »" / 

ti .i/4 

r* v 

* tww, ei * » 

* * 


*. >// -/i 

e ’it 

uirir> 

*’ ne» 


'*i 

.% ih » è. 






t \ ri 

♦ ’ifi * a > 



-- 

(Lee un 

a 'ro — 

eh•• \ vo 

»* 

i t 

1 r.i c\ 

l i ;> « 

>”.r 

rm i Fb f Fs 

't ri vì 

4 ~ / V 

! 

suri, 1^4 

f ( 

n » 

ha 

t ri i 

Ut " 

U"-C t: 1 


**, 

• t r ~*i 


dei 

iacftra 4 > 

r | 

! > 

4 /, 3 r.if 

* 'a 


CJ 1 i t\ 

c 

a - 

>i \ 

•?**. 4 

h t r i * < 

’a - - * 

*4 

•fri 

<*<;•. <; t r 

•i :* 

: r ‘ < • 

/*'»*'•' Ir 

1 X 

e 

•fi e* Ct 

i f*i a 

i 

1 <1 <4 % 

a 

ir 

' / 

: i r* 

>*i ii 

i / ^ 4* *^r t 


c 

i ,r ii i 

t' Q a 

1 ?F 

! ll> ri 


• r , 

. . ina , 

/. i r ii 

/ * *•' 

ir.* •* a 

u 

J - 


| che r.irj mV« i ci 

1 lini c-vti,’ cr.ru ira’ ti" e 
i bz-'j * > w ;ht i-, eoo ali 
j m.l io ,m\ li rvoh * n„ <-■ , , i 

I bir ,’r i i >\>r ." ,v-‘ q i a Ilo 
I » , b: r.-.i ' i (j,-m » ».i* cu 
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; r >i -, ri r <—-ru m/,.*:.. < • i ! 
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i »e/ ( v « F d>’l -,•••, - 

M MI f (7 1' I del C'I’U ‘ l' I 
: » - ìucu i - in a .-(ii.ii one 
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p.r »-■!■» ne «'ii»').***>i a ci cadì 
» p'.il, a’ minuterò Tentnmo 
\o tanto d. trovare uno srm-i > 
. adegua’’ c /orr *p indente a 
[ la q..c.i’a e a .e tarai fer-Q- 
j che della nostra pro/ei» ine 

• 'ella norma'.ra dell a'-orilo. 
j Su questa, ini ere. lAns eidi 
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! so con i lavoratori — con 
| elude un ferroviere line 
l », » h,si,gna sapere che duran 
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pag. 10 / rama - regione 


l'Unità / domenica 20 agosto 1978 


fappuntn 


(-schermi e ribalte ) 


Acilta: Calne, vie delle Alghe, 
9. Appio Pignatalli, Appio Clau¬ 
dio, IV Miglio: Eredi Tilll, via 
Teurianova, 8 8 A. Ardeatlno, Eur, 
Giuliano Dalmata: Palmieri, via 
E Bonincontri, 22, Arces, via L 
Lilio, 29, Crupi, via dell'Esercito, 
62 F. Aurelio, Gregorio VII: Bat¬ 
tisti, via Gregorio VII, 154 A. 
Borgo Prati, Delle Vittorie, Trion¬ 
fale Basso: Paro Vidolin, via Tnon 
iale, 118, Centrale, via Cola di 
Rienzo, 124, Fabio Massimo, v a 
degli Scipioni, 204-206, Leone IV. 
via Leone IV. 34. San Pietro via 
Pio X. 15 Casalbertone: Gusmano 
via Morozzo della Rocca. 34 Ca¬ 
sal Morena: Gallo Ercole, p zza Ca 
stro Libero, ang via Rocca Impe 
riale Casal Palocco: Casal Palocco. 
via Casal Palocco, Sisola 53 Ce¬ 
sano, La Glustinlana, La Storta, Ot¬ 
tavia: La Giustimana, via Cassia 
1346 Fiumicino: Gadola. via Toi 
re Clementina, 122 Flaminio, Tor 
di Quinto, Vigna Clara, Ponte Mil- 
vio: Montemaggiori, via del Vigno 
la. 99 A B, Giudice Rodollo, cor¬ 
so Francia, 176, Due Pini, via del 
Golf, 12 G'anicolense, Monte Ver¬ 
de: Amore Bonapasta p zza P Me 
rolli, 18-19 20, Sant'Elena, via Bi 
lancioni. 8 9 IO, Jenner. viale Col 
li Portuensi, 157 Marconi, Por- 
tuense: Samperi, I go G La Log 
già, 34-35, Dell'lmpruneta. v.a 
Vico Pisano, 62. Doti Inglese, 
via Einstein, 2 Melronio, Appio 
Latino, Tuscolano: Taranto dr Leo 
nardo Brocchieri, via Taranto. 162. 
Meineo, p zza C Baromo, 4 A B 
Falletti Dante Salvatore via S - 
nuessa, 22. Tuscolana, via Tosco 
lana, 462, Lorcnzatti Taddei v.a 
Menghun, Il 15, Umbra, via No 
cera Umbra, 64 ang via Gualdo 
Tadino Monte Sacro, Monte Sacro 
Alto: Celli, via delle Isole Curzo 
lane, 31. Monticelli, via Val di 
Cogne. 4. Occhiati» via Nomen 
tana, 564. Scrlenge via Campi 
Fleyrci II; Bonanni, via della 
Bufalolta, 13. Tinto dr ssa S R 
Palletta, via F A Guallerio. 50 
Nomentano: A Corsetti, via Livor 
no, 27 A B C. Dr Francesco De 
Getta, ria Monchini, 24 25 Ostia 
Lido: Cavalieri, via P Rosa, 42 
Bauli, via dette Baleniere, 139 
ang via delle Isole del Capo Ver 
de. 2. Belluzzi, via Garau, 1 3 
ang viale delle Repubbliche Ma 
rinarc. 80 Ostiense: Di Tullio via 
Caffaro. 9 11, Galli, via R R 
Garibaldi, 87, Falasco, via Piuclier 
le, 28 32 Parioli: 5 Roberto, via 
le Rossini, 70 Pietralata, Colla¬ 
tino: Molaioni. via dei Duranti 
ni, 273 A, San Romano, via San 
Romano, 26 Ponte Mammolo, 5. 
Basilio: Benedetti Placchesi, via F 
Martinelli, 30. Sebastiani, via Lan 
ciano, 52 54 Portuense, Gianico- 
Icnse: dr ssa Gina Mucelli, via S 
Pantaleo Campano, 28 D, Salza 
tore. via di Bravetta, 83 84 Pre- 
nestìno, Centocelle: Santori, via 
dei Castani, 118. Dei Gelsi sia 
dei Gelsi, IS. ang via delle Be 
tulle. 104, Palladini, via Collali 
na. 29 Pranestino, Labicano: Villa 
Serventi, via L. Bulalim. 41 43 
Galli via del Pigneto 110 Pri- 
mavalle II: Bianchi, via Aurelio 
560. Cornelia, via E Bandi, 77. 
Cifonelli, via Accursio, 6 B Pri- 
mavalle I: Pro! Colapinto. via 
Pietro Malti, 76. Chierichetti, zia 
Monti di Primavalle, 187 Qua- 
draro. Cinecittà, Don Bosco: Degli 
Arvali dr ssa Ales, via 5 Curio 
ne. 91, ang via Spurinna. 64. Da 
vanzo. via Ponzio Coinnuo. 29. 
D Berna, viale Paimiro Togliatti, 
229 231 Rioni: Piram, via Na 
zionate. 228. Evans. P zza d Spa 
gna, 63, Barberini, p zza Barbe 
rim, 10, Fragapane Sebastiano, 
sia XX Settembre. 95 A. De Luca 
via Cavour, 2. G Pepe dr Sihio 
Congo, p zza V Emanuele 46. 
Merulana s/a Merulana. 185 187 
Salario: Sciarra, viale Regina Mar¬ 
gherita. 201, dr Bagnarclli Mas 
inno, via Paoni, 15 San Lorenzo: 
Tassitano D'Ermo, p zza de. Cani 


Rubata l'auto 
di Roberto Pruzzo 
centravanti 
della Roma 

(Aiuto tifi ('Mitratanti delia 
Honia, Roberto Pru/./o. acqui 
stata durante l'ultima cani 
paglia acquieti dal Citrina, e 
stata rubata La macchina, 
una « Mercedes 200 >* nuova 
di zecca, il calciatore l'aveva 
parcheggiata l’altra sera da 
vanti all'liotel Lord Byron di 
via De Notans. a Villa Bor- 
glio-,e. da due anni abituale 
sede dei giocatori in ritiro 
Ieri mattina alle 9.30 quali 
do è sceso in strada ha avu 
to la spiacevole sorpresa di 
non ritrovarla 


Rapina da trenta 
milioni 

nell'ufficio PT 


ULTIMA REPLICA DEL 
DON CHISCIOTTE ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Oggi, alle ore 21, alle Terme di 
Caracaila seconda ed ultima replica 
del balletto « Don Chisciotte • di 
di L Minkus interpretato dalla 
vCompagnia del Balletto Classico 
Cosi Stelanescu Coreografia regia e 
costumi di Marine Stelanescu Sce 
ne di Aldo Vacondio Protagoni¬ 
sti la celebre coppia Liliana Cosi- 
Marmtl Stelanescu affiancati da 
pruni ballerini dell'Opera di 8u 
carest Ileana Itiescu e Gheorghe 
Jancu I biglietti sono in vendita 
presso i bottegh m del Teatro del 
I Opera (orano 9,30 13. 17 18,30) 
e delle Tenne di Caracolla (10 17) 
Prezzi 5 000. 3 500 e 2 000 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Sono aperte le 'scrizioni per la 
slag one 1978 79 che si inau 
gurera il 4 ottobre. Gli ulf ci 
sono eh usi lino al 27 c m 
A 550C I AZI ONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

, Corsi di insegnamento - conte, ti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stay one 1978 '79 dedicata esclu 
scarnante ai soc, Le manifesta 
| zuam per un totale di 27 con- 
I certi si effettueranno in collabo 
j razione con l'Istituto Italo Aine 

* ricano Per informazioni- Segre¬ 

teria dell'Associazione. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Cc- 
I limontana • Piazza SS. Giovanni 
| e Paolo - Tel. 734820) 

Repl ca pei i g orni 21. 22 

23 e 24 agosto 
Alle 21 30 precise il Complesso 
Romano del Balletto d retto da 

M Olinoli! presenta « Coppe¬ 

lla ». bolletto n tre atti di Nuit 
ter e Saint Leon Musica di Leo 
Delibes Coreografia e regia di 
M Otinelli Inlerprel J De 
Min 1 Marion A Kollncr C 
Viero. E Peraldo e il corpo di 
ballo Nuo/o allestimento scenno 
di C Parrai icmi Costumi di M 
Otmelli 

PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel. 359E636) 

Alle 21 30 (ultimo giorno) la 
Coop La Plautino con » Asi- 
naria » di Plauto Adattamento 
di Sante Stero 

TEATRO DI ROMA - Regione Lazio 
I Assessorato alla Cultura - Co- 
' illune di Roma - XIII Circo- 
I scrizione 

Al Teatro Romano d Odia An¬ 
tica - rassegna teatro estivo 
Alle 21 30 la Compagna del 
Teatro di Tradizione ili colla 
boranone con le feste di P.r 
salone d Agrigento presenta 
« Le donne in parlamento » di 
Aristofane Regia di L Sai.et 

TEATRI 

I SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de- 
| gli Orti di Alibert n. 29) 
i Alle 18 22 Spazio laboratorio 
sperimentale « Air Theatre ». 
Prove aperte per una • trage 
dia cinese * di Johna Mancin 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB . (Via 
Marianna Dionigi. 19 - Tele- 

lono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni ai Cor¬ 
si ostisi di musica iazz per tutti 
gl strumenti 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio, tei. 60.25.278) 

Alle 21.30 concerto di Bruno 
Lauzn e Stetano Rosso 
SELAR'.IM (Via dei Fienaroli. 12 • 
Trastevere) 

Alle 21.30 Sambatno musco su 
damericana con chitarra e per¬ 
cussioni 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi*. 
33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio cultu¬ 
rale 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazz 
di falegnameria, ceramica, tess - 
tura e musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta l'estate. 


CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 679S858) 

[ (Riposo) 

FILMSTUDIO 

j STUDIO 1 - Alle 19. 21 23 

' « L'amico americano * d W m 

| Wenders 

STUDIO 2 - Al.e 19 23 « Ali* 

I re nella citta » * Alle 21 « Fal- 

j so movimento ». 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari. 167) 

« I demenziali » d Bruito 5o- 
laro 

SPAZIO VERDE EX CIL - 1Y CIRC. 
(Via Monte Serico - Piazzale 
Adriatico) 

C nema a cura de* C neclub Morì 
tesacro Alto 13 30 la Compa- 
gn a il Cerch o presenta * La 

* palestra del prol Peso ». Ore 

! 20 30 « Qucimad* » d G Poi 

tecorvo con M Brando E Mi*- 
i quei 

i 

CINEMA TEATR! 

AMBRA IOVINELLI • 731 33.08 
i Quella strana voglia d'amare, coi 
j B Loncar - S (VM 18) e R- 
| \ sta di Spog.n el'o 

• VOLTURNO 

! La gota profonda di madame D O 

c Riv sta d spog larelio 

I PRIME VISIONI ! 


pam, 12 Suburbio della Vittoria: 
Papi, via Matteo Palmieri, 13 Te¬ 
stacelo, S. Saba: Caruso, via Mar 
morata, 133 135 Tortino, Villag¬ 
gio Azzurro: dr Fernando Belli, 
viale Beala Vergine del Carmelo 
73 75 Tor di Quinto, Zona Tom¬ 
ba di Nerone: Cannella, via Ca 
prarola, 10 Torre Spaccala, Maura 
Nova Gaia: Tanzini dr Umberto, 
via Lizzani, 45. Arcudi Ernesto, 
p zza E Piaggio. 22 Tor Sapien¬ 
za: Bernardini, via degli Armenti. 
57 A Trastevere: Salus dr ssa Lo 
laro Annunziata viale Trastevere 
229 231 A. Pellegrini, via Roma 
Libera. 34 35 (pzza Cosimato) 
Trieste: Mail, corso Trieste. 167, 
Tagliavini, via di Priscilla. 79. Fai 
ce. via Tripoli, 155 C Trionfale 
Alto: Ciasca, p zza Carlo Mazza 
resi, 40 (p zza della Balduina). 
Maurelli. via L Andronico. 8 


di Porta Pia j 

Trenta milioni .sono il bot ! 
tino di una rapina compiuta 
Ieri mattina neìi'ufficio po 
stale di via Ale.v-*andna a 
Porta Pia. I banditi, quattro 
tutti armati e mascherati, 
non hanno fatto complimcn- , 
U e al primo gesto di rea. 
7ione uno di loro non ha esi 
tato a sferrare un violento 
colpo in testa, con il cal 
c.o della pistola al direttore 
dell'ufficio. Altiero Pintuccio 
di 45 anni. 

Arraffati i soldi che erano 
In cassaforte i mahiventi se 
ne sono andati sparando in 
aria alcuni colpi di pistola a t 
scopo intimidatorio Sulla . 
strada c'era ad attenderli un 
quinto complice ( 

Subito dopo il colpo Alfie j 
io Pintuccio è stato soccor 
so e accompagnato al vicino 
Policlinico Ne a\rà per die 
ci giorni. I 


Lutto 

Si Mono svolti ieri ì fune- 
rali del compagno Guglielmo 
Del Broccolo, delia sezione di 
Ovile, iscritto al partito dal 
•46 Ai familiari giungano in 
questo momento di dolore le 
condoglianze dei compagni di 
Ovile di C.Lstelverde. delia 
Federazione e àéìYUmta. 


ADRIANO 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 
AIRONE 

(Chiusura est.va) 

ALCYONE - 838 09 30 L 1.000 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S Connery - A 
ALFIERI 

<Ch usura est.va) 

AMBASSADE 

Attentato al Trans American 

Express. con B Johnson - DR 
AMERICA 

(Ch usu-a est va) 

ANIENE - 890 817 L. 1.200 

6 000 km. di paura, con M 8cz 
lutti A 

ANTARES • 890.947 L 1.200 

(Ch usura est va) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

6000 km. di paura, con V Sor 
luti! - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 


(Ch osu r J es* i a) 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clavburgh • S 
ARISTON N. 2 

Emanuelle e le porno notti 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Emanuelle e le Pomonotti, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.S00 
Fluido mortale 
ASTORIA • 511.S1.0S 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 818.62.09 
(Ch usura estiva) 

ATLANTIC 

Squadra volante, con 

- G 

AUREO 

(Ch usura estivai 

AUSONIA - 426.160 L. 

Per un pugno di dollari, con 
East-vood - A 

AVENTINO • 572 137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 


L. 1.500 
L. 1.500 


T M han 


1.000 

C 


I 

! 

! 


I 

| 


VI SEGNALIAMO 


C1NUMA 


• « Una donna tutta tola * (Arlston) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) j 

• «Ecce Bombo* (Capitol) j 

• « Toto il medico dei pazzia (Due Allori) I 

• < Ei Cochecito » (Fiamma) i 

• « Il lungo addio* (Giardino) 

• « lo e Annie » (Gioiello) 

• « Hi. Moml » (Preneate) ; 

• • Easy Rider * (Quirinale) 

• « Una moglie ■ (Rivoli, Cucciolo) 

• « Arancia meccanica » (Africa) 

• « Rocky » (Avorio) 

• « Il Casanova di Federico Fellini > (Farnese) 

• «American Graffiti* (Missouri) 

• « Via col vento » (Nevada) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Nuovo) 

• «Agente 007 licenza di uccidere* (Trianon) 

• • Giulia » (Felix) 

• «L'amico americano» (Fllmstudio 1) 

0 «Alice nella citta» e «Falso movimento* (Film 
studio 2) 

• « Queimada » (Spazio verde ex-Gil) , 


BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R Dreyfuss - A 
BELSITO 340 887 L. 1.300 

6000 km. di paura, con M Boi 
zulli - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N Morelli - SA 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.500 
La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Scandalo al Sole, con D McGui- 
re - 5 

COLA DI RIENZO • 3S0.S84 

L. 2.100 

Lo liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

DEL VASCELLO - 588.454 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Squadra volante, con T Miliari 

- G 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Toto, il medico dei pazzi - C 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.S00 

(Chiusura esliza) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta DR (VM 14) 

ETOILE 

Jachie la ragazza di Greenwich 
Villane, con J Bisset - DR 
ETKURIA - 699.10.78 L. t.200 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591 09.86 L. 2.100 
La liceale nella classe dei ri- 
petenti 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
EI Cochecito, di M Fcrreri - SA 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

L'uccello dalle piume dì cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
6000 km. dì paura, con M Boz 
zulli - A 

GIARDINO • 894.946 

L. 1.000/500 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H Mills - G 
GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 

10 e Annie, con K Alton - 5A 
GOLDEN 

(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E Fenech - C 
(VM 18) 

HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

11 bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

Porco mondo, con K. Well - DR 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Femminilità, con A. Alvina - 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE-IN 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P Falk - C 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.S00 

Amore piombo e furore, con 
VV Ootes - A 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

King Kong, con J Longe - A 
MODERNETTA - 460.285 

Emanuelle e le Pornonotti. con 
L Gemser S <VM 18) 
MODERNO - 460 285 L. 2.S0O 
Cindcrclla nel regno del sesso 
con C Smith - 5 (VM 18) 

NEW YORK 

L'occhio nel triangolo, con P 
Cushing - DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
6000 km. di paura, con M Poi 
2u!Ii - A 

N.I.R. - 589.22 69 L- 1.000 

(Ch usura estiva) 

NUOVO STAR 

(Ch usura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

(Ch usura est va) 

PALAZZO 

(Ch osj-a est.va» 

PARIS 

Bagarre Eipresie. coi ° R -ha d 

- C 


r PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
I The Manitou (Mamtou. lo spi¬ 
rilo del male), con T. Curt.s 
DR (VM 18) 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 
Hi, Moni! con R De Miro - SA 
QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 


QUIRINALE 

Easy Rider, con D 
(VM 18) 

OUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 

Torino nera, con D 

REX • 864.165 

(Ch usura estiv a) 

RITZ 

(Chiusura est,va) 

RIVOLI - 460.883 
Una moglie, con G 
ROUGE ET NOIR 

Una partita a tre, con M Fer- 
rer Marisol DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

Operazione K sparate a vista 
con M Culmi - G (VM 18) 
SAVOIA - 861.159 L. 2 100 

All'ombra delle piramidi, con C 
Itaston - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

(Ch usura estiva) 

SUPERCINEMA - 48S.498 
L. 

Sono stato un agente 
con D Janssen - A 
TIFFANY - 462.390 
Justine e Jutiette le 
(16.30 22.30) 

TREVI - 689.619 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 


Hopper - DR 


.500 


Santoro - DR 

L. 1.300 


L. 2.500 

Rowlands 5 


2.500 

CIA 


L. 2.S00 
sexy sorelle 

L. 2.000 


SA 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
Bermude, la tossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
UNIVERSAL 

L’occhio nel tria_iyolo, con P. 
P. Cushing - OR 
VIGNA CLARA 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Scherzi da prete, con P Fran¬ 
co - C 

ACILIA 

(Chiusura estiva) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dovrei! - DR (VM 18) 

ALBA - 570.85S L. 500 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AQUILA • 754.951 L. 600 

Quel dannato pugno di uomini, 
con C Marvin - A 
ARALDO D'ESSAI 

Rocky. con 5 Stallone - A 
ARIEL - 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Per un pugno di dollari, con 

C Easlwood - A 

AURORA - 393.269 L. 700 

(Chiusura estiva) 

AVORIO D’ESSAI • 753.527 
Rocky, con 5 Stallone - A 


BOITO - 831.01.98 

L. 

700 

(Chiusura estiva) 

BRISTOL - 761.54.24 

L. 

600 

Goodbye amore mio, 

con 

R. 

Dicyfuss - 5 

BROADWAY 

(Ch usura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 

L. 

750 

(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Ch usura estiva) 

CLODIO • 359.56.57 

L. 

700 

Bermude, la fossa maledetta. 

con 

A Kennedy - DR 

COLORADO - 627 96.06 

L. 

600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 

L. 

600 

(Ch.usura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 

L. 

500 


i Tenente Kojsck il caso Nelson 

I e suo, coi T Sa.alas - G 
t DELIE MIMOSE • 366.47.12 
I Torino violenta, con G H ,ton 

| DR (VM 14) 

! DELLE RONDINI 
l (Ch usura estiva) 


bulgaria 

suggestione di un paese giovane 
ricco eli storia , arte . folklore 
natura e (li tanto calore umano 


SOGGIORNI ECONOMICI 
SELLE SPIAGGE 
DEL MAR NERO 


Per ì vostri viaggi e vacanze rivolgetevi a: 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 

Via Albricci, 7 - Milano - Telefono (02) 866.671 

MILANO - Via Vtttor P.var.I, 14 
Tel SSi 057 • ROMA - Via IV No¬ 
vembre, 114 - Tel 6*9 *91 • BO¬ 
LOGNA - VI* Indipendenza 47 • Te¬ 
ne (OSI) 267 VM 0 FIRENZE - VU Por S. Mari*. 4 • Tel 280 *25 
3EXOVA - Via Cairoti, «, 2 - Tel. 205 900 • PALERMO - Via 
«r.o Stabile, 213 . Tel. 24* 027 • TORINO - Corso Filippo Tu 
11 . Te! 504142 • VFNEZIA MESTRF . VI* Forte M»r 
i*. 97 - Tri SWiC: 


DIAMANTE 

L'uomo ragno, con N Hammond 
- A 

DORI A - 317.400 L. 700 

Quel maledetto treno blindato, 
con B Svensson - A 

ELDORADO 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O Muti - DR (VM 18) 

ESPERIA 

Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

ESPERO • 863.906 L. 1 000 
L'uomo ragno, con N Hans 
mond - A 

FARNESE D'ESSAI - 656 43 9S 
Il Casanova, di Federico Fellini 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 


(Chiusura estua' 

L. 600 

HARLEM - 691.08.44 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD 

L. 400 

Terremoto 10. grado, 
Watase - A 

con S 

JOLLY - 422 B9B 

Coppie erotiche 

L. 700 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON • 512.69.26 

L. 800 

Salvate il Gray Lady, 
Heslon - DR 
MISSOURI 

con C 

American Graffili, con 

1 jss - DR 

R Drey- 


MOND1ALCINE (ex FARO) 

Emanuelle in America, con C 
Gemser S (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex BRASIL) • 
552.350 

Le colline hanno gli occhi, con 
M Speer DR (VM 14) 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Via col vento, con C Gable - 
DR 

NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura est,va) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Questo pazzo pazzo mondo, .on 
S Tracy - SA 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

(Chiusura estiva) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L Gemser - S (VM 18) 
PALLADIUM ■ 611.02.03 L. 750 

Goodbye amore mio, con R 

Dreyfuss - S 
PLANETARIO 

(Chiusure estiva) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

(Ch usura esliva) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

In cerca di Mr. Goodbar, con 

D Keaton DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

(Chiusura estua) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500/600 
Strip Icase, con T. Stainp - 5 
(VM 18) 


SPLENDI D 

- G20 205 

L. 700 

Terremoto 10. grado. 

con £ 

Watase 

SUPERGA 

- A 


Un taxi 

color malva. 

con P 

None! 

S 


TRAIANO 

(Fium.cino) 


Crash, 1’ 

idolo del male. 

con J 

Ferrar - 

DR 


TRIANON 

- 780.302 

L. 600 


Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5 Connery - G 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 


TERZE VISIONI 

0EI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
J Tra/alta ■ DR (VM 14) 

CUCCIOLO 

Una moglie, con G Ro* iands - 5 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Il triangolo delle Bermude, con 
) Huston - A 

FELIX 

Giulia, con ) Fonda - DR 

LIDO (Ostia) 

Amici miei, con P Noiret - SA 
(VM 14) 

MARE (Ostia) 

Lady Chatterly Junior 

NEVADA 

Via col vento, con C Gable - 
DR 

NUOVO 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S Tracy - SA 

S. BASILIO 

Il tiglio dello sceicco, con T 
Milian - 5A 

TIBUR 

Rollercoaslcr. con G Segai - A 

TIZIANO 

Doppio delitto, con M Ma 
stroianni - G 

TUSCOLANA 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

SALE DIOCESANE 

TIBUR 

. Rollcrcoaster, con G Segai - A 

TIZIANO 

Doppio delitto, con M Ma 
slioian i - G 
COLOMBO 

Arriva D'Artagnan 
DEGLI SCIPIONI 

Rugantino, con A C^.e nano SA 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL - AGIS 
LUNEDI': Africa, Airone, Atcyone, 
I Adriano, Alce. Ambassadc. Anta 
I rei. Appio, Arislon, Astor, Auso¬ 
nia. Aventino. Avorio, Barberini 
Botto Bologna, Brancaccio, Capra 
mca. Capramchetta, Cristallo, Dei 
Vascello, Due Allori, Empire, Eu¬ 
ropa, Garden, Farnese, Giardino, 
Gioiello. Gregory, Maestoso, Mi 
g con. Missouri, Nuovo Olimpia. 
Paris. Planetario, Prima Porta. 
Quirinale. Quinnetta, Radio City, 
Rialto. Ritz, Royal, Sala Umber.o. 
Smeraldo. Superga (Ostia), Tria- 
non, Ulisse. Vigna Clara 
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Augusto Pancaldi 

I giorni della 
quinta repubblica 

e Politica » - pp. 528 ♦ L. 
5 800 • Gli aspelli essen¬ 
ziali delle grandi trasforma¬ 
zioni della Francia gollista: 
un immagine di questo pae¬ 
se visto « dal di dentro » 
con le sue ambizioni, gli 
scatti nazionalistici e le 
speranze di rinnovamento 
legate all'avanzata delle si¬ 
nistre. 


Gianfranco Amendola 
Claudio Botré 

Italia inquinata 

Interviste di Norberto V*- 
lentini e Antonio Vellani • 

* Interventi » * pp. 160 - 
L. 2 000 - Una geografia 
dell'inquinamento rigorosa¬ 
mente obiettiva dalla quale 
emergono carenze legisla¬ 
tive, responsabilità politiche 
e sconsiderate scelte eco¬ 
nomiche e da cui ciascuno 
può ricavare dati significa¬ 
tivi sulla pericolosità o me¬ 
no dei luoghi in cui vive 

• lavora. 


CENTRO MODA 

mompieri 

| I OLEVANO ROMANO Telefono 956.42.24 ! 

VENDITA TRADIZIONALE 

CONTROSTAGIONE 

CAPPOTTI 

IMPERMEABILI - CAPI IN PELLE , 

PREZZ I DIMEZZATI I 

_ ____ I 


i ■ ■ —— — ——— —— — » ■' - ■ — ■■■ 

! SOCIETÀ' PRIMARIA IMPORTANZA 
CAMPO AUTOMOBILISTICO 
ROMA E PROVINCIA 

CERCA PERSONALE 

pratico vendila, ricerche di mercato e disposto 
visitare clientela in provincia. Retribuzione se¬ 
condo contralto più premio-vendite in base ad 
impegno e capacità. 

Scrivere dettagliato curriculum vitae 
I OASI LI Via di Villa Belardi 24 - 00154 Roma 



Volo IF 771/770 


MILANO-BERLINO 

E VICEVERSA 

LUNEDI’ e VENERDÌ’ 

Partenza da Milano (Linate) h. 15.50 
Arrivo a Berlino (Schoenefeld) 17.50 
Partenza da Berlino (Schoenefeld) 12.55 

Collegamenti via Berlino per Avena, Karachi 

Hanoi. Algeri, Lagos e Luanda 

INTERFLUG, Via M. Gonzaga. 5 

20123 Milano, Tel. 89 28 73 86 13 25 

Prenotazioni presso tulle le Agenzie ALITALIA 

IIUTERFlUtS 

Compagnia Aerea della Repubblica Democratica Tedesca 



PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATAt 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembre 


i 

4 

I 


| Quota di partecipazione: L. 240.000 


j LA QUOTA COMPRENDE: viagg io in treno con 
! cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
; categoria in camere doppie o singole con servizi 


Il trattamento di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de « l'Humanité * 

Visita della città in autopullman con guida a in¬ 
terprete e l'assistenza dì un accompagnatore par 
tutta la durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 


ORGANIZZAZIONE TECNICA ITAlTVftIST 


! 

i 

i 


i 


I 

i 

i 


UNGHERIA. 



vani aggio*» 
eliì prenota 
mi viaggio 
ottiene 
mia vacanza 
pili lunga 
-in regalo IO*/, 
ili «conto» 


Dui l* gc hai.i i k iii jUjt cri *.*no esenti d.«II ,*8*- di 

s. ,t h|,» re! di \ .icf .i per I L r» K c r t 

Il p-o. ve di Tenti* ha lo hi'P' d prom .ere io li, ppo dei lumno 
n..t-n.'-i i i.n lo *p ri»o delia .on\t-r one di Ilei* ir,tu Nel 19 IT 
r hoi d. 'Tar cri h «rno \ odalo I ( rghena e uria 4 m boni di 
t -»*'e C'i t ,-r.< ! il > li,,', „ i eoe-.' I! r.r *mo il, ano \er«o 
! I r»:hc:i i ► a a*..to ,.n a.nrcvo de! il ,. 

Per lo ctiluppo del turismo nrc*nt//ain *cr*o 1 l r^eru dal 1* 
frnraio lv'» 1( >r K ed,amo il li». di v.on'o a -»op>* promozionale per 
gli cir m eri vte ’.oitan * 1 ( n^cme p «notano i 'er>i/i p«e\\o le > 

afen/.c ! «rio . k e s’iar. ere. 


Quote da I it. 55 000. f ne «.einmana a Budapest Ivugpo a pane». 


! 


i 

» 


I 

I 

I 


I 


l*criiionl. 


prfiH luti* la Agenzia 
di Viaggi oppure 



Informazioni 
IBUSZ Ufficio dal 
Turismo Ungherese 
001(5 Roma 
Vi* V. E Orlando. 75 
Tel. 41(5 15 - 41 5(71 
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Adalberto Mmucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimer 

• Interventi, pp no 
L 2 000 

Uno studioso tedesco di 
questioni itati,me pone a un 
membri) della Direzione dei 
PCI alcune domande sui 
temi scottanti e di,miniati 
11 i Ite s( (invoti)ono mini il 
p tese terrorismo quadro 
politico nutrii i dt ’l i co 
lenz i e 11 isi t c cmmnu t 

Umberti) Certom 

Crisi 

dei marxismo? 

Intervista di Roberto Romani 

• Interventi -, pp t )t> 

L 2 000 

All interrogativo (io* 0> .il 
centro dell intervista e a 
problemi autentu i i lie tu 
scaturiscono Umberto l er 
rom risponde con mteMi 
gonza critica e sprt-gmoi 
tatez/a riafferm indo i un 
forza la vabilita attua e di , 
pensiero di Mat >, 

Kazimierz Braiuiys 

L’idea 

Traduzione di Wilma Co 
stentini 

« l David • pp Mfi L 2 000 
Un grande - giallo - est 
stenziale e politico Un m 
quietante romanzo sulluo 
mo Lontemporaneo stretto 
tra destino individuale e 
destino collettivo tra ilis 
senso e < onsenso 

Vcisilij Kntiiman 

Vita di Majakovskij 

traduzione ui Anna 1 climi 
e Maria Catella 
« Universale •. pp 384, 

L 4 200 

Attraverso un <o//aqe d 
documenti giornali e rivi 
ste deputo lettere private 
e mordi personali uno dii 
maggiori studiosi della let 
foratura sovietica degli nn 
tu venti trenta offre ai let 
tori una ricostruzione putì 
tirale e vivace della vita del 
grande poeta nelle sue ma 
infestazioni pubbliche e 
letterarie. 

Vastlij S. Nemctnov 

Piano valore 
e prezzi 

A cu/.i di Dario De Luca 
traduzione di Osvaldo bau 
gnigni 

• Nuova biblioteca di cultu 
ra - pp 220. L 5 500 
Divisione sociale del lavo 
io sviluppo delle fo'/e (irò 
dottivi* Insogni sortali nel 
I economia socialista gin* 
ste le questioni thè I et o 
onanista soviGtuo analizza 
affrontandole all interno del 

10 schema leoni o marxista 

Giuseppe Boffu. 
Umberto Cerrom 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell’URSS 

A ( ora di Sergio lì» rtubssi 

• Nuova b'bholei a di culto 
ra *. pp J20 L » 500 

Le a 'azioni e le coninoti a 
zumi al convegno di studi 

• u!l I Inaine Sovietti a o'u i 
ruzzato dall Istituto (ontosi , 
a Roma nel gennaio scorso 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 

Introduzione di 
Paolo Volponi. 

A rura del comune di Mi 
l.mo 

- Argomenti -, pp 320. 

L 4 500 

11 ruolo che può svolqerc 
la biblioteca nell attuale la 
se di svduppo culturale e 
mentre si .icmscono le con 
seguenze delia crisi socia 
le ed economica nel paese 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 

- li punto • pp 192 l 2 200 
t' tormentato iter di una 
del e leggi pm discusse in 
Ifa’ia dalle prime proposte 
all approzazione in P.ela 
mento. 

Vladimir I*. Lenin 

Due tattiche 
della 

socialdemocrazia 

Introduzione di Umberto 
Cerrom 

• Le idee ». pp 160. L 2 000 

Josef B Tito 

I comunisti 
jugoslavi 

tra le due guerre 

• Il punto », pp 160 L 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 

• Varia . pp 328 L 5 800 


novità 
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Lily Brik 

Con Majakovskij 

Intervista di Carlo Benedet¬ 
ti • Interventi • pp 128 t 
tavo'o t t L 3 200 - Il 
r,ii ( mito d"! loiicio e intenso 
periodo ( be l I, Brik visse 
mn Miiakovskq uni testi- 
moni iitza orile a e irripetibile 
ih II i v ila lettor.ir i,i e t ulto 
i ilo di gli anni intorno alla 
I I . olu.’IO'IO I O- s | 


Mieli,ili Bulc|,»kov 

Appunti sui polsini 

• I Dav id - |)|i 2uB L 2 500 
La sorprendente si operi,I di 
un Bulgukov medito e sco 
misi ioti) Una travolgente 
opera satira a e realista n 
del grande autore del \f <r 
sfri> i \f.<r qlwnUl 


Umberto Cerrom 

Lessico gramsciano 

- I Ini v tir s i e - pp 24 5 l 
t 800 - Uni sorti ch d zaa i 
rio dei termini granisi uni 
c he rilegge* temi e categorie 
ili (itamsci iteli otta a dell ut 
inalila 


Rumicelo Bidiictn 
Buniiinelli 

Dall’ellenismo 
al medioevo 

A i ora di Luisa f rane la del 
I Orto - Biblioteca di stona 
antica - pp 208 80 tavole 

f t Li» 000 C.li si ritti (lai 
recenti e significativi di Ra 
ma i io Bi.mciii B.mdmelb de 
da ati allo studio dei imita 
menti dell arte ellenista a 
nella tarda anta lata arra 
i lati da nuove aggiunte e 
note ( ritirile e da una lunga 
introduzione L ultimo scritto 
del grande ari (teologo poco 
prima della sua scomparsa 


f alno tìettumn 

La 

collettivizzazion. 
delle campagne 
nell’URSS 

• Biblioteca di stona - pp 
280 L 4 80U - Un analisi 
sistematica del primo pe 
riodo della collettivizzazione 
delle campagne in Unione 
Sovietica compreso fra d 
1929 e il 1933 gli anni che 
furono teatro di lina prò 
fonda e rapidissima trasfor 
inazione delle strutture so 
ciati e politiche delle cam 
pagne nell URSS 

Sauro Marianelli 

La doppia età 

Introduzione di Guido Pettei 

• Biblioteca giovani • pp 
144. L 2 500 

Mr 11y Buonanno 

La donna 
nella stampa 

• La questione femminile • 
pp 160 L 2 200 

Luciano Gruppi 

La dialettica 
materialistica 
della storia 

- Argomenti - pp 320 L 

• ‘>00 


Gyoryy Lukucs 

Il giovane Marx 

Intrudo/ urie t • i,r,i di Auge 
'o Bo'affi • Argomenti - pp 
'44 L 1 800 


Karl Marx. 

Friederich Engels 

Proletariato 
e comuniSmo 

A cur.i di Gì,in Mario Br.i.u 
- Le idee ». pp 2U) L 2 200 

Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 

• h punto - pp JZ0 l 3*00 

Carla Mosca 

Catanzaro 
processo al SID 

* Il punto - (ip Un l 1 800 


Ulisse 

Lnciclopedia della 
ricerca e della scoperta 

Il secolo 

del capitalismo, 4 

A cura di Franco Andreucci 
• Grandi op*re ». pp 350 L 
28.000 

Il movimento 
operaio italiano 
Dizionario 
biografico, 4 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti • Grandi 
opere ». pp. 712, L J8Q00 
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Tra due settimane si apre la manifestazione nazionale dell* Unità 

Lavora a pieno ritmo a Genova jS*r~ 
la «fabbrica» dei Festival Fluori 

Impegnati centinaia di compagni che hanno rinunciato alle ferie - Esclusi : ^ 1 / i t % 

disoccupati e i giovani, chi lavora versa una quota di 1000 lire per il pasto 


Dal nostro inviato 

GENOVA — L’organizzazione 
assomiglia parecchio a quella 
della fabbrica. Li differenza 
sta nel fatto che anziché 
timbrare il cartellino, quando 
si arriva si dà il nome al 
compagno Ravaschio. E si è 
liberi di .scegliere l’ora in cui 
si stacca. < Fino alle 18 », di¬ 
cono quasi tutti. Ma c’è an¬ 
che chi prolunga l’orario fino 
alle 21. Ravaschio segna il 
nome -ni un grande foglio, 
incassa mille lire, ti dà un 
buono pasto e ti assegna od 
un settore. Non pagano sol¬ 
tanto i disoccupati (pochis¬ 
simi) e i ragazzi della FGCI 
(parecchi di più). 

Crediamo ci siano pochi 
precedenti di un posto dove 
si paga (rt lavorare. Ma fra 
le leggi non scritte del festi¬ 
val dcHTiiilà c’è anche que¬ 
sta. Il lavoro volontario (lei 
compagni è il grande segreto 
non solo |kt realizzare, ma 
per rendere attiva una im¬ 
presa le cui dimensioni sono 
cosi ragguardevoli che diffi¬ 
cilmente una qualsiasi ditta 
privato riuscirebbe a condur¬ 
la in porto con un minimo di 
profitto. 

Qui a Genova oltre il 60 
per conto della superficie del 
festival è al coperto, fruisce 
delle strutture della fiera in¬ 
ternazionale. Un grosso van¬ 
taggio. come ben si intuisce, 
in caso di qualche giornata 
di pioggia. Malgrado ciò. 
l’impegno per l’allestimento è 
tale da richiedere il lavoro di 
centinaia di persone ogni 
giorno, divise in più turni 
che complessivamente si 
protraggono dalle 8 del mat¬ 
tino alle 2-1. 


11 compagno Orengo ci 
spiattella alcune cifre che 
danno una idea, sia pur ge¬ 
nerica. dello sforzo che si sta 
compiendo nell'immenso can¬ 
tiere della fiera internaziona¬ 
le. Il materiale finora impie¬ 
gato supera i 20 mila quinta¬ 
li. Devono essere stesi cin¬ 
quemila metri di filo elettri¬ 
co, quasi altrettanti di tuba¬ 
ture del gas e dell'acqua po¬ 
tabile. Si debbono montare 
duemila plafoniere per tubi 
al neon, duecento fari al 
quarzo, un migliaio di faretti, 
costruire 200 quadri-comando 
(lell’elottricità. Impossibile 
calcolare, al momento, i chi¬ 
lometri di « tubi innocenti » 
impiegati. 

K quanti quintali di verni¬ 
ce. quante migliaia di metri 
quadrati di tela da dipingere 
Hisognerobbe chiederlo alla 
famigliola die vediamo im 
(legnata con una pila di pan 
pelli alta alcuni metri. Sono 
tre generazioni al lavoro, 
nonno, figli e nipoti. Sor¬ 
prendente il numero delle 
compagne. .Ne vediamo arri¬ 
vare quattro tutte insieme, 
due sono ragazzine giovanis¬ 
sime. Vengono da Rocco, ci 
spiegano, dove nei giorni 
scorsi si è conclusa con 
straordinario successo la fe 
sta deirt/nità. Adesso sono 
qui. a dare una mano a quél- 
la nazionale. A Recco la pri¬ 
ma festa è stata fatta appena 
tre orini fa ed è già tradizio¬ 
ne. 

C’è un cartello appeso al¬ 
l’ingresso del grande magaz¬ 
zino deposito (ci sono attrezzi 
di ogni gemei e, una piccola 
officina da falegnami, un la¬ 
boratorio idraulico ed elettri¬ 
co. la massa enorme dei ma¬ 


li diffusare de l’Unità sta 
tornando ad essere un prota- 
gonista dei Festival della 
stampa comunista. S'infitti¬ 
scono le iniziative attorno a 
questo singolare attivista del 
vostro Partito: alcune ri¬ 
spondono alla tradizione del 
luogo, della sezione, del co¬ 
mitato cittadino, altre sono 
nuove ed inedite. A Castel- 
nuovo Rangone di Modena 
hanno sostituito la tradizio¬ 
nale serata col cantante ce¬ 
lebre con una specie di para¬ 
ta degli Sii diffusori della Se¬ 
zione. tutti premiati con tar¬ 
ga-ricordo tra un < liscio > e 
l’altro. A Putignano dì Pisa 
hanno dedicalo una giornata 
al diffusore: al mattino gran¬ 
de diffusione, naturalmente, 
tanto perchè non perdano 
l’abitudine, poi pranzo all’a¬ 
perto nell’ambito del Festival 
ed infine dibattilo sulla fat¬ 
tura del giornale, sull'impe¬ 
gno della Sezione, i traguardi 
raggiunti, le difficoltà e le 
potenzialità. 

Si è molto parlato, in que¬ 
sti mesi, dopo le elezioni del 
14 maggio e riflettendo sul 
loro esito, della necessità di 
una robusta ripresa dello 
spirilo di Partito, dell'orgo¬ 
glio delle nostre caratteristi- 


teriali più svariati), dove dalle 
8 alle 10 ininterrottamente si 
susseguono gli arrivi dei vo¬ 
lontari. 11 cartello dice: « Oc¬ 
corrono edili e falegnami. 
Chi ne conosce solleciti la lo¬ 
ro partecipazione segnalando¬ 
li al compagno che tiene i 
nomi dei costruttori della 
festa ». 

Giungono tre ragazzi bar¬ 
buti. * Fino alle 18 ». dicono. 
Danno il nome, acquistano il 
buono pasto. * Noi lavoriamo 
allo stand della RDT » ag¬ 
giungono due di loro. E il 
terzo: « Io sono elettricista. 
C’è bisogno di me o posso 
andare con loro? ». Risponde 
Ravaschio; « Vai con loro, 
che la RDT è un po’ indie¬ 
tro ». Poi ci spiega: x Da fer¬ 
ragosto in qua ogni mattina 
cresce il numero degli arrivi. 
Ormai moltissimi sono tutte 
facce nuove anche per me 
che sto qui dai primi di lu¬ 
glio». Lì accanto, su una la¬ 
vagna. campeggia una scritta 
col gesso: « Oggi meno 18 * 
(le giornate che mancano al¬ 
l’apertura del Festival). In 
basso la caricatura del com 
pagno Guidi, il capocantiere, 
schizzato con in mano un 
gatto a nove code. 

Dietro ad un bancone, al¬ 
cuni anziani pensionati, in si¬ 
lenzio, montano coscienzio¬ 
samente plafoniere e attacchi 
elettrici. Al tavolo di ingresso 
si susseguono le richieste: 

< Occorre un carrello semo¬ 
vente |kt trasportare un 
banco da 5 metri ». Scende 
una compagna e chiede: 

« Mai nessuno da mandarmi 
alla libreria? Si tratta di 
sballare dei libri ». Le prime 
due ragazze che arrivano 
(domandano timidamente do- 


v’è lo spogliatoio per cam¬ 
biarci) vengono prontamente 
dirottate al padiglione dell’e¬ 
ditoria. 

Sembra di stare sulla plan¬ 
cia di comando di uno grossa 
nave. E’ piacevole l'atmosfera 
di fervore ma nello stesso 
tempo di divertita serenità in 
cui tutto procede. Quanta 
gente complessivamente è 
impegnata qui? x Adesso sia¬ 
mo a oltre duecento persone 
al giorno, però pochi sono 
sempre gli stessi, lai fluttua¬ 
zione è molto alta. Perciò si 
può affermare che parecchie 
e parecchie centinaia di 
compagni genovesi stanno 
dando il loro contributo vo¬ 
lontario all’allestimento del 
festival Inoltre, bisogna te¬ 
ner tonto die è già iniziata 
l’attività di vigilanza. Anche a 
ferragosto, l’unico giorno in 
cui ì! nostro cantiere è ri 
ma.cto fermo, cinquanta co¬ 
munisti hanno sacrificato la 
giornata di festa per garanti¬ 
re un servizio di sorveglian¬ 
za ». 

Il problema più complesso 
e difficile per l'organizzazio¬ 
ne è quello di distribuire la 
massa <ici compagni volontari 
a seconda delle esigenze dei 
vari settori, e di utilizzare al 
meglio le capacità professio¬ 
nali di ciascuno. Bisogna dire 
che mediamente queste si ri¬ 
velano piuttosto alte. Diven¬ 
tano eccezionali quando si 
tratta di carpentieri, di pon¬ 
teggiatori. come quelli che in 
fondo ai giardini Luther King 
stanno montando il gigante¬ 
sco palco a tre livelli che 
chiude l’area del festival. Un 
palco di oltre trenta metri di 
lunghezza per sette di altez- 
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za. Sembra un palazzo in 
costruzione. Qui si svolgeran¬ 
no le manifestazioni di massa 
e gli spettacoli all’aperto, ol 
tre al grande comizio di 
chiusura. 

Finito il lavoro rii allesti¬ 
mento delle strutture princi¬ 
pali. subentrano le singole 
sezioni, a ciascuna delle quali 
è affidato in gestione un ri¬ 


che, di un’autonomia della 
quale pur noi siamo gelosi. 

I diffusori rappresentano 
un punto fermo di questo 
< rilancio ». Lo hanno com- 4 
preso molte delle organizza¬ 
zioni del nostro Partito, che. 
proprio per cominciare a da¬ 
re concretezza alle indica¬ 
zioni scaturite dalla riunione 
dei segretari dopo il 14 mag¬ 
gio e dall'ultimo Comitato 
centrale, hanno fatto una 
specie di ricognizione stori¬ 
co organizzativa del proprio 
passato e hanno riscoperto, 
appunto, i diffusori e Vap- \ 
porto fondamentale che essi 
danno, da sempre, non solo 
al consolidamento dei legami 
del Partito con la gente e 
alla penetrazione capillare 
della linea jn/litica tra com¬ 
pagni e non compagni, ma 
proprio nel dare una certa 
immagine dei comunisti. Da 
questa constatazione alla de¬ 
cisione di * inventare » qual¬ 
cosa per i diffusori nell'am¬ 
bito di manifestazioni, come 
i Festival, che proprio alla 
stampa comunista sono dedi¬ 
cati. il passo è stato breve. 

Si è ritornati cosi alle vec¬ 
chie. ma sempre calorose 
premiazioni, che vedono fian¬ 
co a fianco il compagno i 


Iniziative nelle feste per valorizzarne la preziosa attività 

Un protagonista, il diffusore dell’Unità 


* storico », che diffonde * l’U¬ 
nità » dal 1945 ed è diventato 
una figura tipica del quartie¬ 
re o del paese e il ragazzino 
(spesso la ragazzina) che ha 
cominciato or ora ed c già 
fiero del suo mucchietto di 
x Unità » domenicali e della 
targa che ora gli consegnano 
con una stretta di mano, tra 
gli applausi di compagni e 
amici. 

Perchè c’è questo di buono 
e dì confortante: la schiera 
dei diffusori non si è assot¬ 
tigliala col tempo, la « pas¬ 
sione » non è venuta meno, i 
ruoti sono stati costantemen¬ 
te colmati, tantissimi sono i 
giovani che si impegnano in 
questo compito, che solo ap 
parentemente è umile e se¬ 
condario. 

Il diffusore dell ’< Unità » 
rappresenta un fio’ la linea 
della continuità del modo di¬ 
verso di essere del PCI in 


confronto agli altri partiti. 
Bisognerebbe che qualcuno 
raccogliesse i ricordi di que¬ 
sti nostri compagni, i mille. 
sintomatici episodi della loro 
singolare vicenda, nelle città 
attanagliate dal freddo o 
bruciate dal solleone, tra i 
casolari di campagna, sulle 
spiagge. all’ingresso delle 
scuole c delle fabbriche. iVe 
risulterebbe, crediamo, un 
libro bellissimo ed originale, 
una delle pagine migliori del¬ 
la vita del PCI. 

Le targhe, i diplomi, i 
viaggi premio alla redazione 
de « l’Unità », ii discorso del 
dirigente che elogia la fatica 
del diffusore e lo cita ad e 
sempio di fedeltà operante al 
Partito, possono far pensare 
a qualcosa di vecchiotto, di 
superato. Ma non è cosi per¬ 
chè insieme al < rito », a quel 
poco di liturgico di queste 
manifestazioni, oggi larga¬ 
mente riprese, c’è anche il 


nuora, il delincarsi di una 
nuova figura del diffusore. Il 
diffusore che vuol essere 
protagonista — e non solo 
passivo — della politica del 
Parino, delle derisioni c delle 
scelte. 

Abbiamo sentito i dibattiti, 
le discussioni, le critiche an¬ 
che dure ai gruppi dirigenti 
per una certa < ghettizzazio¬ 
ne s della diffusione, per a- 
verla lasciata molte volte re¬ 
legala agli addetti ai lavori [ 
diffusori vogliono giustamen¬ 
te non solo conoscere la li 
rieri, a tutti i livelli, perchè 
poi sono loro che tante volte 
debbono spiegarla ai cittadi¬ 
ni, sono loro che debbono 
saper rispondere a domande, 
osservazioni. « mugugni », so¬ 
no loro che hanno i più fre¬ 
quenti contatti con la gente, 
ma vogliono anche essere 
chiamati a determinarla quel¬ 
la linea. Vogliono dire la loro 


GENOVA — Un gruppo di compagni al lavoro nel villaggio 
del Festival 


sturante, uno stand, un pa¬ 
diglione. una attività. E allo 
ra. l’impegno passerà dall’or¬ 
dine delle centinaia a quello 
delle migliaia di compagni- Il 
i festival nazionale nasce gra¬ 
zie a questo eccezionale, 
straordinario contributo di 
lavoro collettivo. 

Mario Passi 


Il piano dell'Istituto di fisica nucleare 


Come programmare 
in un decisivo 
settore della scienza 

La proposta quinquennale prevede l'assunzione di 500 nuovi 
addetti - Il difficile confine tra interessi parziali e generali 


non solo sulla vendita dcl- 
/’< Unità ». sulle copie di au¬ 
mento <> in diminuzione, su¬ 
gli abbonamenti e i lettori 
conquistati, sulle forme di 
organizzazione della diffusio¬ 
ne. da affinare con fantasia, 
ma anche influire sulle scel¬ 
te. pure di carattere più ge¬ 
nerale. 

Per diventare tutto ciò de 
ve esserci uno sforzo reci¬ 
proco. dei dirigenti che non 
debbono avere un atteggia¬ 
mento aristocratico o pater¬ 
nalistico nei confronti dei 
diffusori; dei diffusori che 
debbono porre la giusta ri¬ 
vendicazione di contare di 
più, ma pure conquistarsela, 
non sottovalutandosi e sfor¬ 
zandosi con lo studio e la 
preparazione, di essere vera¬ 
mente e completamente a di¬ 
rigenti ». 

n. c. 


La di-elisione che si sta 
sv ilupjwndo intorno al piano 
quinquennale propino dal¬ 
l’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (IN’FN) tocca pro¬ 
blemi concreti e delicati che 
vanno a! di là dell’interesse 
per lo sviluppo di un settore 
pur affascinante della scien¬ 
za. Essi mettono in luce, 
proprio partendo da una 
questione specifica e ben de¬ 
finita. come sia complesso il 
passaggio da formulazioni 
generali a indicazioni concre¬ 
te. soprattutto nella situazio¬ 
ne presente nella (juale. non 
certo per nostre collie o de¬ 
ficienze, viene sempre riman¬ 
data la possibilità di affron 
tare globalmente i problemi. 

La questione m esame — e 
sulla quale noi comunisti, 
elisio noi soli, abbiamo av¬ 
viato negli ultimi mesi un 
dibattito — è la seguente: 
l’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN) ha presen¬ 
tato il suo piano quinquenna¬ 
le (11)79 88) per lo sviluppo 
della ricerca, prevalentemente 
nel carn|)o della fisica nu¬ 
cleare e siibnueleare. F.sso 
prevede l’assunzione di 
-ÌÓO 350 nuovi addetti e l’asse¬ 
gnazione di 230 borse di stu¬ 
dio biennali. 

Il piano è attualmente al¬ 
l’esame preliminare delle for¬ 
ze politiche e deve passare in 
tempi brevi al CIPE. 

La nostra posizione è di 
massima apertura verso lo 
sviluppo della ricerca di ba¬ 
se. in particolare in campi 
dove la scienza italiana è in 
grado di conseguire risultati 
di rilievo, c questo è sicura¬ 
mente il caso delle ricerche 
considerate nel piano INFN. 
Ma sentiamo anche la neces¬ 
sità di un piano generale del¬ 
la ricerca scientifica, nel cui 
quadro possano essere consi¬ 
derate le esigenze dei vari 
settori, sia della ricerca fon¬ 
damentale che di quella lega¬ 
ta alle possibilità di applica¬ 
zioni tecnologiche e di inte¬ 
resse sociale. Siamo anche 
preoccupati della situazione 
di squilibrio territoriale nella 
distribuzione dei centri di ri¬ 
cerca, e riteniamo che i nuo¬ 
vi investimenti non debbano 
privilegiare, come nel passa¬ 
to. il Centro-Nord, a scapito 
del Mezzogiorno e delle Isole. 

Nel nostro dibattito, pro¬ 
prio per la delicatezza dei 
temi coinvolti è stato fatto il 
massimo sforzo per valutare 
il problema nel suo comples¬ 
so. evitando contrapposizioni 
aprioristiche — anche se u 
manamentc comorensibili — 
fra interessi scientifici diver¬ 
si. 1 fisici sentono la respon¬ 
sabilità che ad essi deriva 
dall’uso di una quota riVvnn 
te dei finanziamenti nazionali 
per la ricerca c la necessità 
di uscire con proposte co¬ 
struttive da dilemmi tradi¬ 
zionali come efficienza-parte¬ 
cipazione democratica, libertà 
delle scelte scientifiche cor¬ 
porativismo. ricerca di ba¬ 
se-problemi del paese. 

Una attenzione particolare 
è stata dedicata al fatto che. 


qualora la proposta del- 
l’INFN di finanziamento e di 
assunzione di nuovo personale 
per il quinquennio fosse in¬ 
tegralmente accolta, lo squi¬ 
librio attuale, tipico solo del 
l’italia. fra la fisica delle 
particelle e del nucleo, e altri 
rami della fisica (stato soli¬ 
do. laser, geofìsica, biofìsica, 
fisica atomica e molecolare, 
occ.). più vicini agli sviluppi 
applicativi, verrebbe ulte¬ 
riormente accentuato A 
questo fatto, che non può 
non pmKcupaie la comunità 
scientifica e le forze sociali, 
l’INFN può rispondere iti po 
sitiv)>. sviluppando anche al 
suo interno alcune importanti 
iniziative di carattere inter 
disciplinare. 

Sarebbe utile che il dibatti¬ 
to potesse svilupparsi ancora 
coinvolgendo un più ampio 
arco di forze, tuttavia siamo 
coscienti del fatto che. anco¬ 
ra una volta non per colpa 
nostra, il tempo stringe. Ri¬ 
tardi eccessivi avrebbero co¬ 
me conseguenza uno slitta¬ 
mento del piano e la necessi¬ 
tà di uu anno ponte, con e- 
videnti seri disagi |>er lo svi¬ 
luppi delle ricerche: dunque 
non è possibile rinviare una 
presa di posizione chiara, 
almeno su alcuni punti es¬ 
senziali: 

a) il nostro parere sul 
piano proposto è. nel com¬ 
plesso, favorevole. Equilibra¬ 
to ci sembra il rapjwrto fra 
lo sviluppo della fisica nu- 


j A settembre 
| in Italia 
i Bruno Pontecorvo 

j ROMA — Dopo ventotto an- 
i ni ritorna in Italia 11 fisico 
italiano Bruno Ponterorvo. E’ 
! la prima volta che lo sclen- 
| ziato rimette piede nel no- 
i suo Paese dopo il suo tra¬ 
sferimento nell’URSS. 

Pontecorvo sarà a Roma il 
7 settembre prossimo per 
partecipare ad un Importan¬ 
te convegno organizzato dal¬ 
l'Accademia dei Lincei e dal¬ 
la facoltà di Scienze mate¬ 
matiche e fisiche dell’Uni¬ 
versità di Roma in onore 
I dei 70 anni di Edoardo Arnal¬ 
di. Bruno Pontecorvo, che ha 
oggi 63 anni, svolgerà una 
relazione sulla « fisica del 
neutroni ». 


1/8 ottobre 
$i vota ad 
Arzano (Napoli) 


| NAPOLI — Dopo io sciogli 
mento del Consiglio comu¬ 
nale di Arzano da parte del 
prefetto, è stata fissata la 
data nella quale i cittodinl 
dehimportante centro deila 
provincia di Napoli dovranno 
recarsi alle urne: si voterà 
1*8 ottobre. 1 partiti stanno 
I già preparando J.stc e prò 
l grammi. 


elea re e subnucleare, come 
pure lo sviluppo previsto por 
la ricerca da svolgere presso 
gli istituti universitari (Se 
zioni), i Laboratori nazionali 
e i grandi Laboratori strame 
ri. Apprezzabili, in particola¬ 
re. le rilevanti iniziative 
strumentali proposte dal pia¬ 
no. die ei pare cosi adeguato 
a mantenere la competitività 
nel settore a livello interna¬ 
zionale; va tuttavia sottoli 
neato (he nuove grr.sso ini¬ 
ziative sono Mistembili solo 
fintantoché es s e siano reai 
mente avanzate e vompetiti 
ve Molta attenzione dovrà 
essere dedicata alla nt cessila 
vhe lo attività tradizionali 
dell’INFN siano correttamen¬ 
te inserite ucil’ambito delle 
nuove strutture previsto dalla 
riforma universitaria. 

b> Riteniamo positivo clic, 
anehe («'distendo la valenza 
di un piano nazionale i>er la 
morva. l’INFN prosegua nel 
la programinazicne della sua 
attività e i he proponga. ì- 
noltre. por gli anni 1979 81, 
un ampliamento qualitativo 
delle proprit ricerche anche 
a settori interdisciplinari di 
elevato contenuto vicntifuo 
e tecnologico, che si appog 
gino ai mozzi e alle tecnoio 
gie di cui l'ente dispone. Es 
sonziole è. a questo promisi 
to. evitare che l’apertura ver¬ 
so iniziative di questo tipo 
sia solo marginale o addirà 
tura fittizia, e clic essa venga 
protesta prevalentemente 
con lo scopo di rendere più 
accettabile di fronte alle for¬ 
ze politiche la richiesta di 
ingenti finanziamenti. 

Sono dunque necessari im¬ 
pegni precisi non solo per 
quanto riguarda l’accesso alle 
attrezzature, ma anehe che 
garantiscano finanziamenti 
diretti e assegnazione di per¬ 
sonale (è insostenibile, infat¬ 
ti, nella situazione attuale, 
indirizzare 700 nuovi assunti 
esclusivamente a ricerche di 
fis'ca delle particelle e del 
nucleo). Anche l’INFN quindi 
deve fare uno sforzo sincero 
jH'r superare una visione set¬ 
toriale. 

c) Sia nel rafforzamento 
delle strutturo, sia nella scel¬ 
ta delle sedi per nuove rile¬ 
vanti iniziative strumentali, 
sia infine nella assegnazione 
di nuovo personale, le esi¬ 
genze dei centri di ricerca 
del Mezzogiorno devono esse¬ 
re considerate prioritaria¬ 
mente. Poiché non è il mo¬ 
mento di restare nel generi¬ 
co. e poiché Io sviluppo di 
due delle tre nuove iniziative 
è obiettivamente vincolato ai 
lultoratori di Frascati, il ci 
clotrone superconduttore de¬ 
ve essere installato nel labo¬ 
ratorio di Catania. 

Ci pare di aver colto ani. he 
nelle altre forze politiche del¬ 
la maggioranza un apprezza¬ 
mento ]xt queste nostre po¬ 
sizioni. E’ ora necessario 
giungere, a tempi brevi, a 
proj>oste concordate ma pre¬ 
cise. 

Roberto Fieschi 



CUBA 


YEMEN 


ALLA SCOPERTA 
DELLO YEMEN 

Itinerario. Rema • Saia"* • Ta 2 
Mck'-a • Gataba - 2eb*d - 
MrnaVa - Sa-a a - Rerra 
Traioorto: ureo di 1 rea 
Durata: Il 5 orrl 
Partanta: 5 salfe-rbre 
OjOTA Cl PARTECIPA ONE 

Lira 850.000 


FRANCIA 

A PARIGI 

PER IL FESTIVAL 

DE L'HUMANITE* 

Trasporto: treno 
Durata: 5 g c'•ni 
Par tanta: 7 settemo-a 

QUOTA Di PAP'ECiPAT'OSE 

Lira 240.000 


INDIA 


INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: MTano Rcr-a . De¬ 
lhi . Ag-a • .'a * L'ca p.r 

Bomba/ • Roma/Mì'ano 
Trasporto: at-eì li-ea + pjl'rraT 
Durata: 9 g'erni 
Par tenta: 27/12 
QuCTa vCiCATiva 

Lira 700.000 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinarario: /.tifano - Praga - 

Santa Cfara - Camag-e/ - San¬ 
tiago de C'.ba - Gi.arda'a.s:a 
Carriag-e/ - CierLegct • Avara 
Praga - /.tifano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 19 giorni 
Partenza: 23 d cerrbre 
Q-JGTA Cl FAR75C.PAZ'CZ.r 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE-OTTOBRE 1971 
Partente: T 5-29 sctte-rb-e; 6- 
13-20 e 27 ottobre 1923 

Trasporto: aerei di !.-e* 
Durata: 10 gemi eco \ sta 

òe'i'tso'a dei Cara b : , s Sie¬ 
na: o-e n aor-gni ci or.- 
na oa'egcr.a con er¬ 

to ci ce*s o-e co— cVa 
PREZZO SOCIALE ) 

Lire 690.000 


VIETNAM 
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ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinerario: /.Ma-c Ro—a . Lagho- 
vat . Ghardaia - 0^a r g a - Tc^g- 
geu-t • E! O.ed • B v!<ra - Eoa 
Saada • A geri . Rcna/Z/i's-’S 
Trasporto: vo'i ! v -?a — p.’in:- 
Durata: 10 5 o-n 
Partente: 2EM0 - 27,12 
TA G! ?AP T EC FAZ.C'.E 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinerario: .V a -0 Re—a . A'g»-' 
Ta—a—aisv - Asse-m - . f-a 
f -< - idn’es - T?: r c - Ta - e 
fe: - Ta--c~a‘o^: - T>— t--es 
set - A'ge-i - 5 on; V e-c 
Trasporto: so i 0 '..rea 
Ourata: S 5 t'-i 
Partente: 2 7 \2 
Q.C'A ZI =AR'EZ rxz Z'.~ 

Lire 700.000 


FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario. V a'c - Se-.ire - 
r o* . C fi Ho Cri ,V 'h . Vng 
Tu - G_i N-cn - Da Na-g 
^-.e - Ha-c - Se-' -c - ,V 1-0 
Trasporto: v; i — !—ea 
Durata: 20 g o—i 
Partente: I? 8 
Q_C’A ZI PAP'JC -AZ Z'-~ 

Lire 1.600.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: V a-o - Br- -o - H» 
rei - C fa Ho Cn V -h . V,-j 
Taj - Ma~;i - Ha o u : _ g - Do 
Scn - Ha Lo-g * Ha-o. * Eer- 
I ro - /.V. 1-0 
Trasporto: vc'i d. lirsa 
Ourata: 20 g cnì 
Partanta: 22-12 
quota dì pa<?tec paz 

Lire 1.720.000 



AFRICA 

GUINEA BISSAU 

Itinerario: /.* 'a-o - G -e/-a - 
Darar - B’ssej . D*'-ar . G.* 
revra . A* 'a- c 

Trasporto: vc'i ci Irea 
Durata: 13 g orni 
Partanta: 18 ge--a'o 1979 a 
15 r-a-zo 1979 

CXC T A DI PARTéC PAZ ZA .E 

L. 698.000 


URSS 


7 NOVEMBRE 
A MOSCA 

Itinarario: /.’ a-o . ’.'os-s - /.*'. 

f»-3 

Durata: 5 g e--i 

Trasporto: so : se e: a'. Ae-c** ot 
Partente: t i ! 

OfZ'A Cl PA»-£Z -•-! zt.z 

Lire 290.000 



CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 

Itinarario: V ’a-« - Le—j'tba 
Vcsca - // 't'o 
Durata: 8 geni 
Trasporto: vo'i di 1 >-ea 
Partanta: 28''12 
ZjJZ 'A Cl psRTfZ PAZ D-.r 

Lire 440.000 


CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinarario: // 'e~o - //esca - Sa- 
frarkanda - B^kha*a - UrgercH 
//osca - // 'ano 

Trasporto: veri d 1 “ei 
Durata: 10 g'orri 
Par tanta: 29,12 
ojcta ci parte; raz.^.* 

Lire 590.000 


Unit* vacanze 


LTj 


per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


vacanze 

Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Ortsatasilaw tecnica fTALTVHLST 













l'Unità / domenica 20 agosto 1978 

Oggi ancora in amichevole; domenica torna il calcio da due punti con le prime partite di Coppa Italia 


PAG. 12 / sport 


Continuano i campionati mondiali di ciclismo su pista 


--- - —■ • ■ IVI IMIMM M ■ 


Tur rini e due giupponesi La Lazio air«Olimpico» contro la «militare» 
semi!inulisti nello velocità Roma a Pescara per collaudare il centrocampo 



| Vecchie e superate le strutture del ciclismo su pista 
Dazzan azzurro di buona tempra • Proprio impossibile 
trovare tre, quattro inseguitori tra i «prof» italiani? 
Il fiammingo Patrick Sercu fortissimo nel mezzofondo 


Di scena anche Milan, Napoli, Fiorentina, Perugia, Juventus, Catanzaro e Avellino 


• ANTON TKAC (a sinistra) neo campione del mondo della 
velocità alle prese con Christian Dresscher nel match di 
semifinale che gli ha aperto la strada al titolo 


Oggi la Tre Valli: inizia il « Trittico » 

Moser, Saronni 
e i gregari: attese 

verifiche per tutti 

Martini dovrà scegliere le 2 «riserve» per il Nurburgring 


Dal nostro inviato 

BRUNELLO — Alfredo Mar¬ 
tini ha scelto l'efficienza, ma 
deve ancora «schiumare». Le 
prove « indicative » gli hanno 
fornito i quinci nomi da 
portare al Nurburgring e 
tocca ora al « trittico lom¬ 
bardo». in programma da 
oggi a inartedi. dare un'ulte¬ 
riore schiarita. In pratica il 
commissario tecnico azzurro 
deve estrarre dal folto lotto i 
nomi delle due riserve viag¬ 
gianti: compito tutt'altro che 
facile se si considera che per 
un motivo o per l'altro al¬ 
meno cinque uomini sono in¬ 
teressati a quest'ultima, defi¬ 
nitiva selezione. La parola è 
stata demandata, come era 
logico supporre, a! campo di 
gara e Gituondi, Bitossi, Ric¬ 
coni!. Panizza e Visentini 
dovranno conquistare una 
volta di più la fiducia di 
Martini. 

Insci iti in squadra all'ulti¬ 
mo momento, subito dopo le 
belle prestazioni individuali 
fatte registrare al Giro di 
Romagna, i cinque candidati 
alla... esclusione non potran¬ 
no stare in questi giorni al 
coperto, dietro la finestra. 
Gimondi e Bito.ssi dovranno 
convincere Martini che gli 
anni non pesano sul rendi¬ 
mento e clic sanno pedalare 
come nel periodo migliore e 
più fulgente della loro car¬ 
riera. Classe ed esperienza 
contano, infatti, troppo poco 
se non seno abbinate nel 
modo dovuto ad una apprez¬ 
zabile condizione fisica. E se 
ì due «vecchietti » della pat¬ 
tuglia azzurra non dimostre¬ 
ranno di essere veramente al¬ 
l'altezza della compet:zionc i- 
ridata. Martini non dovrà e- 
sitarc a tar coprire loro i 
ruoli di riserva. 

A Ricccmi c invece destina¬ 
to il compito di fugare gli 
ultimi dubbi, di rinfrescare 
la bella prestazione romagno¬ 
la. di fornire insomma al se¬ 
lezionatore unico la garanzia 
di saper interpretare alla 
perfezione il ruolo di grega¬ 
rio di lusso, di fidato e bal¬ 
danzoso luogotenente. Inutile 
sottolineare che lo stesso 
discorso vale anche per Pa¬ 
nizza. . 

Visentini — che Martini ha 
visto sempre « vivo » nell'ul¬ 
tima indicativa — dovrà e- 
sprimersi al massimo per 
convincere il capitano della 
spedizione in RFT che è in 
grado di sopperire alla deti- 
citaria esperienza con una 
immensa dose di energie e 
buona volontà- Al giovane 
bresciano è stato chiesto se 
accetterebbe il ruolo del gre¬ 
gario. e Visentini ha ribattuto 
che pur dì gareggiare al 
Nurburgring è disposto a tar 
qualsiasi cosa. 

Ma attenzione a non scru¬ 
tare solo le iniziative dei 
possibili uomini di rincalzo. 
Il lotto dei contendenti com¬ 
prenderà tutti i migliori, a 
partire da Moser e Saronni c 
sarà interessante verificare se 
il trentino è davvero pimpan¬ 
te come un anno la c se il 
giovane lombardo sta attra¬ 
versando un momento un 
tantino delicato sul piano fi¬ 
sico. li campione del mondo 
in carica ha fatto notare m 
più occasioni che il giovane 
varesino non c al massimo 
della condizione, ma Saronni 
ha sempre saputo destreg 
giarsi nel migliore dei modi 
battendo il capitano rivale sia 
a Latcrkia che a Chignolo 
Po. 

E' dunque un « tr.ttico» 
dedicato alle verifiche quello 
che prende il via oggi con la 
53. edizione delle Tre Valli 
Varesine e appunto per que¬ 
sto più interessante ed av¬ 
vincente. Un anno fa vinse 
Saronni che sulle strade di 
casa impose la sua baldanza 
e il suo sprint ed oggi il 
« Beppe » potrebbe riconqui¬ 
stare i garofani del successo, 
sopendo cosi ogni possibile 
tentativo di polemica che Io 
vede coinvolto eco Moser. 

Barone e Corti hanno il 
dente avvelenato, cd il se¬ 
condo, più del primo, po¬ 
trebbe estrarre gli artigli per 
dimostrare a tutti, e non solo 


a Martini, d’aver finalmente 
ritrovato la condizione fisica 
ideale. d’essere ritornato 
quello di San Cristallai dove 
non più di un anno fa si 
aggiudicò il titolo iridato dei 
dilettanti. 

Comincia dunque l'ultimo 
appuntamento in chiave 
mondiale: un appuntamento 
in tre atti: Tre Valli Varesi¬ 
ne. Coppa Agostini e Coppa 
Bemocchi. Tre classiche 
lombarde che vedono in 
Brunello - Masnago. Issone 
e Legnano i rispettivi punti 
di partenza e di arrivo. E 
proprio oggi sulle strade va¬ 
resine si avrà la vernice di 
questa giovane ma ormai 
classica competizione. Con 
partenza da Brunello e attra¬ 
verso ì punti di riferimento 
del Brinzio, del Passo del 
Tedesco, del Cartabbia. ’ la 
prima parte del «trittico» si 
concluderà sulla pista dello 
stadio Ossola di Masnago 
dopo aver inghiottito 204 chi¬ 
lometri di strade in continuo 
saliscendi. 

Angelo Zomegnan 


RDT « mondiale » 
nella 4x100 donne 

POSTDAM — L» lormailone di 
atletica della RDT ha stabilito il 
nuovo primato del mondo della 
4x100 donne con il tempo di 
42"27. Il record precedente appar¬ 
teneva sampre alla RDT che lo 
aveva realizzato net 1976 a Karl 
Marx Stadi con il tempo di 42”50. 


A Roccamonfìna 


(ore 16) 


Buglione 
all’assalto 
dell’europeo 
di Zurlo 


ROCCAMONFÌNA — Osai po¬ 
meriggio sul ring appositamen¬ 
te allestito nel complesso fer¬ 
mate di Roccamonlina, per la 
quarantunesima volta nella sto¬ 
ria della boxe di casa nostra 
due pugili italiani si affronte¬ 
ranno per un titolo europeo. 
Di Ironie il campione in carica. 
Franco Zurlo di Brindisi, tren¬ 
totto primavere sulle spalle, un 
vero • proprio decano della 
boxe, e lo sfidante Franco 
Buglione, trent'anni. di Capua 
(quindi ;!aca in casa poiché 
Roccamonlina si trova ad una 
manciata di chilometri), anche 
lui una vecchia conoscerne dei 
ring* italiani. 

E’ un match aperto ad ejni 
risultato. Ira due posili non più 
giovanissimi, che cercano da 
questo confronto la spinta ne¬ 
cessaria, per pr o seg u ire nella 
loro attività. Zurlo infatti sul¬ 
la soglia dei quarant'anni è 
quanto mai deciso a continuare 
per la tua strada. Dice di es¬ 
sere ancora net pieno delle for¬ 
ze, altrimenti avrebbe già mes¬ 
so net ripostiglio i guantoni e 
soprattutto è deciso a conti¬ 
nuare. perché secondo il suo 
giudizio in Europa non c’è av¬ 
versario per il momento che 
possa impensierirlo. Ma è 
chiaro che se oggi dovesse es¬ 
tera detronizzato, molto proba¬ 
bilmente rivedrebbe i suoi pro¬ 
grammi. Per Buglione, idolo di 
casa — oggi tutta Capua sarà 
a Roccamonlina a sostenerlo 
con un tifo che sì preannun¬ 
cia caldissimo — il match eu¬ 
ropeo è il punto d'arrivo, dopo 
una carriera mediamente posi¬ 
tiva. 

Una vittoria gli darebbe ul¬ 
teriori slanci per proseguire, 
altrimenti si dedicherebbe ai 
problemi politici della sua cit¬ 
tadina Capua, essendo assesso¬ 
re comunale. 

La riunione avrà inizio alle 
ere 16; il match europeo sarà 
arbitrato dal signor Carabellese 
di Roma. 


Dal nostro inviato 

MONACO — I campionati 
su pista si accorciano. Da 
quattro giorni la nostra ca- 
| sa è il velodromo, e sotto 
questo tetto abbiamo la con¬ 
ferma di quanto siano vec¬ 
chie e superate le strutture 
del ciclismo. Un esempio? 
Basta citare i finalisti del¬ 
la velocità, che per disputar¬ 
si il titolo hanno impiegato 
cinque ore abbondanti. Una 
follia. Vengono chiamati alle 
19 tprima prova) e quindi 
messi in un cantuccio, torna¬ 
no alle 20 (seconda prova) 
e si ripresentano alle 21 (spa¬ 
reggio). e quindi al dunque 
sì fa notte, si interrompono 
o si riprendono gli scontri 
decisivi, por sapere chi dei 
quattro protagonisti ha vinto, 
chi è il secondo, il terzo e 
il quarto. Uno spettacolo che 
indispone gli atleti e il pub¬ 
blico e non si capisce perchè 
i programmatori, i dirigenti 
deU'UCL quei signori, che 
girano col petto in fuori, per 
mostrare distintivi e meda¬ 
glie. rimangono sordi alla lo¬ 
gica. alle necessità tecniche 
pratiche di uno sveltimento. 
E' proprio una impalcatura 
logora, tremolante, bisognosa 
di essere rinfrescata, e più si 
aspetta più si rischia il ce¬ 
dimento dell'intero palazzo. 
Il titolo della velocità è sta¬ 
to vinto dal dilettante ceco- 
slovacco Anton Tkac, un gio¬ 
vanotto di 26 anni, molto 
esperto, molto navigato. E* 
forte, potente. Una sola vol¬ 
ta. però Anton era riuscito 
nell'impresa, e precisamente 
nel '74 a Montreal. L’anno 
scorso aveva ottenuto la 
quarta moneta, e qui sem¬ 
brava nuovamente chiuso dal 
terzetto della RDT. invece 
Tkac si è liberato della mor¬ 
sa e in ultima analisi ha 
detronizzato Raasch. Sem¬ 
pre in finale noi avevamo 
seguito con un po’ di batti¬ 
cuore Ottavio Dazzan. quel 
ragazzo in maglia azzurra 
senza timori, sicuro, pimpan¬ 
te. L'italo argentino, nato a 
Buenos Aires il 2 gennaio 
1958. faceva tremare Raasch. 
lo infilava nella « manche » 
iniziaie. perdeva di un sof¬ 
fio la seconda, perdeva la 
« bella », e proseguendo nel 
tentativo di conquistare la 
medaglia di bronzo cadeva a 
Dresscher. dopo il terzo con¬ 
fronto. Quella di Dazzan ri¬ 
mane comunque una bella 
prestazione, un quarto posto 
ricco di promesse per l’avve¬ 
nire. 

Nulla di bello nella chiu¬ 
sura del mezzofondo dilet¬ 
tanti. un po' perchè il te¬ 
desco della RFT Podlesch 
non ha avuto oppositori 
(l’olandese Minneboo si è ar¬ 
reso subito e il connazionale 
Prone si è accontentato del¬ 
la seconda posizione) e un 
po' perchè Bastianello non è 
mai stato nel vivo della com¬ 
petizione. anzi ha abbando¬ 
nato. e chi dice per quaVche 
noia alla moto guidata da De 
Lillo, chi per disaccordi col 
conducente. Tirando le som¬ 
me. hanno deluso Grifoni e 
Borgato e nella sfida più im¬ 
portante si è spento Bastia¬ 
nello. Ci vuole ben altro per 
figurare dignitosamente in 
questa specialità, cl vuole la 
conoscenza dell’ambiente, un 
ambiente comolicato da gio¬ 
chi e giochetti di potere, da 
rivalità. Intese e sospetti, cl 
vuole un impegno, una per¬ 
severanza e al contrario, noi 
campiamo di meteore. 

E' terminata l'avventura di 
Dmo Porrini neU'mseguimcn- 
to. Pazienza per Porrini (rag¬ 
giunto e quindi eliminato 
dall'olandese Ponsten), pa¬ 
zienza perchè si conoscevano 
i suoi limiti, la sua scarsa 
preparazione, e pazienza an¬ 
che per il quartetto che pre¬ 
sentava Pizzoferrato al po¬ 
sto di Milani e a fianco di 
De Candido. Bincoletto e esi¬ 
lari (gli azzurri sono stati 
eliminati dalla Svizzera con 
un distacco di 4”) ma la pa¬ 
zienza ha un limite. Impos¬ 
sibile trovare tre-quattro in¬ 
seguitori tra i professionisti? 
E perchè quel malumore, 
quel nervosismo nell'ambuV- 
te dilettantistico a proposito 
di diarie dì mancati guada¬ 
gni? Perchè l dirigenti han¬ 
no trascurato una situazione 
cosi delicata? 

I campionati s’accorciano, 
e questo è il taccuino della 
quarta riunione. Comincia¬ 
mo in un mattino dai toni 
dolci. Nella prima serie della 
velocità professionisti due 
giapponesi battono due italia¬ 
ni: Nakano prevale su Nota- 
ri e Sugano su Turrìni. So¬ 
lita tattica, la tattica dell'at¬ 
tacco da lontano. Turrini rien¬ 
tra dalla porta dei recuperi 
liquidando l'australiano wig- 
gins mentre Notari è boc¬ 
ciato da Clark (altro austra¬ 
liano). ma Clark è piovuto 
dal cielo, non iva disputato 
leiimmatoria. e Marino Vi¬ 
gna grida allo scandalo, re¬ 
clama. però non ottiene giu¬ 
stizia. La giuria, per coprire 
una propria dimenticanza, ca¬ 
de nel ridicolo, nella vergo¬ 
gna. e rispondendo al recla¬ 
mo si scusa, chiede compren¬ 
sione. 

Patrick Sercu domina nel 
mezzofondo. Si qualificano 
anche Stam c Schutz c inva¬ 
no Vicino tenta di inserirsi: 
Siam gli chiude Io spazio. 
Vicino (quarto) è preceduto 
da Avogadri. Ambedue gli az- 


• PALLAVOLO — La irnienti* 
Ucraina 4i pallavolo ha aconfitto 
iari par 3-2 la naxionala cacorlo- 
vacca, nal corto 4cl torneo int*s- 
naxionile di Kharkov. Sempra per 
lo stesso torneo l'Urss ha battuto 
fa Polonia per 3-2. 


zurri sperano nel recupero. 

Un intero pomeriggio di so¬ 
sta e poi l'inseguimento a 
squadre in cui l'iJnione So¬ 
vietica (4’18’86) è finalista a 
spese della Cecoslovacchia 
<4’27"84). In lotta per la me¬ 
daglia d’oro pure la RDT 
(4’21"75) che piega la Sviz¬ 
zera (4'27”69). Nell'insegui¬ 
mento professionisti. Braun 
<5‘58"09) soffoca le velleità di 
Ponsteen (6 00 "57) e l'altro 
semifinalista è Schuiten 
<5'54"37) il quale inizia in 
sordina e termina in crescen¬ 
do. Vandenbroucke <5’57”58) 
è in ginocchio. E attenzione 
a Turrini e Berkmann che 
buttano acqua sul fuoco dei 
giapponesi eliminando rispet¬ 
tivamente Sugata e Takaha- 
shi. L’italiano prende l'inizia¬ 
tiva, mette tutta la sua sa¬ 
pienza nella prima volata, 
vince da maestro, e dopo aver 
perso in fotofiniseh la se¬ 
conda prova, sistema definiti¬ 
vamente le cose nello spareg¬ 
gio. Con Turrini e il tedesco 
Berkmann vanno in semifi¬ 
nale Nakano e Sugano: non 
è il caso di illudersi, ma in¬ 
tanto due giapponesi su quat¬ 
tro abbassano le ali. 

Pietro Algeri è soltanto 
quinto nella seconda batteria 
del mezzofondo e come Vici¬ 
no e Avogadri cercherà di sal¬ 
varsi nel recupero. Il vinci¬ 
tore e Peffgen, i piazzati Sa- 
vnry e Venix. Avanti con il 
tandem. Dazzan-Finamore so 
no inferiori ai cecoslovacchi 
Vymazal-Vackar ed escono dal 
torneo poiché nel recupero 
a tre crollano subiscono le 
conseguenza di una sparata 
folle clic ne? momento cru¬ 
ciale toglie loro il fiato. E' un 
finale al rallentatore, di uo¬ 
mini con le gambe di gelati¬ 
na: vincono di rimonta i due 
tedeschi davanti ai polacchi, 
c gli azzurri retrocedono dal 
primo al terzo posto. Hanno 
smesso di pedalare, sono pro¬ 
prio gli ultimi. 

E siamo al tocco della mez¬ 
zanotte. siamo alle fasi deci¬ 
sive dell'inseguimento a squa¬ 
dre. In trionfo il quartetto 
della RDT (4'17"39) che ha 
nettamente ragione dell’Unio¬ 
ne Sovietica (4'20"64). Terza 
la Svizzera, quarta la Cecoslo¬ 
vacchia. In pista gli insegui¬ 
tori professionisti, ma dob 
biamo far punto. 

Gino Sala 


ROMA — Ultima domenica 
di partite amichevoli, poi fra 
sette giorni, con la Coppa 
Italia, una specie di prova 
generale, prima del gran tuf¬ 
fo nel campionato. 

Da domenica 27, quindi, si 
torna a giocare per i due 
punti e sarà un po’ un primo 
esame di maturità, un riepi¬ 
logo del lavoro fin qui svolto 
e un « saggiare » le prospet¬ 
tive. Le partite di Coppa, 
infatti, avranno soprattutto 
il pregio di offrire i primi 
termini di paragone sulle 
possibilità future delle varie 
squadre. 

Oggi intanto gli allenatori 
cercheranno di apportare gli 
ultimi ritocchi ai « motori » 
ancora in fase di rodaggio. 
Per la bisogna quasi tutte le 
squadre, di A e di B. hanno 
aumentato il coeffiriente di 
difficoltà: niente più partite 
contro spensierate formazioni 
di dilettanti, ma scontri di¬ 
retti o severi « test » contro 
formazioni straniere di un 
certo grido. Un modo per va¬ 
lutare meglio le rispettive 
possibilità e per arrotondare 
gli ultimi incassi della fase 
pre campionato. 

La Lazio farà la sua prima 
uscita casalinga all'Olimpico 
(ore 20,45) affrontando la 
nazionale militare forte di 
Virdis, Fanna e di Agosti¬ 
nelli, che stasera giocherà 
contro i suoi compagni. 

Giovedi a Ladispoli, la squa¬ 
dra di Lovati ha mostrato 
evidenti sintomi di migliora¬ 
mento soprattutto nella tenu¬ 
ta atletica. Manca ancora un 
po’ di sprint, ma il tecnico 
laziale assicura che non ci so¬ 
no problemi perché finora ha 
fatto lavorare i giocatori sul 
fondo e soltanto in queste 
ultime settimane si comince- 
rà a curare la velocità. Co¬ 
munque anche per la Lazio 
i novanta minuti di stasera 
serviranno per avere una ri¬ 
prova dei sensibili progressi 
messi in mostra da Cordova 
(che rimane l'unico giocatore 
in casa laziale in grado di di¬ 
rigere le operazioni del gioco 
con una certa varietà e con 
una certa intelligenza) e da 
D'Amico, che anche se con 
molta cautela, per evitare an¬ 
tipatiche ricadute, sta tor¬ 
nando il giocatore di una vol¬ 
ta. Se il ragazzo non accuserà 
più problemi al ginocchio sen¬ 
za dubbio si rivelerà per la 
Lazio l'acquisto più impor¬ 
tante. 

Questa la formazione della 
Lazio: Cacciatori: Ammonia¬ 
ci, Martini tGhedin): Per- 
rone. Manfredonia. Cordova; 
Garlaschelii, Nicoli, Giorda- 



• PRUZZO non ha ancora 
il lungo digiuno 

no. Lopez, Radutili. 

La Roma sosterrà a Pesca¬ 
ra un ulteriore provino pri¬ 
ma deH'esordio casalingo di 
mercoledì sera contro i porto¬ 
ghesi del Vitoria di Sctubal. 
Tutti gli occhi ancora una 
volta saranno puntati su Ro¬ 
berto Pruzzo. il « bomber » 
da tre miliardi che in ma¬ 
glia giallorossa non è anco¬ 
ra riuscito a trovare la via 
del goal. Oggi pomeriggio al 
centravanti s'offre una nuova 
occasione per rompere il 
ghiaccio con il gol e soprat¬ 
tutto per dare un calcio alle 
troppe malignità che comin¬ 
ciano ad affiorare. 

Ma al rii là della mancata 
« goleada » rii Pruzzo — alla 
quale Giagnoni dà un'impor¬ 
tanza minima. « ì suoi gol 
mi servono in campionato » — 
il tecnico giallorosso spera di 
ricavare dal « provino » con¬ 
fortanti indicazioni per il 
centrocampo che è il reparto 
che finora gli crea i maggiori 
grattacapi con le poche idee, 
che- riesce ad esprimere e la 
lentezza d'esecuzione accop¬ 
piate alla mancanza dt un 
valido « tornante » che sap¬ 
pia ricucire la manovra fra 
centrocampo e attacco. Pur¬ 
troppo comincia a chiarirsi 
il peso dell’assenza di Bruno 
Conti « sacrificato » all'arrivo 
di Pruzzo. 

in Versilia è iniziato pro¬ 
prio ieri sera con Inter Herta 
(Inter vittoriosa con gol di 
Beccalossi). un primo assag¬ 
gio di torneo, in attesa che 


segnalo. Oggi a Pescara ha una nuova occasione per spezzare 


Adattino le tre coppe europee. 
Fiorentina. Vicenza. Inter e 
Herta dì Berlino sono impe¬ 
gnate nel torneo della Versi¬ 
lia. un match tra quattro 
squadre di rango m grado di 
offrire un eccellente spettaco¬ 
lo calcistico. Un'ottima occa¬ 
sione per vedere se la nuova 
Fiorentina d: Garosi, mostra 
ulteriori segni di crescita, do¬ 
po !e prime uscite, che non 
sono state poi tanto male. 

Soprattutto il tecnico viola 
deve risolvere il problema del 
« tornante » apertosi con la 
partenza di Caso. Carusi non 
ha l'uomo ari hoc per tampo¬ 
nare questa falla c in quello 
che offre la casa dovrà tro¬ 
vare la soluzione al difficile 
problema. 

Per il momento ha deciso 
di utilizzare nel ruolo Orlan¬ 
doli con il giovane Rosi come 
riserva. Inoltre c'è da « riu¬ 
nire » la posizione tii Anto 
gnoni. che secondo gli inten¬ 
dimenti del tecnico gigliato 
deve giocare più a ridosso 
delle punte, per aumentare 
il potenziale offensivo della 
squadra e per utilizzare il suo 
tiro da media e lunga di¬ 
stanza. che potrebbe rivelarsi 
decisivo quando le aree si 
presentano particolarmente 
affollate. Anche per la squa¬ 
dra di Bersellini, che si è 
rafforzata con gl: innesti eli 
Pasinato e Beccalossi il Tor¬ 
neo della Versilia sarà un 
buon banco di prova, come 
lo sarà per il Vicenza di Pau 
lino Rossi. 


Il calcio internazionale sa¬ 
rà di .-cena anche a Perugia: 
i granata di Castagner ritie- 
veruno :1 Itiver Plato eli Pas¬ 
satella. di Luque. di Alonso, 
tre pedine della nazionale 
«mondiale» Argentina. Un 
marchio di qualità che si pre¬ 
senta da solo e ohe dovrebbe 
assicurare un calcio ad alto 
livello. 

D: scena stasera anche Ju¬ 
ventus e Milan. due squadre 
che si preparano a recitare il j 
ruolo di grandi protagoniste J 
nel prossimo campionato. I 
campioni d'Italia scenderan¬ 
no al « Brumana » di Berga¬ 
mo per misurarsi con l'Ata . 
lauta. Mancheranno, nella * 


squadra di Trapanimi Fauna 
o Vnriis impegnati a Roma 
con la nazionale militare, la 
co-a non ha gran pe.-o dal 
momento ohe la compagine 
b'.aneonora non ha bisogno 
eh particolari \critiche. L'ir, 
lelamturu e rimasta quella 
« vecchia » e l'eventuale in 
ncsto dei due giovani non co 
stUnisce un problema essendo 
già stato sperimentato. 

Una certa curiosità, invece, 
desta il Milan. E' la squadra 
che piu il: tutte è piaciuta 
m qut'ita prima taso di pre- 
ivi razione con il suo greco 
brillante, dove iantasia e pra¬ 
ticità riescono ad amalga¬ 
marsi Itone. Novellino e Rive¬ 
la. dopo le prime partite, sem¬ 
brano trovarsi con una celta 
lacrimi e cn> costituisco per 
i rossoneri di Licriholm una 
ottima garanzia por il cani 
pionato, garanzia resa ancor 
piti v.dilla dal fatto che ali- 
clic Chiodi sembra aver ritro 
v»ito la via del gol con disin¬ 
voltura. 

li Napoli sta lentamente 
trovando una accettabile con¬ 
dizione d: forma e l’equi 
libriti tattico indispensabile 
ix-r presentarsi sulla scena 
ile’, campionato con buone 
prospettive nonostante le 
« novità » noi punti nevral¬ 
gici. 1 partenopei saranno 
ih scena a Ferrara contro la 
Spai: sarà un collaudo che 
imo offrire al tecnico napoli¬ 
tano esaurienti indicazioni 
sui problemi ancora da risol¬ 
vere. 

Completimi) la giornata cal 
cistica le amichevoli dell'Avi-l¬ 
imo a Montevarchi, del Bolo 
gna ad Ancona contro il Ito 
da o del Catanzaro a Lame 
zia contro la Vigor. 


p. C. 


Il programma 

delle amichevoli 

OGGI 

Alessandria: Alessandria- 

Borgamo: Atalanta-Juve 
Rema: Lazio Naz. Militare 

Taranto 

Torneo della Versilia 

Udine: Udinese-Milan 

OGGI 

Pescara: Pescara-Roma 

Livorno: Fiorentina Vicen- 

Perugia: Perugia River 

za (ore 18) 

Plato (21) 

DOMANI 

Ferrara: Spal-Napoli 

Lucca-, finale per il terzo 

Lamezia Terme: Vigor-Ca 

posto (ore 21) 

tanzaro 

MARTEDÌ' 

San Giovanni Valdarno: 

Viareggio: finale per il 

Montevarchi Avellino 

primo posto (ore 21) 

Casale: J. Casale-Monza 


S. Benedetto del Tronto: 

Torneo di Ancona 

Sanibenedettese Vitoria 

OGGI 

Modena: Modena-Foggia 

Roda Bologna 


Mondiali di nuoto a Berlino: i pallanuotisti australiani superati per 6-5 

Il «Settebello» vince con fatica 

-| Oggi Lalle alle prese con Moerken sili 100 rana 



t ~W7~ 44 Venerdì a Villach in Austria si è disputato un 

I 111 fV V V O confronto per il titolo europeo dei welter fra 

^ 11 l'austriaco Pachler e il danese Hansen. Ha 

vinto l'austriaco per squalifica, ma la conclusione dell'Incontro ha sollevato un vespaio di 
polemiche • di perplessità. Infatti Pachler secondo le fonti di stampa austriaca avrebbe 
fatto la scena madre. Il colpo ricevuto alla testa dal suo avversario, reo di averlo rag¬ 
giunto negli attimi successivi del suono finale del gong, non sarebbe stato tale da provo¬ 
care il k.o. Arbitro dell'incontro era l'italiano Potetti, e secondo il suo parere non esiste 
nessun dubbio sulla legittimità della vittoria dell'austriaco. NELLA FOTO: il momento della 
cosiddetta < scena madre >. 


Nostro servizio 

BERLINO — Dopo la ceri¬ 
monia dì apertura, clic si è 
svolta nello stadio Olimpico 
e si c simpaticamente con¬ 
nessa con un meeting di atle¬ 
tica leggera, che ha prodotto 
due record mondiali (la te 
desco democrat ica Bruns su: 
1000 metri e la polacca Kuc 
perczve sui 400 ostacoli) i 
«mondiali» (il nuoto sono 
ancora in fase di attesa. Per 
ora l'acqua ribolle per : tuffi 
femminili dal trampolino c 
per i pallanotIsti. Il «sette¬ 
bello» e capitato in un gi¬ 
rone di ferro con Australia, 
Canada e Unione Soviet.ca. 
La squadra pare in buona 
torma ia parte i problemi 
psicologie: di ca prian De Ma- 
gi.itris* e tuttavia ha fati¬ 
cato p:u dei lecito per ve. 
iure a capo dell'Australia che 
nel’.'ehtc delia pallanuoto 
non rappre.--.enta cerio valori 
importanti. 

Gl. azzurri hanno sudato 
a.-w-ai per vincere d un solo 
punto: 6 5. Il punteggio par- 
z.ale 1 2 2, II. 12. 20» .itd.ca 
che gl: i*a'.:<in; l'hanno spini- 
tn*a solo grazie art un '.ce¬ 
rnente ultimo tempo. 

Oggi match-verità. alle ore 
IO, olla p.se.ria Spandati, con 


Laboriosa seduta di prove della Ferrari con Reutemann 

Diecimila applaudono la «T3» 


i l’Unione Sovietica. Sarà quel¬ 
la partita a chiarire fino a 
clic punto siano fondate le 
ambizioni ri; una squadra, 
clic mira a una medaglia 
senza contentarsi di quella di 
bronzo. E’ cominciato anche 
il torneo dei tuffi dal tram¬ 
polino femminile d: tre me 
tri. E co- g:a una mezza sor¬ 
presa. visto che dopo cinque 
tuffi e in testa alla classiti- 
i ca, con un buon margine di 
vantaggio. la vicecampione.»- 
sa degli Stati Uniti Jenn.ter 
Ciiandlcr. L'americana con¬ 
duce la graduatoria con 
, 191.52 punti davanti alla so- , 
1 vict.ca Irina Kahn.na (186.99) 
ì e all'altm statunitense Cyn- 
thia Potter (181,92). Nei tuffi 
non c'c nessuna italiana. In¬ 
tatti .1 lato negativo dei tuffi 
italiani risiede nel fatto che 
- :1 riscontro femminile della : 
j bravura de; maschi c Sa me- i 
d;ocrita delle ragazze. j 

Ogg: nella vasca olimpica ! 
sono in palio sei titoli: 200 I 
I misti femminili. 190 rana ma- ; 
| sellili, 200 strie libero ma=rm- j 
• h. 4\I00 mista femminile, tuf- ! 

ft da! : racimolino et: tre m«- • 
! tri teir.mjiile che vede la so- [ 
! v.etica Kaltv.na capeggiare t 
j la graduatoria delie otto tuf- I 
j latrici qualificate per 1» fi- j 
! naie. La Hai.runa. cui 433.57 
j punti precede le nmor.cur.e 
Cnand.cr e Potter rispettiva- 
] mente cm 453.42 c 422.37 pun- 


britanniio Duncan Goodhcs 
Oggi può accadere rii tutto, 
che Lulle c Moerken escano 
dalla crisi in un colpo solo 
o clic nemmeno si qualifichi¬ 
no per la finale Gli altri az 
zurn m gara oggi sono Mar 
cello Guai (lut t i o Paolo Re 
velli sui 200 crawl, con bat¬ 
terie troppo incili c quindi 
ardue, perche si rischia di 
realizzare temp. modesti. 

Nei 100 dorso non c'e an¬ 
idra l'erede del grande Ito 
land Mattile.», ma in toinpen 
»o ci sara ina gara equili¬ 
brata imi almeno otto atleti 
m erario ri: vincere ri titolo. 
I/O liste stagionali inet'ono 
in vetta — distanzia* 1 di un 
solo cento .uno — 1 au .traila 
no Mark Kerry »37'2!) e io 
statunitense Bob Jackson 
(57 "22). 
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Dal nostro inviato 

MONZA — Da alcuni gior¬ 
ni si sapeva che la Ferrar, 
avrebbe effettuato una sedu¬ 
ta di prove alì'autodromo di 
Monza. Un « test -> come tan¬ 
ti altri, nulla più. Ma la se¬ 
duzione delle rosse vetture 
d; Marane'.lo è ancora tale 
che fin dalle prime ore del 
mattino migimna d; tifosi 
hanno preso la via che por¬ 
ta all'autodromo Sono con¬ 
venuti in diecimila, forse più, 
per vedere da vicino le evolu¬ 
zioni della « T3 ». Questi die¬ 
cimila hanno passato la gior¬ 
nata ai box. alla chicane , a 
Lesmo. alla parabolica, ovun¬ 
que s: potessero ammirare 1 
passaggi dei bolidi del «ca¬ 
vallino ». 

— Ma nei giorni scorsi c'è 
stata anche la Lotus... 

«Certo — rispondevano — 
ed erano in cinquemila. Ma 
vuol mettere: la Ferrari è 
sempre tu Ferrari! ». Una te¬ 
stimonianza di fedeltà che 
si poteva notare ovunque. 

Là in pista, intanto, gli 


uomini della Ferrari dava¬ 
no un altro sagg.o della loro 
s.gnor.Iita. Meccanici, tecni¬ 
ci e l’unico pilota presente. 
Carlos Reutemann. risponde¬ 
vano con larghi sorrisi e si 
giuncativi allargamenti di 
braccia alle invocaz.on: ri; 
pronta rivincita provenienti 
dalle stipatissime tribune so¬ 
pra i box. 

A differenza de: giorni scor¬ 
si msomma, ieri all'autodro- 
mo monzese si respirava una 
nr.R p.ù casereccia. Anche 
!a Ferrari faceva i suo. 
« test ». come la Lotus, la 
Brabham-Alfa. la Wolf e l’Ar- 
rows, ma lo faceva senza se¬ 
greto alcuno, 

Reutemann, per esempio, 
ha iniziato i suoi primi giri 
verso le 9. Al volante di un 
«muletto». Le vetture da ga¬ 
ra. infatti, sono rimaste nel¬ 
le officine di Maranello per 
essere preparate in vista del 
Gran Premio d'Olanda di 
domenica prossima. Si sono 
provate gomme, assetti e pro¬ 
fili aerodinamici. Ogni tre gi¬ 
ri, Reutemann faceva rientro 


' ai box e sub.to I tecnico To ] 
mairi, e i meccanici lo c.mon¬ 
da vano. Il loro ob.ett.vo ora [ 
quello d. avv.cmare ri tem- • 
po uff.ciolo stabi.ito da Wat- 1 
»on :er. l'altro in l'39"49 Rea j 
temann era impegna:.».».ino i 
nei suo lavoro ma il tempo > 
sul g.ro e si.tio jvr mollo : 
tempo alto. Largenti.io 
rava sul p.ede d: l'40" per 
tornata e quella mane.ala d: i 
centesimi non s. riusciva a 
« limare ». Poi. verso mezzo 
giorno, un p.ccolo r.'.occo j 
Al camber delle ruote pa»:e i 
r.ore ha permesso d; centra- ! 
re l'obiettivo desiderato. Rcu 1 
temann è usc.to determina- ! 
tLss.mo dai box. Una tornata ! 
per portare le gomme alla 
giusta temperatura, un'altra 
per capire il mutato compor¬ 
tamento deila macch.na c 
poi... giù l'acceleratore a ta¬ 
voletta. L’esposizione del car¬ 
tello con il tempo: l’39"45 è 
stata accolta dai tifosi con 
sorrisi, applausi e gesti che 
non hanno certo bisogno d. 
commenti. ljno RoccJ j 


Lo sport 
oggi in TV 

RETE UNO 

ORE 22.05 — Nel coreo della 
« Domenica sportiva » verran¬ 
no trasmesse in diretta al 
cune fasi dei campionati 
mondiali di nuoto. 

RETE DUE 

ORE 15,35 — Telecronaca 
diretta da Monaco di alcune 
fasi de) campionati mondia¬ 
li di ciclismo su pista. 

ORE 16.25 — Telecronaca 
diretta da Cortina dì alcune 
fasi dell'incontro di hockey 
Doria Cortina Calgari uni¬ 
versity Canada. 

ORE 17,15 — Telecronaca 
da Varese delle fasi finali 
e dell'arrivo della « Tre valli 
varesine ■. 


] dazila d'arecnto agl. « euro 
; pe: » di Jonkoepinz l'anno 
I .-corco, troverà ri primatista 
I mond.a.c Gerald Moerken, 
j del.a RFT eia in batteria. 

I Que.-I; due arieti, indubb.a- 
I mente d: eranrte talento, han 
! no -offerto nella stazione p.u 
| importar.:»' d. una rr.»i qua 
! s: parallela Gerald ha corso 
| ri. riseti.<« ri: non qualificar»: 
j per la rassegna mondiale, re 
j stando su rimiti cronometr.e: 

niodc.'tnn.ni il'fó’» rispetto 
j a quei che vale Giorgio ad 
i dirittura e fermo a 106". 
tempo che non dice nemme¬ 
no per meta :1 valore del 
lunghissimo atleta azzurro 
La batteria od.erna con 
Moerken e Lalle dovrà ch:a 
r.re molti punti oscuri. Sulla 
difficile di»tanza — la rana 
e la più complessa delle nuo 
tate artistiche — ad andare 
p;u forte del tedesco e del¬ 
l'azzurro ci sono il sovietico 
Andrei Fedorovski. il cana¬ 
dese Graham Smith, ri g;ap 
ponese Shiechiro Takahashi. 
l'altro tedesco della RFT Wal¬ 
ter Kusrh (vecchio campio¬ 
ne di mille battaglie), lame 
1 ncano Greg Winchell e il 


Roberts o Sheene 
oggi « mondiale » 

ADENAU — S: corre oggi sui 
ri .'ricric trace.aio del Nurbur- 
gr.ng l'undacanna prova del 
moiomo.ndiale. Come c noto 
.'appuntamento .-.veste enor¬ 
me impj.tanzi porche verrà 
aAjegnato .i t.'.crio p.u ami); 
to. quello de.la cla.-»»e « i/r.i ». 
II lungo duello tra Roberts 
e StiCene si concluderà dun¬ 
que su! Rio di lana Per con¬ 
sentire a Barry Sheene di 
d.fendere al megho le pro- 
pr.e poc»a.b:;.tà. la Suzuki, 
qui al Nurburgring. schiere¬ 
rà una quarta moto ufficia¬ 
le affidandola a V.rzimo Fer¬ 
rari. che s; va eo.-i ad ag¬ 
giungere a quella ri; Rouge- 
r;e. Hartog e. appunto. Shee- 
ne. Una qu.nta moto uffi¬ 
ciale. come e noto, e stata 
af ridata in gest.one a Baker. 
Dal canto suo Roberti, at¬ 
tuale capof.la del mond ale, 
sembra tranqu.ilo e lo .-.eh.e 
ramento d; forze della Suzu¬ 
ki non lo impre.-s.ona più di 
tanto. Gl. ba.-.mra ottenere 
un piazzamento per laurear- 
s. ufficialmente ramp.one del 
mondo delle « 5u0 ». 


Primato mondiale 
della Velentzova 
sui 400 metri hs 

POOOLSK — la tovietica Titimi 
ValtnUOvt hi migliorilo il fri- 
mito mondili» 4*1 400 oliatoli 
donna portandolo i S5"31. Il re¬ 
cord precidimi, $S"44, era fla¬ 
to rtiluxito filtro iari • Ber¬ 
lino dilla policc* Kr/ltrM Ke- 
■perryk. 
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Ondata terroristica con danni rilevanti e una donna-soldato rimasta ferita 


Dalla prima pagina 


Bonn: attentati 
contro nove 
caserme inglesi 

Le esplosioni nel giro di pochi minuti 
Ignoti gli attentatori: forse è TIRA 


BONN — Nove bombe sono 
esplose la scorsa notte nelle 
adiacenze di caserme dei- 
rannata britannica del Reno, 
nella Germania federale, e un 
decimo ordigno è stato trova¬ 
to inesploso. Gli scoppi sono 
avvenuti senza preavviso in 
un raggio di 150 200 km; nes¬ 
suno l»a finora chiamato le 
autorità britanniche per ri¬ 
vendicare la responsabilità 
dell’ondata di attacchi. C’è 
una sola ivrsona ferita, una 
donna in servizio militare al¬ 
la quale i detriti scagliati da 
uno degli scoppi hanno cau¬ 
sato leggere lesioni. Ma i 


Intellettuali 
italiani 
per la libertà 
dell’Iran 


ROMA — Nella ricorrenza 
del 25. anniversario del 
colpo di Stato militare con 
il quale fu rovesciato, il 
19 agosto 1953, il governo 
di Mohained Mossadek ed 
in riferimento alla rivolta 
popolare che ha scosso 
in questi giorni le prin¬ 
cipali città dell'Iran, lo 
scultore Iraniano Reza O- 
lia ha rivolto un appello 
alla «più amplio solidarie¬ 
tà degli artisti, degli scrit¬ 
tori, degli Intellettuali, del 
mondo del lavoro dei Pae¬ 
si democratici, perché que¬ 
sto momento di lotta per 
la libertà dell’Iran non va¬ 
da soffocato e disperso». 

Hanno risposto finora 
aH'nppelIo. con la loro a- 
desione. Giulio Carlo Ar¬ 
gon, Renato Guttuso, Um¬ 
berto Cerroni, Giuseppe 
De Santis, Giuliano Mana¬ 
corda, Ernesto Treccani, 
Carlo Bernari, Giorgio Sa- 
viane, Mario Lunetta, Giu¬ 
seppe Petronio. Ignazio 
Delogu. Giacomo Manzù, 
Giò Pomodoro, Davide 
Laiolo, Antonio Del Guer¬ 
cio, Alberto Bevilacqua, 
Cesare Zavattini. Giuliano 
Montaldo. Gian Maria Vo- 
lonté, Gillo Pontecorvo, 
Tono Zancanaro. Walter 
Pcdullà, Ennio Calabria. 
Franco Giraldi, Alberto 
Sughi. 

• * * 

TEHERAN — Nella capi¬ 
tale iraniana e nelle al¬ 
tre città teatro della pro¬ 
testa popolare dei giorni 
scorsi permane uno stato 
di tensione: polizia ed e- 
serclto socio vistosamente 
mobilitati, mentre 1 tribu¬ 
nali militari trascinano in 
giudizio le centinaia di ar¬ 
restati di Isfahan (dove è 
in vigore la legge marzia¬ 
le). di Shiraz e di altri 
centri, 11 bazar di Tehe¬ 
ran. dove i negozianti han¬ 
no continuato a scioperare 
malgrado le Intimazioni 
delle autorità, è presidia¬ 
to da soldati con la baio¬ 
netta in canna. A Maslmd, 
importante centro della 
regione del Khorasan. lo 
scoppio di una bomba ha 
causato la morte di tre 
persone c il ferimento di 

nltre cinque. 

* ♦ * 

WASHINGTON — Oltre 
duemila studenti iraniani 
hanno inscenato una ma¬ 
nifestazione davanti alla 
Casa Bianca, per protesta¬ 
re contro l'appoggio degli 
USA al regime dello scià. 
I dimostranti sono sfilati 
inalberando cartelli in cui 
si chiedeva la fine deile 
forniture militari america¬ 
ne all'Iran, ed hanno poi 
raggiunto l'ambasciata i- 
raniana. 


danni materiali causati dagli 
attentati sono ingenti. 

Ut radio delle forze armate 
britanniche in Germania ha 
invitato i militari e t loro 
familiari a stare in guardia 
per l'eventualità di altri at¬ 
tentati, e a ispezionare m 
particolare le automobili 
prima di salirvi e metterle m 
moto. 

Ha detto un jtortavoce del 
quartier generale dell’armata 
del Reno a Moetichengladba- 
cli che gli ordigni, ognuno 
contenente due chili di esplo¬ 
sivo, sono scoppiati accanto 
al |K>rimctro di otto diverse 
caserme. Sei sono esplosi, nel 
giro di pochi minuti, a tarda 
ora, intorno alle ventitré, in 
centri militari delle zone di 
Moenchengladbach e di Dues- 
seldorf; circa due ore più 
tardi altre due bombe dan¬ 
neggiavano officine di ripara¬ 
zione a Minden e a BieleTeld, 
200 chilometri a nordest di 
Moenchengladbach. Più tardi 
ancora gli artificieri hanno 
disinnescato una bomba di 
nove chili trovata durante u- 
na ispezione nella caserma di 
Bielefeld. La nona bomba, ri¬ 
ferisce la polizia della Ger¬ 
mania federale, è scoppiata 
in un parcheggio attiguo a 
un ufficio di smistamento 
della corrispondenza dell’e¬ 
sercito britannico, all’aero¬ 
porto di Duesseldorf; è qui 
che è stata ferita la donna. 

Secondo il portavoce dell’e¬ 
sercito britannico, le prime 
otto bombe sono state collo¬ 
cate contro i rivinti, o sca¬ 
gliate al disopra di essi. 
Qualcuna delle esplosioni ha 
distrutto fino a dieiolto me¬ 
tri di palizzata, altre, finite 
contro i muri degli edifici 
che formano il perimetro del¬ 
la caserma, li hanno danneg¬ 
giati. « Non c'è stata » ha 
detto il jxirtavoce < alcuna 
violazione nel nostro sistema 
di sicurezza ». In altri termi¬ 
ni i dinamitardi non sono 
penetrati nelle basi britanni¬ 
che, ma hanno collocato o 
lanciato le bombe dall’ester¬ 
no. Anche la grossa bomba 
trovata inesplosa era stata 
messa fuori del perimetro: 
v Se fosse esplosa » ha detto 
il portavoce britannico « a- 
vrebbe distrutto gli edifici 
circostanti, ma dato che non 
si trattava di un punto vicino 
ai dormitori non ci sarebbero 
stati grandi danni alle perso¬ 
ne ». La ixinibn è stata trova¬ 
ta durante l’ispezione fatta *» 
seguito dello scoppio di R;’ v . 
lefeld: era vicina all’ atra, 
« in modo che chiunque aves¬ 
se cercato di rendere innocua 
la prima avrebbe potuto es¬ 
sere ucciso dalla seconda ». 

Sulla responsabilità degli 
attentati manca qualsiasi in¬ 
dicazione. Fonti tedesche li 
hanno attribuiti all’IRA. l’Or¬ 
ganizzazione cattolica che si 
batte nell’UIster per la sepa¬ 
razione daU'fnghilterra. Il 
comando britannico mantiene 
però al riguardo uno stretto 
riserbo c definisce la attribu¬ 
zione degli attentati all’IRA 
« una mera illazione ». 

Gli attentati ricordano 
quelli compiuti nella RFT tra 
la fine degli anni sessanta cd 
i primi degli anni ’70 contro 
le installazioni americane. A 
provocarli furono, quella vol¬ 
ta. i terroristi della Baader- 
-Meinliof. provocando la mor¬ 
te ed il ferimento di diversi 
militari e danni ingenti: fu¬ 
rono prese di mira le basi di 
Heidelberg. Stoccarda e 
Francoforte. 



Dollaro 


DUSSELDORF — Aulo danneggiate dalle esplosioni 


Tutti i giornali parlano di aggravamento della situazione 

Preparativi militari della destra 
denunciati a Beirut dai siriani 

Postazioni rafforzate intorno ai posti di controllo dei « caschi verdi » - Inviato 
dell’ONU per discutere la situazione nel sud - Giordano assassinato ad Atene 


BEIRUT — Tutti i giornali 
libanesi hanno titolato ieri 
mattina con grande rilievo 
suU'improvviso peggioramen¬ 
to della situazione nella capi¬ 
tale. mentre si accentua la 
polemica fra il comando si¬ 
riano. che denuncia i « pre¬ 
parativi militari » delle de¬ 
stre, e i dirigenti di queste 
ultime, che insistono per il 
ritiro dei « caschi verdi > af¬ 
fermando che u l’armata si¬ 
riana è indesiderabile e inuti¬ 
le ». Si teme dunque che si 
stia scivolando gradualmente 
verso un nuovo confronto 
militare fra destre e siriani, 
e in questo quadro vengono 
valutati episodi come quello 
dell’altroieri. quando colpi di 
mortaio sono caduti sul por¬ 
to subito dopo la sua riaper¬ 
tura. 

Per questo episodio, che è 
stato seguito da sparatorie 
contro le postazioni di gen¬ 
darmi libanesi nella zona 
portuale, non si è avuta nes¬ 
suna rivendicazione. Un co¬ 
municato della Forza araba 
di dissuasione (FAD) afferma 
che i tiri sono partiti dal set¬ 
tore orientale (cristiano) del¬ 
la città, da una distanza di 
circa 400 metri; il comunica¬ 
to denuncia anche il fatto 
che « elementi armati » nel 


quartiere di Ashrafieh. rocca¬ 
forte delle destre, trasporta¬ 
no munizioni e rafforzano 
postazioni proprio in prossi¬ 
mità di quelle dei « caschi 
verdi » siriani. Come si sa, le 
destre vogliono l'allontana¬ 
mento dei « caschi verdi » dai 
loro quartieri. Secondo il 
comando della FAD. i siriani 
si sono astenuti finora dall’in- 
tervenire « per consentire al¬ 
tre iniziative che possano 
consolidare la sicurezza ». 
Sembra comunque che alcune 
posizioni chiave, clic i « ca¬ 
schi verdi » avevano evacuato 
nove giorni fa in attuazione 
dell’accordo di tregua, siano 
state rioccupate nelle ultime 
•IH ore per prevenire possibili 
manovre delle milizie di 
destra. 

A conferma dello stato di 
tensione, va citato un episo¬ 
dio riferito dallo stesso co¬ 
mando della FAD (e di cui 
aveva già parlato il giornale 
di destra in lingua francese 
Le Rereil): il giorno di Fer¬ 
ragosto. l'auto del presidente 
Sarkis è stata bloccata da c- 
lementi armati — che il co¬ 
municato definisce « di si¬ 
nistra » — nella città di 
Bhatndoun. sulla strada par 
il villaggio natale del capo 
dello Stato: ne è seguito uno 


scontro fra i soldati libanesi 
di scorta e gli « elementi ar¬ 
mati ». con successivo inter¬ 
vento dei « caschi verdi » che 
ha consentito a Sarkis di 
riprendere il viaggio. 

In questo contesto, vengo¬ 
no considerate con preoccu¬ 
pazione le riunioni « regiona¬ 
li » convocate dai falangisti e 
dai liberal-nazionali. clic po¬ 
trebbero preludere ad una ini¬ 
ziativa su vasta scala delle 
due formazioni. Ber contro, 
si parla di un possibile 
c congresso nazionale » che 
verrebbe convocato dall’e- 
x presidente Suleiman Fran¬ 
gici) (nei giorni scorsi ospite 
a Lattakia del presidente si¬ 
riano Assad) pvr promuovere 
la costituzione di un « fronte 
nazionale allargato » musul¬ 
mano cristiano che isoli le 
due sopra citate formazioni 
della destra. 

A questi sviluppi, fa da 
riscontro il tentativo della Re¬ 
sistenza palestinese di supe¬ 
rare divisioni ed incompren¬ 
sioni e di ricostituire la 
propria unta nazionale. Tale 
tentativo sarà al centro della 
imminente riunione (martedì 
prossimo a Damasco) del 
Consiglio centrale dell'OLP e 
coincide con un rafforzamen¬ 
to della cooperazione fra 


OLP e Siria. Venerdì sera a 
Damasco il ministro siriano 
della Difesa, generale Tlass, 
alla presenza di Yasser Ara- 
fat e del presidente del Con¬ 
siglio nazionale palestinese. 
Khaled el Fallout). Ita dichia¬ 
rato che la Siria « appoggia 
la Resistenza palestinese con 
tutte le sue forze fino alla 
vittoria »: Arafat ha risposto 
denunciando gli « intermedia¬ 
ri » riell'imperialismo ameri¬ 
cano e di Israele, vale a dire 
« !t* bande falangista t * eha- 
mouniste ». 11 riferimento era 
evidente con la situazione nel 
sud del Libano, dove le de¬ 
stre continuano a contrap¬ 
porsi anche al ricostituito e- 
sercito libanese, consideran¬ 
dolo « sotto influenza siria¬ 
na ». Proprio per discutere 
della situazione nel sud è 
arrivato a Beirut un inviato 
dell'ONU. clic esaminerà con 
Sarkis il problema del ripri¬ 
stino dell'autorità libanese 
nella regione di frontiera. 

Intanto un misterioso epi¬ 
sodio viene segnalato da Ate¬ 
ne. dove un cittadino gior¬ 
dano. proveniente da Beirut 
e ufficialmente definito « un 
commerciante di 30 anni -*• è 
stato ucciso a revolverate da 
un killer, poi allontanatosi 
con un’autovettura. 


vinato dal deprezzamento del 
dollaro, in forma di aumento 
del prezzo del petrolio, non 
sarebbe* meno pericolosa di 
un aumento generalizzato dei 
prezzi internazionali. In ani 
Ìx*due i casi, inoltre, si ha un 
effetto di de.'tabili/za/ione 
dei paesi che hanno cercato, 
illusoriamente, di affilare 
tutto o gran parte del loto 
avvenire alla rendita del pe¬ 
trolio. L'iniziativa per diver¬ 
sificare le fonti dì energia. 
l>er valorizzare ogni ri-.par 
imo ed ogni forma di produ¬ 
zione interna economicamen¬ 
te valida in senso generale, 
costituisce* una condizione 
|>er restituire un minimo ili 
stabilità e di basi allo svi 
luppo italiano. 11 silenzio ili 
molti centri di responsabilità 
economica, come Tassellici- 
siilo del ministro delTInriu- 
stria. richiama anche qui la 
preoccupazione che predomi¬ 
ni ancora in e.s-,i un secondo 
pensiero, cioè il proposito di 
tentare di risolvere i proble¬ 
mi « aU'anierieana ». tornando 
ad agire sui fatti monetari e 
di bilancio piuttosto che dare 
hi giusta ini|Ktrtan/a aulì in¬ 
terventi nella sfera delTorea- 
nr//a/.ione produttiva. 

Una manifestazione di vo 
Unità politica sugli strumenti 
già noti — Piano energetico; 
Piano di settore per il ri¬ 
sparmio; leggi per l'energia 
solare e le fonti locali di e- 
nergia: direttive all'KNKL e 
alle Aziende comunali dell’e¬ 
nergia — potrebbe essere 
quella c-ho è stata la dichia¬ 
razione di « preoccupazione * 
di Carter por il dollaro: un 
modo di scoraggiare chi 
guadagna dall'ìner/ia dei re¬ 
sponsabili. 


Tieni 


Concluso con la società « Bechtel incorporateci » 


Accordo per sfruttare il ferro algerino del Sahara 

Riguarda i giacimenti di Gara Djebilet, con riserva di 2 miliardi di tonnellate 


ALGERI — La Società nazio¬ 
nale di siderurgia algerina 
« SNS » ha firmato un con¬ 
tratto di 33 milioni di dollari 
con la società internazionale 
« Bechtel Incorporated », per 
la valorizzazione e lo sviluppo 
dei giacimenti di ferro di Ga¬ 
ra Djebilet. nei pressi della 
frontiera con il Marocco, la 
Mauritania e il Sahara occi¬ 
dentale. 

Il contratto comporta pro¬ 
getti per TmstaUazione di una 
nuova industria siderurgica 
che verrebbe alimentata dal 
minerale proveniente dal 
Sahara. L’inizio dello sfrut¬ 
tamento di questo ricchissi¬ 
mo giacimento ancora ver¬ 
gine, è previsto dal prossi¬ 


mo piano quadriennale alge¬ 
rino 1979-1982. 

L’Algeria ha già chiesto al¬ 
la società ferroviaria cana¬ 
dese « Pacific Service » uno 
studio di progettazione per 
una ferrovia che collegllerà 
Gara Djebilet alla costa alge¬ 
rina nella regione di Orano. 
Essa dovrebbe consentire il 
trasporto di 20 milioni di ton¬ 
nellate di minerale di ferro 
all’anno, più del doppio di 
quello normalmente esporta¬ 
to dalle miniere di Znerate in 
Mauritania. 

Il giacimento di ferro è si¬ 
tuato a -100 chilometri dalla 
costa atlantica e le sue ri¬ 
serve sono valutate in 2 mi¬ 
liardi di tonnellate ad alto 
tenore (65 per cento). Secon¬ 


do alcuni calcoli il costo di 
trasporto per tonnellata — 
sulla base rii 15 milioni di ton¬ 
nellate all’anno — sarà di 
quattro volte superiore al co¬ 
sto di estrazione, il porto al¬ 
gerino di Orano dista 1300 chi¬ 
lometri dal giacimento. 

Per i giacimenti di ferro di 
Gara Djebilet, che si trovano 
nella regione di Tinduf, sulle 
quali la monarchia marocchi¬ 
na avanza rivendicazioni ter¬ 
ritoriali, era stata studiata 
nel 1970 una diversa soluzione 
nel quadro di un accordo ge¬ 
nerale tra Marocco e Alge¬ 
ria che prevedeva uno sfrut¬ 
tamento in comune dei giaci¬ 
menti e un definitivo ricono¬ 
scimento delle frontiere esi¬ 
stenti tra i due stali. La man¬ 


cata ratifica degli accordi da 
parte del Marocco e i succes¬ 
sivi avvenimenti per la deco¬ 
lonizzazione del Sahara e\ 
spagnolo hanno impedito la 
realizzazione del progetto. Es¬ 
so prevedeva l'evacuazione 
dei minerali di ferro attraver¬ 
so il porto di Tarlava, nel 
Sud del Marocco, che di ta 
315 chilometri da Gara Die- 
bilvt. 

Nel febbraio 1975. il presi¬ 
dente alberino Bumedu n. nel 
corso di una visita a Tinduf. 
annunciava che il minerale 
sarebbe stato trasportato ver¬ 
so Orano cd utilizzato por un 
grande- progetto siderurgico 
previsto da! piano quadrien¬ 
nale. 


I problemi che sono di fronte al commissario speciale delle Nazioni Unite 

Difficile mediazione dell’ONU in Namibia 


Nostro servìzio 

11 commissario delle Sa- 
unni Uni te per la Sa- 
mtbia. il finlandese Mariti 
A h ! isaa r. ha l'arduo com¬ 
pito di elaborare una 
formula accettabile per l'in¬ 
dipendenza della Samtbia. di 
conciliare le posizioni delle 
parti interessate durante il 
periodo di transizione e di 
fare in modo che questa tran¬ 
sizione avvenga in modo pa¬ 
cifico. La Namibia è un in¬ 
treccio complesso di opposi i 
Qruppi di pressione politici, 
ideologici c tribali. Se la mis¬ 
sione delle Sazioni Unite avrà 
successo, e se il commissario 
óeU'OSU riuscirà a mettere 
d'accordo i rari gruppi, è 
possibile che tra poche setti¬ 
mane la forza militare delle 
Sazioni Unite e una sua équi¬ 
pe amministrativa giungano m 
Samibia: in tal caso, verrà 
realizzato un cessate il fuoco 
c l'indipendenza della Nami¬ 
bia potrebbe essere raggiunta 
entro il mese di maggio del 
prossimo anno. 

Il commissario delle Xa- 
tkm Unite per la Samibia 


è conosciuto per il suo im¬ 
pegno c si c già occupato 
di diversi problemi del Terzo 
Mondo; da tempo ha contatti 
con lo SWAPÒ (Organizza¬ 
zione del popolo dell'Africa 
sud occidentale). il movimen¬ 
to di liberazione della Na¬ 
mibia. .Ma incontrerà anche 
un avversario risoluto come 
il sudafricano Judire Stein 
il governatore generale della 
Samibia, che non esiterà a 
ricorrere a ogni sorta di pres¬ 
sioni in favore del Sud Africa. 
Come è nolo, dopo mesi di 
negoziati, la SWAPO ha re 
centemente accettalo un ac¬ 
cordo per l'indipendenza pro¬ 
mosso dal Consiglia di Sicu¬ 
rezza delle Sazioni Unite. 

La decolonizzazione della 
Samibia non sarà un compito 
facile per le Sazioni Unite. 
I problemi da affrontare sono 
numerosi. In primo luogo, i 
sudafricani hanno già comin¬ 
ciato, unilateralmente, a sta¬ 
bilire delle liste elettorali c 
pretendono di aver già regi¬ 
strato tre quarti degli S50 mi¬ 
la possibili elettori del paese 
In secondo luogo, sia la 
SIVA PO che il Fronte nazio¬ 


nale della Samibia (una orga¬ 
nizzazione promossa dal go¬ 
verno sud-africano e costi¬ 
tuita prevalentemente da capi 
tribali) affermano che l'iscri¬ 
zione sulle liste elettorali già 
effettuate dal governo sud¬ 
africano sono inaccettabili c 
che devono essere condotte 
sotto il controllo delle Sezioni 
Unite. In ferzo luogo. i sud¬ 
africani banano fissato per il 
31 dicembre di quest'anno la 
data per l'indipendenza della 
Samibia. cosa che non è stata 
accettala dalle altre parti. Si 
tratta infatti di una data trop¬ 
po vicina per garantire delle 
elezioni realmente imparziali; 
inoltre, secondo quanto è sta¬ 
to stabilito dall'OSU, le trup¬ 
pe sudafricane dovranno la¬ 
sciare il paese tre mesi prima 
della messa in atto di tutte 
le disposizioni tn cista della 
indipendenza della Samibia. 

Un altro aspetto del pro¬ 
blema della Samibia è la 
vasta campagna di intimida¬ 
zione che il governo sudafri¬ 
cano sfa conducendo contro i 
membri della SWAPO. Solo 
quest’anno sono stati arrestati 
cinquanta dei suoi dirigenti. 


Contro di essi vengono im- j 
piegati » metodi di tortura 
più spietati. Uno dei dirigenti 
della SXVAPO. ad esem-—è 
stato sottoposto per due volte 
di seguito alla tortura del 
sepolto vivo: messo in una 
fossa, e coperto di terra, c 
poco dopo dissotterrato; un 
altro, di nome Axel (è il se¬ 
gretario ammmisfrafiro della 
SW'APO). è passato attraver¬ 
so torture forse anche peg¬ 
giori. 

Il ruolo delle Xazioni Unite 
è di garantire che, durante 
il periodo di transizione, non 
vengano esercitale intimida¬ 
zioni. La forza militare delle 
Xazioni Unite non sarà una 
vera e propria forza com¬ 
battente. ma avrà il compito 
di mantenere la pace senza 
ricorrere all’uso delle armi 
se tutti i termini dell’accordo 
per l'indipendenza verranno 
rispettati. 

Dopo il ritiro delle forze 
militari e dei servizi di sicu¬ 
rezza sudafricani e il disarmo 
delle forze dello SWAPO, sia 
di quelle interne sia di quelle 
che si trovano al di fuori del 
paese e che dovranno rien¬ 


trare. il cessale il fuoco do- ’ 
irebbe essere osservalo in | 
tuffa la Namibia. j 

La forza delle Xazioni Uni- \ 
te dovrebbe anche interve¬ 
nire sulla questione dei nu¬ 
merosi namibtani che si tro¬ 
vano in prigione per aver vio¬ 
lalo ti « Terrorism Acl » su¬ 
dafricano del 1967, applicato 
alla Xamibia e reso retroat¬ 
tivo fino al 27 giugno 1962. 
Ciò aveva permesso tra l'al¬ 
tro di arrestare il leader na¬ 
zionalista namibiano Tolto 
Hermann Ja Toiro e t rentasei 
altri namibiani. la maggio¬ 
ranza dei quali si trova in 
carcere dal 1966. 

Hermann Ja Toiro. che 
era stato condannato a 
venti anni di reclusione 
nel 196$. si trova nel la- 
ger di fiobben Island, un 
isolotto al largo di Città 
del Capo, in una piccola cella 
di isolamento (queste celle 
misurano in media 2,1 metri 
per 2.4). Dei trentasette pri¬ 
gionieri politici sudafricani te¬ 
nuti in celle di isolamento 
a Robben Island , dodici sono 
patrioti della Namibia. Le 
Xazioni Unite dovranno inter¬ 


venire per ottenere la loro 
liberazione 

Uno dei problemi che tor¬ 
nerà ancora sul tavolo delle 
trattative è quello delia zona 
di Walvis Bay. parte inte¬ 
grante del territorio della Xa¬ 
mibia, ma per la quale il 
governo sudafricano vorrebbe 
ottenere uno status differente. 
Ci sarà anche il problema 
degli accordi commerciali im¬ 
posti dal Sud Africa alla Xa¬ 
mibia, per i quali l'accordo 
già raggiunto prevede la de¬ 
cadenza se non saranno con¬ 
formi agli obiettivi politici 
ed economici del nuovo go¬ 
verno di una Xamibia indi¬ 
pendente. 

Il ritiro delle truppe del 
Sud Africa dalla Xamibia per¬ 
metterà di neutralizzare le 
zone di confine dalle quali 
partivano i raids e le * spe¬ 
dizioni punitive » del Sud Afri¬ 
ca contro l’Angolo ponendo 
termine a una grave minac¬ 
cia non soltanto contro la 
vicina Angola, ma per la pa¬ 
ce in tutta la regione e negli 
interessi di tutta l’Africa. 

Philipp Mongou 


| <1*1 piccola minoranza può. <o- 
! tumulili*, pian m are effetti in— 
J gufivi mollo iliffu-i. 

Per qiU'-lo v «t-ii, l'azione 
degli u .iniunoini ii non m»Io 
timi .-i collega a-zli utenti per 
r.i'-cu/j di nhieltivi di rifor¬ 
ma e miglior. iiiiciiIo del >i-r- 
vi/io. ma è rii olla rimiro le 
.«lire c.ilegoi ie ili lavoralori e 
la i-illadinau/.i : e--a e-a-pera 
l'opinione pubblica e -limola 
po-i/iiini c -eltii-r.uucuti con¬ 
tro il dirilio ili -ciopcro. 

Non è ii ea-o elle -euipre 
pili frequentemente, proprio in 
riferimento a -iliia/ionì elle -i 
determinano nel -eitore ilei 
M*r\izi e in particolare in 
quello del tra-porlo, viene ri¬ 
proporlo rotile urgente ed in- 
rii-peiiciliile il prolilema della 
regolamentazione del diritto di 
M-ioprro. E -rlupre meno -i 
fanno rii-tiii/iuui ira « amo- 
nomi a e confederali, menile 
-i parla -olii di categorie. 

Ora. in tutto il «Hlorc dei 
Ira-porti -imo emcri*. in que- 
-li anni, due linee radicai- 
mente di\er*e -iu -ni piano 
delle rivendicazioni elle mi 
(turilo dei romport j menti per 
r.i/iom* -indurale. 

Da una parte, i -imi.nuli 
confederali ehi* hanno irile-o 
privilegiare obiettivi «indura¬ 
li collegati alla promozione di 
ima nuova e moderna politica 
ilei Ira-porti clic fo-*e -trn* 
mento |K*r concorrere al prò- 
Ere«-o ed al rinnovamento del¬ 
la società: e che, nei falli, 
hanno concretizzato un impe¬ 
gno a non approfittare dei pe¬ 
riodi di grande movimento dei 
passeggeri per condurre le 
loro lolle. Ne è ultima riprova 
l'atteggiamento u-suiito dalla 
FCLAT con la so-pen-ioiic. in 
questo periodo, degli «rin|*<*ri 
|K*r il |»ersonale di terra degli 
aeroporti — al (piale è appli¬ 
cato. jH-r le fe-tività. mi trat¬ 
tamento mai concordato e clic 
impone ai lavoratori tuia per¬ 
dita ‘crea nella retribuzione 
e nel tempo lile-ro — e per 
gli as-ì-trnli di voli* clic at¬ 
tendono dj aitili il rinnovo del 
contrailo. 

Dall'altra parte, invece, i 
sindacali * autonomi * che 
hanno contrabbandato per di- 
fe-a c -v ilnppo di « ronepti- 
*lf « lY-allazione di privilegi, 
che hanno incentivalo ogni 
rorporaliv i-mo pan ellizzando- 
!<• a! livello dei pivi piccoli 
gruppi, che *i »on > abbando¬ 
nali al rivendicazinnì-mo de¬ 
magogico e i liin-o in se ste¬ 
so e che hanno tentato di uti¬ 
lizzare lutti i (periodi « , aìdi .. 
I Taso-Io. I» fine d’anno, la 
Pa*qua. le elezioniI |>er col¬ 
pire Tiiten/j e dare forza di 
ricatto alla loro azione. 

Non ci *i può non chiedere, 
a questo punto, quali siano 
i veri obiettivi di organizza¬ 
zioni come la FI^ \F**. I ‘noi 
diritenti «mlPiu.ino di r«-ptc 
apolitici e di guardare «oh* 
agli interessi dei propri asso¬ 
ciati. Di qui la loro * auto¬ 
nomia *. Intanto, però, nei 
me*i *cor*i r stato avviato un 
proce‘*o di affiliazione rhe 
ha portato la «tessa FI' 1F' 
a far parte della fT'- M, ("Con¬ 
federazione sindacati autono¬ 
mi dei lavoratori) con Tin¬ 
te- nIo di eo‘lrnire un polo al- 
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Le quote: ai ■ 12 » L. 5 mi¬ 
lioni 019.010; agli ■ 11 » L. 320 
mila 400; ai <10* L. 31.500. 


tentativo alla Federazione 
I tili.. LISI,, ITI., che aggre¬ 
ghi tulle le tendenze più re¬ 
trive. più «elloriali. Ecco, dun¬ 
que, che lu politica cacciala 
dalla porla rientra dalla fi¬ 
nestra. Quale « autonomia » 
v.itimi vantando costoro? Se ri 
traila ili quella dal movimen¬ 
to operaio, dalla «ita storia e 
dalle 'tn- tradizioni di lolla 
in Italia, non c'è dubbio, 
'som* organizzazioni piccole, 
«rilegge di sindacato, ma .so¬ 
ni» .umiliale in settori delicati 
delTapparuto statali* e dei «er- 
vizi, rompo.te di quadri intuì- 
lei.tuli e .igsie-'ivi. e — non 
c’è più dubbio ormai -—- di- 
-po-te a divenire strumenti 
oggettivi di un disegno di-ste- 
g.itore, clic ha per mira l'iti- 
deboliliielito e Ti-ol.imelllO del 
• indaealo alTinteino della »u- 
eielà. 

I.a ptofiiml.i diversità di li¬ 
nea e di comportamento tra 
« autonomi » e confederali, 
non è. quindi, una ipn-'lione 
puramente ideologica e di eli- 
riletta, ma del iva piilllii-lo dal 
fatto elle i «indacati unitari 
Mino p.iilt- ili un movimento 
elle rappie-enta lutti i -cttovi 
e Tiil'icmc dei lav ut .«lori i o¬ 
nie collettività. I. — i «olio quin¬ 
di portatori ili tuta rnnrc/ionc 
secondo la quale l'evoluzione 
della coiidi/ioue dei la-oi aio- 
ri ( diritti, '.ilari, ei e.) -i deve 
realizzate non contro tutti gli 
alici comparti della «oeietà 
genericamente nemici, ma in¬ 
sieme a tulle le forze più 
avanzale e coscienti in modo 
che le «le—e rivendicazioni 
della catcgoi ia abbiano lina 
forte motivazione comprcii-i* 
bile da tutti e contenuti rifor¬ 
matori dei quali -i pò--a rina¬ 
tamente i iconn-rcre la vali¬ 
dità. 

Da qui trae origine e forza 
la tm-tl.l po-ìzione -ull'anli»- 
rogolatnenl.i/ionc del diritto di 
sciopero e il iiosiio rifiuto di 
ogni intervento esterno. I.’ 
chiaro, pelò, clic questa linea 
potrà affermai «i ed c-scre ri- 
eimoscìiil.i valida ••* vengono 
isolate i- «confitte, eoli la con¬ 
vinta iniziativa ed azione di 
ma-«a. le irre*|ion-abili posi¬ 
zioni dei sindacali autonomi 
a cominciate ila quella alln.i- 
le della El** VE'* e «e verran¬ 
no superale inerì le/ze e inde¬ 
cisioni di alcuni ambienti con¬ 
federali alTinterno della Ee- 
derazione unitaria clic timi 
hanno aurora cimi*«*iiIìIo ili ta¬ 
rare una prima ipote-j ili auto, 
regolamenl.i/inne da «nllupor- 
rc al dibattilo di tulle le ca¬ 
tegorie e dei lavoratori, ‘'olio 
questi gli impegni ehi* de¬ 
vono assolvere, in qtlc-li gior¬ 
ni e nelle priis-ime settimane, 
i ferrovieri e tulli i lavoratori. 

Hua Kuo-feng 

la politica di non allinea 
mento della Jugoslavia e i 
due pae.si hanno una identica 
optinone del problema della 
lotta per un nuovo ordi¬ 
ne economico internazionale. 
Pensano anello elio la mar¬ 
citi verso il socialismo sia 
un processo su scala mon¬ 
diale. e riti* non vi sia aleuti 
modello che si debba obbli¬ 
gatoriamente seguire. 

Questo commento della Tan- 
jiiij -autolinea, se pure et* ne 
era bisogno, ia portata del 
mutamento che è intervenuto 
sulla scena mondiale, del qua¬ 
le ia L’ina è stata tino dei 
protagonisti. Sono passati po¬ 
co più di vent atili! dii quando. 
1*8 maggio 1958. il Quotidiano 
del Popolo usciva a Pechino 
con un articolo intitolato « Il 
lev t sioni-mo moderno deve 
essere ripudiato ». aprendo 
una jxdemica che si sviluppò 
;t ritmo sostenuto per mesi e 
ine-t. Una delle bordate pnn 
cipali venne sparata poche 
settimane dopo, nel primo nu¬ 
mero della rivista teorica del 
PCI'. Bandiera rossa, con 1 
articolo intitolato « Il revisio- 
nt'tno jugoslavo, prodotto del¬ 
la politica imperialista ». Era 
«tato scritto da Cheti Pota, 
(he doveva poi essere uno 
dei primi bersagli. •• a dif¬ 
ferì r.za di altri mai più riabi¬ 
litato. rìel!a rivoluzione cui 
turale eiriC'C. Chi viveva al¬ 
lora a Pechino ricorda i he 
l'impressione fu quella di un 
fulmine esplo-o a litd sereno; 
c pot( hè la polemica contro 
t! revisionismo, e !a d:ffi 
denza vcr-o posizioni non co 
drittate nella tradizione del 
movimento operaio, erano co 
tu ia; a q ;a«i tuli: t partiti, 
da quel giorno gli jugoslavi 
che risiedevano nella capitale 
cinese cominciarono ad es¬ 
sere chiamati «s.gnort». e 
non « compagni >. Anclie dai 
comunisti non cine«t. 

La chm-ura del Tango arco 
di una cosi lacerante stona 
«ombra sottolineare le impli- 
ca/Kxii pol.tiche e diploma¬ 
tiche de! viaggio di Hua che 
si colloca in un momento in 
i ni. nel complesso scacchiere 
d«i p»e«i socialisti, è ancora 
in corso ed è ben lontano 
dal concludersi :1 processo di 
ricrea di rapporti di nuovo 
l.t»». Il problema era affron¬ 
tai venerdì tn un significa¬ 
tivo articolo di ActunUtr Ho u 
nomc.c, periodico romeno per 
lYrtero. In coincidenza prò 
Labilmente significativa con 
la diffusione del comunicato 
romeno sui colloqui tra Ceau 
soscu c Hua Kuofeng cs«o 
veniva ri.f fuso anche dalla 
aeenzia romena Agerpres*. 
.VeI corso di questo processo, 
nota l'articolo. « vi sono delle 
difficoltà, dei punti di vista 
errati, si sono dovuti supe¬ 
rare fenomeni e pratiche e- 
strartei al socialismo. Questo 
processo estremamente com¬ 
plesso non può essere consi¬ 
derato concluso, soprattutto 
perchè esso coinvolge stati di¬ 
versi come ordine di gran¬ 
dezza. livello di sviluppo eco¬ 
nomico sociale, tradizioni c 


particolarità nazionali. . La 
vita stessa ha mostrato che 
il passaggio al socialismo non 
significa implicitamente la so¬ 
luzione automatica o imme¬ 
diata di certi problemi com¬ 
plessi ereditati da! passato. 
Bisogna tener conto del fatto 
che. |K*r quanto riguarda lo 
sviluppo dei rapporti tra pai* 
si socialisti. nolEapprocclo ai 
problemi delTetlifiea/ione del 
socialismo o Tinterpretuzioiu* 
di certi processi o fenomeni 
della vita intcrna/icnale. pc« 
sono emergere e in realtà 
emergono opinioni e punti di 
vi«ta diversi, persino dlver 
genti ». 

Per quanto riguarda la Ro 
manta, essa * intrattiene <■ 
sviluppa buone relazioni a« 
solidamente con tutti i p.u’«i 
socialisti ». E richiamando'! 
al rapporto dei pruni di ag" 
sto di Ceause.sou. del quale 
abbiamo scritto in una pr<* 
cedente corrispondenza, l'ar¬ 
ticolo afferma che esso « mi t 
te in rilievo i buoni rapporti 
e-istenti tra la Romania e 
TURSS. e il ruolo divisivo 
nello stimolare la ( olla 1 » »r.* 
zinne romeno sovietica aviti > 
dagli incontri tra (’oau>c«i i 
e Breznev. Il rapporto ha 
ittiche sottolineato lo sviluppi 
delle buone relazioni con la 
('ma . La Romania non cor: 
frappone i suoi rapporti con 
la ('ina e con gli altri p,ie«i 
socialisti d’Asia ai suoi rnp 
jsirli di amicizia e coll.ibor.’. 
zinne con TURSS... Cosi rom" 
non tontrapoine i suoi rn*> 
porti con TURSS e ioti ga 
altri paesi ai rapsuti con 
la Repubblica popolare eine 
se... Al contrario tutti questi 
rapporti della Romania coi 
i paesi socialisti, senza a! 
(Ulta eccezione, formano un 
tutto unitario .. la Romania 
non accetterebbe di premier** 
posizione, nelle dispute tra 
gli altri, dalla parte di un 
paese socialista contro iati al 
tro e contribuire eit-i jdl’al 
largammtu delle divergenze 
o alTaggravamento della trn 
sione ». 

Il comunicato diffuso ve 
nerrii .sera .il termine dei col 
loqui tra Hua e Ceaust-a a 
rappresenta la versione m 
mena delle conversa/umi. <• 
«: sviluppa su questa linea 
Esso non era atteso «* la 
sua pubblicazione — insieme 
al prolungamento. venerdì 
mattina, dei colloqui fra le 
due delegazioni - ha fatto 
correre le voci più diverse 
Venerdì mattina si era star 
sa. con tutta Tamplifica/ior.e 
che si verifica normalmente 
in queste circostanze, la no 
tizia clic ci fosse stata una 
protesta sovietica per Tan 
(lamento delle conversazioni 
di Bucarest. La voce, eh.* 
appariva incredibile, tra sta 
tu probabilmente generata dii 
commento diffuso da Pechino 
dalla TASS. in polemica con 
le prese di posizione della 
stampa cinese sull') egemoni 
sino ». un tenia che (pii n 
Bucarest Hua Kuo feng aveva 
citato solo di passaggio, con 
un tocco insolitamente log 
gero. Se non nitro, questo 
commento sottolinea a sua 
volta quanto sia complicato, 
ancora, il processo cui la 
stampa romena accennava. 

La visita di Hua pro-egue 
intanto nel rispetto della pt 
si zinne romena e del raffio* 
zamento dei rapporti bibite 
rali a tutti i livelli, di par 
tito. di Stato economù o. Ve 
«lenii il presidente cinese ha 
visitato due stabilimenti a 
Ploie.sti e a Brasov. rom 
presi) la grande fabbrica d; 
trattori, la « Tractorul ». nel 
cui avviamento la FIAT ha 
avuto a suo temi*) qualche 
parte (licenze, tecnologia, ae 
cordi per la vendita di una 
parte della produzione . e dì 
marchine per l'industria pe¬ 
trolifera). Sono campi nei 
quali la Cina, impegnata nelle 
€ quottro modernizzazioni ». è 
profondamente intere ««a'u 
Hua ha assistito |x*r almeno 
un'ora ad una sfilata di de 
cine di trattori, bulldozer, au 
toveicoli. che rappresentavano 
Tinteni gamma della produ 
zinne o die già la Romania 
rsporta in quasi tutto il mon 
rio. E ieri, come -i è detto, 
è partito per Costanza 


Rito funebre 
per l'anniversario 
della morte 
di De Gasperi 

ROMA — Un solenne r;‘o 
funebre è stato celebrato sia 
mane, nella Basilica di S«n 
Lorenzo fuori le Mura, itv 
memoria di Alcide De G«t 
speri, nel 24. anniversario 
della morte dello statista 
trentino. 

Alla funzione religiosa, ce¬ 
lebrata dal parroco della Ba- 
sllica. padre Agnello Bianchi, 
erano presenti 9 Segretario 
politico della Democrazia cri 
stiana. on. Zaccagmni, con ì 
Vice segretari Galloni c Ga 
spari e eoo t! Segretario am 
ministrativi Micheli, i! m! 
nistro dell’Interno Rognoq:. 
in rappresentanza del Go¬ 
verno. 
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l'Unità. / domenica 20 agosto 1978 
Gli sviluppi del negoziato per il nuovo governo 


In occasione del decimo anniversario 


Dichiarazione della 
CGIL - CISL - UIL sugli 
avvenimenti di Praga 


11 documento ribadisce condanna per l’intervento mili¬ 


tare e le misure repressive e solidarietà con i lavoratori 


ROMA — In occasione del decimo a uni cernir in 
dell'interi culo delle truppe del l’atto di Varsavia 
in Cecoslovacchia, la Federazione CGIL CISL UIL 
ha diffuso la seguente dichiarazione: 


Dicci Mimi sono trascor¬ 
si da quando le truppe del 
Patto di Varsavia, con la 
.sola eccezione della Ro¬ 
mania, ijonevano fine con 
la forza al processo di 
rinnovamento politico, so¬ 
ciale, economico elle si sta¬ 
va sviluppando in Ceco¬ 
slovacchia. 

La reazione del movi¬ 
mento sindacale italiano 
fu allora e resta oggi di 
dura condanna. 

La democratizzazione 
della vita politica, lo svi¬ 
luppo della partecipazione 
dei lavoratori e delle loro 
rappresentanze sindacali a 
tutti i livelli, la restaura¬ 
zione delle libertà indivi¬ 
duali e il rifiorire del plu¬ 
ralismo delle idee, pur re¬ 
stando nel quadro del si¬ 
stema economico e sociale 
esistente in Cecoslovacchia, 
costituivano una esperien¬ 
za viva ed originale che 
avreblx; iJotuto. qualora 
non fosse .stata stroncata 
con la forza dello armi, 
avere un significato ed 
una portata ben al di là 
dei confini entro i quali 
si era espressa. Non per 
nulla tutto il movimen¬ 
to operaio internazionale 
guardò con grande parte¬ 
cipazione e profondo inte¬ 
resse politico alla prima¬ 
vera di Praga. 


La sdegnata protesta con¬ 
tro la repressione di que- , 
sto tentativo ed i valori j 
elle esso rappresentava 
avrebbe dovuto essere una 
occasione di meditazione 
ed un monito solenne per 
i dirigenti sindacali e po¬ 
litici cecoslovacchi, così 
come è stata un punto di 
riferimento v di riflessio¬ 
ne per l'insieme del movi¬ 
mento operaio e sindacale 
internazionale. La Federa¬ 
zione CGIL CISL L'IL con¬ 
sidera quindi estremamen¬ 
te grave che i dirigenti 
politici e sindacali suben¬ 
trati a quelli espressi le¬ 
gittimamente dal popolo e 
dai lavoratori cecoslovac¬ 
chi nella primavera del 
1M8 non ne abbiano te¬ 
nuto alcun conto e che, 
al contrario, una dura re¬ 
pressione abbia colpito e 
colpisca i tentativi compiu¬ 
ti da intellettuali, sempli¬ 
ci cittadini e lavoratori di 
affermare libertà previ¬ 
ste non solo dalla stessa 
Costituzione cecoslovacca, 
ma anche dagli accordi 
solennemente sottoscritti 
ad Helsinki. Inoltre i di¬ 
ritti acquisiti dai lavora¬ 
tori attraverso la costitu¬ 
zione dei consigli olierai e 
la democratizzazione dei 


sindacati vengono sistema¬ 
ticamente disattesi e nu¬ 
merosi lavoratori limino 
perso il jiosto por averli 

sostenuti. 

La Federazione CGIL 
CISL UIL ribadisce, quin- 
! di. in questa occasione, il 

i proprio impegno a soste¬ 
nere in tutte le sedi na¬ 

zionali e internazionali i 
principi universali di li 
bortà, di democrazia, di 
partecipazione dei lavora¬ 
tori alla direzione delle 
società, cui si era ispirata 
anche la primavera ceco- 
slovacca, e a sostenere in 
concreto la loro applica¬ 
zione in Cecoslovacchia e 
in ogni altro Paese in cui 
siano negati o limitati. 

Questo impegno intende 
dirigersi soprattutto nei 
confronti dei lavoratori ce¬ 
coslovacchi cui i lavora¬ 
tori italiani sono legati dal¬ 
la comune partecipazione 
alla lotta contro il nazifa¬ 
scismo. por la libertà e la 
democrazia in Kuropa. e 
i da una profonda solida¬ 
rietà di classe. 

La Federazione CGIL 
CISL UIL esprime la pro¬ 
pria solidarietà con i la¬ 
voratori colpiti da misure 
repressive a causa delle 
loro idee in Cecoslovac¬ 
chia. e decide di assumere 
nelle prossime settimane 
le iniziative opportune per 
diffondere l’informazione 
tra i lavoratori e concre¬ 
tizzare la sua solidarietà 
coerentemente con i prin¬ 
cipi internazionalistici cui 
si ispira la sua azione. 



Incendio con due morti 
in una fabbrica a Chicago 

CHICAGO — Ore di panico nella capitale dell’Illinois, dove 
venerdì una tremenda esplosicele si è verificata m un im¬ 
pianto chimico, nella località di Chicago Heights. Al mo¬ 
mento dello scoppio vi erano nello stabilimento 100 dipen- 
denti, dei quali due hanno perso la vita e quattro sono 
rimasti feriti. I pompieri seno stati duramente impegnati 
nell'opera di spegnimento delle fiamme, che seno divam¬ 
pate a lungo e eco grande violenza. Alla fine, l'incendio 
è stato domato. I danni seno rilevanti. La foto dà un'idea 
della violenza dell'esplosione: sullo sfondo di rovine fumanti, 
dove ancora focolai sono in attività, si vede un'autovettura 
letteralmente schiacciata da un palo del telefono, stroncato 
dallo scoppio. 
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Segni distensivi 


Voli diretti 
USA-Cuba 
ripresi 
dopo 
16 anni 


Il «caso islandese» 
e il problema NATO 


Dichiarazioni del compagno Josefson, premier incaricato - «Irrea* 
listica» l'uscita dall'alleanza e la chiusura della base di Keflavik 


MIAMI — A distanza di sedi¬ 
ci anni sono stati ripristinati 
nuovamente i voli diretti tra 
gli Stati Uniti e Cuba. A rom¬ 
pere la lunga parentesi è sta¬ 
to un aereo charter che par¬ 
tito da Miami ha raggiunto 
dopo un'ora e nove minuti 
l'Avana. A bordo c'erano se¬ 
dici passeggeri. 

« Abbiamo scritto una pa¬ 
gina di storia », ha commen¬ 
tato Bill Smith, dirigente del¬ 
la compagnia turistica che ha 
organizzato il viaggio. 

Molte delle sedici persone 
ritornavano a Cuba per la 
prima volta dal 1951), 

Tra i passeggeri c erano an 
che il Reverendo Dale Olary 
e la moglie. Andranno a vi¬ 
sitare — hanno detto — la 
chieda che fondarono tanti 
anni fa e che è sempre rima¬ 
sta aperta al culto. 

La cronaca registra oggi 
un altro segno di apertura e 
distensione tra USA e Cuba: 
per la prima volta in 10 an¬ 
ni. il governo cubano ha au¬ 
torizzato -180 persone, di na¬ 
zionalità ' cubana e statuni¬ 
tense. a trasferirsi negli Sta¬ 
ti Uniti con le loro famiglie. 

L’annuncio, venuto dopo due 
mesi di trattative con le au¬ 
torità dell'Avana, è stato da¬ 
to ieri dal parlamentare ame¬ 
ricano Stephen Solarz 

Per restituire il gesto di 
buona volontà. Solarz ha det¬ 
to di aver chiesto al presi¬ 
dente Carter di prendere in 
esame l'eventuale abrogazio¬ 
ne del decennale embargo 
delle forniture mediche, l'au 
torizzazione di regolari colle¬ 
gamenti aerei con Cuba e la 
promozione di scambi cultu¬ 
rali. 


Le consultazioni del compa¬ 
gno Ludvik Josefson con le 
delegazioni dei (xirtiti social- 
democratico e progressista 
(agrario) i>or dar \ita a un 
nuovo governo di coalizione 
in Islanda procedono segnan¬ 
do sviluppi interessant:. anche 
.se con qualche problema. In- I 
teressante è che le forze della 
possibile coalizione abbiano 
manifestato la volontà di giun¬ 
gere a una conclusione posi¬ 
tiva. andando alla trattativa, 
con spinto il più |s>ssibile sce¬ 
vro da pregiudiziali. A comin¬ 
ciati 1 da Josefson il quale, 
conversando l'altro giorno con 
alcuni giornalisti, ha dichia¬ 
rato che l'Alleanza |xqx>larc — 
la formazione elettorale costi¬ 
tuita dai comunisti — « non 
può realisticamente sjierare di 
chiudere la base aerea ante- | 
ricatta di Keflavik e di fare 
uscire l’islanda dalla NATO 
in quanto i due partiti, pro¬ 
babili membri del futuro go¬ 
verno di coalizione, non accet¬ 
terebbero mai ». 

Secondo altre indiscrezioni 
provenienti da Reykjavik i co¬ 
munisti si stanno accingendo 
a varare un documento nel 
quale la loro posizione sui 
due problemi — base di Ke¬ 
flavik e appartenenza del pae¬ 
se alla NATO — verrà ulte¬ 
riormente « precisata ». Non è 
prevedibile — realisticamente 
— neanche che essi esprima¬ 
no una jxisizione favorevo¬ 
le » al mantenimento della ba¬ 
se. cosi come non è prevedi¬ 
bile che esprimano in qualche 
modo una [xisizione di schie¬ 
ramento « favorevole » alla 
suddivisicele del mondo in 
blocchi militari e quitti al¬ 
l'appartenenza dellTslanda a 


uno di questi. Si tratta inv eì e 
di trovare il minio jxt con¬ 
sentire alla trattativa di svi 
lapparsi mi questo punto e 
stremamente importante e de 
beato. Mil quale tuttavia i 
comunisti sono consapevoli 
che il mantenimento di una 
pregiudiziale toglierebbe la 
ixt.ssibilità di dar vita a un 
governo di larga concentra 
/.ione democratica, con una 
forte e determinante preseti 
za della sinistra, e un pri¬ 
mo ministro comunista. La 
dts(ximbilità dei comunisti è 
dimostrata anche dal fatto ! 
che essi si sono dotti di.-ixtsti 
ad affidate il ministero de- ! 
gli esteri a un non comuni 
sta » su richiesta — circo 
stanza rilevante per com¬ 
prendere i progressi della 
trattativa — dei socialdemo¬ 
cratici. 

(ìli aspetti intemazionali 
della questione islandese so¬ 
no quelli cui hanno dedicato 
la massima attenzione gli 
osservatori stranieri. Per¬ 
ché? Sebbene i comunisti 
islandesi abbiano jxirteeipa- 
to in questi anni pascati a 
duo governi di coalizione, 
questa sarchile tuttavia la 1 
prima volta che in un paese 
aderente alla NATO si inse¬ 
dia un premier comunista. 

Inoltre il paese, che non 
dispone di forze armate pro¬ 
prie. ma che ospita a Kefla¬ 
vik una base con tremila 
militari statunitensi imix’gna- 
ti in continue operazioni di 
ricognizione del mare e del 
cielo, costituisce la * cernie¬ 
ra settentrionale » del dispo¬ 
sitivo atlantico tra la Groen¬ 
landia e la penisola .scandina¬ 
va 


Si deve amili* aggiungere 
però ehi* pur facendo parte 
delt'allcan/a a pieno titolo. 
l'Llanda, un piccolo paese 
di 22iU»ùù abitanti, è escluso 
da alcuni tra gli organismi 
coiiMilerati più delicati, co 
me il griipixi di pianificano 
ni 1 nucleare. 

11 problema della colloca 
/ione internazionale del Par 
se, [X 1 ! 1 quanto di primaria 
ini|x>rtan/a, non è runico, 
però, elle sta dinanzi al prò 
mier incaricato e alle forze 
vbe partecipano alla tratta¬ 
tiva. 11 compagno Jo>ef'on 
lui ripetutamente sottolineato 
la grave Mtit.t/ioiic econo¬ 
mica dii paeM 1 om una m 
fla/.om- galonpante che ha 
raggiunto il ritmo del TI (>er 
‘•culo all’,inno. Sa questo pun 
lo : ionuiniMi mantengono la 
pronn.v }MM/i<mt* contraria 
a una diasin a svaluta/.iixu* 
della corona, ionie misura 
deflazionistica che sarebbe 
pagata essenzialmente dai la¬ 
voratori e dalle massi* |x»|x> 
lari. In una intervista nla 
sciata a un giornale il lea¬ 
der del partito .socialdemo¬ 
cratico Riuedikt Gnxndal ha 
affermato clic le divergenze 
sulla ixilitica economica sono 
stati* superate. 

1 sessanta seggi dell'Al 
thmg (Parlamento unicame¬ 
rale) sono cosi ripartiti do 
ix> la vittoria di giugno: M 
all'Alleanza |x>poI,ire. 11 ai 
socialdemocratici. 12 ai » prò 
grossisti, 20 agli indi|>onden- 
tisti. 

La coalizione |XT la quale 
sta lavorando Josefson di 
s|x)rreblv di 10 seggi. 

Angelo Matacchiera 


Continua la polemica sui fatti del '68 


Fu «corretto» per la Pravda 
l'intervento in Cecoslovacchia 

La stampa sovietica insiste nel giudicare il « nuovo 
corso » di Praga « una operazione contro-rivoluzionaria » 


Anche ieri la stampa sovie¬ 
tica (la Pravda con un arti¬ 
colo redazionale, l’agenzia 
Nocesti con un commento 
teletrasmesso ai giornali ita¬ 
liani e Savietskaja liossja 
con un articolo a firma di un 
membro del comitato centra¬ 
le del PCC, Pavcl Auersperg) 
è tornata sugli avvenimenti 
cecoslovacchi del 19C8 per 
commentare, da un lato quel¬ 
la che viene definita la 
•r menzognera campagna del¬ 
l’Occidente contro la Ceco¬ 
slovacchia » e dall’altro per 
riaffermare che a Praga dieci 
anni fa ci si trovò di fronte a 
un tentativo c controrivolu¬ 
zionario » e che quindi fu 
* necessario e corretto » l’in¬ 
tervento militare del Patto di 
Varsavia. 

Scrive tra l’altro la Pravda 
che « la propaganda imperia¬ 
lista cerca in ogni modo di 
cancellare le conquiste dei 
lavoratori » e sostiene che « i 
fautori degli attuali sabotaggi I 
ideologici, non si curano del 
fatto che le loro azioni sono 
in pieno contrasto con l’atto 
conclusivo di Helsinki». Poi- | 
clic secondo la Pravda « simi- j 
li iniziative » sarebbero fina- | 
lizzate « a ricreare una at- i 


litosfera di contrapposizione, 
ad allontanare i popoli, a 
rendere vane le speranze del¬ 
la umanità di evitare nuove 
guerre ». 

Dal canto suo il dirigente 
cecoslovacco Auersperg af¬ 
ferma che gli avvenimenti del 
’68 sarebbero divenuti « un 
limpido esempio del fatto 
che il revisionismo di destra, 
che è caratterizzato da una 
specifica ideologia nazionali¬ 
sta e piccolo borghese, pre¬ 
para la strada alla controri¬ 
voluzione ». Pertanto « l’aiuto 
internazionalista » prestato al 
popolo cecoslovacco nell’a¬ 
gosto del T>8 « bloccò l’assal¬ 
to della controrivoluzione ». 

Lo stesso tema viene af¬ 
frontato dall’articolista della 
agenzia sovietica < Xocosti * 
appunto per giustificare la 
necessità dell’intervento mili¬ 
tare. Dice la Sovnsti: « La di¬ 
fesa del socialismo costitui¬ 
sce un dovere intcrnazionalì- 
! sta dei comunisti » e che 
* nella situazione che si era 
venuta a creare, l’ingresso 
delle truppe degli alleati del 
| Patto di Varsavia in Cccoslo- 
j vaccina fu un atto necessario 
I di solidarietà internazionale ». 
L’affermazione offrer all’orga¬ 


no della DC italiana « Il Po- 
polo » lo spunto per un cor¬ 
sivo in cui si dice tra l’altro: 
<t 11 monito preoccupa perché 
delinca l’intervento sovietico 
in Cecoslovacchia non come 
una eccezione, per quanto 
sciagurata, ma come l’attua¬ 
zione di un principio di stra¬ 
tegia sovietica. Perciò — pro¬ 
segue « Il Popolo » — chie¬ 
diamo alla Solasti se col suo 
articolo ha inteso far capire 
clic un identico trattamento 
verrebbe riservato a quei 
comunisti, che. andati al po¬ 
tere. pretendessero di realiz¬ 
zare a loro modo il sociali¬ 
smo nel proprio paese »• An¬ 
che l’agenzia cinese Suora 
Cina intervricne in occasione 
del decimo anniversario del¬ 
l’intervento in Cecoslovacchia 
da un lato per criticare i di¬ 
rigenti cecoslovacchi di allora 
che a suo avviso avrebbero 
dovuto resistere con le armi 
in pugno all’intervento « dei 
nuovi zar » e dall’altro per 
ammonire eli Stati Uniti e i 
paesi europei occidentali dal 
continuare ad applicare nei 
confronti dcIl'URSS quella 
che per Pechino sarebbe una 
politica di < appeasement ». 


Riavranno i gradi gli ufficiali 
delle forze armate della Cina ? 


PECHINO — L’agenzia « Nuo¬ 
va Cina» ha annunciato 
l’adozione di misure concer¬ 
nenti il servizio degii uffi¬ 
ciali dell’esercito cinese che. 
per ìa prima volta dalla sop¬ 
pressione dei gradi, decisa 
ne! 1965. sono menzionati con 
tale titolo. 

L'agenzia indica che l re¬ 
golarne*!: i « sul servizio de¬ 
gli ufficiali de'.l’esercìto po¬ 
polare di liberazione » sono 
stati proposti dal governo al 
comitato permanente dell’As¬ 
semblea nazionale popolare 
iparlamento! che li ha adot¬ 
tati; il contenuto dei testi 


j non è stato roso noto. 

{ Gii osservatori ritengono 
, — rileva l'agenzia ANSA-AFP 
i — che i testi indichino il 
j ripristino dei gradi nell eser- 
! cito, che erano stati aboliti 
i all’snizio della rivoluzione 
culturale. Da alcune setti¬ 
mane esperti di problemi 
militari ritengono quasi cer¬ 
to il ripristino dei gradi. 

Alla metà di luglio — in¬ 
forma ancora i’ANSA-AFP — 
la Cina aveva chiesto agli 
eserciti di nove paesi amici 
di avere campioni delle loro 
uniformi dei vari gradi della 
gerarchia militare, diversità 


che era stata soppressa in¬ 
sieme ai gradi. 

Dai 1965 gli ufficiali sono 
designati ufficialmente co¬ 
me «quadri» e si distinguo¬ 
no dai soldati semplici sol- 
• tanto perché hanno un giub¬ 
botto con quattro tasche in- 
vece di due. Dal giugno 
scorso 1! termine «ufficia- 
! li » è stato impiegato da mol- 
I ti altri dirigenti militari cl- 
j ncsi. Tale misura fa parte 
! di una vasta riorganizzazio- 
! ne deli’esercito cinese annun- 
! ciata all'inizio dell’anno. 


In Cassazione 

Primato di 

Agostinho Neto 

il processo ai 

velocità del 

accolto ieri 

sindacalisti 

Concorde tra Parigi 

a Kinshasa 

tunisini 

e Washington 

da Mobutu 


TUNISI — Il Pubblico Mi¬ 
nistero ha presentato ricorso 
in Cassazione dopo che il tri¬ 
bunale criminale di Sous.-,e 
si era dichiarato incompelcn- ] 
te nel processo contro 101 
sindacalisti tunisini. 

L'agenzia precisa che il ri¬ 
corso in Cassazione è « la lo¬ 
gica conseguenza » della de¬ 
cisione presa dal governo, s.n 
dall'inizio, di tradurre tutti 
gli accusati dinanzi ad un 
tribunale dì diritto comune. 


WASHINGTON — Un Con¬ 
corde dell'Air France ha sta¬ 
bilito un primato di velocità 
per un aereo di linea volan¬ 
do da Parigi a Washington 
in tre ore e 35 minuti: ne 
ha dato notizia a Washin¬ 
gton un portavoce dell'Air 
France, James Collins, il qua¬ 
le ha tuttavia aggiunto che 
non esisteva un record di 
velocità tra le due capitali 
c che il Concorde « ne ha 
stabilito uno per i libri del 
primati ». 


KINSHASA — II presidente 
deH’Angoia. Agostino Neto, è 
giunto ieri m visita ufficiale 
a Kmshasa. accolto con un ca¬ 
loroso abbraccio dal presiden¬ 
te dello Zaire Mobutu Sese 
Seko, con il quale si incontra 
per la prima volta dopo il re¬ 
cente accordo di normalizza¬ 
zione tra l due paesi. 

Migliaia di persone hanno 
festeggiato l'avvenimento al¬ 
l’aeroporto di Kinshasa, 


sulla strada 


prevedere 


1 imprevedibile 


salva la vita 



In una strada poco frequentata 

Guarda l’esempio: siamo in una strada poco 
frequentata di un quartiere, residenziale» 
L’automobilista pensa di essere nella condizione 

ideale per spingere l’acceleratore. E invece. 

Un bambino, chiamato da un amico dall’altra parte 
della strada “esce” all’improvviso fra due auto in 
sosta per raggiungere il compagno. Questa 
situazione non prevedibile potrebbe ripetersi davanti 
ad un autobus fermo e in molte altre occasioni. 


Anche sulla strada quel che sembra non sempre è. 
Una strada non è mai deserta. In questo caso 
l’automobilista deve: 

- mantenere sempre una velocità ragionevole; 


- essere nella condizione di bloccare rapidamente 
la propria auto. 



E* un abile conducente chi guida la sua auto al 
“passo” giusto adeguandosi alla situazione nella 
quale si trova II conducente abile non è quello che 
va sempre piano ma quello che sa capire quando 
è il momento di andare piano. 


Sulla strada l’imprevedibile deve 
essere previsto 


MNSTERO UVORt PUBBLICI 
Campagna Sicurezza Stradato 
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Chiuso al traffico il centro storico di S. Giovanni Valdarno 



Una veduta aerea del centro storico di S. Giovanni Valdarno 


Si arriverà 

solo a piedi 

_ 

alla casa 
di Masaccio 


Il provvedimento che vieta la circola¬ 
zione delle macchine e delle moto nella 
parte vecchia della cittadina in vigore 
l’ll settembre - Polemiche sugli orari 


SAN GIOVANNI VALDARNO. 

- Per il centro .storico di San 
Giovanni Valdarno è comin¬ 
ciato il conto alla rovescia e 
la chiusura al traffico, dopo 
anni di discussioni, dibattiti, 
incontri, consultazioni e {iole- 
miche, è ormai questione di 
giorni. La data prescelta l’Ila 
, comunicata il sindaco delia 
piccola cittadina val(larne-<e 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata venerdì se¬ 
ra nel medioevale Palazzo di 
Arnolfo. 

Sarà l'il settembre: da allo¬ 
ra in {Kit niente più macchi¬ 
ne né motorini fra le quat¬ 
tordici vie e le due piazze che 
costituiscono la maglia via¬ 
ria della vecchio San Giovan¬ 
ni, un nucleo di case raccolte 
entro le antiche mura ca¬ 
stellane, con uno stile archi- 
tettonico sfumato dai secoli, 
con tanti palazzi rinascimen¬ 
tali fra i quali fa spicco la 
casa in cui. secondo la storia 
o la leggenda, nacque e visse, 
prima di trasferirsi a Firenze, 
il grande pittore del Rinasci¬ 
mento Masaccio. 

Assistito da due assessori e 
dal comandante del corpo di 
polizia urbana il sindaco Rino 
Giardini-ha ricordato breve¬ 
mente le motivazioni della 


chiusura (mimo le stesse ra 
gicni economiche. |>olitiche e 
culturali che hanno portato 
molti altri comuni, anche in 
Toscana, a prendere provvedi¬ 
menti simili), per |W)i passare 
ad illustrare in modo in cui 
avverrà. 

Allora, proviamo ad antici 
pare ì tempi e ad immaginare 
quel die accadrà a San Gin 
vanni Valdarno ITI settembre 
dell'anno di grazia 11178. Al 
le !) del mattino le vie e le 
piazze del centro .storico s: 
svuotano. Niente più auto né 
motorini in sosta, niente più 
traffico rumoroso e asfissiai) 
te. circolano solo i sangiovan 
ne.si in bicicletta: si riapre 
do|>o 14 ore. alle Zi della se¬ 
ra (in inverno dal 15 settem¬ 
bre al 15 maggio, la riaper¬ 
tura viene anticipata di due 
ore). 

Naturalmente ci socio delle 
deroghe e nessuno si stupisce 
se vede circolare in pieno cen¬ 
tro una Alfetta dei carabi¬ 
nieri, il camion rosso dei vi¬ 
gili del fuoco, l’auto del Co¬ 
mune o dell’ENEL. Né è lecito 
meravigliarsi se davanti ad 
un magazzino all'mgrosso il 
cittadino vede il veicolo del 
cliente che acquista le merci, 
né, infine, se i commercianti. 


dalle !) alle 10 del mattino e 
durante la prima ora dell'aper¬ 
tura pomeridiana, procedono 
vicino alle loro botteghe, al 
carico e allo scarico delle 
merci. I permessi comunque 
— hanno detto chiaramente 
gli amministratori — sarai» 
no limitati, ì |>orc-orsi prefis¬ 
sati e sotto un rigoroso con¬ 
trollo della {Milizia urbana. 

Qualcosa di molto simile, 
in somma, a ciò che avviene a 
Volterra. Empoli. Poggiboirei, 
jier citare solo alcuni dei co¬ 
muni dalle dimensioni analo¬ 
ghe a quelle di San Giovati 
ni. La chiusura al traffico 
della zona antico della citta¬ 
dina Valdarne.sv è stata na¬ 
turalmente accompagnata da 
altri provvedimenti comple¬ 
mentari: il sindaco e gli as¬ 
sessori hanno ricordato la 
messa a punto di numerosi 
parcheggi ai margini della 
zona biu, la creazione di un 
servizio urbano di trasporto, 
lo spostamento del mercato 
ambulante del sabato mattina. 

A San Giovanni la chiusura 
al traffico del centro storico 
rappresenta un'altra tappa del 
processo di risanamento del¬ 
l'antico patrimonio edilizio 
che ha preso le mo.->si* qual¬ 
che anno fa. quando la re¬ 


gione Toscana scelge an.he la 
città natale di Masaceio per 
finanziare alcuni progetti pilo 
ta. Da allora sono .stati elabo 
rati t progetti di risanamento 
e sono già cominciati alcuni , 
lavori. • • 

L’attesa del provvedimento 
di chiusura è vivissima e non 
mancano vivaci polemiche: 
ì commercinoti ambulanti, per 
esempio, sono - tutt'altro che 
convinti dello .-qiostamcnto del 
mercato. Le* forze politiche, 
sono d'accordo? SI sulla chiù 
Mira dojl’area indicata. NO 
suU'orario prescelto. Mentre 
la maggioranza di sinistra ha 
proposto e votato gli orari de¬ 
scritti, la DC voleva chiude- ; 
re solo ■ il pomeriggio, dalle | 
12,80 in poi: la rottura avvi- j 
nula in consiglio comunale j 
ha rinfocolato la {totemica. i 
I democristiani su un pio- J 
prio giornale locale parlano 
della i testardaggine (della 
giunta) con cui si difende 
l’assurdo »; i comunisti, dal 
canto loro, hanno diffuso un 
opuscolo con cui ribattono le 
accuse e ribadiscono le ragio¬ 
ni della chiusura totale e pro¬ 
lungata. Sono le ultime scher¬ 
maglie? Probabilmente no. 


LIVORNO - Difficoltà per i precari 

E' ormai prossima la 
riapertura delle 
scuole materne 

Ancora non stabilita la nuova pianta 
organica — Incontri con le 00. SS. 


LIVORNO — Fra dieci gior¬ 
ni circa dovrebbero r.api ire- 
le scuole comunali deil'in 
fanzia, ma fino a questo mo¬ 
mento non e stato possibile 
stabilire la pianta organica. 
Infatti non si sono ancora 
concluse le prove del con 
corso indetto riair.tinmuu- 
strazitene comunale per l'as¬ 
sunzione di nuovi insegnan¬ 
ti. Il personale precario, clic 
ha svolto questa funzione ne 
gli anni {lassati, si e mosso 
. attraverso assemblee pernia 
nenti, coinvolgendo il movi 
mento sindacale e le forze 
politiche, per risolvere il pio 
blema del precariato in senso 
generale, che e legato direi 
tornente anche alla richie¬ 
sta di un nuovo incarico per 
consentire l'apertura delle 
scuole. 

Le rivendicazioni che in 
questi g.orm sono state por 
tate avanti dal movimento 
del nrecari degli enti locali 
hanno individualo una situa¬ 
zione dt incertezza che do 
vrà essere risolta al più prò 
sto. Venerdì- presso la sede 
del consiglio eli ente del co 
_mune d: Livorno si e svolta 
un'assemh’ea del personale 
insegnante precario dello 
scuole cittadine con hi pre 
senza deile organizzazioni 
sindacali di categoria e dei¬ 
la segreteria del consiglio d: 
zona. Come le organizzazio 
ni sindacali intendono dare 
soluzione al pt obietti» de. 


zona. Come 1 
ni sindacali 1 
soluzione al 
precariato? 

L’assemblea 
ha precisato 
riato è una 


Valerio Felini 


L'assemblea innanzitutto 
ha precisato che il preca 
riato è una realtà che in¬ 
veste non solo un settore 
della scuola dell'infanzia ma 
anche settori che fanno ca¬ 
po agli enti locali a livello 
nazionale (questo fenomeno 
Interessa infatti circa 80 mi¬ 
la lavoratori). lai necessità 
di dare una concreta solu 
zione al problema del pre¬ 
cariato vede impegnato il 
sindacato d; categoria, che 
riconferma tutto il valore 


della piattaloima rivend.ca 
tiva pre-ientatu alle conti») 
parti ANCI-UPi e governo 
l/assemblea ha comunqia 
sottolineato che il problema 
m dovrà affrontate anche in 
sede locale, ed ha deciso di 
andare ad un incontro a bre¬ 
ve termine con lanimmi 
su azione comunale e con 1»- 
lorze politiche per dare con 
crete soluzioni a! ptohlem.t 

A questo incontro saia e.» 
rant.ta la presenza costante 
ilei lavoratori interessati 
« Le proposte con le quali lo 
organizzazioni sindacai: e 1 
lavoratori andranno a con 
fronto - s- dice in un co 
inimicato -- sono le seguent, 

li si propone che per Paper 
tura delie scuole comunali 
deH'mfanz.H dal primo di 
settembre venga utilizzato 
il personale precario che g.a 
negli anni precedenti aveva 
garantito la funzionalità e la 
qualificazione della scuola 

2» Ivi proposta di riequih 
beare la pianta organica ge 
iterale del comune ut modo 
da potenziare alcuni serv.z.i, 
soprattutto riguardo aH'iiree- 
rimento dei bambini bandi 
cappati, determinando cosi 
una maggiore riquahtieaz.o 
ne degli stessi e contempo 
rancamente le condizioni per 
nuovi uosti di lavoro, che ab 
hiuno neH'immediato la ca¬ 
pacità di avviare a soluzioni 
in modo globale il problema 
del precariato nelle scuole 
deH'infuuzia comunali » 

Per raggiungere quest: oh 
biettivi l’assemblea e le orga 
nizzazioni sindacali si sono 
proposte di creare un vasto 
movimento che coinvolga tut 
te le forze politiche e .socia¬ 
li della città anche attraver 
so iniziative di solidarietà e 
di lotta che dovranno impe 
gnare la categoria ed il re¬ 
sto del movimento dei la¬ 
voratori. 
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L'iniziativa a Massa di aprire la scuola al quartiere 

«Estate ragazzi» 
buon esperimento 

Positivi risultati eli partecipazione e gestione democra¬ 
tica — Dure polemiche su « limiti » veri o presunti 


M\sS\ — L'Estate Ragazz- 
sta |mt finire. L'esjK-nmelilo 
(iniziata i pumi di luglio) 
elle mttnrics.i apnee la se.in 
la al quartiere- uno.io nel |>e 
rodo delle vacanze. Liscia il 
(Misto i! Lradt/in ìale anno 
s,ola sino Ora t- il ti‘in[H> di 
verificare co elle si è fatto 
lì bilancio lm.de du.i di 
più MiH'K'tate ragazzi Poi il 
momento c ’é da prendere m 
io’is.iL-razione uh sviluppi elio 
sta assumendo la polemica 
inviata ini un doc•limeito. fil¬ 
mato unitariamente da ARCI- 
ITS!> e CSI (Centro Sjxirtivo 
Italiano» apparso sulla starn¬ 
ila locale, nel quale si taccia 
va rammui-strazione connina 
le di aver dato vita ad una 
iniziativa ««improvvisata, ina 
darei ite alla realta sociale dei 
quartieri e demagogu .1 ». 

Per l'amministr.izione co 
nuin de. la risposta è stata 
d«ita 111 maniera secca dall'as 
M-ssort- .libi Pubblica Istruz-o- 
ire- Oliviero Rigun elle ha do 
finito -t ( laiuh-stini coloro die. 
no scandi minsi d.ctro le sigìe. 
sparano sentenze senza aver 
analizzato a fondo 1 program 
mi dt-H Kstat»- Ragazzi .. 1 

rappresentanti deHTT.NP e del 
CSI ai seno al a vonsulta de'lo 
spini in prat.ca gli estensori 
td 1 firmatar, del doramcnlo 
che ha data il via al'e poli- 
ma he. dal canti) loro si di 
fendono asserendo di aver vi 
sitato tutti 1 pìi-ssi scolastici 
dove si sono svolte le attività 
de!”Estate Ragazzi e di aver 
vi constatato le «condizioni 
preoccupanti v in cui si tro 
vano gli animatori costretti a 
«badare» 40 5(1 ragazzi da 
soli e » pencoli a cui vanno 
incontro \ ragazza stessi nel 
praticare le attività motorie 
I)a qiu*»te prime battute ia 
disputa si sta allargando: tra 


1 i primi a prendere {Misiziotn 
sono stati un groppa di gt.u 
j tori e ih animatori (Iti posso 
d: Santa Lui 1.1 1 Ire- in un do¬ 
cumento hanno mv 'tato 1 < s» 
guon » lioUTTSP e del (.'Si a 
prendere atto dei loro prò 
grammi e visitare- la loro 
.scuola. La sezione del PCI d. 
Porgo del Ponte, imo dei 
plessi interessati dalla inizia 
tiva e dove magg.on sono le 
esigenze di un rnp|>or.o nuovo 
e d verso fra territorio ed 
istituzioni, ha preso posiziono 
Miir.irgtìiiu-uto dctiiK'udo non 
costruttive le critiche mos.se 
dagl enti di promozione .»|xn- 
tiva aH'ammmistrazaino con 
un esperimento elle ha la 
I sciato soddisfatti genitori e 
I ragazzi di uno fra 1 quartieri 
■ p-ii (Miveri della citta, urei 
stendo, inoltro, sul inaliteli' 
incito deU'icuziatiia «un lu* 
nel iK-nodo invernale, ovvia 
niente m una maniera e < un 
metodi da studiarsi adegua¬ 
tamente. 

Pare- d. capire, insamma 
elle co 1 le 111 igg-oi mente ha 
mt.retid to nel d< cimenta il» 
gl: » nti di promoz'o'ie spo: n 
va s'a stato il passo in 1 ni 
si miheava l'Estati- Ragazz 
com»- •> un (lojia-cuo'a i-s? vu 
molto improvvisato o inolilo. 
(Irei o u.s. ondo l'alto -1 gn fu ito 
politi o c 1 u'taruL- che qu -sta 
inziutnu conteneva e (onta 
ni-». Mtntre. co.'*, si r.conu 
sce da p irte dei vari inti-r 
venuti I cs. gonza di osta, ci: c 
di problemi ureorti. si insìste 
sul carattere S|K'nmentale. sui 
contenuti di origma’ita dell' 
ìmziat'va. ohe vanno commi 
que saivati. 

In settimana si riuniranno 
i consigli provinciali d<4 CSI 
e deli risi’, che |M-r 1! tuo 
mento non sono ancora s» t -.s. 
in cani|)«i: da essi si attende 


una (irosa ili p-siz.ane elio 
1 iuacreea 1 Imi ti e 1 »onteaut. 
(lell'azh-ue intraprtsi dai r 
spettivi rap()iescnlanti in m no 
j alia i< iis.ilta dello sport. 
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con r nomato affet'o sotto- 
Mrivoiu» trentamila hr«- jx-r la 

starnila lomunreM 

• • • 

Il 1’> marzo scoi so dre-txlevu 
a M: ano. :! »»,ni{)aguo R ul: 
ni» Kaih. minatore a (ì.ivo: ra 
no II conili u:no Radi all'io 
d.'inan- del 1 ,s,ia andata in 
pere ohi- si era traslei to a 
M'Ia-io 1 « -t la fatti gl. i ( e 
tìgli». Josette. Tuo.a e FI" 
ria ita. la un,gin- I) tu. ritor 
nate in Maremma per tra 
si orivi v 1 le 1» rie. nel q.lUito 
nit si- dilla si ninnai s 1 , nel r.- 
e«u ilari») .0 « v » » » ,11 » 1 «ini ) 1 
gii. e ami» : di Ragno ih (la¬ 
vori*,m»i sottos» ì (ano all 1 
C.i'.i di I Pi ) -lo d.e» am a lire- 

• « b 

Nel prima .minier> u*,n iK*l 
la Mii:ii|i.i!vii de! 1 nmpagni 
Emani (ini. m. ili P.s.i. la ni > 
g’.:e e il lìglia suttOscm Oli-' 
trentamila I re |ht il nostre > 
giornale 

• • • 

La famigli 1 e 1 parotiti tutti, 
di Santi Croce sull’Nrno. R: 
cor.latm cimi profonda «iffefta 
il loro caro Mano Rnreidii o 
tu sua memoria sottoscrivono 
ventini,la I re {M-r la stampi 
comunista 



Sorano, angolo da scoprire 

BORANO -- In generale le migliaia di turisti ciie nelì’i state 
affollano le stazioni climatiche, balneari, collinari e di mon¬ 
tagna, della Maremma, tra le varie oscurilon che compiono 
alla «scoperta» degli angoli paesaggistici, naturali c .storici, 
non sempre tengono nel dovuto coito l'attrattiva, molte¬ 
plice. rappresentata dal comprensorio dell'Albenga. 

Per chi non Io conosce, o lo conosce scio per nome, in 
tutto U territorio di Sorano esistono ricchissime vestigia 
medioevah ed etnische. In medo particolare vi sono 1 centri 
medioevali di Sorano capolucgo. Caste’.rOttier., il centro 
etrusco e medioevale di Sovana, con la temba de! celebre 
Ildebrando divenuto poi papa. Altri monumenti storie; s; 
trovano a Vitozza. Montorio e S. Giovanni delle Contee. Il 
panorama, caratterizzato da una distesa di verde, è par»; 
coteirnente suggestivo per i caratteristici poggi e canaloni 
di tufo formati dai molteplici corsi d'acqua della zona Per 
giungere a Sorano, dal mare basta comp.ere un'ora di mac¬ 
china. 

p. Z. 


Necessitano interventi urgenti 


Il torrente Era ; 
minacciato dalle 
troppe escavazioni 


POiNTEDEKA - I problemi 
della Valdera. l'ampia zona 
interessata al fiume Era. il 
più importante affluente del 
l’Arno, e che interessa la 
vasta zona che va da Vol¬ 
terra a Pontedera. attraverso 
i comuni di Ponsacco. Palaia. 
Peccioli. Capannoii Valdera. 


ghiaioso dal greto del fiume, 
un'attività che frutta alle dit¬ 
te che rie hanno la conces¬ 
sione. ma che provoca gravi 
danni al corso del fiume. 

Proprio su questo tema c'è 
stata una presa di posizione 
dei Comuni della Valdera 
che ha disposto ’.’interruzio- 


Terricciola e Laiatico. sono in > ne dei lavori di escavazione 


larga parte collegati alle que¬ 
stioni del fiume. 

Inoltre c'e l'annoso proble 
ma della classificazione del 
fiume ste.-vso che consentirei)- 
tw l'intervento delio Stato 
nella manutenzione degli ar¬ 
gini e del letto, oggi in larga 
parte abbandonati a .-e stes.-»:. 
<« Se si deve giudicare dagl: 
interventi effetuat: nel trat 
to fra Pontedera e Ponsacco. 
c: faceva enervare il sin¬ 
daco di Pontedera Carletto 
Monni. dovremmo dire che 
la classificazione non conta 
molto, ma certamente la clas 
s;Reazione è il primo passo 
per sollecitare e richiedere 
interventi adeguati ». 

L'osservazione del sindaco 
d; Pontedera era pertinente, 
perché nel tratto di pochi chi¬ 
lometri che va dalla conf'.uen 
za con l'Amo fino n Ponsac¬ 
co 1 ! ietto del fiume e tra 
sformato in una vera selva, 
per cui ne; momenti d: piena 
-.1 deflusso delle acque non 
solo è difficile, ma impossi¬ 
bile. C'e da augurarsi che 
prima delle piene autunnali 
si effettuino interventi ur 
genti per ev.tare il ripetersi 
della tragedia del 1966 quan¬ 
do ie ncaue dell'Era ruppero 
gii argini a monte d: Ponte 
dera e provocarono :n c.tta 
danni per decine di miliardi 

L'altro problema è quello 
della regolamentazione delia 
escavazione del materiale 


della ghiaia, in attesa di una 
uniforme regolamentazione 
de! problema, da decidere fra 
gli enti locali, gli organismi 
regionali e quel’.; preposti alla 
sorveglianza dei fiumi. 

i. f. 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il auardarolu 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccasfrada - Tel. 0564/565047 


Rina. 


J ^ il settimanale 
IXId • aperto al confronto critico 
Qpl impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha in corso un programma per 

('ASSUNZIONE 

di < in .1 n 3< ) Inipn-itaìi (I.) iru|u<i( ir.in -1 ome \ < mtuh-ii i;r«i<i< > 7 3 a dei Ru< >l< > 
( hrimuno e "Lanieri' i»r,HÌ«> 7° rit-l Ruolo La -ni rreer\.ato »u roMi lenti nelle 
Regioni Imtlia Romagna o Tostano 

( ,li interessati jjossono ritirare 1 o|»a rie! relativo avvreo presso le Iilt.ili rit-li Isti¬ 
tuto operanti nelle Rettori: Imilia Komayna e Tore aria oppure richiederla rii- 
lettamente all Istituì».) Barn ano san !’aol< * rii I< irmn-L ttu .10 Assunzione!» 423- 
Vialugaron 15 I(»I2<> TORINO 

Termine ultimo |H-r la pre-enta/rone riel f e rie h,e»te rii parttxijMZrone: 2 set¬ 
tembre POH 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 



informazioni SIP agli utenti 



PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo 
è scaduto il termine di pagamento della bol¬ 
letta relativa al 3° TRIMESTRE 1978. Si invi¬ 
tano, pertanto, quanti ancora non avessero 
provveduto al pagamento, ad effettuarlo con 
tutta urgenza, al fine di evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione pre¬ 
visto dal Regolamento di servizio a carico de¬ 
gli inadempienti. 



Società Italiana per lEsercizioTelefomco 



ASPETTATECI!.! Riapriamo il 22 Agosto con i piu Colossali Assortimenti di prodotti con le ultime novità delle migliori Marche 

sempre a PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI, con rate da Lire 5.400 e piu senza Anticipi ne Cambiali 

anche a mezzo vaglia postale, per acquisti fino a 4 MILIONI rimborsabili fino a 40 mesi 


MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE CAMERJNE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI INGRESSI SALOTTI 
DIVANI POLTRONE e MOBÌLI letto 
TAPPETI LAMPADARI eccetera 


ELETTRODOMESTICI 

VARIE 

organi elettronici 

CUCINE a gas elettr rht 

P A D'A T O p ! T ERMOCONVETTOR. 

PIANORGAV CHITARRE 

FRIGORIFERI CONGELATORI 

ST'J r E a qai e*et-- cr)e 

GIPADISCH' MANGìADiSCH, 

LAVATRICI LAVASTOViGUE 

MACCm-NE DA S C P ' v E p E e 

FONOVALIGIE 

LUCIDATRICI B ATTlT A PPE T ! 

CONDIZIONATORI D ARIA eccetera 

CalcolATP fc» Elettroniche 

MACCHINE PER CAFFÈ eccetera 

IMPIANTI ALTA FEQElTA STEPEO 


TELEVISORI a colori 

TEI i V iSf.’P » ja: 

? F L E ( • - Q C M ,)f- - r > 

°AD'0 REt.lSTPATQPt 
P ADii.'N» [Li» E e c r < t e - -i 




Nuove, sbalorditive Offerte di Lussuosi Arredamenti a scelta: 

« 

I CAMERA matrimoniale — 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone 
- 1 CUCINA AMERICANA con tavolo e 4 sedie 

Tutto a Lire 999.000 anche a L 3' ,100 mensili senza Antri!,>■ Cambia 


ATTENZIONE ! 

Confrontateci con tutta la concorrenza compresi 
i fahbricanf che vendono direttamente e 
rimarrete sbalorditi per • PREZZI IMBATTIBILI 
e l'Alta Qualità dei prodotti 


Si riapre martedì 22 Agosto 


GRANDI MAGAZZINI 


REMAN 


Via.e RAFFAELLO SANZlO 6 P»azza PIER VETTORI 8 
a TOC ria p or»Te rie : ‘a Vittoria 

Tel 223 6? 1 22 Vos:-i autopa-chequ-c -'•re-or, 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 

VA RONDINE LL ! 2 Piazza ANTINORl iG 
a 300 mere- da piazza staz 1 «>•- e creazzo Duomn 
»■ ' * 1 ' 3 ‘ - «■■*.. f I p E N Z E 

























/ 


I ! 

i 1 1 


/ i 


* i 


\J 


1 Unità / domenica 20 agosto 1978 


Oggi comizio di Petruccioli a Siena 



Un'Immagine consueta nei tanti festival della Toscana 


È tempo di chiusura 
per i festival al mare 


Sta per finire la stagione dei festival 
al mare. In molti oggi c'è la gran festa 
di chiusura. Si fanno I consuntivi, comizi 
finali, che chiudono le discussioni sui 
problemi nazionali, internazionali o più 
particolarmente dei diversi comuni. La 
discussione ora tornerà nelle sezioni, nel* 


le case, tra amici, alle assemblee di fab¬ 
brica e di paese. 

Ultimi balli, ultime musiche e spetta 
coll, mentre finisce anche la stagione del¬ 
le vacanze e ci si prepara a riprendere 
il proprio impegno sul lavoro e nella so 
cleta. 


Si chiudi' OKI!! a Siena il 
festival provinciale de !'Unt 
ta Fi.» le lame mi/;.il ’.v, 
alle me 9 il saia li pai 
tenzu dalla For'o/za del t 1 
Giro Podistico de.!.' Mina 
di R.ena », iiianitc stazione 
podistica non comfx*Uttva 
di IH chilometri con premi 
a tutti : partccip ulti, alle 
17. grande tombola. Al i 
18,.Hi il compagno Claudio 
Petruccioli, condirettore ile 
l’Unità terra i! comizio ili 
clmisina del t c.itiva 1. alle 
2i.HU al palio cent iute io.i 
certo del gruppo cileno 
<■ Inditi» ->. la ->crat i prò «* 
giura con dm/v. alle 21.tu 
all'alena cinema verrà 
proiettato il film < Io sono 
un autarchico » di Morett.. 

Ultima giornata di te,;, 
v,il aneli* a Viareggio « hi* 
ha in programma, alle Iti 
una marni estaz.ione i ano 
2i hallo popolale. 

A Campiglia d’Orca. m 
provincia di Siena la gmr 
nata ili cn.u.suia de! testi 
vai prevede, alle 10 diftu 
alone della stampa conni 
ili sta; alle 1*1,30 comi'.io e 


alle 21 grande ballo pupo 
lare ni piazza con t! coni 
:>.< « o « fil. .semaitoh d--l 

. illO > 

A Castiglion Fiorentino ni 

[a o; nici.i d. A lezzo, oggi 
alo 10 verrà effettuata la 
delusione delia stampa io 
(nimistà. .Uh* iu.30 comizi-» 
<:. chiusura del icstival .ni 
; compagno italo Monae 
(tuli.. pte.sidente detlamm; 
ni. i razione provinciale (il 
Aiez/o. al e 21 sciata del 
1 si io con il rompic.-so <« Ho. 
.naiieln -. alle 23 in piazza 
Garibaldi .sono punisti fuo¬ 
chi artiiiciah 

t-i ciuudc.'anno oggi m 
provincia di G.os.scto le fe 
-.t< di 8 Anton,o Amile. 
PiW;hano e Grilli. 

La festa di Venturina, in 
l-an nell» di Livorno prove 
ue per ogg;. alle 9 una eol¬ 
ia campestre, alle 18 uni 
zmii popolari con il gruppo 
AFìCI Venturina e Le Me 
le Verdi di S. Lorenzo 

La serata »: concluderà 
ioti un grande hallo pop.) 
lare con «Il sesto .senso-. 
Domani, alle 10, apertura 


del villaggio, alle 17,30 ni 
contro dibattito con 1'anmi. 
mattazione comunale .mi 
tema « progetto per la rea 
lizzazicne di un asilo nido 
a Venturma i.. alle 21.30 re 
e,tal di Ivan Oraziani Si 
conclude ogg., il festival cu 
Montiglieli» con i! ( onnz.io 
di un m-.'inbro della segi * 
ter,a provinciale ilei PCI e 
con retrazione delta un 
terni. 

In provmci.i di Pistoia a 
Impicciano, oggi alle 18 co 
inizio del compagno Aido 
Fed.. a la Lima dibattito 
sul tema «progetto nton 
taglia » che si terra alle 
10.30 con il compagno Lucia 
no Pallini. A Montccatm., 
alle 21 comizio del compa 
gno Antonio Kuhbi. A Ciré 
gli» .alle 20,30 ( omizio di 
chiusura del compagno 
Giani ranco Ciampoìin.. 

A Ponte Nuovo, alle 17 
giochi paesani, alle 21 gran 
serata di ImIIo liscio con 
« Rossella e il mondo blu -> 
alle 2-1 chiusura del fest.- 
val con il lancio di mia 
mongolfiera 


Ultima giornata delle celebrazioni di Davide Lazzaretti 

In corteo dal monte Labro 


GHOSSETO 


) cl‘:7 

isàzs 


Castel del v ~~ 
_ Plano 


X X 


Jel v '- " - amiata,) - ff 
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GROSSETO 


Monlicello 




—n AHCIOOSSO V,. (' 

• ■ i> '" (t 

V’H ' V/f 


Poggio 

M*(co 


Strada asfaltata 


’ ' M. LABRO • - 

{- t •'■) i 


Pian castagnaio 


S. FIORA *. 


y 


VIA CASSIA 


Come arrivare alla festa del Monte Labro 

Si ione Inde oggi la settimana di iniziative 
culturali per il centenario della morte di 
Davide Lazzaretti, organizzata dai comuni 
di Arridessi). Santafsorn. Calteli' \zzara e 
Casteldelpiano. Nei giorni si orsi Ma 'Ct 
lituana 'i è «ifierta lunedi 14 ) si sono tenute, 
accanto alla mostra storica sulla figura 
Jei « profeta » dell'Annata, numerosi' m zia 
ine culturali. 

Il programma della giornata d: oggi è il 
seguente: in mattinata partenza ioti pullman 
e altri mezzi |>er raggiungere il monte I.am 
bro dove si svolgi ra la visita alla torre d. 


Davide <‘d altre iniziative < ultimali, nel (>> 
meriggio una marcia lungo la strada per 
corsa da Davide Lazzaretti con una sosta in 
’o< alita Aioli* ;*t la mostra sulle miniere 
organizza’.» ci.il cimilo «La mel.iugula » e 
,o;i mierviiito del toro dei minatori di S Kto 
ra. Arndosso Si sugheranno iiu.ndi delle 
azioni teatial, sul luogo doiruccis.ono ed una 
fiac* olatu imo al (entro storico Alle 21 in 
piaz./a del (Ai'-ero. ad Areidosso un grande 
'ixttaiolo « on il Canzoniere intemazionale, 
la banda di \bbadia S Salv atore. il gruppi 
teatrale Arioir:- ed altri complessi musicali 
e te.'trai' deli" Annata 



L'opera di Rutilio Manetti nell'ambito della rassegna « Arte e vino in Toscana » 


Un pittore verista a Siena 
per medievali e manieristi 

Una mostra che richiama non solo gli addetti ai lavori - | meriti degii organizzatori 
Un artista tranquillo che col tempo arricchì la sua originale dimensione espressiva 


Bea a! d: fuori del rt>*tet¬ 
to giro degl, addetti ai lavo¬ 
ri la grande mostru organ.z- 
zata dalla e.tta di Siena p*r 
il «suo» pittore Rutilio Ma- 
ne'ti merita senz'altro un 
medita'o richiamo e quindi 
un dovuto inserimento net | 
giro delle più qualificate ma¬ 
nifestazioni espoMtive allesti¬ 
te durante questa stagione. 

Inserita nellamluto della 
rassegna «Atte e vino m To¬ 
scana ». oltre che per le sue 
concrete attrattive sul piano 
dell'espi essi vita, la mostra si 
raccomanda almeno per altre 
due ben pree*>e ragion: Da 
un lato, dunque, messa m un 
canto ogni velleità autogra- 
tifieante. Siena e venuta pre¬ 
sentando con cura e rigore 
una tappa sitm.firaMva (iella 
sua vicenda culturale, la l>er- 
sonahta apiiunto. d: un ar- 
’ista non cer'o eccelso ma 
senza dubbio di notevole ri¬ 
lievo come U Manetti 

Dall’altro, dopo una prima 
parziale utilizzazione in orca 
s.one della mostra d. Jaiopo 
della Quercia, in questa c:r 
costanza s*. (* finalmente ul- 
umata l'opera di recupero dt*t 
Magazzini del Sale, spazio 
questo, con qualche ulteriore 
lunatura soprattutto nell'ar¬ 
redo. da considerare davvero 
st raordmario 

Ancora un accenno agli en¬ 
ti promotori: Regione Tosca¬ 
na. Connine di Siena. Uni ver 
sita degli Studi. Sovrintenden 
za tu beni artistici, secondo 
uno schema ih lollaboraz.io 
ne orma: clasi.co 

Come g.a detto in prece¬ 
denza. un mento dee ..sivo del 
l'iniziativa sarà non a caso 
da ravvisare nel taglio enti 
co mediante il quale si è in 
concreto provveduto allo rea 
hzzazione della medesima. St* 
in altre occasioni s*. era ut 
qualche modo premuto f«ir 
se un (x>' troppo sul pedale 
di un’ecce.-siva compiacenza 
storiografie». Unendo quindi 
per cadere nella plinde del 
provincialismo <e ,1 caso, al 
meno secondo ehi scrive, del 
la pur notevole mostra di 
Moicani, questa volta, an ! 
che per il naturale dialram ì 
ma costituito dal tempo sto 
neo. ci si è mossi con tx*l 
altro rigore, giungendo a co! 
locare la operosità del Ma- > 





« La sonata da Camera », uno dei quadri esposti a Siena 


lieti, all'interno di un preci 
so i(intesto cultuiale. un'ope 
rosita segnata da lunghi an 
ni di lavoro, m una matas¬ 
sa non certo banale di in¬ 
dubbie cadute e d. st mordi 
nane illuminanti aperture. 
Ini me. con questa ma-dm 1! 
Comune ti : Siena viene ad 
a.-oolveie una sorta di ant.- 
co dcb:>(> stipula’o m anni 
orma; loit’.iiu ih: lonfiont; 
di un rit'udmo divenia'o piti 
tard : Illustre, lo storico de. 
l'arte Cesare Brandi, autore 
nel 1932 del primo e presso 
che decisivo contributo criti¬ 
co su!l'uri:.sta m quest .olle. 

A questo punto, anche .-en 
Zi» entrare in dettagli tiop 
jki spedile:, sarà lidie nchia 
maro per sonimi capi la vi¬ 


cenda dei Maneu. Venuto 
al'a .uve nel 1571 Itutùio 
Minici t: vedrà scorrere piu o 
meno tutta la sua esistenza 
all'interno delle mura della 
propr.a e.tta. e (pi.udì con 
alle spalle mi bagaglio cu.tu 
l’ale di primissimo ordine, rav- 
v.s.ibilc .n un an o d. vmpo 
(ompit-.-o ! : a li .egeend.ii.a 
st.iz.one de: z:and. m.os'i, 
medieval’, e la iasc.no-a e.-pt • 
ridi/ i de. p.'.toi. man.ei si. 

Un pur rapalo sguardo alla 
etimologia dehar’.sta. coni 
pre.~a ,n catalogo <edito que 
st’u'.timo da! fiorentino Cen 
ti'o Di ed arra cinto da «.on 
tr.ìint! en'u: di Ce.-are Bian 
d.. Piero Tornii ed A!<tvsan 
dro Bagnoli), immed: itamen 
te rende re.st.monianza di una 


sequenza li.oziatiin !us«r 
s.i sf*n/a gì and. soivt- e s.m 
A» nemmeno i segn. di una 
qualche precocità essendo le 
punii* opere del Mane!*: do 
eimiciiitìle soltanto ne. 1597 
Formato.-.: all’interno dell'am 
b.ente urtisi.co a loia doni, 
mito da Fra ih esco Vanii, «• 
Ventina Ha!.miteni e agl: in. 
z. del nuovo seio’.o clic ;l Ma 
lift: semiira a.qui»:ic ana 
oiigma.e dimensione espi e.» 

»* 

Pai a\ant. ne’, temjxi, è 
con un'opera come « Il mai 
tino di S Ansano » tltìl3i 
eiie l'artista scintila avvertire 
e quindi assimilare la stmor 
dinari» lezione forni de de! 
Caravaggio, una lez.one co 
mugata dal Manetti --oprat 
tutto nell'uso « veris'a » della 
luce e de. oo!oi<j Cosi come, 
intorno , t l ' 20 . un'altra espe 
nenia Mira ravvisabile nel 
lavoro do! Minici ti. quella 
mutuata dalle opere del Guer 
cnii). probabilmente .studiale 
nel «orso di un possibile vlae 
gio a Bologna. 

Ques’.n 'tip.da s.n'esi. 
le conpsmen: : e.-mm/ia!’. d: 
una p'fuia g uba a.I.i sua 
pu mte.'a mamma negl: ,m 
n: compresi ti i il I»ì 2 l) e i! 
•;w «un l'addpivo. magai, d; 
alt le persona':'.» delia costei 
la/ one caravaggesca da Olà* 
lardo del'e Notti ad Alterni 
ili sia, Genideschi t D'altro 
canto , tdone e iravagge-co. 
o’.'.e che nei silo. aspetti s* - 
lis*lei e battuto da’ Manetti 
aneli»* nt'Ila scella ti. alcun: 
Ix-n precisi soggetti «quadr. 
coti guuxatoiì suonatoli, don 
ile. con .a }xn a luce de! lume 
d. candela, e nature motte», 
cosi come ai ritratto risulta 
a'.tre-i att.data la tanta di! 
i'arti'ta al d: iuot. del pe 
rmietro de,.a -uà ci'ta 

Troiaio pct amali: ami. d. 
lina ««isp cu.» tx-"eza .dove 
et;‘)e tra al: a. i'. .1 l:g..o 

Domen.co» Rut 1;.» M «n< t:. 
mori a Siena 22 luglio de! 
!*>:>9 e. nataraltieiite. .e su* 
spoglie mortali turano nun 
pos'd ilei Duomo (it Ila -uà 
citta. Oggi, a quasi tre m* 
col. e mezzo d: distanza. S.«* 
ila a « vii l’anis'a *-.iiiase per 
si'tnoie tede’»* viene u tr.t>n 
tardi ’.l dovuto omagg.o 

Vanni Bramanti 


Proteste a Piombino per le fughe di gas 


Il nuovissimo altoforno tnau 
gurato alle acciaierie di Piom 
bino lo scorso luglio, ha sca 
ricato ieri nell’atiiiosfera un 
enorme quantità di gas. 11 
fatto è stalo denunciato pron¬ 
tamente dall'esecutivo del con 
siglio di fabbrica che nel co 
inimicato diffuso nel tardo 
jximeriggio di ieri parla di 
circa -Kl mila metri cubi di 
gas all'ora i he le acciaierai 


d. Piomb ilo av reblx ro inmes 
so nell'atmosfera a partire 
dalle 14.30. 

Alle 18. inforni,i il «oiisigiio 
di fabbrica, nonostante le 
pressioni esercitate nei con 
fronti dell'azienda siderurgica 
por bloccare la fuoriuscita 
del gas non era ancora stato 
preso alcun provvedimento. 
I! comportamento della dire 
z.one delle acciaierie di Pioni 


bino iti questa »>«■« asioiie. co 
ino sottolinea ancora il io.» 
sigilo di fabbrica, e da (lofi 
Dire perlomeno sii;x*rlionie. 

Sfiondo quanto la d.rezione 
delle acciaierie ha dich..irato 
al sindaco Polidon. die ha 
immediatamente richiesto spie 
ga/ioni siili'epiMxlio. si trai 
tereblx* di gas ’nerte. I.'uff: 
cale sanitario ha tuttavia 
Ctrivo' alo ; d:ng(**iti delle ic 


! c.a.er.e jx-r Unitili, pi r d.s« o 
1 tele i problemi relat v, al 
! fun/i.linimento del nuovo .il 
j tofornii Nei giorni passati al 
! (uni iittad.m che risiedono ni 
I lix-ahtà (lagno, cux* Moni' 
ì sinv all'altoforno. avevano 
vivai finente protestato |xt la 
presenza d; una notevoli* quan 
tit.» di pu'v -,(olo nero. n’< 
ressa iHo della questione .! 
coti'igi o d. (gjart.ere 


I CINEMA IN TOSCANA 


j PISTOIA 

i EDEN: Sodome e Gomorra 
ITALIA: Coppie erotiche 
ROMA: (eh .usura estiva) 

LUX: Concerto con delitto 
GLOBO: La liceale nella ciasse 
* dei r.petenti (VM 14) 

AREZZO 

POLITEAMA: Mysfer.a 
SUPERCINEMA: Il bu o ir.lo-nc : 
j Monica 

CORSO: (pu ovo piograrnma) 

I TRIONFO: West side Story 
ITALIA: La porno detective 

i POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: ! neri ost\ enuto) 
POLITEAMA: L'uano ragia 

SIENA 

IMPERO C i ..s >1 ?it «al 
SMERALDO: tCh.usura c-,t.. a , 

METROPOLITAN: Il do m.gl o re 
MODERNO: I! ba-.d to e la rna- 
da-na 

ODEON: Ar.|flj 

COLLE VAL D'ELSA 

j TEATRO DEL POPOLO: S *-afa 
i J bo g*Ts j r. -.u-o rVV. "Si 
| S. AGOSTINO: Gaod b 7 c e amen 

j MONI tC. A UNI 

. KURSAAL TEATRO. O a 2: 33 


Compagn a Italiana Optrctl* p.-t- 
scnta « La -.sdora alleg'a ». 

EXCELSIOR: (o-e 16 e ore 21) 

V.a coi .ento 

ADRIANO: La montagna df! d o 
cannibale 

KURSAAL GIARDINO: in no¬ 
me d pana -e 

LUCCA 

MIGNON: 11 cl>Malore dello stato 
I bero d. Bananas 
PANTERA: Se«y ball. la po-nopat- 
la (VM 131 

MODERNO: Attentato al Transame- 
r con Enprcss 
ASTRA: Scanda o (1 soie 
CENTRALE: Fcmmind ta (VM 13) 

PISA 

ARISTON: Bacrst.-act 
ODEON: La set! ma da'.r.a 
ASTRA: Shoot «og a d j;c da c 
ITALIA: Amore. ( amba e turo-e 
(VM 1-1, 

NUOVO: V. ta-c trema ia poi i a 
vuote g.ust z a (VM ISr 
MIGNON: iclu.v '2 tea 

LIVORNO 

lOLLY C c o-e 

MODERNO. A-u-e p c-ts e fu 
rcro f VM 14) 

SORGENTI: Per ; ri s.ora la cami- 
Ol'l 


METROPOLITAN: Solamente nero 
(VM 14 1 

LAZZERI: ,C:i usj-a est..a. 

MASSA CARRARA 

MARCONI: (eh usura -s!lV»T 
GARIBALDI: Bai Anr , *1 rondo 
delie doline 

VIAREGGIO 

ODEON: La p u g-aidc- a..e...u à 
de'! ua.na « L’occh o t-a: 

yo'a » A co o , «01 Pc*e* Cu 
s'r ng Jori Ca--ad ne P - !•.'*' 
EDEN: I. * lm ' ‘.Mcnrno ‘ d-"j, 

ai i y 3 ■ La (ebbre oe. 
se*a > >*% co.oi , coi 

T-3»0 !j (VM ili. 

EOLO: Li so’o ì 

d rt liO ìooifijo 3 ne 
r c 3 o « 5r.o s*a*D un *e 

CIA* A i.t z con Da / d 
ja >»i ì, Co me C i ^ V.jj* : 5 
Me- ' . M ; 4 1 
GOLDONI: A *' -r-** c 

D 3'':o 

CAMAIORE 

MODERNO '-c-t :cr.n,:o) 

PIOMBINO 

ODEON: E.ce Bombo 
SEMPIOME: Idrns 
METROPOLITAN Good by a o- 


ORBETELLO 

ATLANTICO: Meod- ammo-e 
SUPERCINEMA: (noi pe-.e.u)) 

CASTIGLIONCELLO 

CASTIGLIONCELLO. (o-e 17 10 
e ore 21 1 Ha.dv 
LA PINETA: Il b . ,.c 
ROSIGNANO MARITTIMO. L *0 

.1 de dot *3 Mo c ?j 

PORTOEERRAIO 

ASTRA: Aye ite 007 la sp a et.a 
r . a.na. a 

PIETRI: L? r? dot p g :?■»* 
q olio 

PORTO AZZURRO 

CINEMA ITALIA: Due Su.c . eJ 

SAN VINCENZO 

VERDI: I. Cui* , a/< c.r..* u? 

’< z o • p; 

TIRRENO: V £ co -.evo 
CENTRALE Mc-'t.e 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINE'IA SOLVAY Le d.» o •** 

“*C 0 

ARENA SOLVAY- Lt 't 
ETRUSCO (Donoraticoi 7 3 n 

oe 3..é"!j-a 

ARISTON (Donoratico> : p ad** 
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OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 


ALLA DITTA 


HHHBH 

ili 


_I I ■anTana 

SU PER VENDITA 

/ 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

£ Umiliazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ■ IDROSANITARI 
A prezzi superecceziomili! ! ! 


Caldai» Murale a gas con produzione di 
acqua calda 

Scaldabagno a metano It. 10 
Scaldabagno elettrico It. 60 con 15 meli 
garanzia 

Vasca bianca in acciaio 25/10 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi 

Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comni le 

Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comni.le 

Pav. Cassettone rust. Toscano se comm.le 

Moquettes Due Palme boucle in nylon 

Moquette» agugliata 

Lavello Firo Clay di 120 con sottol. bianco 


L- 315 000 ca«l 

■ 70 000 cad. 

* 34.000 cad. 

» 30.000 cad. 

• 58 000 

» 4.560 mq. 

» 4.560 mq. 

» 5.250 mq. 

» 4.200 mq. 

» 1.500 mq. 

» 70000 cad. 


VISITATECI ! ! ! 

NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 
(Dietro la Chiesa) - Tei. 050 775119 


All’ Elettroforniture 
Pisane 

V, Ptovinciale Calcesana, 54 60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Avi 1 Km u.i 1 i t*rih,) d» Pisa, ampi,) parcneij- 
/•ip Piana «ii Km* diqpisfi \iyLit?«‘i. 

ArsisU»n.\i «hifi-nt.hi ila'li* v,!nc LipIvilIio 

Grande maiiii.'.'ipp .iiriniin'mc». 

Vi neo'di.uno (.he oi'l’.anio IV a ioìoii a p*e/- 

,'i inc’t'G'Dih e (i assoli « onci'* i nn.'<i » on i) i- 
r ili.' ri (i ibi s* t ì. 

T V 1.*" I. 97.000 

IV ?2’ (ohm l. d.lO.OOO 

IV ?2" ( olt>*’»•* 1. 599.000 

IV ?n" «ohm* 1 . 39/.000 

IV do' calore con L.IOV. L. /35 000 

IV do’’ uiloie thMandard L. 545.000 

IV ?o" coloro lo ( U n. *»c. L. 640.000 

TV 26" colore 12 canal. - L. 599.000 

•TV 26" colore 16 caria'. CT V '771.000 
IV 26" coloro 12 cnna'i C senior V,3, Lò 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 


CU 


ZlClrJ ! ^uco 


IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 


LA PICCOLA TORINO 

per rinnovo e ampliamento negozio 

SALDA TUTTA LA MERCE ESISTENTE 

ATTENZIONE ! ! 

Vestiti da sposa, accompagnamento, comunione, 
abbigliamento in genere, pellicce sintetiche * 

PREZZI INCREDIBILI 

AFFRETTARSI! I primi avranno il vantaggio della 
scella 

Via Ma'aera» 24 H - le. 577 6* q - Firenze 


IPPODROMO DI ARDENZA 


RIUNIONE D’ESTATE 1978 


QUESTA SERA ORE 21 


CORSE DI GALOPPO 


LIVORNO 


IHWItHWWHtWHI OHM I M S 


SERVIZIO DI BAR 






Criterium labronico 


ni. J 500 circa 


L. 7.000.000 


IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 




















* 
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IN TUTTA LA COSTA SI FANNO 4 CONTI ED UN PRIMO BILANCIO DELLA STAGIONE TURISTICA 


Livorno: da pochi anni il turismo 
è alla scoperta della provincia 

il settore alberghiero ha «tenuto», il traffico turistico non ha registrato cali - Il fenomeno campeggio - Code di 400mila persone 
in porto - Come è andata sulle strade - Si affermano anche qui le nuove tendenze della gente a ricercare una vacanza «diversa» 


«Casse piene, 
è l’inflazione» 

A San Vincenzo non è andata mollo bene - Gli albergatori non sono soddi 
sfatti • Nei campeggi si lamenta carenza di stranieri, forse per cattiva pubblicità 


III V'ORNO Solo da l>oc!ii 
orini i turisti hanno scoper¬ 
to la provincia di Livorno. Se 
escludiamo località come Cu 
stiglioncello e l’Isola d’Elh», 
che da sempre costituiscono 
punti di riferimento impor 
tanti per il soggiorno estivo, 
altre zone si sfanno attrez¬ 
zando per offrire non solo 
strutture alberghiere e cani- 
peggistiche valide, ma anche, 
attraverso l'impegno che si 
sono date quest’anno le am¬ 
ministrazioni comunali, un 
indispensabile programma di 
'.nlziatlve ricreative e cultura¬ 
li, Cosi, di anno in anno, il 
numero di turisti aumenta, 
ed è questa la prima impres¬ 
sione che ci dà anche Testate 
’78, per la quale non è anco¬ 
ra possibile fare un bilancio 
quantificato. 

Qualche elemento negativo, 
all'inizio della stagione, c'è 
statoi il tempo soprattutto, 
che non ha mancato di fare 
brutti scherzi sconvolgendo 
programmi e facendo riman¬ 
dare partenze. Poi, in agosto, 
siamo suiti visitati da una im¬ 
provvisa mareggiata che ha 
procurato danni ingenti. Per 
il resto l'andamento è stato 
positivo. Il settore alberghie¬ 
ro ha risposto bene anche se. 
al rapido incremento, negli 
ultimi anni, di costruzioni ino 
derno, non si è accompagnala 
una riqualificazione e ristrut¬ 
turazione delle piccole pensio¬ 
ni. necessaria per rispondere 
meglio alle esigenze e il cui 
servizio scadente non sempre 
è giustificato dalla contenu¬ 
tezza dei prezzi. 

Sempre con maggior consi¬ 
stenza si affaccia il fenomeno 
della trasformazione di alber¬ 
ghi in residence o mini appar- 


i 

i 


i 

i 


i 
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I 
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Una veduta della spiaggia di Antignano, uno dei centri della provincia di Livorno che hanno avuto una valorizzazione turistica 


tinnenti; cosi, se da una pane | 
si assiste ad una evidente di- ; 
minuziono dell'occupazione e j 
della ricettività dei pubblici j 
esercizi, dall'altra non esi.-te ! 
alcuna possibilità di control* j 
lo di attività altamente recidi* ; 
tizie per la mancanza di una i 
precisa legislazione di riferì- 1 
mento. 

Il traffico passeggeri del 
porto di Livorno negli ultimi 
quattro anni è decuplicato, 
da 40 mila si è passati a 400 
mila unità. File interminabili 
di auto hanno sostato nel por¬ 
to mettendo in evidenza Tina- j 
dcguatezza dei servizi di col- | 
legamento e l'impreparazione j 
delle .-tratture portuali ad as- 1 


solvere la funzione di porto 
per il tradivo passeggeri. Ca¬ 
renze anche nei collegamenti 
stradali, con le annose inta¬ 
sature sulTAureha tra Ven¬ 
turina e San Pietro e Palazzi. 

Per fortuna non sembra che 
gl: incidenti stradali abbiano 
raggiunto punte elevate. Il 
maggiore Monica, comandan¬ 
te della sezione della Polizia 
Stradale di Livorno ha fatto 
un primo bilancio della situa¬ 
zione sulle strade: « Non ab¬ 
biamo dati complessivi di tut¬ 
ta la stagione naturalmente 
— ha detto — abbiamo inve¬ 
ce svolto una indagine, pren¬ 
dendo in considerazione il pe¬ 
riodo compreso fra il 1. e il 


15 agosto. In questo periodo 
in provincia di Livorno ci so¬ 
no stati 40 incidenti stradali 
in cu: ha perso la vita una 
persona e 37 sono rimaste fe¬ 
rite. Anche «e nello stesso pe¬ 
riodo del '77 si erano rilevati 
35 incidenti con nessun de¬ 
cesso e 2f> feriti, quindi una si¬ 
tuazione leggermente miglio¬ 
re, noi ei riteniamo ugual¬ 
mente soddisfatti. In questo 
periodo infatti sono transita¬ 
ti per le nostre strade circa 
un milione di veicoli. Tutto 
sommato consideriamo soddi¬ 
sfacente Testate '78. almeno 
per ora. visto che il grande 
rientro è cominciato solo da 
giovedì, con una lunga colon¬ 


na di auto diretta verso il 
nord ». 

Se molti turisti italiani e 
stranieri vengono nella pro¬ 
vincia. i livornesi cambiano 
aria, una gran parte si ferma 
a Cala fu ria o a Tirrenia, ma 
chi può se ne va il più lonta¬ 
no possibile. Ecco che molti 
appartamenti per una gior¬ 
nata. o per tutta la stagione, 
restano vuoti e diventano as¬ 
sai invitanti per «topi di ap¬ 
partamento » che aspettano 
con pazienza il momento buo¬ 
no per entrare in azione. Que¬ 
st'anno come è andata? Ne¬ 
gli uffici della polizia giudi¬ 
ziaria. si è piuttosto sorpresi 
e soddisfatti: i furti negli ap- 


I partamene, e in genere tutti 
! i reati che accompagnano la 
j stagione estiva, hanno subito 
i una generale flessione. 

| E' vero che proprio in que- 
! »ti giorni abbiamo avuto la 
grossa rapina alla Banca di 
Cecina, dalla quale sono stati 
asportati 248 milioni, un vero 
record, non ancora registra¬ 
to in Italia. Ma e un fatto 
, eccezionale e particolare. In 
I (oinp'.r.-.io, abitiamo passato 
! una stagione tranquilla. Nel- 
| lVeonomia di una città come 
i Livorno tei rea 150 miliardi, 

) (ti eu: buona parte in valuta 
J estera, sono t-ntiati nello 
I scorso anno nella nostra prò 
I vinco» » (piale posto occuim il 
, turismo, quale ruolo svolgo 
1 no le amnv.nistrazioni m que- 
j sto settore? 

, Questa l’opinione dell'asses¬ 
sore provinciale Massimo 
[ Bianchi: « Dobbiamo conside- 
j rare il turismo come fattore 
sociale, dobbiamo imjx*:iire 
! che il cittadino si trasferisca 
j dal ghetto della città al ghet- 
| to della villeggiatura. Al tu- 
j nsmo. per il suo carattere po- 
j lidiseiplinare. dobbiamo guar- 
| dare con occhio imprendito¬ 
riale ma dobbiamo anche con¬ 
siderarne l’importante aspet¬ 
to sociale. Inoltre il turismo 
è un comparto economico che 
può dare un ulteriore impor¬ 
tante contributo alla nostra 
economia, vi sono stati ritar¬ 
di ma siamo sulla strada per 
superarli e i dati ei dicono 
che più si sviluppa l’atten¬ 
zione verso l'attività del turi¬ 
smo. più il turismo ripaga 
abbondantemente degli inve¬ 
stimenti che vi si fanno». 

Stefania Fraddanni 


L’industria delle vacanze a Massa 


La prima immagine che vie 
ne alla mente, parlando di 
stagione estiva, di vacanze 
e di turismo, è quella che 
rappresenta una spiaggia bru¬ 
licante di bagnanti, con file 
interminabili di ombrelloni e 
di sedie a sdraio. E' l'imma¬ 
gine alla quale siamo abitua¬ 
ti e che da anni ci viene 
propinata, dell'Italia in va¬ 
canza: ma è un'immagine che 
non corrisponde più alla 
realtà, o meglio le vacanze 
non sono più soltanto il ma¬ 
re e la spiaggia. 

La tendenza a cercare un 
tipo nuovo di vacanza, una 
vacanza diversa mon solo 
night ma anche cultura» è 
reale nel Paese; a questa 
tendenza non poteva scttrar 
si la provincia di Massa Car¬ 
rara, che basa larga parte 
della -sua economia sul tu 
risino. E poi, c'è un dato 
obiettivo che costringe gli 
operatori turistici locali « 
superare il binomio spiaggia 
mare: è il dato che dice che 
il patrimonio turistico pro¬ 
vinciale non è soltanto il li¬ 
torale. ma è anche la Luni- 
giana con i suoi monti e le 
sue vallate, i suoi monumen¬ 
ti e castelli, con i suo: pio- 
smi caratteristici: sono nn 
clic le cave di marmo: è 
anche Montignoso ccn le sue 
mostro ed i suoi appuntameli 
ti culturali. 

Per cui, da questa consta 
tazione. fatta magari in ri¬ 
tardo. nasce un discorso mio 
vo su', turismo Un discorso 
che investe direttamente e 
principalmente gii enti loca 
li, le associazioni culturali 
e quello di promozione; gh 


operatori alberghieri. Se è 
vero che oggi chi viene in 
vacanza esige qualcosa di più 
dalla località che Io ospita, 
cerchiamo di vedere come i 
diretti interessati hanno sa¬ 
puto dare risposta adeguata 
ai bisogni, che non seno sol¬ 
tanto di svago ma anche cul¬ 
turali e sociali, dei turisti. 

La prima constatazione è 
quella che rare sono le ini¬ 
ziative frutto dell’impegno 
degli operatori alberghieri ed 
economici privati. Non si ha 
notizia di qualcosa di vera¬ 
mente valido che, seppur con 
il patrocinio degli enti locali, 
sia stato organizzato per da¬ 
re « un di più » agli ospiti. 
Tutto il gravoso impegno per 
I affrontare un discordo cultu- 
j ra'.e. dì promuovere manife- 
j stazioni di rilievo, è ricaduto 
j sui comuni e sulle aziende di 
| soggiorno. Gii elementi sono 
molteplici, dal premio lette- 
j rario Bancarella di Pontre- 
| inoli alla Mastra Presenze di 
| Montignoso. al Balletto di 
j Liliana Casi e Stefanescu a 
! Carrara, alle rappresentazio- 
j ni musicali al Castello Mala- 
; spina di Massa. Unico eseni* 
i pio. forse, la rievocazione del- 
I la lizzatura, l'antico sistema 
! di trasporto a valle del mar¬ 
mo. che più che essere una 
proposta nuova, è il ricordo 
delle dure fatiche de: cava¬ 
tori carraresi. 

Questa iniziativa viene dal- 
Timpegno di un vecchio ca- 
I pomastro Eppure, nonostan- 
: te ciò. non sono mancate le 
solite lamentele verso « i co¬ 
muni che non fanno nien¬ 
te ». Questa idea, non vor- 
! remino essere polemici, è ab¬ 


bastanza diffusa da ehi dal 
turismo trae maggiori pro¬ 
fitti; gestori di campeggi, al¬ 
largatori, proprietari di sta¬ 
bilimenti balneari. Va denun¬ 
ciato questo tipo di atteg¬ 
giamento perché non tiene 
conto delle situazioni finan¬ 
ziarie in cui versano gli enti 
locali e soprattutto del ruo¬ 
lo che a questi compete. 
L'estate Massose, ad esempio, 
ha proposto una serie di un¬ 
dici spettacoli musicali con 
una spesa che si aggira sui 
sette milioni. 

Per fare diminuire l'inci¬ 
denza della spesa sul bilan¬ 
cio comunale si è pensato 
di fare gli spettacoli a paga¬ 
mento. con un abbonamento 
valido jx*r tutto il ciclo al 
prezzo di lire 10.000. La par¬ 
tecipazione è stata veramen¬ 
te bassa: causa forse la po¬ 
ca pubblicità fatta, o per 
l'ubicazione del castello do- 
. ve si tenevano gli incontri. 
Ma era tanto difficile, e le 
proposte erano state fatte, 
per gli oltre 600 albergatori 
di Marina di Massa, «aiuta- 
i re » a diffondere l'iniziativa? 

[ Una risposta crediamo sia 
I doverasa, per non vedere di 
! minuito l'impegno degli am¬ 
ministratori locali a dare le 
risposte nuove ad un turi¬ 
smo nuovo. L'altra constata¬ 
zione riguarda il movimento 
dei turisti. 

Nella zona sono aumenta¬ 
ti, rispetto agl: anni passati, 
i turisti che potremmo de¬ 
finire pendolar:, quei turisti 
cioè che compiendo delle ve- 
; re maratone automobilistiche 
i partono al mattino da Firen¬ 


ze. da Reggio Emilia e Par¬ 
ma per venire a! mare al 
pomeriggio e tornare a casa 
alla sera dopo 5 o 6 ore di 
code autostradali. E' impor¬ 
tante cogliere la vastità del 
fenomeno perché è rivelato¬ 
re delle difficoltà che sem¬ 
pre maggiormente si fanno 
sentire per chi decide o ha 
bisogno di fare una vacanza. 

Gli esperimenti che sono 
stati fatti, di turismo orga¬ 
nizzato che allunghi la sta¬ 
gione da 3-4 a 7-8 mesi hanno 
dato frutti soddisfacenti. C'è 
da proseguire su questa stra¬ 
da che ha dimostrato di es¬ 
sere l'unico rimedio al calo 
delle presenze tradizionali 
die si sono verificate in tut¬ 
to il litorale. Con il turismo 
organizzato si dà !a possibi¬ 
lità di fare le vacanze in 
has«a stagione a prezzi vera¬ 
mente popolar:, recuperando 
e superando a fine stagione 
ii numero delle presenze de¬ 
gli anni passati. Un’ultima 
osservazione riguarda io svi¬ 
luppo che ha assunto il fe¬ 
nomeno della doppia casa e 
della casa in affitto. 

Soprattutto Montignoso ri¬ 
sente dì questo fenomeno. In 
estate esplode, passando in 
un mese da 8.000 a 20.000 
abitanti, con i disagi che ciò 
comporta per il rifornimento 
idrico e per il servizio di 
nettezza urbana. Tenere con¬ 
to di queste e di altre cose 
significherà a chiusura di 
stagione, programmare una 
diversa e migliore vacanza 
nei prossimi anni. 

Fabio Evangelisti 


MONTIGNOSO K ClXQL ALE: 
estivo a contendersi 700 metri 
r.servata a questo comune fra 
Massa, sono veramente p-ichi. 
c’è da osservare la finizione 


d: spiaggia, tanta è la zona 
Forte dei Marci e Manna di 
In me/zo a mille problemi 
calmieri «’.ica del bagli.» co 
affittare Tombrellone e 


mimale che da la possibilità di 
ia sdrao a 15 mila lire mene!:. 


La costa del Massetano e del Carrarino tradizionalmente gremita di bagnanti - Ora però si guarda anche all'entroterra ed alle 
manifestazioni culturali - Il fenomeno della « doppia cassa » - Gran parte dell'economia della provincia si basa sul turismo 

Ferie più brevi 
un po’ per tutti 

L'unico dato certo, a tutt’oggi. è clic c'è stato un calo 
di presenze dei turisti tradizionali, di quei turisti cioè che 
direttamente o tramite agenzia prenotavano l'albergo o 
la pensione por un certo periodo di tempo. Questa ten 
lenza è stata però attutita dalle forme di turismo orga 
[lizzate presenti in tutto il litorale. In gì Morale più Wevi 
sono state le vacanze dei singoli turisti. 

Ma vediamo zona per zona ciò die è accaduto: 
LFNIGIAXA: notevole l’afflusso di turi-ai m occasione d' 
sagre paesane o di qualche grosso appuntamento, come 
Bancarella a Pontromoli. la Coppa Mosca di nuoto a Villa¬ 
franca. la mostra dell'artigianato ad Aulla. Risente indù!) 
Inamente della mancanza (li adeguate strutture che per 
mettano una forma di turismo stabile. 

CARRARA E MARINA: con soli 700 j>o>ti non ha certa 
mente potuto aspirare ne può aspirare a posti di rilievo 
nella economia turistica della provincia, t'na attività an 
cura legata a quella del porto diminuisce le sue potei) 
zialità. Manca soprattutto una valida iniziativa alber 
ghiera. 

MASSA E MARINA: tornado, erosione, e l'ultimo forti! 
naie non hanno certamente favorito la stagione turistica, 
l’n calo d; presenze si è riscontrato anche nella zona 
dei campeggi, dove Tinienczza delia destinazione dei sin 
goli camping, dovuta a! nuovo piano particolareggiato, 
ha reso impossibile qualsiasi prenotazione nel (veriodo in 
vernale. Molti i turisti occasionai: e di passaggio I): fatto, 
in totale, circa 40 mila presenze in luglio e agosto 



La «aratleriitica insenatura di Rio nell'Elba: uno dei tanti « angoli • dell'isola 


Sbarco massiccio all’Elba 

I 

i campeggi non bastano j 

I 

I turisti hanno preso d’assalto l’isola con tende e roulottes - E’ necessario j 
intervenire per pianificare il turismo all’aria aperta • Non bastano le multe ; 


i 
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» 

i 

» 
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i 

i 


i 
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ELBA — Ia» sbarbo sull isola ; 
è stato quest'anno quanto mai t 
massiccio. Sono scesi dalle > 
nav; con lo zatno m spalla, j 
trascinando dietro l'auto j 
grandi roulottes. a bordo di { 
motorini vi sui avevano sa], j 
riamente legato la tenda I ! 
eampcggiator: sono arrivati I 
;n massa. j 

Non è un turismo « ricco». ; 
senz'altro, ma ha egualmente ! 
portato un notevole flusso dj J 
capitali sull'isola. Commer- ! 
ciani: «odd;>fall:. d’accordo. ! 
ma : nei sono apparsi tanti j 
e molto grossi, l-a disponigli- I 
tà d; posti tenda sull'isola nei ! 
mesi di lugli») ed agosti) è ; 
molto inferiore alla domanda. ! 
K quest'anno questa def:c:en- [ 
Za si è fatta sentire. 

Due soluzioni m linea di ! 
massima avrebbero potuto es¬ 
sere predisposte: o misure 
(difficili e delicate» atte a 
comprimere il flusso nel pe¬ 
riodo di punta o aumentare 
la capacità delle strutture. 
La via battuta è stata inve¬ 
ce la terza, quella degli ulti¬ 
mi m.ntui. Ci si è arrangiati 


stipando al! inverosimile i | 
camping e creando quindi • 
grave difficoltà a servizi ! 
concepiti per un numero as- ! 
sa; più nxxiest») d: fruitori. • 
S; pensi ai soli pr«)b!em; dei • 
servizi igieniti. allo «maltj- 
mento dei rifiuti e de; Equa- j 
mi. uli'approv a igi.namento ' 

idrico ! 

In linea con q.k-ta (>»'.»!i- 
ca de! « metterci una top 
pa » è aix he la dispostone 
preftit:z;a (l»e nelle ultime 
settimane ha elevato la tap.v ; 
cita ricettiva di ogni iam- I 
pmg: una sona di legalizza- j 
7 :»ine de! !oro abnorme rigori- j 
Lamento, delia loro saturazio¬ 
ne. K molti hanno scelto il 
campeggio * libero » per evi¬ 
tare >.iv ra f foli a ment i. ma sfi¬ 
dando ogm regolamento per 
la salvaguardia del terr.torio 
e per l'igiene. 

La soluzione giusta non è 
certo, comunque* quella del¬ 
la limitazione delle presenze 
unite alla caccia all'abusivo. 
Gli stessi enti locali potreb¬ 
bero invece, in concorso con • 


ra-isocia/uom-mo democrati¬ 
co. cre are direttamente mio- I 
ve «tratture. Potrebbero t osi • 
a nette essere privilegiate zo 
r*- st-mi colanar. e oli.nari 
per puntare alia dcconge-t.o- 
r»e deli» zone lim.trofe agli 
arem!:. I! mare infatti ì<> si 
può godere anche -t- il cara¬ 
van .» ia tenda non sono p.az¬ 
za'., a nta metri dalia bat 
t.Jia. 

I cam.x-gg; t—.'tenti, o'.tre¬ 
timi. »;a ;n rapporto aila re I 
te viaria che alla sviluppo co¬ 
stiero. sono disposti m ma¬ 
niera irrazionale e costituiti 
da vere e proprie tendopoli. 

Anche p-r quanto riguarda 
questo settore c’è da augu¬ 
rarsi che nel convegno bilan¬ 
cio di fine stagione, a cui 
parteciperanno operatori turi¬ 
stici. forze politiche ed enti 
elbani. non ci si limiti alla 
proclamazione di buone in¬ 
tenzioni che tali restino fino 
alla successiva stagione turi¬ 
stica. ma si giunga a solu¬ 
zioni reali e concrete 

Sergio Rossi 


PIOMBINO - Per gli opera- 
tori turistici di San Vincen¬ 
zo questa stagione non è .sta¬ 
ta certamente tra le migliori, 
anche se le lori» casse saran¬ 
no forse più piene del solito. 
La causa non è però Tini 
montata affluenza dei turisti, 
bensì l'inflaziono economica. 
A confermarci ramiamo')*,») 
poco soddisfacente di quota 
situazione turistica è il si¬ 
riaco di San Vincenzo. Gio¬ 
vali Battista Fratini, che par¬ 
la p-r esperienza d.retta, e.s 
.scudo titolare di uno degli 
alla rghi più centrali di San 
\ inceii/o. I| calo è .stato net 
tissano, cj spiega Fratini, ind¬ 
ia prima parte della stagio¬ 
ne e la ripresa registrata 
dopi la meta di luglio non 
compensa le perdite. 

Quest'ululo Sau Vincenzo, 
una città che di turismo vive 
ma nel e«mteni]>o ha nel turi¬ 
smo gran parte ilei suoi prò 
biomi. si era meglio attrez¬ 
zata |x-r ricevere l'ondata dei 
v illeggianti. Al depuratore per 
lì.IKMi persone già in funzione 
quest'anno se ne era aggiunto 
un altro pr soddisfare le esi¬ 
genze di alt:*** 10.DO») |x“rsiuie. 
(ìli abitanti di San Vincenzo 
in estate infatti crescono di 
4 o 5 volte rispetto alla pupo- 
lazione stabile. Circa Ifiùtl al¬ 
loggi rimangono vuoti 
buona parte dell'anno p r es¬ 
sere poi affittati durante 
1 estate. 

Circa il 3(1 per cento de¬ 
gli appartamenti destinati a 
raccogliere villeggianti sono 
I»erò rimasti sfitti. Negli al- 
lx*rglii si è registrata una 
flessione intorno al 20 25 |x>r 
cento rispetto allo scorso an¬ 
no. Chi iia dunque rinuncia¬ 
to alle vacanze estive'.' Per 
quanto riguarda gli alberghi 
il calo sarchilo da imputarsi 
al turismo nazionale. 

Questo giudizio degli allar¬ 
gatori del centro coincide con 
quello raccolto presso il Vil¬ 
laggio Riva degli Etruschi 
che dispone di circa 2000 po¬ 
sti letto. Li le presenze sono 
state pressoché sui livelli de¬ 
gli anni precedenti, ma le 
prenotazioni (si tratta anche 
di soggiorni organizzati col¬ 
lettivamente) sj ricevono già 
verso febbraio. Anello il jx i - 
riodo delle vacanze si è ab 
IxindatUemeute accorciato. Chi 
soggiornava in albergo ix*r 
15 20 giorni, oggi sj accon¬ 
tenta di 10. Cerchiamo diti 
più confortanti jn un settore 
turistico più pollare, quello 
fatto di tende »■ roulottes. 

Anelu- qui. però, ei imbat¬ 
tiamo pili <> niello nei soliti 
giudizi. Per tutto giugno, fi¬ 
no al 1-» di luglio — c: spiega 
il direttore dei Camping Alba¬ 
tro» e Torraiola di San Vin¬ 
cenzo — la flessione è stata 
netta. Per gli italiani l’alibi 
è del cattivo tempo, ma in 
realtà — aggiunge i] diret¬ 
tore — si tratta jti pruno luo¬ 
go di mancanza di soldi. Per 
i turisti tedeschi e francesi, 
il calo sarebbe d.i attribuirsi, 
invece, alle notizie di stampa 
giunte da quei paesi. 

Pressoché nulle anche le 
presenze degli olandesi igli 
scorsi anni presenti m buon 
numero all’Albatro?;) influen¬ 
zati for.se dall'atteggiamento 
della loro regina, forse (;»•• 
condn quanto si dice nei cain 
peggi», che ho espresso la 
propri»! paura d; venire .n 
Italia. Anche il campeggi»» li¬ 
bero sembra abbia avuto mi¬ 
nori proporzioni che nel pas¬ 
sato. Anche se per la verità 
quest»» fenomeno rimane ac¬ 
centuata nella parte del lito¬ 
rale più a sud. rei territorio 
del («nonne d: Piombino, e 
connina a porre problemi 
non .iidiffe r»nt: all’ente Io- 
tale. Oltre che por») il turi¬ 
smo è stato ambe mal distri¬ 
buito ne! tempo. « Abbiamo 
dovuto, dopo il 15. in cointu- 
denza della chiusura delie 
fabb-che de! n»»rd. re-pinge- 
re circa un migliaio di cam¬ 
peggiatori ». dice a questo 
prv>pO'.to il responsabile dei 
l’A!batr«)s L’affluenza all’El¬ 
ba r.on è invece diminuita. 
L» d.mostrano : dati degli au 
tizrc7/; trini'.tati per il oortn 
d. P.omb.n») ver-.» TLola » he 
nel mese d. luglio 'o'.o 'tot» 
ftì »V)2 ri'P* *.’•» a; -V» Hit) d*-ilo 
s»»>rs«» anno 

Nella p'.ni.i q.linda ina ri; 
agi.-st»» '<»•)»> 'tati add;r:":ra 
34 455 ri'txtt»» a. 3Ift)H de! 
'77. Dive '<»'o finite ie auto 
tragiH-uatc all’Elba s«- anclie 
le strutture alberghiere ciba 
ne denunciano flessioni? I tu 
risti sodo ripiegati nei cam¬ 
peggi. certamente niù econo¬ 
mici d-ih alberghi n d movi¬ 
mento è .stato più di passag 
gio. brevi escursioni per tor¬ 
nare rapidamene ai luoghi di 
provenienza o verso le stmt 
ture turistiche del continente? 

Giorgio Pasquinucci 

Nella foto sotto il titolo: la 

terrazza di piazza Bovio a 
Piombino 



E il solito mare, 
ma c’è chi crede 
di essere a Tahiti 

Il mito del « Club Mediterranée » di Do- 
noratico - Tutto « finto » come in un film 


Limili.igni»- è più clic fa- 
niO'.i: la lungìii'siin.i spi.tg- 
gia. il mure d: un blu mten 
so; .sullo sfondo, prima del 
cielo. 1<- ultissime palme pa ¬ 
gate dal vento 

lui pubblicità può ricorda 
re qualsiasi agenzia di viag¬ 
gi. ma in genere si |MMs.i sii 
luto al fumo'O Club Mediter¬ 
ranée: Talliti. Agailir. Marr.i 
kosli. C«>rfù. Bora Bora. Mar 
Unica. Più ili (>U villaggi spar 
si |>er tutto il mondo, da quel 
li pubblicizzati dalla stampa 
|H*r soli uomini delle i«o!e del 
Centro America a quelli dal 
vago sapori" di avventura del¬ 
la costa nord occidentale del 
l'Africa, da quelli montani 
delle Alpi francesi, svizzere e 
italiane a quelli sperduti fra 
l»i Grecia e ia Bulgaria sui 
mar Nero. 

A sfogliar»' li> pagine del 
depliant si vedono solo pai 
saggi esotici. tav«>':ate lucili 
liane. s|>»»rt prestigi*>si e glur 
lande <1; Lori, oltre naturai 
mente a'Ie r.ig-i/ze »■ gii ani» 
ei. Diventa cosi troppo facik* 
sognare le capanne di paglia 
delle isole Galapagos e le le¬ 
ste d: aliami' anche a Dono- 
rat ico. forse più Limosa jx r 
le glorie letter.irie de! C*ir 
ducei che non jx-r !<» sua 
spiaggia e il suo mare. Fra 
le capanne del Club ei a eco 
glie un uomo strappato dalle 
pagine delie foto pubblicita¬ 
rie: grande »■ grosso, costu 
in»* sportivo < barba »• capel¬ 
li lunghissimi Inondi: è mon 
s'etir Czopj). chimi del viH.ig 
gai. che ei spiega che le va 
canz«- che offrono sono ioti 
eep;t«- p.-r dimenticare le 
prisx-eupazion’ di tutto Tan 
i no. da: giornali alia macchina. 

Il tentativo è dr( riamente 
quello di * imitare » le spine 
ge coni il. ne ri» : mari del Sud. 
a enunciare d.ilTabbiglia 
mento <i pareo) fino alla lun 
gl.is'ima tavola dai mille t>.at 
li. da: Bn igalovv al bar n va 
go st.'e tm-'siian«>. 1! vil’ag 
gio <1 '{Mi te d « .ri a 1 3U0 |m» 
st: letto v pare che D)rx»rat; 
e»i s.a un»» de» (mkìii villaggi 
ehe r.esce a riempirli. I Uri /. 
/, infatti per la permanenza, 
dicono alia CIT ) ’;a («wnpagnia 
ri: tur.'ino elx- gestisve qua 
'i in esclusiva le nch.e.-te per 
;1 Ciub». n»»n dovreWx-ro es 
sere molto alti, sempre ette 
si tratti d: villaggi sulle i» 
sic del Mediterraneo. 

E infatti gli italiani ehe stei 
gono le vacanze con il Club 
d.ffk i.mente scelgono gl: atoi 
li r.eì Rai .f io 

A scivare (i ». accorg»- ;m 


ro l'iie l anm i/:a e quasi so.<» 

I dovuta al fatto che a tavo'a 
| si deve 'criciv m otto. »■ ina 
1 gai" ti capita il vicino urie 
j sco o fr.uu»"»' chi è lun lo 
tace guardando ne! piatto al 
] trinicut' quaii uno s. lancia e 
j unnrov v i'.i di'Ciis'i.n: miix' 

! gn.ite »■ non nelle lingue p’ù 
{ str.nie. Anelu- le storie nir 
; canti < :1 nud.smo non '"no 

j niente ili diverso da quello 
ehe si!» l'elle a KtVgi'Iìe <» Iti 

J una qualsiasi spiaggia I ■'.! ì 
Sardegna. A! cap.» «lei v :i! r* 
gio chiediamo m- ! a stur a de! 
Club d: Corfù dell'anno s ; -or 
s.» ha in una qiialclu- m riir- 
r.i allontanato i turisti da 
questo li|>o ili varati/» . 
i Ci dice ili no e clic anch ■ 
gii eventi dramma! i : di qu*' 
'ti ultimi MU'si nella vita po 
litica :t,il’.ma non 'piventn 
! no eccessiv .mielite, .incile per 
ché un j)i <I»>vut»<|.u< è co-i 
A prova d: questo ( ; d.ci- eh ■ 
il villaggio è mollo aperto 
non e un e.imiMi m i tal'»-. Ma' 
gr.ido <)u«‘.sto al!';ngre"<> so 
| no comparse U- e.uueTiait F. 
inoltri- st.i ili fatto che aldilà 
d: quello ( li» 1 si do »- j tur:s*i 
fanno v ita qua': '.»'»» ne! ciuf», 
rnisciuid»» rarame'it»' a con»» 
sieri' quello (he r'»' 1 fuori. 
niiiipri'Mi la gente. Tanto è 
j vero ehe fra i circa 140 lavo 
| rotori italiani, provenienti por 
i lo piti dai paesi vanni »» da 
R.il.nnro o (hiHYntrotorra 
-imalfitano. s|X‘sso con tutta 
la famiglia alla ricerca di un 
lavoro estivo elle significa vi 
i vere [M'r tutto un anno. s : la 
j menta .nuora molto Li xeno 
, fobia. Comunque ()U.i!i»ls,i pa 
» ri- (ambiato d.i cj ij«»»')<}■ ». e non 
| è molto temilo fa. molti la 
. voratori ttali.iru furono liceo 
) /iati perché »«ran<» entrati noi 
i n.ght E‘ indiseli!.bile cIm'. a 
! eh; pia» »• qut‘s!.> tilM» d: va 
! (.in/»-, i! villaggio d: D»no 
j ra’ao. un viii.igg.o p-cr fa 
| m.gl.e. d.cno gl. org,»ru/za 
| tori, offre rnimero.-e cose tut 

• t«- insieme c < <>n un buon mar 
girx- d Mf'.'.i (da'!»» =p»»rt al 

i night, dalia tranquilLtA al df 
' vertimeiito). st-n/.a costringe 
■ re il v.11.-gelante ad usar*- ia 
: machina |M-r muover'». 

Ma .il teinp.» sti"so è vero 
i < !vc chi v.) al Ciub. se. (pian 
d«> torner.i a » *is»i. gl» amici 
gl: ( n.oderiin.o»» cnniVr.) B»> 

• r«* B»»ra. rn»n potrà dire di 
1 avere avuto un mare, un so 

1 le. delie vacanze molto diver 
| se da: vicini villeggianti d. 
, un qualsiasi « lxagi»o Sirena ». 
: M.» ii m.to continua. 

Daniele Pugliese 
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La p rogrammazione ha coinvolto piazze e strade 

rrnptfff ». >• 


FIRENZE — Il caffè concer¬ 
to di Piazza della Repubblica, 
i gradini di Piazza del Duo¬ 
mo, il mercatino notturno im¬ 
provvisato dagli hippie su 
Ponte Vecchio ed una capati¬ 
na a respirare un po' di fre¬ 
sco a Piazzale Michelange¬ 
lo o a Fiesole. L’itinerario 
classico delle estati fiorenti¬ 
ne resiste nel tempo, anche 
se quest’anno qualcosa di 
nuovo finalmente la citta 
offre. 

«£’ la pazza estate di Fi¬ 
renze», come qualcuno la de¬ 
finisce guardando le oltre 
duecento manifestazioni cultu¬ 
rali comprese nel cartellone 
di « Firenze-Estate 78», or¬ 
ganizzato dal Comune e dall' 
Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo con il patrocinio della 
Regione e la collaborazione 
di organismi culturali e di 
mussa. 

Partito un po’ in sordina, 
il programma ha preso a fun¬ 
zionare a raffica ed ogni sera 
gli spettacoli non si contano 
piu nelle piazze, nei teatri, 
nelle arene, Gli unici a pro¬ 
testare, siilo ad oggi, sono 
stati i suonatoli improvvisa 
ti che hanno perso molto del 
loro pubblico e parte dei loro 
già miseri guadagni. 

Ma a Firenze-Estate. 78 » 
ha un programma nel prò 
granulili che conferisce alla 
iniziativa mi significato che 
supera ili gian lunga il seni 
pine aspetto spettacolare. 
Parliamo del recupero dell' 
Oltrarno, il quartiere storico 
della citta, posto proprio di 
fronte al cenilo, cioè udi la d' 
Arno», che, con i suoi vicoli, 
le piazze, i mercatini, le Ca¬ 
se del Popolo, t piccoli ne¬ 
gozi e le botteghe artigiane 
racchiude tutta la cultura e la 
storia di Firenze. Storia pas¬ 
sata, u leggibile » attraverso 
i monumenti e le chiese, sto 
ria di abitudini, rintracciabile 
nel perdurare di antichi usi 
r modi di vivere, ma anche 
stona urente, individuabile 
nel lento spostamento delle 
attinta artigiane terso la pe¬ 
riferia, nell’abbandono di una 
parte del patrimonio ahi 
tativo, nella nascila di sac¬ 
che di emarginazione. 

La citta guurlu « dentro se 
stessa » e il d.scorso non c 
rivolto solo alle migliaia e 
migliaia di turisti che hanno 
la possibilità di scoprire luo¬ 
ghi nuovi ed inediti, ma an¬ 
che ai fiorentini che. spesso 
perdono il contatto con angoli 
particolari o con prestigiosi 
complessi monumentali che 
pure sono alla portata di ina¬ 
no. Partiamo della Basilica di 
San Miniato, del Chiostro del 
Cannine, della Certosa del 
Galluzzo, ma anche più sem¬ 
plicemente di Piazza Santo 
Spirito, di Piazza del Carmine 
c Piazza de Merli. 

Come scheletri i palcosce¬ 
nici dominano guesti luoghi 
durante le calde giornate esti¬ 
ve tra macchine e gente as¬ 
sonnata e alla sera, quasi 
per incanto, quando i riflel- 


jPÉfc* 

mmmè 


■ *■' <■ 



% 

■M - im 


Estate spettacolo 
per riscoprire 
anche l’Oltrarno 

Musiche, film, opere teatrali, anima¬ 
zioni in strade e piazze di Firenze 


tori si accendono, diventano 
il punto d’incontro di centi 
nata e centinaia di persone. 
Il pubblico è quasi seinpr-r 
vario ed eterogeneo: si pas¬ 
sa indistintamente dal turi 
sta con tanto di pipa e qua¬ 
derno degli appunti, alia fa¬ 
miglia che comprende persi¬ 
no nonni e nipotini, dai gio¬ 
vani con sacco a pelo agli 
abitanti dei quartieri. 

Lo scenario, le luci, la gen¬ 
ie, la musica sono il corolla¬ 
rio alla riscoperta di quest• 
luoghi famosi. E ' il caso del 
cortile di Palazzo Pitti, il più 
grande stabile fiorentino, do 
ve gruppi teatrali si cimen¬ 
tano in questo angolo di ru¬ 
stica fantasia, che fu da tra¬ 
mite tra l'enorme facciatu 
sulla piazza ed il retiostante 
giardino di Boboli: oppure del 
cortile di Palazzo Strozzi, do¬ 


ve le noie di musica popolare 
e le scene teutruli animano 
la più bella costruzione del 
Rinascimento fiorentino: u 
ancora di Piazza Peruzzi, un 
luogo suggestivo di cgse tre¬ 
centesche e tor i in etti e sta¬ 
lo impiantato lo « Spazio Tea¬ 
tro ragazzi » cd anche i Giar¬ 
dini dell’Istituto d’Artc di 
Porta Romana, uno spazio 
che i fiorentini avevano di¬ 
menticato e che ha ritrovato 
la suu funzione aggregante 
grazie alla rassegna sul ci¬ 
nema degli unni Cinquanta cd 
a quella teatrale attualmente 
in svolgimento. 

La sera diventa, così, fuci¬ 
le imbattersi in danze collet¬ 
tive o cortei di animazione, 
oppure essere attirati dulìe 
note che provengono da un 
edificio che sembrava essere 
chiuso da tempo. 


« dimenticate » 


il progetto culturale di Fi¬ 
renze riguarda essenzialmen¬ 
te i settori delta musica e 
della danza, del teatro e del 
cinema e consente di rivol¬ 
gersi ad un pubblico estrema- 
mente allargato e vario. La 
qualità, il livello, l’organici¬ 
tà del programma sono assi¬ 
curati dall'intervento di asso¬ 
ciazioni ed istituzioni culturali 
(Teatro Regionale Toscano, 
Teatro Comunale, Teatro Ro¬ 
mano di Fiesole, Centro In¬ 
contri della Certosa, Centro 
Musica Andrea Del Sarto, 
ARCI e organismi del tempo 
libero) che hanno un’esperien¬ 
za collaudata nel campo del 
decentramento e delia orga¬ 
nizzazione del pubblico. Non 
manca inoltre l’iniziativa dei 
quartieri (già sperimentata a 
Firenze) e la collaborazione 
con altri Comuni della Tosca¬ 
na che ospiteranno e « ri¬ 
prenderanno» alcune manife¬ 
stazioni. 

Altra novità di quest’anno 
è lo « sconfinamento» dell’ 
Estate Fiesolanu che, oltre 
ai tradizionali appuntamenti 
negli splendidi scenari della 
coìlinu forentma, integra i 
propri programmi con quelli 
di « Firenze-Kstute 78 ». Ol¬ 
tre a decine e decine di proie 
zioni di film, in sintesi il car¬ 
tellone propone 46 rappresen¬ 
tazioni teatrali per ragazzi, 
trentanove ree ite teatrali, 
quattro concerti di jazz « crea¬ 
tive i», otto balletti, otto con¬ 
certi di musica popolare a 
ballo e miriadi di concerti 
di musica classica e barocca 
che a Firenze ha una lunga 
tradizione. 

Molte iniziative sono ad in¬ 
gresso gratuito, altre sotto ac¬ 
cessibili ad un prezzo molto 
-busso idi solito 1.500 lire) o 
con abbonamenti specifici. 

E' quella di Firenze una 
« sfidu alle abitudini » che 
cerca di smuovere una situa¬ 
zione che altrimenti rischiava 
di stagnare. Con il rinnova¬ 
mento e l'ampliamento di 
Fiesole e con l'organicità del 
l'intervento del Comune e de¬ 
gli altri enti, Firenze ha fi¬ 
nalmente una stagione cultu- 
| rute estiva di tutto riguardo 
| che riesce a coinvolgere la 
i città intera, quartieri diversi. 
| cittadini e turisti. Se a questo 
sommiamo la presenza a Fi- 
I reme di mostre ed artisti di 
| livello internazionale <Chagaìl 
I Karavan, Piscatori se ne de- 
[ duce che la « voglia » di cul- 
! tura ha avuto realmente una 
j risposta completa ed artico¬ 
lata che inette in grado la 
gente di scegliere a seconda 
dei propri interessi. E questo 
non è poco se per un attimo 
i pensiamo solo a qualche ari- 
; no fa. 

Marco Ferrari 

| Nella foto sopra il titolo : 

I il Grand Magic Circus, uno 
j degli spettacoli dell'estate fio- 
, rentina. 


Traffico più intenso previsto per il tardo pomeriggio 

Oggi il grande rientro 

dai centri di vacanza 

• » . . • 

Si pensa che io spostamento dovrebbe essere tranquillo * Il flusso più 
consistente in arrivo dalle località delia Versilia - Treni straordinari 


La prima grande ondata 
del rientro dalle vacanze è 
prevista per oggi. Tradizio 
linimento ormai 'la domenica 
immediatamente successiva 
al Ferragosto segna l'inizio 
dello s\ uotamento massiccio 
dei centri di villeggiatura e 
la ripresa anche se non a 
ritmi completi delle attività 
cittadine. Da domani ima Imo 
na parto delle fabbriche, c 
.-.eluso quelle a ciclo continuo 
che non hanno interrotto nean 
che per il -(Milite di Ferra 
gesto, riapriranno i battenti, 
come pure più della metà 
dei negozi e dei laboratori. 


Dalia giunta 
provinciale 
telegramma per 
i sindacalisti 
tunisini 

Il vicepresidente della giun¬ 
ta provinciale Oublesae Conti 
ha inviato aH’ambascmtore di 
Tunisia ed a! ministro degli 
Esteri Forlani un telegramma 
nel quale, a nome della giun 
la, esprime ì propri senti 
menti di viva preoccupazione 
concordando con la protesta 
delle organizzazioni sindacali 
italiane per i processi contro 
detenuti (Militici tunisini. A 
nome della giunta il vicepre¬ 
sidente chiede quindi a! go¬ 
verno ed al presidente tuni¬ 
sino di rivedere il proprio at¬ 
teggiamento anche m conse¬ 
guenza della decisione del 
tribunale regionale perchè 
siano evitate decisioni con 
conseguenze umane e politi¬ 
che che darebbero connota¬ 
zioni antidemocratiche alla 
Tunisia, suscitando npercus 
sionv negative fra i nastri 
due paesi che debbono invece 
fondarsi sempre più in vaste 
intese ed amicizia neU'inte- 
resoe reciproco e per futuro 
di pace fra i popol: e le na¬ 
zioni arala;. 


Dal Comune e dalla Regione 


Sotto il nuovo ponte dell’Indiano 


Cecoslovacchia : messaggi | Trovate auto e roulotte rubate 

di s ®* id " r |* ,a "*! i n un accampamento di zingari 

decennale dell invasione. ... . 


Lettera aperta agli esuli che si raccolgono attorno . . ~ * • -» » oc * wii 

alla rivista listy .. - Il valore della distensione prietari di alcuni meni - Operazione congiunta tra PS e VU 


Le macchine sono di grossa cilindrata - Già rintracciati i pro¬ 


ti sindaco Clabbuggiani. ri¬ 
cordando il decimo anniver¬ 
sario deirinvuAione della Ce 
coslovacclua (sul quale si va 
approfondendo la riflessione 
degli stessi protagonisti del 
nuovo corso cecoslovacco i. 
rib.idi.scc in un messaggio, 
insieme alla netta condanna 
clolrintervento armato, t’au* 
spino che si operino tutte 
quelle inizia*ivo capaci di far 
uscire la Cecoslovacchia dalla 
situazione nella quale è venu¬ 
ta a trovarsi dal '68. Dopc 
aver ricordato le prese di 


Ricordo 


R.corre oggi il scilo san.ver¬ 
tano della scomparsa del compa¬ 
gno Francesco Pccchioli detto Coe¬ 
vo, iscritto al partito fin dalla 
sua fondanone e perseguitato ar¬ 
male.sta 

La famigl.a. nel ricordarlo ai 
suoi compagni della tenone del 
PCI di Sesto Fiorentino e a quan¬ 
ti lo amarono e st.marono tra 
gli amie . sottoscrive \ent cinque 
m.la lire per l'Unita. 


leggete 

Rinascita 


posizione assunte dal Consi¬ 
glio comunale di Firenze ri¬ 
spetto alle sentenze emesse 
in URSS nei confronti di in¬ 
tellettuali dissidenti e in Ce 
coslovacrhia nei confronti di 
alcuni autori di Charta ’77. 
Gabbuggiam rileva come la 
stessa situazione determina 
tasi nei rapporti fra i paesi 
dell’Est registra posizioni dif¬ 
ferenziate che rispondono ad 
esigenze di autonomia dei 
singoli stati. Nel messaggio si 
sottolinea l'impegno ad ope 
rare per affermare i principi 
di libertà e autodetermina¬ 
zione e di indipendenza dei 
popoli, e dei diritti de’.l'uomo 
c di libera espressione delle 
idee, assieme all'impegno a 
far avanzare il processo d: 
distensione, di superamento 
della logica di potenza e del 
blocchi contrapposti per de¬ 
terminare nuovi e duraturi 
adotti di pace. Questi del 
resto sono anche i valori li¬ 
ni versa li trasmessi dalla Re 
s.stenza. 

Anche il presidente Lagorio 
ha inviato un messaggio a 
Andreotti in cui sottolinea ì 
sentimenti disohd anetà delie 
popolazioni toscane e un 
messaggio agli esuli che m 
sentimenti di solidarietà delle 
sta «Listy». Lettere aperte a’ 
.-.indaco, al precidente della 
Provincia c della Regione co¬ 
no stati inviati da: giovani 
democristiani. 


Occupata la casa di cura di Azzolina 

Difficile la situazione 
nella «clinica abusiva» 


•.Caso Azzolina t: un arco 
mento su cui m è scritto tuoi 
to. si è di-HUcso molto. Ora 
restano i fatti. Carrara, dove 
la struttura ospedaliera non 
solo funziona, ma offre un 
servizio valido jmt strumenti 
tecnici e specializzazione del 
personale. Firenze, dove la 
clinica privata 'Oltrarno» è 
occupata dai sessanta lavora¬ 
tori thè rischiano d; perdere 
il (Misto. 

Azzolina è fuori citta, l'as¬ 
semblea e le riunioni dei di 
pendenti si susseguono, nei 
lettini tk-ll'ospedule sono ri 
coverati solo due bambini, 
già operati, elle necessitano 
jhtò ancora di controlli. In 
que-.?a Mutazione delicata c'è 
chi soffia mi| finito. La Re¬ 
gione aveva dato orduit di 
chiudere la clinica, aperta 
dal mt-d.co senza autor.//a 
zinne. 


Tra l'altro la federazione 
unitaria CGII^CISL e L'IL 
aveva chiesto alla Regione di 
temporeggiare, di aspettare la 
ripresa delle attività di set¬ 
tembre. prima di prendere 
una decisione decisiva. Pri¬ 
ma di andare ad un confron 
to diretto per la soluzione del 
caso di questa clinica, per 
non lasciare senza po.-,to di 
lavoro Imo sessanta persone 
tra personale medico, (tara 
medico e addetto ai servizi. 

I-a discussione, intanto, c'è. 
e a molti livelli. Mentre si 
cerca di risolvere una situa 
zione illecita quale I'apcmi 
ra della casa di cura, af di 
fuor: di ogni programma di 
pianificazione regionale, c'è 
poi la voce di chi deve far 
operare il figlio e si affida 
alla speranza insanie alla 
scienza, oltre a quella dei 
lavoratori e dei sindacati. 


Vigili urbani e polizia han¬ 
no recuperato in un accani, 
pamento di zingari otto auto 
rubate e cinque roulotte. Per 
alcune di esse sono già stati 
rintracciati i proprietari. SI 
tratta per lo più di macchi¬ 
ne di grassa cilindrata. Ci 
sono tre Opel Cadett. due 
Alfa Romeo 2000. una di co 

10 re bleu e l’altra grìgio me 
(attizzato, due Alfette 1750. 
una Fiat 124 ed una Fiat 
1500. 

Quando gli agenti sono 
giunti sul posto vi erano sol¬ 
tanto le donne ed i bambini. 

Da un primo controllo ri¬ 
sultava che nell'accampa¬ 
mento vi erano una roulotte, 
una Opel Record ed una Al 
fetta 1750 rullata la sera pre 
cedente a Prato. I*e targhe 
d: questi mezzi erano state 
comunque già distrutte e so 
stituite con altre. Ad un più 
accurato controllo s: accerta 
va che tutti ì mezzi presen¬ 
ti nell'accampamento erano 
di provenienza furtiva. 

A tutti erano state tolte le 
targhe originai: c limati 1 
numeri del telaio, sostituen¬ 
doli con altri inventati Iden¬ 
tificare le persone presenti è 
stata una vera e propria av¬ 
ventura. Nessuno aveva do¬ 
cumenti di sorta L'unica co¬ 
sa che gl: agenti sono riuscì 

11 ad appurare e che sono 
slavi ed apparterrebbero tilt 
’i alla famiglia Halilovic. 


Per tutta la giornata di 
| oggi e soprattutto in serata 
( gli occhi saranno (Mintati sul 
! traffico automobilistico. (ìia 
ieri una coda di qualche chi 
i lotnetro veniva segnalata sul 
| l'autostrada del Sole nella 
| zona appenninica ni direzione 
di Bologna. mentre sulla Fi- 
I lenze - Mare lo scorrimento 
delle alito si svolgeva sen/a 
; difficoltà- 

Tutti gli uomini della -tra 
(Iole sono sui percorsi de! 

! rientro. Le pattuglie die vi 
I gilano le auto .tracie sono sta 
' te raflor/.ate con raggiunta 
! di pattuglie s|Rciah delle eit 
tà dove ci sono i maggiori 
caselli. l : n appello alla pru 
i den/a è stato rivolto agli ali 
; tomobiiisti ai quali si chiede 
i anche la massima collalxmi- 
1 zinne. 

Fino ari ora non si segna 
! lanci incidenti di rilievo e si 
; prevede uno spostamento ab 
bastanza ordinato. L'operazio 
' ih- z rientro tranquillo j- rio 
vrebl>e essere favorita anello 
' dal tempo: le previsioni me 
' teorologiche dell'Osservatorio 
1 X internano segnalano temjto 

* Ir-Ho e cielo se 'otto mi tutta 
! la Toscana: ancia* la teni()e 

[ rnturn, ieri la massima a 
I Firenze è stata HO 8. si man 
i tiene sili valori estivi. 

] Molti arrivi sono previsti 
dalle località balneari della 
! Versilia: per questo motivo 
! le ferrovie hanno già predi 

• -.posto treni straordinari dalla 
costa in direzione di Firenze. 

| Anche alla società Lazzi che 
! svolge servizio con autobus 
{ di linea tra la Versilia. Fi 
| renze. Prato e Pistoia, si 
j pensa ad un nutrito affolla¬ 
mento sulle vetture prove 
nienti dal mare. 

Chi arriva dalle isole. Sar 
' degna e Corsica, troverà più 
corso rispetto ai giorni scor¬ 
si; sci corse speciali da Ba 
stia a Livorno da sabato 1!) 
a venerdì 25: daila Sardegna 


Primi 
incidenti 
di caccia: 
due cacciatori 
sono finiti 
all'ospedale 

l'n cacciatore è r.inai-to fc 
rito alla mano sinistra nidi 
tre un altro al piede sinistro. 
Entrambi, ricoverati al cen¬ 
tro traumatologico, sono sta¬ 
ti vittime di incidenti di cac¬ 
cia. Il primo. Franco Pieri. 
46 anni abitante* a Scaliciicci 
in via Donizctti 3.5 si è feri¬ 
to mentre* era a caccia nei 
dintorni di casa, nel tentativo 
di riprendere il’ fuc ile, che 
stava cadendo. L'arma aveva 
il co!(Mi in canna. Quando ha 
urtato per terra dal fucile è 
partito un colpo clic* ha rag¬ 
giunto m pieno la mano s.Di¬ 
stra del Pieri. I medici lo 
hanno dichiarato guarii».le in 
30 giorni. L’uomo comunque 
sembra rischi di perdere tre 
dita della marni. 

Analogo incidente è accadu¬ 
to a Graziano Fu**.. 34 anni, 
abitante a Pontassieve jn via 
Zoimo 46 II FiL'i era a cac¬ 
cia nei dintorni di Poppi. Sta 
va caricando il fucile cjuan 
do m-1 momento .n etn (Illude¬ 
va l'amia eh e pari *o il i-u 
fx>. cric lo ha raggiunto a! pa¬ 
rie v.n.-tro. Viene (mt il Fu-: 
ì sanitari hanno ctn< una 
progni»-; di 3n giorni. 


sono m arrivo m quoti gioì- 
ni espressi speciali per solt¬ 
anto che affiancano il servizio 
degli espressi (Ms-eggen In 
tciiso il traffico dei traghi tu 
aiulic dall'isola d'Elba 
Come abbiamo clcfto all’un 
zio da domani la citta cani 
bierà bruscamente il volto 
clic aveva assunto durante i.i 
settimana etcì mezzo agosto. 
Si rialzeranno molte saraci 
riescile, riapriranno la mag 
gior parte dei negozi, si as 
sottigliora il numero dei car 
tedi *.< chiuso (K*r ferie » -ip 
pesi sui bandoni 

11 traffico ncotiiiniera. e 
senza accorgersene, come o 
gni anno. jxTderctno il gusto 
di vedere per alcuni giorni 
le* strade quasi deserte, tutte 
li. una volta tanto, a dis|H> 
bilione dei pedoni 
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LA PICCOLA TORINO 

per rinnovo e ampliamento negozio 

SALDA TUTTA LA MERCE ESISTENTE 

ATTENZIONE ! ! 

Vestili da sposa, accompagnamento, comunione, 
abbigliamento in genere, pellicce sintetiche n 

PREZZI INCREDIBILI 

AFFRETTARSI ! I primi avranno il vantaggio della 
scella 

V.a .Ma.'c.o L‘f R • Iti ,)77 oiM t-.ien a 


a FIRENZE 

IRATI AtMlN 1 0 SENZA RICOVERO SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI . 
VERRUCHE CONDILOMI ACNE 

I I “<"ll OrfìfT * it’EKTROMA CROCIATILA BENIGNA. 

II un.l, IUi Cornimi:» Piot F VV Wc.usv, 

FIRENZE • Ville GRAMSCI. S6 Telefono (055) 575.251 

Aut Cornane F.re:;;e de! 7 10 7b 


iiaituntt a. 

L /VESItRt Ci ~ 


L'ISTITUTO BANCARIO SAN P,\( )L( ) l )l IC )RIN( ) 
ha in coi so un programma pur 

l'ASSUNZIONE 

vh v Ulti ri >t i Impiegali viti inqu.irii.m mini* (olitati.li gì.trio ,i riri ku* *io 
( hriniufio e L .issirri grado 7° riol Ruolo ( as-a riservato ai residenti nelle 
Regioni limila Romagna o Ir «stana 

t rii interessati possi ino ritirare ( • «pia ilei rel.it iv n a\ v iso p;es>o le I ili,ili dell Mi 
tuli» operanti nelle Regioni 1 nulla Romagna e Iom ana oppine in luci iella rii 
rettamente ul! Crinito Batti ano San Paolo di lonno-l ttu io Assunzioni-s -tj ( 
\ta lugaro n l r >. lUL’h IORIM) 

Iormine ultimo per la presentazione delle ni Ineste di partei ipa/nme J set - 
temine lù7». 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 



informazioni SIP agli utenti 


mm 



PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo 
è scaduto il termine di pagamento della bol¬ 
letta relativa al 3° TRIMESTRE 1978. Si invi¬ 
tano, pertanto, quanti ancora non avessero 
provveduto al pagamento, ad effettuarlo con 
tutta urgenza, al fine di evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione pre¬ 
visto dal Regolamento di servizio a carico de¬ 
gli inadempienti. 



Società Italiana per 1 EsercizioTelelomco 



ASPETTATECI ! ! R iapriamo il 22 Agosto con i.triu Colossali Assortimen+i di prodotti con le ultime novità delle migliori Marche 

sempre a PREZZI VERAMENTE. INCREDIBILI. con rate da Lire 5.400 e piu senza Anticipi ne Cambiali 

anche a mezzo voglia postale, per acquisti fino a 4 MILIONI rimborsabili fino a 40 mesi 


MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE CAMERiNE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI INGRESSI SALOTTI 
DIVANI POLTRONE e MOBÌLI letto 
TAPPETI LAMPADARI eccetera 


ELETTRODOMESTICI 

VARIE 

ORGANI ELETTRONICI 

CUCINE a gas elettncb* 

0 A p 1A T O c • TERV jC'N V 

PIANORO AV CHITARRE 

FRIGORIFERI CONCE l AI " 2 

ivf" -r>e 

GIPAD!SCH' MANGIADISCHI 

LAVATRICI L A V A S • C V1G • i [ 

M A C 7 1 N F Pi zr 3 v fPl „ 

FONO v AlIGiE 

LUCIDATRICI BATT; 'iP-. T 

A _ C . £ * c ■ 1 . F.E T 'R'_ ** CHE 

M P' A N T A.TA CEDEVA STEREO 

CONDIZIONATORI DARIA - ->e*. 

MACCHINF PER CitPE -L'-'tc*. 



TELEVISORI a colori 

TF LE V 'SOR I portat i 
T E L E GIO '. H pe r TV 
RADIO REt.lSTPATOR! 

R A DIO S V E G L , E e c e e * e r ,i 


Nuove, sbalorditive Offerte di Lussuosi Arredamenti a scelta: 

I CAMERA matrimoniale - 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone 
- 1 CUCINA AMERICANA con lavalo e 4 sedie 

Tutto a Lire 999.000 anche .ì v W ir:- 


ATTENZIONE 1 

Confrontane r.on furia la concorrenza compres 1 
t Fabbricano rhe vendono direttamente e 
ri’nar-ete ìbai rr riifi per - PREZZI IMBATTIBILI 
e I Ali* Guarita dei prodotti 


$' riapre martedì 22 Agosto 


GRANDI MAGAZZINI 


REMAN 


Te: 


.a.e RAFFAELLO SANZIO 6 Ptarra PIER VETTORI 8 
a TO’ 1 netr' dal Ponte delia Vittoria 
22 3 6?’ 2? Nostro aulooarr heqq, r. , i-itemo : 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 

VA RONDINE Lli 2 Piat/a AN T INORI 10 
a 100 me*' da srari^'e e piazza Duomo 

* ' ’•*'-* FIRENZE 
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Giorno per giorno la manifestazione per la stampa comunista 


SCHERMI E RIBALTE 


FIRENZE — Ultime battute per il festival, ultimi colpi di 
martello per molti stand, ormai * rifiniti » e pronti alla 
apertura. Eppure sono questi i giorni in cui si lavora di 
più, in cui si cerca di fare le mille « ultime cose ». SI 
attende il via: sabato parte il provinciale. Intanto, molti 
compagni approfittano della domenica pomeriggio, delle ore 
libere e di sole per andare a « dare un'occhiata » per vedere 
n che punto sono i lavori, magari per dare una mano a 
« tirare su » il festival. 

Quelli che Invece stanno preparandolo « a tempo pie¬ 
no » corrono dalle Cascine alle sezioni, alla federazione per 
gli ultimi accordi, i manifesti, le riunioni volanti fatte dove 
capita per tirare le somme. Ci sono stale lunghe riunioni 
per dibattere il programma, nel chiuso degli uffici quando 
ancora il tempo volgeva al brutto: ora sotto II sole d'agosto 
che sembra aver dimenticato le «c punte » degli altri anni sona 
tutti presi dalla frenesia delle ultime battute. Il lavoro per I 
compagni impegnati nella costruzione e nella gestione degli 
stand finirà solo quando il festival provinciale dell'Unita 
chiuderà i battenti. 

In questi sedici giorni le Cascine si trasformeranno di 
nuovo nel luogo dove i compagni si danno appuntamento, per 
una serata in compagnia, per un film, un po' di musica o 
per andare a teatro, per ritrovarsi, ma anche per vedersi In 
modo diverso dagli altri giorni. I problemi di ogni giorno, 
quelli che vengono discussi in sezione o di cui si parla in 
famiglia o che compaiono a grandi titoli sui giornali saranno 
davvero sul tappeto per un confronto comune. L'equo canone 
e la questione femminile, il partito e la sua organizzazione, 
la crisi: temi grossi su cui tutti sentono la necessità di un 
confronto, di un dibattito allargalo, che parte proprio da 
un'occasione come questa per riecheggiare poi In riunioni di 
più modeste dimensioni. 

Ma il festival dell'Unità resta ancora una Festa. Già 
ci si chiede in città: « Ma chi viene, chi canta? ». I sciiti 
Informati sanno già tutto, date'comprese. Qualche sbadato 
forse non si è invece accorto dei manifesti che tappezzano 
già le vie della città. Per venire in aiuto agli uni e agli 
altri pubblichiamo il programma di queste due settimane di 
Festival; una guida ai dibattiti, agli incontri, agli spettacoli. 

Nella folu: compagni al lavoro per la preparazione del 
Festival di Firenze. 



TEATRI 


Da sabato al parco delle Cascine 
grande appuntamento col Festival 


Sabato 26 agosto | Mercoledì 30 


On> 1?: Spazio ragazzi, uni 
nuizictie con il gruppo <« li 
Teatrino del Cocomero n. 17. 
Spazio polivalente, dibattito: 
« Le idee del ‘OH <• la lotta 
attuale per il rinnovamento 
della società». 21: Arena A. 
spettacolo di musica rock e 
di blues con: Roberto Ciotti 
Blues Band. 21: Spazio po¬ 
livalente. clownerie il Teatro 
idea popolare presenta: «I 
pagliacci». 21,30: Ballo liscio 
con i 1 maledetti toscani. 21: 
Piscina Le Pavoniere, recital 
ili Cline» Paoli. 21.30: Arena 
Cinema per il ciclo « Donne 
protagonisti »: « Minnie e Mo 
•kowitz» di John Cassavetes. 


Ore 21: Arena A. concerto 
jazz con il gruppo Old Time 
Ensemble. 21: Arena B, di¬ 
battito: <: Donna - casa - ter 
ritorio-. 21: Spazio poliva¬ 
lente. Cabaret con Marco 
Messeri. 21,30: Arena cinema. 
Per il ciclo « Donne protago- 
Miste >•: « Le nozze di Sili- 
r:n ■> di Melma Samlers. 




Gino Paoli 


Domenica 27 

Ore 10: Diffusione de .«l'U¬ 
nità ». 17: Spazio ragazzi, bu¬ 
rattini. 11 Teatrino del Coco¬ 
mero presenta: « Il robot e 
il cocomero ». 17: Spazio po 
Inaiente, azione di strada, 
la Puddira presenta «La mor¬ 
te e Pulcinella». 21: Arena 
A. Riccardo Marasco, « Cii: 
cerca trova » vita e canti del 
popolo toscano. 21: Spazio po¬ 
livalente, disella Alberto, con 
la collaborazione di Nino Ma¬ 
rmi, presenta « Cera una 
donna ohe fermò in soli ». 21 
Arena B, Ballo lisi io con I 
maledetti toscani. 21,30 Are 
na cinema, per il ciclo >iDon¬ 
ne protagcniste -: »diu!:a > d. 
Fred '/mucina im. 


Sergio Endrigo 


Giovedì 31 

Ore 21: Arena A. il Nuovo 
Canzoniere Italiano presen¬ 
ta: « Dtmtro la fabbrica e 
inori» poesie sulla condizio¬ 
ne operaia di F Brugnaro, 
musicate ed interpretate da 
O Bertelli v dal Nuovo Can¬ 
zoniere Veneto. 21: Arena B. 
Dibattito: •< L’Italia dopo 11 
20 giugno e la lotta per usci¬ 
re dalla crisi >; intervengono 
Adalberto Minucci della Di¬ 
rezione del PCI e i rappre 
.sentami della DC e del PSI. 
21: Spazio polivalente. Pan¬ 
tomima, :1 Cacofonico Clown 
Theatre presenta: «Eoo! ». 
21.30 Arena cinema. Per il 
ciclo -< limite protagonista » : 
« Una giornata particolare > 
di Eltorc Scoia 


va musica 21: Spazio poliva¬ 
lente, Recital di Beppe Dati 
e Massimo finacchio « l„t 
nuova canzone». 21: Arena 
U, Hallo liscio eoo « I Gen 
tlemens ». 21.30: Arena cine¬ 
ma. Per il ciclo « Donne pro- 
tagoniste-: «Io sono mia» 
ili Sofia Seandurra. 


Domenica 3 

Ore 0: Corsa nel verde. 10 : 
Diffusione de «l’Unità». 17: 
Spazio polivalente. Il grup¬ 
po Teatro Ingenuo propone 
«La cavatina di Figaro» spet¬ 
tacolo teatrale ili piazza. 17: 
Spazio ragazzi, Burattini, I 
Pupi ili Pepe presentano: 
« Le meraviglie del paese di 
Alice». 17: Spazio cooperu- 
zione, Dibattito: «Giovani, 
agricoltura e cooperazione ». 
interverranno: rappresentan¬ 
ti delle cooperative agricole, 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne e sindacali; concluderà: 
Athos Nuoci, assessore ali’a- 
gricoltur.i e sviluppo econo¬ 
mico dell’ Amministrazione 
provincia ili Firenze. 21: A 
rena Centrale, Concerto, 
Piazza - Giannalnsio • Bre- 



r * $ «t^ : V * I 


«La casalinga e da buttare?» 
ili A. Guiducci, D. Marami 
ccn L. Bernardi e S. Scalfì. 
21: Incontro di pallavolo: Se¬ 
ste Scandirci. 21. Spazio coo¬ 
pcrazione, Dibattito: « Il mo¬ 
vimento cooperativo nella o- 
tlierna realtà italiana». 21.30: 
Arena Cinema. Per il ciclo 
«Cinematografie emergent :» 
« I giorni ilei ’3tì » di Tiiodo- 
ros Anehelopulos 

Mercoledì 6 

Ore 18.30: Torneo maschile 
di pallavolo - ragazzi. 21: A 
rena A, Concerto jazz con 
Patrizia Scascitelli Quartetl. 
21: Arena B, Dibattito: «Il 
PCI a Firenze» - Incontro 
con i giornalisti, con G. Bar- 
toiini tvice precidente della 
giunta regionale toscana », E. 
Gahbuggiaoi (sindaco di Fi- 
renze) e M. Ventura (segre¬ 
tario della Federazione fio¬ 
rentina!. 21: Spazio poliva¬ 
lente. II Gruppo Teatro di 
Scaodicci presenta: «La gio¬ 
stra » storia di un buratti¬ 
naio troppo vecchio per zin- 
eorrere il mondo. 21: Torneo 
femminile di pallavolo - ju- 
nlores. 21.30: Arena cinema, 
Per il ciclo «Cinematografie 
emergenti »: « Pie nic ad 

Haoging Rock » di Peter 
Weir. 


Giovedì 




% 


Lunedì 28 


Ore 21: Arena A. La Con 
perativa Teatra.e 11 Fiorino 
presento ■< L'ironia e i; co 
raggio - li; V. G’.ol; coli Gin 
vanni Nannini. 21' Anna B. 
dibattito. « Europa !a sini- 
*!ia ad un anno dalie eie 
z:oni ». 21: Spazio polnaNnie. 
concerto tazz con Edoardo 
Itavi, Stefano Bambini, E; 
lippo Modico Trio. 213<V A 
reità cinema, por il cicia 
«Donne protagonisti* - «Tic 
donne» ili Robert Allumi. 


Martedì 29 

Ore 21: Arena A. romeno 
bandistico. Gli Scapati d- s 
Giovanni Valdarno 2! Are 
na D. dibattito' < L'azione 
politica di la» Pira ». presen¬ 
tazione del numero speciale 
di «Testur.gn.&nzr Sy.\ 
Ho polivalente. Il Collettivo 
Victor Jara presenta. -* Le 
navigar: in: di S Brindano» 
regia del Collettivo 2!.ti>: A 
rena cinema, per .« ca. o 
«Donne probigorrstc ■>' «S e 
ne da un matrimonio ■* d. 
Incular Bergninn. 



Franco Cerri 


Venerdì 1 seli. 

Ort- 21: Arcua A. Concerto 
ut/, «oh il Trio Pteranunzi - 
Iinn'.naao - Jorgensen. 21: A 
rczu« B. Dibattito « l proble¬ 
mi (lenivi!.ne pubblico: ga 
ran/.e eeundiche, democra¬ 
tizzazione ed eff’.een/a degli 
appara:: ». 21' Spazio poliva¬ 
lente. Concerto lieei: Whisky 
Tra:! 2 ’..30 Arena cenema. 
Per c elo -Donne prò*ago 
«liste»: - La marchesa von < 
di Erir Hrhmer. 21 ■ Jppodro 
tuo delle Mulina, l«a Nuova 
Compagna di Canto Pupo 
lare prc-er.’a «1: mesi e 29 
giorni-» «Vi lancila de: 50b e 
ti„-3 >, «.ani: pnlùic: e tropo 
lati campani <mg;e.->o lire 
I.5Ò0). 


Il teatro del tamburo 

Lunedì 4 

Ore 21: Alena A. Concert z 
la/.z. Lift* Force Group. 21: 
Arena B, Ditsutno « Il con¬ 
corso per l’area direzionale 
nei territorio fiorentino >. 
Scrita di rapporti «omprenso- 
r:a!i e con il centro storico 
ci: Firenze. 21 Spazio pallia 
lente. Ltv.a Cerai: prc.-eniM : 

«Sia [>er venire la rivolu¬ 
zione e non In» mente da 
mettermi» d; U Simonetta 
c I. Cerini 21.30: Arena ci 
nenia. Per li ca-lo « Cuietua- 
toirrafie emergent : -*: I Laii- 
tar: *» d. Elmi Lotienau 21: 
Ippodromo «ielle Mulina. La 
Carovana de! MrdLorraneo 
presenta «Due dimensioni 
per un grande ««incerto» «I 
patte Angeli» Br.andward: 
festa concerto con - Banco del 
Minilo Socc«tr.-a>. Maurizio Fa 
brizio. Luigi Hi:. Mi/rah: e . 
Ingre-.-o I. 2 (nx' - B:g.ietto 
cumulai,v«» )>«•: le due sera¬ 
te !.. .LVb 


Ore 18.30: Pallavolo - Pil¬ 
lole azzurre: Galluzzo Amel¬ 
ia. 21: Arena A. Recital di 
Sergio Endrigo. 21: Arena B, 
Dibattito: «Quale sviluppo, 
quale cultura, quale profes¬ 
si aie: il sistema formativo 
della secondaria e la rifor¬ 
ma dui Timi versi là » Interven¬ 
gono: Giovanni Berlinguer. 
Siivino Grussu. Aldo Za- 
nardo. 21 Spazio polivalente. 
Donato Sanniti: presenta: «lo 
e Majakovskij ». mantlogo. 
21 Pallavolo - Amatori ma¬ 
schile UISP Sesto Comuna¬ 
le Iinpruneta. 21.30: Arena 
cinema. Per i: cicio « Cine¬ 
matografie emergenti »: «I„» 
ballata d. StroszeK» d. Wer¬ 
ner Herzmr 





! Sabato 2 


fsvMma Scalfì 


Ore 1.» t'ii.'s, ciCiistic* 
r,\trti»i7;( e traguardo :n 
p»/a de'le Ca.'C.ne*. Ih Ra 
diino «ii pesca 17 Spaz. •> ra 
jazz:. Animazione. I pupi d 
Pepe 17 Arena A. Dibattito: 
« Riforma «ir. salario e e. t- 
tratti '». 21: Arena A Caba¬ 
ret d. Felice Ar.dreasi 21: 
spazio polivalente. Pantom*. 
n;a. il Piccolo Teatro di Pori 
lederà. 21: Arena B, Balio 
liscio con « I GentIrmeli.» a. 
21.30: Arena cinema. Per il 
ca lo « Dor.iir protagoniste 
«Ine Amile» d; Woody Alien 
«a Tre Nella tradizione po 
l'olare le rada i per una nini 


Patrizia Scascitelli 


Martedì 5 

Ore 21 Arena A. Il Nuovo 
Canzc«i.ere Italiano presen 
fa « Carrevan co: carri » con 
Giovanna Martini. Annalisa 
Di Nola. Tata Di Nola. Ste 
fama Ma; tirili, Lucil a di 
Terni 21: Arena B. dtbau.fo 
« li finanziamento al PCI r. 
interviene: Pranoo Antellt re 
spensabile della commissio¬ 
ne amministrazione della d. 
reztone. 21. Spaz.o po'.ivaien- 
tc. La Cooperata a dell’Atto 
d: Saviana Scalfì presenta 


Roberto Ciotti 


Venerdì 8 

Ore 17.3*V Torneo d. min i- 
b.i'ke: - Qualificazione 21 
Arena A. He Compagn a de'. 
Teatro Incontro pre-ien'a 
* Il delitto di Lord S»v:lie * 
ci. Oxar \V:lde, regia di V. 
V.i:i!i.«i. 2’. ■ Arena B. D.bat- 
t.to: « Cie.-fione deli.» ietrze 
mi. labori» salute delia d,»i 
na e sistema .xini'aru» » 21 
Spaz.o po'.-.valente, I! Tea 
tro Labo.a'or.o d: Figure prò 
p«v.e: « l-a rappresen* azione 
d; Santa L’.iva ». 21 Sparir 
co*»peraz:one. D.battito -Pro 
grantn.a regionale ca.-a. nuo¬ 
vo quadro ieg;»iat.vo, ru«».o 
de.i a»'uc a 2 .on.>m«> » Incvev 
t.o «o;i Eugenio Peggio pre¬ 
sidente dei a C'tiiiim -Mone 
Hi, ort P.ibt»’:ci della Caute 
ra ; Mauro Ribelli pre-,dente 
delia VI Comm:s». one de 
Consiglio Regionale Tok a«.o 
21: E.-:b;z:one di art: n.arz.a 
21.:s0 Arena cinema. Por 
i'. ciclo a Cinematografie e 
mergenti »• «Cria Cuervo* » 
di Carlos Saura 


Sabato 9 


Ore 10 Alla placata Le Pa i 
von.ere. rassegna d. nuoto j 
per ragazzi. 17: Arena B. IFi J 
battito <■> La cultura a Fi- i 
reitz«* », p.\rtecip«no: Ravà. | 
i Bari.e, Cantarltn.eh;. Baruc « 



Il Piccolo di Ponledera 

Domenica 10 

Ore !0: Diffusione de < !’ 
Unita ». 10 Prato delle Ti¬ 
naie - Minirugh.v. 18: Arena 
A. Comizio di chiusura. 21: 
Arena A. Il gruppo La Toria 
in Celo pre.-etiia: «<Pie in 
tlie sky ». 21: S|xtzio poliva¬ 
lente. Il Teatro del Mago 
Povero e Nino Catalano pre- 
s-entano: «P.etre». 21: Are¬ 
na B, Ballo liscio con .-«I Gen- 
tlemens». 21.30: Arena cine 
ma. Per il ciclo « Cinema!o 
grafie emergenti»: «Anno 
doinm: 1573 «> di Vatroslav 
Nimica. 


Corsa 
podistica 
a Vaggio 
di Reggello 

iVjtm-.iaa 27 .«judo alle 9 
iMrtirà da \agg:«> d Regge 1 . 
1<» la 2 «or-a {>*(;•»!:( a de! 
c'fi.ant; \a!dar:)i> s;ij>«T;or.-. 
La nìanif«-s!a/.on«- -»{)«srtiva — 
programmata oc! quadro del 
la se.'Ta mostra :n«-rtato d-.I 
’• no — è ajK-n,» a tutti g s ; 
amatori. Sono m pai o copjK- 
p*-r i primi arrtv.it: »• per l« 
soi età e meda*;!:»- r:« «ird>> « 
pr«-mi m natura <l»ttig!:e d: 
v mo natural.ux-nti-i [jt-r tutti 
i partec pani.. 

PER (A OUBBLICJTA' EU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALU\ 


ANCONA — C»r»o 110 

Tei. 21004 - 2041 SO 
IA*« — Certo Vittorio Comi».. 00 
Tel. 214740 • 214700 
CAGLIARI — P.m RoooOOIka, 10 
Tri. 494244 • 494245 
CATANIA — Corto Sicilia. 37-42- 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — V.i Martelli, 2 
Tal. 217171 ■ 211449 
LIVORNO — Via Cs»U«. 77 
Tel. 22451- 31303 
NAPOLI — Via S. Rriif4a. 00 
Tal. 194950 • 3949S7 -4072M 
PALERMO — Vi* Roma, 405 
- - 11 . 314110-M0009 - - 


TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Pecon Glraldl • Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compagnia Dory Ce: con Bruno Velli • 
Orlando Fusi. Ort 21.30- L’ttnnlno è fra il 
pubblico, giallo in due tempi e tre quadri di 
Dot/ Ce;. Scena: Rodolfo Ml-me. Rea!i«ala 
di Angelo lotti. PrenotaEoni telefono: 290415 
Spettacoli: tutti i g.erni eicloso il lunedi. 
NOVITÀ’ ASSOLUTA. Un thrilling ecceEona.'e! 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo • Tei. 677.932 
Tutte le tere alle or* 2L30 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino d.retta da Wanda Pavqu.n 
prevtnta Una grulla in casa Sitanti, tre etti 
corniciatimi di l«j<no Caggeit. Ragia di Wanda 
Patquini. R.duioni: ENAL. ARCI. ENDAS 
ACLI, MCL, Dopolavoro Ferroviario. Tult. i 
g'o-n! eacluso il sabato e la domen ca. L.i-vtdt 
r.poso. 

TEATRO ROMANO 

(E’iesole» • Bus 7 

(In calo di p.oggia al cinema Garibaldi! 

XXXI ESTATE FIESOLANA • FIRENZE ESTÀ 
Tb '78 Ore 21.15 Eleo» di Troia (Melai o! 
Try) d Robert Wne, con Rossana Podista 
Jacques Sema» (USA !955! Ore 22 50 II 
nipote picchiatello tYou're ne.er tuo youmj) 
d N. Tau.oy, con Dean Mart'n, ieri» Le.v.» 
(USA 195?). 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci • Telefono 6H10530 
Questa sera alle ora 21,30 la Cooperativa tea¬ 
trale « li Fiorino » con Giovennj Nannini pre¬ 
senta Purgatorio, Inferno • Paradiso. Due etti 
di Augusto Novelli. Regia dì Bruno Breschm 
Prenotar.on! anche teletoniche. Lunedi riposo 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Soffiami II, Parco di Villa Strozzi 
(Bus 6 - 26 27) 

La Cooperativa Teatrale « Il Bargello > 
presenta.- Gallina vecchia..., tre atti d: A. No¬ 
velli. con Gianna Sanmarco e Mario Minorati . 
Prenotazioni Teatro • Il Boschetto s, te:elono 
702591. 


CINEMA 


ci. 16,TU lutino dì miiilba- 
>ket - Finali. 17 Haduiu» di 
jht-sca. 17. Spazio lagazz:. Il 
gruppo l.a Ninna pro-ìttita: 
«Alice Little». 17. Spazio po- 
livalente. il Teatro del Tam¬ 
buro propone « Ciuco e 
Hhifin». clownerie. 17.30: Spa¬ 
zio coopcrazione. Dibattito: 
« Cooperazione di consumo e 
tutela sanitaria degli alimen¬ 
ti ». '21 : Arena A. Incontro 
con il jazz, di Franco Cerri e 
il suo quartetto: Stefano 
Cerri. Sante Palombo. Tullio 
Di Pi scopo. 21: Spazio poli¬ 
valente. Antonio Petrocelll 
presenta: «Tropico di Mute¬ 
rà », monologo. 2i: Avena B, 
Bailo liscio con « I Gentle- 
tnens ». ‘21,30: Arena cinema, 
Per :! cielo « C'.nematografie 
emergenti»: « Irene. Irene*) 
di Peter del Monte. 


«lcM'orca 

Edoardo 


ARISTON 

Piazza Ottavlan! • Tel. 287.83T 
(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 15 30! 

La liceale nella classe dei ripetenti, a co.ori. 

con Glor a Guida, G anlranco D'Angelo e L no 
Banl . (VM 14). 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 17 • Tei. 2IH 332 

(Aria cond. e refrig.) 

Clamoroso! La censura ha detto si sh ed i one 
integrale, un grande ! Im erot.co: Dalie amore 
(Sweet love). Tech.ncolor con Beba Loncar, 
Jean Mar.e Pallard/. (Severamente VM 18). 
(15.30, 17.20, li.*.10, 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani ■ lei. 212.320 
(Aria cond e retrig I 

5olo il c.nenia vi può offrire uno spetisco.o 
emozionante Bees lo sciame che uccide, a 
colori, con Horst Bucholz, Ben Johnson, M. 
Purks. 

(16. 17.45. 19.15. 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alb.zl Tel 292 687 
Un film d. Folco Qu.Lc. I giorni dell'orca 
in technicolor, con Carlos Zanata. Edoardo 
! Bertoz. Riprese d Robert J Ryan. Per tutti. 
I (15.30, 17 20. 19.10. 20,55, 22.45) 

| EDISON 

Piazza della Repubblica, a - Tc. edili) 
(Ari» cond. e refrtg.) 

Ridendo e cherzando. A colori, con G.:o Bra 
m eri, Walter Chiari. Olga Karlatas. Stetano 
Satta Flores. (VM 18). 

(15 30. 17.20. 19,10 20.S5. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
(Aria cond. e retrig) 

La lebbre del sabato sera, diretto da loti». 
Badham. A colori, con John Travolta. Ka-en 
G r-n-v M,r«»hf 0». Ree (•••« (VM 14) 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brimelle.srfif lei 215.112 
(Aria cond. e »elrig.) 

Le montagna del dio cannibale in techn.color, 
con Ursula Andress, Claudio Cassine!!:, 5lè:cy 
Keack. (VM 14). 

(15,30. 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 

METROPOLITAN 

Puzza Beccarla Tel fifi'lfill 

Squadra antidroga, ’n technicolor, con Tony 

Musante, Susan Strasberg, 5imon Oakland 

Per tutti. 

| (15,30, 17, 18 30. 19.50. 21.10. 22 45) 

; MODERNISSIMO 
! Via Cavour • Tel. 215.954 
j (Ap. 15.30) 

i Easy Rida di Denn's Poppar, in techn co'or, 

) con Peter Fonda, Dcnnis Hopper e Jack N.choi- 
| son. (VM 14). 

(15,50, 17,35, 19.20. 21,05, 22.45) 

! ODEON 

i V'ta dei Sasseti ! - Tel. 214.068 
| (Aria cond e retrig.) 

Amora, piombo a lurora dirette da Antonio 
Brandt, in technicolor, con Fabio Test:, War- 
ren Oates e Jenny Agutter. (VM 14). 
(15.30, 17.25, 19.20. 20.55. 22,45) 

| PRINCIPE 

j Via Cavour 184 B - Tel 575 89) 

(Aria cond. e refrlg.) 

! (Ap 16) 

j Sergio Leone presenta Terence Hill e Henry 
Fonda :n II mio nome è nessuno. Terhn color. 

« Western d Tonino Valeri (r.ed). Per tutti. 
(Us. 22,40) 

SUPERClNEMA 

V:a Cimatori Tel. 272 474 

| (Aria cond. e refr.g 1 

! Un nuovo senser onait scoi.c gente g si.o 
{ Sharon baby, a colori, con Joan Collins. Donalo 
j Pieasarrce, Ralph Petes Reg a d Peter 5rso/. 
(VM 14). 

(16. 17.45. 19 15. 20.45. 22 45) 

VERDI 

Via, Ghibellina - Tel. 296 242 
Ch.u ura estiva 

j ADRIANO 

; V.a Bomagnosl * Tel. 483.607 

Ch u5u-a estiva 

I ALOEBARAN 

i V:a F. Baraccai. I5J • T«?L 410.007 
: Ch usura est.va 

! alfieri dessai 

! Via M de’ Popolo, 27 • Tel. 282.137 
j Ch usu-a est va 

, ANDROMEDA 

I V:3 Aretina. 63/R • Tel. 663 945 

j Ch usura «si.va 
APOLLO 

I Via Nazionale - Tei. 270.049 

I (Nuovo, grand oso, sto jo-int*. conforte.-o'a. 

e eganta) 

Nuo.e emer ona-t; avven*u-a ’n un f *m serv 
! sit orn a Tenente Colombo, riscatto per un 
j uomo morto, a co.o-. con Peter Fa k. Le* 

G-a.nt. 

! t 15,30. 17,15. 19. 20.45. 22.4$) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel 691)76 50 

Irrm'nenfe r'eotrtu-a co- srertacoli d; teatro 
d r.erra.t ! :-sr -.o 


con Tony 
Oakland 

22 45) 


in techn co'or, 
a Jack N.cho:- 


22.45) 


575 89) 


Terence Hill e Henry 
è nessuno. Terhn color. 
ieri (r.ed ). Per tutti. 


T«?I. 410.007 


Tel. 282.137 


r, suspense, usc¬ 
ieri P«t«r Fond-* 
14). 


Bancrolt, 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 * Tel. 222.383 
(A: j cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

» Thrilling Pcrade ». AngOs. a, suspense, i 
ra In «orsa con il diavolo, «on P*t«r Fo 
e W. Oetts. Colori. v V M 14). 

L 1000 
«,Us 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 5.Y7.700 
Due vite una svoli* diletto da He• bj.f R 
n technicolor, con Anne Bancrolt, 5h. 
Mac Làine Per tuttìl 

COLUMBIA 

V a I- a«*nza • l ei 212.178 
,E'ot.c Center Horitn) 

5a»v eroico a coleri La mia carne br 
di desiderio, con Liliana Ca lo>, Glt.nn Bji 
V: ctpr Ma’io»v. (Rigorosamente VM 18). 
EDEN 

V:a della Fonderla • Tel. 225.643 
Cl>,usura tstiv* 

EOLO 

Bui gu S. Frediano ■ Tel. 296.822 
(Ap 16) 

Coni co p cesate * colo.-. Il comune senso 


Rnss 

Sh.r:*, 


carne bruci* 

Glc in Bjiio i. 


Tel. 225.643 


Coni.co p ccente 


pudore J Alberto So««1 
Ciaud a Ca-d naie, Ccch 
Boll, an 

FIAMMA 

Via l*.i« infitti ■ 

(Au 16', Dille 
D. .erttm ss iiro La 


I*el. 211.069 


Ice D'Amato. Irr Tech- 
Lear. IVM 18). 


366 «A'o 


Tel. 270.170 


Tel. 23.232 


Tel. 675.930 


irti • Tel. 5t)913 

Magri, ',! divariente I Im 
Donatel o In nome del 
Manlrcd.. Caimcn 5car- 


Tel. 480879 


Tel. 452 296 


regina, con 

r pcte il 1. 
/aperto 


Onesta terra 

Per l^tr ! 
RAGAZZI 

Tel. 262 879 


tempo) 


• Cap lime* 
Ch .uu e,‘ . 


Legnala 


Bus 6) 


SUCCESSO 

AL 


ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via «ni surfitL’i:, tvt ■ lei. 225.037 
« A c> 2 0,30) 

Il ietto, d vertente tech s colar d! L. Cocrven- 
C ni. con U. Tornarti. M Mei»:.' D D Ls: 
:;.0 * P Leroy Per t.itt ! 

CINEMA ASIRO 
Puzza .S Si mone 
C h u s u - a «■ s t, v a 
BOCCHfcRINI 
Via BsKvberau 
Chiù» Jfa es* sa 
CENTRO INCONTRI 
Chiuso 
ESPERIA 

GVIu/./o IVI. 20.43 307 
Clr us j a est., j 

EVEKEbl (Oalluno) 

Cn u>o 

FARO 

V a F P;|,vie**.). 36 - Tel. 4(79 177 
C.n.usura est , s 


Prato 


comune senso del 

on Alberto 5ord,. 
Panjon , Fiamulà 


Via Pa« molti ■ Tei. 50 401 

(Au 16', Dalle 21 p.asejue ’.t g.ani.no 

D..eittm ss ma La beli* (Ovvero in «more 
per ogni gaudente cl vuole sollereiut), con 
Nino Manfredi, Rosanna Schiattino. Colori. 
(VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond e retrig.) 

(Ap 16) 

Divertentissimo ritorna II film di Germi diretto 
ds Monicelli: Amici miei. A colori, con U«go 
Fognarti. Gastone Moschin, P. Notiti, 5 D.o 
nso e D. Del Prete. 

FLORA SALA 

B azza Dalmazia ■ Tel. 470.101 
Ch.usura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalma*!;» ■ Tel. 470.101 
(Ar.a cond e retrig.) 

(Ap. 15,30) 

Scandalo al sole di Deima.' Dj.es con Richard 
Egan, Sandra Dee. Arthur Kenpedy. Per tutti. 
iU», 22 45) 

FULGOR 

Via M. Fintzuerru • 'IVI. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI CESSAI 

Via de: Ser: agii Tei. 222 437 

Un t.rn» di A», « Kurosa.-. a Dodes'ka «leu ,n 

’,t:chn color. Poi -ulti. 

P.aiej L. 1 500 
! 15 30. 1 7,50. 20,10 22.30) 

lOtALE 

V a Fiteh.c.iou ■ l'et. 50.706 

Ch.usura est,va 

ITALIA 

V : a N<t/!«>n.ti<- IVI. 211.069 

( A a cond e reir g.) 

( Ap. ore IO ani mi ) 

Pornolollie di notte di Ice D'Amato. In Tech- 
n colar, co r Amoiuia Lear. (VM 18). 
MANefONI 

Via Ma tur: • lei, 366 «Ma 
(Ap. 15,30) 
t A r. J tonti o r i I ■ ‘ g. ) 

Solamente nero, a «plori, con L no Ceno. v :h.O. 
Stero ,».0 Cdsui . Crirg Hrtt. (VM 14). 

(16. 1B.10. 20 20. 22.30) 

MARCONI 

Via Gl.mnot'i . Tel. 630 644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Va Cimalo:; - Tel. 270.170 
Ch’usura estiva 

NICCOLINI 

Via Btiasul: - Tel. 23.282 
Ch usura est.va 
IL BORI ILO 

Via Capo de: mondo Tel. 675.930 

l Irv.pian’a « lo.-ced air » ) 

« A p 16) 

Un f itti mos caio American gralliti, '« ic.h 
mco'.or. con R chard Dreytuis, Ron.iy Hov/jnt 
Pv* tuitr 
(Us 22 30) 

BUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
t Bus 17) 

Ch.usura estiva 

STADIO 

Voile Manfredo Fanti • Tei. 51)913 
(Ap. 16) 

Per !c reij i «1 Lu y Maga, ',! divertente I Im 
in lechn,color prem o Donatel o In nome del 
papa re, con N.no .Mjnlrcd.. Carmen acar¬ 
pi:», Sai.o RjndOiie. Per luti,. 

(U.s 22,40) 

UNlVfcHbALE D ESSAI 

Vr.» Pisana - Tel. 226.196 
Ch'usura estiva 

VI 1 T ORIA 

Via Bagnini • Tel. 480 879 
Ch'usura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rìfiedl) - Tel. 452 296 
Cr\usur» estiva 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 2(149 493 
(A«j. 20.45) 

Klenholl hotel. Colori. « V M T8 1 

(In caso d ma tempo il f in ve, re r r o citata 

»: cn uso) 

LA NAVE 

V a VilianirtL’na -Il 

U :j storia moderna L’ape regina, cor. U. To 
gnazzt e .M Viadr. 

i Ime o sue’faco o 21.15. si r pcte il 1. te mpo) 

L 700-350 • spettacolo a 'aperto 

CINEMA UNIONE 

An 2!.3C.« 

Un *nm e:ct; o .a e' Onesta terra e la una 
terra, ri *ecr>n eo o Per i„tt ! 

ab cinema dei ragazzi 

Via tlt -1 Pucci, 2 • Tel. 282 879 

Ch usura est: «a 

ARCOBALENO 

V:a Pisana. 442 * Legnala 


GARIBALDI: Vomì): t «de.! assillili* 
ODEON: (Ch'UsU’a »sl «al 
POLITEAMA: (Chu»uro a»t,.a) 
CENTRALE: Femm n : r a 
CORSO: (Ch'uruij uliva) 

EDEN: (Ch'u»ura «-si.va) 

MODERNO: Il r.du.e 
AMBRA: «Og-ji riao>o) 

CONTROLUCE: rCh.usura ei',.|) 

DORSI D ESSAI: iH ju.'ì r. 2 settertsjee) 


Kmpoli 


EXCELSIOR: (Nn:t ue.-scnuto) 

CRISTALLO: la ,s.nw 10. j a.to 
LA PERLA; m«.le lc«v»j nijiadstlr 

ESTIVI A EIREi\/i: 

FLORIDA SUPEREST I VO 

Via p:« fi.t 1 1 19 ■ IVI. 70:) MO 
l Ap. 3 0 31" ' 

Divertente tec.v- co o; scope- MAI.lt. c r : 
Donald Suiharljn.t, L.lor Guuld. Ska-r" 
Tom. (VM 1-1). 

(U.s. 22 45, w maltempo in sei») 

ROMITO ESTIVO 
Via fld R. 

(Ap 21. ; a «e»o di p o.j.j j in se:*) 

...Altrimenti ci arrabbiamo, colori «nn 

Terence Uri e Bud Spente D v e.-tentiss.mo 
ESJIVO CHI AMllinlNA 
Via «Metri»».* Ui'vci» « in». V i«* A Afoardt' 
! Spetr 0.0 30.30 22.41') 

Fede, co Feliun i.v Amarcord, «on Pupell' 
Mjijj o Armane!.» 3, .me a T««ht color 
(A;i 30 30. ,.t .Ci.’ J rnail«rni»o all’Eden 
lil.iMJiNd PRIMAVERA 
v ..i i )’t • •> : » • « ; « t !■•» 

(Sp«!t 20,30-22 45) 

Robert A di «n ut I ragalti del coro, c 
Chjrits Bum :«..j, U.i v Go»»«! Co:c«.- T . ««'*' 

! 4 ) 

(In cavo d ma tempo al Flora Sa »' 
EblTvO (Hit SIRAOE 
Vt.l S. t'.*s f > U«»i . ivi, 321106 
( Ai» 20,30) 

Due superpie-di quasi piatii, un lei».ics il . 

« Bud Sn.n.ei « 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

i O «■ 21 30, spettuvP.j un «al 

Gli anni in tasca d F Tr.ilr.'j! C-nlnr'. 

N A GIARDINO SMS RIFREDI 

\''.i \''» • -irti* Kulan nolo. 303 
sO.r- 30 30» 

L’uomo nel mirino, con C i.■ Eailcsftd 

Sa idi a Lo.i.v-, 

I CIRCUITO 
DEMOCRATICO 

| DEL CINEMA 

! C D C ARENA ESTIVA CASTEl.l 

Via II Gl» t h n 1 174 . Tel 151 4ì'd 

(Ap. 31.30. si ripete 1. fe'tiro) 

I p-o!a«ion sii del c noma italiano Polvere 
di stelle d A Sorci con Man ca V iti (1973) 

' ' r ( • «»l»u iz li(VL LirZZO 

(Ap 16) 

Mae Arthur, il generale ribelle, ; colori, t«n 
G.-egorv P««t.. 
rU s 22,30) 

CDC S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tri 690 418 

Chiuso 

SMS S QUIRICO 

\’ia Pi-iiri.i. 576 - Te!. 70101» (Bus 6 26 1 
«Ap. 21) 

I due supcrpredi quasi pialli, con B Spence 

e T. H !.. 

(In caso a poggi» I» piovton: »e-ri effe' 

I U à * i i. C i 4 -diO). 

CDC SPA/iOUNO 
V'.i irl Sole. 10 

Ch uso 

i a RINASCENTE (Cascine dal Riccio) 

C h ’ u i o 

COC ARENA ESTIVA L’UNIONE 

Prt't’f* r Fina • Hip 31/-31 
(Snett unto oe 21 30) 

R de c par sonresw ,i.-t L* paniera ro«« afidi 
l'ispcllorc Clouseau. R«-g a d Bici.* FJwi.m 

L. 709 (Ic.-.cL' lcst..a, 

(' trt, mn i .« -.in r a 

'Su«*> o-e 20.39 22 30) 

II sapore della paura d 5 R Leroy In teck 

h CC'Or. 

LAtsA DEI POPOLO GRAS9INA 

p.grr» ^ K »*p« i Ubi le» • Tel 640 08'- 
«Ot 21 301 

Bilitii D Hc-iii Iran a colo-'. Per futi ' 

< P:J t: ore ci! jpa tc 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE R>i= 32 
O - 2) 30» L 710 SCO 
Pane burro c marmellata d G o- j ■> Csn'tan 
co » E. Mo .'esano. R Podestà C A.jyfr. Pi 
tu“ ; 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Malia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211 449 


PRINCIPE 


V STATO UN GRANDI WISTIRN 
RITORNA INSUPERATO 

r mm m 'TjUamu. - — 


SERGIO LEONE».u-. 


TERENCE HILL HENRY FONDAI 


/—. 


SENSAZIONALE AL 

CAPITOL 

Uno sciame di api guidate da una furia distrut- ] 
j trice... Una città paralixzata dal terrore... j 


H' 







iVAi 



LO SCIAME 
CHE UCCIDE! 


*»• « > (a 



il • ' * « » r* 


* tonno micmi 


MM «NttN* 


t iwB HWtii m m a brmnemut 


AVVERTENZA IMPORTANTE; A New Veefc, LenEr» * Perlai «Uvee 
aequeme del film bene» prevocate etranleMM) « melteeere Ira «11 
•eefleieri. I» Oireaion* del cinema Capirei etetufflie eertenf» le 
visiene e versone facilmente impreeeieneblll. 


BAlnONQRNUA CL«UM 


Kicdizionc 
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REDAZIONE: Via Carvanlas SS, lei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alte 21 


l'Unità / domenica 20 agosto 1978 


I dati resi noti ieri ufficiosamente dal ministero 


Sono ormai due giorni che non si hanno notizie della donna 


i 

Niente di inquinato :conferma Più cupa l'atmosfera intorno 
anche dall’istituto di sanità alla scomparsa di Anna Mazza 

La presenza di colifecali sul litorale di via Caracciolo, molto al di sotto del limite consentito ! Si è allontanata da casa con la sua « 128 » - Molti fatti appaiono poco chiari 
Domani si riunisce la quarta commissione con i capigruppo per il parere sulle ultime tre condotte ! e destano preoccupazione I familiari ostentano però tranquillità e sicurezza 


Inquinamento quasi nullo 
nel mare della rotonda Diaz 
e «nche su buona parte del 
litorale vicino, fino al portic 
ciolo di Mergellina da una 
parte, e fino a piazza Vitto¬ 
ria dall’altra. I risultati de 
gli esami effettuati presso 1' 
istituto superiore della sanità 
confermano il responso già 
emesso dalla stazione zoologi 
ca e quello, sia pure parzial¬ 
mente positivo, dell'istituto d' 
igiene del secondo policlinico 
Nei 14 punti dove sono stati 
effettuati 1 prelievi i colife¬ 
cali presenti arrivano al mas¬ 
simo a 43 in cento centimetri 
cubici. C’è anche una bella 
serie di zeri, relativi ad otto 
punti in cui l’acqua è perfet¬ 
tamente pulita. I dati sono 
« ufficiosi » nel senso che so 
no stati trasmessi per telefo¬ 
no, e arriveranno per iscritto 
e su carta intestata solo mar¬ 
tedì. 

Il dato servirà anche iter la 
discussione che vedrà impe¬ 
gnata la quinta commissione 
igiene e sanità, convocata al 
le 13 assieme ai capigruppo 
consiliari. 

La sparizione dell’inquina¬ 
mento riscontrato ai primi di 
agosto conferma che quello 
fu un episodio temporaneo, e 
che il mare si mantiene puli¬ 
to quando c’è la condotta sot¬ 
tomarina e quando funzionano 
a dovere gli impianti di solle¬ 
vamento. 

Alia luce della recente re¬ 
lazione integrativa dell’inge¬ 
gnere capo Melloni, che rife¬ 
risce sui miglioramenti e po¬ 
tenziamenti apportati agli im¬ 
pianti di sollevamento dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, e 
alla luce del dati sulla spari¬ 
zione dell'inquinamento la 
quinta commissione dovrà e- 
sprimersi nuovamente sulla 
necessità o meno di installare 
le ultime tre condotte, quelle 
in un primo momento previ¬ 
ste a piazza Vittoria, Castel 
dell'Ovo. Molosiglio. 

A proposito delle ultime tre 
condotte non s’è placata anco¬ 
ra la polemica di chi, a corto 
di argomenti, vede chissà 
quali maneggi dietro l'inizia¬ 
tiva della ditta danese Kit di 
depositare le sue condotte a 
mare prima ancora che fosse 
stata indetta la gara d'appal¬ 
to. Ieri abbiamo riferito del 
chiarimento tecnico fornitoci 
in proposito dal rappresentan¬ 
te della NKT sud. ing. Marti- 
ncz: i tubi sono lunghi un 
chilometro e senza giunture, 
possono essere depositati solo 
a mare, certo è \ina novità, 
ma non potevano metterli sul¬ 
la terraferma. 

L'ing. Martine/, ha dichiara¬ 
to anche di aver chiesto e ot¬ 
tenuto l'autorizzazione del 
consorzio del porto, e anche 
rhe il deposito a mare non 
era affatto in previsione di 
una « facile » vittoria nella 
gara di appalto, ma solo una 
esigenza tecnica, un sistema 
usato anche altrove senza che 
ne siano nati scandali. 

Se i tubi non serviranno a 
Napoli, secondo quanto ha 
reso noto da tempo, la NKT 
li ritirerà per portarli dove 
serviranno. Non è soddisfatto 
di questi chiarimenti l'e.spo 
nente della direzione cittadi¬ 
na del PRI. Ruspantmi che 
in una lettera al nostro gior 
naie continuo a contestare il 
permesso accordato dal Co 
nume a questa operazione di 
deposito a mare. Senza chia¬ 
rire perchè mai il Comune 
Avrebbe dovuto negare il pa¬ 
rere su un'operazione di cui 
non gli importa nulla e che è 
a rischio e pencolo della dit¬ 
ta. l'esponente del PRI riba¬ 
disce 1 suoi rilievi sulla «o- 
nerosità di certe soste » e 
« atipicità di lina eventuale 
gara ». A differenza del «Mat¬ 
tino » il dr. Ruspantmi esclu¬ 
de qualsiasi sospetto di scor¬ 
rettezza o altro da parte 
della ditta 

Dal canto nastro ci augu¬ 
riamo di non dover tornare 
oltre su un argomento che 
riguarda assai poco la vicen¬ 
da deU'mquinamento. e che fa 
parte dell'incredibile polvero¬ 
ne sollevato dalla stampa lo¬ 
cale. 

Nessuna decisione infine 
per quanto riguarda la bal¬ 
neazione. sulla quale lo stes¬ 
so assessore Cali chiede una 
decisione collegiale, da pren 
dere cioè con il conforto c la 
responsabilità di altri organi 
istituzionali. Il divieto di bai 
neaz.oiie peraltro ha perm-’s 
so di constatare che il que 
store • ha a disposizione un 
numero di uomini abbastanza 
cospicuo come quello selve 
rato sul lungomare. Certa¬ 
mente il questore non rifiute¬ 
rà più — come è accaduto 
ben undici volte in quaranta 
giorni fra giugno e luglio — 
di fornire tre isolo irei uo¬ 
mini e un'auto per accompa¬ 
gnare i vigili sanitari comu¬ 
nali a controllare derrate dì 
mitili e frutti di mare. Sono 
questi infatti t p.ù perico'oM 
veicoli di malattie infettive 
qualora non provengano da 
allevamenti controllati. 


Da domani 
disinfestazione 
al Vomero 

Ne..e giornate d. domati, e 
medi l'intero quartiere Vo 
ero sara ,-ottopasto ad una 
a.sh.cc.a az.one di d'.sinfe- 
azione il cu: piano e stato 
incordato fra il quartiere, i 
ciuci comunali e la ditta 
’Orta. 

L'aggiunto de’, sindaco ren 
* noto che presso la sez.onc 
umcipale del Vomero tutti 
citlad.m vx»ssono segnalare 
chiamando dalle ore 9 al 
12 il numero telefonico 
.17.41 — casi particolari che 
chiedano un intervento spe- 
pie od urgente. Le opera¬ 
mi di disinfezione si svol 
•ranno domani da'..e ore 8 
le ore 16. e martedì nel cor- 
t dell* notte, dalle 21 alle 4. 
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Un grafico del litorale cittadino: i punti numerati 
indicano dove sono sfati presi il 10 agosto i campioni 
esaminati dall'istituto superiore della sanitei. Ripor¬ 


to 3, colifecali 0; punto 4, colifecali 43; punto 5, 
colifecali 0; punto 6, colifecali 0; punto 7, colifecali 
30; punto 8, colifecali 30; punfo 9, colifecali 0; 


tiamo di seguito i risultati relativi alla presenza di 1 punfo 10, colifecali 0; punto 11, colifecali 0, punto 


colifecali per ciascun punto. 

Punto 1, colifecali 40; punto 2, colifecali 6; pun- 


12, colifecali 0; punto 13, colifecati 9; punto 14, co¬ 
lifecali 0. 


L'obiettivo erano le cassette di sicurezza dell'agenzia al Vomero 

«Banda del buco» al Credito italiano: 
sventato per poco un colpo clamoroso 

I ladri avevano forato le porte di due depositi per arrivare sotto i locali della banca • Sono riu¬ 
sciti a fuggire prima dell’arrivo della polizia - E’ stata abbandonata l’attrezzatura da scasso 


Un agguenta banda di ladri 
sta tentando il volpo grasso 
nell'agenzia n. 10 del Credito 
Italiano: mirava alle cassette 
di sicurezza. Non ce l'ha fat¬ 
ta perchè la polizia e inter¬ 
venuta prima dell'ultimo as¬ 
salto. I suoi componenti sono 
pero riusciti a darsi alla fu¬ 
ga. 

L'altra notte, poco prona 
delle 24. ì metronotte Tom¬ 
maso Martire e Angelo Bar 
rà. dell’agenzia « lu metro¬ 
poli ». cui è affidata la sor¬ 
veglianza della banca, avendo 
notato alcune persone che si 
aggiravano con fare sospetto 
nei paraggi (l'agenzia dell'i¬ 
stituto di credPo e ubicata m 
via Scarlatti all'angolo con 
via Kerbaker). con la rice¬ 
trasmittente di cui sono mu¬ 
niti si sono messi in contatto 
con il centro operativo il cui 
responsabile. Antonio Curri, 
provvedeva ad avvertire il 
«113». Intanto ì due metro 
notte entravano nei locai: 
della banca e eseguivano una 
accurata perquisizione senza 
notare pero nulla di sospetto 

Sul posto, intanto, accorre 
va prontamente. la « qu.nta 
volante » a! comando del ca 
pitano Salomone. Insieme 
con i due metronotte, le 
guardie iniziavano una accura¬ 
ta perlustrazione della zona e 
nel corso di tale operatone 
notavano che la saracinesca 
di un negozio attiguo ai loca 
li della banca recava tracce 
di effrazione. Il negozio è del 
signor Raimondo Frezze!*: 
che vende ceramiche art sn¬ 
elle e altri oggetti da rega.o. 

Le guardie sollevavano la 
saracinesca e penetravano 
nell'interno Sul pavimento 
alla luce delle torre elettriche 
scorgevano tracco d: calci¬ 
nacci e dal .-oifitlo pondera 
no cavi elettrici che ufi!» 
vano nel sotto-cala. Seguiva 
no questi cavi e si trovava 
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• Parie della complessa attrezzatura utilizzata dai ladri per tentare il colpo 


no in un primo ambiente del 
vasto deposito del signor 
Frezz.etti. In una delle pareti 
era stato praticito un ampio 
loro per passare :n un vano 
adiacente, altro deposito al 
quale |*?ro -i accede nor¬ 
malmente da un ingrasso 
che è all'interno d: un palaz¬ 
zo. Questo secondo deposito 
è proprio sotto la banca 
In questo secondo ami».en¬ 
te i ixiliziotti hanno rinvenu¬ 
to una completa attrezzatura 
da scasso che rivela la pio 
ttssionalnà de: componenti la 
banda Particolare c'era un 
martinetto idraulico che do 
veva servire a -fondare il 
soffitto dei dopa--.lo e pene 
trare nella banca C'ora. :- 


nolire. la famigerata lancia 
termica in grado, come sa. 
d: fondere qualsiasi tipo d: 
metallo Poi c’erano ancora 
costosi trapani elettrici piu 
ze. chiavi inglesi, pali di fer¬ 
ro. torce elettriche. i>oml>ole 
di oss’geno e di gas pacche* 
t: d: sigarette e di caramelle, 
una liomiio'.a spray di 
schiuma ;>er la barba e nini 
ni rasoi B c 

11 negozio Frezze; t. tra 
chiuso per ferie da! 12 stor 
so E' quindi veras'nv'.e clic : 
ladri vi si siano installati al 
rimi ziorn. fa la trio!-* d: 
lavoro svolta fa ritenere che 
fO"Cro in quattro o cinque «* 
che lavorassero veras-m:! 
mente so’o d: g.orno aff.urbe 


ISCHIA - C'è chi tenta di scaricare le proprie responsabilità 


:I rumore prodo'io fosse co 
l>erto da quello dell mtenso 
traffico amomob.i’stuo che 
s: svolge nella zona. 

E' probabile che s ano 
nii-r-U ad allontanarsi poco 
pr.ma dell'arr.vo delia 
« qu.nta volante >• quando si 
sono rc.-i conto che . met ro 
no*te avevano fiutato qualio 
sa Dt-obono t-aic -tati av 
v<rt:t: da un compire rhe 
a.i't—tarilo fungi v., da « pa 
ài». Svito s’.àT; ’nfatt. ri ri 
venuti anche due appirereh. 

r.cetrasimtteir: con . qua»' la 
banda ai.'interno e .’ <« palo» 
fuor: erano .il <o:ita , 'o li va 
rorc de!! attrezzatura e d: 
a!mt.io qu.r.d.c: in.! o:i. d. 1.- 
rc. 


I/allomanamento da c t.-a 
di Anna Mazza la vedova di 
Gennaro Mozcia. nato L »- 
della zona alrago.e.se. inviso 
due anni la. va assumendo 
sempre piu 1 contorni d. un 
giallo La donna, allontanala 

s. nella sciata di giovedì a 
bordo de la propria « 128 . 
non s'e fatta piu vva Alme 
no casi d con > ì !ain:ii,m ine 
pine astentano una uanqud.i 
ta e una sieuie.'/u ve.amento 
sconcertanti Anco)a ler, pò 
menggio tbbiamo pai lato t» 
letonicamente con i! tulio Ali 
gelo di 21 ami. e questi t . h t 
detto di non avete alcuna 
preo. cupa 2 urne oer le -otti 
del’a madre che anche .n p.is 
sato qualclie volli s'e allou 
lanata da rasa Poti ebbe ali 
che liovaisi a Uh melano p” 
una cina temi de Indubbia 
mente il comp. itamento dei 
familiari dell.- donna non ap 
::are tale da in.iuiie a pe.s-i 
mistiche ipotesi sulla sua sui 
te Pule e: sono eli nielli elle 
non ix-so io non suscitate 
perplessità r* lune. 

Ricapitoliamo bici finente . 
fatti .Giovedì -eia .Anna Ma/ 
za di 41 anni, abitante ad 
Alragola. in via Bellini 12. 
litiga con i. ligia» .Angelo 
che per due g.omi e sialo a 
Ischia e<l e solito mi -a.-a e 
laidi. Le pieotcupaz.oni del 
la donna sono pai che gni-ti 
fica tee La famiglia Mo via 
con la famiglia Giugliano ha 
dato vita in questi uh.in: anni 
a una sanguinosa faida elio 
pi esenta un bilam a» d. umh 
ci morti. L'ultimo cruento e 
pisodio e avvenuto li 29 ni.tv 
g.o scoi so nel cottile del tu 
banale, dove l'uhimogeniio d 
Anna Mazza. Antonio Mocci a 
(che aU’epczt non aveva un 
«•ora 14 anni e quindi non 
era imputabile! uccise a colpi 
di pistola Antonio Giugliano 
presunto mandante deH'ussas 
a.mc» del padre. 

La tanaglia Moccia vive 
nella estenuante attesa di una 
presumibile veuletta dei Giu 
gitano e quindi lutti ì suoi 
componenti non si sepaiano 
mai |x>r lunghi periodi, cei 
« aito di stare quanto p il pcs 
sibilo insieme D. qui è* 
pieoccupaziom di Anna M iz 
za |M*r il figlio Angelo Dopo 
la lite anche il figlio u-ci 
di casa e ccn una « 501» > 
si loco a uno cha'et a Mt- r 
•gelhna a pien lete un catte 
Lauto m questa uicustmzt 
gli venne ìubat i e lui spvr 
st ingoiare denuncia 

Veneidi matl'i-a una tele 
tonata anonima gnmgev i a! 
centi nimistà del quotidiano 
«Roma' av ve’Uva eie c 
era una «500 brut lata dietro 
l’ospedale Caldaie In e che !a 
signora Anni Mazza era stata 
u< ( i.-.i La nr.Uz.a verna * r> 
inimicata a’Ia pollila e il c ip:> 
dell i squadra mobile, dr B-- 
v ila-qua. inviava su! posto 
una «volante» il cui equ nig 
«io trovava effettivamente la 
«500 bruciati <•:(«• : -ulta*, a 
e—ere quella il citi liuto An 
gelo Mu' ria aveva detvju • ito 
Nel pomengg.o di un un' 
a'tia telefonai.» anon'iii i 
giungeva ad A-s-vintn rcvcn 
tino di 43 anni, moglie d; Lui 
gl Giugliano d'uomo che i 
Mc.ccia sospettano sta stato 
l'esecutore dell'onucid.o di 
Gennaro Mocci.»» e mina • 
ciac.» di strage la famiglia 
se in sfiata Anna Mazza non 
lesse tornata a casa 
•S. aggiunga rhe Anna M.»z 
za né venerdì ne ieri s'e 
recata, come invere e'a sol, 
ta fare ogni giorno, all ospe¬ 
dale Nuovo Loieto dove e il 
| coverato il tiglio Antonio che 
r.se.ite a invi a «lei p.-turni 
! delle ferite riportate nel con- 
| finto a fuoco nel cortile eie' 
tribunale In un primo ino- 
; mento s'e pensato rhe pote.s 
1 se essersi recata o a Matera 
o a Cuneo ne.le cui carceri 
sono r.spct”. /amenie figlio 
Luig e "altro f.glro Vince» 
zo Ma a Matera .-'era g.à 
rcrata la .-etrimm .-ccrsa <• 
a Cuneo, come e s*ato a (er¬ 
talo ieri mattina, non se fa: 
ta viva 


•'* Come e tacile dedurre da 
questo iiisume di fatti c'e 
qua' 'aia che non quadra 
Troppe sono le encostaim* non 
ch.aie per non dover avanza 
re ipotesi pessimistiche sulla 
sorte della donna Appaio, 
per esempo. abbastanza evi 
dente che l .iutoie della prima 
telefonata anonima (quella a! 
quol'di.ino» e.a al «Oliente 
del fatt > che la donna non 
eia tornata a casa, casi «•«» 
me lo eia lauto e de'la tele 
fonata a!l» Cos.-ei'tino mon 
poteva averlo appreso da. 
giornali perche questi solo 
leu mattina sono lise.', npoi 
landò la notizia» Chi sono 
que-i: due anelimi.*' Perche 
hanno latto queste telefona 
te‘ J La polizia, dal canto suo 
non avendo neppuie liceva 

10 una denuncia formi'»» d’ 
scompatsa da parte de: fami 

11 iri della donna, ben pc • > 
può fa:e 

Certo il suo allontanameli o 
da ca.-a desta preoccupagli» 
ne per tutto ciò che la fa 
migl ia Morena ha alle -p»l 
le Ci si augura che il ca-o 
possa iisolveisi nel migline 
dt'i modi e non si debba :e 
aistiare un aeeiuvamento de! 
b.Ian mo dell i faida tra : M«>c 
na <• i O m liano 



Anna Marza, scomparsa da giovedì sera 


Il turismo non si difende col silenzio 


1/A/'.Olii «in- stonilo >vol 
gemiti i carati.n eri ih il i'<* 
la d'Is» ina ha rivelato una 
estensione dcll’abu'o <i pio 
piir/rom tali da i.vintdcrc a! 
cure « l'H'idc ra/u»m in rap 
porto amili' a!'o r«'p.,n'at>. 
hta di «li l»a cnseptito. con 
c«»mpor;air« riti et qua -c« ».M 
il determinarsi d. -.tua/on. 
espletive «fu- giustamente no.i 
potevano inni av tre risonanza 
attraverso g ì organ. ili .n 
formazii.r.e 

I snidaci «ici sci v omu; ì 
dc’.lhsela hanno aivu-aio «i. 
.scardali-mo eh organi d. 
st.unna Ma «' 'i?.r,i.i bin« :1 
riferire ail'op na-nc pi.nbiiu 
di fatti nen ampliati nò de 
formati ma ru ì Yr«» t-att: 
termini.’ Iro v.m.i.i o sta 
semmai nei comportamenti 
di questi sin.iat.: folgorati 'il! 
la « v a di Damasco » della 
difesa degli interessi turismi 
dell'isola verde st»!o quando i! 
marcio è venuto a galla. St 
comprensibile, ma m n coito 
giusti fica bile, appare la rea 
zicne degli operatori cenno 
mici, ciré individuano nei prò 
pn interessi quelli più coni 
plessivi dell'isola, da respm 
gore con fermezza è il pnn 
cipio che questi reggitori del 
le ammìmstrazieni Usali i»r 
rebbero affermare' quel’»» -e 
coixlo il quale ì panni sputili 


>. '.avuta» l'I fallì glia 

l'o:i un it ito -:«rz« (»>" a 
•no couinremi. r< amili «i.H 
-'a Ii'io po'./ «-ri ix ri la ap 
pare evitimi- c.he -e i panni 
'«i '•}ii r« «ili .«t rt ■'jx>ii 

'.li» ilta I « s, t nz..lini'Ila- la 
li ro e t’ivc apparire eh.aro 
«Ih a:»,»!.crudo d pr.’icipo da 
«-s-i .:iv*xal<* s; fa un» 

certamerti' gii irli rc"i de, 
l'nor.c.mia t'iri'*ii.u d«l!':s«>!.s 
Indijbb.a’iiciit»' di ì'a imn 
p « ssa «•ix-r.izic.’-c n nr-o 
quel'»» ette ha p.u toìp.ìo 
ò .1 m cim-To di a.invpf ava 
nati: i am ix-t«, lati», uh* 
mollata. .l'.oi.inic', pr xio'.t. 
.iivUtu» .x r ioni!) : : uà ih: 
~Ju Ma a una p.u aitili'.» 
t"fr\j;uic nt n sfugge .he 
un ri't v ar.'c numero d in 
frazioni sono sp,;,. r'ìvvat» ;n 
ordire a :r,o"i rv an/a d: rer 
me chi investono Y co-tru 
Zini edilizie. i rapporti di 
lavoro V licenze p«‘r l'agib 
Iita delie pi'tm.e Due alber 
ch: ni n avevano n« s-una li 
con za. da quella ed.l zia a 
quella pc r lY-ere./io dcll at 
tività alberghiera. 

E chi avrebbe dovuto con¬ 
trollare clic non si eommet 
tessero abusi edilizi st n«n i 
sindaci? Se (xrnn si pon«‘ nx-n- 
te al fatto clic i snidavi del- 
ì’i'ola r.jx lutami ntc sono sta 
U impliciti in vicende* guidi 


z;ar v nr(.:»r <• jx-r av<:« fa 
v,.r,t" «jiera/ar: d sjex.i.i 

Zio; e «‘(i.òz.a » vini,ni. P.l* 

bcr< rcrclic- in q.a st.» «i.r» 
z.o*:c rx»n c -tato fatto r. il 
!a i or.i -i l« vano ahi ai 
perche r.na.mer’<■ a!:r< a’,*o 
r.:.i pure- « "e* tuz:o:.a’. 
mirre addotte- a far o'-erv.» 
r« ’t li gir «ie l o -:a:<. 'I '•* 
r.o decise a in'cnen'rf. 

Pe-r i rannorti d; lavoro o 
’a i*-serv anza dei'.»* norme t f.« 
’.i r« g«» ano e «la cha chr-.' 
n*. rthè !',srx'*to-a:o d-! lavi, 
ro rcr è mai '™t **v*r ,fo < -« 
«• viro v t*« nv tato a vi!'a 
bi-rare all <",x raz.ore 1 's>» ; 
ti.rato ilei aviro s » s ••rat 
*. . u”a iidrc-ta vi *r>»v amo 
iti fronte a uni oa'.t'C om.' 
som .li a*t. d. u'Tiv io 

E amrra' i contri,ih -u.à 
!:wr,ze |er gh C'«rviz min 
mereiai', sulle cor.dzc.m ma¬ 
niche dcg'i stessi -ai •> sta 
!o di t r.nservazione de: c hi 
rem debbono for-e e-serc a: 
tuati cial'e amm ni'trazioru co 
manali attraver'»» gli a''("« 
rati all annona « gì, uffea 
ii sanitari? Evidentemente :e 
amministrazioni comunali tu: 
to questo non l'iianno fatto 
Appare quindi in tutta la sua 
rievanza fa responsabdità d: 
quest: smduc. clic farebbero 
meglio a far fuii/ionart- 1 prò 
pii aftici anz,c!ie stilare co 


mu’ ca': ;«n«U:'i a -v.ir.var 

'i di ;»*> i c «• ,x . 

C o <!i r; , r *« *i e»r • e !.* 

«-. .*)!».» arnf» « ori-d*'ra:« 'a 
( irxirt'i'.i'.i -U non ricort. :« 
.1 * ojk r«>/.D* ; i *. 

t* fit * t i •»'•* rt c«* r "*■*■»-r.i 

t.« qui.a in cors,. ,i Isch.u 

che pr».nri«> jx r q ii-to «a 
r.»l T er«' T«v.nn ?mr a .iti 
r» 1 fuaz oic e a-'jm>'io , coi: 
t«.rr.: ii .ri <ta-o*. S r ,1 
p*»-s.ìt.» s fus-e operato -.-t« 
niaìic ante rt« non 'i sari !»!x 
c»r'.o Sii", a;l';-*t.,a « -t.i'«» 

.1 i«>(- rir. -i -.»r<t)lx ai 

'ter:,»:.* il e»'»'* ebe fanno 
mini'.’,] u!: a:>la n.t«z/.t 

ile iìhmi. >:vr a 

E U'ì «i.seoi'n Cj .♦ sto 

non rui:,.r,i.i s,».o 1-chia ma 
1 utero *e rr toro. nmv.r.uaU 
Tanto tx-r tuie un «•-•moro 
ccncit’o- noro'tarte s:.« :»r« ì 
b.ta la ve retila de; frutti <1. 
mare -v ra n nei e a:»rx >ite 
reti eor.tcncnti il certificato 
ile! controllo sanitario ra.n c è 
jxsther.a «he non li venda 
'his* -i-'tii gl c-cclii q la-i 
'«more md.ffcrt i ti ti; vig.i: 
urbani, carabin eri e guardie 
di PS 

Ci -om» c«jnimerciani, clic 
abitualnn-nte hann«» 1 ago ck»l 
la bilancia s(X"tato in avanti 
<i: venti tren'a gramm.. « he 
ulil’./zano la varia m «guai t: 
la nettamente sujxrmre 


Chiedeva 300 mila lire per l’iscrizione negli elenchi bracciantili 

Per i falsi braccianti 
intermediario arrestato 


Dietro compenso di 300 mi 
la lire luceva ottenere riseti 
7'ont* nega oL’neh: anatratici 
tuiue untili a citi non no a 
v«'V it diritto La tunzione ti: 
miei mediai, o veniva svolta 
dal trentat leenne Vincenzo 
Plutonio «li Altura sposato e 
pache di cinque tigli dipeli 
«lente eie-li Allusud K stato 
,u ie-stato dai .atahunet. in 
segu.to ad un mandato ili 
iattlt.ii del pie'ote di .Aiena 
pet trititi e tals«» 

Le indagini della mug.stra 
tura contro 1 (.tisi braccianti 
-1 sono intensi!male nega iti 
timi mesi Nel Napoletano 
sono frequenti . tu.-! «i. p i 
sone «he. piti non avendone . 
requisiti, ru'.-cono ugualm-n 
te ad otteneu- ! ts i iztone 
nt gl. e'entht biaci unitili in 
«jiie.-to modo si assiemano 
eonntnque un'iiubuinita di d. 
sor'.-upazame. lassistenz. i su 
n tiina e ma'uiano finanche : 
dii itti |xt la pensione Ad 
approfittine di questa situa 
/ione iiPerveiigono . tov.l 
detti "nVermediai r «he ap 
punto assicurano 1 ì-cr.z oue 
negli el«"ich. d«ti«» il p-«g.« 
mento di una tangente 
Ia- indagini ii*-li « zona A 
(iT..iii,i hanno avuto in z o 
nel novembre dell'anno pus 
sato quando i carabinieri di 
Pomigliano d'Arco demmr.a 
rono novantasette jwrsone 
l»er truffa continuata e il-o 
di atto fa!.-o ai duini dai 
J'INPS. INAM e SCAU 
Il 24 d.eenibre piovvero 
altro 516 denunce Al. inizio 
dell'anno gii acce:lamenti <1“! 
carabinieri si spostarono a 
Marig’.iano dove vennero de 
nune.at: 78 'falsi braccianti': 


a ma i/o atl Ace.tu nitro 74 
dentinee 

A maggio infine I i»t mo 
arresto di un lutei mediai ,o 
Or.-ola Ba.silt 11 5 luglio 

s<ot-o aitie dii" donne M» 
na Pmtauto «ite [x-io non e 


patente con lai listato t» ì «■ 
V.itoita 'a Montagna tauro 
no .n galeia anche loto 
i lneiievano un 'premio' eh 3U0 
mila Ine |xi le .-rn/ioni 
m elenehi Infili»* un i l'a- 
lesto di V.licenzi» P mauro 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

t )gg, doni» iì t a 20 agos'i» 
1978 (Inumasi ito B«". na: do 
■ douuiit. Pai». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat v v t() dt.eda'l 27 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Ghiaia eoi so V.t'.o 
no Kinanue!*' 74 Riviera: via 
Me.gelUna 35 Posillipo: v a 
Manzo» 151 S Ferdinando 
S Anna di Palazzo 1. Mon- 
tecalvario: via Spc.an/ell» 
17) 5 Giuseppe: S Anna da: 
Lombard. 7. Avvocata: p Ita 
Monte-auto 24 S. Lorenzo 
via Tiibonal. ilo Vicaria. 
«■di -o Gai iba «I. Idi « al.it i 
Polpe (’.«-.«trova IO Mercato. 
..a C Capatilo !» «Ola» Ulti 
nerto 172 Pendino- via Duo 
ino 2.(4 Stella v a San.' « 121 
S. Carlo Arena: SS Gtov e 
Pao’o 143: v a Guadagno 33. 
Vomero Arenella: p //a Va» 
vitelli 17. v.a G G.gante 184: 
via D Fontana 37. via M 
Semmola 123 Colli Aminei: 
Co'.It Anime! 74 Fuorigrotta: 
p zza Marcantonio Colonna 
21 Porto- «or-o Umberto 2» 
Poggioreale: via N Poggio 
reale 21 Soccavo: via P Or. 
ma d: 76 Pianura: via Pro 
v,ni'.ale 18 Bagnoli: p zza Ba 
gnoh 726 Ponticelli- vie Mar¬ 


informazioni SIP agli utenti 


glicitu Barra v.a M l>‘A/e 
gito 5 S. Giov a Ted «Diro 
S Gtov a reductio 5HC.1 Mìa 
no Secondighano cupa l’ano 
«I ch.no 1 tlav ta. \ .a M m 
tet os,« IO.» Chiaiano Marianel 
la-Piscmola: ( so Uh a ano 2. 
- Uh..nano 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera v.i 

Uurduet t 21. rn.e a il; C'itia.a 
77 v a Mergellin.t 148 S Giu 
seppe-S. Ferdinando: v.a Ro 
ma )IH Montscalvario p zz « 
Dante 71 Mercato-Pendino 
p zza Gat tbaIdi 11 S Lorenzo 
Vicaria: S*az Centiale «or <> 
Lui e. 5. ca!a'a pm'e Casa 
nova tu Stella-S. Carlo Are¬ 
na- v • i Foni 2(11. «.a MaU'i 
dt : 72 corso Garibald. 2'.! 1 
Vomero Arenella. via M P 
-c « eh ! (3 v ..« L ( ì orti t 
no 144. v.a Mcilia,n .D. v.a 
D Fontana 37. via S.monr 
Martin. 80 Fuorigrotta: p z/n 
Marc'.Antonio Coronila 21 Soc¬ 
cavo: v.a Epomeo 154 Poz¬ 
zuoli-. corso Umberto 47. Mia 
no Secondigliano-, v.a Multo 
177. Posillipo: via Posillipo 
84 Bagnoli: via I. .S.lla 65 
Poggioreale- p /za Lo Btan 
io 5 Pianura: via Provincia 
e 18 Chiaiano Marianella-Pi- 
scinola : t» zz,» Munu Ip-.o 1 - 
P.S( mola 


Da domani 21 agosto sarà. attivato nel Distretto di 
Napoli il servizio opzionale automatico 


a q i« I a « o! '« ' ' ’a t 1 1 *vria* 
il pali .ilo s t ,,|*.j'» E rn T i 
at t a.ie n ,"!a v;'!.i E« co i! 
»'«»-• n> rie fi »'i.o <*!a '''•ma 
• vita «L I •:•*« V *; ut 

ve faPar- d «jiia’vO'a fi, 
i ii.-o i'< n eh" poi *•>*•» «ra a 

r. prt-d’ir-' :■ ix> :n :t )• t« rnu 
•at.» la".* :• tempo s « « v.- 
io <'•«• i n.-. zz. t zìi 'i-hì.iii 
a di-iXi-izH-r e - 01:0 |x».iii è 
altri ttan’o viro «in- v -ngo-'o 
ma c i.tiì z/al . R. ttmai.ro cix 
-«■ \<n-'«ro rnpcgati :.i az:o 
,*.. -vi '"( js.r jx'rit u: « :x i 
/. rt c< -'a: :« n'er*. Ci,r.'« 
... :«i)ih r« ri-.t'a'. l'.-itui « 

s. lare 1)1» v ta a ul> vii ter 
ri r.’t che ndtcr* t)!x v«..t. 
me re unti « gt-t«>r. «li »-«r«.- 
7i o.fibLci a un n..i_g;or«- *• 
s.xtto d.-ìie r.orn'i cìu rc-go 
inno ia loro ;-:t.v ,'a 

I] nnsTo • cìu v .io'« «-s» -« 

un invito a montare « cac 
ci.» a I«- strighi- » ma uno sii 
mi» o a stud are forme <i. ,n 
terv«r.:i» «he «v.t.no T. (>ro 
«lur-i rii eventi «c c ezroral: 
dar«to a' « ,'tad no !a -t-n-a 
zinne delia e-i'tcn/a del’o 
stato ci»e difende 1 suoi diritti 
e rt pr.m«’ eli abu-i ma non 
come fatti» 'traord.narro ben 
si c< me normale applica/.«> 
n«- delle leggi che democra 
I « aniente -. è dato. 


BOLLETTINO 

NAUTICO 




che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico del¬ 
l'Aeronautica, le osservazioni e le previsioni sullo 
state dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo¬ 
sferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, e regi¬ 
strato in varie edizioni giornaliere e dà luogo ad un 
addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri Distretti il servizio e raggiungibile in teie- 
seiezione, con l'addebito di competenza, formando 
o (081) 977977. 


Sergio Gallo 


Società Italiana per l’EsercizioTeletonico 
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A: rag. 9 / ri a poli-camp anici 

. Sono iniziati i lavori per consolidare la facciata 

Cosa faranno per il Comune i giovani del preavviamento / 2 

Palazzo Roccella: il Comune 

1 - 4 

scongiura pericoli di crollo 

1 II monumentale edificio fu sevnidistrutto dallo speculatore laurino Mario Ot¬ 

tieni nel lontano 1964 - Da allora è stato lasciato nel più completo abbandono 

< 

i 

Lunga «scuola aperta» 
per migliaia di bambini 

Trenta laureati e 240 diplomati saranno impegnati per un anno alia realizzazione del progetto di animazione • Sarà garantita 
l'assistenza ai bimbi di Agnano, Bagnoli, Secondigliano, Capodichino, S. Pietro a Patierno, piazza Carlo Ili e piazza dei Vergini 



La paga degli animatori 


Unità 


Qualifiche 


30 Laureati 

240 Diplomati 


Retribuzione 
lorda mensile 
compr. rateo 
13 a mensilità 


265.020 

250.110 


Dopo quattordici anni inizia 

la storia della rapina edilizia 

I napoletani thè tornerai! ' 
no tra breve dalle ferie, e j 
quel pochi che paesano di : 
questi tempi in via dei Mille, 
troveranno un cantiere edile ' 
a palazzo Hoc-cella, io stallile I 
deturpato che per 14 anni e ' 
stata l'immagine p,ù eloquen 

te della rapina edilizia sulla ; 
città, della complicità dei t 
pubblici poteri, delle eop ( 
gravissime di chi ha lascialo i 
trascorrere* il tempo e avun- j 
Imre la rovina del muntimeli j 
lo. 

L'intervento deciso ila'a-. J 
sesso re all'edilizia compagno I 
Luigi Imhimho e infatti d'ur » 
gonza, e prima di affrontare | 
il problema del restauro e 
dell’utilizzazione dello stabile 
(che e tuttora di proprietà j 
privata, e fa parte di un fai- ; 
llmento». I lavori densi dal ; 
Comune saranno di console , 
(lamento. SI tratta d! impedi¬ 
re che l’Intera facciata, alta 
26 metri, si abbatta su via 
dei Mille. Per bloccare un 
pericoloso movimento in a 
vanti si dovrà « Incatenare ■> 
con ì tiranti di acciaio la 
grande struttura; .-a dovranno i 
subito sgomberare i solai dei 
tre piani dalla massa di de¬ 
triti che vi sono stati perico¬ 
losamente accumulati; infine 1 
si dovrà rifare il tetto. A c:u- ì 
ra del geometra Coppola è in 
corso 11 lavoro di cataloga¬ 
zione c recupero di quanto è 
rimasto dentro, al freschi, de j 
(■orazioni, maioliche, ringhle- . 
re. antichi terniosifoni. a 
«censori. 

II compagno Imbimbo. | 
ring. Melloni, capo dell’nfli¬ 
t-io tecnico, hanno fatto un 
primo computo metrico di 
massima, e ritengono elle la I 
spesa iniziale potrà aggirarsi ! 
sui cento milioni. Ma non sa- 
ranno ì soli denari che la i 
collettività dovrà spendere -- I 
o meglio, anticipare — per 
palazzo Roccella: ci vorranno 
altre centinaia di milioni per 
riportare il monumentale edi¬ 
ficio all'aspetto originario. . 
come era prima che vi nn-t ! 
tesse sopra le mani Mano ' 
Ottien. già assessore ai lavo¬ 
ri pubblici con Lauro sinda- , 
co. imprenditore edile, quello | 
che Ila contribuito con altri [ 
della stia razza e con la i 
compiacenza delle autorità a ] 
deturpare la citta, riducendo j 
la nelle attuali condizioni d» 

mancanza di verde, di .servizi. ; 
di caos di traffico, e dì cri.-i 
edilizia ! 

La notte di sabato 9 mag- ' 
gio 1964 infatti Mario Ottici:, 1 
che aveva acquistato Finterò ! 
palazzo — edificato nel 1769 I 
- - per 700 milioni dalla ‘ 
famiglia Carafa D'Andna i 
iesponenti di quella nobiltà I 
truffaldma e avida che ancora 1 
oggi a Napoli Inquina il m ire ' 
di Posillipo. lascia crollare 
palazzo Donn'Annai mandi» 
una squadra di operai che 1 
letteralmente « a.-vsaìi » la far- 1 
ciato e il tetto Nel sziro di j 
poche ore scomparvero fin 
tonavo rosso pompeiano. ; 
grandi triangohm di Piperno 
e le comici di hakom e L- i 
neutre; il portale in pietra. • 
metà de! tetto I demolitori 
avevano appena tagliato !e 
travi dei .-olai lungo la fai- ) 
ciat« .quando arrivarono i ) 
funzionari deiìa soprinten- 1 
denza. quindi la polizia j 

A Napoli ri fu una vera e 
propria ondata di sdegno , 
levo la protesta di una città • 
che pure aveva sopportato e 
stava sopportando parecchie | 
deturpazioni. Lo scandalo 
toccò il suo culmine quando » 
si seppe che Ottleri aveva c 
sibito agli stupitissimi fui-, 
tionari della soprintendenza ; 
una bella sentenza de! con 
sigho d: Stato eh" .solo a lu: ' 
era stata trasmessa la matti t 
na prima, assieme ad una d.- 
chiarazione dell'avvocatura ‘ 
dello Stato, con tanto di ho!.; 
e firme- il limolo monumer. j 
tale era annullato. 

La reazione del.'uff :c.o tu j 
dura, c nel giro di poche oie ; 
Il minoro fu (-astretto a r.- 
metterc ed ampliare vinco- ! 
lo monuir.enaìe. All'epoca *• | 
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finalmente il restauro conservativo per Palazzo Roccella, la cui vicenda coincide con 


ia al governo dei Comune li 
commissario prefettizio Cìu. 
do Mattucei. clic vi rlmurr.t 
per tutto tl tempo necessario 
alla DC « 1-t (piale poco prima 
ha fallito il tentativo di Hu¬ 
man- un’ aiimun.strazionei 
per compiere le npetazioni di 
pescaggio trasformistico nelle 
lite laurine . 

«Il Mattino» protesta vigo 
lesamente, ma tace sullo 
scandalo — segnalalo addirà 
tura con una lettera del so 
pi-intendente - del consiglio 
di Stalo elle abolisce un v.n 
eo'o e assieme all'avvoca 
tura, lo comun.ca solo ad Ot 
tieri; ,! « Roma » parla del 
costruttore come «persona 
sola e indifesa ingiusiammte 
perseguitata ». 

Che la ìespoiisaudita del 
l’attuule dissesto di Palazzo 
Hoc-cella sia di Ottierl ò ine- 
quivocabile: lui stesso ha 
firmato un telegramma rive 
landa, nel novembre '64, che 
c'era pencolo di crollo in so 
guito ni già iniziati lavori di 


demolizione Ma poi Oliteli 
falli, fu ilirhiniato decaduto 
(bilia carica <L deputato ilio 
narehico (primo ed unico ca¬ 
so nel parlamento italiano), 
subì un prot t-sso fu cornimi 
noto (* infine mori qualche 
anno fa 

Il fallimento della sua «so 
eietà immobiliare centro Na 
poh ». piovncato pioprio dal 
1» hcstlnle Impresa di palazzo 
Roccella e da altre avventuri 
edilizie è ancora da chiudere 
I Carofa d'Amlna non eoa 
tenti di aver venduto un 
monumento - ipt-ndo henis 
slrrio clic sarebbe stato (li 
stianto, vantano crediti, di 
ch’arano che non sono stati 
pagati del tutto II custode 
giudiziario per anni non sé 
curato delle condizioni dello 
stabile: le amminlstrazion. 
che si sono succedute dal '64 
se la sono cavata con piato 
medie « ordinanze » che ma' 
si sono curate di far rispet 
tare. E per il rudere vengono 
pretesi 2 imbardi 


Nel giugno s( or.-o ì risulta 
ti di questo colpevole abbai» 
dono furono segnalati dal vi 
g;!t del Inoro (penzolo di 
eroi.: nel solali quindi dagl: 
architetti di Stelano e De 
I-’ez incanniti dalla regione 
di indagare sulle condizioni 
de! fabbinato pe: una even 
tuale acquis'zione 

Adesso sono iniziati i « la 
vori In danno »• il Comune 
salva lo stabile, quindi chiede 
I- spe-e E l'iini.-o modo pei 
garantire all.» collettività — 
studiando eventualmente ari 
che un'azione di esproprio - 
un Immobile prezioso, e per 
evitare che sia il tempo a 
compiere lo scempio che non 
riuscì del tutto ad Ottien 
Ma. contemporaneamente, 
sono da mettere m luce e da 
colpire le responsabilità di 
quanti nelle amministrazioni 
locali e statuii, non interven¬ 
nero. costringendo oggi il 
comune a spendere somme 
ingenti 


Occupato da turisti il tempio di Venere a Baia 

Si autodenunciano in 5 
per salvare i monumenti 

Protesta contro lo stato dì abbandono in cui è lasciato il patrimonio 
archeologico della zona Flegrea * Al lavoro per .ripulirlo dalie erbacce 


Si sono autodcminnuti ni 
( inque |ht l'oceupazione or 
gnniz/atn l'altra sera del tem 
pio di Veliere a Baia da par 
te di una quarantina di per 
soiie. villeggianti e * itt.uh 
ni di Bacoli. in segno di prò 
testa per lo stato di abbati 
dono in un versa il patròno 
ino arclu illogico della zona 
Flegrea. 

('armine t Lucia Dentano. 
\tmamaria »■ Paolo Sangiovan 
ili e Paola l'hnisun*» nanna 
dichiarata ai c.uahia eri d: 
Baroli di essere loto i respon 
'abili della manifestazione r! 
protesa olle m è svolta -enzu 
alcun incidente tua < :u- anzi 
ha rav colto numerosi musei) 
si tra la popolazione della e t 
ladina flegrea» die (x-r una 
intera giornata si è -volta ne. 
pressi del tempio di lauri 
< K' una prot* sta nat.» ']»•*:) 
tam-aiiu-nte di fronte alla raii 
bia elle *i fa v*-dere il nostro 
patrimonio archeologico tra 
'curato e mal must-nato* 
racc onta uno d- i * nu|ut- d< i-.iii 
fiati. CarmiPe IVrr.m** 

li tempio d Venere è 'iato 
-(citi» come .-imbolo dell'un u 
ria n * il, già* ciono ì h. n: 
* u’tui.ih E' (trinai sommersa 
dalle erli.it « e e gli uniti d.i. 
.'Us*(hli mantenuti dalla '«* 
v r.ntenden/a dov rebliero ,*" 
turare la sorv eglanz.t tei 
l arvo dell'intera giornata e 
|xt tutto r.*niit> 

I mamft'tant. '» s,i-|,> re 
cali ri pie* ni. crupp. ini 


pressi delle rovine del tempi.» [ 
e hanno iniziato lentamente e j 
meticolosamente a ripulirlo j 
dalle erbacce: un lunghissimo j 
striscione di oltre dieci nu- . 
tri annunciava appunto che si , 
trattava di una campagna di j 
t pulizia abusiva dei monti ! 
menti i. I 

Non sj è trattato di un l'O- , 


lato - rat solita sempre Lhir 
ulule Demarco. -- Siamo in 
tenzionnt! ad allargare la no 
stra prote-ta ripetendo simili 
m.inifestazitini anche in altre 
/une. Speriamo che le autor; 
ta non rimangano insensibili 
e che finalmente si faccia 
qualcosa |K-r la tutela dei lxm 
( ulturali <. 


A Forio d'Ischia durante il consiglio comunale 

Consigliere del PCI insultato 
e minacciato dal sindaco de 

I! saldaci» (lemocr..stiano il: Fono d'Lscn.a, Gaetano Co 
Iella, ha data una nuova prova della .su.» ar.ozau/a e de. 
suo. me-nd. inaccett.it»!:. nei'.'ult:m.» -erluta drì rr«i-.g!.o 
comunale 

Qups’a volta. v;rmw ri*. suo .«♦tegj..»inenio non p.u 
to'.lerab.le. e stato ;t compagno N:roi:i La Monica I! 
comoagno tM ciV.ch stava :.lustrando a. eoii'.cl.er. d-g,. 
altr: grappi una sua .nterrogazione pre«f.ital«» ;t! .s.ndaro n 
rela/irne all'attività de» Teatro tenda <ed a! fatto cìu- :! 
Ccmuuf tia accettato clie !.» 'O.—.età ctie gerisce !.» strut 
tura, la SAS Nura. non paen. una lira per l'ocrupaz.or.e dei 
-su. io pubb! coi quando .! IX’ Coiella lo na interro**."» bru 
'can.en’e togiiendcgi. ! a paro..» *(1 of fonde .idolo A!..» f’.r.e 
delta seduta de! ccn c :sri.o. rro'.tre. ;! sindaco d. Fono ha 
pesanti m.-nte mnaec.ato constgl.ere comunista d rendo 
«Sta. allento. *; pn.sSo ( c.'.p re quando vozl.o e con qual-a-i 
arma >•. 

S. Tra::* d: un ep.-odn» ,is-o:i:.uranio inTr:!er.»b:!e. li 
s.ndaco demr.cr.si.acio Colei!.» ha :n pratica formio un nuovo 
esenip. o della >ua inadegna tczzh a rieoprtre !a carica d. 
primo r:ii.id no di Fcr.o 

Ier; sera il Sindaco ccn u:ia ord.nanza in» revocato le neon- 
re con le qua!: aveva auu r. zzato !'in**a!Iaz:one e ì. funziona¬ 
ri.r»i-o del Teatro Tenda 


* Andare in vac.mz.i.’ K io 
sa significa ' lo l'estate la 
trascorro .sempre qui a Sa 
poh. con i min. andando ni 
massimo qualche volta al 
mare Questa è I» primo voi 

ta clic lai cui qualcos.i di 
nuovo, tilt- sto insieme iuu 
altri It.imttmi della mia sti s 
sa età. i he gi*h o e mi (In ir 
tl» v 

Sono le parole di una 
bambina, una delle luntc t he 
hanno paitwipato all'ultima 
edi/iom- di .Scuola aperta-, 
l'iniziativa del vomirne con 
tlii'Us. solo |i.K-lii gairn. la 
Sono la piova, nuche, di 
quanto ancora 11 'ia da tare, 
a Naftoli. per i bambini, per 
orgnPizzar*- il loro tempo I. 
ben», per evitare die .-i • ar¬ 
rangino *. lineile nel gioco e 
li. I dii frumento 

K‘ do questa esigenza pii 
maria die è partita -• da 
parte ddlauimmi't ì azione 
comunale -- l'idea ili utili/ 
zan- i giovani del preavvia 
mento per un progetto di 
« animazione per l'intan/io -. 
Del testo i tre anni ili .scuola 
a|x i ta hanno spianato già la 
strada ad esperienze ili (pi* 
sto tipo. F. il successo mn 
cui l'iniziativa è stata semine 
avvolta - pur voi» i limiti e 
le ombre die certo anvora la 
caratterizzano — è il segno 
di (pianto il problema non 
sia afflitto marginale 

In un certo senso, dunque, 
dal piassimo settembre, in 
quasi tutta la citta, ci sarà 
una nuova - scuola aperta >. 
una di dimensioni molto piò 
ampie, capace ili coinvolgere 
miglino di bambini, anche 
quelli in età non scolare 

Alla realizzazione del prò 
getto lavoreranno — anche ir» 
questo caso per un periodo 
di 12 mesi -- 270 giovani, di 
cui .'10 laureati e 24(1 diploma 
ti. saranno tenuti a prestare 
21 ore settimanali di servizio 
ed a frequentare per altre 12 
ore settimanali i corsi prò 
fessionali integrativi Le zone 
scelte per l'intervento corri¬ 
spondono ai distretti scola¬ 
stici 40. 45 e 46. In altre pa¬ 
role sarà garantita l'assisten¬ 
za. nelle ore pomeridiane, a 
quasi tutti i bambini di A 
guano. Bagnoli. Seiondiglia 
no. Cajxxlk hino. San Pietro 
o Patierno. piazza Carlo III. 
piazza dei Vergini. 

Ma come si articolerà il 
progetto, cosa — i (increto- 
mente -- faranno i bambù».^ 
l'n programma già bello e 
definito non dò. per una ra 
Clune ben precisa, saranno 
gii 'tessi bambini, le orge 
niz/a/iom democratiche dei 
vari quartieri, la creatività 
degli animatori, ad e!a!x»rar 

10 giorno jxv giorno Nono 
stante questa elasticità, però, 
nulla verrà lasciato al <«iso 
Chiare, infatti, ,-oia» le linee 
ceri* raii detiate dnM'.unnv 
lustrazione, melili e già deli 
mto. m tutti i particolari, è 

11 programma ixt quanto ri 
guorda i (orsi di forma/ioi.t 
per gli -mimatoti 

li» nrimo luogo i 27*» gio 
vani verranno tutti assunti 
iimicrii amenti- dalla lista 
six-ciaie (le! ( uliocanteifo — 
-i dii idera'uw» in 15 gruppi. 


Ogni squadra s.ir.i ((imposta 
da diciotto operatori, di cui 
uno (lauri »tm sani il cuor 
duuitoie. più un l'ormatore 

Ed ecco la di strili:i/ioiu- 
sul territorio- fi griio'ii nel 

(Il -tl t Ito (Il .) lui 16 e 1 ni 1 

4u \ loro disi) 0 -i/;<>nc s.i 
r.un o messe tutte le stt uttu 
re pubbli, he esistenti nella 
zona *- di * ai è tornito il 
distretto s. olastico i\idts>ti 

р. ■. libri male naie didatti» o. 
palesile in spazi attrezzati, 
giix-hi di ugni genere» 

< E' qui - dii (• il i.ompa 
gno (it-remic* u. iisM««re al 
lavoro e alla pmgramma/i»* 
ne del Comuni di Naixili 

с. ie il progetto jx i l'anim i 
zinne si ruollega >ttvttnnu’.i 
te a quello jht Tarrcd.* ir • 
balio" iili t in nhbiaiiK» già 
diffusamente pari-ito in i|tie 
Mi giorni • n il r » * 

\ dis|x)m/i(*iie dei barn!) u 
e de»gli animatori, intatti. < i 
saranno anche tutte quelle 
struttine m panili gin. tu i 
campi di < alt io. di atti tu a. 

di b.isÀi-t. | ( piste |>* ; il put 

tmaggio ce » elle t tintemi»-» 
f-ineameiite altri giovani 
.sempre attraverso il p't-av 
v lamento icalizzertuino 

la r tonto del Comune in Hit 
ti i quartieri più disgregati 
della citta 

Forma/inni pini ession.de 
degli animatori e ’-eali/zazio 
rie del progetto andranno ov¬ 
viamente avanti ili par: pa¬ 
sti. Nei primi giorni -ono già 
previsti incontri con l< orgn 
niz/d/ioni (lemocraUcli^locali 
per una a ppròfOnililtt ieo'nó- 
svt-n/.a del quartiere iti cui si 
dovrà operare. Si passerà 
quindi allo studio delle atti 
vità motorie e (oiitempora- 
m-aiueou- -i metteranno a 
dis|x».sizio:it- dei imnbini tut 
te le attrezzature sportive e- 
si'leiiti 

Costante, m tutto il perio¬ 
do dell'interiento. '.ira niol 
tre il (ontatto con i genitori, 
per un avvio della gestione 
sociale (lell'iin/iativ a e della 
Sua programmazione Succi s 
sivamente si (lasserà alle ot 
tiv ita culturali e finalizzate 
alla riflessione scritta i 
bambini, in sostanza. >i decii 
ciienmiio al gioraahsin *. al 
tt-atro. al cinema, ad asseti» 
bhv eon i ragazzi di altri 
quartieri, a gite e visite ai 
musei e ai monumenti della 
citta. Ci sarà, ingomma. '*»!•» 
l'imbarazzo della stella 

Marco Demarco 


• MOSTRA DI EMILIO NOTTE 
A BAIA DOMI ZI A 

5 "inau 9 ura 0991 . al (entro d'atle 

• domili* >. a Baia Domina, una 
moatra di Emilio Notte. Il pittore 
vi espone venti tra pastelli, acque- 
lorli c tempere; inoltre espone 
venti quadri che coprono l'intero 
arco delle proprie esperienze pit¬ 
toriche; Ira queste opere ve ne 
sono alcune inedite. 


• INTERROTTO TRAFFICO 

FERROVIARIO A MERCELLINA 

Per l'improvvisa rottura del pan¬ 
tografo del treno 12707. in par- 
tema da Campi Flcgrei alle 14,37 
di ieri, diretto a Roma, il traffi¬ 
co ferroviario e stato interrotto a 
Mergellina e riattivato solo alle 
1 5,49. 



Un yruppo di bambini di « Scuola aperta a 


Milioni a testate irpine poco note 

Finanziamenti ai giornali: 
l’assessore non risponde 

La Regione eroga fornii in modo arbitrario • Due milioni ad un foglio in¬ 
ferno della CISL, « Irpinia oggi » - Soldi a numerosi enti legati alla DC 


i.a notizia, j»; ■ piti v**r-t 
ilici edibile. di-H'ei ogu/ioiK da 

paite *i< il’.lss* sso-.U.» 1 * gl»> 

naie alla Pubblica l'tru/iuni*. 
duetto dal «k IV Nulo, di 
cospicui finanziamenti ad en¬ 
ti *• giornali, quasi miti della 
pruv ni.-tu (i- \i clima t (pia -i 
lutti scorni'» ioti min ii.i ti 
norn ricevuto nò smentite nè 
spiegazioni. 

Ev !(le!ìteiiic!iti I .issi "Hit 
regionale alla Pubblica Istin 
zane (». Ti'ii (ite la co», t s’a 
di si- olivi. 111.1 impoi t.gi/a «• 
clic, m Ila dMta/ini c t‘-tn 1 
sin destinata a*I <-s-ei> I»» i. 

presto .-cordata. Dmi-ia. 11 
vece, è la nostra valutazioni ; 
si t-nita di una menda clic 
conteima il |x-rsist(‘r*‘ all i-:- 
tcrno della giunta legional* . 
di *in mal. ostiiuu- clientelate 
contro vili uuie 1 partiti ili 1 
l inte.' i. DC ((impresa, si '■» 
n<» imtM /nati a combatter»-. 

(!li enti e i »gi<e-riali ; risi tu 
Ix-neficiati sono 14 tra 
fa innan/itutto spie» o u»i to 
gli»» interno della FISI.. «li 
pini.i Domani i. a • ai J'.is C' 
.sore De \ iito b i ritenuti» <b 
dover dare due milioni 
Senza per nulla voi» i -*»tl«* 
icintare l'importai za «Iella 
puhbiisa/ione. vogliamo sol 
tonto rKoidaie che -i t atta 
di un foglio ad il'»» alleno • 
rii assai s ors.) tiratira, prt-s 
six hè s» oru*s* mto i egli a:n 
b’h nti n»»-i 'inducali I.a • ifr ». 
jx-i'ò, erogaf.» ai oeriixh »> 
cislr.o »>*»:. m*-i av igiia n»u 
attpena c: -i ar. orgi » l -«- 
hanno r.»e\ ito fo.nii gi.»:oah 
(«in- !i •* \ :».e Lpu a » »:i 
( a steli», ironia la cui C'isten 
7,1 ir,»» ,-d ora ( i c-.i ig»,.»'.» 
cri enti < onu i! *(» t:o I.uìji 
S' ur/oi. ili*- mm -i -a *% 
(pia'it'i T*-m;*o <-.i s'alo fo»* 

(iato , il < os d lev * ( i \>kl’ 

F- i-.dl '»»!.» i a'i a li!-»*. al 
« t'o-iiere »i*-il frueiia » e 
«Intima di HI: pinta ». *«-. 

trti.-mali (j u-'ti s« n/'altro ».-» 
ti sop-.i't'itto in r I' i.i.»».g - i 
( ie dai i o all',!"»•".»-»■ D • 
\'itto duranti !» - •« » u n;» i 

g.’i* t-ìt ttor.ili 


\*»n 'i sp *-g i poi i m- 1 » li '• .il 
Ili-. Ilota O'so* lozione » atto 
!» » t» mm-Uile. sui and io» 
li; I llilllo’K . UH .Il l’i .1 lO’H 
nuli associ,iziom ic-t ili timi 1 1 
deniccratkl.e. non è 'tatti da 
to iit-nmire im -nMo Infine 
v o- r»-mmo • im-di i, all .» --» s 
so <• De \ i to |X‘i qual* u.o 

tivù i» i ritemito di ilov.r fi- 
naii/iaie il Mov,mento cii 
s*i.i'.o la v o.-.ito. i * o i t ■, un 
Ilo-li e * nu () latti o milioni ,- 
mezzo il CISEFPS (Ih litro 

irjilin» »li sviluppo c.o, o-iiivo 

(’ di formazione p-ofes-'oiia 
I»-). la » in alta ito > i , ili ! 
tutto igiai 1 a 1 ulto (pii sto 
pi r non parlo.c del * ircol»* 
sociale « Cìindo D'n-o .. d» I 
comitato pi r !t» oiio-itii/e allo 
memoria di \n'»mm Di Pie 
(io del Centro Luigi Stur/o 
n.kh'issi la neii. uri di c<i'pi 
( »ie somme 

g. a. 


Ritrovata 
due lombi* 

i 

procristiuiu 1 
a Casalhorc 

j Un importante ritrovarli».' to m 
I chtologìco c Ulto cIIcIIluIo djli 1 
i sovrJÌiilcniLtiivi artt»colo*iK-i t!t 
1 krno dopo ima serie d» lirnjln « 

Ì pai il nli mavì 

Ne» pi oli i dello contrada Trcso 
re di Ca>a1bori, - un pucolo c^n 
tro deirAnancsc — ioiio ft.il~ 
riportate alla luce due tombe di 
eli precristiana Dopo um pruni 
sene d» osscrvarionì i tecnici d I 
la sovra inlenden*» larcbbcro r,*- » 
lire la data della coilrurionc de’ 
le due tombe al VI secolo avarili 
Cristo. 

All*.ntcrno dell* due antictdisi 
me tombe sono iloti poi rinvenuti 
Irentacinqt.e vosi ed nitri oy'jctit 
per lo piu utcntisMi lamiltan — 

• di piccole c medie dimensioni. Tan 
lo i vali Quanto *jli utensili sono 
stati recuperati c «pudicati m %\*\ 
t to di discreta cornerv anone 


siile 'pel t'uùtnb più..? 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S COSMO \ PORTA NOLANV 67 
• PORTA VESUVIANA TEI. 267170 . NNPOI.l 

Amiini.IAMKMO ALASCinu: i: Fl7.MMI.MLi: 

ASOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 


! ABITO terital 
ABITO misto lino 
ABITO canapone 
ABITO Lebole 


25.000 
29.000 
34.000 
50 000 


nelle taglie normali e calibrate 
CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIO' 


■ - : cST “** : 

, t» » * 


CON LA UBERA NAVIGAZIONE 

LAURO 



UN VELOCE E FELICE ARRIVO 


ISCHIA 


PARTENZE CONTINUE 
SCONTI PER COMITIVE 
AUTO • ROULOTTES * PULLMAN 


PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

NAPOLI Mal.» Bev erodo - Te! u3l 323ul3 - .1132 >6 
POZZI OLI - Tel UHI 8571(112 - 8673376 
SITUA - Tei 081 991889 »h] 963 
iKRR U'lW ■ Tel 0T71 72397.1 7484d 

e presso tutte le agenzie di viaggio 




r«-.e\; 73(115 L.vjron.Tv 



fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 

in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876!092*8761158 
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l Unità domenica 20 agosto 1978 


Oggi l’apertura della caccia in tutta la Campania 


Quel primo giorno 
tra boschi e pantani 
dall’alba alla sera 

Da domani via libera per centosessantamila dop¬ 
piette - Gioie e delusioni della prima giornata 

Da oggi, e fino al 31 marzo, è aperta la caccia in tutta 
la regione Campania. Da stamane è possibile cacciare solo 
la selvaggina migratoria; solo dal 17 settembre In poi. Infatti, 
si potrà sparare a quella stanziale. La chiusura è differen¬ 
ziata per specie. Il carniere consentito ò massimo di due capi 
di stanziale (una lepre) e di trenta di migratoria. I cacciatori 
campani che da stamane inizieranno la ricerca affannosa di 
quaglie, tordi e colombacci sono circa 160 mila. 



Oggi è quel giorno dell' 
mino die segna, in Campania, 
l'inizio dell'annata venatoria. 
K' il « famoso * giorno dell' 
apertura. 

I cacciatori a rotte, ima 
dorami» le stoppie (quelle pò 
che non bruciate) in cerca di 
quaglie e si faranno fin sotto 
il bosco per sorprendere imo 
tortora » un colombaccio. A 
sole alto si fermeranno per ri 
posare e far riposare i cani, 
ormai sfiancati. Nel pomerig¬ 
gio riprenderanno la « caccia 
ta ». In serata, infine, tirerai! 
no le somme c faranno i com¬ 
menti. Chi avrà incamiciato 
due o tre capi si riterrà l'or 
tunato. Fortunato si riterrà 
pure ehi avrà visto il proprio 
cane t incontrare » un sei 
vatico e impegnarsi in una 
India azioi I venatoria. Per 
tutti gli altri, lincee, vi sa 
rà stilo amarezza e rabbia. 

Certo, anche essi avranno 
vissuto l'emozione della vigi 
lia. Come tutti, avranno tira 
to fuori daH'armadio. il fuci¬ 
lo e la vecchia cacciatora; 
scelto le cartucce; controlla 
to |a validità dei documenti 
di caccia: preparato il -doro 
antivipera. Si saranno poi in¬ 
contrati con gli amici per de¬ 
ridere gli itinerari di caccia. 

Dove* andare? Fuori regio 


ne: in Puglia, in Calabria, 
in Abruzzo » nel Molise? ()p 
pure in Campania: a Moti 
dragone, nel Secano, sul Ma 
tese, nella zona di Tclese, 
! nella piana del Seie <» nel 
Cilento? A che ora partire? 
All'ima di notti*? Alle tre? 
Alle quattro? Al più presto 
possibile, comunque, per oc¬ 
cupare il poMo di caccia e 
attendere impazienti, e con i 
cani ormai non più governa¬ 
bili. che -< schiari giorno » ap 
pena la luna piena avrà la 
sciato il posto al sole. K poi? 
Poi. come ho detto, la delu¬ 
sione e i cattivi pensieri. 

Pei che si è giunti a tanto? 
Per la responsabilità di ehi 
ha voluto concepire la caccia 
come attività distruttiva nei 
territori abbandonati, o spi* 

! (illativa e consumistica nelle 
riserve: di ehi non ha saputo 
proteggere e moltiplicare le 
nostre risorse ambientali e 
faunistiche ma solo dissipar¬ 
le per incuria o sete di gua 
(lagno. Per la rt*s|X)»sabilitH 
di ehi non lia favorito, anzi 
ha respinto, il responsabile 
impegno, oltre che delle isti¬ 
tuzioni. dei cacciatori, dei na¬ 
turalisti e dei produttori agri 
eoli. i>er programmare razio¬ 
nalmente l’uso del territorio 
attraverso la creazione di 


strutture venatorie e natura- 
lisi-clic (parchi, oasi, zone di 
ripopolamento) da gestire de 
! moeratieamente. per produr 
| re cioè, ambienti naturali e 
fauna selvatica, ixniendo così 
I termine al folle e barbaro 
processo in atto di inquina 
mento e di desertificazioni- 
che sta portando implaeahil 
mente al disastro ecologi ». 

In una parola, per la re- 
sponsahilità di ehi ha difeso 
il vecchio modo di andare a 
caccia, la vecchia legge ve 
natomi, opponendosi- per an¬ 
ni. alla necessaria opera ri 
formatrice. Ma. [x*r fortuna, 
anche in questo campo le co 


se .stanno cambiando. Final I 
mente è stata conquistata una I 
normativa nuova clic, nono 
stante le sue ombre, invita a 
percorrere una strada di¬ 
versa. 

Sii di essa «x corre ora in 
camminarsi subito, senza per¬ 
dere più tempo, l.a direzione 
deve essere indicata dalla re¬ 
gione clic. piirtrop|M>! fino ad 
ora. non Ita saputo risponde¬ 
re alle attese, l.a spinta, pe¬ 
rò. deve venire dai cittadini. 

K .sopratutto dai cacciatori 
die stanno dimostrando col 
loro imjveguo finanziario e or 
gani/zativo di essere in pri 
ina fila nella lotta per co 


striare un rapporto nuovo tra 
l'uomo e la natura 
Stasera o domani ess- ior 
neranno a casa. Tutti, i ••(in¬ 
tenti e gli scontenti. Racco» 
teramio te loro avventure, e 
sproneranno le loro riflessio¬ 
ni. Ma anche i più scettici, 
quelli che ancora una volta a 
vranno giurato di appendere 
il fucile al chiodo già sogna 
no le prossime albe e nei col¬ 
tivi. nei pantani e nei ho 
selli, un frullo di starne, un 
volo di germani o il guizzo 
di una lepre. 

Carlo Fermarielto 


Il WWF 
chiede 
controlli 
più severi 
sull’attività 
venatoria 

In occasione delTapt-rinr » 
della stagione venatoria n 
Fondo mondiale per la nani 
ra. attravetto tl delegato ic 
gioitale dr. Iodio Capaldo 
tiene a sottolineare l'esigen¬ 
za elle sia assicurato il pai 
rigoroso cor troll» dell'attività 
dei cacciatori per ottenere 
rispetto delle norme che re 
gelano questo passatempo 

Nel documento elaborato 
jwrte dalla constatazione etn¬ 
ia situazione faunistica è ih 
sperata e sta a testimoniar 
lo la sempre crescente diffi 
colta che incontrano i cac¬ 
ciatori nel riempire ì carme 
ri: !t> specie stanziali sono 
pressoché scomparse e quel 
le migratone vanno rarefa 
vendasi. 

N»*l documento s; sottoline i 
che •< la nuova legge .-'lilla 
caccia esige controlli elle non 
vengono efte’tuati: è inoltre 
indisi**"- du’e che essa ven¬ 
ga integrata re.stattivameli 
te dalla legge regionale che, 
come è consueto per ’.a re 
gione Campania, tarda ad 
essere promulgata. Tra le re¬ 
strizioni da introdursi: la eli 
imitazione della doppia ape: 
tura (ovviamente rit trdando 
Duella alla nv.gr.iior.at; la ri¬ 
duzione della stagione vena 
toria; la def.univa messa al 
bando della uccelJ igione. de¬ 
gl: appostamenti fissi, della 
uccisione di uoceì'.i canon del 
pe-o d: venti, trenta ginn 
lui >>. 

11 Fondo mondiale della 
natura conclude attenuando 
clic misure di questo tipo cer 
taulente non danneggiano i 
cacciatori ina in prospettiva 
creeranno le condizioni per 
una attrita venatoria più 
denso di soddisfazioni. 


TACCUINO ESTATE 
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In giro per i musei 


Museo Nazionale di Napo¬ 
li - Piazza Museo — E' il piu 
importante museo archeolo¬ 
gico d'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnese di Par 
ma: bronzi, marmi, pittine 
suppellettili degli edifici di-, 
sepolti di Pompei ed Erro 
lano 11 materiale degli Ma¬ 
vì d: Clima: collezioni di an¬ 
tichità etruschi* ed egiziane. 

Orario feriali 914. fosti 
vi 9-IH (lunedi chiuso> 

Tariffa: feriali L. 150 ite 
Stivi L. 75, domenica gra- 
tutto). 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodimonte (Napoli) — 
Comprendono la Cìallvria na¬ 
zionale die e fra le maggio¬ 
ri d'Italia; una cospicua rac¬ 
colta di pitture dei maestri 
napoletani del T>00 e del 700; 
la galleria dell’800. ;! museo 
con l'armeria, le porcellane, 
gli avori, ì bronzi, eco. 

Orarlo feriali !) 14, festivi 
9-111 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali L 150, fe 
stivi L. 75, domenica gra¬ 
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino (Napoli sulla collina 
di Sant'Elmo al Verneròi -- 
Copiosissime testimonianze 
dell'arte, della storia e del¬ 
la vita di Napoli dal '500 ad 
oggi: cimeli, quadri, colle¬ 
zioni di pittura napoletana 
dell'800. 

Orario: feriali 914, festivi 
9 13 (lunedì chiuso). 

Tarine: feriali L. 150. fe¬ 
stivi L. 150, domenica gra¬ 
tuito. 

Museo Pignatelli (Napoli, 
via Riviera di Chiami — Col¬ 
lezione di porcellane, mobili 
dell'800. arredamenti. 

Orario- tonali !• 14. festivi 
9 13 (lunedi chiusoi. 

Tariffa- lena!! !.. 100. fe¬ 
stivi e domenica L. 50. 

Appartamento storico del 
Palazzo Reala (Napoli, piaz- 
za Plebiscito» -- Preziose 
raccolte di oggetti d'arte ino 
bili, dipinti, sculture e por¬ 
cellane dell'ex regno (tolte 
due Sicilie. 

Orario: feriali 9 14, festivi 
9 13 (lunedi chiuso». 

Tariffa: feriali I*. 100. fe¬ 
stivi L. 50: domenica gra 
tuito. 


Museo Civico » Gallano 
Filangieri » (Napoli, via Duo 
ma) — Armena, collezione 
di mot».li e porcellane. 

Orario' fermi: 9,30 14. fe 
stivi 9.30 13 (lunedi chiuso* 

Tamia, feriali e ie-niii 
L ioo 

Pinacoteca dei Gerolomini I 

(Napoli, va Duomo 14?( - ; 

l.i pivi antica raccolta re 
cent ciucine restaurala e sì 
stentata - comprende dipinti 
del '500 e del 600. 

Orario - feriali e festivi ore 
9 12 e 16 20 Ingresso già 
tuito 

Castelnuovo (Napoli. Piaz 
za Munlcip'o. comunemente 
chiamato Muschio Angioino' 
— Edificato tra il 1278 e !'. 
1292 da Carlo d’Angio Ali ti) 
grosso l'arco d: trionfo d. 
Francesco haitiana: aU’inter 
no: la Sala dei Baioni di 
Catalano Segrea (Sede de! 
consiglio comunale i. ** la 
cappella Palatola del .soo i 
Visita Jitx'ra. 

Cappella Sansevero »Na 

poh, via Francesco De Sane- 
tis, nei pressi <1; P San Do 
menico Maggiore* -- h'mter- 
no è ricco d: dei orazioni e 
contiene alcune famosi* .-.cul¬ 
ture come il .(Cristo velato*» 
del Sommari ino e In « Pietà » 
del Celebrano 

Orario, feria!! 10.30 13.39 / 
17.30 19.30. fps'iv. 1111,30 

Tarlila - feriali e festivi 
L. 300 • Studenti e comitive 
h. 200. 

Catacombe di San Genna¬ 
ro (Napoli. Capodimonte * 
Ingresso dalla sinistra della 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo d; Capodimonu*. 
SI tratta d. due basiliche 
adorne di pitture paleoctt 
stiano, dove furono sepolti 
vescovi e ciuchi dell'epoca 
bizantina. 

Orar.»: saliate, domenica 
e festivi, dalle 9,30 alle 11,45. 

Tariffa: I- 500. 

Antiqoarium di Pozzuoli — 

Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli scavi 
archeologici del Campi Fla¬ 
grili. 

Orario- chiusura un'ora 
prima del tramonto. 


Antiqoarium di Castellam- 
mar« — L autiquariuni ili 
Castellammare di Stai» a è 
lino dei piti ricchi della Cam 
pania. In particolare vanno 
menzionati gli splenduti d.- 
pint: pai.etai:, staccati e 
conservati nel museo siabia 
no. che completano con la 
loro concreta testimonianza, 
ricca di suggestioni, le cono 
sienze vile abbiamo deU'ar'f 
romana. 

Musso del Duomo a Salar- 

no: raccolta di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane gieche, !on 
gobarde e normanne; cera 
miche del '700 All’esterno 
frammenti di sculture e lapì 
di, urne e sarcofagl romani 

Museo provinciale di Sa 
terno tvia S Benedetto' 

Vi sono testimonianze delle 
vane civiltà succedutesi ne! 
Salernitano dalla preistoria 
alle epoche recenti 

Orario 9 14 

Tariffa nigicsso libero. 

Museo di Paeatum - Con 
lies.so alla zona urcheolog. 
ca de. Templi di cut conser 
va eccezionali reperti colia 
le fumose Metope. 

Museo di Elea - - Ma sc.lt- 
nella Ton«* Medicei alt* prcs 
so gli se a\ : dell antica colo 
il a iix-ea di Velia la c-.i*. v. 
sua e inieicssantissima 

Museo dell'Agro Picentlno 
-- A Poutecagnaiui, leccete 
mente a|x*rto. t accoglie e 1 
lustra testimonianze inclito 
logiche dal 2000 a C.. raro 
vate nella piana Piceni Ina. 
ricca d-, necropoli. 

Museo provinciale Irplno 
< Avellino i Raccoglie I re 
perii pretstoi .t. : della prov-ln 
eia ria! neolitico antiio alla 
età dei hionzo e de! ferro 

Museo del Sannio iBem 
venti" -- Vi s* conservali » 
una seme ri: importanti ri 
trova menti preistoria e ih ■ 
le epoche successive effe 
tuaU* nella ptovnicia. 

Reggia di Caserta -- In'.t 
rcssanli le visite alla Pini 
voteci', al Museo e al Pare* 
Vanvitelliano 

Museo campano di Capua 

— Testimoniau/c della pie 
senza di etruschi, greci e san 
ititi m Terra rii Un oro ria 
IV s< colo a (’. 


Questo è l'obiettivo del movimento dei lavoratori 


Una lettera di Achille Della Ragione 


Gli itinerari dei golfo 


Una nuova produzione bieticola 
intorno allo zuccherificio Cirio 

L'impianto di Capua deve essere il punto di riferimento per l'intero settore - Neces¬ 
saria una programmazione regionale del settore che ne esalti le potenzialità produttive 


Il medico degli aborti 
protesta: «Non sono 
un evasore fiscale» 

» 

f 

I 

| Le indagini dell’aniministrazione comunale lo 
; hanno inserito tra i maggiori frodatori del fisco 


Ix* lotte condotto dai lavo ! 
rotori dello zuccherificio C: j 
rio di Capila in uno stretto j 
rap|>orto di alleanza con i j 
bieticoltori del basso Voltar > 
no e dell'intero territorio re- ! 
giorni le cominciano a dare j 
primi, significativi risultati. 

E* di pochi 'giorni fa inflitti, 
la sigla del verbale d'accordo i 
in sede di giunta regionale | 
fra le organizzazioni sindaca j 
li. le associazioni dei bietiroi : 
tori, i rappresentanti della 
Cirio. le istituzioni locali e j 
regionali. I contenuti dell'ac- ! 
cordo rappresentano una 
marcio indietro da parte del¬ 
la Cirio SME rispetto al ten¬ 
tativo di un immediato e de 
finitilo smantellamento del¬ 
l'unico zuccherificio a parte 
(■[pozione statale. Inoltre, la t 
giunta regionale si assume i 
rimpegno di fare quelle scel 1 
te di programmazione |x*r un ! 
Incremento della produzione j 
e della occupazione nel coni | 
parto bieticolo saccarifero. I 
assente nel piano stralcio ’7h ; 
iti attuazione della legge 984 
per l'arce!Dizione acritico j 
delle regole dettate dalla Cee | 
e per l'assunzione dei mecca- j 
inaili! spontanei del mercato i 
ctu* favoriscono il rafforza j 
mento delle aree forti con- ! 
centrate al nord c i grandi ! 
gruppi monopolistici operanti : 
nel settore (eridania. ere '. i 


I,a fuse attuale della vicen¬ 
da dello zuccherificio di Cu¬ 
llila — uno dei punti qualifi¬ 
canti della vertenza nazionale 
del gr ippo Cirio — ci spinge 
od approfondire la riflessione 
e i contenuti delie lotte da 
portare avanti nei prossimi 
giorni. Da qualche giorno, è 
stato firmato raccordo in- 
terprole.ssionale cne fissa m 
4150 lire al quintale il (lezzo 
delle bietole ai produttori: 
l'accordo dà. neU'inmicdiato. 
maggiore certezza ai contadi¬ 
ni e può rappresentare un i- 
nizio dì incremento della su¬ 
per f ice investita a Bietola a 
partire dolio zone de) Mezzo 
giorno e della Campania. 

Per ottenere l'obie.tivo del 
raggiungimento di oltre 300 
mila ettari coltivati in Italia 
— contro ì 250 nula del 1978 
e. quindi, di un aumento 
della produzione dello zuc¬ 
chero a circa 18 milioni di 
quintali nei prossimi due an¬ 
ni — elio rappresenta il fab¬ 
bisogno di consumo interno 
nazionale ~ al fine di ridur 
re e contrattare i vincoli 
dimportazioue dagli altri 
paesi Cee. le lotte operaie e 
contadine ne! Mezzogiorno 
devono ribaltare la logica 
degl: «alti e txissi » del mec¬ 
canismo d'incentivazione dei 
prezzi Cee. ora si punta in¬ 
discriminatamente sul pomo¬ 


doro — e demistificare lo co- 
sidetta «scarsa vocazione» 
che avrebbero le nostre zone, 
alla coltivazione della bietola. 
Questo significa, da subito, 
scelte di programmazione re¬ 
gionale nel comparto bietico¬ 
lo saccarifero per passare dal 
5000 ettari del '76 ad almeno 
7000 ettari con una produzine 
di bietole raddoppiata 

K' questo un intervento ne¬ 
cessario e urgente per il con¬ 
seguimento delio sviluppo 
della occupazione e per con¬ 
trastare ì processi in atto 
ctie danno un secco taglio — 
meno il 40 per cento circa — 
della superfice a bietola m 
zone (come quelle delfavelli- 
nese e dell'interno oltre a 
fasce considerevoli del piano 
campano» con scarse alterna¬ 
tive produttive e la cui strut 
tura prevalente è fatta di 
piccole aziende contadine. 

In questo quadro. Io zite- 
| eherifino potrà trovare un 
futuro certo se viene affron- 
! tato con chiarezza il nodo 
dell'assetto gestionale e pro¬ 
prietario Iat regione, attra¬ 
verso ì propri strumenti di 
programmazione (Ersac. 
eco. * e di intesa con il ino 
vimenlo cooperativo e a.-vx»- 
ciativo. jx»trebl»e farsi prò 
motrice di un'iniziativa in 
questo senso anche per far 
assumere «gli impianti di 


Capuu una dimensione otti¬ 
male per la produzione di 
zucchero 

Si pongono, inoltre, que¬ 
st ionipiù di fondo delia bieti¬ 
coltura campana che richia¬ 
mano direttamente le scelte 
della regione e della Cirio. 

Innanzitutto l'iniziativa del 
movimento deve tendere ai 
rafforzamento e alla esten¬ 
sione delia rete delle associa¬ 
zioni e (iella cooperazione 

L'altro punto fondamentale 
è quello delia valutazione 
complessiva di fare ai filli 
dello sviluppo del comparto 
in riferimento alla passibilità 
di un rapido incremento del¬ 
la produzione zootecnica da 
carne attraverso il pieno un- 
! lizzo della bietola e dei suoi 
ì cosiddetti sottoprodotti (Ite- 
j viti, alcool!, mangimi, ecc.». 
I Da 1 quintale di bietola si 
j ricavano mediamente 5 kg di 
! pompe secche. 6 kg. di me- 
lasso. 25 kg tra foghe e col¬ 
letti: questi prodotti permet¬ 
tono una proriuzone di circa 
! 2.5 quintali di carne travimi, 
j E' passibile prevedere i quali 
; risultati porterebbe una sinu- 
; le operazione (x*r un mere- 
l mento intensivo delle carni 
! in Campania e m quelle zone 
* dovè possibile pensare a 
j que.ite combinazioni 

' Amedeo Marzaioh 


5 II dottcr Achille Della ita 
gione. assurto agii onori della 
i cionaca oltre che per la Mia 
! ormai nota intervista sull'a- 
I borto resa alia .( Stampa *>. 
per essere stato inserito dal- 
l'amministrazione comunale 
nell'elenco dei maggiori eva¬ 
sori fiscali di Napoli, c: ha 
inviato una precisazione die 
pubblichiamo 

« In merito a notizie dif¬ 
fuse dalla stampa e dalla 
radiotelevisione — afferma 
Della Ragione — m cui mi 
si presenta come un super- 
evasore fiscale srxpreso con 
prove documentate dall'era¬ 
rio di Napoli, secondo il quale 
! il mio reddito sarebbe stato 
| rispettivamente per f. 1974 75 
e 1976 d: 200 milioni annui 
secondo l'intendenza di ti 
nanza e di ben 300 imbonì 
annui secondo ie scrupolose 
indagini della solerte antmin-- 
strazione comunale di Nap»h. 
j tengo a precisare quanto .-e 
J gue li in: sono iscritto al 
' l'albo dei medici dopo la lau- 
I rea e l'abilitazione protessi » 

* naie alla line del '73 e questo 
1 dato potrebbe già bastare a 
j far capire die è un po' dif 
j lidie che dopo podi) me-i 
i avevo già un reddito di 300 
j milioni l’anno. 2» negli ani" 

. *74. '75 e '76 risulto d.pcn- 
i dente come assistente a :em 


po pieno presso l'o.spedaie di 
Cava dei Tirreni <40 ere set¬ 
timanali riie con gli .-.tra"'-- 
dinari che m quel periodo ese¬ 
guivo costantemente essendo 
l’unico assistente del reparto, 
arrivavano a 60-70 ore» in j»:ù 
frequentavo oresso lurnver 
sita di Napoli la specializ¬ 
zazione in ostetricia e -zine 
oologia die richiede ben 40 
ore settimanali di frequenza 
tra le lezioni, esercitazioni, 
turni di guardia ecc 
Tenendo conto che una sei 
tunaiia è costituita di 164 
ore comprese le notti ed i 
giorni festivi ed io circa Mio 
ne dedicavo a queste due ■»’ 
tiviià contro!latissime t«-.ii-u.» 

no registri di presenze :"'-r 
I nabeie sia presso I'o.s,x* in:- 
j che presso {'università) no-i 
; vedo, dovendo dedicare t 
j meno un certo numero d. mi* 
al sonno ed ai pasti, qua »d.i 
avrei trovato il teni|x» mx 
teriale per guadagnare le c*-ii 
! tinaia e centinaia di milioni 
| die l'erario in: attribuì.» >• m 
! quegl: anni 

i Delia Ragione conclude r*!(- 
I valido che le deduzioni rr 
* latlVe al -‘.lo reddito i.cv.» 

! ber» tratte da «un faringe 
rato articolo apparso su "l.a 
! Stunpi’’»*. da ivi: «npe’.r.a 
| mente smentito» 


SCHERMI E RIDA L TE 


VI SEGNALIAMO 

• Prometeo incatenato (Teatro Orando di Pompei» 

• Easy Rider (Alcycnei 

• Napoletani a Milano (Ritzt 


GRANDE SUCCESSO 

FIORENTINI 

UN FILM DELLA 
NUOVA PRODUZIONI 



(a UCEHLP 

dedyVETeMT; 

i i • ‘tp* ** •**” ’• 

li a- » i ‘ u*v fi* *- 


4%^ - ta UKH 


WU IN 1. f*H 


VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 


TEATRI 

TEATRO LA CERTOSA (Musco 
S. Merlino) 

• Il medico per fona » di Ta¬ 
to Russo, oggi due spettacoli 
alle c n 18 e »iie 21.30. 


GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 

Il film più sexy dell'anno 



V.-Is it 




VIETATO ANNI 18 


J 


TEATRO GRANDE DI POMPEI | 
Alle o e 19 « Prometeo ine»- J 

lenito ». i 

i 

CINEMA OFF D’ESSAI i 

EMBASSY (Vi» f. De Mure. 19 . I 
Tel. 377.046) I 

(Chiusure estive) I 

MAXIMUM (Viale A. Granisci. 19 j 
Tel. 692.114) j 

(Chiusura est.va) . 

NO (Via Santa Calerina da Siena 
Tel. 41S.371) 

(Ch'usure estiva) 

NUOVO (Vie Montecetvario, 19 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orario, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Ripose 

CINETECA ALTRO (Via Port’At- 
ba, 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUOA ■ (Via Posillipo 346) 
R.ooso ! 

RITZ (Via Pesstna, 55 - Telefo- j 
no 21S.S10) ! 

Napoletani a Milano, co-*. £ De r 
F lippo - DR | 

5POI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 | 
Vomero) * 

Ch.usura estera 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.971) 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE (Vìa Lomonaco, 3 • Te- ! 
lefono 419.690) 

Easy Rider, con 0. Hopper • OR • 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crógt. 23 
Tel. 6S3.12S) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 

70 - Tel. 416.731) | 

Hi Moni con R. De Ni:*. • SA 
AUGUSIEO (Piaiza Duca «'Aosta 
Tel. 415.361) 

Bermuda, la lessa maledetta, 
con A. Kennedy - DR 
CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
letono 339.911) 

I soliti ignoti colpiscono ancora, 
con C. Baker - A » 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria > 
Tel. 418.134) | 

La lebbre del sabato sera, con j 
J Tra,otta OR (VM 14) j 

EMPIRE (Via f. Giordani, angolo ! 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) * 

Bees, lo sciame che uccide, con 
M Park - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) ! 

No alla violenza, con N. Da- ! 
>3; - DR (VM 13) 

FIAMMA (Via C- Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Chiusura estiva ! 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 I 
Tel. 417.437) ! 

Chiusura estiva) I 

FIORENTINI (Via R. Brecce, 9 j 
Tel. 310.483) 

la liceale nella classe di ri- 
petenti 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

L'ultimo g u appo 

ODEON (P.azza Piedigrolta. 12 1 

Tel. 667.360) t 

L’ultimo guappo j 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) t 

Ch usuri est.ve 

SANTA LUCIA (Via $. Luca. 59 | 
Tel. 41S.572) | 

Solamente nero, con L. Caco» c- 
ch o - G i VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) I 

Cane di paglia, con D. Hoffma.n j 

DR (VM 181 i 

(ore 17.3C-22.30) ! 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

I guappi, con C. C*-d na e - DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piaste See Vi¬ 
tale - Tei 614.303) 

Milane trema, la petizia suole 
giustizia, con L. Merenda - DR 
(VM 18) 

( speli, ore 16.45-22.15) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
Tel. 377.583) 

Il merlo maschio, cpn L Soz¬ 
zane* - SA fV.M 13» 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

L’infermiera specializzala in... 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

La poliziolla la carriera, con 
E Fenech - C (VM 14) 
AUSONIA (Via Cavara - Telefo¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tei 741.92.64) 

(chiusura esr:>a) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377-1091 
L’inferno di ghiaccio, con E. 
Sterrai - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

La supplente 

0IANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

I guappi, epa C Ca d na’e ■ DR 
( VM 14) 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Arrivano i Me Gregor, eoa R. 

Wcod - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

C.n.usc 

GLORIA «A» (Via Arenpccia 250 
Tel. 291.309) 

I guappi, con C. C»-d naie - DR 
(VM 14) 

GLORIA ■B. 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

L'infermiera specializzata 

PLAZA (Via Karbafcer. 2 . Tele, 
lene 370.51») 

La battaglia di Alano, con J. 
Wayne - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 . 
Tel. 268.122) 

Blue movie 


I ALTRE VISIONI 

i 

! AMERICA (Via Tilo Anglmi. 2) 

| Tel. 249.982) 

| Sesso mallo, con G G.an.a n. 

SA (VM 14) 

I A5TORIA (Salita Tarsia * Teletp 
j no 343.722) 

j (Chiusura estivi) 

* ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

| Tel. 206.470) 

\ (Chiusura estiva) 

I AZALEA (Via Cumini. 23 • Te¬ 
lefono 619.290) 
la guerra dei robot, con A Se- 
belo - A 

BELLINI (Via Conte di Ruro, 16 
! Tel. 341.222) 

j (Chiusura estiva) 

| CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

[ Tel. 200.441) 

| (Chiusura estiva) 

* DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

J Torino violenta, con G M ,:on 

OR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Vis Tasso. 109 ■ 
| Tel. 685.444) 

| (Ch usura est .a) 

) LA PERLA (Via Nuova Ajnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 

* Il tiglio dello sceicco, con 7. 

Mian - 5A 

MODERNISSIMO (Via Cisttrno del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Trscy • SA 
PIERROT (Via A.C. De Mcis. 59) 
Tel. 756.79.02) 

, (Ch.uso) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 69-A 
Tel. 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (V.te Cavaliegge- 
ri • Tel. 616.925) 

I dieci gladiatori, con G R zzo 
SM 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.59) 

II colosso di Homi, con L Mas 
seri ■ SM 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

(Ch.usura estua» 


Per CAPRI 


ALISCAFI 

Ovest 

SNAV - Molo 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.10 08,00 

07.50 08.40 

08,20 09,10 

09.00 09.50 

09.00 09.55 

09.40 10.85 

09.40 10,30 

10.20 11.10 

10,20 11.25 

11.00 12.05 

10,50 12.15 

11,30 12,55 

11.20 13,10 

12.00 18.50 

12.20 14.15 

13.00 14.55 

18.20 15.10 

14.00 15.50 

14.20 15,55 

15.00'16,15 

15.IX) 16.40 

15.40 17.20 

15,50 17.25 

16.80 18.05 

16,30. 18.00 

17.10 18.10 

17.10 19.00 

17,50 19,40 

18,20 19,40 

19.00 20.20 

18.50 

19.30 

(Tariffa L. 

3 000» 

ALISCAFI 

CA. RE. MAR. - 

Molo Beverello 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,00 08.30 

07.40- 09.10 

09.80 10.50 

10.10 11,30 

13.45/14,35 

14.25'15.15 

16,15 17,15 

16,55/17.55 

13.15'19.15 

IP.55.' 19,55 

(Tarifta L. 

1.800» 


VAPORETTI - Società Libg- 
ra Navigazione del Golfo - 
Molo Beverello 


PARTENZE 

ARRIVI 

07,30 

08.50 

03,25 09,05 

10.1U) 10.20 

09.15 10.10 

10,35'11,30 

11.05 11.10 

12.25 12.30 

32.05'14.50 

13.25 16.15 

13.30/16.20 

14.50 17.40 

16.30 17,00 

17,20 18.20 

18,25 

19.45 

CA RE MAR 

- Molo Beverello 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00 07.15 

08.25 08,40 

09.00 10.00 

10.25 11.25 

15.30'16.00 

16.55 17.25 

19.00 19,30 

20.25 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI 

CA.RE.MAR. - 

Molo Beverello 

(Da Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

08.00 

08.45 

10.00 

10.45 

16,15 

17.0/) 

19.40 

20.25 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00 

07,45 

09.00 

09.45 

15.15 

16.00 

18.45 

19.30 

VAPORETTI 

GIUFFRE’ - 

Sorrento 


(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06.15 

07.05 

03..30 

09.20 

15.40 

16.30 

(Da Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.30 

06.20 

09.25 

10.15 

16.45 

17.35 

ALISCAFI ALILAURO Ali- 

scafi del Tirreno - Molo Est 

(Da Sorrento) 

partenze 

ARRIVI 

09.40 

io. or» 

10.40 

71.00 

12.40 

13.00 

16.25 

76.45 

17,25 

17.45 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

09.10 

00.80 

BY.O 

10.30 

12.10 

12.30 

15.55 

16.15 

16.55 

17.15 

18.70 

78,30 

VAPORETTI 

• Società Libera 


Navigazione del Golfo - Mo¬ 
lo Beverello 


(Da Sorrento) 


PARTENZE 

ARRIVI 

08,2.5 

09.15 

09.10 

10.00 

(Oa Capri) 


10.25 

! 7.0-0 

17.30 

18.20 

Per AMALFI 



POSITANO - CAPRI 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 
(Da Amalfi) 

PARTF.NZA ARRIVO 

C * 8.?0 00.20 

(Da Capri) 

PARTKNZA ARRIVO 

ia/.u . i9,ou i 


Per ISCHIA - PROCIDA 


ALILAURO • Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 


(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.10 07.50 

07,50 08.30 

08,20 09.00 

09.00 09.40 

09.40 10.20 

10.20'11.00 

11.00-11.40 

11,40 12.20 

12.20 13,20 

13.00 14.00 

14,20 15.20 

15.00 16.00 

16.30 17.20 

n.tO' 18.00 

18.10 18.40 

18.50 19.20 

19.00 19.20 

13.40 20.00 

19,40 20,00 

20,20 20.40 

20.20 

21.00 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,00 07.30 

07.40 03.10 

1)8.00 08.20 

03.40. 09.00 

08,40/09.10 

09,20'09.50 

09.50/10.30 

10.30 11.10 

11.1011,50 

11,50/12.30 

12,30/13.20 

13.10-14.00 

14.20 15.20 

15.00/ 16.00 

16.20'17.20 

17.00 18.00 

18.10 19.00 

18.50 19.40 

19.30 20.00 

20,10 20.40 

20.20 

21,00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo¬ 

lo Beverello 

(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

08.00 

08.40 

10.40 

11.20 

14.40 

15,20 

16,50 

17.7(0 

18.50 

19.7(0 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.15 

07.55 

09.30 

10.10 

13.45 

14.25 

15,50 

16.30 

17.50 

18.30 

ALISCAFI 

PER PROCIDA 

CA.RE.MAR. - Molo Beve- 

rello 

(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.45 

03,15 

10.00 

10.30 

15.10 

15.40 

17.20 

17.50 

19,05 

19.35 

(Da 

Proclda) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06,50 

07.20 

09.00 

09.30 

14.10 

14.45 

76.20 

16.50 

18,75 

18.45 

VAPORETTI 

PER PROCIDA 

CAREMAR. • Molo Beve¬ 

rello 

< Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

to.50 

07.55 

09.1 o 

10.20 

14.Ù) 

15.05 

16.45 

17.50 

20,00 

21.05 

20.25 

21.30 

(Da 

Procida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.10 

03.15 

07.30 

08.85 

11.00 

12.05 

1.3.15 

16.20 

17.30 

16.35 

IH. SO 

19.30 

19.00 

20.03 


ALISCAFI NAPOLI- 


linee . LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO» 
NAPOLI ISCHIA 

Da Napoli: ti.HO, 7.50 (lt* 
itivi ». 8.H5 t tonali », 14,.'* 

21.10 

Da Ira-Ina - 0.10. 7.20. K.’ * 
10.20. IMO. IH,05. tt.20. 15..'. 
1*>,H5, 18.25. 10.55. 21.0» 

POZZUOLI ISCHIA 

Da Poz./un’.i: 5.10. ti.10. 0..' 
7.H0, 8,50. 0.50 («•-clu-'i mar' 

O veli », 10.50. 12.01). 12.85. 15,F 
10,10, 10.50. 18.10. 10,00. 20.? r ‘ 
21.00. 22 20 tti'-OUtl. 

Da Dchia: 8.10. 1.00. 5.0* 
«.00, 7.15. 8.10. 0.00. 10.20. 11.10 
12.00. IH.HO. 11.85. 15,20 (escili 
so mari, e ve» ». 10.45. 17.2» 
18.15. 10.80. 21.00 i follivi). 
ISCHIA CAPRI 
Da Dolila ore 8.15 Dr Ct 
pri ore 16.80, 

TERRACINA-PONZA 
Da Terrari»» ore 8.15. I). 
Ponza ore 17.15. 

•Serie Libera Navigazioni 
Lauro: Molo Bevcie!!o. Te.e 
fono 813286. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CI DA CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) • CARAMAR. • 
Molo Beverello 

Partenza (la Napoli: 6.50 .7’. 
arr.vo a Pronti.t. 7.55. Pa: 
lenza ria Pronria: 8. arr.no 
n Ciisatnirriola 8.80, H.2.. 

Partenza ria Ca-amu noia 
9 Arrivo a Napoli- 10,25. 

c Feriale - • Festivo 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 
CA RE MAR - Molo Beve 
retto 

Da Napoli p. 8.55. 14.i,* 
17. 19,30. a. 10.20. 15,40. 13.2... 
20.55. Da Drhia p. 7. 14.45. 
17.25, 18,50; a 8.25. 16.10, J3.;y*. 
20.15 

NAPOLI-ISCHI A (Vaporetti) 
Società Libere Navigazio¬ 
ne del Golfo - Molo Beve 
retto 

Da Napoli: p 9,15. II. a 
10.35, 12.20. Da I.sth.a p I.i.V. 
17: «.14.25, 18.20. 

NAPOLI-ISCHI A (Vaporetti» 
Società Navigazione LAU 


RO 

- Molo Beverello 


Da 

Napoli- p. 

6/ 

30. 

R.S. 

11.10. 

12.20, 13.45. 

io.: 

;u. 

i7..(5. 

19. 20, 

,05. a. 8, 9,5). 

12. 

HO, 

l.s.40. 

15.05. 

17.30. 18.55. 

20.. 

75. 

22.(5 

Partenze da 1-ch 

.a 

P 

4.15 

6.10. 7 

.20. 8.15. 10.20 

. 3.3. 

».l). 

74.20. 

16.3 5. 

18.25. 19.35. . 

a 5 

A 

7.20. 

8.40. 

9.25. 71.30. 

14.2 

>, 

73.30. 

18,05. 

19.7(5. 20.45 





POZZUOLI - PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozzuoli: p. 9.80*. 13.30*. 
16.30*. 19.40*. 22.45* 'C* I« 

Mar. I. 4.10. «. 30 . 7 . 20 *. 9.10», 

9.50. 11.10’. 12.30, 1.3.10. 14*. 

17.10*. 9,20* D.t I -e filai ’ p 
7,30*, 11.30*. lu*. 13*. 21.15* 
(Ca.Re Mar ». 2.30. 4. 3.40*. 

7.10*. 8.10. 9.30. 10.40. 11.10. 

12.10. 14*. 15.20*. 17.40*. 

* Dal 10 7 a! 20 3 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Pozz-joI:: p 4 30. 7.40, 

7.50. 11.20, 11,30. 15.30, 15 

18 30. 19 30 Da Caditi.cc.oU: 
p 2.50. 5.50. 6.10. 9..<0. 

13.30. :4. ;7. ::..v* 

)RTI DEL CILENTO 


PERCORSO partenza da • a 12.15 


Napoli 

iv:a 

Caracciolo» ore 

R. ion.it 


ij 


S.on. arr 

va a 

Capri ore 8.40. 

r.o al.e o 

re I 

5.45. Ma. 

.r.a di 

r.par;e 

ore* 

8.50 

arriva art 

Camerota 

a 

16.00. p. 

76,0.5; 

Agrop»».j 

are 

IO. 00 . r.pare al 

Parinum. 

<*.. 

76.20. p. 

16.30: 

le 10 . 10 . 

quindi 

Amarori a 

Amarori. 

ri 

77.70. p. 

77.20; 

*0.40. p. 

10..V). 

Pa. 

;nu:o a 11.30 

Aeropo.i. 

a 

77.50. p 

18.00; 

P 11.40; 

Ma 

una 

di Cantero 

Capri, a 

irò. 

<». p 17*. 2 

0. Nr 

ta a 11 

.55. 

P 

2.00, Stano 

po... a 2< 

)/J 0 



TARIFFE 

Napo.i o Capri per AgTopoii o vict\er-.a L 5 000 

Napoli o Caprt pc-r Acclaroli o v.zevena L. 6 000 

Napoli o Capri per Pai.miro o vicever.na L. 6 500 

Napoli o Capri per M Cameroia o v.cever.ia L. 7.000 

Napoli o Capri per Scar.o o viteveria L. 8 000 

Asrropoli per Acciaro!) o viceversa L. 1000 

Agropoli per Palinuro o vlcever-,» L. 1.500 

Agropol. per M. Camerota o vicevcr.-^t L. 2M0 

Agropoìi per Scar:o o viceversa L. 3 000 

Acciaro! 1 per Pàhnuro o viceversa L. 500 

Acciaroli per AI. Camerota o victvcrv» L. 1.000 

Amarori per Scano o v.ccver.na L. 2 00B 

Paiinuro per M Camero*» o v:re.e:->a L. 500 

Pai muro per S(.ir.o o v.-evir-i L. 1.30B 

M Camvro-.H per Svario o v.ceveiia L UH 


« 
















/* 


PAG. 8 / le regioni 


E’ stato elaborato dai comunisti di Messina 


UN PIANO PER L'EDILIZIA 

Già disponibili 188 miliardi 
per costruire 5 mila alloggi 

Il programma prevede un'articolazione in stralci e fasi an¬ 
nuali per un totale di 430 miliardi — Occorre stringere i tempi 


MESSINA — Ancora gran¬ 
di quartieri portano i se¬ 
gni antichi del terremoto 
del 1908: baracche in le¬ 
gno. lamiera ed altro dove 
c'è chi vi abita da una vi¬ 
ta. In assenza di una po¬ 
litica locale per la casa 
questa condizione, con il 
passare del tempo, si è ag¬ 
gravata. ha raggiunto di¬ 
mensioni esorbitanti, pro¬ 
vocato anche un consoli¬ 
dato mercato di compra- 
vendita delle stesse barac¬ 
che. A luglio, finalmente, 
uno dei primi atti concre¬ 
ti: circa 200 alloggi sono 
stati assegnati, chiavi in 
mano, ad altrettante fami¬ 
glie. Un'operazione indi¬ 
spensabile per liberare dal¬ 
le baracche grandi aree 
pubbliche che vanno ur¬ 
gentemente risanate. Ma 
c’è poi un altro calendario 
di esigenze che premono: 
prima tra tutte la necessi¬ 
tà di rilanciare l’attività 
dell'intero settore delle co 
struzioni (case, servizi, e 
altre opere pubbliche); poi 
assicurare l'occupazione a 
centinaia di lavoratori, re 
cuperare il patrimonio edi¬ 
lizio del centro urbano, sti¬ 
molare le iniziative edilizio 
non solo popolari ma ari 
che convenzionate e resi 
denziali. 

Sono questi alcuni dei 
punti del pianoprogram¬ 
ma, sullo studio operativo 
elaborato dai comunisti 
messinesi che affronta 1 
nodi dell'attuale questione 
urbanistica di Messina con 
un'attenzione fondamenta¬ 
le ai problemi della casa e 
del risanamento urbano. 
Un programma nato come 
proposta aperta di discus¬ 
sione e di confronto è di¬ 
venuto subito il tema cen¬ 
trale di dibattito. 

Perchè un piano prò 
pra m ma? I / in t erro .q a t i vo 

trova prest q lina-risposta:, 
e il punto -di partenza si 
compone di due questioni. 
Da un lato dare presto una 
casa a chi non l’ha, 'dall’ 
altro utilizzare una grande 
massa di finanziamenti 
per opere pubbliche che ri¬ 
schierebbero altrimenti di 
marcire nelle banche o ad¬ 
dirittura di essere irrime¬ 
diabilmente perduti. Cin¬ 
que sono i criteri proposti 
e tra loro strettamente col¬ 
legati: pianificazione del 
territorio, programmazione 
degli interventi, immedia¬ 
ta •lisponibilità dei finan¬ 
ziamenti. organizzazione 
degli insediamenti residen¬ 
ziali e dei servizi, criteri di 
assegnazione degli alloggi. 
Ti programma del PCI in¬ 
dica anche quali sono i ce¬ 
ti sociali interessati prio 
ritariamente a questa gran¬ 
de operazione: più di 12 
mila famiglie che attual¬ 
mente risiedono in casette 
ultrapopolari, enormi quar¬ 
tieri di edilizia degradata 
e fatiscente, che hanno co 
stituito cooperative edili 
zie ma senza ottenere 1' 
area dal comune, famiglie 
ancora che per il basso li¬ 
vello del reddito hanno di¬ 
ritto di accedere all'asse 
gnazione di un'abitazione 
popolare. 

Quali i tempi di realiz¬ 
zazione dell'ambizioso pro¬ 
getto? Ecco un altro pas¬ 
saggio delicato, ma non 
irrisolvibile. Intanto dei 12 
mila alloggi, almeno 1.000 
hanno solo bisogno di esse 
re ristrutturati. Però anche 
questo comporta un onere 
finanziario. Ed è l'attuazio 
ne completa di tutto il 
piano che richiede una cer 
tozza di finanziamenti. * E' 
per questo — dice il coni 
pagno Giuseppe Mangiapa¬ 
ne. capo gruppo del PCI 
al consiglio comunale — 
che pensiamo ad un piano 
che cammini dì pari pas¬ 
so con quello nazionale ap¬ 
provato recentemente dal 
Parlamento. Cè. certo, il 
problema dei tempi lunghi 
che sembrerebbero in con 
traddizione con l urgen/a 
della condizione di Mes¬ 
sina. Ci rendiamo conto 
che ciò possa ingenerare 
sfiducia e scetticismo. Ma 
non c è altra strada — ag¬ 
giunge — se si vuole esse 
re realistici di fronte alla 
vastità del problema socia 
le che si intende affron¬ 
tare radicalmente ;. 

Il programma prevede 
una articolazione in stral¬ 
ci e fasi annuali. E ciò per 
consentire la graduale lì 
berazione delle aree pub 
Miche da risanare per uti¬ 
lizzarle così immediata¬ 
mente con piani esecutivi 
e prontamente appaltati al 
momento delia liberazione 
delle stesse superfici. I co 
sti. secondo una prima sti¬ 
ma. possono cosi essere 
calcolati: per la costruzio¬ 
ne di 10 mila case popola 


ri è necessaria la somma 
di 350 miliardi (35 milioni 
per alloggio), comprese le 
opere di urbanizzazione. 
Altri 10 miliardi circa ser¬ 
vono per recuperare le co 
struzioni degradate: infine 
altri 70 miliardi per dota 
re i nuovi insediamenti dei 
servizi essenziali. In tutto 
si raggiunge la cifra di 
•130 miliardi che, appunto 
j in 10 anni, significano -13 
I miliardi l’anno da spen¬ 
dere. 

Dove prendere questa 
certo ingente massa di de¬ 
naro? * La città — sottoli 
nea Mangiapane — ha tut¬ 
to il diritto, vista la rile¬ 
vanza sociale del proble¬ 
ma. di ottenere una rispo¬ 
sta positiva. Già. grazie ad 
alcuni provvedimenti legi¬ 
slativi della Regione e del¬ 
lo Stato, è previsto l’arrivo 
di un consistente flusso fi¬ 
nanziario ». Ma. si rileva 
ancora, la battaglia ha bi¬ 
sogno di una larga unità 
delle forze politiche, eco¬ 
nomiche e sociali per es¬ 


sere vinta. In ogni caso 
il programma può già co¬ 
minciare. Con circa 120 mi¬ 
liardi che possono essere 
assegnati con il piano de¬ 
cennale nazionale. 50 mi 
liardi dal Comune, altri 18 
già disponibili, e in parte 
in fase di utilizzazione, in 
due quartieri. Complessi 
vamente 188 miliardi con i 
quali si possono realizzare 
oltre 5 mila alloggi per le 
zone da risanare e oltre 
2 mila per i cittadini a 
basso reddito. 

Si tratta solo di passare 
dai progetti ai fatti. E r 
autunno è vicino e sempre 
incombente è il rischio di 
far tardi per approntare 
gli strumenti operativi in 
dispensabili. Tra questi, 
quelli per realizzare le ini¬ 
ziative previste dal piano 
di emergenza della Regio¬ 
ne clic ha assegnato a 
Messina una grossa mole 
di finanziamenti da spen¬ 
dere. però, secondo proce¬ 
dure rapide, in alcuni casi 
entro 90 giorni. 



20 ettari per dar lavoro ai giovani di Matera 


MATURA — Un gruppo di giovani di Ferrandina ha chieste 
al Consorzio industriale rassegnazione d: terreni incolti 
da molti anni. Come è noto :1 nucleo industriale Val Ila 
sen’.o dispone di un rilevante quantitativo di terreno espro¬ 
priato nell'ambito di un rilevante quantitativo di terreno 
espropriato a insediamenti produttivi. Una notevole quan¬ 
tità di questi terreni è rimasta inutilizzata per il mancato 
intervento ne! .lettore industriale e per aver interrotto 
un piano di trasformazione agronomica. 

La richiesta dei giovani di Ferrandina noi intende met¬ 
tere in discussione la destinazione a scopo industriale d: 
.questi terreni, ma semplicemente riprendere la coltivazione 
in attesa che si concretizzino gli investimenti industriali 
annunciati da oltre un decennio e mai realizzati. In par¬ 
ticolare. la richiesta riguarda circa 20 ettari di pianura 
irrigabili. Su questi terreni sono state elaborate le linee 
di un piano eli trasformazione coerente con le direttive for 
inula te dalla Regione per il piano agrìcolo alimentare. Il 
piano d. utilizzazione irrigua di questi terreni prevede non 
meno di cinque nula giornate lavorative c quindi l'impiego 
di almeno 20 unità fisse. 


I venti ettari attualmente incolti ed irrigabili unmedi.t 
!.unente possono costi!ture un polo eh attrazione per la 


utilizzazione intensiva d: altre 
inazione secondo il vecchio 


terre suscettibili d. tr«tstor¬ 
piano dell'Ente di ritortila. 


essendo tutti quest; terreni :n uno elei più importanti coni 
prensori di riforma fondiaria. Occorre organizzare un tam- 
pt's*ivo incontro tra consorzio industriale, ente di sviluppo 
agricolo. :1 gruppo dei ir.ovati: e le organizzazioni sindacali, 
protossionali e cooperative agricole per esaminare la ridile 
sta deirassemiazione di terreni e concordare le modalità 
di questa assegnazione anche in relazione alla clausola 
di salvaguardia degl; eventuali insediamenti industriali. 
Dell’iniziativa e stata investita la stessa giunta regionale 
la quale non può non vedere che favorevolmente la ridile 
sta dei giovani in relazione alla serietà dei suoi orientamenti 
sul piano agricolo alimentari. In effetti questo piano potrà 
realizzarsi a condizione che molte terre di enti pubbli-, 
lente di sviluppo, consorzio industriale, comuni> attualmente 
insufficientemente coltivate, abbiano una destinazione aero 
nomica proporzionata alle potenzialità produttive. 


Tra i giovani del camping alternativo di Isola Capo Rizzuto al centro delle polemiche 

«La Comune» tra nudismo e scampoli del ’68 

Spontaneisti quanto basta, sono riusciti a condurre abilmente un'impresa economica — Gli assurdi « espropri proletari » ai danni dei conta 
dini — Una prima autocritica — Sorpresa tra la gente del posto per « le vergogne di fuori » — La vicenda degli scontri con la polizia 
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I carabinieri mentre perquisiscono il camping 


Nostro servizio 

ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Citi autonomi e gli mttiuni 
metropolitani, i reduci del 
'OS e gli orlimi del 77. i fetici¬ 
sti della P US e i non violenti, 
i creativi, gli alternativi, i 
deliranti e gli apocalittici: 
sono tutti giu, al camping 
,i La Comune » di isola Capo 
Rizzato, a pochi chilometri 
da Crotone. Spontaneisti 
guanto colete ma capaci di 
condurre abilmente un’un- 
presti economica Infatti da 
quando c sorto il campeggio 
e comparsa, sulla stampa pe¬ 
riodica delVultra-sinistru e 
suite guide turistiche, una 
x manchette » pubblicitaria 
imitante: sul mare, docce, 
servizi, verde, il mare pulito. 
E pc; basta il nome: « l.u 
Comune >*. 

[ìa tutta Italia, dalla Sici¬ 
lia al Trentino, arrivano a 
gruppi sulla costa ionica a 
sistemarsi nel campeggio « dì 
classe ». In una zona dove T 
abusivismo dilaga, dove le 
tendopoli sorgono come fun¬ 
ghi. senza servizi e senza nien¬ 
te. gli organizzatori allestisco 
no un bel vampeggio: prezzi 
onesti, verde, un fabbricato 
centrale come momento socia¬ 
lizzante per sentire musica, 
per conoscersi, per parlare. 
Xon tutti i proprietari di cam¬ 
peggi vedono di buon occhio 
questo dinamico vicino che 
per tutta testate ha sempre 
il pienone delle tende 

Cria mano, per isolare a La 
Comune ». la danno gli stessi 


suoi ospiti Va bene che sono 
in vacanza e devono guindi 
riposare, però di tanto in tan¬ 
to occorre pure fare politieu. 
a modo turo naturalmente, 
per non perdere Tabitudine 
fino alla ripresa di autunno. 
Più attiv sono gli autonomi. 
Poro lontano da! campeggio 
sono arrivati a maturazióne 
dei piccoli campi ili cocome¬ 
ri e di pomodori, fazzoletti di 
terra che costituiscono, ac¬ 
canto alla pensione alla ri 
messa dei parenti emigrati, il 
reddito di gualche contadino 
poverissimo di Isola. Qui ne¬ 
gl'. (inni (inguanta la terra 
Ila tremato (mando migliaia 
di braccianti e di contadini 
occuparono le terre dei baro 
ni. Ci furono i morti e la ga 
trio: arrivavano sulla piazza 
principale di Isola Capo Riz 
zuto i poliziotti di Sceiba e 
facevano i rastrellamenti 
riempiendo di proletari tutte 
le prigioni del circondario. 
Quando fecero l'autopsia sul 
cadavere di Zito, uno dei tre 
morti di Melissa, poco lonta¬ 
no da Capo Rizzuto. il magi 
strato verbalizzò che il brne 
dante era digiuno da 21 ore. 

Questo paese fu un epicen¬ 
tro della rivolta contro i no 
bili agrari e assenteisti: esi¬ 
stono ancora fotografie delle 
poca e i dipinti di Treccani 
che fanno vedere una intera 
popolazione in marcia verso 
l'occupazione, ("erano tutti: 
braccianti, contadini poveri, 
il maestro, l'impiegato e an¬ 
che il parroco, famoso per il 
suo anticonformismo c per lu 


prole, piu numerosa — dico¬ 
no gli isolani -- di guella di 
Giobbe. Tutti i terreni dove 
sorgono ora i campeggi e 
gucllt vicini tennero lottizza 
ti e assegnati alla popolazio¬ 
ne. Su tutti guesli rampi so¬ 
no stati effettuati gli « espro 
pri proletali r. 

Ci (tuono gli stessi campeg¬ 
giatori della «.Comune » che 
in un inno di giorni sono spa¬ 
rite anche te radici dei raro 
meri e de> pomodori coltivati 
poco lontano Per fortuna ne! 
cani peggio re anche gualca 
no che (ormare la stona del 
movimenti operino e viene ai 
nata la critica e Tuutocriti 
ca che io. i! meri :<> di blocca 
re il flagello dei saechegai. 
« F' stili.i un i cazz.n.i » - «■> 
dicuiu Paolo. IS anni, e Lo¬ 
retta. il. 17. due simpatizzanti 
de!!' i Autonomia ». venni! gai 
ria Trento a cui diamo un 
passa agio sulla ria che con 
giunge il paese al campeggio. 
« Questi sono più proletari 
ili noi: è .italo un errore dei 
compagni arrivati qui per 
primi ». 

Ma appena si chiude la sto¬ 
ria degli espropri se ne apre 
subito un’altra, quella del nu¬ 
dismo. All'inizio dell'estate il 
settimanale L'Espresso indica, 
in ima mappa dove sono se¬ 
gnati i posti dove il nudo è 
tollerato, proprio Isola Capo 
Rizzato e Tropea, un'altra lo¬ 
catila turistica calabrese. Ed 
è vero: sui 31 chilometri di 
spiaggia del comune si spo¬ 
gliano tutti gucllt che ne han- 


■ ' ' 


Quest’anno ripresa ed estesa dall’Ara pugliese l’esperienza di Gioia del Colle 
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Nostro servizio 

GIOIA DEL COLLE - Sodo¬ 
mita dal 'iiuts.ii dell'opera 
/ione «■ Al castello > di Gioia 
del Colle, anche quest'anno 1 
Arci regionale puzla-e c- l 
a-.M\ ia/io:ie delle cooperatisi- 
culturali puglic'i rilanciano 
nel castello sveco di Bari, 
nel complesso tuonasti»,> di 
Conversano, mi v.i'telio fide 
riciano «i; Oria «■ in quello 
normanno s\wo di Gioia del 
Colle, una inolisi d: interven¬ 
to culturale basata attraverso 
il redipe-o e l'uso di .intubo 
e splendide strutture monu¬ 
mentali « dimenticate (falla 
nostra risalta :. 

L'operazione « piazza e ca¬ 
stelli di Puglia » riprende il 
progetto allestito per la pri 
ma volta Io scorso anno a 
Gioia del Colle, ose un ca¬ 
stello di straordinaria bellez¬ 
za ospitò un cielo fittissimo 
di iniziative teatrali, cinema, 
concerti c mostre pittoriche 
d'avauguarciia. L'ini/iatnn fa 
varata contro le re-i-trii'e 
degli apparati burocratici 


t ormietcnti interessati a ce-t; 
ri quegli spazi nella forma 
c imisa e separata che cura! 
tori//,» molti dei nostri boni 
t alt.irai:. Essa invece apri, 
nella con. oztone di qm-ti he 
ni. urta tendenza diver-a e 
nella loro rrappropria/ione d; 
ma--.! vi individuò un nitro 
criterio d u-o c di valorizza 
/io:, e. Iu» stc-s-a intenzione 
muove quest’anno le <n*e a-- 
'«.cia/ioni ch<> hanno allarga¬ 
to il loro intervento ad un 
numero maggiore di spazi e 
conte nitori, thè solo grosse 
difficoltà logistiche e antichi 
pregiudizi e chiusure non han¬ 
no permesso di articolare in 
tutto il territorio regionale. 
Piazze, chiostri, cortili e ca 
stelli sor.o dunque liberati da 
una funzione pietrificata c im¬ 
mobile per diventare testimo¬ 
nianza del passato rivissuta 
nel vivo di intense esperienze 
artistiche- 

I n progetto ambizioso che 
nello sprigionamento delle e 
nergie culturali locali può 
prefigurarsi come modello co 
stante c c he già a Gioia del 


('ohe. !*t c -eaip.o ha dato 
i s.;o; pruni risultati. I-a ci 
rto-it.i iniziale per l'apertura 
al pubblico dei Castello infatti 
'i t- ixu trasformata m prò 
;-is-.a e ducr-e so-o state 
le iniziative partor.tc d.i or 
g.ini/z.tzioni della c.tta. Fra 
le più «igr.ifieative 'i devono 
se gnalare q..ella dèli orche¬ 
stra sinfonica di Bari e quel 
la (K-gi: alunni del cizc «d'¬ 
elementare Maz/mi. che alle¬ 
stirono una rappresentazione 

s.i un personaggio signific a- 

tuo della storia cittadina. 
Quest'anno dunque l'iniziativa 
deil'Arei e delle cooperative 
culturali trova un terreno fe¬ 
condato dalla passata espe 
rienza e dal riesame critico 
di essa che m una maggiore 
attenzione per le tradizioni 
locali raggiunge felice .speci 
tic azione. La scelta stessa del 
programma e del periodo del¬ 
la sua realizzazione soddisfa 
questa impostazione e propo¬ 
ne. insieme a gruppi di rilie¬ 
vo anche internazionali, la 
tradizione meridionale per un 
programma « armonico che v 


viti gli estremismi del plebei 
sino e della sperimentazione 
forzatamente aristocratica ». 

Turisti ed emigrati riem¬ 
piono l'immagine di fe-ta col 
lettivi delle- manifesta/'oni 
che diventano veri e propri 
moment: di incontri <omum- 
Tan. Gli stessi spelta.oli in 
programma sorreggono egre 
giamente li respiro della in: 
ztativa. I! nuovo recital di 
Malici»-Sai» alari. il ritorno n 
Puglia di Antonio Paradiso 
rt due e dalla Biennale d: \c 
tievia si introneranno con gli 
spettacoli del gruppo « Ma 
nonetto di ('anosa » e del 
* Teatro infantile » di Gigi 
Ia.-z.zi. inuna logica d: r.ap¬ 
propriazione delle- tecniche 
dello spettacolo popolare. Por¬ 
la musico colta l’importante 
è la presenza di Giuseppe Fi 
cara per la chitarra classica 
e di Jo Burin per i arpa vene 
zuclana: per il folk « la com¬ 
pagnia dell’Arco > e il gruppo 
romano « Piazza Giannattasio 
Brera » e Vito Signorile con 
i! gruppo di Noci * La Mor¬ 
gui », jxr :! jazz rock « il Ba 


ri.entro » »■ per :l jazz :I 
i Tri'» "si n .iftmi Jannacvone 
e I)a mi ara ». 

Per il e-tatr.» * L anonima 
GK », il • Teatrino della Co 
'■orina ». l i < Tarumoa » e la 
€ ('omnagnia dei Pa/zi ». Una 
Jros -,1 novità c costituita dal 
la e «impagina Kappa Kala 
manda del Forala » regione 
di (l'India dei 'ili' de ran 
presenta la 'tona della vita 
che emerge dalle tenenze, ri¬ 
correndo alla pantomima e 
alla mimica facciale- Per le 
arti visive Eugenio Miccini in 
tol la bora/ione con la coopera¬ 
tiva v idt-o sperimentale -. Pun 
to Zero, d; Taranto e il film 
« 1789 > 

Nel programma sono i:x> 1 
tre previsti una sene di di 
battiti sull utiliz/o del musco 
archeologico di Gioia del Col 
le e sul libro « Morire di 
Murgia » di Bianca Tragni. 
Una ulteriore occasione dun 
que per riflettere su una nuo 
va espressività di massa del 
le tradizioni culturali pugliesi. 


Enzo Lavarra 


no voghi:, > piaggi- poio tic 
quentute. discrezione di grup 
po e volano via con estrema 
disinvoltura slip e altri urne 
si balneari. Ma questi della 
Comune del nudismo ne fan 
no una bandiera politica. D' 
altra parte è questa una linea 
avviata uni a tavola: - Xudi 
si ma contro lu /)('» Quindi 
gli « ultra » duU'itrerulc ti"C- 
griuto al campeggio corri mai 
no a sciamine udamiticame'i 
te >u tutte le sputane e nell' 
immediato entroterra Api di 
lido' Passino pitie i tinti e 
le strm ugarize. ma i! 
sposto al sole /uopi :n no 

il Vi ilare Indio —- i r dice m 
uri campo un uomo canto di 
tatuaggi e di galera, rotto pio 
hahilmente ad ogni e'jt-o len¬ 
za - che mentre s'o con la 
moglie e con ì l.g!: Mina .-.p. ig 
gu ni; vedo pa.-,- 1 r< cltvair: 
un uomo con a «vergogni-» 
ci: fuori?». «Qui viene giui: 
cat.» mah- miti ragazza sedi: 
la in modo scompasto con 
tuia sottovoce una inauditi 
municipale f.-gufiamo se- <• 
possili:.e i oliera re un uomo o 
una donna nud: ». Vengono 
firmate le petizioni per la 
caccia tu di glieli i delta (’<»■ 
in urie. 

Malvolentieri viene un iato 
la seconda untoci dica quan¬ 
do succedono gli incidenti di 
mercoledì. Da Co fon curo, da 
Crotone e da Isola Capo Riz¬ 
zalo arrivano />0 poliziotti. I 
piu mattinieri i• edotto alle sei. 
mentre tutto il campeggio 
dorme, uno schieramento di 
celerini. Cercano latitanti — 
pare che abbiano acuto una 
segnalazione sulla presenza al 
rampo di brigatisti ro-'i -- 
urini e droga. Viene sequestra¬ 
to il registro delle partenze 
e degli arrivi e le pattuglie 
si sparpagliano tra le tende 
per perquisirà. L'operazione 
dura t r e ore con esito negati 
vo. vengono trovati solo po 
chi grammi di ha'cich c un 
paio d: coltelli Ma intanto 
sulla Rotonda -r sono raduna 
t; quasi 3'X> campeggiatori 
che app'.audono ironicamente 
i poliziotti che lasciano il com¬ 
pri l’c.V» un sasso e colpisce 
in testa un colonnello dei ca 
rahimen. seguono i lagnino 
geni, aruora ‘O'-ufe e qmnd’ 
ia scaramuccia »! cui inde 
senza ulteriori con-couenzr. 

In questi giurili p 

pullula di tari'f,; i! -iridai o. 
Ruggero Gualtieri, in: nostro 
compagno, ci dire che \g 
poi azione e passata dm i'i nu¬ 
la abitualmente residenti a 
quasi fu mila Sono *orf nel¬ 
la zona quasi in t mnpeggi piu 
cr sono r furis/i del u club Me 
‘ìlierronee .. un faraonico 
complesso re-idenziale sortii 
nel crotonese IO anni fa. /.’ 
sindaco, per la buona pure q.-. 
ah abitanti e d> i turist:. ta la 
spola tra forze dell'ordine e 
lampeggiatori p-'r far ritor¬ 
nare la tranquillila nel per.*»- 
In un lungo co'ioqmn co n 
quelli de’.'n (Comune U (onnn- 
ir- o rinunciare alla manne 
stazione in piazza e g j a re V 
assemblea permanente: a: po 
hziott: che vogliono (Illudere 
;! campeggio per alcune for¬ 
mali irrcoolnnta di l.crnze e 
di serriZ’. dice che nessun 
cani pegg.o e perfettamente 
regolare: c'e stata m (/ucsti 
due anni una crescita tumul¬ 
tuosa che non e stato posubi 
le controllare in ogni ni o 
m ento 

D'altra parte, -e d * Club 
Mediterranee r> resta una real¬ 
tà chiusa ed estranea al par 
se. con t campeggiatori esiste 
un rappcmto anche se tallo! 
ta con fluttuale come nel ca¬ 
so del nudismo. Lasciamo Do 
la mentre il piccolo e rotondo 
sindaco, quasi un brechtiano 
< AzdaK », riprende d suo gi¬ 
ro per amministrare ed edu 
care nel cerchio stesso di que¬ 
sto mediterraneo Caucaso 
sconvolto dal nudismo. 

Roberto Scarfone 


l'Unità / domenica 20 agosto 1978 


A Oìzaì premio di poesia 


intitolato a Diego Mele 


Quel prete 
sovversivo 
scrive versi 
graffiatiti 


Nostro servizio 
\ l I )|{( ) .( Itilillìllli'lllil il 

I ill.l-i il.l 0111111 . 111 -? ». I 
ìlltl-llog.llivii c d'ulildtgn 
ili qiii-'li gioliti ili .irt-c-'o 
clili.llllto ili "> .11 ilcgn.l .11- 
I<■ i in» ai |»i oidi-liti della 
lìngua, mollilo una |no|m- 
-l.i di legge t n avata da una 
|n-li/iom- pullulale' clic Ila 
l'acridio enea li mila lu¬ 
mi- c -lata 111 c-• c-11 1 a I a al 
(.ott'iglio Itcguoiaic. 

Non v c- dubbio c lic- I c 
qin-'l min- del la lingua v ie¬ 
ne i-'.l'pciala ni Ioiiiio <■- 
'.l'peialo da lalinn- pam. 
I. non v Y itt-ppiiir dubbio 
clic I III e la I f al I i c aulente il 
pali iiiiiiniu eiillm ale e <■- 
i leni.il e model n.llliellle lo 
-viluppo iegnm.de -uno 
ilil'imica taccia della bal¬ 
lagli.! aiilonomi-lii a. In al¬ 
ile paiole, il movimento 
demolì alno deve agile pel 
la i iappi opi la/imn ■ o- 
•rietile del patrimonio -lo. 
i no. culi ni ale r n.il m ali 
del uo-li o popolo I u 
ipic-ln -cii'o -i e mo-'.i 

F .. i uhm.ile di 

I il/ai. elle Ila indetto la 
pi ima cdl/tulle del piemio 
di piic-i.l -.Il il ira in Ii11- 
g ua '.mia ini ilol.ila a Un¬ 
go Mele. Ili poche -cl 1 1 - 
mane -olio pel venule alla 
eummi-'ioue e-,imiti.ili n > 
olile 2 lll> i ompo-i/ioni di 
poeli -.ledi le-nleiili ili 
Cigli! parte dell'i-ola. 

Già Ilei l'Un e nel I*• 7 7 

I' ..I.IZIOIIC aveva l ina¬ 

io la piildiliea/ioiie di due 
ia-eii idi -ni l’oeli di ( M- 
/ai I-. i ipi opimi itilo i le- 
-I i pili 'iguifli-.il iv i della 

poe-ia liliale, spi-'-o lia- 
manilall oialnieiile. Iigii- 
I a eellli ale dei due la-i I- 
eoli ii-iill A\ .1 Diego Mei,, 
anem.i oggi iinudalo co¬ 
me il più illu-li e Ira i 
poili -aliiiri in lingua '.li- 
ila. Di 11tii l'idea ilei pri - 
m io. 

m Intendiamo i o-i -npi • 

fai e • -o-leiigono , dii i- 

gellli dell’ \"in i.l/iom cui 
llll a le - - l'idea ilei l.i-i I - 
colo i oim un ni -li inni u- 

10 ili l ipl opo-la. pel -olii - 
i i lai e II il i a/ unii di mio - 
v I li -li poel n | i pi I I l-ll- 
ilele allo -li — il li-lupo o. 
maggio alla ligula di no.i 
■ h i più *igiu(ii al11 i poeti 
ih II i li Ilei .il m a -ai da •*. 

Vgli llil/l ilei *'M»|l li 
doli. Rie II ii Meloni Sal¬ 
ta. anatomico di lll/at. cu¬ 
lo una i accolla di pur-u- 
del Mele. I*m non a\ < mi • 
la pi ele-.l di ■ — et e eoln- 
pleta. la i .tei olla tu ipn - 
-1 ioni e i una -la I min a. 

11 a l'altro poro ■ nuo-i iu¬ 
ta. \ di-lan/a di un ■ i-, il¬ 
io. la fatua ili Diego Mele 
è eo-i legala ad alcune 
i oiupo'i/ioiii laino-e: ii In 
HI/.n v imi.i né Ita jatta ■■ e 
•• In HI/ ai non • .limai piu- 

III.I//UIH li. Gli t -pelli -o. 
-tengono lite qile-li vei-i 
lianiio un *i-ii* 4 » mollo piu 
gtaffiaille di qii.mlo la fi l- 
I ut a nuli fai ria li a-pai u • . 
I.a -li---.1 figlila -luin a di 
Diego Mele ri-lilla. -olio 
molti a-pelli. elidili maln .1 
e Mirrile» ole ili all. Mia 
eiiii-idera/ioiie. 

I, abito lai,ite. ad « •em¬ 
pio. noli gli impediva di 
pi r-t .11 e la pi opr ia un r 
alle rivendo azioni dei iou- 
I.idilli ■ ilei pa-lori ■ In -I 
opponevano alle «iliimbn- 
de » I I Miopia leggi pi o- 


11111 ) g a I a dai Savoia per 
eliminale la piopticlà co* 
uiiiiiilai ia ib i pa-roli ■- per 
cie.iu- la piopiielà capila- 
li-la della lena: i pa-roli. 
una volta coio|ui-t.ili dai 
piu lui 1 1. dalle I amig lie 
piu legale alla mdiilil.ì 
pieimillli 'i , venivano n eill- 
I il I e Ilio ideili al lie-l la¬ 
me dei pi -1 oi i poveri*. Ne 
i I a -alti i civile di i popo¬ 
li -ai di *.. *si111111 t’uitnr ri- 
im da vile Un go Mele tv ve¬ 
niva di umil ialo i unii- e-al- 
I a to. di idei' -mvei -ivi-, 
ni nni li gim aIo di Ile • lim¬ 
ili udì . pi opiigliatoie ilei 
Iv i i cui ni api i lo pei pa* 
-colli i olii mn di lutto il 
lir-l lame n. 

Hile-ti | pi olile llll veri, 
ba-ati -itili ii-vopeita vivi¬ 
la -tot ci -ai ila < virile tra- 
di/iolli aulì ilio Ite ilei ito- 
-Ito pupillo, v Iti- il pieillio 
di poe-ia - dii tv a ntileltu 
il 1 11 V..a/1otn itili tirale 

■ li t )/tei l pone all alien- 
/tulli' degli *1 ud lo-l e del¬ 
le gì aitili iua-'c. 1 un 

■ molo i om telo di ii-i ire 

• lilla -libalo i mia i uh ma • 
le. qin -tu i In punta al i ■ - 
clipei o. alla -1 - tema/min¬ 
ili alla miei pi ■ la/ mn - di 
tutta la piu -i.l di 1 )ir_o 
Mi le i am Ite qui-ila M a 
mandala m vlun uti I. in 1 - 
I ambito <li imi alleili.I ron- 
-ulei a/tuiir -lui ii a della I i- 
g m a del pm la 

Di iinliiblno mteie--e ,m 

■ In il gem i i- i mi i ni il 

pi elmo luti lille i ai allei i/ 
/ai -c I la pi una volla 
che un ■ om m -o di por- 
-ia in lingua -aula pilli¬ 
la dii eli.lini lite -il mi gr¬ 
illa e lo n pi rii-o. " i pini 
pillale di I i-mirili vii 
poe-ia -al n n a -ai da ili 
a--olulo. Idi ni gaiii/zatori 
-I I elidono I olilo d• *iI• - dif¬ 
ficoltà. Intanili -obi una 

• li ella co I la lon a/nuir ■ on 
I poeti pilo evitali- i Ile il 
g i ilei i -i alti -li - ili pei - 
-■inali . -ul pai tn ol.ii e. -ni 
popolai e-i o. Rei i vii. ire 
i {•■ -olili -I ili -tallititi dei 

■ amIa 11 1 pi el mi mai i < oli un 

• i ni man» di po. li. un ini» 

• Ioli al i ni r i un di i pio. 
g i a in ni i II pillimi pm i e- - 
-eli q il i mi i in i a - nuli i HI • 
pollame di ai tieni,i/iotlr 
di gema l pivi l-i della pnr- 
-1 a -.nd.i. o il i i mi Iniqui 
pilo Ic-ItliMli al gema e * t 

I il li o li ili -dii //.I. li in 

• i-iv ila. la ini /a • Ile ad 

• - - o aveva llllpl •--■• Die¬ 
go M, le. 

Del rulli 1 1 .1 h • pliimoloie 
I .liuti» patir. Iia gli alili: 
M n In I.mgilo Rii a li an- 

• e-i n M -ala. ( Ini» amii 
I i 11 <il. Ma--iino Riti.in. 
Giani .ti lo Smgii. I.ion.ir- 
dn ■•ole. \nloniii ’s.inna. 
I.n/o l.-pa. \11 1 onio Don*. 
Diod ito Rtgli.it il. Grazia 
Dote. Cavillo lllvo ea. I.o- 
iiat/o Del Riatto. 

I a prorl.mia/ioin dei 
v un ilm i .iv ta luogo ad HI- 
/lì. Iti .l»H lllbll -,1 |i||]»ll]|- 
i V m t nlb biml.lll/.f nm 

! • li -i.» • 11 Hit If.i t .*. fì 

'_*•> .*.* •*-!«» till.l «l.it/l 

im|t.*i Liuti*. .iii< li*- pi-r lì 
I.i\««im -\o|ivi tl.ill* ifiimini* 
- I f A / l*M|r filimi 11.» Ih *li il - 
ni * 11.». * li»- -1 • i ta - 

r.mlf «)i «(tu -Li lui» Li .il- 
li \ .1 r «li mn» »\ 1 1 llppo 
ri «li IL- ti*nl»/ioni #* 

• LI |p.ilr*momo » nllrrr.iL 
n*.-li.. 

Bachisio Porru 


Lo Ditto 


» 


y> 


sto effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arreiimeiito completa 

così composto: 

O CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

% SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto aii'eccezionole prezzo di 

L. 1.290.000 

IVA. compre** • T re*pori» • n, m i t app isi p»W 


Filiale di PESCARA • Tel. (085) 53805 

V» Tpburtin., 427/1/2/3/Z/J . die l.Km. Htmnr** 


Punto al vend la di SANTA CROCE DI MAGllANO (CB) 
Largo S. Ciacomo 5 
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PAG.9/le regioni 


Agricoltura e turismo alla resa dei conti: I' « isola felice» non è più mito 



Povera Pantelleria! 


Dal nostro inviato 

PANTKLLKKIA — Sdii amili 
re ila i Ilari'do ». puro pni 
ili una osteria, la prima rosa 
che celli scendendo dal tra 
fjhetlo ih Trapani. () ciuci 
per toccare con mano un mito 
,suggestiro che si co spreto 
lamio. Quello ili una vacanza 
ili .V) piorni o più per pochi 
colili, nell'antica Cossprit. la 
Pantelleria ilei piami nostri, 
70 chilometri dall'Africa, 170 
dalla Sicilia. Il cameriere li 
informa, se hai ordinato spti 
phetti e formaggio locale, 
che la tua visita non è pra 
dita e che, per rimanere, et 
vuole un Imon * secondo piat 
t<> ». 

Diecimila dei UiO mila che 
hanno varcato lo Stretto /pie 
sta estate hanno scelto la 
« perla nera » del Mediterra 
neo dei degliants turistici per 
la loro vacanza. Vanno in 
contro alla leppenda dei ver 
chi e nuovi eremiti: l'anzia¬ 
no. lacero e sporco, che ha 
costruito un anno fa la sua 
zatterona col motore ricava 
to da una vecchia dinamo e 
l'ha attraccata al « circolo 
della vela ». Ter industriale 
lombardo che ha impiantato 
una trattoria ai piedi della 
Montapna Grande, ben avvia 
la da cintpie anni. 

Ed il tempo, che a Pantel¬ 
leria scorre tra i (/ammusi, 
le antiche abitazioni costruite 
in pietra viva col materiale 
lavico di quest'isola vulcani 
va ricca di vino e capperi, 
ha piò corroso come una len¬ 
ta, dolce drupa, il ricordo de 
pii anni passati. Il futuro prò 
mette male per questo turi¬ 
smo disordinato, ma diverten¬ 
te, dei IU mila, o poco me¬ 
no, ospiti della pente fumte- 


sca. per 15 nula lire a not 
te. ultima spuippui del turi 
sino popolare. 

"/il Uiordiini Ferro urie-, 7.1 
anni, uno dei contadini di 
Travino, io bella contrada che 
i turisti conoscono soprattut¬ 
to per lo splendido prom au¬ 
torio dell'Elefante, ricorda an 
eora pii anni della filossera, 
(piando in casa si tini per 
« riniiirinri i mispi i me ino », 
i pochi resti di una rispar 
iniati dalla prande infezione. 
E poi, l'altra rat ina del sue 
cheppia di cui che era rima 
sto da parte di ipielh della 
r Milizia . fascista, sotto le 
bornhr dell'ultima pi terra. 

Ora — i! ({ammuso offerto 
ai («risii per trenta plorili 
Tanno, i campi che danno 
ipiel che danno, una proprie 
tà spezzettalo in mille frani 
menti, la terra letteralmente 
spremuta da una serie di noi 
demmie sudate -■ anche la 
gricallura pantesea mostra la 
corda dei suoi, pur gloriosi 
anni. 

Un consorzio 
di marca de 

Il passito in bottiglia lo 
fanno quelli della cooperati 
va t Agrico'tori associati ». mi 
consorzio monojmUzzato dai 
democristiani che — dice Te- 
nolopo Giovanni Cosano, che 
li ha lavorato per lunphi anni 
e conosce tutti i trucchi — 
con i contadini ha un rappor¬ 
to sbagliato. * non ha sopii 
to, o coluto, costruire una 
mentalità ed uno spirito prò 
duttil i/, cooperativistico »: 70 
mila lire di liquidazione a 
questa vendemmia, ma c'è la 


truffa ih un prave indebita 
mento ilei soci presso le bau 
che iii almeno 7 mila lire per 
quintale ammassalo. Il che si 
pmfiea che in nome di una 
incredibile « guerra » tra con 
line democristiane, pii apri 
ct/lton panteschi finiranno per 
lenire ancora una colta bug 
pernii: hanno ammassato Tu 
va presso una mutilici che non 
ha neanche i titoli legati, or 
mai, per reggere il prande 
sperperi di fondi e di mar 
chinari luna serra essirature 
ed una mc pi eistern i mai idi 
lizzati) essendo il collegio dei 
snidaci qua'i completamente 
dimi.s.sio'ior.o 

Aprio itera e turismo, t! 
vecchio al i- ri(«*i»e mito di 
questa isola felice dove opini 
no ha I ‘'(do I nora a rum 
pare, r schiavo insamma, di 
giungere dio resa (lei conti. 
E dire eh-’ •I successi) sem¬ 
brava e-> >1 ras segnar e in que¬ 
sti anni. ,?/. uni * e due le 
principili lori de! bilanci o. 
Veconomia poi.'esca: vendevi 
mie per litighino e migliaia 
di quintali •'» m.la presenze 
turistiche stabni per t uff ago¬ 
sto, più uni miriadi- di posti¬ 
letto reali'.an nelle case dei 
contadini. 

Il fatto è che oltre alla ve 
ra e pro zi a utpem, che sotto 
il sego i del falso « coopera¬ 
tivismo . agricolo ha segnato 
la ,sfor>/| fit.i tenute (lei vi¬ 
gneto isolano, ben altri pre 
datori hanno lanciato l'assal¬ 
to. intanto, ai posti più sug¬ 
gestivi, in nome di una altret¬ 
tanto fasulla t valorizzazione 
turistica ». (iiù l'esperienza 
dei quattro princqxili « alber¬ 
ghi ghetto » ìHirla chiaro. Suc¬ 
chiano risorse senza dare nul¬ 
la. tranne poche devine (li 
posti « i'u “nt>zi » all'isola. 


Altri, centinaia, stranicii. si 
sono fatti pretrii; nt->e villet¬ 
te in pacchi ano sòie « medi¬ 
terraneo ». ’/, n, i m-ghore dei 
casi, hanno r, adattalo un da ni¬ 
nnisi). rise'iuii'.'o di ripetere 
lo vecch'ii sii,ria del feudo 
priw ipeicii t-lu c >• : i \cor- 
porato, ii me ti \<i‘). ». » enti- 

i telisi 

| /uliioto ir so/iiii Wi/foiir, 

| la SpA niihine • Euriiscia. 
i un gruopi a: amalesi, la 
! Smeda lei pelei indan > Cam 
| pupilli, -iwi s iC'elè !‘biea si 
sono acc.riitrre'i ettari su et¬ 
tari, strappando i.i'pòi appez¬ 
zamenti f eri:h ahe inani dei 
volt indori. 

| Una storia 

1 incredibile 

A on si sa intanto cosa ac¬ 
cada nei sempre più vasti ap¬ 
pezzamenti assegnati alle ba¬ 
si SATO. Il punto interroga¬ 

tivo principale si chiama Dia¬ 
no regolatore, uno strumento 
urbanistico di cui l'isola è 
priva. E il discorso sulTacce- 
ilire di questa, che è la ter¬ 
za isola minore ilfllimiu. dopo 
l'Elba e Sant'Antioco, si lega 
alla sua incredibile storia am¬ 
ministrativa. Da sempre, o 
punsi, monopolio democristia¬ 
no, finita qualche amia fa 
nelle mani di un commissa¬ 
rio. al Comune da un anno 
e mezzo detta ancora legge 
un monocolore de che si reg¬ 
ge sullappoggio dichiarato dei 
fascisti. 

Giovanni Romano capogrup¬ 
po comunista, illustra le pro¬ 
poste semplici e realistiche, 
che il PCI ha sostenuto, e 
che in dieci mini di tormen¬ 
tata battaglia tra gruppi di 


interesse non hanno arido al¬ 
cuna risposta: permettere ai 
contadini con un piano rego¬ 
latore che guardi al futuro, e 
anche sulla base delle nuove 
norme sul regime dei suoli, 
la legge Hiimiossi. di mslrm 
re le proprie casi > nel rispet 
tu della tradizione delle abi¬ 
tazioni t in economia / : ri 
serrare alla cosiddetta vaio 
rizzazioiie turistica non più di 
,'t.OOO posti letto; valorizzare 
la zona archeologica dei Sest. 

Il resto, In gran parte -- è 
questa la chiave del progetta 
turistico del PCI - continui¬ 
no ii farlo, come hanno egre 
giumente fatto, i pantescbi. 
con quel modo, semplice e fun¬ 
zionale. di ospitare i i 'stra¬ 
na t- fi forestieri) clic ha re--o 
singolare e nota ovunque que¬ 
st'isola la i in dimensione uma¬ 
na appare, malgrado tutto, 
ancora intatta 

I! nuovo a Pantelleria reco, 
in fondo, gli stessi caratteri 
che trovi oltre d braccio di 
mare che la separa, e nel 
frattempo, la unisce al resta 
del mondo. Trovi per la pri* 
ina volta, questa estate — una 
presenza inquietante — una 
parte di quel nevrastenica 
mondo giovanile che. al molo 
o in discoteca, riversa le sue 
frustrazioni. Ma trovi, den¬ 
tro l'isola, anche — e chiù- 
re — le energie rinnovate per 
il cambiamento: un giornale, 
il t Panteco -. che è Tunica 
mensile locale che abbia re¬ 
sistito in Sicilia in questi an¬ 
ni ai ricatti e alle difficoltà 
finanziarie più dello spazio di 
mi muffino; unii realtà con¬ 
creta e vivacissima. 

I giovani del « Panteco » 
fanno inchieste serie e appro¬ 
fondite per far comprendere 
alla gente cosa si celi dietro 


Non reggono 
più le leggende 
dei vecchi 
e dei nuovi 
eremiti 
Lo scotto di 
una fasulla 
« valorizzazione 
turistica » 
Dal PCI un 
«progetto» per 
la rinascita 
dell’isola 


la astiosa guerra delle eoo 
peratne democristiane del v 
no, ricostruiscano lo » memo 
ria storica » dell’isola An 
drea Sdiscilo, l'anarchico 
« suicidato » come Pinelh a 
Xeir York era ricordano 
I </' Pantelleria : d 'HI marzo ile 1 
PUS i contadina abbimi dati 
dai futuri -apetti della PC 
limale assaltarono il euhrri»»: 

,1 morti. Pi arrestati Sono j 
loro, i giocatii del .< Punte 
co - tra gli orgairzzatori og 
pi. domenica, attorno a! g rari i 
de ippodromo naturale del la¬ 
go riilcanico di Venere, della 
popolare * cur-a (lei scecchi «• 
ma ipiest'anno invece de 
gli asini (Ut ricci pano i cavai 
li — che prevedibilmente farà 
accorrere tutta l'isola -- i 
noremilu ufiifanfi <• i sette¬ 
mila turisti - m questo nn 
goto splendido d Pantelleria. 

E* difficile 
tirare avanti 

Eppure (pii è difficile mel 
ter su /inauro una » inarato 
nii i fi mrufiinieri a Ferra 
gusto hanno circondato il 
• luogo del delitto », chiesta 
le generalità a tutti i roncar 
nifi). ed e difficile tirare 
aranti con la nuora « coupé 
rotila dei capperi» (è que¬ 
sta la seconda risorsa pati¬ 
teseli dopo il rino). c/ir ha 
il torto di aver aperto ina ( 
breccia nel muro dei gros¬ 
sisti che rapinavano prr fio¬ 
che Ine gli agricoltori <iel- 
T isola. 

Vincenzo Vasile 

NELLA FOTO; le «rampogne 
di Pantelleria. In prima pia¬ 
no le recinzioni. 


Cronaca di lina defatigante giornata di mare nella «spiaggia dei poveri» 

Immaginazione 
in vacanza 
al Poetto 
tra rifiuti e 
maree di gente 

Per i piti sfortunati c’è il casotto e 
rombrellone in spalla - Pochi servizi 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI Nella spia- 
già « africana ► tlt‘1 Po»*’.lo 
0 facile vedere le vacanze 
di una grossa Iella di ca¬ 
gliaritani e sardi. Q ue 
sfatino le tene Inori sede, 
per lo piu ne! paradiso 
dell'Aga Khan, rimangono 
nei casse!lo ilei sogni Ci 
si accontenta del -arroga 
lo; il bianco arenile dei 
poveri. K via. con Ioni 
brellone in spalla, verso il 
casotto (*. por i pai forni 
nati, la cabina nello stabi 
limonio privato Chi non 
ha casotto né cabina, si 
arrangia in macchina, .-fi 
landosi i pantaloni o la 
gonna, per apparire, già 
bello e pronto, m slip o 
due pezzi Al mare e al so 
le. insieme, pigiati e suda 
ti. con poche lire e molta 
fantasia Qui e il vero 
inolilo dell 'austerità Ma 
nessuno si scoraggia. 


Livelli da 
Adriatico 

A Cagliari quest'anno 
sono di moda < le vacanze 
della immaginazione ». Se 
uno si accontenta — come 
ì turisti, sempre piu nu 
morosi -- un casotto al 
Poetto può anche sembra 
re una villa principesca ed 
un modesto canotto uno 
yacht da milionari II 
« carnaio umano » è. in 
Itnmu. alla portata di o 
•ni borsa, mentre sempre 
più difficile diventa acce 
4*rt alle coste recintate 


dal filo spinato Ormai il 
litorale cagliaritano ha 
raggiunto punte ita costa 
Adriatica: eli ombrelloni 
appiccicait Inno all'altro, 
non consentono il passai: 
gio di uno spillo; in uno 
sbarramento d. corpi e di 
sabbia riesce sempre piu 
difficile posare il piede. 
Ma i caso!usti non desi 
stono Loro che sopporta 
no intere giornate sotto il 
sole cocente «• lunghe not 
Tate alla mere»- «Ielle zan¬ 
zare. non _n; lasciano certo 
intimidire dalle migliaia di 
persone che affollano il 
perimetro della spiaggia. 
Un litorale, quello del <’a 
poluogo sardo, «'he si pre¬ 
senta tra ì piu bell: e sue 
gestivi del Mediterraneo 
Pur*roppo esclusi ; pochi 
stabilimenti privati «clic 
dovrebbero anche essere 
considerati abusivi per a 
vere ; concessionari co 
strutto sulla battigia), la 
spiaggia -- chilometri e 
chilometri -- è la.-ciata in 
completa, colpevole ncu 
ria 

Nell'attuale stagione, poi. 

le proteste dei bagnanti 
non si contano. Si Indiriz 
zane petizioni al sindaco, 
vengono trasmesse decine 
di lettere ai giornali sardi, 
s: chiede l'intervento delle 
autorità sanitarie Non 
succede niente I rifiuti 
rimangono ammucchiati 
sulla sabbia, e le rondìzio 
ni igieniche si presentano 
ancor più eccezionali, ad 
dirittura allarmanti 

I servizi sono pratica 
mente inesistenti: le poche 
docce, al contrario degli 


anni scorsi. m>n funziona¬ 
no neppure qualche ora al 
giorno, i gal».netti sono 
indescrivibili. basti «lire 
che tanno venire il vomito. 

« Cessi co>i non debbono 
esistere neppure nel più 
arretrati paesi del Terzo 
mondo», commentano del 
turisti milane.-i. fuggendo 
spaventati Kd hanno ben 
ragione. Le malattie infet¬ 
tive. da que.-te parti, sono 
all'ordine dei giorno: . 
scabbia, varicella, epatite | 
virale, tifo petecchiale I 

I 

I 

Squadre i 
di pulizia 

le .mimai:?.! r.tz.on: co 
mimali di Cagliari e Quar- 
tu » parie de’.Tintemi:natole 
litorale rientro nel territo- 
r.o della terza citta sardo> 
rispondono olle proteste 
organizzando .-quadre di 
pulizia composte do alcuni 
ragazzi. » I).rc che :ì ser¬ 
vizio era ridicolo, e poco: 
quattro g.ov.tm. Ta.-cman- 
do una comune bu-ta di 
plastica, camminavano al 
[egramente tra i casotti. 
inchinandosi ogni tanto 
per raccogliere pezzi di 
carta e bottiglie vuote ►: 
ha scritto indignata una 
bagnante al giornale citta¬ 
dino. chiedendo alle auto¬ 
rità comunali se. ai..'.•no. 
conoscono l'uso dei ra¬ 
strelli. 

Con una organizzazione 
di questo tipo, appare su¬ 
bito chiaro come la pre¬ 
senza degli stessi rasoitmi 
sia esiziale. < In mancanza 


di servizi ademi.it i. di ba¬ 
gni e di duce»- —- ammet¬ 
tono senza me//, termini 
-- siamo costretti a spor¬ 
care spiaggia e mare • 

La t frontiera «tei liberi 
bagnanti ». conquistata 
attraverso min: di lotte 
per impedire la ionizza¬ 
zione di < una grossa ric¬ 
chezza coilcttiv.i ». rtsch.a 
ora di saltare, se le condì 
/ioni igienico sanitarie 

con!limeranno a superare 
paurosamente il limite di 
guardia Kppure * tutti al 
mare tutti al Poetto »: e il 
motto d obhi eo. in tempi 


i d: a g o- 
bruiichiO 
v»r>o il 
ombrelli, 
a lutto 
te sulla 


dell'organizzazione conti¬ 
nua. tino ai prim; d: set¬ 
tembre. S: passa dalla ta¬ 
volala tipo militare alla 
tavola tipo famiglia K' il 
momento più alto «lei 
weekend proletario, -ot¬ 
toproletario e piccolo bor¬ 
ghese tl rito del pranzo 
abbondante, una volta ogni 
tanto, da spenderci un'i¬ 
ntera settimana d; paga. 
«No seus hurdu»* (Non 
siamo bastardi): «Anche 
noi abbiamo diritto ad una 
buona mangiata, anzi ne 
abbiamo piu diritto degli 
altri perché lavoriamo, 
produciamo e paghiamo le 
tas.se ». F. cosi ì « fuori li¬ 
do » trascorrono le ultime 
giornate d estate, strimpel¬ 


di rn.igr 
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lando la chitarra la sera, 
allii luce delle torce ed an- 
< «»ra divorando angurie, in 
un rumoreggiare enncil.an¬ 
te addolcito dai ronzio di 
mosche l»en ingrassate e 
felici 

Il |*o*Mti» e cosi; una va¬ 
riopinta moltitudine della 
Cagliari delle arti t- dei 
mestieri, un « « amino delle 
vacanze> che dura poco e 
costa quasi niente, una 
Costa Hmeralda slr.iociima 
d*'l sud isolano per gente 
che fatica tutto Tanno e 
che almeno qualche dome 
Ha a d estate vuole tra¬ 
scorrerla. perche no?. dan¬ 
do un buon colpo alla da¬ 
migiana e assaporando 
«jiiei deliziosi gami)» rolli 
che. al mercato, costano 
un occhio, quando ai tro¬ 
vano. 

« Per me <• piu bello che 
una villa solitària sul 
proinontor.o. senza gente, 
senza calore untano tra le 
mummie del denaro > : 
commenta Franco, studen¬ 


te di padre por! u.il» . ma¬ 
dre casalinga, otto fra Ira 
t«*lli e sorelle Un suo ami¬ 
co (1; IO anni e stato ai 
Costa Smeraldo: pam- e 
wur.-tel. e un ai biosfera da 
corte dei miracoli, attorno 
alle ville e agli allarghi 
inventa»! «la architetti 
francesi, tedeschi > belgi 
in stile mediterraneo e ar¬ 
caico. p«*r i * padroni » •• le 
loro signore » No zraz e, 
e meglio vivere la nostra 
estate in un altalena ner¬ 
vosa di bus auto, ino’o 
verso il poetto Vuol dire 
ein* le malatt.e infettive 
cercheremo ri: estirparle, 
con l.i lot'a ». 

Marinella. .amica «il 
Franco, die»- Tu'.!.tua paro 
la. la parola giusta « le 
Diamoci bri stretta la 
nostra frontiera delie u 
eanze. perciò- non diventi, 
per I cagliaritani e per i 
sardi, un altro paradiso 
perduto >. 

Giuseppe Podda 


ITTIRI - Alle urne per rinnovare il Consiglio 

E' un voto contro chi 
punta al centro-destra 

Lo scioglimento voluto dalla DC • Le realizzazioni dell’amministraziO' 
ne uscente di sinistra • Lo scudocrociato ripesca i voti missini? 


Nostro serviiio 

ITTI HI A litui si vota 
in piena e.-tate. Nonostante 
la difficoltà del momento, 
davvero io-olito e defatigante 
per una i oinpt ti/. oiu- eletto 
rale. la campagna |hi il rin¬ 
novo del C’tJisiglìt» comunale 
sta assumendo toni molto un 
pegnati. qualche volta non del 
tutto jKilxivi «la parie di Ih-m 
individuate lor/.e; tra queste 
la DeuuKiazia cristiana che, 
spirando di pescare nel ter 
bidè, ne da iiiTimivsta/ione 
in cui prevalgono qualunqui 

Mini, e scarsa consapevole/ 
z.i «lei problemi da affimi 
tare 

11 PCI lia anice im|x>sla 
to la campagna «dottorale « »»> 
mi loglio |x libro program 
Illativo «li grande impegno e 
si vula. pr« s« iXando un am 
pio resoconto «itile :vnli//n 
zumi «Iella giunta di sinistra 
e «ielle diiIi.azltà incontrate 
lU'M’attnaz.one del program 

Ilio. 

La DC, ? pr«-riitn con li¬ 
na lista a|M*rtamente carat¬ 
terizzata a destra, senza «ics 
stimi seria indica/ione prò 
grammatica *■ polièica sulle 
future alleanze ili Consiglio 
KHininalc, lasciando intende¬ 
re chiaramente di voler n 
tornare o si lueraincnti :I»r;<ii 
«<»n l’.MSI. come già Ila latto 
dal 1 !«'».'» al 

A Ittici, intatti, non e |x>s 
s.lnle un cent rosali -t t o . Con¬ 
tro il PCI si stanno tentando 
manovre «li tutti i generi e 
l>e:' nascondere Li venta: non 
è la prima volta Dire la 
venta infatti significa ricono¬ 
scere l'entità del lavoro svol¬ 
to dalle giunte <h sinistra, 
nonostante l'ostruzionismo e 
la vuota opposizione della DC. 

I! Piano regolatore geniTiiie 
che è Tatto fendali iemale «li 
una amministrazione, è stato 
approvato senza «•«‘diluenti «si 
ora va gestito per sottrarre 

10 sviluppo urbanistico d<d 
pae.-e al disordine e alla »pe- 
eida/imm edilizia. 

A Ittici è operante il p a¬ 
no di /■< na U>7. elle ha già 
messo in un to un nuvcaiii- 
siiio «li spesa e di lavoro di 
parecchi miliardi <75 inda 
metri cubi edifieaiiill) «• di 
migliaia di ore lavorative per 
muratori e operatori dell edi¬ 
lizia. Per «pianto riguarda lo 
approvvigionamento idrico, 
oltre a p«<tnzi;ire il servizio 
nella zona alta del paese «on 

11 rifacimento della stazione 
«ii pompaggio «li Must.una. la 
giunta ha affronta!»» la disa¬ 
strosa situazione del quartu'- 
!«• • Sa Patirti ». «invile s e «un 
|X.<'lussimi me//;. Con d |h»z. 
zo «li v la Di r«- e c< n la mio- 
\,« rete idra a <* Cinta la 
glande sete per « Su Patini ». 
un quartiere, questo, dove og¬ 
gi vanno «t prometti r«* 1 im¬ 
possibile pero maggi fittesi itti 
dalla DC (I a una torli da pa¬ 
lude in cu: ali sti'su uni ci 
(li partiti» I: avevano c a< » iati. 

Dilanio alla v .abilita .ut» r- 
na. «-he »• uno dii pioblimi 
pii: seiit.t; a l’tiri. oltre alia 
sistemazione della via Anni- 
«ora. è andata .n appalto ia 
restaura/:» la - d« 1 a v .a 4 N‘«- 
it-mlirc nei magg.o «I» ipo'-to 
anno; «pienti interi «li! i ">n«z 
as-ol 11 !am« nle uiadeg.iat. ri 
-petto alle e'!ge'-/e diri pai* 
-e lesi'!» il»» Il !J < lldometri 
d. -tradì- «|.»-« sta’»-1 i ma i<«*r 
f,:!«- arrivare a l’t r. f.nun- 
/laiimni: a«l»nua>:. < H» )••>; ab 
inani»! » !ll« -to e >iiC i : s,, l.O 
negati. la ss.il.»» »i» I »!«■- 

.-<;,!!!! d. Iteri. « » »• ne 
som» » u<- baia'--» |xr.» r*" a Ho 
tua. ita mosso ut d.'«> P»-r 
I i on li.«a (I: s.n,-*r«» e ! .or¬ 

inale -!rmg«-r«- ì »« filoni «it i¬ 
la I» :f'a. 

Tra !«• 
sta!»- o -i 
r.. ord alia 
«-imiterò 


partii «ilare ««>n Tapjn'ova/.io 
lie da parte delTorganism»» 
n-m|Hiisorial»' d» I piano di 
v<i!( riz/azur.e agro pastorale 
prtdisp«»sto dalia «•«n>|H , ra<iv a 
«Su Militi'». D: «pu l'impe¬ 
gno per otti-neri* dallo Stato 
e dalia Kegmiie la realizza 
za ne della strada Iteri Su¬ 
san. lauto attesa per i «lisagi 
che Io stato attuale (lei uri 
legamenti «■« n Sassari « iva 
agl: airtt/trasfxirtatori. agli <» 
per «il e agli studiai!; pendo 
lari. Se questa strada è i 
nalniente entrata nei filiali 
/.lamenti tvgi»na!i lo si deve 
pi aivipalmente ai «omunisti. 

I.o scioglimiit’o «lei consi¬ 
glio, proweato «»;n canari».a 
ottusità da una DC «he ha 
s» nipre ritiutato il «iialogo e 
la «■(.•Unlxirazioni' e l'arrivo 
di'! «-ominissario hanno ntar 
«lat»» hi soluzione d> miriti 
pr» li’i-mi e (xistti le lamiglie 


tv «sii le ultime bollette doj- 
l anpi.i» di fronte a difficili» 
tà chi' i»»n Tiiinministi'ftzionc 
»a «arica si sarclibcro ris»»J- 
iv- 1 comunisti sono ì primi 
ad ammettere limiti ed erro¬ 
ri elio pure ei seno stati. 
D’altra (Mite Tainiuirnstr,mo¬ 
ne non ha p. <uto contare su 
una magga nm/a numerica- 
nuiitc ampia, né. tantciiunu. 
sulla irà!.(lx;raz:t>nc della DC. 
A « In » ggi « ca ii con l in- 
gamm «- ccn lo facili f»ro- 
mi'w di aunmntare le dif 
fi voltò di ITammiiustra/icoe 
« i manali' «• tl. ridurrc la for¬ 
za elv'.t» ra'.e e |x»lUiea ili'l 
PCI Insogna ri?|)«»tulei'«' « no » 
votando per ilare a Ittici una 
animili!strazi, tu- di sinistra 
stabile ed efficiente, impe¬ 
lli mi» il ritorno d; un’anuni- 
uislra/ivni' il. destra. 

Leonarda Tola 
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Palazzo dello sport a Roseto 

UOrsKTO DF’.Cil.i ABRUZZI — Lammini?’.razione dcinorra 
ra d Roseto. >eaturila dalle etcr.onl del novembre 1974, 
ha mar.Ter-.uTo Tede alTimpegno preso eoi lo s,»'»r: Ozzl, 
ce«t una errimonia cui partecipano le autorità po..tiene e 
sportive, inaugura :J nuovo palalo dello sport, un moder¬ 
nissimo e funzionate Imp.anto destinato a soddisfare le 
es.i-, r.zc de’.lo sport agonlsi.co e quello dello sport rtrreauvo. 

I.’ofH-ra e (ostata oltre un m.Tardo. Il oasket. «ite .« Ho 
seto e popolanss.m') e ratta eentl.taia e centinaia di 
giovani praticanti «Mudati;, operai e contadini lo praticano 
anche ;n condizioni precarie come abitualmente i ragazzi 
fanno sulle piazze per il cÀlelo» inaugurerà praticamente 
i’imp.amo con un avvenimento di grande riscnanza nter- 
nazionale ospitando t! girone A » il p u importante» del 
camp.onaio europeo junior®* <quello B giocitora le sue 
partite a Teramo» al quale oltre all'tlaìla sono siate ammesse 
l'L’n;ene Sovietica, Spagna, Grecia. Belgio e Franila. 


altri- .,|x r» .mi*» 
v .a 1 atta.»/:.-; e 

i la r«-i :i./:»!v del 
il p-og« tti» |xT 
■«l«.I.d-> i-i'to, ’a «iistril/:»» 
diri! i»nti».ilal«ir;«» e bài <>- 
i omuiiali-. !a r.*«.-tr.|- 
«l«-ì jxrZ.i- (i. \'! >s .a 
<lt-l:ix-ra «• -t aI.. i».i» . .l’a 
dal fa/ »>-•» •.siru/a.r.iMn»» «h-l- 

i.» IH’ in «<it»»u!:-i «.imm.Ce 
:l jirogett»» jx-r la .iw/.»x 
ru- della strada »i. Cnros 
f « -i an ip r.i ii. n- 

i » \.» -MS ..IÌI* -ara la i» ) 
d: :»tirt rv>«-va .-.u>».a 
tMinoa.:ri a Funi anddat 
qui >t.» interi el i.» solid ità .0 
m;n':r..t j»irt«- il fabb.-og-o 
(i: -.Trii*’!ir« ola-'. « i'.« . -.in 

|l.i-.vVf (1. palc-tre. spazi 
\«-rd. uffici fi.:./,, ria» : ma 
. - rj. lauto, «.ri la *• gg«- 412. 

« dii /.a -o.’asta «i e -*ato 
a-'i-gna*»» a Itlir.. T. -tal* 
.no.ir»- ::•<).< ..ta lri» - ».» ;« r xi 
. ostru/ion»' ri un iiuovo ecli- 
fic.o J*i-tale. j»r.d -pt.-tc le 
p'a«:clie |X r la realizza/., ite 
di and sta/ «me d; |> n»j)dg- 
g;o jmt le a,que 1 ir «T . pò- 

UliZ.dtl» il SlTV./.O <i i.dt«- 

za urbana, tue. 

(’< me dei resto n»" tuo può 
r.gare l’:m|x-gno profuso da¬ 
di amministratori omunuti 
nel i omimr e rari comprenso¬ 
rio per vak.rizzare le ri-orse 
economiche Inali e per apri¬ 
re projK-ttive di sviluppo ài 
i i-ntro. D. qui Tavv :<» a -eia- 
zi.»ne dei problemi deU'agri- 
coltura e delia pastorizia, in 


La lista del PCI 


1» TAVERA (I a»v aulii, sin 
duco uscente. Commei- 
«laute. 

li» ADRIANI Kiitilan»'. «riet- 
trauto 

li) BIDDAU (liov.inm, ma 
raion*. 

il CANU (iiov.umi, diploma 
ti» di.MK'cupato. 

;»» CANU (i lovauni Marta, 
pastore. Indi|X'ndente. 

«» CHESSA I alici, nuisiglic 
re uscenti’. Artigiano 

7' DELOGU Hningio, imita 
din»». 

H» FANCELLU Salvatore, 
perito ili,inno 

II» FRASSETTO Haiugio. o- 
ix raio chimico. 

lo» LORELLi Salvatore, eoiis. 
Uscente, jires ComjH'iiso 
rio n. 1 


11) MURA \ul iinn>. ortolann. 
Imlìix'iidente. 

12) PINNA limi unni Malu¬ 
siti. «ijH'raui mctiilmcccà- 
nico. 

li» PISCHEDDA Antonio, mu¬ 
ratori- 

14) SILAI (.iiov.umi. jx-iisio- 
italo. 

là) SIMULA (imvanii:. a-s. 
Uscente Impiegato l’illu¬ 
ne Contadini, 

ltii SPANU Maria Teresa. 
( a.saltnga. 

17) TILOCCA Antonio, geo¬ 
metri, lilx-n» profcssni- 
in -I a 

li») TOLA I .i-onartla. vice.-m- 
(iaco uscente. Profe-so- 
iv-sa 

U)i ZARA lìmi amia, i ,in- 
litigi! 

L’ri) ZARA \rittorm. iijx-iaio. 


Si occupa ancora alla « Perri » 

Il collasso è nato 
da una sbagliata 
gestione aziendale 

Da! noitro corrispondente 


OOHKN/.A l lavoratori 

del!»» stabilimento Iipolil.i 
gratieo « Arii gnriirlu* Fer¬ 
ri ». sono giunti ni Xksimo 
giorno di occupazione delia 
hilibnca La ditto dei lì! d 
jirnden’.i c imzm’.a. come e 
noto. Il IH luglio, allorché li 
titolare demi az.enda al nu¬ 
mi::-.' »h una vistosa crisi «li 
liquidi!» linanz.arai, scelse, 
come al solito, la stradi d . 
marnati» pagamento dei sa 
lari v del luenziiimento di 
gl lavoratori Tutto ca» era 
;’. preludio al (oliassi» dettili 
tuo ed alia chiusura della 
fabbrica. I lavoratori mtu.ro 
no anmrdintiimenb' e. -aiMt 
nuli d.it sindacati e dalle Ito 
r«- politiche drmocrat ielle oi • 
cullarono lo slwbd'.men’.o 

I. ». Arti grafici»»- Perii", 
clic sorge nei »err;'.orlo d. 
(a)s'rolilnero. uno de: conia 
n. dell hintcrluml d. Cosenza, 
hai soltanto j>:«o imi di un 
anno di v.ta K nata durante 
ì piani mesi del P*77 siii'.i 
!»a?e di un progetto ainhi/m 
so (!»«- prevedeva Tociiftaziu 
ne d: ITO unitu 1«» voraT ili* ed 
e vissuta finora, pur .ut imo 
ottenuto eOsji.ru: fma'iz.a 
nienti pubblici e pur ri.»po 
ii< ndo di un moderno apj».t 
ra’.»» jiroduitivo e di un p.»r 
»~o marchine ad «ito ìiviri.o 
Tecno! ('gito, siilo 1 rat Ulne, i 
U» e sul hot tornila t .<> dei d. 
j«enrì»-nti Ma Ta-pe‘to j».u 
sconcertante c clic (jues'o 
grosso complesso tij>»:.t.»gra 
fno r.on !:.i prob.fins rii nu-r 
i ato Tutto quello < ì.e r»a 
prodotto finora e rai-cilo a 
i onorarselo su! mena'o con 
.mi certa Tacii.ta grazie art 
m .r.gegnoso e.vrn. » ri; v^n 
().:.» »-'COg:t:»To daz.i .‘’ f -s?. 
»ì.;x-r.denu 

F. ;» inr.i come e r?-»i e t o 
j»rjkg.u:Va. improvv.sa. una 
«risi finanziaria che ha r. 
szniati» d. compromettere ;« 
••-i-'enza ?•••>-« dell'azienda 0 
Il con«pa-’i.o T 'o P» la-zr.:..», 
membro del Consiglio ri. fa*» 
r»r:ra rh.e iris. eira’ agli alti- 
lavoratori alili.amo trovalo 
ne io -labi .mento occupato, 
non i»a riuobi « A prov-care 
to'.'.asso finanziari» rii 
«e - è sta'a !a pos-;ma 
g«-st :orz- arr.n..mitra* ;va c 
1 .rovi pira a d. prozr «mmare 
l a":v:ta nrodaftì*,a x 

D »pr» Xi giorni di «xrupa 
z ime durar.!*- : qua.: sn ozn. 
momento m e m«nife»tata 
-o’.:dar.-*a concrèta eri 
Oj>- ran’e ri; tutto 1. movi 
mento del lavoratori »c*è s'a 
to .» .sostegno uno sciipcr > 
prov.nnaie de. lijxigraf.. e 
&*ato raccolto a tira ver» a so: 
tosorizioni oltre un mriion»' 
di lire, le amministrazione 
comunali di Cosenza, d: Ca 
stroiibera e la «tessa Pro 
vinna sorto stati coyante 
mente a fianco del lavora¬ 
tori » ia combat tivùa dei *51 
d pendenti dell * Arti grafi 
che Perri » non e nata mi 
moramente intaccata ma! 
grado la vertenza sfa scop 
piata nel cuore deli'e&utr 

« A questo punto -- d.ce 
àncora tl compagno Tito 
Pellegrino -- non ci accori- 


t 


tentili ino piu della revoca del 
J1 laimzlamenll e del imgu 
mento tlf; salari arretrati 
ma chiediamo il riassetto 
dei!*' carriere .in Irose a! la 
vino effettivo che ciascuno 
di noi svolge, e la applica 
ziom- integrale del contralto 
nazionale di lavoro >». 

.‘sembro comunque dir la 
verien/a alla Arti grafitile 
Perri». dopo oltre vili illesi 
di occupazione, possa esser*' 
avviata rapidamente a con¬ 
clusione 

In un incontro svoltosi 
venerdì a Catanzaro alla 
presenza (lei jnesidente rie. 
!<» giunti* regionale Ferra 
ia e aii’Mhnessore all’mdu 
.stria Mallamad, ì rappreseli- 
tanti degli i»!.tuli dì credito 
die operano tu C.tiabr.a lian 
no .nfatti manifestato ’.a lo 

10 (lisp.rmliillta « venire in 
coniro «ile e.'.genzc di li 
(juidita deii’aZti'nda A que 
sto sci.po domani, iunedi, ì 
rappie-entanti dei! azienda 
esporranno ai dirigenti degli 
istituti <1; riedito 1.» Situa 
7 . 'ine finanziar.a agi*,ornata 
(l 'ila fabbro a im n’re !o stcs 
-•> Ferrara m e mi|>egnM*o a 
pr'Oirt» contatti ri.refi co.. 

dir* /ioni (t-iiti.il: diri!) 
(Aoili he |n I ad (rierarc «J 
massimo . iu-r rt» :;»• jiiafidn . 

N5.» ai d. la ridia <• verte:. 
z«» Perri s li problema dei 
credito «ha p.croia c meda 
tndus'ria e agi. artigiani con 
i.nua «ri es-err, in Ca.abna. 
un i»rob>m.» (entrale. 

In .-..•uazioni j»er moie, 
a-metti anaioght* a queile 
delio s»;«ti:!imento « Arti gru 
flette Pcrr; •> si trovano, su’.o 
lidia prov.nc.a ri. Coitn/a. 
;. P.» - * .:*» :■» « I) A'essamlao > 
ri. Morm.inno >oiu«- lóri d. 
jxnricnt . ». ri P.»nta.on.f. cip 
« Vaienlini >» • 101 dijK-nricntu 
dove proprio i.M giorni scor 
s. a. e «ondu-a una dur.s-a 
n;;« vrnenza, la fabbrica di 
il .egno « Circeo Ferra 
m i.:. - « : *ci rii;>er,denti ». 

Come »i r.»oi,era il probie 
ma? Creando una finanzia 
r in regionale, come vogliono 
alcune forze politiche e .n 
pr.ir.o luogo : compagni so 
c-a-.s*.; 1 « I! problema «lei 

credito .n Caiabr.a - ci .*;a 
de’.K» :. compagno Costane 
no FPtarde, presidente dei.a 
Commissione economia riti 
» Alterni)!» regionale — non 

riso.ve creando nuove, inu 
tri. e spesso «lanno-e fsirda 
»ure De! resto IA dove !e ti 
nanzu»r;e regionari esistono 
non hanno certo r.solto ó 
problema. Piuttosto occorre 
rivedere completamente g.. 
orlentaiT.enti e i moccan.smi 
di intervento della Ca*sa di 
Rtsparmto di Calabria e Lu 
rama, che è il maggiore i*t. 
tuto d: credito della regione. 

11 problema comunque «ri ri 
salverà soltanto attraverso .a 
claborailone di un progetto 
eompies*|vo di sviluppo del¬ 
ia Regione facendo lev* prin 
clpalmente sui fondi CKL32 
miliardi n d r.) deU'artlcolo 7 
della legge Cassa per il Me* 
zogiomo ». 

Oloftrnt Carpino 
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Settimana decisiva 
per il destino 
della Regione Marche 


Rinviato a giovedì rincontro romano fra la Regione e il ministro Stammati 


In una nota 


Q UELLA che .s i apre doma- 
ut sara una settimana un 
portante nella travagliata vi 
venda della crisi regionale: il 
PCI, il PSI e. la Sinistra in 
dipendente presenteranno in¬ 
tatti al consiglio la proposta 
per la /orinazione di una giun¬ 
ta aperta alla partecipazione 
delle altre forze democratiche. 

Il gruppo regionale comu¬ 
nista che si e riunito tallio 
ieri assieme al comitato di¬ 
rettivo del partito per esami¬ 
nare gli ultimi sviluppi della 
situazione e de/inire gli as¬ 
setti di tale proposta fin 
compresa la scelta delia pro¬ 
pria delegazione in giuntai, 
hanno riconfermato l'impe¬ 
gno a presentare la mozione 
entro martedì prossimo 22 
agosto, hi settimana poi ifor¬ 
se giovedì1 si riunirà il comi¬ 
tato regionale del PSDl che 
/ara oggetto di « un attento 
esame» -- come ha dichia¬ 
rato lo stesso segretario re 
tuonale Del Mastro — la prò 
posta avanzata da comunisti 
e socialisti. 

Mercoledì dovrebbe infine 
riunii si l'organismo regionale 
repubblicano per decidere l'at¬ 
teggiamento da assumere. Dif 
flette prevedere le decisioni 
che ne .scaturiranno anche se 
non potrà essere tiascuruta 
un orientamento nazionale 
del Piti non contrario alla 
formazione di giunte con P('l 
e PSI e ancora meno facil¬ 
mente potrà essere smentita 
la volontà --- più volte espres 
sa pubblicamente da i/ne.sto 
partito -- di volere evitare 
« coni lingue » lo scioglimento 
anticipato dell'assemblea re 
gioitale. Non sfugge a nessu¬ 
no. infatti, che l'eventuale ni 
successo della iniziativa dei 
comunisti e socialisti upiireh 
he la strada alle elezioni an¬ 
ticipale. 

Pensiamo, infatti, che na 
sano che abbui veramente a 


cuore i piatitemi delle Mar 
che, il ruolo e la credibilità 
democratica della Regione, 
possa proporsi allo stato ut 
tuale delle cose, di ricomin¬ 
ciare tutto da capo, in una 
estenuante pattatila, rega 
landò «osi alle Marche alili 
mesi di paralisi. 

I comunisti, nella nunione 
di venerdì, hanno in proposi¬ 
to ribadito aie l iniziatila in 


Dimissionario 
Polenta 
segretario de 

ANCONA — Con una lettera 
inviatj ai membri del Comi- 
lato regionale il segretario del¬ 
la OC Paolo Polenta h3 ieri 
formalizzalo le proprie dimissio¬ 
ni dall'incarico. Nel comunicato 
l'ex segretario precisa che il 
suo atto « tende a lavorire la 
ripresa del conlronto interno 
nel partito che possa realizzare 
un’ampia convergenza attorno 
alle difficili scadenze che at¬ 
tendono la DC ». 

Le dimissioni di Polenta —- 
va precidalo — non costitui¬ 
scono in assoluto una clamoro¬ 
sa sorpresa, ma piuttosto solo 
l’ultima manilcstacionc dello 
stato di paralisi e di contu¬ 
sione a cui c giunto il vertice 
regionale democristiano. Le di¬ 
missioni inlatti erano da tem¬ 
po richieste da settori sempre 
piu ampi <1*1 parlilo, i quali 
accusavano il segretario regio¬ 
nale di aver portato la DC, 
nel corso delle trattative per 
la formazione della giunta re¬ 
gionale, in una « strida sen¬ 
za sbocco ». 

In sostanza gli veniva rim¬ 
proverato di aver condotto — 
assieme al capogruppo Ncpi — 
un'operazione di vera liquida¬ 
zione dell'esperienza dell’inte¬ 
sa marchigiana, facendo preva¬ 
lere interessi di potere di una 
« parte ». 


corso non costituisce una 
« svolta » rispetto alla politi¬ 
ca di ampie intese, che anzi 
e ritenuta più che mai ne 
cessai ut e lalutu. Si ttutta 
piuttosto di u un atto di re¬ 
sponsabilità del PCI. del PSI 
e della sinistra indipendente 
di fronte ad una DC che re 
golurmente si sottrae atta un 
prorogabile necessita di scel¬ 
te coraggiose e responsabili, 
per dare subito un governo ul¬ 
te Marche. Questa oggi e le 
siqenzu che sovrasta tutte te 
altie ed e auspicabile che al 
tri partiti cogitano < ondivi 
dece questo aito di responsa¬ 
bilità » 

.1 questo punto attardarsi 
a voler trinare giustificazioni 
o magari copine te respon- 
subititii della Di’ — per il 
logoramento de’l'intesu mar 
cinquina, rupresentu un attrn/ 
giumento non piu compren¬ 
sibile. viste le continue testi 
montarne che tengono anche 
dall'inlei no dello stesso pinti 
tu scm'ocrociuto. Dopo quali 
lo svilito da (ìiotgto tinelli 
sul Popolo *’ da Adiamo Ciuf 
fi sul pei milito Controvento 
a pi oposito del peso che bau 
no acuto le contiaddizioni iv 
tenie della DC nel logoramen 
to delta intesa, e di questi 
giorni la dirli un azione di Lui 
gì ('listini, della direzione ir 
giuntile de. che nconlti una se¬ 
ne di k episodi illuminanti » 

I < tra cui l'intervento della 
scorcienti nazionale che ha 
sconfessato gli nnpegni as¬ 
sunti dui segretumi regionale 
e dal i a pugni po » i elle (han¬ 
no certamente avuto un peso 
rilevante negli atteggiamenti 
degli alili partiti » 

<' Rsst chiedevano — dice 
anccia ('listini -- un rappor¬ 
to di eollabo'azione con la 
DI', e non con una parte di 
essa per di piti minoritaria 
nel comitato ngionulc. Que¬ 
sta e li pina lenta». 


I -- 

Domani a Terni un nuovo vertice l-cì e f 8 sì 
sul bilancio dei danni del sisma 

La nuova riunione resa necessaria dali'aggravarsì dei danni registrati - Si tratta di circa 30 miliardi e di mille sen¬ 
zatetto - All'incontro di domani partecipano Marri, tecnici della Regione e del Comune e sindaci dei centri colpiti 



A Senigallia 17 Ne| N pfn A ora L m A a de¬ 
giovani al lavoro ffiSttiga*! 11 ! dì 

regolari evasioni della legge 285 sul preav¬ 
viamento al lavoro dei giovani, merita una 
annotazione la decisione di assunzione da 
parte del Comune di Senigallia di 17 gio¬ 
vani, in base alle graduatorie previste dalla 
legge. La stessa amministrazione — va ag¬ 
giunto — ha provveduto ad approvare tre 
progetti per il 1978/79. 

I progetti in cui saranno Impiegati i gio¬ 
vani senigalliesi (il Comune à arrivato a 
questo punto dopo aver esperito le proce¬ 
dure previste dalla Regione per l’attivazione 
di progetti socialmente utili) riguardano al¬ 
cuni servizi socioculturali. In particolare 
saranno impiegati sei giovani (per sei mesi) 


per la schedatura dei libri della biblioteca 
comunale Antonetliana; altri tre giovani 
(per 4 mesi) saranno occupati nel lavoro di 
schedatura ed Inventario del materiale del 
nuovo » Museo delle tradizioni contadine » 
che è sorto presso il convento delle Grazie. 

Altri otto giovani saranno assunti per un 
anno per compiere una indagine naturali¬ 
stica. E’ questa, senza dubbio, la concreti/ 
zazlone dell’idea più originale che trova po 
chi riscontri anche in campo nazionale. 

Va precisato che i! trattamento economico 
per tutti I giovani occupati sarà quello pre¬ 
visto dal contratto di lavoro dei dipendenti 
dello Stato. 

NELLA FOTO: giovani seduti al bar in 
una via di Ancona. A Senigallia ce ne sara 
qualcuno di meno. 


Da martedì a domenica 

Le Coop fanno festa 
(e ragionano) 
per le vie di Amelia 

E’ il festival delPassociazionismo 
Fitta serie di dibattiti e di iniziative 


PERUGIA - Come i lavoratori hanno stroncato fulmineamente le calunnie 

Al CRAL Perugina qualcuno ruba: 
inchiesta, processo, assoluzione 

Le voci provenivano da fuori la fabbrica - L’esemplare velocità con cui i soci 
hanno sgomberato il campo di* equivoci - Contro-denuncia alla magistratura 


Grande gioco 
per piccoli 
(e non) ad 
Acquasparta 

ACQUASPARTA — Posta ! 
grande, oggi, nel contro in | 
provincia di Terni. Sarà al- [ 
lostito un grande gioco nel 
la piazza principale del cen¬ 
tro elle coinvolgerà i ragazzi, 
i loro genitori e tutti 1 cit¬ 
tadini. Sarà il grandi» gioco 
cito conclude l’attività svolta 
nel corso del mese di luglio 
e agosto con un centinaio di 
ragazzi die non hanno avu 
to la posibllità di andare in 
vacanza al mare. 

Una settantina di ragazzi 
Inumo occupato tutti gli spa¬ 
zi verdi del piccolo centro 
nel corso di questi 50 giorni, 
coinvolgendo spesso gli altri 
cittadini nei giochi che la 
loro fantasia sfornava a get¬ 
to continuo con l’aiuto dei 

10 animatori del progetto. 

A questo primo gruppo che 

ha svolto il proprio program¬ 
ma m città, si è affiancato 
un secondo costituito da 48 
ragazzi clic sono stati mipe 
gnati in due campeggi di 14 
giorni ognuno che si so tu 
svolti sulle colline adiacenti j 

11 centro. L’intera attività è 
stata svolta sotto la consti- ‘ 
lonza di due operatori ! 


Llltt« j sucri 

ANCONA — E’ morto, all'eia di COllf 

SS anni il compagno Enrico Co- COStl 

lonna (dello Matassa). I rompi- az'.Cl 

gni della sezione PCI di Monte- j sogg 
sicuro ne ricordano l'esemplare li- fron 
gura di vecchio militante del no- , , 

slro partilo, di tenace anlilasci- j Q'ICi 
sta. di valoroso combattente nel ! b.tse 
Corpo Volontari della Libertà. In i Sara 
questo triste momento porgono ai j dell.i 
(•miliari te piu sentite e frater- 1 J\ 
ne condoglianie e in memoria del [ 
compianto « Matassa » sottoscri- ,* ' 

vono L. 10.000 per l'Unità. La | 
redazione marchigiani si associa : ' -’tC 

■I lutto. 1 pope 


TERNI — Festival della eoo I 
pi*razione e deH'as-iociazion;- 
stilo, da martedì a domenica 
prossima, ad Amelia. Il prò 
granitila prevede manifesta- 
j /.ioni culturali, sportive e ri¬ 
creative. Quesi'annu si trat¬ 
ta di un festival che assunte 
particolari significati: il ino 
! vimento cooperativo amer.no 
I Ita infatti assunto una ta’.e 
l vastita ed un tale rilievo elle 
abbisogna di strutture più 
funzionali. Il festival, quindi, 
vede al centro la questione 
della espansione. 

Sarà questo il tema affron 
tato m uno dei momenti d: 
riflessione che l'organizzazio¬ 
ne della manifestazione pro¬ 
pone iH'r la serata di giovedì 
24. Si discuterà su « mipe 
gito e prospettive del movi¬ 
mento cooperativo dell*Amen- 
no nei momenti della produ¬ 
zione. della trasformazione, 
della distribuzione e consumo 
dei prodotti agricoli ». Nel 
corso di questo dibattito sarà 
presentato il progetto eli am 
pliamento delie strutture del 
l mulino cooperativo sull’area 
I degli insediamenti produttivi 
J nella frazione di Foce. Si di¬ 
scuterà anche delle questioni 
clic interessano questo am¬ 
pliamento. delle resistenze che 
da più parti vengono avan- 
| zate a questo progetto. 

I Altro, importante momento 
1 di riflessione è quello della 
I serata inaugurale. Si diseu 

I 1 terà intorno alle questioni del 
lo sviluppo turistico dell'Ante 
rino. li movimento associa- 
t;vo della zona intende spo 
I stare t termini dell'attuale 
confronto centralizzato sulla 
costituzione o meno di una I 
azienda autonoma d: cura, j 
! soggiorno e turismo per af 
I frontare più concretamente 
! quello della proposta Alla 
I base d: questo dibattito c: 
i sarà un documento proposta 
| della locale .-ezione ARCI. 

J 11 programma si articola 
| quindi in varie attività spor 
t.ve e ricreative. Sono pre- | 
! v.ste serate da ballo e giochi i 
1 popolar:. ! 


PERUGIA - Giallo alla He 
rugtna: al CRAL aziendale 
gli addetti :< fregano ». Nei 
fatti solo calunnie e piccole 
invidie, ma per stabilirlo i 
lavoratori sono andati per le 
spicce: commissione d'tnchie 
sta e chiusura del CRAL. Ieri 
l'assoluzione ufficiale duran¬ 
te un'assemblea generale dei 
soci, cui seguono però gli 
strascichi giudiziari impian¬ 
tati dai malcapitati gestori 
dodo spaccio contro i presun¬ 
ti calunniatori. 

La vicenda, tutta interna 
alla fabbrica, riveste m sé 
scarsa rilevanza, al contrar.o 
è significativo il metodo con 
cui i lavoratori hanno sapu 
to dirimere tutta la matassa. 

Alla Perugina il «sottile 
venticello » Ita creato lo scom¬ 
piglio. Forse per una sorta 
di naturale predisposizione al¬ 


l’accusa di ladrocinio da par¬ 
te della gente, vista la disin¬ 
voltura con cui molti arraf¬ 
fano denari non propri, le 
«confessioni» di un presunto 
corruttore avevano fatto scop 
piare ;l piccolo scandalo del 
CRAL. 

Un certo Ciombolmi. pro¬ 
prietario del terreno in cu; 
è stato costruito il nuovo 
CRAL. avrebbe affermato, a 
due consiglieri dello spaccio, 
d; aver pagato una tangente 
al presidente e al segretario 
dello stesso. E' stata la goc¬ 
cia elle ha fatto traboccare 
il vaso: nonostante l'integri¬ 
tà dei malcapitati, quella poi 
rivelatasi una calunnia, si e 
trasformata in un ciclone. 

Altrettarto rapide, pero, so¬ 
no state le contromisure: 
chiusura immediata de! Crai 
(circa «lue settimane fa» e 


creazione di una commissio¬ 
ne (l'inchiesta composta di 
lavoratori. Il processo è cosi 
iniziato :n piena regola. 

Ieri mattina in assemblea 
Il verdetto: assoluzione pie¬ 
na per il presidente del CRAL 
Ezio Borgiani e il segretario 
Giuseppe Galli. Il CRAL lu¬ 
nedi riaprirà, ma (ecco d ri 
svolto della vicenda > il pro¬ 
cessone si è trasformato m 
un momento di riflessione 
per chiamare tutti ; lavora¬ 
tori ad una maggiore parte¬ 
cipazione nella gestione stes¬ 
sa del CRAL aziendale. 

Finito il .< processo » popo¬ 
lare ii riparte m positivo, 
ma ahimè, gli strascichi giu 
diziari restano. Presidente e 
vicepresidente del CRAL ave¬ 
vano infatti sporto denuncia 
contro il sospetto calunnia¬ 
tore e per questo un’inchiesta 


interna non basta Se calun¬ 
nia (■■(>. come l'assoluzione 
della commissi»ne interna lu¬ 
strerebbe intenticio, la legge 
dello Stato dovrà fissare la 
g-usta pena. j 

Ormai, pero, ai lavoratori j 
la vicenda non interessa piu. i 
Giustizia c stata fatta e. co 
me nei romanzi, in fabbrica 
torna la pace. I problemi del 
la Perugina in fondo sono 
ben altri Co tutto un modo 
d. produrre che la cambiato 
e soprattutto c. sono grossi 
m vestimenti che ancora deb 
bono essere concretizzati. Con 
lo stesso rigore con cui »• 
stata portata avanti la ver¬ 
tenza con la direzione dei 
gruppo, anche ì p.ccoli prò 
blcnu sono sta;: socializz-u.. 


TERNI — L'incontro Regio 
ne governo sul sisma die ha 
colpito l'Umbria ne: giorni 
30 luglio e 57 agosto è stato 
-spostato a giovedì prossimo 
24 agosto. Su richiesta del 

10 stesso min!f.tro dei Lavori 
Pubblici. Gaetano Stammati. 
i rappresentanti delia Reg.u 
ne s: recheranno a Roma con 
tre giorni «li ritardo rispetto 
alla data Ussita in prece 
«lenza. 

Tre giorni die comunque 
non sono persi. Lunedi, in 
fatti. il presidente della 
giunta regionale. Germino 
M-irn. sarà nuovamnu- a 
Terni per avere nei dettagli 

11 quadro completo «iella si 
t unzione S: incoili rei a p->r 
questo con i tecnici «le: di 
pari unenti assetto del terr: 
tolsi e agricoltura eh-, <1 « 
Perugia, sono Muti trasiera, 
a Terni aU'mdoinmi del 
siila «le! 30 luglio e che. in 
queste settimane, hanno io.* 
«limato ì tecnici dei ('omini, 
colp.ti (Sanguinili Numi 
Terni. Amelia. Montec.istr:) 
li. Stioncone e Palinoi 

Il vertice al minisi-*ro. quia 
di. c: sara giovedì Ad essi» 
parteciperanno, oltre ai t ip 
pi esentanti della giunta re 
tramale, i parlamentar: dell' 
Umbria die già nel'e set!.. 
mane passate si erano iati, 
portavoce delle esigenze dell « 
popolazione colp i i dai sisma 
interrogando il ministro «ir 
ca le ornative che il gocci¬ 
no aveva in animo di prt-n 
dere Andranno a Roma an 
die gli amministratoli de: 
Comuni, coloro che porteran¬ 
no la voce diretta degli o! 
tre 1 (XH> senza tetto attuai 
mente alloggiati m alberghi, 
ricever, di tortuna o tende. 

Intanto, il programma di 
lavoro che l'amm nis!razione 
regionale si er.i dato e stato 
comparo quasi totalmente- 
ogni sera ì tecnici dei vari 
Comuni hanno fatto il pun 
to delia s illazione, tr.isind 
tendo poi i dati r.levati ag'i 
amministratori regionali die. 
in tal modo. Inumo sempre 
avuto un quadro completo e 
dettagliato della situazione. 
Giorno dopo giorno e s'ato 
cosi passili.le verificare coni” 
i danni siib.ti da! patrimonio 
residenziale siano stati seni 
pre più gravi 

Nel corso di un pruno ver¬ 
tice tra amitimistrator. regio 
nali. comunali, piefettura e 
vigili del fuoco si erano in 
dicati danni per circa II» mi¬ 
liardi. Poi. con le altre scos¬ 
se - ;I 5 e 7 agosto — il Ir 
lancio si è ulter.«irniente ne 
prava’o Moltissime delle ca 
se già esaminate dai 'enne: 
e «hduara’e abitabili sono 
state fatte sgombrare Solo a 
Numi, nei giro di 24 ore. le 
orti nanze d: sgomliero sono 
passate da meno «1: 50 ad «>1 
tre ino 

La gravita della situazioiv 
impose un secondo vertice- 
è stato nel corso di (urea 
che la dimensione re ti** d ■! 


sono arrivate ulterior. dentili 
«e di danni. Un terzo verti¬ 
ce per aggiornare il quidro 
complessivo appare quindi 
necessario. Per questo il pre 
salente Marri saia nuova¬ 
mente a Terni domini 

Sugli altri front' le ini/'i 
tue del! t Regione hanno tio 
vato terreno lert'l** sul qut’e 
svilupparsi Le banche. i cu: 
rappi esentami .-i som» in 
cii.it rat: con l'a.wvssoie G u 
stnielli si sono dette disputi - 
bili ad erogi-e con'nini", 
agevolati a pr.vati v.tt ul’n: 
cìie intendano dir corso o’U 
ricostruzione del propr.o al 
lo-’g.'o. ì Comuni hanno «r 
temperato a t ir » •• !•• r ciré 
ste die erano sta'e avan/i'e 
itemp’ brev ssun. p-r l evi 
S one delle pr Celie edilizi “ 
r apertura dei ron.oisi p >>■ 
l'a„ *gn i/:on-* d: a!Vgzi p »p i 
lui», li somm i d sp.vvh' u ‘ 
( 150 m lioii st-an-' .i* 1 ’ r i Re 
Clone e profittili a t e s' r t 
suddivisi tia ì commi eh* 
ora. stanno p'-oiiedend > id 
erogare aVuni con'! bini u 
priva'ì ci'tiuim. n*ve„ ui p*i 
le prime ìiu ombenzo i.dlogg. 
ni a “nervo truspr'o 'ii.is-rr: 
zie ed altro» 

L'meontio d. Itomi con :! 
tmnistio Si tinnì it risiili i is 
sere comunque una tanna 
fondamenta!*' di!'.- rispost¬ 
ela' s ott-r’-.umo dm—pierà 
In grati pir'e 1 ,-gu'M de' 
programmi p -r la rcostru 


corso dei 


saia .i"uato 
prossimi mesi 


solidali coi 
lavoratori 
tunisini 


PERUGIA — Le segreie- 
rie regionali della FGCI 
e della FGSl denunciano 
il regime tunisino di Bur- 
ghlba. A Perugia, dove 
molti studenti tunisini vi¬ 
vono abitualmente, questa 
testimonianza di pubblica 
adesione alla ballagli a 
contro le manovre repres¬ 
sive in alto in quelli gior¬ 
ni in Tunisia (processi a 
sindacalisti, uccisione dì 
olire cento lavoratori da 
perle delle milizie armate 
tunisine ecc.) assume un 
c araltere particolarmente 
importante. 

I giovani comunisti e so 
cialistj umbri, senza alcun 
solidarismo di facciala, 
fanno precise richieste: 
mobilitazione dì tulle la 
forze democratiche in so 
lidarielà con i lavoratori 
e il popolo tunisini, im¬ 
mediata presa di posizione 
del governo italiano per¬ 
che siano ripristinate le 
libertà sindacali, civili e 
demccraliche in Tunisia e 
rapida concessione da par¬ 
te del governo tunisino 
della libertà ai sindacali¬ 
sti incarcerati. 


Iniziato il quadrangolare 

Calcio in notturna 
ad Ancona 
con Bologna e Roda 

Partecipano anche Anconitana e Pachaiki - Le 
«stelle» sono Juliano e tre nazionali olandesi 


! ANCONA — L’Italia «mU-im: 
ca ha MOiK'rtu que.-qVitate 
i tornei «vaivi in notturna. 
Anche Alicorni ospita una 
nuii'liV. azione del geneie 
C. s: augura che dopo «un¬ 
ito primo e.^pei imento .,i po.-, 

I .sa pro.-egitire con .suocc.smj 
nei prosimi ami. mi queMa 
v la 

li torneo « Citta di Anco 
na >. ha preso il vai ieri .sera 
con la part ti» inaugurale An 
conetana-Pachaikj P.it ra.sso 
Prenderanno parte alla coni 
petizione .sportiva anche le 
formazioni del Bologna e d-I 
Rotta (Olanda», militanti -'n 
tramile nelle m ivime .sere 
j nazionali. Li mamle.st.iz.on ■ 
I ha avuto il ptirocinio dello 
\ a.sM-rviorato allo Sport del Co 


duino economico apnirve m I „, U ne dorico ed e .-tata ah» 


tutta Ja sua gravità La cifra 
riiev.^i a tilt foggi è di o! 
tre 30 miliardi I senza tetto 
sono ormai oltre 1000. le ten 
de montate nei vari rentr. 
superano il numero di 300 
Anello nei cor.so di queste ul 
firn*' ore. dai comuni colp.t: 


s'.ta <!.«)!'« Omoma ». e dalla 
r.vi-ta special:/./»»a « Gueriii 

■spo. t IVO .. 

Tra le « .-delie » che s es. 
birantio allo staci.o dur.cn 
nelle 're gorn.it e de; torneo 
.s. po!ialino .imm.rare tra gl. 


’ n!.p m. o' mi 


ist; * reduci da! rei ente inumi al 
tate ! argentino nella squilli a d-I 
rna. Roda, lutati . g.oc.ino • ’i-* 
una I n.i/ional; Jon-bloed Nana.- 
vie j ga t De .Jung chi* i.'.live¬ 
llile : ranno Milla loro stiada Pal¬ 
po., tio n.i/ion.t e italiano M turo 
esso 1 Bell ligi 

es'.i j Un’altra occasione il: ni!» 

resse saia queli.i di vedete, 
ileo ' qua ti .n antepr.ina. « ’l’otoa- 
-era noi .lui ano. eimgi.it, i al 
An Nord, appunto ne! Bologn i. 
•svi ; dopo una miii/ia lunghi.,,.- 
om | ma nel'e thè del «suo» Na 
le : pai'. 

d-I I Per )'Anconetana 'ha fat 
■'il to quest'anno i! -.alto n (Vi. 
er <• i la |>o.-v.ibilita di compari ir.-: 
on* | (i.gnitos.unente e «I: r:l:n re 
elio , la prepai azione già svol' i 
Co I d ll .illen.it ore Mt.il. oh nel r. 
il'e | tiro d: Cingoli, 
alla , Ed ecco i! prozi anima d •' 
•mi taglialo de!!»* pio.-v,:m*‘ sera 
questa -era ilo pirtite 
es. m giocano sempre alle 21 15» 
r.eo Bologna Roda: martedì 22 f. 
neo ] na'.« per :! 'orzo e quarto 
gl. ! posto, merioi-di 2.3 f.na <■ p -r 
I pruno e se-ondo p*-''> 


E' quello di Montefiorentino accanto all'omonima chiesa 

A Frontino una mostra nel convento 
restituito all’uso della collettività 


informazioni SIP agli utenti 


Comunichiamo che dal 21 c. 

Bologna - Ancona - Pescara, 


verrà attivato. 


distretti di 


servizio opzionale automatico 


Alla Palombella 
si festeggia 
Fanniversario della 
Casa del popolo 


□ Sezione intitolata a Petracclii 


TERNI — La lezione comunista di Parrano. piccolo centro agricolo del- 
l'Orvietano, viene intitolata oggi al compagno Fernando Petracchi nel ) 
tono di una semplice cerimonia organizzala dai comunisti di Parrano j 
• Ficulle. I 

Il compagno Petracchi — deceduto due anni la — è stato miti- ! 
tante del PCI lin dalla Resistenza ricoprendo diversi incarichi di diri- | 
genie di partilo in provincia di Terni, al Comitato federale di La J 
Spezia ed infine a Pisa. Alla militanza politica Petracchi ha unito — ( 
lino alla sua morte — una singolare passione scientifica che ne ha 
latto un esempio vivace di intellettuale del movimento operaio; lin dal * 
1929 ha lavorato come fisico presso il Laboratorio sperimentale del- I 
l'Arsenale mililare di L» Spezia, di cui era direttore; ed in seguito — j 
dopo gli anni della discriminazione anticomunista che ha pagato con una ! 
lunga emarginazione — presso l’Università di Pisa. 

Era ass duo col:abora!o-c de a « R fa-ma d: la Suuù a » e me—b-o 
dell'Accademia lunigianense di scienze C. Capellini, 


ANCONA — Tulli i compagni del¬ 
la sezione ■ Umberto Terzi • di 
Ancona sono da tempo mobilitali 
per festeggiare degnamente il tren¬ 
tesimo anniversario della Casa del 
Popolo, alla Palombella. Da gio¬ 
vedì 24 a domenica 27 agosto si 
Svolgeranno infatti, nel piazzale an¬ 
tistante la sezione, numerose ma- 
! niteslazioni. 

j « Trcnl'anni di storia del mo- 
j vimento operaio • e il tema dei- 
incontro che si svolgerà giovedì 
alle ore IS con ■ segretari e gli 
atlivisti delle sezioni cittadine, al 
guale interverrà il compagno Ric¬ 
cardo Bellucci. Per l’occasione sa¬ 
rà dilluso anche un volumetto, 
dallo stesso titolo, con prelazione 
del compagno Gian Carlo Patella 

I che inauguro, trcnl'anni la, la 
Cast del Popolo. 

Venerdì, dibattito su « I gio- 
I vani, la FGCI. e il problema del- 
l la droga », con il compagno Da- 
• rio Cìngolani. Sabato, alle ore 
• 17,30, sara discussa la • situazio- 
1 ne nelle fabbriche in Ancona » con 
! l'intervento del compagno Augusto 
Burattini. Chiuderà la serie delle 
manifestazioni (domenica ore 19) 
un comizio del compagno Rena¬ 
to Bastianclli. 


FRONTINO — Giunto qual 
che anno fa nella zona di 
Carpegna per ca.no avevamo 
scoperto il convento di Mon- 
tefiorentmo. mi un cocuzzolo 
alto fi00 meti: Come tanti 
altri monumenti della zona 
era «da .-aliare». 

Bene, il recupero e avve¬ 
nuto, ad opera della novrm- 
tendenza ai monumenti d. 
Ancona e del gemo civile d; 
Pe-aro Mcntefiorentino r.- 
! chiama ora non p;u per la 
lenta, .nevitabtlc d'.nnoluzio 
ne. ma proprio per una bel¬ 
lezza ciic re,t.tumee in p.eno 
le Mie origini. Lo si noia .su¬ 
bì'o nelle ampie f.nestre fran¬ 
ta!:. prima chin-e anche mi 
lamento «la lina fila di mat¬ 
timi. I! recupero, poi. e du¬ 
plice -e ,i pen-a che fino al 
27 .uro,:» e aperta ìa mostri 
d. p.tiura ~ Interpreta/.on. 
dei j'.ie.-agg.o marchigiano ., 

li convento, di !a:o alia 
ch.e-a costruita nella prima 
meta dei 1200. e datato 1600. 
ma ne. moduli architettonici 
* riprende 1.» .-emplicita di pre 
cedenti co-'ruz.on: ccr.ob - 
t .che 

l T n'operj7.one a nostro pa 
re e -'.rana «» per lo meno 
• i-outa. e ,'ata fatta ne'.:a 
ch:e-i. die aieia subito le 
immancabili aggiunte baroc¬ 
che Mentre !.« parete d; fon¬ 
do e :i retro, petto sono ,t.at: 
i .-irò,tati e -uno quindi nud.. 


medioevali. quelle laterali 
conservano, anche dopo .1 re- | 
stauro, colonne, capitelli, cor- i 
meiom ciie denunciano un | 
seicento relativamente avan- | 
zato j 

Intuita, ovviamente, la cap I 
peila dei conti Oliva, i signor: { 
] «Iella zona. :n cu: campeggia i 
j la grande e bella pula d'alta- j 
t re « Madonna. Bambino ** : 
Santi opera d: G.osanni ! 
Santi, padre di Raffaello Ma. j 
dall ronde, tutto e da vedere, 
nella cappella come nella j 
< hiesu ■ gli inginocchiato; in- . 
tarsiati, il pulpito e l'organo, i 
due p.tture murai.. Ed anche : 
nel convento. :n iurte occu ' 
pato «la: frati Irancescan.. die | 
hanno .n cu,todia il motu . 
I mento. me.„o ;n alcune star. | 
i 7e a deposizione «li eh: io ■' 
i glia tra-correre periodi p:u o | 
meno lunghi :n que.Ma paté | 
Afa qualche ora e «omun | 
que cuffie.ente per v.sitare ' 
tutto :1 ple,-o e la mostra t 
collettiva, purtroppo non va ! 
sta. ma con artist. di s.curo ì 
nome. Sono nre-enti Battisi. . 
ni. Bruscagha. Calma’.!e. Car 
nevali. Pao'.ucci. Petromilh. 
Piace,.. P.nz.an,, Vanni, co.i J 
tecniche d:ver,e (atTjuarello. * 
mat.ta. :nci,.oni. ecc *. c:a ! 
conno con due o tre opere 
pre-entat; d.« Silvia Sa-,: . 
Cupp.ni 

m. I. . 


BOLLETTINO 

NAUTICO 

196 


DA 

GIOVEDÌ 

24 

AGOSTO 


Per la prima rotta ad ANCONA 




che fornisce, a cura dei Servizio Metereolog ; co dell'Aeronau¬ 
tica, le osservazioni e le previsioni sullo sfato dei mari italiani 
e sulle relative condizioni atmosferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, e registrato in varie 
edizioni giornaliere e dà luogo ad un addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungibile in teleselezione, 
con l'addebito di competenza, formando lo 051 996996 - 
071 996996 - 085 996996. 


Società Italiana per TEsercizioTelefonico 


per rinnovo locali 

effettua una VÉNDITA TOTA II ai 


C AL 



ATU R 


A PREZZI SBALORDITIVI 

T UN'OCCASIONE UNICA» - SOLO PER POCHI GIORNI» 


dì TUTTA la merce esistente 


ANCONA 
Via Marconi 14 (Archi) 


f 











